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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«La mia vita, 
la mia città > 

domenica prossima 
quattro pagine 
sul voto di giugno 

I L I mia vita, I t mia città »i •oll'Unltè 41 damante* 
proaalma un Inaarto apaclala di quattro pagina aul voto 
dell'* giugno. L'aaparlanxa dalla giunta di alnlatra, Il bi
lancio dalla raallixailonl, la Idaa a la proposta dal comu-
nlatl par II futuro. Coma migliorare la qualità dalla vita 
nella nostro città? Nell'Infarto: la rata del eervlzl, la 
battaglia per la caaa, l'Impegno a favore dagli anilanl, 
la salvaguardia dall'ambiente, la difesa e la valorltzazlone 
del centri storici. E poi la cultura, lo sport, la lotta al 
carovita. Le sezioni del Partito e 1 circoli dalla Federa-
itone giovanile comunista si Impegnino In una nuova 
eccezionale diffusione perché la voce del PCI giunga a 
centinaia di migliala di elettori, di cittadini, di donne. 
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Come si presenta la DC 

Liste di destra 
dopo una rissa 
fino all'ultimo 

Candidati l'ex prefetto Mazza e Filip
po De Jorio (golpe Borghese) - Il PSI 
in Umbria sul filo della spaccatura 

S'incontrano a Vienna Gromiko e Muskie 

Negoziato o duro scontro? 
Da Varsavia un invito al dialogo 
Il leader polacco Gierek: tra est e ovest occorre imboccare la strada del confron
to - La « Pravda » rilancia la proposta di una conferenza europea sul disarmo 

ROMA — All'alba di ieri ni.it- J 
l ina. dopo un arreso concl.i-
v# di 48 ore, la Dìre/ioitp di>-
mnrrHliana ha daln il MIO ' 
imprimatur alio randidntme ! 
regionali, provinciali e rotini- | 
nali dello sriulo crocialo. Per j 
la DC del pre.imbolo è stala I 
un'allra occasione di r h i i r [ 
f i la, e le li«;le u»cile da una ' 
rem lunga baltnslia .«otto falle 
n immagine e «somiglianza del
la maggioranza « preamboli
vi* ». E non è un «*i«o d i e 
l'ultima decisione della Di
rezione, l'altra notte, non ap
pena completato l'esame delle 
liste, »ia ittita quella di affi
dare a Gian Aldo Amami la 
responsabilità dell'ufficio or
ganizzativo. Amami è min dei 
fedelissimi ili Fanfani: a citi- ì 
que anni dalla sua destituzio- ! 
ne dalla segreteria del partilo 
il prendente del Senato tor
na, «ta pur per l'inierpo«ia • 
perenna di un «no segnare, a 
prenderne in mano il fun/ io- , 
namento. 

Basta questo a spiegare co- < 
me sia potuto accadere che il ì 
capolista della DC a .Milano, j 
per le elezioni comunali , <=ia 
niente di meno che Libero ' 
Maxza: «1, proprio q.iel pre- I 
fello Mazza che negli anni I 
in cui i fa«cUti riempivano | 
di bombe e di morti l'Italia 
dichiarava una «na guerra per
sonale contro il «r pericolo ros
so ». Donai Catlin ha scelto 

gli uomini che 
alimentare la 

dn\reb-
« sana o/i-

bene 
l i c i o 
data rcnzioniirm ». 

Tra la sini-lra doniorriMÌa-
n.i i colpi di mano dt-lla mag
gioranza « preambolare u al 
ceul io e in peiiferia hanno 
naturalmente rafforzato i so
spetti ciica le reali intenzioni 
dei u falchi » del .'18 per cenio. 
Nel parlilo — ha dello ieri 
Paolo Cahras, dell'area lf*c 
— c'è « nn'in*t>lfrrenzn diffn-
sinima. Il modo generale di 
comportamento della gestione 
Piccoli-Donnt Cattiti è tale da 
approfondire te divisioni ».* e 
rixela in realtà — ha conclu
so Cabra» — che si sta se
guendo una « strada opposta 
alla ricomposizione unitaria ». 

I.a battaglia sulle liste è 
serxila anch'e-»sa ila cartina 
ili tornasole. La maggioranza 
ha cercalo di contenere la pre
senza di zaccagniniani e an-
dreottiani in una proporzione 
nettamente inferiore ai \eri 
rapporti dì forza interni. E 
d o \ e non è riuscita ad esclu
dere esponenti prestigiosi del
la minoranza ha tentalo co
munque di allinearvi seri cle
menti di disturbo alettorale: 
è quel che è *iiccc»«o. secon
do gli uomini delia sinistra, 
a Reggio Emilia, a Caserta, 
a Novara. ' . 

L'offensiva semhra e««ere 

(Segue a pagina 2) 

La conclusione della 
riunione di Bruxelles mo
stra — detto in poche 
parole — che i governi 
europei si statino lascian
do trascinare stilla stra
da che non porta al ne
gozialo, nia sulla china 
catastrofica del puro e 
semplice rilancio del 
riarmo. Se vuoi la pace 
prepara la guerra? E' 
questa la logica che pre
vale? Sarebbe semplice
mente una follia. Signifi
cherebbe la rinuncia alla 
esigenza — che è vitale 
per l'Europa e per il 
mondo — di lavorare per 
una riduzione bilanciata 
e controllata degli arma
menti, e di cercare solu
zioni politiche per l'Iran 
e l'Afghanistan. Del re
sto. questo era l'impeqno 
solenne preso dal gover
no italiano dinanzi al 
Parlamento. Chi ha auto
rizzato Cossiga a calpe
starlo? Casa direno i mi
nistri socialisti? 

Certo il dibattito nella 

NATO non è stato mono
corde. Diverse sono state 
le eccezioni, e la più vi
stosa appare quella tede
sca. Vedremo nei prossi
mi giorni, nella decisio
ne sulle sanzioni all'Iran 
che la CEE deve prende
re e nei contatti più lar
ghi che ci saranno, se la 
linea emersa a Bruxelles 
equirale ad una scelta 
politica complessiva. 

Bisogna aggiungere che 
tutto ciò appare tanto più 
sbagliato e immotivato 
nel momento in cui — do
po lunghi mesi di silen
zio e di mancanza di ini
ziativa — giungono, fi
nalmente, dal Patto di 
Varsavia segnali di dia
logo. di negoziato e di 
apertura; e mentre dal 
non allineamento affiora 
la richiesta all'Europa di 
farsi carico del bisogno 
di trattativa. Perchè allo
ra tanta fretta? Perchè 
non esplorare tutte le 
possibilità di incontro? 

VARSAVIA — Circondato da un'atmosfera di grande attesa, preceduto da segnali che fanno 
pensare ad una prima apertura verso una Iniziativa di distensione e di dialogo dopo mesi 
di silenzio, è iniziato Ieri mattina nella capitale polacca II « vertice » politico del Patto di 
Varsavia, alla presenza del presidente sovietico Breznev — di cui è atteso un discorso — e 
dei principali leaders dei paesi dell'Est europeo. La riunione di Varsavia si è aperta men
tre a Bruxelles termina\a, sotto auspici tutt'altro che incoraggianti, la consultazione fra i 

governi della NATO. Alla vi
gilia dell'incontro di Vienna 
fra il segretario di stato Mu
skie e il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. è dunque 
ora da Varsavia che ci si at
tende un'iniziativa, o almeno 
un seenale. che riapra le vie 
della comprensione fra Est e 
Ovest, dopo il gelo seguito al
l'invasione dell'Afghanistan. 

I toni e i contenuti del di
scorso con il quale il premier 
polacco Edward Gierek ha 
aperto la riunione, hanno raf
forzato la speranza che que
sto segnale ci sarà. Gierek 
ha sottolineato il carattere di
fensivo del Patto di Varsavia, 
di cui la riunione di questi 
giorni celebra il venticinquen
nale. ed ha affermato che la 
allenza < non è mai stata di
retta contro nessuno stato o 
gruppo di stati. Essa è e ri
mane un'organizzazione pron
ta. come è sancito dall'atto co
stitutivo. a partecipare con 
spirito di franca cooperazicne 
a tutte le misure internazio
nali dirette a preservare la 
pace e la sicurezza >. 

Nella situazione attuale, ha 

(Segue in penult ima) 

Dalla NATO 

misure di 

rafforzamento 

militare 
CenGjijM ron misura di 
rafforzamento militare la 
riunione dal ministri dagli 
•steri • dalla difesa dai 
paesi dalla NATO cha si 
è svolta a Bruxelles: au
mento del 3% delle spese 
belliche, accresciuto impe
gno nel settore europeo a 
sostegno degli altri impe
gni che l'America si è as
sunta nella zona dell'Ocea
no Indiano, a cui II comu
nicato finale della sessio
ne atlantica fa riferimen
to in termini pericolosi. 
E' assente certamente l'al
largamento dell'area d'a
zione dell'alleanza al VI-
cino Oriente, ma In ogni 
modo si definisce la zona 
come di Importanza stra
tegica per l'Occidente. DI 
rilievo, nel dibattito, !« 
posizione assunta dal go
verno di Bonn secondo II 
quale e necessario punta* 
re su soluzioni negoziate 
per l'Afghanistan, in col
laborazione con I non alli
neati. A PAGINA 1« 

Pochi ad attendere Rossi e C. 

Indifferenza 
per i grandi 

accusati 
del calcio 

Ma chi sono i veri colpevoli? - L'avvocato 
di Wilson, Calvi, vince il primo round 

La battaglia sui patti agrari 

Strappati miglioramenti: resta 
aperta la lotta su punti chiave 

La legge votata aJ Senato - Il governo costretto ad alcuni emendamenti sugli 
arretrati per i fittavoli - Contadini manifestano davanti a Palazzo Madama 

ROMA — Intorno alla mezzanotte il Senato ha approvato il 
disegno di legge che converte i contratti di colonia e mez
zadria in affitto e fissa i nuovi canoiu. Il provvedimento passa 
ora alla Camera dove sì riaprirà la attaglia dei comunisti e 
della sinistra indipendente per elimir.are quei peggioramenti 
introdotti in questi mesi al Senato di una maggioranza d: 
centro-destra (purtroppo \otati dal gruppo dei senatori so
cialisti). 

Il voto negativo dei comunisti è stalo motivato in aula 
dalla compagna Ciglia Tedesco, vicepresidente del gruppo (per 
la sinistra indipendente è intervenuto il senatore Elia Laz
zari). A favore hanno votato DC. PSI. PRI; (assenti social
democratici e radicali). Votando contro questa legge — ha 
detto la compagna Giglia Tedesco — i comunisti vogliono ri
marcare una posizione che non si fermerà in quest'aula ma 
che avrà nuovi sviluppi nel paese e nelle prossime setti
mane alla Camera. 

Particolarmente severo il giudizio negativo del gruppo co

munista sui punti chiave: i canoni di fitto esosi: i conguagli 
esagerati da pagare per gli arretrati dal '70 in poi; le limita
zioni imposte alla conversione della colonia e della mezzadria 
in affitto; le scarse garanzie offerte ai contadini di perma
nenza sui fondi. L'imbarazzo e il disagio di alcune forze 
sono comunque risultati evidenti sia nelle votazioni segrete 
(dove le proposte comuniste hanno raccolto il consenso di 
senatori dei gruppi della maggioranza), sia negli emenda
menti proposti dal governo nell'ultima fase, sia nella stessa 
dichiarazione di voto del gruppo socialista. 

Per tutta la giornata di ieri centinaia e centinaia di co
loni. mezzadri e fittavoli giunti da tutta Italia e organizzati 
dalla Confcoltivatori hanno manifestato davanti a Palazzo Ma
dama per poi riunirsi in assemblea in un teatro del centro. 
In aula, nella tribuna degli ospiti, folte delegazioni di conta
dini hanno seguito il dibattito: nella mattinata avevano in
contrato i senatori comunisti della commissione agricoltura. 

A PAGINA 4 

Come si lasciano marcire 
i problemi economici e sociali 

Non sembri strano che. a dimo
strazione ulteriore della mancanza 
di un programma governativo in 
politica economica e sociale, noi 
citiamo due fatti di segno assai 
diverso fra loro: uno, importante 
e positivo, come la conclusione 
dell'incontro governo-sindacati, e 
l'altro, preoccupante e grave, come 
le decisioni della Fiat sulla ridu
zione dell'attività lavorativa. 

E' da salutare con grande sod 
dis)'azione la ripresa di un nor
male rapporto fra governo e sin
dacati: un rapporto che era stato 
interrotto, nei mesi passati, dal 
primo governo Cossiga, costringen
do i sindacati a proclamare due 
scioperi generali. E sono anche 
assai positivi il raggiungimento di 
obiettivi da gran tempo avanzati 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
(l'aumento delle detrazioni fiscali 
per i lavoratori dipendenti, già 
sancito da un voto del Parlamento 
su iniziativa del PCI. e il raddop
pio degli assegni familiari), e l'av
vio alla conclusione di importanti 
contratti del pubblico impiego. Ma 
sulle questioni essenziali della po
litica economica — e anche su 
quelle più drammaticamente aperte 
— non risulta che il governo sìa 
stato in grado di dire alcunché 
di preciso e chiaro. Su un altro 
piano, le derilioni dei dirigenti 
della Fiat sono state certo anche 

dettate dalla volontà di operare 
una qualche pressione o ricatto 
sul governo (per l'Alfa Nissan) e 
sul movimento sindacale (per la 
vertenza aziendale Fiat), ma sono 
il segno di una difficoltà e di una 
crisi reale del settore automobili
stico. Noi denunciammo queste dif
ficoltà nella nostra Conferenza sul 
la Fiat del febbraio scorso, e cer
cammo di indicare alcuni rimedi. 
essenzialmente nel quadro di una 
politica di programmazione. Ma to
tale appare, nel governo, l'inerzia 
e la mancanza di idee precise. 

La verità è che i partiti che com
pongono il governo sono divisi suite 
questioni essenziali della politica 
economica e sociale, non sono riu
sciti a trovare un accordo nella 
trattativa durante la crisi (o non 
hanno nemmeno cercato di farlo), 
e preferiscono aspettare le elezioni 
senza comvrometlersi oogi con scel
te più o meno qualificanti. E cosi 
si lasciano marcire i problemi con 
grave danno per il paese. Non si 
decide nulla per l'energia, o per 
rindustria chimica, o per le stesse 
partecipazioni statali, o per gli in
terventi più urgenti nel Mezzogior
no. o per la riforma delle pensioni. 
Non si opera in modo serio per com
battere contro l'inflazione: niente 
viene fatto, cioè, al di là di appelli 
ed esortazioni generici e vacui, per 
accrescere, con la messa in cantiere 

di politiche adeguate, la produzio
ne e la produttività (quella gene
rale del nostro sistema economico 
e quella delle singole aziende). Vie
ne alimentata e incoraggiata, anzi, 
con ogni mezzo, un'agitazione con
tro l'idea stessa della programma
zione e l'intervento pubblico nel
l'economia. e viene portata avanti 
l'azione, intrapresa da tempo, per 
smantellare le conquiste realizzate. 
negli anni 1976-1978. per quanto ri
guarda, appunto, alcuni strumenti 
di programmazione. 

T.'incoscienza sembra dominare la 
scena, da più parti. Né possono mu
tare questo quadro le buone inten
zioni dell'on. La Malfa di preparare 
non si capisce bene che cosa pei 
riprendere il discorso sulla program
mazione. o gli atti isolati di qual
che ministro, o iniziative interes
santi del PSI (come quella deWal-
tro giorno sull'energia, che peraltro 
appare in contraddizione con l'ade
sione di questo partito alla cam
pagna referendaria del partito ra
dicale, di cui fa parte il referendum 
contro le centrali nucleari). 

No. non si può attendere che pas
sino le elezioni, non ci si può oggi 
dedicare solo alla campagna elet
torale. o anche solo alla denuncia 
di questa situazione. Bisogna inter-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in penultima) 

Lo scandalo dei servizi segreti 

Russomanno in cella nega tutto 
Il governo chiamato in causa 

Il vice capo del Sisde sospeso dall'incarico - Pioggia di interrogazioni - Il PCI: 
inammissibili ritardi nell'applicazione della riforma degli organi di sicurezza 

ROMA — Nella sua cella del 
carcere di Regina Coeli. il 
questore Silvano Russomanno 
ieri ha appreso di essere sta
to sospeso dall'incarico di vi
cecapo del SISDE. Una deci
sione scontata, presa a fine 
mattinata dal governo, che 
tuttavia sancisce la situazio
ne di incertezza in cui ora si 
trovano i servizi di sicurez
za. Probabilmente lunedi pros
simo il presidente del Con
siglio Cossiga risponderà al
le numerose interrogazioni 
parlamentari avanzate da qua
si tutti i partiti (c'è anche 
un'interpellanza dei deputati 
comunisti), mentre sul caso 
dei verbali di Peci pubblicati 
da alcuni giornali sarà aper
ta un'inchiesta amministra
tiva. parallela a quella della 
magistratura. E i giudici, in
tanto. decideranno stamatti
na se celebrare subito un pro
cesso per direttissima contro 
Russomanno e il giornalista 
del e Messaggero » Fabio 
Isman (in questo caso l'udien
za dovrebbe essere fissata per 
domani) oppure se procedere 
con un'indagine più approfon
dita della Procura. Queste. 
in sintesi, sono le novità di 

l ieri sul clamoroso arresto del 
j vicecapo del SISDE. accusato 
| di avere consegnato a Fabio 

Isman i verbali pubblicati dal 
quotidiano romano. 

Qualche particolare in più 
si è saputo sugli accertamenti 
che hanno consentito al sosti
tuto procuratore generale 
Ciampani di individuare nel 
questore Russomanno la « fon
te » dei verbali trafugati. Ap
pena sequestrati i documenti 
nella redazione del « Messag
gero ». come si ricorderà, il 
magistrato aveva compreso 
che i verbali passati a Isman 
erano copie delle copie che 
la magistratura aveva fatto 
avere al ministro dell'Interno. 
La certezza si era avuta at
traverso un segno particolare 
(una cancellatura o una cor
rezione) apposto preventiva
mente su ogni copia uscita le
gìttimamente. dal palazzo di 
giustizia. 

Con un'indagine al Vimina
le. poi, si era risaliti alle 
copie dei verbali assegnati al 
vertice del SISDE. A questo 
punto, stando alle indiscrezio
ni di palazzo di giustizia, una 

testimonianza avrebbe fatto 
chiudere il cerchio delle ri
cerche: qualcuno avrebbe vi
sto il questore Russomanno 
incontrarsi con il cronista del 
« Messaggero >, il giorno pre
cedente alla pubblicazione dei 
verbali sul quetidiano. 

Ieri mattina Russomanno è 
stato interrogato a lungo a 
Regina Coeli. Era difeso da 
un avvocato d'ufficio. Pier
giorgio Manca, avendo rinun
ciato a nominarsi un difensore 
di fiducia. Sull'esito dell'inter
rogatorio non sono uscite no
tizie. Soltanto alcune voci, se
condo le quali il vicecapo del 
SISDE avrebbe negato ogni 
responsabilità, sua e del suo 
dirètto collaboratore, pur am
mettendo che il documento è 
uscito dal suo ufficio. 

Sarà il dottor Niccolò Ama
to. nella sua duplice veste di 
magistrato della Procura e 
della Procura Generale, a de
cidere stamattina, atti alla 

mano, quale itinerario dovrà 
avere il procedimento a cari
co di Russomanno e di Isman. 
Fin da ieri mattina 11 proces
so per direttissima era stato 
fissato per domani (settima 
sezione del Tribunale, presie
duta dal dottor Serrao), < ma 
nel pomeriggio si è appreso 
che l'apertura del dibattimen
to potrebbe saltare per la se
conda volta. Il dottor Amato 
(che ha ricevuto gli atti dal 
collega Ciampani) sarebbe in
fatti propenso a procedere 
con quella che in gergo si 
chiama < inchiesta somma
ria ». In questo caso il magi
strato dovrà anche pronun
ciarsi sulla eventuale conces
sione della libertà provvisoria 
agli imputati, dal momento 
che l'indagine avrebbe tempi 
assai più lunghi. Bisogna os
servare. comunque, che un'in
chiesta più approfondita — se 
condotta senza « slittamenti > 
— potrebbe consentire un ac

certamento più completo della 
verità, in un caso che con
tinua a suscitare interroga
tivi. 

Attualmente, infatti, da una 
parte c'è Isman che rifiuta 
di rivelare la sua « fonte >, 
mente dall'altra c'è - Russo
manno che nega di avere tra
fugato i verbali. E così, an
che se i due imputati doves
sero essere condannati, non 
si riuscirebbe a spiegare co
sa ha spinto il vicecapo dei 
« servizi segreti > a fare pub
blicare le confessioni di Pa
trizio Peci. Un semplice ge
sto di < cortesia > verso un 
vecchio amico giornalista? E' 
un'ipotesi che non basta a col
mare tutti i dubbi. 

La gravità della vicenda 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

GIAMO del tutto d'accor-
*•' do con quanto è stato 
scritto ieri su queste co
lonne a proposito del ten
tato suicidio di Michele 
Smdona. « Che viva e par
li »: giusto e ben detto. 
Ma due considerazioni 
vorremmo aggiungere ora. 
dt nostro: la prima consi
ste nelTespressione di un 
sentimento di umana pie
tà (ben lungi, naturalmen
te, dal contenere anche un 
minimo di giustificazione) 
per il gesto compiuto da 
un uomo evidentemente ri
dotto, sia pure per sua 
colpa, alla disperazione. 
Il tentativo di suicidio, ve
ro o simulato che sia, è co
munque un atto di estre
mo abbattimento che sem
pre, da chiunque sia com
piuto. ci procure, un moto 
di commozione. 

Ma c'è un secondo senti
mento, questo pik grette e 
più vasto, che non voglia
mo ptù tacere: e derive 
dal disgusto che ha gene
rato in noi il silenzio inin
terrotto e assoluto eoi qua-

MILANO — II calcio celebra i suoi nefasti (una parte) in un grattacielo di via Fìlippettìa Por
ta F.omana. Piovono acqua e delusione. Lontani i clamori, gli evviva, gli abbasso, i colorii' la 

tcoreogrcfia degli incontri, i mortaretti. Una decina di persone davanti al portone della Lega. 
Piovono acqua e indifferenza sul Gotha del calcio italiano che sfila in via Filippetti per esse
re ingoiato dalla scala che porta all'aula del primo piano, dove si svolge il più grande, cla
marono processo ch« la storia del nostro football ricordi. Acqua e indifferenza sul < grande 

- accusatore * De Biase, su Al-
" * : bertosi è •Merini, su Chiodi ve

stito come un investigatore 
privato di un < giallo » ameri
cano, su Mauro Leone, su 
Giordano, sul presidente mila
nista Colombo dal vestito blu 
e dall'aria brianzola - mana
geriale, sul presidente • deUa 
disciplinare D'Alessio. Quattro 
o cinque ragazzi con i libri 
sottobraccio aspettano Paolo 
Rossi. Una ragazzina grida 
e forza » a Cacciatori, portie
re della Lazio, così triste che 
pare una lapide mortuaria. Po~ 
ca gente, fra cui una studen
tessa venuta per vedere Al-
bertosi, dato che i milanista. 
Ce solo la frenesia professio
nale di cronisti e di fotografi. 
Un soffio di animazione quan-
do arriva Paolo Rossi, grido-
lini di ragazze, un giovanotto 
lo abbraccia e grida: « Tu. tei 
l'unico pulito ».' Un gruppo' di 
studenti di un vicino istituto. 
per ragionieri è unànime: 
< Chi ha sbagliato deve paga-' 
re ». Uno dice: « Per me Ros
si non c'entra ». Un altro ag
giunge: « Per me,' invece, 'ti' 
salva ». • ' 

Manca Wilson, € capitane-* 
della Lazio, che è in un vi
cino albergo con il suo .av
vocato. Guido Càlvi.Un nome 
legato a drammatiche .vicen
de della nostra stori* recen
te: la strage di piatta Fon
tana, la difesa del segretarie 
del partito..comunista cùeno 
Corvalan; U processo per Ver-
rendo delitto del ' Circeo a 
Roma, procedimenti conti e'le 
brigate rosse. Calvi difende 
Wilson e vince Tunica batta
glia del primo giorno del pro
cesso: protesta perchè la ci
tazione al suo cliente.i arri
vata in ritardo e i giudici 
decidono di stralciare la m 
posizione. Lo richiameranno e 
lo giudicheranno a.parte. Cal
vi è soddisfatto per la vit
toria. Girano voci insistenti 
su ma possibile incriminaxio-
ne per favoreggiamento dS 
accusatori federali e di dari-
genti della Federcalcio. 

La mattinata, come al so
lito. se ne va in eccezioni 
respìnte. Calvi, è scandaliz
zato per 3 modo di proce
dere della giustizia sportiva. 
€ Fanno stralciato la posizio
ne di Wilson ma faranno la 
sfesso il processo per Laxio-
MUan. Come si fa? ». • 

Ma mentre i oftidict sporti
vi sono riuniti nel e pensa
toio* (così si chioma la ca
mera di consiglio per la com
missione disciplinare) per de
cidere sulle richieste dei di
fensori. mentre fotografi e 
giornalisti affollano le due to
lette della Lega che ci hanno 
messo a disposizione, 3 pro
blema del calcio-scandalo 
esce dall'aula in cui sono rin
chiusi giudici e incolpati (an
che questo è un delicato eu
femismo usato dalla giustizia 

Ennio EltiM 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

anche questo dovrete ricordare 
le i molti privilegiati da 
Sindona. quando era po
tente, hanno seguito la 
sua vicenda che ora si 
conclude, a quanto è già 
possibile prevedere, con 
un'irreparabile disfatta. 1 
suoi amici (e beneficiati) 
dt un tempo hanno visto 
Sindone precipitare dai 
giorni della fortuna alla 
rovina di oggi. Ebbene. 
non si è levata una voce, 
una sola voce, che abbia 
detto: </o gli sono stato 
amico, lo credo innocente. 
glt auguro di poterlo pro
vare*. Badate che non ci 
sono soltanto i 500 del fa
moso tabulato, ci sono an
che molti monsignori del 
Vaticano, che gli hanno 
reso onore, che gli hanno 
dato fiducia. Si è detto 
che c'è anche state di 
mezzo la DC. Certo fino m 
un anno fa. o poco più, 
un deputato democristiano. 
il De Carolis, si vantava 
pubblicamente, quando si 
recava a New York, di an
dare a far visita al ban
chiere oggi in galera. 

Nessuno di costoro ha 
aperto bocca. Da quando 
quest'uomo è precipitato, 
un silenzio vile e abietto 
si i fatto intorno a lui, e 
non si è udita, dalla parte 
di chi ne ha goduto rami-
cizia e ne ha tratto consi
stenti vantaggi, una voce 
non diciamo di solidarietà, 
ma neppure di augurio e 
di speranza. 

Allóra dobbiamo trarne 
una conclusione: che gli 
• amici* di Sindona, laici 
o religiosi che fossero, sa
pevano fin da quando lo 
onoravano avvantaggian
dosene con chi avevano in 
realtà a che /are e conta
vano sulla impunità della 
quale, in questi trent'anni. 
hanno sempre goduto i 
malfattori altolocati. An
che questo silenzio dovran
no ricordare gli italiani n 
giugno, e votare perché 
siano spazzati via per sem
pre i melandrini e i loro 
complici scrocconi, conni
venti e codardi. 

H ém Mifan, a Rasai prima 
•WMtftofM 
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Quel comunista 
patentato di 
Gianni Letta 

Non sapete la gioia — in
tendiamo una gioia perdo
nale, esistenziale — che ci 
sta procurando !1 Popolo 
democristiano. Noi siamo 
sulla cinquantina, perché 
nasconderlo? e c'è, quindi, 
in noi un inconscio rim
pianto di passato, di gio
ventù. Una cosa da non 
confessare. Ma nessuno 
può impedirci di avere un 
sussulto quando sulla scon
volta scena del presente 
vediamo profilarsi fatti an
tichi, la vecchia puzza di 
zolfo tipica della subcul
tura democristiana degli 
anni 50 (quella dell'oro di 
Mosca e delle madonne 
pellegrine). L'ha riesumata 
il t preambolo t>. E di ciò 
gli siamo grati perché ci 
fa, appunto, sentire più 
giovani di una trentina 
d'anni. 

Dopo aver proclamato, 
nel suo editoriale di ieri, 
che noi comunisti siamo 
« in ritardo da sempre > 
sulla storia. Il Popolo ci 
risponde in merito al no
stro comportamento strt-
Vaffare Donat Cattin. L'ar
gomento è uno solo: siete 
« subdoli » e « insinuanti » 
perché la speculazione co
munista sul vice-segretario 
de c'è stata. E l'avete 
organizzata voi attraverso 
i < comunisti > Pratesi e 
Fiori (direttori di Paese 
Sera), Scalfari (direttore 
di Repubblica), Melega 
(deputato radicale). Avete 
capito? Basta dar conto di 
un'informazione (poi dimo
stratasi assolutamente fon
data), basta chiederne 
conto in Parlamento, basta 
sollevare un problema poli
tico-morale, e se a esserne 
implicata è la DC non può 
che trattarsi di una specu
lazione comunista. Sollevi 
un dubbio? Sei comunista. 
Vuoi saperne di più? Sei 
comunista. Tutti comunisti. 
se non si è portaborse di 
piazza del Gesù. Come ai 
bei tempi della nostra gio
ventù, quando comunisti 
erano Charlie Chaplin e 

G. B. Show e. qui da noi, 
Piero Calamandrei e Cor-
bino per non dire di Nenni 
e Pertini, e dei registi e 
dei pittori e. soprattutto, di 
quei giovani democristiani 
(tra gli altri. Galloni e 
La Pira) che furono gra
ziosamente definiti t comu-
nistelli di sacrestia ». 

Oggi come ieri, tutti no
stri agenti, tutti nostri 
figli. E per noi, come si 
sa, non vale la suprema 
direttiva: che le colpe dei 
figli non ricadano sui pa
dri. Che tanfo clericale, 
che stupida arroganza, 
che incapacità a discu
tere obiettivamente e lai
camente. 

P. S. Ieri si è iscritto 
alla cellula « Speculatori 
iniqui » perfino il pallido 
clericalconservatore Gian
ni Letta, direttore del quo
tidiano di destra II Tempo. 
L'incauto si è smascherato 
lasciando che uscissero sul 
suo giornale queste parole: 

« . . . Da tre anni ormai 
Marco Donat Cattin è un 
terrorista in servizio atti
vo. E per lui, come per gli 
altri, ora vanno riconside
rati non solo una serie di 
episodi e di delitti ma an
che gli aiuti e le protezioni 
delle quali avrebbe potuto 
godere. Marco Donat Cat
tin è riuscito a sfuggire 
alla cattura sembra sol
tanto all'ultimo momento. 
Qualcuno lo ha avvisato in 
tempo? I verbali pubbli
cati, seppur monchi, sui 
giornali lo hanno messo 
sull'avviso? Ha avuto qual
che tempestiva soffiata di
retta? E' protetto solo dal-
1 ' organizzazione terrori
stica? C'è qualcuno che 
gli ha procurato un pas
saporto o che. comunque. -
gli ha consentito, lo ha 
aiutato a rifugiarsi all'e
stero? ». 

Accidenti quante doman
de. quanti dubbi! Lo sma
scherato ecompagno» Letta 
deve essere più cauto. 

e. ro. 

Inquietanti interrogativi sul caso Russomanno 

Perché i servizi segreti ancora 
coinvolti in un oscuro episodio 
A distanza di due anni e mezzo dalla nascita il Sisde dispone di soli 700 uomi
ni sui 1.300 previsti - Si precisano le responsabilità sulla riforma sabotata 

ROMA — Il « caso » Russo
manno, il vice capo del Ser
vizio per la sicurezza demo
cratica (SISDE), accusato di 
avere fornito ad un giornali-

. sta del "Messaggero" una 
fotocopia dell' interrogatorio 
del terrorista Patrizio Peci, 
ha suscitato enorme scalpo
re negli ambienti politici e 
parlamentari. Governo, servi
zi segreti, organismi di con
trollo sono in allarme. C'è 
stato un e vertice » improv
viso per cercare di venire a 
capo della scandalosa vicen
da. per capire cioè come e 
perchè c'è stata questa « fu
ga ». come sia Dotuta avveni
re dal SISDE. un organismo 
nato due anni e mezzo fa 
dalla riforma sulle ceneri del 
vecchio e famigerato SID. 
con il compito di garantire 
al Paese un servizio di sicu
rezza interno efficiente e di
retto con metodi democratici. 

Ci si chiede se siamo di 
fronte alla infedeltà di un 
funzionario, ad un corrotto 
che ha agito — se l'accusa 
naturalmente verrà provata 
-— per motivi puramente ve
nali, o se c'è dietro qualco
sa di più oscuro. Non si può 
non rilevare infatti che la 
€ fuga » dj un documento co
si delicato come le « confes
sioni » di uno dei capi delle 
Brigate rosse è avvenuta 
nel momento in cui il terro
rismo sta subendo dei colpi, 
mentre la riforma dei servi
zi di sicurezza, ma riforma 
che dà fastidio a molta gen
te. comincia a dare i suoi 
primi frutti. In proposito c'è 
chi ricorda che il primo at
tacco al SISDE — la cui crea
zione ha consentito di sottrar
re al vecchio potere milita
re. che dominava il SID. la 
difesa della sicurezza inter
na — venne da un agente 
della CIA. che il nostro go
verno fu costretto, due anni 
fa. ad espellere dall'Italia. 

Si è detto anche di recen
te che il SISDE non funzio

na ancora come dovrebbe (e 
questo è purtroppo vero) e 
che, forse, sarebbe meglio 
tornare ad un solo servizio 
segreto. Nostalgia del vec
chio SID? Volontà di poter 
controllare meglio, per que
sta via, i servizi segreti? Il 
discorso va allora spostato 
sulle responsabilità politiche, 
di chi ha ostacolato la na
scita prima e la crescita poi 
del SISDE; di coloro che 
continuano a , impedire che i 
servizi di sicurezza si demo
cratizzano. Il « caso » Russo
manno può essere una ottima 
occasione p«r puntualizzare 
queste cose. 

Il primo rilievo da fare è 
che. a distanza di due anni 
e mezzo dal varo della rifor
ma. le strutture organizzati
ve e logistiche del SISDE la
sciano ancora molto a desi
derare. nonostante l'impegno 
di molti dei suoi quadri. Di 
chi la colpa se non del go
verno e dei suoi apparati? | 

Ostacoli di ogni genere so
no stati frapposti al recluta
mento del personale, tanto 
che oggi il servizio per la si
curezza interna dispone di 
700 uomini soltanto, di fron
te ai 1.300 previsti dall'orga
nico. Altro che « difetti di 
coordinamento » fra i due 
servizi, come ha affermato, 
nel suo discorso programma
tico alle Camere, il Presi
dente del Consiglio Cossiga! 

In realtà sia il SISDE che 
il SISMI (il servizio per le in
formazioni e la sicurezza mi
litare) sono stati ristruttura
ti secondo vecchi indirizzi. 
senza un esame attento del 
personale da reclutare, che 
la legge di riforma « vuole > 
di provata fede democratica. 
Vi sono state e vi sono dun
que responsabilità politiche 
precise, del governo e della 
DC. che vanno denunciate. 

Le carenze del SISDE. la j 
difficoltà di un rapporto con-

Prorogati gli incarichi 
ai precari della scuola 

ROMA — La commissione Pubblica Istruzione della Camera 
ha approvato in sede legislativa la proroga degli incarichi 
per l'anno scolastico 1980-81 agli oltre centomila docenti e 
non docenti precari nelle scuole (comprese quelle all'estero) 
materne, elementari, secondarie e artistiche. La proroga e 
stata estesa anche ai presidi. Sul provvedimento, che dovrà 
ora passare all'esame del Senato, si sono astenuti i comu 
nisti. Non perché contrari alla decisione, ormai inevitabile, 
di prorogare gli incarichi a docenti e non docenti, ma perché 
hanno considerato discutibile la scelta di estendere il dispo
sitivo anche ai presidi. La proroga, in ogni caso — ha soste
nuto il PCI — nulla toglie alla necessità e all'urgenza d' 
affrontare definitivamente tutta la questione del precariato 
e del reclutamento del personale. 

Nella stessa seduta di ieri la commissione Pubblica Istru
zione ha anche iniziato l'iter legislativo per l'esame dei vari 
progetti di legge per la riforma della secondaria superiore. 
Proprio a questo proposito, il gruppo dei deputati comunisti 
ha sollecitato un incontro informale con le Regioni per ve
rificare il grado di applicazione della legse quadro sulla 
formazione professionale in previsione della riforma della 
secondaria. | 

tinuativo con il Presidente 
del Consiglio (allora era Giu
lio Andreotti), erano state 
autorevolmente denunciate un 
anno fa in una relazione del 
Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicu
rezza, il quale sottolineava 
la necessità di più frequenti 
contatti con i ministri dell' 
Interno e della Difesa, da cui 
dipendono rispettivamente il 
SISDE e il SISMI, e chiede
va che fossero fornite indi
cazioni più specifiche, sul gra
do di funzionalità dei due ser
vizi, sulle difficoltà da essi 
incontrate e sui risultati ot
tenuti. in particolare nella 
lotta al terrorismo. Si chiede
va inoltre di provvedere al 
più presto al completamento 
degli organici del SISDE e 
alla creazione di suoi centri 
periferici, anche per evitare 
che il SISMI assolvesse — 
come in realtà era accaduto 
— a compili che non sono di 
sua competenza. Come sono 
andate le cose è sotto gli oc
chi di tutti. 

Questi problemi sono stati 
sollevati, a quanto ci risulta. 
dal Comitato parlamentare di 
controllo nel suo incontro con 
Cossiga. con il ministro degli 
Interni. Rognoni, e con il pre
sidente del CESIS (Comitato 
esecutivo per i servizi di in
formazione e di sicurezza). 
onorevole Mazzola. Nuovi in
contri sono previsti per i pros
simi giorni, per un esame at
tento dello stato del SISDE e 
del SISMI e dell'attuazione 
della riforma. 

Si vuole in sostanza capi
re perché i due servizi, a di
stanza di due anni e mezzo 
dal varo della riforma, non 
sono stati ancora messi in 
grado di funzionare come la 
grave situazione del Paese ri
chiede. 

io Pardera Sergi 

Il tripartito costretto a far mancare il numero legale 

Governo ancora in minoranza alla Camera: 
respinti in extremis emendamenti del PCI 

Due decreti bocciati in commissione - Umiliante chiamata a raccolta di ministri e sottosegretari 

ROMA — Nuova clamorosa 
manifestazione di impotenza 
del governo e della sua mag
gioranza, ieri alla Camera. 
Al mattino, per l'opposizione 
comunista, il governo è stato 
battuto in commissione per 
ben tre volte. A sera si è 
dovuto far ricorso all'umi
liante pratica della mancanza 
del numero legale (eviden
ziata dal voto a scrutinio 
segreto, richiesto dalla DC) 
nel timore che passassero tre 
emendamenti del PCI. La se
duta ha dovuto perciò essere 
sospesa per un'ora, il tempo 
necessario al tripartito per ra
strellare nei loro uffici ro
mani ministri e sottosegretari. 
cosi da mettere insieme il 
numero dei voti appena suffi
ciente a bocciare gli emen
damenti. 

Questo nuovo episodio ha 
messo in evidenza una situa

zione non più ulteriormente 
tollerabile di assenteismo spe
cie da parte del gruppo del
la DC. che ha lasciato i suoi 
deputati a casa fino ad oggi. 

I decreti in discussione pre
vedono interventi rispettiva
mente a garanzia dell'eserci
zio di servizi di trasporto in 
regime di concessione e in 
favore del pubblici servizi 
automobilistici locali. Nel pri
mo caso si assicurano finan
ziamenti alle società conces
sionarie dei servizi, senza che 
il governo abbia proceduto al 
programma di risanamento e 
ristrutturazione. nonostante 
precisi impegni che datano 
da aimeno due anni. E' stata 
questa la ragione per la qua
le. rella commissione Bilan
cio incarnata di esprimere il 
parere sulla congruità della 
copertura finanziaria, il voto 
contrario dei comunisti è sta

to determinante a far for
mulare - un proni* nciamento 
negativo. 

Quanto al secondo decreto. 
il governo lo finanziava (18 
miliardi) riducendo il capi
tolo di spesa che prevede il 
rinnovo della convenzione di 
Lomé. cioè tagliando i fondi 
destinati all'aiuto ai paesi 
in via di sviluppo. Anche in 
questo caso su sollecitazione 
comunista il parere della 
commissione Bilancio è stato 
negativo. 

Frattanto nella commissio
ne Trasporti, i deputati co
munisti ponevano analogo pro
blema circa l'anomala coper
tura indicata: e riuscivano 
a far passare un emendamen
to modificativo, che. reinte
grando i fondi per la conven 

tione di Lomé. reperiva il fi
nanziamento per i trasporti 

pubblici automobilistici locali 
da altri capitoli del bilancio. 

Con queste premesse i due 
decreti sono andati, nel po
meriggio. all'esame dell'as
semblea di Montecitorio. Mol
to critico è stato il compagno 
on. Fausto Bocchi sul primo 
provvedimento. Egli ha rile
vato che il decreto costituisce 
un vero e proprio arbitrario 
congelamento di norme di leg
ge. varate dal parlamento due 
anni fa. con le quab il go
verno avrebbe dovuto provve
dere entro il primo gennaio 
1980 al risanamento delle im
prese dei servizi di trasporto 
in concessione. Tale termine 
di scadenza coi decreto viene 
differito sine die. Nel frat
tempo. però, il ministero dei 
Trasporti è autorizzato a ero
gare alle ferrovie in conces-
Mone < acconti sino al limite 

massimo dell'80cc delle mag
giori perdite annue di eserci
zio effettivamente verificate
si rispetto a quelle conside
rate per la determinazione del
la sovvenzione annua già ac
cordata ». 

A questo proposito." il grup
po comunista ha presentato 
una serie di emendamenti te
si a limitare la discreziona
lità della pubblica ammini
strazione nella ' valutazione 
delle perdite delle società e 
nella concessione dei contri
buti e a imporre all'esecutivo 
il sollecito adempimento agli 
obblighi relativi al riordino 
e alla ristrutturazione delle 
ferrovie in concessione. Emen
damenti che però — come di
cevamo all'inizio — sono sta
ti bocciati dopo la sospensio
ne della seduta. 

a. d.m. 

Liste di destra dopo una rissa fino all'ultimo 
(Dalla prima pagina) j 

«tata particolarmente violenta 
«al piano locale, all'interno 
dei Comitali provinciali in
caricati di approvare le can
didature per i Comuni o i 
Consigli povinriali: infatti, 
solo una piccola parte dei ri
corsi presentati dagli esclusi 
sono arrivati in tempo (un 
ritardo preordinato?) per es
sere esaminati dalla Direzìonr 
centrale. E il risaltato è sla
to che in queste liste le mag
gioranze moderate formatesi 
dopo U XIV congresso hanno 
fatto la parte del leone. Tipi
co il caso di Brescia, che 
Gianni Prandini, nominalo dai 
e preambolati > responsahWe 
delle antonomie locali, consi
dera come nn suo fendo. Qui, 
la sinistra del partito è assai 
forte, «opera probabilmente il 
50 per cen'o: ma sn 17 colle
gi provinciali considerati * si
cari » per la DC. «e ne è vi«ll 
assegnare appena 6. A Bel lu
no, invece, il Comitato pro
vinciale ha fatto tutto di testa 
sna: aveva escluso gli nomini 
della minoranza, la Direzione 
ha disposto che fo««ero rein-
•eriti. i dirigenti locali del 
<r preambolo » hanno fatto n-
rerehto da mercante e hanno 
mantenuto le prechi'ion:. 

Come risultato di qncsla 
doppia ispirazione le ItMe so
no teppe o di campioni della 
restaurazione o di personaggi 

di secondo piano. A Napoli , 
per esempio , dono la vana ri
cerca di nomi di prestigio da 
contrapporre al sindaco Va-
lenzi . i democristiani hanno 
d m ino ripiegare mi \ cerbio 
s indjco follilo. Bruno Mila
ne- i : in , pratica, un «. alter 
ego J» di Antonio Gaia . E a 
Homa ha fatto la sua ricom
parsa 'ielle liste regionali ad 
dirittura Fil ippo De Jorio, col
pito da mandato di cattura 
p*-r il golpe Borghese, e pro
prio per q " ^ 1 0 costretto per 
qualche anno a u.»circ di *c«f 
na. A Torino , ancora, dov» 
la DC ha corso il rischio dì 
non \eder«i accettare la lista 
per a\erla presentata in ritar
do , la ricerca di nn capolista 
di pre-tigio per la competi
zione comunale è naufragata 
dinanzi ai « no > del filosofo 
Vittorio Mathien e dell'ex mi
nistro del le Partecipazioni sta
tali. Siro I.ombardini (e no 
ha detto anche un fratello 
del een. Dalla Chiesa*: il ri-
•nllato è stata la scelta, per 
mancanza di alternative, di 
un rnnsisliere comunale di no
me Beppe Gatti. 

Il princìpio della « omoge
neizzazione » delle li*te al 
preambolo ha avuto applirazio-
ne generale: si gnardi a Ve
nezia e a Cagliari, tanto per 
citare alcuni c o m p i . Nel capo
luogo veneto l'ex sindaco l.on-
go. «eriM.ito di a «pirilo di in-' 
lesa >, è stato lostiiutito in 

lesta alla lista per il Comune 
dall'ex sottosegretario Costan
te Degan, dorolco di prova
ta fede. E a Cagliari, i apn-am-
bolari» hanno scelto un altro 
a uomo nuovo »: Paolo De 
Magistris. e t sindaco, conser
vatore dichiarato, conduttore 
ideale — secondo gli • esper
ti dell'area Zac — di nn'ain-
mini<lrazione « comodamente 
sdraiata a destra ». 

Uno dei casi più clamorosi. 
infine, viene dall'Emilia Ilo-
magna. Contro il parere del 
gruppo dirigente della DC a 
Ravenna (lacerato da faide 
interne nnnoMante l"« impron
ta • zaccagniniana). la Dire
zione nazionale aveva « impo
sto » la ricandidatura di Na
talino Guerra, presidente del 
Con*ig!io regionale, convinto 
sostenitore della battaglia au
tonomistica. Per tutta risposta, 
i suoi avversari locali hanno 
disertato la li«ta. Co«ì. inve
re dì cinque candidati per le 
regionali, nella provincia di 
Ravenna la DC ne ha pre«en-
tati solo tre: Te* segretario 
provinciale. Romano Argnani. 
e un'altra candidata hanno da
to forfait al l 'nll imo minuto in 
segno di protesta contro Viot
to autoritario* della Direzione 
del partito. 

Un po ' forse proprio per via 
delle ris«e interne durate fi
no all 'ultimo minuto, nn po' 
per pasticcio e detrazione, la 
DC ha anche rischiato — co

me si diceva — nn incidente 
clamoroso a Torino: ha pre
sentato la lista proprio- allo 
scadere dei termini (per ÌC-
caparrarsi l'ultimo posto sul
la scheda) , e a quanto sembra 
ha fatto male i conti con gli 
orologi finendo fuori tempo 
massimo, « Hanno consegnalo 
le Uste con nn minuto di ri
tardo ». assicurano i militanti 
di » D P » che erano impegnati 
nella a corsa de! gambero • 
contro i democristiani, a \ o , 
qualche secondo prima di mez
zogiorno ». assicurano i de. 
Comunque gli uffici del Con.u-
ne hanno tenuto in sospeso la 
questione fino al tardo pome
riggio, e alla fine hanno deci
so per un compromesso: accet
tare la lista de per le regionali 
e rifiutare invece 13 delle 26 
liste democristiane per i con
sigli dì circoscrizione. Ora la 
DC annuncia un ricorso con
tro questa decisione, m* «em-
hra francamente assai diffici
le che po*«a rin«cire ad ot
tenere nn ripensamento della 
commi«*ione elettorale. 

I,a cronaca dell'ultima gior
nata utile per presentare le 
liMc elettorali ha fatto regi-
«trarr nn altro epi«odio di 
un certo ril ievo in Umbria: 
qui fi è avuta una vera e pro
pria spaccatura all'interno del 
PSI . A Spoleto s: è arrivati 
addirittura a presentare due 
li /te diver»e per iì con«iglio 
comunale, una col simbolo 

ufficiale del partito, l'altra 
(capeggiata dall'ex segretario 
regionale Luciano Lisci) che 
ha por simbolo l*« A » dell* 
a Aranti! ». C"è stato uno 
scontro duro, a colpi di car
te da bollo, anche |»er la li
sta regionale del PSI. nella 
circoscrizione di Perugia. I-a 
maggioranza rraxiana aveva 
eseIu*o dalla li«ta l'assessore 
Belardinelli , ma da Roma 
era venuto l'ordine di rein
serirlo. Online non accolto. 
Cosi son finiti tulli davanti 
alla commi s s ione elettorale: 
da una parte il demartiniano 
Nevol Guerci, inviato dallo 
sles«o Craxi, che ha presen
tato una i«tanza di sostituzio
ne (via nn candidato mino-
l e . Marco Bertozzi. e dentro 
Belardinell i) , dall'altra Giu
liano Cellini. segretario pro
vinciale del PSI di Pernria. 
che si opponeva alla sostitu
zione. Alla fine la commis
sione ha dato ragione a Qner-
ci , e Belardinelli è entrato in 
lizza: ma qnesto certo non 
è ha*tatn a ra*«enerare il cli
ma che «i respira tra t sociali
sti umbri. 

I amputati comunisti tona 
tenuti ad esser* pmsntl SEN
ZA ECCEZIONE «Ila Manta «1 
o « I s'ovaaì 1S min io *>n ««I 
mattino. 

L'w»«in»Ua «*t fnrp»o *•" 
«vpuUtl commiati è convocata 
par « n i aievaa) 1S matita 
alla ora t . 

Nilde Jotti 
sui rapporti 
tra stampa e 
Parlamento 
ROMA — Il presidente della 
Camera. Nilde Jotti, ritiene 
opportuno che vengano av
viate. nelle sedi che si riter
ranno più idonee, « una ana
lisi e una discussione comuni 
(tra Camera e giornalisti, 
ndr) di tutti i problemi aper
ti. la cui soluzione potrà cer
tamente contribuire a raffor
zare e rendere più fecondo il 
rapporto ira stampa e Parla
mento ». 

La dichiarazione è stata 
rilasciata in relazione al ca
so del giornalista Vittorio 
Staterà — espulso a tempo 
indeterminato da Montecito
rio per avere, nel corso di 
un diverbio, sbattuto fuori 
da un'ascensore un deputa
to — e alle dichiarazioni ri
lasciate dall'on. Beniamino 
Brocca, il deputato de vitti
ma delle intemperanze di 
Staterà, che ieri ha accusato 
i giornalisti di invadenza, 
muovendo un attacco alla li
bertà d'informazione. 

La Jotti ha manifestato 
« il suo rammarico per gli 
elementi di tensione che 
hanno investito t rapporti 
tra stampa parlamentare e 
deputati ». «Intendo riaffer
mare — ha soggiunto — la 
profonda considerazione del
la presidenza delta Camera 
per la funzione dell'informa
zione parlamentare». 

E' morto a Schio 
il compagno 

Walter Riccardo 
VICENZA — E' morto a 
Schio, all'età di 85 anni, il 
compagno Walter Riccardo. 
Militante socialista dall'età 
di 16 anni, alla fine della 
guerra, nel 1919. fu assessore 
e vice-sindaco di Schio. Nel 
1921. al congresso di Livorno. 
aderì al PCI. Con l'avvento 
del fascismo subì ripetutamen
te il carcere e comparve an
che dinanzi al tribunale spe
ciale, Dal 1941 entrò nel mo
vimento antifascista attivo a 
Brescia. Dopo la Liberazione. 
tornò a Schio, dove fu re
sponsabile della sezione del 
partito, più volte consigliere 
comunale, membro del Comi
tato federale, deputato al 
parlamento per due legisla
ture, dal 1948 al 1968. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato alla Federazione 11 se
guente messaggio: « Voglia
te accogliere e trasmettere al 
familiari le nostre fraterne 
condoglianze per la scompar
sa del compagno Walter Ric
cardo. L'impegno profuso dal 
compagno Riccardo, in tanti 
anni di lotta, testimonia la 
sua grande figura di militan
te ed è di esempio per le 
nuove generazioni di comu
nisti ». 

Come i compagni hanno 
contribuito alla lotta 
di liberazione della donna 
Caro direttore, 

alla compagna Alba Zenzeri voi rei ricor
dare che le conquiste da lei citate (diritto 
di famiglia, parità nel lavoro, aborto, di
vorzio ecc..) sono anche frutto delle lotte 
del movimento operaio, sindaca-e, del no
stro partito e non possono essere cocì cate
goricamente rivendicate alla sola lotta del
le donne. E' impietoso verso quei compagni 
(di ogni età, dagli anziani più estranei per 
formazione culturale a queste tematiche, ai 
più giovani militanti) che vedono impegnato 
il proprio tempo libero, le domeniche per 
svolgere il lavoro di massa, il rapporto coi 
cittadini e i compagni, in cui in ogni casa, in 
ogni famiglia, alla casalinga, al giovane 
cercano il dialogo contro luoghi comuni, in
crostazioni culturali, deformazioni e stru
mentalizzazioni delle nostre posizioni. 

Rivalutato politicamente (o almeno, cosi 
ho cercato di fare), il maschio militante, 
vorrei ricordare che non è del tutto vero 
che l'uomo non riesca ad accettare un rap
porto costruito insieme, sulla massima com
prensione e lealtà. Sono parecchie le nuove 
coppie, anche grazie alla rivoluzione cultu 
rate femminile, che creano rapporti su bas. 
nuove con sincerità e convinzione; l'uomo. 
e nella maggior parte compagno militante 
e di sinistra, pur con fatica cerca, e a volte 
ottiene, di liberarsi da un fardello pesantis 
sima di schemi mentali e di comportamenti 
improntati alla propria superiorità, allo scio
vinismo maschilista, alla fallocrazia e a tutu 
gli aggettivi più o meno usati dal movi
mento femminista. 

Credo che occorra più comprensione per 
questo travaglio: per la donna è una bat
taglia di crescita, di lotta per l'emancipa
zione e la liberazione con la grossa carica 
utopica che ogni lotta racchiude: per l'uo
mo il nuovo rapporto molte volte è crescita 
sì ma è anche sofferenza, rinuncia, certo a 
rendite secolari, feudali di sfruttamento sul
la donna, condannabili, ma che hanno infor
mato e informano tuttora la società in ogni 
suo aspetto. 

E' vero che l'uomo è riuscito — e non sem
pre, e con fatica — a seguire le conquiste 
delle donne, ma fuori da ogni logica sepa
ratistica il cammino insieme nella ricerca 
di nuovi valori può rendere molto più du
raturo il « momento magico », non piti in 
logiche chiuse ed esclusiviste di coppia ma 
in un rapporto fecondo col resto della col
lettività. 

M. T. 
(Carpi - Modena) 

Presalario : 
diritto allo studio . 
e dovere di studiare 
Caro direttore, 

apprendo dai giornali che, in base alla 
nuova legge regionale lombarda e per il di
ritto allo studio », ora all'esame del gover
no, il presalario,-per gli studenti universi-, 
tari bisognosi, dovrebbe salire da 500 mia 
lire a 1 milione e 200 mila lire all'enno 
purché sostengano metà degli esami pre
visti e non siano fuori corso da più di due 
onni. j - ^. i • 'f 

Se ciò è esatto, questa legge offensiva 
per i giovani seri e impegnati, significa 
sperpero di denaro pubblico in quanzo con
cede un diritto (pagato) allo studio senza 
il corrispettivo dovere di studiare, ed è un 
palese invito alla pigrizia, al lassismo, al 
disimpegno e all'assenteismo. AV.a stessa 
stregua, chi lavora dovrebbe essere in fab
brica, nei campi o negli uffici si io sei me
si all'anno e far finta di lavorare. 

Non bisogna dimenticare e te le borse 
di studio sono pagate da chi lavora e che 
il presalario, sufficiente e dato a chi lo 
merita veramente, dovrebbe essere un pre
stito da restituire alla soAetà. 

In base al bilancio dAla Pubblica Istru
zione, ogni studente >-osta già alla comu
nità più di 100 mi/'i. lire al mese e non 
può pretendere di gravare sulla famiglia 
e sulla società fno a 30 anni, prima di 
guadagnarsi da vivere col proprio lavoro. 

Chi si occupa di ^problemi scolastici — 
se è persona responsabile e democratica 
— dovrebbe conoscere l'esperienza esem
plare dei Convitti scuoia Rinascita, che 
ho vissuto personalmente, dove lo studio 
era una cosa seria e dove venivano for
mati cittadini consapevoli dei propri dirit
ti e doveri e dotati di cultura, professio
nalità e alta capacità di laroro. 

In conclusione, detta legge regionale se- ' 
condo me, se è come l'ho intesa, è inco
stituzionale. e quindi da respingere, in 
quanto l'art. 34 della Costituzione — che 
tutti diciamo di voler attuare — afferma 
che soltanto ì capaci e meritevoli hanno 
diritto di raggiungere i più alti gradi del
l'istruzione, anche se privi di mezzi. 

Dr. ing. OLIVIERO CAZZUOLI (Milano) 

I fischi a Milano 
il 2 5 Aprile 
Cara Unità. 

la condanna dei fischi a Rognoni duran
te la manifestazione del 25 Aprile non mi 
trova assolutamente d'accordo. Potrei ci
tare il Presidente della Repubblica .(•Li
bero fischio in libera piazza »). Afa, scar
tata ogni ferma di violenza e sopruso, non 
è U fischio l'unico strumento civile e non 
violento che possa essere usato per espri
mere il proprio dissenso verso un oratore? 

GIOVANNI BRIGHENTI (Milano) 
* • 

Cara Unit£. 

sono una compagna partigiana, che ha 
partecipato al corteo milanese del 25 Apri
le, e sono stata presente in piazza Duomo 
alla grandiosa manifestazione con Pertini, 
solo turbata dai fischi a Rognoni e Tavia-
ni da parte di provocatori o di « sinistri » 
che non hanno capito cosa significa plura
lismo, unità della Resistenza e difesa delle 
istituzioni democratiche contro il terrori
smo. 

ANNA GENTILI (Mtlano) 

Torna Felice Riva: 
chissà come applaudono 
gli ex del Vallesusa 
Cara Unità. 

Felice Riva (Felicino. per gli amici) stan
co della vita dorata tirata con i denti in 
tutti questi anni nel Libano, sente la no
stalgia della sua Milano ed ha deciso di 
tcnxarc anche a rischio — forse — di qual
che anno di galera. 

Leggendo i titoli che alcuni giornali han
no riservato all'avvenimento non ho potuto 
fare a meno di chiedermi come saranno 
contenti i lavoratori, specialmente i tessili, 
già dipendenti dei cotonifici da lui fatti fal
lire e finiti sul lastrico 

ENZO VERGER IO 
(Albignasego - Padova) 

Gli obiettori di coscienza 
non si sono 
confusi con i radicali 
Egrcg'-o direttore, 

in mert'o all'articolo apparso nelle pagi
ne l e 2 dell'Unità di lunedì 21 aprile a 
firmi &'i Dat-.iele Martini, ci preme puntua
lizzare dicline inesattezze contenute nel sud
detto artirolo: 1) non è esatto che la con
testazione alla marcia-meeting sia venuta 
da « un grvppetto di radicali seguito da 
qualche obiettore di coscienza * essendosi 
i radicali (con i quali noi, come movimen
to, non abbiamo niente a che fare) limitati 
a raccogliere, in silenzio, le firme per i re
ferendum. La contestazione è stata portata 
avanti al contrario dalla Lega obiettori di 
coscienza, limitatamente al coordinamento 
regionale dell'Umbria, non essendo presen
te la LOC a livello nazionale; 2) non si è 
trattato di una < manifestazione parallela » 
in quanto non era nostra intenzione fare 
ciò. ma solo contestare il modo con cui il 
meetino è stato organizzato e la genericità 
dei contenuti espressi; 3) chi ha letto con 
un po' di attenzione i nostri striscioni e 
cartelli, nonché il ciclostilato di cui abbia
mo venduto p'ù di 1000 copie, e ascoltato i 
nostri slogan, i.t capito sicuramente i con
tenuti di lotta alL: violenza, al militarismo, 
all'esportazione di armi, al nucleare, inesi
stenti al contrario nell'organizzazione del 
meeting. 

Lega obiettori di coscienza dell'Umbria 

Prendiamo atto che la Lega degli obiet
tori di coscienza dell'Umbria non ha rap
porti con il Partito radicale e non ne ha 
avuti nemmeno in occasione della marcia 
re r la pace di Assisi. Per il resto la lette
ra conferma — più che precisare — quel-
io che avevamo scritto: c'è stata una ma
nifestazione di dimensioni assai più mode
ste a lato di quella - e ufficiale ». Non ab
biamo detto che essa è stata ignorata (del 
resto ne abbiamo parlato anche noi) ma 
che senza dubbio è passata in secondo pia
no agli occhi della gente. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione e di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le <errà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Giambattista BUSTO. Liegi: Angelo GE
NOVESI. Marciana di Cascina; Giorgio 
MARABINI. Imola: Galeno SCATTINI. Pe
rugia; Rolando POLLI. Fou'gno: Giuliano 
FINOCCHI. Lucca; Romeo A.. Falconara; 
Endro GRILLI. Varese: Mauro CONDITI. 
Senigallia; Salvatore CANU, Jemappes-Bel-
gio (e Penso che in queste elezioni ammi
nistrative dobbiamo impegnare tutte le no
stre forze, intensificando la propaganda ca
pillare come sempre abbiamo fatto. Cara 
Unità, tu come strumento del partito, non 
devi lesinare le critiche a questa DC che 
niente o poco ha cambiato dal 1948 ») : Car
melo INTANNO. Acate (« Gli iraniani e con 
essi gli studenti islamici rivendicano come 
contropartita agli ostaggi, l'estradizione del
lo scià Reza Pahlevi e il possesso dei de
positi finanziari, congelati nelle banche USA 
ed europee, che Reza e il passato regime 
possedevano. E' in difesa di questi inte
ressi che si è tentato quel colpo sciagu
rato. nefasto e fallito che Carter aveva 
iniziato a preparare a quanto si dice, già 
dal novembre scorso? ») ; Arturo DATTOLA. 
Moncalien (e Ciò che oggi ci rattrista e ci 
preoccupa maggiormente è il fatto che la 
droga dalle discoteche, dai bar, dai ritrovi 
frequentati da giovani, è uscita per inqui
nare anche la scuola dove ragazzi, stu
denti ignari del pericolo cui vanno incon
tro. tentano per curiosità la via dell'as
saggio che potrebbe portarli in seguito al
la morte. Combattiamo con tutte le nostre 
jorze e con tutta le nostra intelligenza que
sto deprecabile triste fenomeno della dro
ga»): Guerino DIGIANDOMENICO. Sulmo
na (* Sappia la DC che a tempo della cac
cia alle streghe è finito e che non basta 
un preambolo per far risorgere un qua
rantotto»): Aldo DE ANGELIS. Viareggio 
(e Le erosioni fiscali sono agevolate aal-
l'esercito di funzionari del fisco che diri
gono tutti gli uffici di consulenza tributa
ria con agganci negli uffici tributari dello 
Stato. Difatti, la mia esperienza conferma 
questa diffusa opinione e proprio questi tu
tori del fisco, pilotano tutte le evasioni, le 
esportazioni di valuta, le costituzioni di so
cietà finanziarie nel Liechtenstein e negli 
infami paradisi dei veri nemici delVeco-

.nomia italiana »); prof. Donato VTNCITO-
RIO. Napoli (e Che pena fanno certi politi
ci anche di spiccata responsabilità nel so
stenere che bisogna essere dalla parte de
gli USA anche quando questi si cacciano 
in avventure capaci di trascinare il mon
de sull'orlo dell'abisso. Uomini, dunque. 
privi di moderazione e di dubbia capacità 
politica. Né è da credere che il loro com
portamento stravagante, ridicolo e meschi
no. possa rappresentare il simbolo della 
vera amicizia. Si guardino bene gli USA 
da amici di questo genere »). 
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In una recente Intervi
sta Marguerite Yourcenar, 
la sorittrice da poco anv 
mes*a, prima fra le donne, 
a far parte dell'Accademia 
di Francia, alla 3olita do
manda i geniale sul rappor
to fra felicita e sesso ri-
sponde dicendo: « Se fossi 
un uomo pen^c che sarei 
felice ugualmente. Mi grat
terei un po' la testa, forse, 
all'idea di avere degli ob
blighi militari... ». Dove la 
formula dubitativa («for
se») è già interna all'ipo 
tesi di essere uomo, dato 
che a questo proposito le 
donne di dubbi ammettono 
di averne parecchi. 

Alla commissione Difesa 
della Camera, dove è in di
scussione la riforma della 
leva, si discutono anche le 
norme per un « servizio vo
lontario femminile », sulla 
base di una proposta di 
legge del deputato sociali
sta Accame, di una secon
da firmata dall'intero grup
po del MSI, nonché di un 
articolo relativo alla stessa 
materia contenuto nella pro
posta di riordinamento del
la leva della DC. Il PCI 
non ha ancora preso posi
zione formale in merito, 
ma alcune « note Informa
tive sul rapporto donne-
forze armate » fanno pen
sare ad una prossima pre
sa di posizione positiva in 
materia, sulla base del ri
ferimento al dettato costi
tuzionale, alle leggi di pa
rità e di riforma democra
tica della disciplina mili
tare, al confronto con le 
realtà esistenti in altri pae
si e alla posizione degli al
tri partiti italiani. 

Credo che non sarebbe 
male fare un poco il punto 
della situazione, perché il 
dire che occorre rendere 
effettiva la parità anche nel 
solo settore che resta pre
cluso alle donne e in cui 
la donna potrebbe dare il 
suo contributo per favorir
ne il processo di democra
tizzazione cosi come il ri
tenere che nell'esercito la 
donna troverebbe la possi
bilità di sbocco occupazio- j 
naie mi sembra equivoco e I 
rischioso. 

In primo luogo, se ci ap
pelliamo alla Costituzione 
e al sacro dovere che per 
ogni cittadino rappresenta 
la difesa della patria, allo
ra non si tratta di istituire I 
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La donno nell'esercito 
e l'impegno per la pace 

Ecco 
? s'avanza 

uno s trano 
soldato 

un « servizio volontario » 
per la donna che, eventual
mente, voglia affrontare 
questa carriera, lasciando
la arrivare (come nelle le
gislazioni estere o nelle pro
poste DC e MSI) al grado 
di colonnello, ma si tratta 
di rivedere tutto il " pro
gramma della leva obbliga
toria e della formazione del
lo stato maggiore. Sono pro
blemi che sarebbe troppo 
complicato avviare a solu
zione senza graduarli nel 
tempo? Ma allora non si 
cerchi di prendere in giro 
le donne dicendo, per ri
spetto della parità, che non 
potranno essere assegnate a 
unità combattenti in tempo 
di guerra, che troveranno 
vasta gamma di impiego nel 
servizio medico-sanitario o | 
amministrativo, negli istitu
ti scientifici, al comando di 
« naviglio sussidiario » o di 
aerei « da trasporto », nei 
magazzini, nei reparti foto
grafici o meteorologici e — 
pensate un po' — nei « ser
vizi di assistenza sociale e 
culturale ai militari in ar
mi » (proposta Miceli). Op
pure che si dovrà tenere 
conto dell'opportunità di 
non allontanare dal rispet
tivo domicilio le donne co
niugate e quelle con figli 
(proposta Accame). ] 

Anche perché il proble- I 
ma è un altro. Ritengo che | 
non si possa trattare il rap • 
porto della donna con 1' ! 
esercito come un semplice 
rapporto occupazionale. E- i 

sistono due « ordini » da 
sempre rigorosamente ma
schili, da cui la donna è 
stata esclusa per incapacità 
e indegnità, il sacerdozio e 
la milizia: oggi che tutti i 
ruoli entrano in crisi, in 
questi settori è probabile 
che si trovino incuneati i 
nodi fondamentali dei mo
delli di comportamento ma
schilisti e che le donne pos
sano scoprire il loro inte
resse per le questioni di 
potere che queste preclu
sioni nascondono, anche se, 
proprio per questo, non sa
ranno per nulla interessa
te da « questo » modello di 
prete o di soldato. Trala
sciando il sacerdozio, non è 
assolutamente giusto pen
sare che la donna debba 
accettare di ripercorrere 
tutto il cammino degli er
rori storici la sui responsa
bilità è degli uomini, senza 
riflettere prima se non sia
no possibili soluzioni di
verse o, quanto meno, sen
za aver tratto dalla rifles
sione il senso del prezzo da 
pagare e del programma da 
darsi. 

In questi giorni, in cui 
il pericolo della guerra si 
fa stringente, è sempre più 
frequente sulle piazze il ri
chiamo alle donne e al rap
porto specifico fra donne 
e pace. Se non ci si rende 
conto che proprio l'esclu
sione storica ha consentito 
il maturare di una coscien
za diversa, il richiamo può 
diventare demagogico e re-

to r lo , quasi che la donne 
« per natura » abbiano una 
vocazione speciale «Ha pa
re. E non si comprendo die 
cosa possa significare che 
la donna ha sempre com
battuto in tutte le guerre 
di popolo, nelle rivoluzioni, 
nelle lotte di lavoro con co
raggio e coscienza pari al
l'uomo. Anche oyfX in tut
ti i paesi in cui un popolo 
lotta per la tua liberazione, 
la presenza delle donne è 
sempre più partecipe e con
sapevole. Come è stito da 
noi nella Resistenza. C'è da 
sperare che l'impegno oggi 
sia meno gratuito, the. fi
nita la lotta, 1& donna non 
accetti il ricatto del ritor
no alla dipendenza casalin
ga, perone altrimenti an
che il suo impiego in un 
esercito popolare divenuto 
regolare non sarebbe fonte 
di trasformazione. Infatti 
quale segno di cambiamen
to si è avuto negli eserciti 
dei paesi che hanno la ven
tura di possedere il volon
tariato femminile? Forse il 
fascino dell'ausiliaria dei 
films americani? 0 la co
pia conforme del soldato 
delle militari di Israele? 

L'esclusione storica può 
aver fatto maturare valori 
di coscienza che sarebbe de
precabile non esaltare. La 
classe operaia fin dal seco
lo scorso aveva preso a ri
flettere sul militarismo pro
prio perché a ciò conforta
ta dalla consapevolezza che 
il socialismo è pace, ma do-. 
pò l'entusiasmo dell'inter
ventismo nella prima guer
ra mondiale la discussione è 
andata attenuandosi. Sareb
be assai grave se alle masse 
femminili si precludesse an
che la possibilità di discu
tere in materia e, in nome 
di una parità di cui le don
ne hanno molto parlato sen
za mai menzionare un qual
siasi rapporto con l'esercito, 
andasse avanti un discorso 
legislativo senza la loro par
tecipazione. 

Potrebbe darsi che fos
sero tante le donre persua
se che — come diceva Vir
ginia Woolf nel 1938 — « il 
modo migliore di prevenire 
la guerra non è di ripetere 
le vostre parole e seguire 
i vostri metodi, ma di tro
vare nuove parole e inven
tare nuovi metodi ». 

Giancarla Codrignani 

Un regista, una città, un felice esperimento teatrale 

Una sera al Carignano 
con i giovani reclusi 

Dal carcere al palcoscenico: 
i) significato politico e culturale 

di una iniziativa promossa 
dal Comune di Torino 

Lunedi 12 maggio a Torino 
è avvenuto un fatto sicura
mente straordinario. Al Tea
tro Carignano si recitava la 
terza parte di Uccellacct Uc-
cellini di Pier Paolo Pasolini 
con un gruppo d'eccezione: sei 
degli undici interpreti erano 
dei giovani rechisi del carce
re minorile Ferrante Aporti, 
per portare alla cittadinanza 
l'esperienza condotta all'inter
no dell'istituto di pena in col
laborazione con il gruppo tea
trale « Il collettivo » di Par
ma. Alle 19.45 le porte del 
massimo teatro torinese sten
tavano a sopportare la pres
sione di un pubblico spon
taneo. chiamato da non si sa 
quale tam-tam naturale, vi
sto che non vi era stata né 
la parola d'ordine di un ap
puntamento politico, né l'av
vertimento di un caso monda
no. Certo, molti parenti dei 
reclusi chiamati da motivi af
fettivi e dalla singolare cir
costanza: ma soprattutto una 
fella di giovani, in cui si ri
conoscevano altrettanto bene 
le facce note nei partiti de
mocratici mescolate alle più 
numerose confluite nel cen
tro storico dalle periferie ope
raie e sottoproletarie. Quando 
quella illustre sala rossa e oro 
fu piena fino all'inverosimile 
di un pubblico che la occu
pava con la naturalezza della 
festa più naturale, si è Vista 
una immagine semplicemente 
impossibile cinque anni fa. j 
Quella di una città nella qua
le. in mezzo alle più estreme 
gravità di sangue e ai tor
menti della vita economica e j 
produttiva, si fa posto la mi

sure dell'uomo come una di
mensione non perduta. Tanto 
di cappello, Torino. 

Lo < spettacolo > non aveva 
nessuna buona ragione « arti
stica ». ma passava, con la 
commossa e festosa Innocen
za delle recite parrocchiali 
(e perchè no, dei « saggi > 
delle scuole privilegiate?) in 
un fremito di commozione tra 
palcoscenico e sala, identico 
da sempre nelle circostanze 
in cui una società gratifica 
e si gratifica. Ma la clamo
rosa serata era solo la punta 
dell'iceberg di un lavoro che 
il Comune di Torino — con 
la collaborazione tecnica del 
Teatro Stabile — ha iniziato 
da tre anni all'interno del 
Ferrante Aporti su un siste
ma pedagogico molto più com
plesso e articolato di quanto 
la bella emozione civile dell' 
altra sera possa testimoniare. 

Una duplice 
risposta 

Basti dire che all'interno del
l'istituto sono stati introdotti 
insegnamenti di arti e mestie
ri esercitati gratuitamente da 
operatori culturali (fotografia, 
scultura...) e artigiani, i quali 
non solo preparano i ragazzi 
reclusi a un mestiere, ma al
l'uscita dal carcere li assu
mono come collaboratori. In 
questo triennio, guarda caso, 
è diminuita la recidività, co
si come, in rapporto all'inte
ro quadro criminale a Tori
no, è diminuita la crimina
lità giovanile. 

Qui non «1 tratta di fare 
del trionfalismo, ma di re
gistrare un dato di fatto, an
che sulla base di un avveni
mento tanto vistoso; e il dato 
di fatto è che qualcosa di 
simile non si era dato prima. 
che non si è dato altrove, 
e che ha avuto una risposta 
duplice di grande significato: 
per un verso, 1' immediata 
sensibilizzazione della cittadi
nanza a questo segno; per 
l'altro, forse più saliente, 1' 
adesione dei giovani reclusi 
del Ferrante Aporti a un ge
sto che travalica l'esperienza 
pedagogica in sé e gli stessi 
muri della casa di pena pro
ponendosi, o accettando di 
essere proposto, come un mes
saggio di reciproco compor
tamento fra il sistema della 
regola e il mondo della de
roga. 

Se è vero che la sostanza 
dell'esperienza è questa del 
comportamento reciproco di 
due sistemi naturalmente an
titetici, qui sta la riflessione 
che dobbiamo avviare. Per
chè quella serata è stata e 
può essere soltanto l'avvio 
di un discorso e non la con
clusione festosa, caritatevole. 
feriale e assolutoria per la 
coscienza collettiva e indivi
duale. E la riflessione ci pro
pone molti interrogativi pro
prio per la gravità del pro
blema che è stato smosso e 
affrontato, e che non può, non 
deve, fermarsi al piatto ri
sultato sociologico, fin trop
po entusiasmante in prima 
battuta. 

Dunque, dobbiamo doman
darci: quel calore e quella 

Incontro intemazionale di studiosi marxisti sulla grande esperienza degli anni 30 

A Madrid ripensando 
i giorni del Fronte popolare 

Organizzato dalla Fundación 
de Investigaciones Marxistas 
(una istituzione che costitui
sce in qualche modo l'omologo 
spagnolo del nostro Istituto 
Gramsci) si è svolto a Madrid 
nei giorni scorsi un convegno 
di studi su II fronte popolare 
e il movimento comunista. Il 
fatto che l'Università di Ma
drid e, nella sessione conclu
siva, la sala del centro di cul
tura del Comune, abbiano po
tuto tornare ad essere teatro, 
dopo anni di plumbeo confor
mismo imposto dalla dittatura 
franchista, di una discussione 
libera e aperta su una tappa 
fondamentale della storia del 
movimento operaio, è di per 
sé una testimonianza eloquen
te della vitalità della Spagna 
democratica e della vivacità 
culturale dell'area che ha un 
punto di riferimento politico 
nel PCE. Questa testimonian
za è tanto più rilevante perché 
la situazione politica interna 
della Spagna è oggi segnata 
da preoccupanti fenomeni di 
involuzione moderata e, in 
qualche misura, da veri e pro
pri rigurgiti fascisti, ai quali 
la sinistra operaia e democra
tica deve più che mai opporre 
una risposta di grande respi
ro. 

Se questo è stato ti senso 
politico del convegno di Ma
drid. il bilancio più propria
mente storiografico che se ne 
può trarre rispecchia in ma
niera abbastanza puntuale lo 
stato attuale delle ricerche e 
delle discussioni. Per i rifles
si diretti che proiettava sulla 
prospettiva politica e strategi
ca del movimento operaio do
po la guerra, l'esperienza dei 
fronti popolari ha tardato per 
molto tempo a diventare og
getto di una vera e propria va
lutazione storica da parte de
gli studiosi comunisti. Nem
meno oggi questo ritardo è 
del tutto superato. Negli inter
venti di studiosi sovietici, po
lacchi e bulgari è riaffiorato 
più volte un giudizio piatta
mente apologetico sulla linea 
del VII Congresso e sui suoi 
sviluppi, un giudizio che non 
restituiva lo spessore stori
co dei fronti popolari (nella 
loro grandezza e nei loro li
miti) e non ne coglieva lo 
sfondo: rapporti internaziona
li in profonda trasformazione, 
tensioni drammatiche nella so 
cictà sorictica degli anni '30 
e nella storia stessa del mo
vimento comunista, all'interno 
della quale il VII Congresso 
seana una profonda cesura. 

Si è addirittura tentato, da 
par'e degli stessi studiosi, di 
attualizzare oltre il lecito l'e
sperienza dei fronti popolari, 

piegandone l'interpretazione I 
alle esigenze di una difesa 
senza riserve della politica 
internazionale sovietica odier
na e a una visione decisamen
te superata dei rapporti fra 
partiti comunisti. Questo ap
proccio è stato però decisa
mente contestato da numerosi 
altri contributi al dibattito, 
dai quali è venuta chiaramen
te la sollecitazione a guarda
re alla politica dei fronti po
polari con distacco critico, e 
insieme a ricostruirne la vi
cenda su una pluralità di pia
ni interpretativi. E' quanto ha 
tentato di fare chi scrive nel
la relazione di apertura, pro
ponendo una lettura del rap
porto Dimitrov attenta sia al 
suo profondo contenuto rinno
vatore, sia ai suoi limiti e al
le sue contraddizioni; e quan
to ha fatto anche il francese 
Serge Wolikow, dell'Institut 
Maurice Thorez, il quale ha 
opportunamente ricordato co
me il termine « fronte popola
re * designi in Francia alme
no tre diversi livelli di proble
mi: quello dell'orientamento 

! del movimento comunista, cioè 
j della linea dell'IC e del PCF 

e della toro interazione, quel-
I lo di un movimento popolare 

fondato su un'alleanza politi
ca per alcuni determinanti o-
biettiri. o quello di una politi
ca di governo e dell'attività 
di una maggioranza parlamen
tare. 

La discussione 
sul Comintern 

Riflettendo fedelmente lo 
stato attuale delle ricerche e 
del dibattito storiografico, il 
convegno di Madrid ha dedi
cato la sua attenzione soprat
tutto al problema delle origi
ni e dei primi sviluppi della po
litica dei fronti popolari. Tale 
approccio è stato in qualche 
misura sollecitato dalla ne
cessità di esaminare a fondo 
il problema del rapporto fra 
politica estera sovietica e o-
rientamento del Comintern, 
che è stato al centro di una 
vivace discussione. Gli stori
ci di alcuni paesi socialisti 
hanno negato anche in questa 
occasione che l'evoluzione del
la prima sia stata essenziale 
nel provocare ìa modificazio
ne dell'atteggiamento dei par
titi comunisti nei confronti del 
fascismo e della democrazia 
borghese, e sono sembrati con
vinti che ammettere il contra
rio serra ad accreditare l'ar
gomentazione secondo la quale 
il Comintern sarebbe una me
ra appendice dello Stato so
vietico, priva di radici nei pae

si capitalistici. D'altra parte 
è stata anche riproposto, in un 
intervento peraltro stimolante 
di Fernando Claudm, la tesi 
di una meccanica dipenden
za delle diverse tappe dei fron
ti popolari dalle mosse della 
diplomazia sovietica. Fra que
sti due estremi, molti inter
venuti, fra cui lo stesso Woli
kow e Manuel Tunon de La
ra, hanno optato per un'inter
pretazione più complessa, an
che se difficile da suffraga
re con documenti adeguati fin
ché gli archivi dell'IC a Mo
sca resteranno chiusi agli stu
diosi: quella di un rapporto di 
coincidenza fra gli interessi 
della politica estera sovietica 
e la spinta all'unità antifasci
sta che operava alla base del 
movimento operaio nei paesi 
capitalistici. 

Dicevo prima che l'incen
trarsi della discussione sulla 
vexata quaestio delle origini 
ha impedito un'analisi final
mente aprpofondita delle espe
rienze di fronte popolare nel 
loro concreto svolgimento. 
Spunti in questo senso sono 
venuti quasi soltanto dall'in
tervento di Wolikow sul pro
blema della mancata parte
cipazione del PCF al primo 
governo Blum e da quello di 
Paolo Spriano, dedicato all'a
nalisi degli scritti di Togliatti 
sulla Spagna. Poco o nulla si 
è invece parlato dei governi di 
fronte popolare nella Repub
blica spagnola durante la 
guerra civile: ed è compren
sibile che la riflessione criti
ca dei comunisti spagnoli ac
cusi su questo terreno ancora 
qualche ritardo. Ve da spera
re che questa situazione venga 
presto superata, tanto più che 
gli storici che collaborano con 
la Fundación de Investigacio
nes marxistas (FIM) hanno 
fornito un'eloquente illustra
zione dell'intenso fervore di 
studi e di ricerche sulla sto
ria del movimento operaio e 
del PCE. 

L'impegno e U coraggio con 
cui i comunisti spagnoli af
frontano oggi H loro passato 
ha oggi ben pochi eguali. Il 
PCE si appresta ad aprire agli 
studiosi gli archivi, ordinati 
nella sede della FIM grazie 
al lavoro tenace e meritorio 
condotto, con vochissimi mez
zi, da José Sandoval e dai 
suoi collaboratori. E i risulta
ti di questo orientamento già 
si possono cogliere. Il conve
gno di Madrid ha permesso di 
conoscere le anticipazioni di 
una serie di ricerche di gran
de interesse, condotte ora sul 
piano più propriamente politi
co (Marta Bizcarrondo sulle 
Alianzas Obreras, David RUÌM 

Le orìgini 
e gli sviluppi 
di un modello 
politico 
del movimento 
operaio europeo 
La polemica con 
le interpretazioni 
degli storici 
sovietici, 
polacchi e bulgari 
Il contributo 
di parte spagnola, 
francese 
e italiana 

tulle difficoltà dell'unità d'a
zione prima del 1934), ora sul 
terreno della storia sociale e 
regionale (Ricard Vinyes sul
le lotte operaie e contadine in 
Catalogna, Antonio Elorza sul
la composizione sociale e le 
tradizioni del movimento co
munista nei Paesi Baschi, 
Santos Julia sulla classe ope
raia madrileno alla vigilia del 
fronte popolare, a cui sì devo
no aggiungere i lavori di due 

Dirigenti del Fronte popolare, Leon Blum (a sinistra) • Maurice Thorez, ad una cerimonia 
davanti al muro dei Federati • Parigi, l'Indomani della vittorie nelle eleitoni del 1f3é 

studiosi francesi, Jacques 
Maurice e Carlos Serrano, sul
la politica agraria del PCE). 

Un ultimo elemento di gran
de interesse è emerso dai la
vori del convegno, ed è stato 
opportunamente sottolineato 
nelle conclusioni di Elorza: 
quello della rilevanza che eb
be nell'elaborazione successi
va del movimento comunista 
— prima che venisse frenata 
dal clima della guerra fredda 

— a* « modello spagnolo > di 
democrazia sociale avanzata 
sperimentato, pur con grandi 
difficoltà e limiti oggettivi 
insuperabili, dalla repubblica 
durante la guerra civile. E* 
nota l'influenza che quel mo
dello esercitò sitila concezione 
togliattiana della democrazia 
progressiva: e Paolo Spriano 
l'ha documentata, nella ses-

j «ione di chiusura, con una re-
* lozione di notevole apertura 

problematica. Meno nota, e 
illustrata in un intervento 
molto stimolante dell'unghere
se HarsanyL i invece rin-
fluenza che esso ebbe in alcu
ni partiti comunisti dell'Euro
pa orientale e nella loro ela
borazione autonoma, poi bru-

I scamente troncata nel 1917, . 
i sui caratteri nuovi delle e dm- \ 
j mocrazie popolari >. 

Aldo Agosti 

UNA MOSTRA DELL'EDITORIA A FIRENZE 

Anche il libro fa spettacolo 
L'Italia i agli aitimi penti 

nelle classifiche europee di 
vendita dei l ibri. I'wcqniMo 
annuo è di nn libro ogni tre 
cittadini. Che fare? rV- in
crementare l'interesse nei 
confronti di questo indi«pen-
•abile strumento di coltura 
l'Amministrazione comunale 
di Firenze, con la collabo
razione dell'Università, del
l'Ente per il turismo, della 
Provincia. dell'Azienda au
tonoma di turismo e delle 
a««oriazinni dei librai, detti 
editori • degli scrittori a con 

il patrocinio della presiden
za del consiglio darà vita nei 
prossimi giorni alla aeconda 
edizione della Mostra Mer
cato Nazionale e Firenze l i 
bro '80 ». La mostra, artico
lata in vari settori, compren
derà, oltre a quello commer
ciale che riunirà i titoli del
le centosettanta case editrici 
cha hanno aderito all'inizia-
tiva. anche due sezioni di ri
cerca esilarala. 

La prima sarà dedicata al 
tema • I l r icatto a l'am
biente a e al porrà coma et-

castone di reame di ratte U 
iniziativa editoriali per l'in
fanzia, ralatando anche la 
realinasioni conseguito per 
l'anno del fanciullo. La se
conda, che costituirà la pan
ia di diamante dell'intera ini
ziativa è dedicata ad un te
ma di sempre crescente inte
resse per il pubblico a per 
gli specialisti del settore: 
e Libro e spettacolo (cinema, 
teatro, musica) a. La mostra 
storica costituisca il primo 
esemplo di censimento capil
lare della prodottene antica 

sullo spettacolo negli aitimi 
due secoli. I cento titoli che 
hanno aegnato la storia di 
questo arti e della ricerca 
critica intorno ad esse costi
tuiranno il materiale del ca
talogo illustrativo che sarà 
integrato piò avanti dal cen
simento completo venendo 
cosi a costituire una prezio
sa guido bibliografica alla 
storia delle arti dello spet
tacolo. La manifestaalone ai 
terrà alla Fortezza da Basso 
dal 24 maggio al 1* piagno. 

densità di presenta non sarà 
e caritatevole »? Il sensaziona
lismo della performance può 
contenere paternalismo e per
sino sadismo? e magari m a s 
chismo? Perché altro è ^ j -
lizzare un brano di Uccellacci 
Uccellini (ineccepibile scelta, 
quella di un'opera di Pasolini) 
all'interno del carcere minori
le per mezzo del teatro — di
sciplina per definizione peda
gogica, maieutica e terapeuti 
ca se chiusa in sé — altro, 
esoorlo in pubblico come un 
risultato. Infatti, se vi è co
munque una pedagogia e una 
terapia collettiva del teatro, 
questa passa attraverso il ri
gore dell'arte fino a perdere 
ogni connotazione del casuale, 
che è quanto dire del pate
tico o dell'osceno. La sostan
ziale debolezza dell'esperimen
to pubblico al Carignano era 
quella di vanificare la pre
ziosa attività di laboratorio 
condotta al Ferrante Aporti 
in una dimensione di vacanza 
in cui non era più la fat
tispecie la protagonista del
l'avventura, bensì la sua di
sarmata esibizione. 

Il crimine 
e la poesia 

Se il teatro è uno dei vei
coli della conoscenza, quindi 
della liberazione, deve esserlo 
nella sua più dura e alta 
sostanza metaforica. Può pas
sare che un collegio, non im
porta «e popolare o privile
giato, esibisca' a fine anno lo 
spettacolo degli allievi, perché 
quegli allievi sono destinati a 
camminare in accordo con 11 
mondo in cui si formano; e 
quel rito è soltanto la ceri
monia indolore di una com
media con i ruoli ben distri
buiti nel futuro della vita. Ma 
quando l'occasione del teatro 
e un « viaggio » che dovrebbe 
abolire il discrimine, non può 
essere altro che la conquista 
o il rifiuto del mondo orga
nizzato. 

C'è una poesia della diver
siti — appunto Pasolini. Ge-
nét e quanti altri — ma è 
una poesia del rifiuto: proprio 
il contrario del consenso; e 
pretende di rimanerlo anche 
quando è integrata a forza; 
rifiutando di mostrarsi anche 
quando si mostra, nel geloso 
orgoglio di non apparire ogget
to di e beneficenza », come di 
non essere «i gladiatori ai leo
ni», in un mondo in cui l'ul
timo pudore è quello di negar
si feste sanguinose. Durante 
il bel documentario che Titti 
Bergami ha realizzato soli-
dannente con l'esperienza tea
trale. uno dei sei < attori » 
della serata al Carignano di
chiara lucidamente che l'esi
bizione pubblica nello spetta
colo gli ricorda l'emozione del
la rapina, un incruento prota
gonismo e una incruenta vio
lenta. C un'interpretazione 
perfetta di quanto la meta
fora della rappresentazione di
sveli e lavi il male di vivere. 

Una società chiusa in ca
noni assoluti quanto arcaici 
— com'è quella, del crimine 
— ha tutte le attitudini per 
toccare con mano la poesia: 
ma non è facile pensare che 
debba augurarsi la vita piana 
• grigia dei più. Allora: i buo
ni sentimenti — le preziose 
eredità di Caf asso e Don Bo
sco —. il reinserimento so
gnato degnamente per questi 
giovani da una società laica 
vanno d'accordo con la Musa 
di una vita inconsapevolmente 
dionisiaca? Io credo che vada 
più d'accordo la pratica delle 
arti, ma penso che le non in
frequenti vocazioni poetiche 
dei diversi non vadano sciu
pate nella melassa dell'ab
braccio sociologico, bensì col
tivate nel chiuso della pena 
esistenziale col perseguire la 
conoscenza riaffermando la 
diversità, anche nel castigo 
e nell'eventuale pentimento. 
unica, vera liberazione, più 
certa delle due ore di va
canza al Carignano: perché 
alle 23 della stessa sera la 
festa era finita: chi è den 
tro è dentro e chi è fuori è 
fuori. 

Ma Torino è un grande la
boratorio in progresso: non 
può distinguere la bontà del
le sue colture coi senno del 
poi. Vive della assunzione qui 
e ora delle proprie responsabi
lità e le deve valutare nel 
farsi, senza retorica, secondo 
Il principio gramsciano: a Ot
timismo della volontà e pes
simismo della ragione». Che. 
fuori di fUosona. vuol dire 
l'altro: disporre forze, etru-
inenti. programmi a ricomin
ciare da capo ogni giorno. 
creativamente. 

Mario Misiiroli 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

VÉSPER 
Il viaggio. Romanzosagglo. 
Un punto di riferimento nuo 
vo per la letteratura tedesca 
contemporanea. La testimo 
nianza più drammatici: sulla 
formazione del gruppo >Baa 
der-Meinhorr e sulla cultura 
della droga. Lire 3 000 
I NARRATORI Dlt.eL'THJNELI/ì 

GLI ITALIANI. ' 

NERO D! PUGLIA 
di Antonio Campobasso. Ho 
manzo. Prefazione di Allottile 
M. di Nola. Dopo Tondelli & 
Conte un'altra esplorazione 
nella narrativa Itali&na smer 
gente. L'invettiva di un emar 
pinato :.he diventa scrittura 
poesia canto. Lire 4.500 
LE SREGOLE DEL GIOCO 
Racconti, intorno al fantasma 
della pubertà di Piero Arlorlo. 
Un gruppo di ragazzi parlano 
e scrivono liberamente su II 
sesso. l'amore, la famiglia, 
la scuola, la musica, gli ami 
ci, I sogni, I desideri. Un 
insegnante profondamente 
consapevole della complessi 
tè del mondo degli adolescen 
ti monta e annota questo 
materiale Irresistibile e uni 
co. Lire 3.800 

IL FIANCO SUD DELLA NATO 
Rapporti politici e strutture 
militari nel mediterraneo di 
Stefano Silvestri e Maurizio 
Cremasco. Una ricerca atten 
ta e documentata sulla di 
menslone politica e militare 
di quello che è considerato il 
lato più debole della Nato: 
Il Mediterraneo. Lire 4300 

ERIC WEIL 
Masse e individui storici a 
cura di Livio Sichirollo. Pre 
sentazione di Francesco Al 
baroni. Un grande affresco 
della dinamica interna della 
società contemporanea nella 
sua genesi e nel suo attuale 
assetto. Una delle figure più 
rappresentative del pensiero 
filosofico e politico contem 
poraneo. Lire 3.500 

EZRA POUND 
Lettere 1907/1958. Prefazione 
e cura di Aldo Tagliaferri. 
Mezzo secolo di storia cui 
turale attraverso la prima sm 
pia scelta di lettere In gran 
parte Inedite di uno del ma» 
simi rappresentanti della poe 
sia contemporanea. L'introdu 
zione affronta, secondo una 

firospettiva originale, anche 
a spinosa questione della 

deslone del poeta al fasci 
amo. Lire 8.000 " 

ERNST BLOCH 
Thomas MOnzer teologo del 
la rivoluzione a cura di Sto 
far» Zecchi. Il grande filoso 
fo tedesco affronta un nodo 
centrale del suo pensiero in 
questo vasto saggio dedica 
to al mistico rivoluzionario, 
avversario di Lutero. • alla 
guerra dei contadlnl"der-1525 
di cui Thomas Mùnzer fu il 
massimo Ispiratore. Lire 8.000 

LA GRANDE 
INSTAURAZIONE 
Scienza o riforma sodalo noi 
la rivoluziono puritana di 
Charles Webster. A cura di 
Pietro Corsi.' Una origina*. 
le rivalutazione dell'attiviti 
scientifica dei Puritani. Un 
contributo fondamentale alla 
storia della scienza o della 
medicina inglese del dicia 
aettesimo secolo. Lire 22.000 

RE O POPOLO 
Il potere o II mandato di go> 
vernare di Reinhard Bendix. 
Premessa di Alberto Marti 
nelli. Uno del maggiori socio 
logi viventi affronta l'argo 
mento vasto o complesso 
della formazione delle mo 
deme società Industriali sp 
plicando allo studio del grarv 
di processi storici le catego 
rie di analisi della sociologia 
e della scienza politica. Lira 
18.000 

SCRITTORI POUTiCl 
ITALIANI 

D'ANNUNZIO 
Scritti politici. Introduzione • 
cura di Paolo Alatrl. Llmpo 
gno ideologico dello scrittore 
attraverso I suol scritti di 
più diretto valore o Impegno 
politico e quelli dello stesso 
significato rintracciabili in tut 
ta la sua produzione poetica 
o narrativa. Lire 10000 

IL COMECON 
di S. Aaadi. VJi. ^ _. 
A. Berso, V.P. Dyactsassko, 
W. Cympal, V. Kespl. E. Ke 
tncncv* «Ju« KofistSfitffiov* •• 
Usta. A. Marlés. H. I l m j l a . 
Laa. Minaev, i. Murooanv K. 
POCSl, M . PopOVic, I . ~MCft 
inulti. A. Je. Sobafitit AJL. 
Surfcafin. A. 2aMov. A curi 
di Marco •urtino. Un primo 
strumento base di conoscen 
JM della struttura o dell'aria 
tomia del mercato comuno 
socialista. Lire 12.000 

FAUSTO COPPI 
La trsgedsS osila gloria df 
Jeas>Paaj| Otthrior, Con uno 
scritto di Giorgio Bocca, La 
più ampia biografia sull'uo 
mo e il campione che sia sta 
ta scritta sin ora. Le impreso 
del grande corridore o lo vi 
cende delia sua breve vita, 
una vita per la quale «la gk> 
ria non fu che un'irrtmenag 
tragedia». Lire 4.500 

Novità 
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Un piano organico per sconfiggere un fenomeno sempre più dilagante 

Il PCI propone nuove norme antimafia 
Solo nel 79 in Calabria e Sicilia si sono registrati 282 omicidi - Una tragica catena di assas-
sinii-simbolo: dal giornalista Francese, al giudice Terranova, al presidente Mattarella - Un 
atto di responsabilità di fronte alFatteggiamento della DC - Scudocrociato e potere mafioso 

ROMA —- Quali sono I nuovi slrumenlii per 
la lotta antimafia proposti dal PCI? LI ha 
Illustrati, nel corso della conferenza-stampa, 
Il compagno Franco Mar-torelli rilevando anzi
tutto come le proposte muovano dalle conclu
sioni dell'Antimafia aggiornate e adeguate 
alla realtà e alle dimensioni nuove del 'feno
meno. In sintesi: 

O sono costituite due nuove figure di reato: 
l'associazione mafiosa e l'illecita concorrenza 
con minaccia o violenza per colpire da un 
lato forme associative mafiose che sfuggono 
alla tradizionale ipotesi dell'associazlon« per 
delinquere, e dall'altro un tipico comporta
mento che punta allo scoraggiamento (delia 
concorrenza; 

O vengono previste nuove misure e Istituiti 
nuovi meccanismi (anche a livello di preven
zione) per colpire li mafioso o indiziatio di 
appartenere alla mafia proprio nel patrimonio, 
costruendo un sistema che è in definitiva un 
controllo svolto in sede giurisdizionale sul 
patrimonio di sospetta origine illecita; 

© è profondamente rivisto l'istituto del sog
giorno obbligato, por impedire — come ha 
detto Martorelli — che con II mafioso siano 
ARCHS esportate e diffuse, com'è sinora acca
duto, le sue illecite attività; ed è abolito l'isti
tuto della diffida che, mentre non ha quasi 

mai raggiunto gli scopi previsti dalla legge, 
si è spesso rivelato uno strumento di odiosa 
discriminazione e di ingiustificata persecu
zione, anche con aspetti ricattatori; 

O è previsto come delitto il fatto che il pub
blico amministratore o funzionario dello Stato 
non provveda al ritiro delle licenze o conces
sioni decadute di diritto, ovvero consenta la 
concessione in appalto o in subappalto di opere 
riguardanti la pubblica amministrazione in 
favore dell'indiziato di appartenenza alla ma
fia o del condannato per associazione mafiosa; 

0 viene Istituita una Commissione parlamen
tare permanente di vigilanza e di controllo 
sul fenomeno delia mafia' (senza I poteri del
l'autorità giudiziaria, quindi non un'Antimafia-
bis) con il compito di seguire l'evoluzione del 
fenomeno mafioso in Sicilia, in Calabria e nelle 
altre regioni, e di controllare l'attuazione delle 
leggi e degli indirizzi del Parlamento in ma
teria di lotta alla mafia. 

« La nostra proposta — ha concluso Marto
relli — innova profondamente la disciplina 
vigente, proprio perché inaugura un filone del 
tutto originale nel nostro sistema penale: 
quello dell'indagine sui patrimoni. Si apre 
così una prospettiva penalistica il cui valore 
va al di là dell'oggetto da noi considerato. 
potendo assumere una valenza generale in un 
sistema democratico e moderno fondato su 
valori innovatori e adeguati alla reaità del 
Paese ». 

Perché questa iniziativa 
ROMA — 1 comunisti hanno 
elaborato un organico piano 
di proposte legislative in gra
do di fornire agli organi del
lo Stato nuovi e più adeguati 
strumenti per fronteggiare la 
paurosa e persistente recru
descenza della criminalità 
mafiosa e per tagliare alle 
radici quella compenetrazio
ne con il potere economico-
politico che rende la mafia 
un fenomeno così diverso e 
tanto più pericoloso della de
linquenza comune. 

Le proposte sono state il
lustrate ieri mattina ai gior
nalisti a Montecitorio, nel 
corso di una conferenza-stam
pa presieduta dal vice-presi
dente del gruppo comunista 
della Camera Ugo Spagnoli 

ed alla quale hanno preso 
parte Achille Occhetto per la 
direzione del partito. Pio La 
Torre deTla segreteria. Fran
co Martorelli e l'indipendente 
di sinistra Aldo Rizzo, che 
ha contribuito alla stesura 
delle nuove norme sottoscri
vendo la proposta del PCI 
a nome della Sinistra indi
pendente. 

Perché l'iniziativa, intanto? 
Spagnoli ha fornito alcuni da
ti assai allarmanti sulla gra
vità della situazione: 100 omi
cidi in Calabria e 140 in Si
cilia nel corso del '77; 98 e 172 
nel '78; 12? e 155 l'anno scor
so. E i numeri non dicono 
ancora tutto, ha aggiunto ri
cordando — una per tutte*— 
la tragicm catena palermita

na di omicidi-simbolo: il gior
nalista Francese, il capo del
la Mobile Giuliano. il giudice 
Terranova, il segretario de 
Reina, il presidente della Re
gione Mattarella... Ancora V 
altro giorno il capitano Ba
sile. 

cNoi siamo convinti — ha 
detto La Torre in riferimen
to proprio all'inchiesta in cor
so a Palermo sull'assassinio 
di Basile e ai fermi operati 
di conseguenza — che le in
dagini di questi giorni ab
biano una importanza ecce
zionale. Ma se si ' vuole evi
tare che tutto si esauri
sca in un'azione dimostrativa. 
occorre < mettere le forze <di 
polizia e la magistratura in 
grado di compiere tutte --le 

ROMA — Un momento della conferenza presso la sede del gruppo comunista della Camera 

indagini necessarie per col
pire il gruppo terroristico-ma-
fioso che, a nostro parere. 
è responsabile di tutti i più 
clamorosi delitti dell'ultimo 
anno nel Palermitano. E co
me è inammissibile che non 
si formuli un'ipotesi su quan
to dì comune vi è tra i vari 
delitti, cosi sarebbe gravis
simo se tutto fosse insabbiato, 
o anche fosse bloccato per 
mancanza di strumenti ope
rativi adeguati ». 

La Torre ha insistito poi 
in particolare sulla valenza 
politica dell'iniziativa comu
nista. Un atto di responsabi 
lità. intanto, di fronte alla 
« fuga dalle responsabilità » 
di cui la DC ha dato prova, 
in particolare dopo l'assassi
nio di Mattarella: « Una dimo
strazione di paura e di- viltà 
— ha detto —, e insieme di 
estrema - preoccupazione - che 

le indagini sul delitto potes
sero portare a scoperte scon
volgenti sui legami tra potere 
mafioso ed esponenti dello 
scudo crociato in Sicilia ». 

Ma c'è di più. E' ormai 
chiaro che al centro dell'enor
me ragnatela c'è il banca
rottiere Michele Sindona. il 
quale ha potuto starci grazie 
alle complicità di cui ha go
duto: tali da far cadere, per 
esempio, nel vuoto le solle
citazioni giunte dalla polizia 
USA sin dal novembre '67 
perchè s'indagasse su Sindo
na. Non solo non s'indagò 
— ha denunciato La Torre —. 
ma si consentì che diventasse 
< il mago della finanzia ita
liana »! 

Altri seguiranno l'esempio 
dei comunisti, presentando 
analoghe provqsfe in Parla
mento? e II PCI se lo augu
ra — ha risposto Spagnoli —, 

e in questo senso considera 
aperte le sue stesse propo
ste al contributo delle altre 
forze democratiche, purché 
ciò avvenga, nella chiarezza 
e con atti coraggiosi ». 

E' il tasto su cui è tornato 
a battere, in conclusione del
la conferenza-stampa, il com
pagno Occhetto. « Il valore 
del' accordo di fine-legislatu
ra che si era raggiunto in 
Sicilia e poi fatto saltare. 
consisteva appunto nelle pro
spettive, concrete e sensibi
li. di un rinnovamento della 
vita della Regione, e quindi 
della fine di un clima di per
meabilità alla prepotenza ma
fiosa. Ora abbiarrto. motivo 
di notare un legame di con-
seguenzialità tra restaurazio
ne politica e recrudescenza 
mafiosa ». 

g. f. p. 

Approvato dal /consiglio dei ministri 

Docenza universitaria: 
varato lo schema 

di decreto attuativo 
Il testo, che passerà all'esame delle due commissioni P. I., do
vrebbe entrare in vigore entro luglio - Un comunicato del Pei 

ROMA — Entro il mese di 
luglio la riforma dell'univer
sità dovrebbe entrare defini
tivamente in vigore. Dopo I* 
approvazione del decreto at-
tuativo della legge sulla do
cenza universitaria da par
te del consiglio dei ministri 
(riunitoii ieri mattina) il te
sto dovrà essere sottoposto 
all'esame delle commissioni 
pubblica istruzione della Ca
mera e del Senato, chiama
te ad esprimere un parere 
s»ul provvedimento. «Il va
ro della bozza a cui i comu
nisti — afferma un comu
nicato della sezione scuola 
del Pei — hanno dato un 
contributo importante nella 
università e nel lavoro par
lamentare costituisce un fat
to positivo per l'impulso dir 
viene dato alla ricerca scien
tifica. per la riapertura in 
forme nuove del reclutamen
to dei giovani, per il nuovo 
assetto che viene dato alla 
docenza universitaria e per 
gli inizi di una nuova fase 
ri formatrice con la sperimen
tazione dipartimentale ». 

Ma vediamo quali sono 1 
punti principali del decreto 
attuativo della legge « i cui 
limiti — precisa il Pei — non 
vanno sottovalutati e richie-

' deranno certamente ulteriori 
iniziative legislative nei pros
simi anni ». Il testo del prov
vedimento è stato sintetizza
to in un lungo comunicato 
ministeriale. La prima parte 
riguarda la suddivisione, in 
ordinari e associati, dei do
centi e la istituzione del ruo
lo dei ricercatori. La rifor
ma disciplina lo stato giuri
dico dei professori universi
tari. con l'introduzione dei 
rapporto fra tempo pieno e 
tempo definito: la conseguen
te diversificazione di diritti 
e doveri. 

Altra questione di rilievo è 
,. il riordino delle incompatibi-
* lità, secondo i criteri dettati 

dalla legge di delega, con il 
collocamento in aspettative! 
obbligatoria per gli incarichi 
previsti. Viene istituita la fi
gura de! professore a con
tratto e vengono dettate nor
me per la ripartizione dei po
sti di docenti universitari se
condo Diani quadriennali di 
sviluppo degli atenei, nonché 
per il reclutamento dei pro
fessori associati e dei ri
cercatori. Viene rivisto il 
trattamento economico del 
personale docente, con mag 
giorazione del 40 per cento 
per il personale docente a 
tempo pieno, rispetto a quel
lo a tempo definito ed è pre
vista un'indennità di funzio 
ne e il rispetto del principio 
dell'aggancio dell'ultimo pa
rametro dei professori ordì 
nari al livello dirigenziale 
«A » per coloro che optano 
per il tempo pieno. 

Una parte del decreto vie
ne dedicata alla ricerca: ven
gono definite le modalità e i 
raccordi con gli enti pubbli
ci di ricerca e viene istitui
ta una anagrafe nazionale 
delle ricerche. Ad essa so
vrintende un comitato com
posto dai ministri della Pub
blica istruzione, per il coor
dinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, del
la Sanità, dell'industria e 
dell'agricoltura, del Cnr. de
gli istituti ed enti pubblici 
di ricerca, dei rettori, del 
din e dal dirigente dell'istru
zione universitaria. 

Posto che la stesura defi
nita delle norme delegate de
ve rispondere fra l'altro «al
l'ampliamento delle funzioni 
delegate alle autonomie uni
versitarie e partecipazione 
di tutte le componenti uni
versitarie a questa fase di 
gestione rinnovata e di spe
rimentazione » il Pei indica 
alcuni punti irrinunciabili da 
attuare, i. *• • - -< ' *_' v ,-. 

O vanno definite con pre
cisione struttura e finalità 
dei nuovi canali universita
ri di finanziamento della ri
cerca e forme istituzionali 
di coordinamento tra comi
tati consuntivi del CUN e 
comitati di consulenza del 
CNR: © vanno introdotte 
nuove forme di programma
zione e ripartizione degli or
ganici nel quadro di un pia
no pluriennale: © la costi
tuzione dei dipartimenti de
ve essere incentivata attra
verso finanziamenti per la 
ricerca e una distribuzione 
privilegiata nei dottorati di 
ricerca, andhe verificando 
l'opportunità di un finanzia 
mento straordinario in ma
teria edilizia: © la costitu
zione degli orsani di gover
no del dioartimento e la 
istituzione di consigli di hti 
tuto deve prevedere anche 
rannresentanze degli stu
denti e del personale non 
docente: 0 devono essere 
rapidamente attuate le nor
me relative al temno pieno 
e alla incompatibilità, con 
una definizione del tempo 
pieno che valorizzi le fun
zioni di ricerca e di coordi
namento della ricerca, con 
una conseguente e netta di
stinzione retributiva che in
centivi adeguatamente la 
scelta del pieno impegno: 
0 devono essere ridefinite 
e incentivate le convenzio
ni con enti terzi al fine di 
accrescere la committenza 
produttiva e sociale nei 
confronti dell'università: O 
devono essere agevolate le 
procedure per l'attivazione 
di un dottorato di ricerca 
in modo da permettere en
tro il prossimo anno acca
demico l'apertura ai giova
ni laureati di queste nuove 
strutture di formazione, co
si come va bandito subito 
il concorso per 2 mila nuo-

. vi posti di ricercatore. 

Un altro pesante colpo per chi cerca un'abitazione 

Il governo dà una mano al rincaro dei fitti 
Aumentato del 16,5% il costo base degli appartamenti ultimati nel 1979 - Canone mensile di 207.000 lire per 
un alloggio di periferia - Duro giudizio del SUNIA - La Camera modifica il provvedimento-tampone per la Bucalossi 

Piazza Fontana: 
respinto ricorso 

di Guida 
ROMA — La. Corte di Cassa
zione ha confermato ieri la 
sertenza con la quale I giu
dici del tribunale di Catan
zaro assolsero per insuffi
cienza di prove il 12 ottobre 
dello scorso anno l'ex que
store di Milano Marcello 
Guida dal reato di falsa te
stimonianza, che avrebbe 
commesso mentre deponeva 
come testimone nel processo 
per la strage di piazza Fon
tana. 

Nel suoi confronti è stata 
applicata una rorma del co
dice penale, secondo cui 
<T non è punibile chi ha com
messo il reato contestato 
per esservi stato costretto 
dalla necessità di salvare se 
medesimo o un prossimo 
congiunto da un grave ed 
inevitabile nocumento nella 
libertà, e nell'onore ». 

ROMA — Un'altra brutta sor
presa pei gli inquilini: è au
mentato tei 16.5?» rispetto al
l'anno precedente il valore 
del costo di costruzione del
le abitazioBpJ ultimate nel '79, 
su cui si dovrà calcolare 1* 
affitto in base alla legge di 
equo canonie. La decisione è 
stata presa ieri dal gover
no durante la riunione del 
Consiglio dei ministri, fissan
do il costo' base al metro qua
dro in 433) mila lire (nel '78 
era 370 mila) per le regioni 
d'Italia centrale e settentrio
nale e in 395 mila lire (era 
340 mila) [per quelle del Mez
zogiorno e delle Isole. 

Moltiplicando fl costo base 
stabilito dal governo per i 
vari coeFfìcienti, quello con
venzionale — che arriva a 
645 mila [lire al metro qua
dro — è superiore ai prezzi 
di mercato. Un alloggio in 
periferia »di cento metri di 
superficie, infatti, verrebbe 

a costare 64 milioni e mezzo. 
Dure critiche sono state e-

spresse dai segretari del 
SUNIA. Ubaldo Procopio e 
Daneo Puggelli. Si rafforza 
l'esigenza — hanno afferma
to — di una sollecita riu
nione del Parlamento per la 
revisione di alcuni meccani
smi economici e normativi 
dell'applicazione della legge 
di equo canone sulla base 
della relazione che fl gover
no avrebbe dovuto predispor
re entro fl 31 marzo e eòe 
quest'anno lo vede ancora la
titante. 

La fissazione dei nuovi prez
zi: si tratta di un duro col
po per coloro che cercano 
casa e. soprattutto, per le 
giovani coppie. Facciamo an 
esempio, riferendoci ad <ma 
abitazione di tipo civile di 
100 mq. di superficie, ubi
cata in periferia di una cit
tà del Centro-Nord con una 
popolazione superiore a 400 

mila abitanti. H costo di co
struzione di 430.000 lire (mol
tiplicato per 1.25 • tipologia, 
moltiplicato ancora per 1,20-
classe democrafica del comu
ne) sale a 646.000 lire che. con 
il tasso di rendimento previsto 
che è 3.85 — dà un affitto 
mensile di 207.000 lire. 

Uno stesso appartamento, 
di uguale misura e tipologia. 
situato nel Sud — il cui co
sto base è 385.000 lire al me
tro — dà un affitto di 190.000 

L'affitto dell'appartamento 
costruito l'anno scorso, inol
tre, non rimane invariato. 0 
canone, infatti, viene aggior
nato ogni anno nella misu
ra del 75% dell'incremento 
del costo della vita determi
nato dalTISTAT. Ipotizzando, 
quindi, un'inflazione del 20%. 
l'affitto, in questo caso, pas
serebbe da 207.000 lire a 238 
mila nel Centro-Nord e da 190 
mila a 218.000 nel Sud. 

Siamo in materia di edili

zia: la commissione LL.PP 
della Camera ha approvato 
cot> alcune modifiche il e prov
vedimento-tampone > per gii e-
spropri delle aree edificabili. 
dopo che la Corte costituzio
nale aveva dichiarato illegit
timi i criteri di indennizzo 
stabiliti dalla « Bucalossi >. 

Nel provvedimento è stato 
inserito un nuovo articolo 
-che era stato proposto dal 
PCI. con il quale si estende 
la garanzia dello Stato per 
i mutuj contratti a tutti gli 
interventi localizzati nelle aree 
167. favorendo cosi interventi 
in edilizia convenzionata, non 
speculativa. D governo si fa
rà garante presso le banche 
per i mutui purché sia avve
nuta l'occupazione d'urgenza 
dei terreni, sia stata stipula
ta la convenzione con il Co
mune e sia iniziata la pro
cedura d'esproprio. 

e Siamo giunti finalmente 
all'approvazione della "leg

ge-tampone" — ha dichiarato 
il compagno Guido Alberghet
ti vicepresidente della com
missione LLPP — portando 
alcune modifiche da noi ri
chieste. che tendono a garan
tire la continuità e la certez
za degli interventi nelle aree 
pubbliche e che. riconoscono 
il valore non speculativo an
che degli interventi di edi
lizia convenzionata, estenden
dovi la garanzia dello Stato. 
Ci auguriamo una sollecita 
approvazione del provvedi
mento. rilevando tuttavia che 
esso è puramente transito
rio e che occorre porre ma
no immediatamente alla revi
sione della legge Bucalossi 
per stabilire una chiara se
parazione del diritto di edi
ficare dalla proprietà del 
suolo e per una più equa fis
sazione degli oneri di con
cessione e di urbanizzazione ». 

Claudio Notari 

Dal convegno CGIL una svolta organizzativa e di anàlisi 

Il sindacato si misura con i mass-media 
ROMA — n sindacato ripren
de tra le mani la matassa in
garbugliata dell'informazione 
e delle comunicazioni di mas
sa perchè ritiene — sono pa
role pronunciate da Lama nel
le sue conclusioni — che que
sto è un impegno nel quale 
esso deve buttarsi con ogni 
sua fibra: dalla direzione che 
prendono i mass-media — ha 
detto Lama — dipende in 
gran parte U nostro domani. 
Intanto, prima decisione pra
tica del convegno indetto 
ieri a Roma dalla CGIL 
su « sindacato, informazione 
e comunicazione di massa > e 
la nascita della Federazione 
dell'informazione e dello spet
tacolo. La CGIL riorganizza. 
insomma, in una struttura co
ordinata i vari sindacati — 
grandi e piccoli — ai quali 
hanno fatto sino ad oggi ca
po, con separazioni oramai 
sorpassate se non dannose. 
gli addetti dei rari compar
ti delle • comunicazioni di 
massa. 

E' evidente che non si trat

ta di un fatto meramente or
ganizzative, di limitarsi a 
dare uno strumento più agile 
ed efficiente ai circa 400 mi
la lavoratori impegnati nelle 
fasi dell'intero ciclo produtti
vo. A questo punto l'ambizio
ne del sindacato è di darsi 
un progetto, una strategia 
da opporre a un avversario 
— (le nvltinazionali come 
sarà più coìte ribadito nel 
corso del dibattito) — che 
opera in base a rapide in
tegrazioni e concentrazioni 
produttive, con un disegno 
complesso e coordinato, per
ciò più prricoloso. nel quale 
si annullato definitivamente i 
tradizionali — se mai ci so
no stati — con/ini tra infor
mazione para e spettacolo. 

Quanto aia avvertita l'im
portanza idei problema nel 
sindacato >è stato dimostrato 
ieri da un fatto persino fi
sico: preculo per 200-300 par
tecipanti ìa sala scelta si è 
mostrata msufficiente ad ac
cogliere i presenti giunti in 
numero almeno doppio. 

Sella sua relazione introdut
tiva (i lavori sono stati con
clusi a tarda sera da Luciano 
Lo ina) lo stesso Verzelli — 
segretario della CGIL — ha 
preso l'avvio dalle nuove ela
borazioni cui il sindacato è 
pervenuto, su un fenomeno che 
« per sua natura influenza o 
addirittura determina orienta
menti e consumi dei cittadi
ni». Il resto delta relazione 
Verzelli l'ha dedicata ad al
cune questioni chiave sulle 
quali il sindacato deve misu
rarsi: riforma dell'editoria, ri
strutturazione del settore del
la carta, legge per le tv pri
vate, difesa non acritica della 
RAI, presenza pubblica nel 
comparto della pubblicità. 

Fatta questa diagnosi la pa
rola passa ora alla Federazio
ne unitaria CGIL. C1SL. U1L 
cui compete — ha concluso 
Verzelli — elaborare sintesi e 
strategie unitarie. 

Unanimi e più vòlte ribaditi 
ì giudizi severi su pericoli di 
nuove spartizioni alla RAI. 
del prevalere di correnti di 

f partito e gruppi di potere. 
Molti gli interventi, per 

cui è impossibile riferire di 
tutti. Il sindacato — ha 
detto il compagno Pavoli-
m — non parte da zero ma 
oggi il pericolo di una infor
mazione manipolata è quanto 
mai grave: basta guardare al
la RAI dove dominano ancora 
assurdi verticismi (ci sono di
rigenti che si comportano co
me feudatari di un impero) e 
che rischia oggi una nuova de
gradante lottizzazione. Oppure 
alla campagna indegna scate
nata contro la S1PRA dai gran
di oligopoli privati che vor
rebbero dominare indisturba
ti U settore. Il compagno 
Vacca e Martelli hanno svol
to delle sintesi per gran
di schemi delle più recenti 
elaborazioni della sinistra: 
dalle quali si evince che oggi 
il problema è quello di orga
nizzare. in Italia, un sistema 
misto delle comunicazioni 
(pubblico e privato) in grado 
di contrastare l'assalto — e-
conomico e culturale — delle 

multinazionali. Come soluzio
ne Martelli ha ripreso la sua 
proposta di una 4. rete nazio
nale da affidare a un consor
zio di pr'vati. Proposta sulla 
quale si può discutere — è 
stato replicato da più parti — 
ma che anche in questa sede 
non ha trovato convinte ade
sioni. Bassanini (sinistra so
cialista). altri intervenuti, lo 
stesso Lama si sono pronun
ciati per U mantenimento del 
monopolio pubblico in ambito 
nazionale. Egualmente ha fat
to Grassi, presidente della 
RAI, che ha aggiunto la sua 
personale amarezza per come 
il PSl non gli ha confermato 
la fiducia nell'incarico che ha 
ricoperto per tre anni. 

A tarda sera, dopo nume
rosi altri interventi (tra gli 
altri Agostini e Cardulli per 
FSSI, Gioronnini. presidente 
degli editori, il sottosegretario 
Bressani, che ha annunciato 
per domani la pubblicazione 
del decreto bis sull'editoria). 
le conclusioni di Luciano La

ma. TI segretario generale del
la CGIL ha fatto un esame 
severo dello stato dell'infor
mazione, delle distorsioni e 
manipolazioni delle quali so
no vittime gli stessi sindacati, 

' t lavoratori, le loro lotte; poi 
ha lanciato un allarme contro 
le lottizzazioni (che mortifi
cano la dignità e le capacità 
degli operatori) e un appello 
a ritrovare le intese più lar
ghe per riformare e model
lare in senso democratico U 
sistema delle comunicazioni. 
Se non c'è questa unità — ha 
detto Lama — vincono le con 
sorterie, i gruppi di potere 
e si restringe la libertà. 

Il sindacalo si butterà in 
questa battaglia — ha con
cluso Lama — senza nostalgie 
luddistiche, difendendo la par
tecipazione e la democrazia 
nei luoghi dove si produce in
formazione. Dorremo battere 
per avere buone leggi, ma 
poi dovremo essere capaci di 
farle attuare e rispettare. 

a. z. 

Presidenza 
RAI: una 

dichiarazio
ne di Sergio 

Zavoli 
ROMA — Sergio Zavoli, di
rettore del GR1, indicato dal 
PSI come suo candidato alla 
presidenza della RAI, ha rot
to il silenzio rilasciando ieri 
sera una breve dichiarazione, 
a 24 ore dalla seduta della 
commissione parlamentare 
che (oggi alle 17) dovrebbe 
nominare 10 consiglieri di 
amministrazione. 

*Sono grato — afferma 
Zavoli — per la candidatura 
che il PSI. su richiesta delle 
altre forze politiche di espri
mere una designazione per 
la presidenza della RAI. ha 
individuato nella mia perso
na. Essa mi onora per la sua 
origine e perché motivata da 
lusinghiere considerazioni di 
carattere professionale. 

a. Ritengo in ogni caso — 
prosegue Zavoli — che la 
RAI, in guanto specchio del 
volto democratico del Paese, 
e veicolo del suo pluralismo 
culturale, debba avere una 
presidenza che sia espressio
ne di una effettiva conver
genza delle forze riformatri
ci, non quindi di maggioran
ze e tanto meno di parte. 

«Del resto — conclude Za
voli — ciò che la natura 
stessa del servizio pubblico 
richiede, la legge di riforma 
prescrive. Questo è il conte
sto legittimo e doveroso en
tro cui. a mio avviso, deve 
nascere il nuovo consiglio di 
amministrazione e in cui la 
RAT deve trovare i presup
posti del suo rilancio*. 

Nel ribadire l'origine della 
sua candidatura Sergio Zavo
li si rifa a una versione ri
petuta anche in altre occa
sioni da esponenti socialisti. 
in primo luogo dall'ori. Mar
telli. Vale a dire che il PSI 
sarebbe stato «delegato» da
di altri Dartitl a presentare 
il candidato alla massima 
carica. In verità, per quello 
che risulta agli atti, non vi 
è stato alcun fatto del ge
nere. Al contraria almeno 
ner quello che riguarda il 
PCI, si è sempre sostenuto 
che. prooTlo per la nato*» 
stessa dell'incarico, la scelta 
del presidente andava con
dotta. senza pregiudiziali. 
nell'ambito di una «rosa» 
amn>* e qualificata di oer«o-
nallt»: Il confronto, la dl-
srn«.*»nne. le con^uitnzIo'M 
avrebbero determinato la 
scHt» conclusiva. 

A«:i*rne alla dtch«arn»inn* 
di Re"*^ Zivoli «»ri «sera «1 
«tono rt'ffuse ancb* vnr\ di 
un nuovo rinvio del vMo n<r-
el In comml^Inne: rinvio V-
p«»to. evW«,ntep«*nt«m imrhe 
pilo iwicihuit* di vnn T\nr+-
«••• del confronto tra 1 parti
ti. 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

UFFIC IO TECNICO 

Avviso di gara d'appalto 
U Amministrazione Comunale di Montignoso procederà 
quanto prima all'appalto dei lavori di costruzione nuovo 
Campo Sportivo località Renella 

Importo a base d'Asta L. 308.790.000 

Le imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della pubblicazione sul Bollettino Regionale potranno chie
dere. con domanda in carta legale, di essere invitate 
alla gara. 
Montignoso, 11 5-5-1980. 

IL SINDACO - Eugenio Benassl 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara d'appalto 
L* Amministrazione Comunale di Montignoso procederà 
quanto prima all'appalto dei lavori di costruzione Rete 
Fognante nel Capoluogo e relativo impianto di depurazio
ne per un 

Importo a base d'Asta L 2SI.N0.000 

Le imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della pubblicazione sul Bollettino Regionale potranno chie
dere. con domanda in carta legale, di essere invitate 
alla gara. 

Montignoso, li 5 5-1960. 

IL SINDACO - Eugenio Sonassi 

COMUNE DI BIBBONA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gare di appalto 
lavori acquedotti 

Il Sindaco: vista la deliberazione consiliare n. 5 M 31 genna'o 
1980: vista la deliberazione consiliare n. 6 dei 31 gennaio 1980-, 
v'sta lo L. 2-2-1973 n 11 i successive modificazioni ed integra
zioni; rende noto che questa amministrazione comunale proce
deri «vanto prima agli esperimenti dì gara di appalto, da te
nersi con il metodo dì cui all'art. 1 . lettera e ) , della lega* 2-2-1973 
n. 14, per I seguenti lavori ed opere: A) Lavori dì costruzione 
dell'ecquedotto comunale per il capoluogo. Integrazione portata 
serbatoio del e Cuculo ». Importo lavori a base d'asta L. 79 mi
lioni circa; B) Lavori dì costruzione dì acquedotto comunale per 
la località di « Forte di Bbbona ». Condoni ed op. murarie Im
porto lavori a base d'asta L. 225 000 000 ciroa. 
Le ditte ed imprese die abbiino Interesse a partecipare alle gare 
dì appalto sopracitate, od anche ad una sole di esse da specificarti 
nella domanda, potranno richiedere di esservi invitate inoltrando 
specfka domanda in carta bollate da L. 2000 nel term ne mas
simo dì giorni 20 dalla pubblicazione del presente avviso nel 
stellettino Ufficiale della Regione Toscana dai 9 maggio 1980 e 
qundi entro e non olire la data del 29-5-1980. Alla domanda 
dovrà essere allegata in copia la certificazione della iscr.ziont 
all'Albo Nazionale Cosrrutror. per la categoria dei lavon da ap
paltare e per importi non inferiori a quelli posti a base di gara. 

•ibbona, 28 aprile 1980. IL SINDACO: C. «ulceri 

j.jm&^&'MU*.., 
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Disturbi cardiaci dopo il tentato suicìdio 

Sindona: anche le sue condizioni 
di salute diventano un «giallo» 

Tutti convinti che si tratti deirennesim a messa in scena-Intanto è stata rinvia
ta la sentenza per il crack americano - Una mossa per «impietosire» i giudici? 

NEW YORK — Michele Sindona sta meglio e le sue condi
zioni, contrariamente alle prime impressioni, non sono par
ticolarmente gravi: il bancarottiere, tuttavia, dovrà rimanere 
all'ospedale per gli esami del caso e per una serie di di
sturbi cardiaci accusati dopo il misterioso e rocambolesco 
tentativo di suicidio nel carcere di New York. 

Un primo risultato, comunque, il bancarottiere sembra 
averlo ottenuto: molto probabilmente l'udienza al tribunale 
di Foley Square, nel corso della quale avrebbe dovuto es
sere emessa la sentenza per il fallimento della Franklin 
Bank, sarà rinviata. 

Era il rinvio dell'udienza l'obiettivo dell'ennesima messa 
in scena di Michele Sindona? Su questo interrogativo (or
mai di norma quando il bancarottiere torna alla ribalta della 
cronaca) sono circolate ieri a New York le voci più dispa
rate. Che si tratti di una messa in scena, tuttavia, nessuno 
sembra più a\ere dubbi. Le modalità del tentato suicidio 

(proprio quando con perfetta puntualità passa l'agente di cu
stodia per il controllo dei detenuti) e la scelta del momento 
(alla vigilia di una sentenza), dicono che molto probabilmente 
il bancarottiere ha portato a termine un gesto « ben cal
colato ». 

L'opinione corrente è che Sindona tenti così di « impieto
sire s> il giudice Thomas Griesa che dovrà stabilire l'entità 
della condanna. Il bancarottiere, come è noto, rischia, sol
tanto per il fallimento della Franklin National Bank, almeno 
15 anni di carcere. 

Negli USA dovrà essere giudicato anche per il finto 
rapimento (con auto-ferimento) dell'autunno scorso, mentre 
dall'Italia si accavallano voci autorevoli sulle sue tremende 
responsabilità in alcuni dei più feroci delitti della mafia 

Lo stesso Sindona, come è noto, ha intanto un conto da 
pagare con la giustizia italiana per il crack di centinaia di 
miliardi della Banca privata. 

ROMA — Il Senato ha ap
provato ieri, in via definitiva. 
la legge, già votata alla Ca 
mera nel novembre dello 
scorso anno, che istitui-ce li
na Commissione parlamenta 
re di inchiesta (formata da 
venti deputati e \enti senato
ri) sul caso Sindona e sulle 
responsabilità politiche ed 
amministrative ad esso even
tualmente connesse. Il pesan
te ritardo con il quale il 
provvedimento è .staio appro
vato anche a Palazzo Mada
ma è interamente da imputa
re — come ha denunciato il 
compagno Renzo Bonazzi — 
agli ostacoli che il governo e 
la De hanno frapposto al suo 
iter. 

L'inchiesta si propone, in 
base alla legge ora approva
ta. non solo di indicare le 
responsabilità di avvenimenti. 
che ancora in questi giorni 
continuano ad avere echi 
clamorosi, ma anche di indi
viduare le misure con le qua-

E il Senato approva 
infine l'inchiesta 

li correggere un sistema che 
ha reso possibili tali degene
razioni. 

Si dovrà, in particolare. 
stabilire se Sindona. perso
nalmente o tramite società 
da lui direttamente o indiret
tamente controllate, abbia e-
rogato somme di denaro o 
procurato vantaggi economici 
a partiti politici, e loro espo
nenti. a membri del governo 
ed amministratori pubblici, 
ecc.. ed anche, di converso, 
se qualcuno di questi soggetti 
ha, in qualche modo favorito 
le attività illegali del banca
rottiere di Patti. Dovrà, i-
noltre. indagare su * * itti sii 
atti successivi al fallimento 
della Banca Privata, agli av
venimenti che hanno visto 
coinvolta la Banca d'Italia e 

sui tentativi tesi ad impedire 
o ritardare o comunque ad 
ostacolare l'estradizione di 
Sindona e a intralciare lo 
svolgimento delle indagini del
la magistratura. 

Per svolgere questi lavori, 
nel tempo stabilito dalla leg

ge. di nove mesi, la Commis
sione procederà con gli stessi 
poteri deli'autorità giudizia
ria. Non sono opponibili né 
il segreto d'ufficio né quello 
bancario: per quanto concer
ne il segreto di Stato, si ap
plicano le norme previste 
dalla legge dell'ottobre 1977. 

L'inchiesta parlamentare 
s'intreccerà evidentemente 
con le numerose azioni giudi
ziarie tuttora in corso, ma 
avrà un suo compito peculia
re: quello di scavare a fondo 

su un sistema di potere che 
ha favorito la nascita e l'atti
vità di un personaggio, come 
Sindona. emblematico dei 
collegamenti che. a partire 
dagli anni Sessanta, si stabi
lirono tra potere politico e 
concentrazioni finanziarie. 
Fenomeno del quale oggi si 
^contano. ricordava ieri Bo
nazzi annunciando il voto fa
vorevole alla legge del grup
po comunista, le conseguenze 
con le crisi clamorose del 
sistema bancario, dell'indu
stria privata e di quella a 
partecipazione statale. 

Non è un caso che la De, 
che di quel potere è stata 
protagonista e beneficiaria e 
che più di ogni altra forza 
politica, tra quelle succedute
si in questi anni al governo. 
risulta coinvolta nella vicen
da Sindona. abbia tentato a 
lungo di bloccare la nascita 
della Commissione. 

Torino: per tutti il reato è di banda armata 

Fornito l'elenco dei ventuno 
arrestati per «Prima Linea» 

I nomi letti dal capo della Digos in pieno accordo con la magistratura — Nessuna sorpresa clamorosa 
Negli ambienti de del Piemonte non c'è stato stupore per l'attività terroristica di Marco Donat Cattin 

n. e. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Chissà, ora che 
è stato fornito l'elenco degli 
arrestati di Prima Linea, se 
in taluni ambienti, compresi 
quelli della DC di Torino, si 
dirà che si sapeva da tempo 
che quella gente si era infi
lata nel tunnel del terrori
smo. Torneremo su questo 
aspetto decisamente sconcer
tante. ma anche indicativo del 
quadro delle connivenze più o 
meno indirette che circondava 
l'area vera e propria della 
eversione, la famosa «acqua». 
tanto per intenderci, in cui 
potevano sguazzare i «pesci» 
del terrorismo. I quali « pe
sci t>. è bene non dimenticarlo 
mai. erano i killer che aspet
tavano al varco giudici, poli
ziotti. avvocati, giornalisti. 
per ammazzarli o. nel mi
gliore dei casi, per « invali
darli » 

Vediamo l'elenco che ci è 
stato letto dal capo della 
Digos Filippo • Fiorello, in 
accordo con i magistrati in
quirenti. I catturati sono 21. 
I latitanti una mezza dozzina. 
Un'altra decina sono gli arre
stati — dice testualmente Fio
rello — per altri fatti riguar
danti sempre la materia del 
terrorismo. I nomi forniti so
no questi: Michelina Dottore, 
25 anni, e il convivente Um
berto Farioli. 37 anni (en
trambi militavano nelle Br. 
prima di passare a PI): Gior
gio e Carlo Matta. 22 e 20 
anni (figli di artigiani, di ori
gine sarda, studente in medi
cina il più anziano e studente 

medio superiore il più gio
vane); Marco Autino, 24 an
ni, studente, membro del 
«fronte logistico» di PI; Fiam
metta Bertani, 25 anni, impie
gata, residente a Usmate Ve
late, provincia di Milano; Ro
berto Sandalo, 25 anni, stu
dente universitario, ex uffi
ciale degli alpini (è l'amico 
di Marco Donat Cattin. che 
ha fornito importanti indica
zioni ai giudici, compresa 
quella, probabilmente, che il 
figlio del vicesegretario nazio
nale della DC era fra i killer 
di Emilio Alessandrini) ; Clau
dia Zan, 20 anni; Lorenzo 
Moda. 21 anni; Giuseppina 
Sciar ilio. 24 anni; Ettore Pey-
rot, 20 anni, soldato di leva 
in convalescenza al momento 
della cattura, viene dalle file 
dell'autonomia: Angelo Casti
glione, 35 anni, operaio, detto 
>: Pugacioff »: Roberto Vacca. 
19 anni, operaio della Fiat 
Lingotto: Luigi Cossentino. 20 
anni, barista. Questi quattor
dici sono stati tutti arrestati 
a Torino dalla Digos. 

Proseguiamo nell ' elenco : 
Bruno Laronga, 27 anni, di 
Sesto San Giovanni; Silveria 
Russo. 30 anni, di Milanu; 
Giuseppe Polo. 28 anni, pure 
di Milano. Questi tre sono 
stati catturati a Milano su 
segnalazione della Digos di 
Torino. Gli ultimi quattro del
l'elenco. arrestati dai carabi
nieri. sono: Donatella Don 
zella. 20 anni, studentessa; 
Giuseppe Rossi. 21 anni, stu
dente: Giovanni Azzolini. 20 
anni: Piero Del Giudice. 40 
anni, insegnante, di Sesto 

San Giovanni. Per tutti U 
reato è di banda armata 
(organizzazione o partecipa
zione). 

Ad ognuno di essi verranno 
attribuiti reati specifici. I no
mi dei latitanti non sono stati 
forniti. Alcuni nomi, tuttavia, 
sono noti: Marco Donat Cat
tin. Maurice Bignami, Marco 
Fagiano. In più, tra i lati
tanti, ci sarebbe anche Carlo 
Vercellone. figlio di un noto 
neurologo di Torino e nipote 
del presidente del Tribunale 
dei minori. Quest'ultimo, fra 
l'altro, si trovava nella scuola 
per amministratori aziendali 
di via Ventimiglia quando si 
verificò l'assalto del com
mando di PI e la successiva 
barbara « decimazione r>. ed è 
proprio per la sua presenza 
nella scuola che la compe
tenza dell'inchiesta è passata, 
su decisione della Cassazione. 
al Tribunale di Milano. Nel
l'elenco fornito ieri dalla Di
gos. come si è visto, figu
rano nomi già apparsi sul 
giornali, compreso il nostro, 
nei giorni scorsi. Si aspetta 
ora la specificazione dei rea
ti. 

E qui si torna, in qualche 
modo, al discorso dell'« ac
qua » e al quadro delle com
plicità. Più o meno occulte. 
L'area dell'eversione — ricor
dava un giudice invitando a 
non calcare sulle note dell'ot
timismo — è profondamente 
radicata. Ma c'è dell'altro. Il 
segretario regionale della DC 
piemontese Giuseppe Giorda
na. in una intervista concessa 
ieri a Paese Sera, ha potuto 

dire tranquillamente: « Donat 
Cattin? Suo figlio terrorista? 
Ma guardi che qui noi lo 
sapevamo da tempo. Forse a 
Roma sarà siata una sorpre
sa, ma per noi è stato meno 
clamoroso ». 

Eppure, a Torino, i morti 
ammazzati nel modo più vile 
dai terroristi non sono pochi. 
E ora si viene a sapere che 
c'era gente che conosceva e 
se ne stava zitta. Ma se dav
vero il segretario regionale 
della DC sapeva « da tempo » 
che Marco Donat Cattin era 
un terrorista, perchè non ha 
avvertito la Procura della Re
pubblica o l'ufficio istru
zione? All'ufficio istruzione, 
come si sa. si recheranno i 
genitori di Marco Donat Cat
tin. Ad ascoltarli sarà il con
sigliere istruttore Mario Ca
rassi: la data dell'incontro è 
stata fissata tenendo conto 
degli impegni istruttori più 
pressanti. L'incontro, comun
que. sarà tenuto nelle forme 
più rigorosamente riservate. 

Intanto i magistrati prose
guono gli interrogatori e al
cuni di quelli sentiti, hanno 
fatto, come si sa, tremende 
rivelazioni. Hanno detto, per 
esempio, chi ha partecipato 
agli omicidi del giudice Emilio 
Alessandrini e di Guido Galli. 
E poi hanno parlato anche di 
altri delitti. In alcuni di que
sti risulterebbe direttamente 
coinvolto il figlio dell'on. Do
nat Cattin che viene indicato 
come uno dei capi di Prima 
Linea. 

Ibìo Paolucci 

Continua la guerra in strada tra bande rivali 

Nel traffico milanese un feroce 
regolamento di conti: due morti 

Crivellati di colpi mentre erano fermi ad un semaforo — Personaggi della 
mala — Uno ha avuto la forza di ripartire con l'auto — L'entourage di Liggio 

La Corte 
Costituzionale 

respinge le 
insinuazioni 

su Malagugini 
Il presidente della Cor

te costituzionale, on. Ama-
dei ha respinto le «gra
vi affermazioni sul giudi
ce costituzionale Alberto 
Malagugini ». pubblicate 
su un settimanale roma
no. 

«A nome mio personale 
e per ircarico di tutti i 
colleglli della Corte costi
tuzionale — ha detto — ho 
espresso e ribadisco la 
nostra piena solidarietà e 
la nostra affettuosa sti
ma al giudice Alberto Ma
lagugini eletto dal Parla
mento in seduta comune 
nel gennaio 1977 e tuttora 
in carica, fatto oggetto di 
incredibili insinuazioni 
nell'articolo di un settima
nale romano dove tra I* 
altro lo si definisce "ex 
giudice costituzionale" 
che sarebbe addirittura 
scomparso ». 

« L'assidui partecipa
zione ai lavori della Cor
te del giudice costituzio
nale Malagugini che. co
me dovrebbe essere risa
puto. per il suo alto uffi
cio. non può svolgere atti
vità di partito, né essere 
candidato in elezioni pò 
litiche costituisce la più 
sicura ed evidente smen
tita a siffatte affermazio 
ni ». 

MILANO — La feroce guerra 
in atto a Milano fra gang ri
vali per il controllo del 
« mercato » ha fatto ieri po
meriggio altre due vittime. 
Giuseppe Leonardi 36 anni. 
pregiuduruo catanese e Giu
seppe Buccheri. 38 anni, an-
ch'egli pregiudicato, sono sta
ti sorpresi da due killer e 
crivellati di colpi mentre si 
trovavano su un'auto ferma 
ad un semaforo. 

Leonardi, che era alla gui
da. è riuscito a ripartire, for
se tentando disperatamente 
di raggiungere un'ospedale 
ma la vettura si è schiantata 
a oltre cento all'ora contro 
un lampione di cemento ar
mato. Degli sparatori, fuggiti 
a bordo di una Volkswagen 
bianca, nessuna traccia. 

I fatti si sono svolti in una 
sequenza serratissima. 

Sono le 13.30. Ad un sema
foro rosso di viale Argonne. 
all'angolo con Via Negroli (la 
via nella quale venne scoper
to il covo « BR > e catturato 
Corrado Alunni) sì ferma una 
Renault 5 verde metallizza
ta con a bordo due uomini. 
Giuseppe Leonardi, alla gui
da. e Giuseppe Buccheri, sta
vano parlando tranquillamen
te fra loro senza nessun so
spetto. Subito dopo, dietro la 
R5. si blocca una Golf GT1 
bianca. Dalla vettura balzano 
a terra due individui che im
pugnano. secondo alcuni te
stimoni. due pistole ciascuno. 
E sulla Renault e i due oc
cupanti si scatena un \ero 
inferno di proiettili calibro 
7.65. 

I killer scesi dalla • Vol
kswagen aprono il fuoco ap
pena messo piede a terra. I 
primi due proiettili raggiun
gono alla testa e alla schiena 
« Pippo l'attore » (così viene 
chiamato il pregiudicato negli 
ambienti della malavita). Poi 
gli sparatori si fermano ai 
due lati della R5 e vuotano i 
caricatori delle loro armi 
sparando a due mani. Un 
altro proiettile raggiunge 
« Pippo > al fianco destro 
mentre un colpo trapassa il 
collo di Leonardi (un tempo 
autista di fiducia della e pri
mula di Corleone ». Luciano 
Liggio). Sul posto dell'aggua
to la polizia raccoglierà poco 
dopo ben venti bossoli. 

Giuseppe Leonardi, DUT fe
rito mortalmente, riesce e 
far schizzare via la macchina 

Compiuta la « esecuzione * i 
killer risalgono sulla Goif 
(con un complice al volife» 
che si dilegua in direzione 
opposta infilando via Mare
scalchi in direzione deiia vi 
lina Tangenziale Es t Intarlo 
Leonardi, che perde abbon
dantemente sangue dalla feri
ta alla gola, si dirige a tutta 
velocità verso il Polip'-'nico. 
La R3. filando ad oltre cento 
all'ora, attraversa con il ros
so l'incrocio fra viale Aron
ne e viale Romagna, lungo 
un semicurva a sinistra. Ma 
proprio in quel momento 
l'emorragia copiosa toglie le 
for7e a Leonardi che r.>rde il 
controllo dell'auto. La Renault 
piomba come un anele <ul 
marciapiede all'angolo cor 
via Sidoli, e dopo aver Talcia-

to il grosso tubo metallico di 
un e aeratore » della SIP si 
schianta contro un lampione 
di cemento armato, abbat
tendolo. 

Giuseppe Buccheri viene 
scagliato dall'urto fuori da! 
parabrezza. 

Il primo ad accorrere è 
Giovanni Baldini, il vigile di 
quartiere, che dà l'allarme al 
comando. Immediatamente 
arriva una ambulanza dalla 
vicina sede della « Croce Ma
ria Bambina *. Leonardi re
spira ancora e viene traspor
tato d'urgenza al Policlinico 
dove è inutilmente sottoposto 
a massaggio cardiaco: morirà 
nel giro di pochi mintili. 

Incredibilmente con tre 
proiettili alla testa ed altri 
quattro alla schiena e al 
fianco. « Pippo l'attore» è an
cora vivo. Una giovane let-
tighiera chiama un'altra ain 
bulanza e tenta di tamponare 
le ferite. Ma anche per f*uc-
cheri non c'è nulla da fare. 
L'uomo muore quasi subito. 

I killer hanno compiuto al
la perfezione il loro compito 
mortale. Buccheri e Leonardi 
non devono avere avuto nep
pure il tempo di accorgersi 
di quanto stava accadendo. 
Addosso ai due. infatti, tnfi 
late nella cintola verranno 
trovate due Smith and Wes-
sen 38 special con tutti i col 
pi nel tamburo. Dalle loro 
tasche, salteranno fuori 7 mi
lioni in contanti provenienti 
for^e da un sequestro di per 
sona. 

MILANO — Una immagine del luogo della sparatoria avvenuta in pieno centro 

Elio Spada 

Per fortuna non ci sono danni di rilievo 

la terra ha tremato 
ancora nella Vulnerino 

ROMA — Ancora una giornata di paura in Valnerina. Ieri 
mattina, esattamente alle ore 11.01. una scossa di terremoto 
^'aiutata attorno a! sesto grado della scala Mercalli ha di 
nuovo costretto gli abitanti di Norcia e Cascia a riversarsi 
per le strade. 

L'epicentro è stato localizzato ad alcuni chilometri da 
Norcia, ma per fortuna, a parte l'allargamento di qualche 
vecchia crepa e la caduta di calcinacci, non si sono registrati 
danni alle persone o alle cose. 

Nel pomeriggio si sono registrate altre scosse, ma di mi
nore entità: una del terzo grado alle ore 16.14 e un'altra an
cora alle 16.46. 

Ma il terremoto s*è fatto sentire l'altra notte anche in 
altre parti d'Italia. Due scosse si sono verificate infatti m 
Basilicata: la prima alle ore 3.41 e la seconda alle 3.54. 

Il movimento tellurico è stato avvertito soprattutto nella 
provincia di Potenza. L'osservatorio sismologico vesuviano 
ha localizzato l'epicentro del sisma nella zona del Vultunno. 
un monte abbastanza vicino a Potenza. A Calvello si sono 
avute lesioni in case abbastanza vecchie mentre danni sono 
segnalati in fabbricati di A vigliano e Paterno dove una ven 
lina di abitazioni dovranno essere sgombrate. Numerose fa
miglie sono state svegliate nel sonno ' , 

Nell'isola di Stromboli 

Scoperto un villaggio 
della «età del bronzo» 

LIPARI — Stavano costruendo un campo di calcio ma dalla 
terra sassosa dell'isola di Stromboli è spuntato qualcosa di 
più: nientemeno che i resti di un villaggio, probabilmente di 
notevole dimensione, risalente all'età del bronzo antico (1600-
1300 a.C), e di notevolissimo valore archeologico ed artistico. 
La scoperta, una delle più importanti degli ultimi anni, si è 
avuta qualche giorno fa al termine di mesi di studi condotti 
dal professor Rea. 

La presenza del villaggio sarebbe la definitiva corner-
ma che le isole Eolie, abitate fin dai tempi più antichi. 
costituirono nella lontana età del bronzo un centro di pas
saggio importante per i traffici tra l'oriente greco e l'occi
dente. Analoghe scoperte sono state fatte, negli anni scorsi 
anche nelle altre isole Eolie, a Filicudi e Panarea. 

E" stato Io stesso professor Rea ad annunciare l'impor
tante scoperta archeologica: « Questo villaggio prova la pre
senza di comunità antiche che si inserirono nei traffici del 
tempo e che diedero all'arcipelago un periodo di notevole 
fioritura economica e artistica >. Finora sono venute fuori 
alcune capanne di forma ovale, costruite con pietra ad im
pasto secco di argilla. !I villaggio, secondo Rea. era cercato 
da molto tempo ma la sua scoperta è stata del tutto casuale. 

Venezia 

Stamane 
i funerali 

del funzionario 
ucciso dai 
terroristi 

Dalla redazione 
VENEZIA — Ieri, per l'in 
tera giornata, un tristis
simo pellegrinaggio di pa
renti giunti dalla Puglia, 
amici, colleghi e soprattut
to semplici cittadini, ha 
dato l'ultimo saluto ad Al
fredo Albanese, il 33en-
ne capo dell'antiterrorismo 
veneziano asassinato dalle 
Br. nella camera ardente 
allestita nel terzo distret
to di polizia di Mestre. 

Stamattina alle 9.30 si 
svolgeranno i funerali nel 
duomo di Mestre, celebra
ti dal patriarca di Vene
zia Marco Ce. Per la gior
nata. il Consiglio comuna
le ha decretato il lutto 
cittadino, i sindacati, a 
loro volta, hanno organiz
zato la partecipazione di 
massa dei lavoratori di 
Porto Marghera. 

Sono solo queste le no
te che fornisce la crona
ca di ieri. Le Br non si 
sono fatte vive con comu
nicati, nessun fermo si è 
trasformato in arresto, le 
indagini si prevedono com
plesse anche se una pista 
precisa da seguire esiste 

Come abbiamo già scrit
to il dottor Albanese sta
va indagando da mesi 
esclusivamente sui rappor
ti intercorrenti fra l'auto
nomia organizzata veneta 
e le Br, e proprio per 
questo suo lavoro era sta
to minacciato di morte da 
diverse sigle terroristiche. 
autonome. A giorni, avreb
be dovuto stilare un rap
porto conclusivo per i giu
dici padovani e romani, 
ma le Brigate rosse lo han
no fermato — dal loro 
punto di vista — in tempo. 

Adesso evidentemente è 
quella la traccia più logi
ca fra quelle seguite da
gli inquirenti; ricostruire 
quanto aveva scoperto Al
banese per giungere ai 
suoi assassini. L'unica lie
ve novità viene dagli iden
tikit: ne sono stati rico
struiti con sufficiente pre
cisione tre, sui quattro-cin
que membri del comman
do brigatista. Sono i volti 
di due uomini e di una 
donna. Sembrano gli stes
si del commando che il 
29 gennaio, sempre a Me
stre. uccise il direttore del 
Petrolchimico Sergio Gori. 

La donna sembra somi
gliare a Nadia Ponti, la 
trentenne brigatista torine
se che. stando a quanto ha 
rivelato Peci, da un anno 
circa comanderebbe la co
lonna veneta delle Br as
sieme a Vincenzo Gua-
gliardo (costui non sem
bra però corrispondere ad 
alcuni identikit) ad un ve
neto sconosciuto e ad 
un pregiudicato politiciz
zatosi in carcere. Quest'ul
timo è pure rimasto igno
to. ma la descrizione po
trebbe calzare a France
sco Ceccato. un giovane 
eroinomane padovano, fi
glio di un alto dirigente 
della Banca Antoniana, lea
der di una banda di rapi
natori di banche composta. 
pare, esclusivamente da 
omosessuali. 

Condannato a 27 anni di 
reclusione. Ceccato evase 
nel gennaio del TI dal car
cere di Treviso assieme a 
Prospero Gallinari. al nap-
pista Domenico Napoli e 
ad altri detenuti. 

m. s. 

La scritta sui mini della Falck dopo le dimissioni di alcuni operai implicati nell'eversione 

«Hanno deposto le armi e preso la mazzetta» 
MILANO — « ..hanno depo
rto le armi ed hanno preso 
la mazzetta ». Questa, non 
sembri strano, è una frase 
d'addio. L'hanno pronunciata 
— ami, l'hanno scritta a tut
te lettere nell'androne dello 
stabilimento — t lavoratori 
della Falck Vi/fona conge
dandosi da anque colleghi 
dimissionari. 

Era un atto dovuto. Già la 
direzione si era premutala di 
illieiare la loro partenza con 

. un piccolo dono exlrahquida 
:\nne. «i dice 25 milioni, ma 
la cifra non trova conferme. 
'vn conoscendo > dirigenti 
Falck la regola che impone 

di non ricelare mai i « prez
zi » dei regali. Gli operai, 
dunque, non potevano man
care alla festa: poveri di 
mezzi finanziari e piuttosto a 
digiuno di buone maniere, 
dovevano almeno manifestare 
schiettamente i propri senti
menti a chi tanto felicemente 
li lasciava. Ed è quanto han
no fatto: .tanti saluti, con 
disprezzo. 

Cosi, non più di qualche 
giorno fa. si e conclusa una 
delle tante storie nate alla 
periferia del partito armato. 
in quella zona, cioè dove u" 
terrorismo vanamente tenta 

di collegarsi con le tensioni 
di massa impegnandosi nella 
propaganda e legale » delle 
proprie idee. Tutti e cinque i 
dimissionari, infatti, facevano 
parte di un € Collettivo poli
tico operaio > legalo a quella 
fetta di Autonomia che, a 
Sesto San Giovanni, annove
rava tra i suoi massimi diri
genti e teorici U professor 
Piero Del Giudice, maestro di 
Walter Alasia, recentemente 
arrestato per barda armata. 
Tutti e cinque hanno a lungo 
e tenacemente lottato dentro 
la fabbrica. Contro il sinda
cato, naturalmente, secondo 

principi rivoluzionari il cui 
valore — lira più lira meno 

— appare oggi esattamente 
quantificabile: 25 milioni a 
testa, 125 in tutto. Non sa
ranno principi nobili — dico
no oggi i lavoratori della 
Falck — di certo sono con
venienti. 

E" vero che uno dei dimis
sionari, Diego Forastieri, non 
ha avuto a disposizione che 
qualche giorno per godersi il 
premio, avendolo la DIGOS 
di Bergamo arrestato per 
partecipazione a banda arma
ta nel quadro delle indagini 
su Prima linea. Ma sono 

disgrazie che capitano, né il 
suo caso può essere genera
lizzato. Con altri due dei 
neomilionari. ,ad esempio — 
Elio Brambilla e Riccardo 
Paris — la sorte è stata mol
to più benigna. Sorpresi il 22 
aprile del '77 mentre, sopra 
Verbania, si allenavano a 
sparare, subirono una mode
sta condanna per il possesso 
delle armi (due anni con la 
condizionale), ma rennero 
successivamente assolti (per 
insufficienza di prove) dal-
l'accusa di bando armata. Ed 
oggi — indagini in corso 
permettendo — possono go 

dersi il meritato gruzzcletto. 
Xon si tratta, del resto, di 

un fatto nuovo. Qualcosa del 
genere accadde due anni fa 
— nel marzo 77— alla Ma
gneti Morelli, altra fabbrica 
(gruppo Fiat) di Sesto San 
Giovanni. Un paio di aderenti 
ad un t Comitato operaio » — 
guarda caso anch'essi coin: 

volti nell'esercitazione a fuo
co di Verbania — vennero di
missionati dalla direzione a-
ziendale a suon di milioni: 
sedici, per l'esattezza. Ed un 
magistrato, chiamato allora 
od indagare su alcuni degli 

atti di violenza di cui il 
« Comitato * si era reso re
sponsabile in fabbrica, com
mentò nella sua sentenza di 
rinvio a giudizio: « E' vera
mente singolare la lunga se
rie di remissioni di querela 
disposte dai dirigenti della 
fabbrica nei confronti degli 
imputati, quasi a sancire una 
pace separata... >. 

Sedici milioni allora, venti
cinque adesso, tenuto presen
te il tasso d'inflazione i conti 
tornano. 

m. e. 

novità 
argomenti ci scic m e 

collana diretta da Giulio Corti™ 

Giulio Cortini - Margherita Fasana Petronì 

Fisica e matematica 
con il calcolatore tascabile 

Lo studio della fisica e della matematica può trovare un 
ausilio formidabile nell'uso sistematico di calcolatori pro
grammabili tascabili, di basso costo: questo libro mostra 
appunto come il calcolatore permetta di affrontare e risol
vere problemi estremamente interessanti e motivanti. La 
sua lettura non richiede alcuna conoscenza specifica 
preventiva. L 3.000 

Guida per l'insegnante 1.1.000 
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L'opposizione comunista strappa alcuni miglioramenti alla legge 

Patti agrari : la battaglia proseguirà 
Il Senato ha votato sino a notte - Una serie di emendamenti del governo per attenuare i 
peggioramenti già introdotti - La questione degli arretrati che i fittavoli dovrebbero pagare 

ROMA — La battaglia con
dotta dai comunisti per mi
gliorare il disegno di leg
ge sui patti agrari (grave
mente peggiorato in questi 
mesi da una maggioranza di 
centro destra nella commis
sione Agricoltura del Sena
to) ha sortito alcuni effetti: 
ieri — alla ripresa del di
battito nell'aula di Palazzo 
Madama ia cui assemblea, a 
tarda sera, ha approvato il 
provvedimento col voto con
trario dei comunisti — gover
no e maggioranza DC. PSI, 
PRI hanno presentato una se
rie di emendcmenti che costi
tuiscono un aperto (e imbaraz
zato) riconoscimento della va
lidità delle questioni poste dal 
gruppo comunista. 

Il governo ha voluto addirit
tura tornare su un articolo 
già approvato giovedì scorso 
(l'articolo 13) e che fissa som
me davvero rilevanti che i 
fittavoli devono pagare per i 
conguagli degli arretrati dei 
canoni dal 70 in poi: centi
naia di miliardi che in soli 
18 mesi si sposteranno dagli 
investimenti in agricoltura 
alla rendita fondiaria. E' sta
to cosi presentato un emenda
mento che stabilisce: sui con
guagli non gravano interessi 
e gli affittuari possono < bene
ficiare di mutui, assistiti dal 

concorso pubblico nel paga
mento degli interessi, di du
rata ventennale, parificati al
le operazioni di credito agra
rio di miglioramento ». L' 
astensione comunista è stata 
motivata dal compagno Gae
tano Di Marino, responsabile 
della sezione Agraria del PCI: 
la maggioranza con questo e-
mendamento riconosce la fon
datezza delle nostre critiche 
e corre ai ripari con una pro
posta che certamente allevie-
rà le economie delle famiglie 
contadine, ma sottrarrà cen
tinaia di miliardi agli investi
menti pubblici in agricoltura 
trasferendoli, comunque, alla 
grande proprietà terriera. 

Su due emendamenti comu
nisti all'ai ticolo 28 si sono 
svolti scrutini segreti favore
voli alla maggioranza, ma che 
hanno dimostrato la presen
za di 10 franchi tiratori fra 
le file della maggioranza stes
sa. Lo scontro ieri si è svol
to soprattutto su due questio
ni. L'introduzione della figu
ra dell'imprenditore a titolo 
principale (articolo 28) e l'ar
ticolo 41 che, rendendo legitti
mi accordi privati di ogni ge
nere, punisce il contraente 
più debole, cioè il contadino: 
favorisce l'espulsione dei mez
zadri e coloni dalle terre: con
sente la permanenza di con
tratti anomali che non garan

tiscono la certezza della pre
senza sul fondo. 

Anche sull'articolo 28 la 
maggioranza DC-PSI-PRI ha 
tentato di riparare ai guasti 
prodotti dai peggioramenti im
pasti dalla DC: la norma in
troduce una non precisata fi
gura di cosiddetto imprendi
tore a titolo principale, il qua
le, fattosi riconoscere questo 
titolo, propone al contadino 
forme associative. Se il con
cessionario rifiuta, il contrat
to di affitto dura appena sei 
anni e il canone viene ulte
riormente aumentato. L'emen
damento comunista — sul qua
le si è svolto lo scrutinio se
greto e sul quale sono inter
venuti i compagni Di Mari
no. Miragha e Miana — in
troduceva criteri certi, preci
si e controllabili per definire 
l'imprenditore a titolo princi
pale; allungava la durata del 
contratto a dieci anni: riduce
va gli aumenti dei canoni. Su 
questi due ultimi punti anche 
il governo ha dovuto presen
tare emendamenti (poi appro
vati) che accolgono in parte 
le richieste comuniste ed ha 
inoltre presentato un altro 
emendamento che ne riprodu
ce uno del gruppo comunista.. 
e nel quale si stabilisce che è 
l'ispettorato agrario provin
ciale ad accertare i requisiti 

del concedente che vuo'e farsi 
riconoscere imprenditore. 

Anche in un altro caso il go
verno ha dovuto presentare un 
emendamento che riprende, 
anche se solo in parte, una 
proposta comunista: riguarda 
ai piccoli concedenti di terreni 
per i quali si prevede uno 
sgravio fiscale del 10% sull' 
IRPEF. I comunisti prevede
vano anche un premio di ap
porto strutturale: quest'ultima 
proposta, però, non è stata ac
colta. Il provvedimento, ripe
tiamo. è stato approvato a 
mezzanotte; ora il disegno di 
legge si trasferisce alla Came
ra dove naturalmente conti
nuerà la battaglia dei comu
nisti per eliminare i gravi e 
pesanti peggioramenti (ieri 
solo in parte lievemente smus
sati) voluti dalla DC e pur
troppo in aula appoggiati dai 
compagni socialisti. Una nota 
la merita il PSDI. la cui fie
ra opposizione a questo gover
no è tutta nelle roboanti paro
le di Pietro Longo. In tutte 
le sedute sui patti agrari non 
si è visto ancora un senatore 
socialdemocratico. Sempre as
sente perfino il presidente del
la commissione agricoltura. 
Martori (PSDI). ? 

Giuseppe F. Mennèlla 
Nella foto: un momento della 
maniftstaziont di ieri 

Piattaforma Alfa: 
la parola alla base 

MILANO — Due giorni pieni di discussione e di dibat
tito nel consiglio di fabbrica dell'Alfa Nord non sono 
stati sufficienti. Nei prossimi giorni, quando saranno 
convocate le assemblee, i lavoratori dell'Alfa Romeo di 
Arese e del Portello saranno chiamati a scegliere per 
la loro piattaforma di gruppo (e per quella parte spe
cifica che riguarda gli aumenti salariali) su un'ipotesi 
di maggioranza e due di minoranza. 

Nel Consiglio di fabbrica, infatti, dopo due giorni di 
confronto, non si è trovata una sintesi unitaria e si è 
«andati ai voti»: nulla di drammatico perchè la demo
crazia anche nel sindacato è fatta di votazioni, di /or
inazioni di maggioranza e di minoranza. 

Una testimonianza in più, comunque, della difficoltà 
— in situazioni complesse — ad arrivare a punti d'in
contro, a rinunciare, in una vistone più complessiva dei 
problemi che anche all'Alfa premono per essere risolti, 
a « posizioni di bandiera ». 

Vediamo, intanto, su cosa si erano verificati i mag
giori contrasti in quest'ultima fase di elaborazione della 
piattaforma per la contrattazione integrativa nel gruppo 
Alfa Romeo (Alfasud e Alfa Romeo Portello e Arese). 
Un primo momento di frizione si era verificato quando, 
trovata una sostanziale unità sui punti relativi alla prima 
parte del contratto, si era trattato di definire l'aumento 
salariale complessivo. 

Spinte a fare della contrattazione integrativa essen
zialmente un momento di « rivincita >» sul piano salariale 
erano state cavalcate sopratutio da una parte della FIM 
CISL milanese, che contro la proposta della FLM dt un 
aumento salariale complessivo inferiore alle 50 mila lire, 
aveva anticipato ipotesi di aumenti di 60 mila lire e oltre. 

Secondo motivo di frizione: la distribuzione dell'au
mento salariale. Il Consiglio di fabbrica dell'Alfasud ha 
approvato una sua richiesta, che è già stata portata 
alla discussione nelle assemblee di lavoratori. L'ipotesi 
napoletana prevede un aumento medio di 49 mila tire 
a testa. Questa cifra viene destinata in parte alla ri
costruzione dei livelli di salario delle diverse categorie e 
in parte ad un particolare riconoscimento (ventimila lire) 
per gli operai addetti alle catene di montaggio. 

Alla convocazione del Consiglio dt fabbrica dell'Alfa 
Romeo del Portello e di Arese si è così giunti con posi
zioni anche fortemente differenziate sul «come» distri
buire l'aumento salariale, mentre sembravano definiti
vamente superate le divisioni sulle « quantità » 

La FLM nazionale (erano presenti Tiziano Rinatami, 
Vito Milano e Sergio Veronese) ha fatto un tentativo 
per trovare un punto d'incontro fra le posizioni già uf
ficialmente espresse dall'Alfasud e quelle che emerge
vano all'Alfanord La FLM nazionale era per una pro
posta che non stravolgesse il significato della « richiesta 
napoletana » (e quindi il particolare riconoscimento agli 
addetti al lavoro vincolato) per una modifica del para
metro del terzo livello. 

La commissione ristretta del Consiglio di fabbrica, 
costituita per esprimere un giudizio definitivo sulle pro
poste della FLM. non è stata in grado di arrivare ad 
una posizione unitaria. Se il tentativo di mediazione 
delta FLM nazionale è stato in un primo tempo annul
lato, le proposte unificanti in esso contenute sono state 
riprese da ùnd.t parte dei delegati e tradotte in una 
mozione che i risultata maggioritaria. 

b. m. 

Giudizi positivi 
sull'intesa per 
gli ospedalieri 

ROMA — Ora la parola è al
le assemblee dei lavoratori. 
Ad esse spetterà, nei prossi 
mi giorni, esprimere un giu
dizio complessivo e il voto 
sull'intesa di massima per il 
nuovo contratto degli ospeda
lieri (personale medico, pa
ramedico e amministrativo) 
raggiunta martedì. Il giudi
zio delle organizzazioni sin
dacali è positivo. L'accordo 
— ha dichiarato il compagno 
Bruno Vpttraino, segretario 
generale aggiunto della Fun
zione pubblica-Cgil — « rap
presenta un successo per il 
sindacato e per i lavoratori 
del settore e crea le premes
se per una positiva e rapida 
conclusione anche della ver
tenza contrattuale dei dipen
denti degli Enti locali e del
le Regioni » (un incontro fra 
sindacati e governo è in prò 
gramma per domani). 

In sostanza — ha detto il 
segretario della Fio. France 
sco Guidobaldi — « gli obiet
tivi che la categoria ha solle
citato sono stati raggiunti *». 
Si è realizzato — ha preci
sato Vettraino — un passo in 
avanti « nella linea di pere
quazione dei trattamenti eco
nomici e normativi dei lavo
ratori del pubblico impiego 
in un quadro di compatibilità 
di spesa complessiva che la 
Federazione della Funzione 
pubblica della Cgil ha soste
nuto con forza in questi me
si ». Ma c'è anche un altro 
aspetto importante da rileva
re: l'intesa — dice Vettraino 
— « avvicina la prospettiva 
di un contratto unico per gli 
operatori della Sanità» con il 
quale si dovranno realizzare 
* ulteriori avanzamenti in di
rezione delia valorizzazione 
delle professionalità, necessa
rie per meglio corrispondere 
alla esigenza di miglioramen
to dei servizi previsti dalla 
riforma sanitaria ». 

Quello della professionalità 
è un concetto su cui ha insi
stito molto, esprimendo un 
giudizio positivo sull'accordo, 
anche il ministro della Sani
tà. Aniasi. Di recente è stata 
varata, dopo lunga attesa. la 
legge -sulla riqualificazione 
professionale. Ora si tratta 
— ha detto il ministro — di 
far funzionare le relativa 

scuole e « di organizzare i 
corsi di riqualificazione e ag 
giornamento per gli operatori 
sanitari ». Aniasi ha preso 
l'impegno a muoversi, in ac
cordo con le Regioni, per la 
realizzazione di tali obiettivi. 
E' chiaramente anche questo 
uno dei punti di forza del 
nuovo contratto. 

Alla sigla dell'intesa si è 
giunti dopo almeno due me
si di serrata e difficile trat
tativa, svoltasi prevalentemen
te m sede tecnica. Si è di 
fatto sbloccata alla fine della 
settimana scorsa con l'accor
do generale tra Federazione 
unitaria e governo e del qua
le — come ha ricordato Vet-
traino — da concretizzazione 
dei contratti del pubblico im 
piego rappresenta un elemen
to essenziale». Insomma una 
volta fissata la «compatibili
tà» degli oneri complessivi 
(circa 800 miliardi di lire) si 
è potuto procedere più spedi
tamente nella definizione dei 
miglioramenti salariali per i 
singoli livelli sia del persona-

Cottimo super 
alle Poste 
dì Milano 
ROMA — All'ufficio telegra
fico centrale di Milano la 
pratica dell'incentivazione del 
lavoro (definito dopo un 
criticabile accordo tra la di* 
rezione e i sindacati CISL 
e UIL) comporta l'erogazio
ne di compensi individuali 
per cottimo che vanno dal
le 60-70 mila lire per toccare 
anche la punta massima di 
140 mila lire per turno e 
quindi giornaliere. 

La clamorosa denuncia è 
contenuta in una interroga
zione al ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni pre
sentata dal deputato comu
nista Roberto Baldassari. 
Nella interrogazione si rile
va che la FIP-CGIL si era 
rifiutata di stipulare l'ac
cordo « sulle rese individuali 
che ha portato a questo a-
barrante modo di organizza
re i metodi di lavoro ». tant'è 
eh* i lavoratori del compar
to sono scesi in agitazione 
per « sollecitare assunzione 
di personale e per ia cessa
zione del cottimo ». 

le non medico, sia di quello 
medico, sia. infine, di quello 
direttivo. 

L'ultimo scog'-'o che si è 
dovuto superare nella lunga 
trattativa di martedì è stato 
! He'inij-'one di alcuni punti 
della parte normativa. In par 
tiu-iare l'indennità festiva e 
notturna (sarà aumentata del 
50 per cento dal 1. gennaio 
'81). la progressione econo
mica (otto scatti di cui due 
in cifra fissa di 400 mila lire 
e gli altri pari all'8 per cento 
del salario minimo tabellare). 
l'orario di lavoro per i turni 
disagiati (30 minuti di pausa 
giornaliera). Gli aumenti sa 
lariali a pieno regime, cioè 
dal 1. febbraio '81. saranno 
di 85 mila lire per il perso 
naie non medico, di 237 mila 
lire per i medici, di 195 mila 
per i dirigenti ospedalieri e 
di 180 mila per i laureati dei 
ruoli speciali (biologi, fisici. 
ecc.). 

L'accordo è stato definito 
«importante» anche dal com 
.LV.̂ no on Fulvio Palopoli, re 
sponsabile del gruppo comu 
nista della commissione Sani 
tà della Camera. E' augura 
bile — ha detto — «che ciò 
determini più serene condi
zioni di lavoro e una miglio 
re situazione assistenziale al
l'interno degli ospedali ». 

Un giudizio «più puntuale» 
— ha aggiunto — sarà possi
bile dopo aver preso visione 
di tutti i dettagli dell'accordo. 
In ogni caso si impongono 
due osservazioni: « non è sta
ta colta l'occasione, offerta 
dal contratto, per una ade 
guata perequazione dei trat 
tamenti all'interno della cate
goria e tra gli ospedalieri e 
il personale affluito da altri 
settori nel servizio sanitario 
nazionale: non adeguatamen 
te valorizzati sembrano la prò 
fessionalità e l'impegno di 
quegli operatori che. avendo 
scelto il tempo pieno, mag 
giormente contribuiscono al 
l'efficienza e qualificazione 
del servizio pubblico, elemen 
ti essenziali per contenere la 
spinta alla privatizzazione del 
l'assistenza sanitaria e per at
tuare interamente gli obiet 
tivi della riforma ». 

i. g. 

«Non ci caccerete dalla terra»: 
a Roma contadini da tutt'Italia 

A centinaia davanti a Palazzo Madama - Seduta pubblica del consiglio nazio
nale della Confcoltivatorì - Manifestano anche i giovani delle coop agrìcole 
ROMA — La pioggia non li ha ferma
ti. Dalle province di mezza Italia (da 
tutte le zone dove vivono coloni, mez
zadri, fittavoli) in centinaia sono venu
ti a Roma, organizzati dalla Confcolti
vatorì, a « presidiare » palazzo Madama 
nella giornata decisiva per la legge sui 
patti agrari. I primi sono arrivati alle 
nove e mezzo, ma ancora all'una, dal
le vie strette del centro storico, sfila
vano verso corso Rinascimento delega
zioni di Ravenna, di Salerno, di Pisa. 
Dai portici di fronte al Senato, dove 
si erano rifugiati per l'acquazzone, i 
primi a sfidare il semidivieto della po
lizia (« solo sul marciapiede, prego ») 
sono stati gli abruzzesi. Avevano tre 
cartelloni pieni di scritte e fotografie. 
e li hanno tenuti ben esposti fino al 
pomeriggio. 

Il volto dell'ingiustizia che questa leg
ge non ripara, è tutto in quelle poche 
immagini, nelle frasi scritte in rosso 
stampatello: « Di terre abbandonate ab
biamo fatto un'impresa modello», «Si
gnori del governo, state con noi o ccn 
gli agrari assenteisti? », « Ho investi
to anche la pensione, non voglio che 
i miei figli lascino la terra ». « Dateci 
16 anni ad equo canone per rinnovare 
le campagne». E le foto di filari ordi
nati a confronto con l'abbandono del
le cucine scrostate che sembrano an
cora quelle di trent'anni fa. Trent'anni 
anche l'iter della riforma incompiuta, 
coi patti medievali che dalla Toscana 
alla Puglia imbavagliano qualsiasi vel
leità d'impresa contadina e legano la 
vita quotidiana di mezzadri, coloni e 

fittavoli a condizioni arcaiche. 
In prima fila, quando torna dal « pa

lazzo » la delegazione che si è incon
trata coi senatori comunisti della com
missione agricoltura, un mezzadro e-
sclama: «Ma in tribuna, a sentire co
me si giustificano, ci vanno solo gli a-
grari, o faranno entrare anche noi?! >. 
Andranno in tribuna, nel pomeriggio, 
quando inizia la discussione nell'aula 
del Senato. Non solo per testimoniare 
della loro presenza, ma per avere qual
cosa in piy da riportare nelle contrade, 
per continuare a battersi. 

Il serpente umano che picchetta i 
marciapiedi di fronte a palazzo Mada
ma ondeggia, poi scoppia un applauso 
scandito da fischi acuti (non c'è biso
gno di fischietti di metallo!): in testa 
una ragazza bionda, esile, guida Q 
primo di una piccola teoria di tratto
ri che arriva in corso Rinascimento 
dalla piazza del Pantheon. Lì. da ie
ri mattina, e ancora per due giorni, i 
giovani delle cooperative agricole han
no cominciato un altro presidio. Una 
grande tenda, un camion che vende 
ai passanti fave, zucchine, insalata. 
Lunghi striscioni coi nomi delle coop: 
chiedono di sopravvivere e di svilup
parsi « oltre la 285 », che scade tra 
poche settimane. Quindi vogliono una 
legge, un provvedimento, che non li 
faccia scadere insieme ad essa. E vo
gliono anche i 24 miliardi che la 285 ha 
attribuito loro, e che loro non hanno 
mai visto. 

I trattori stazionano davanti al Se
nato: non è un caso, dicono i giovani 

di una coop « neonata » alle porte di 
Roma (cinque ettari demaniali e mol
ta buona volontà), che siamo qui in
sieme a mezzadri, coloni fittavoli. Chi 
non vuole la riforma dei patti agrari. 
una rera riforma che permetta al mez
zadro di restare sulla terra, non vuo
le neppure « in mezzo ai piedi » i gio
vani. Troppe idee, sulla terra, sul la
voro e anche sullo sviluppo, hanno in 
comune i giovani cooperatori col vecchio 
mezzadro che sta gridando: « E' ora 
è ora. la terra a chi la lavora ». Cer
to. è un vecchio slogan. Ma se urla po
co dopo « affitto si, conguaglio no », chi 
potrebbe dargli torto? Sta solo chie
dendo di lavorare la terra, di migliorar
la: di non essere cacciato « legalmen
te» con l'artificio di canoni esosi e 
con la « taglia » del conguaglio a par
tire dal 71 . Una voce da sotto il por
tico interpreta, forse, il pensiero di 
tutti: « Gli arretrati fateli pagare ai 
Caltagirone! ». 

H presidio continua tra pause di si
lenzio e slogans fino al pomeriggio: e 
un picchetto resta anche dopo le cin
que. quando il grosso delle delegazioni 
si trasferisce al teatro Centrale. De
vono discutere le iniziative di quella 
« mobilitazione continua » decisa al mat 
tino nella riunione straordinaria del con
siglio nazionale dei coltivatori a con
tratto agrario della Confcoltivatorì. OI-
tre il voto del Senato, durante tutta la 
campagna elettorale, e passo passo nei 
giorni in cui la legge sui patti agrari 
passerà alla Camera. 

Nadia Tarantini 

Trattativa in notturna per chiudere 
il «contratto-ponte» dei ferrovieri 
RO?»L\ — Anche per il con
tratto dei ferrovieri si è arri
vati alla stretta finale. Poco 
dopo le 20 di ieri sera sono 
riprese al ministero dei Tra
sporti le trattative per defi
nire la parte economico nor
mativa del patto di lavoro 
che avrà valore fino al 31 
dicembre '80. Subito dopo la 
fine dell'anno si dovrà pas
sare infatti ad una nuova 
contrattazione rispondente ad 
una azienda ferroviaria rifor
mata. La riforma delle FS 
è stato ed è, infatti, l'obiet
tivo primario del «contratto-

ponte > richiesto dalla catego
ria. 

Sulìo schema di riforma 
proposto dal ministro dei Tra
sporti. c'è già un giudizio 
positivo delle organizzazioni 
sindacali. Manca solo di tra
sformare le proposte in dise
gno di legge, n ministro For
mica intervenendo al conve
gno sui trasporti indetto da 
PCI e PSI ha assicurato che 
il lavoro di elaborazione è a 
buon punto e che il testo sa
rà sollecitamente presentato 
al Consiglio dei ministri 

L'approvazione della legge 

di riforma delle FS in Par
lamento, prima delle vacan
ze estive, è uno degli impe
gni di azione comune presi 
dal convegno PCI-PSI. Entro 
lo stesso periodo — si rileva 
nel documento conclusivo — 
è necessario arrivare alla ap
provazione anche del piano 
integrativo delle FS e del 
Fondo nazionale dei trasporti. 

Ma torniamo alla trattativa 
che < in notturna » si è svi
luppata al ministero dei Tra
sporti. Un primo confronto 
fra sindacati e governo c'era 
stato lunedi scorso. Si era 

no registrate notevoli apertu
re su tutta ia gamma di ri
chieste contenute nella piat
taforma. Il ministro aveva 
chiesto un breve aggiorna
mento per potersi consultare 
con il titolare del Tesoro sul
l'ammontare delle compatibi
lità economiche. 

In ogni caso, come ha la
sciato intendere il sottosegre
tario Caldoro poche ore pri
ma della ripresa del nego
ziato. esisterebbero tutte te 
condizioni per arrivare, con 
un confronto ad oltranza, al
la chiusura della vertenza. 

Con una tecnica raffinata, 
con i vantaggi defla trazione anteriore. 
con una elegante carrozzeria e un raro confort, 
con un equipaggiamento esclusivo 
e i vano bagagli più grande del mondo. 
E con la versione CD: cinture automatiche 

di sicurezza e poggiatesta anche 
ai posti posterion; due specchietti retrovisori 
esterni regoiabS daTintemo; bloccaggio 
centralizzato per tutte le porte e 1 bagagliaio: 
termoscambiatore per I riscaldamento interno 
potenziato, ruote in lega; vetri atermici; 

alzacristafli elettrici: seoHe del guidatore 
reooteMe in altezza: vernice metanizzata. 
Tutto compreso r«requipaogiarnento 01 serie. 
4 candrf di 1580cmc • 88CV per lOTJuwrt; 
5 cflndri di 2144cmc e 136CV per 190kmh; 
5 cWndri Dieeel di 1986cmc • 70CV per 150Juntj 

ALJÒIIOO 
6 anni di garanzia 

anticorrosione 
i per la carrozzarla 
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Alberto Grandi ha accettato 
la presidenza dell'Eni 

L'annuncio durante l'assemblea degli azionisti della Bastogi - Si riunisce la 
commissione bicamerale sulle PPSS - Il PCI voterà contro il nuovo vertice 

ROMA — Alberto Grandi ha 
sciolto ieri la riserva, acco
gliendo così la designazione 
del governo per la presiden
za dell'ENI, dopo la rinuncia 
di Egidi. Oggi la commissio
ne bicamerale per le parte
cipazioni statali potrà quindi 
esprimere il suo parere. Se 
dovesse risultare positivo — 
ma non è detto perchè la 
maggioranza è risicata — 
Grandi, che per il momento 
resta anche alla presidenza 
della Bastogi, diventerà pre
sidente dell'ENI e vice presi
dente sarà Leonardo Di Don
na. 

La decisione di sciogliere 
la riserva, Grandi l'ha annun
ciata al tei mine della as
semblea degli azionisti della 
Bastogi, la finanziaria priva
ta della quale è presidente. 
« Al momento della mia de
signazione — ha detto Gran
di — ho fatto presente che la 
mia disponibilità ad assume
re tale incarico era subor
dinata a condizione e vincoli 
a me esterni, connessi con 1' 
attività da me svolta (cioè 
la presidenza della Bastogi) 
per cui erano necessari tem
pi adeguati onde fare le op
portune verifiche e provve
dere alle soluzioni del caso ». 
In sostanza, il problema di 
Grandi era che andasse a 
buon fine l'operazione di au
mento di capitale (la prima 
tronche è di 50 miliardi) del
la finanziaria privata. Ope
razione che è un momento 
importante del progetto di ri
sanamento della Bastogi che 
Grandi stava realizzando. Co
me è noto, infatti, la finan
ziaria privata naviga in cat
tive acque. Nel 1979 la Ba
stogi ha chiuso con una per
dita di sette miliardi, men-

Alberto Grandi 

tre l'indebitamento con il si
stema bancario è di ben 325 
miliardi. In queste condizio
ni, i sottoscrittori dell'aumen
to del capitale hanno bisogno 
di precise garanzie. E Gran
di aveva, infatti, posto al go
verno, come condizione per 
accettare la presidenza dell' 
ENI, che quest'ultimo si oc
cupasse dei problemi finan
ziari della Bastogi, cioè un 
intervento presso il sistema 
bancario perchè sostenga la 
ricapitalizzazione della finan
ziaria. Questi in sostanza i 
motivi della riserva di Gran
di. E se il presidente della 
Bastogi ha accettato la pre
sidenza dell'ENI, evidente
mente il governo qualche as
sicurazione deve avergliela 
data. 

Chi succederà ora a Gran
di alla guida della Bastogi? 
I nnmi che si fanno sono 
quelli di Franco Nobili, am-

Giovanni De Micheli* 

ministratore delegato della 
Cogefar (una impresa dì co
struzioni del gruppo), di 
Franco Mattei, ex direttore 
generale della Confindustria 
ora vice presidente dell'Isti
tuto bancario italiano, una 
delle banche del gruppo Pe-
senti (sostenuto dal princi
pale azionista della finanzia
ria privata, Pesenti). Ed an
cora di Pedante, di prove
nienza Montedison e di Gior
gio Corsi. 

Subito dopo la replica di 
Grandi, l'assemblea degli a-
zionisti ha approvato il bi
lancio e cooptato nel consi
glio di amministrazione, Pe
ter Alegge (in rappresentan
za del capitale americano, 
Diamond Shamrock) e Gian
franco Barboni (in rappre
sentanza della quota Cabas-
si). 

Ora Alberto Grandi e Leo

nardo Di Donna assumeran
no la guida del vertice ENI. 
La designazione dei due, da 
parte del governo, aveva su
scitato nei giorni scorsi mol
te polemiche. Soprattutto in 
relazione al fatto che né Cos-
siga né il ministro delle Par
tecipazioni statali hanno mai 
chiarito i veri motivi della 
rinuncia dell'ingegner Egidio 
Egidi. Ma polemiche c'erano 
state anche nel merito della 
scelta governativa. Su Di 
Donna, anzitutto, perchè si 
ritiene poco opportuno sce
gliere come vice presidente 
chi era stato coinvolto nelle 
polemiche e nelle lotte che 
avevano portato alle dimis
sioni di Mazzoliti, dopo l'af
fare delle tangenti petrolife
re. Ma anche su Grandi, nel 
momento in cui si andava, 
al di là delle capacità pro
fessionali dei singoli uomini. 
alla scelta del vertice ENI 
sulla base dì una spartizione 
e lottizzazione selvagaìa tra 
partiti e correnti dell'attua
le governo. Oaaì tutte queste 
polemiche rimbalzeranno alla 
riunione della commissione 
bicamerale. I comunisti, co
munque, hanno annunciato 
che voteranno contro le scel
te del governo per VENI. 

Proprio ieri un ricorso al 
pretore del lavoro perché in 
via d'urgenza «dichiari nulli 
tutti gli atti di vendita fatti 
dalla Bastogi-Irbis in viola
zione desìi accordi sindaca
li x> e ordini il sequestro di 
tutti i beni immobili del grup
po finanziario è stato presen
tato da 85 dipendenti della so
cietà. Si contesta, in sostan
za. la svendita del patrimo
nio immobiliare della Bastogi. 

m. v. 

Le assicurazioni vendono case 
anziché fare gli investimenti 

La legge li prevede nia i ministri stanno a guardare - Proposta delle coopera
tive: finanziamenti direttamente agli inquilini associati, mobilitare le riserve 

ROMA — Un governo alla 
finestra mentre gli investi
menti nelle abitazioni calano. 
anr*'ie quelli già finanz"a*.i su 
fondi disponibili: questo il 
quadro tracciato ieri da^li m-
terwmM nel dibattito su In
vestimenti in ' edilizia: l'cp-
porto della cooperaziom e 
delle compagnie di assicura 
zione. Il dibattito è nato da 
un incontro fra inquilini asso- < 
ciati e una compagnia di as
sicurazione. l'UNIPOL. Un 
accordo intercooperativo per 
assicurare le varie fasi del
l'edilizia — finanziamento. 
cantiere, socio di coope/otiva 
edilificatrice — ha nr>;so le 
acque: gli inquilini organiz
zati hanno qualcosa da offri 
re alle assicurazioni, le loro 
richieste acquistano più forza. 

Il direttore della UNIPOL. 
G.B. Carli, ha insistito sulla . 
« novità » dell'iniziativa assi
curativa che tende a darj più 
sicurezza alle cooperative di 
inquilini, al'e imprese, all'in
tervento creditizio. Cij non 
mette in secondo piano le 
altre condizioni, specie per la 
riduzione dei costi. Eligio 
Lucchi, presidente dell'Asso
ciazione cooperative di abita
zione (Lega) ha aperto una 
finestra sull'incapacità del go
verno a far progredire il pia
no-casa. Le compagnie di ar.-
sicurazione hanno l'obbligo di 
investire almeno il !0 ,K-r 
cento dei capitali e non lo 
fanno nell'indifferenza dei mi
nistri. Hanno la facoltà di 
fare società miste per pro
muovere le costruzioni e non 
hanno avanzato alcuna pro
posta. Hanno fatto un accor
do con i sindacati, nel 1975. 

per destinare 250 miliardi al
l'edilizia convenzionata e non 
vogliono rinnovarlo. -

Cosa vuole questo gover
no. cosa vogliono i dirigenti 
delle ; compagnie molti dei 
quali collocati dai partiti di 
governo? Abbiamo sentito 
episodi di cui il ministro Com
pagna ed il suo predecesso
re Nicolazzi dovrebbero ver
gognarsi. L'INAIL ha rimes
so al Comitato per l'edilizia 
residenziale, alle dipendenze 
del ministro dei Lavori Pub
blici. 153 miliardi destinati 
a investimenti edilizi nel 1978 
e altri 153 miliardi nel 1979. 
Il CER non li ha impiega
ti. il ministro li ha fatti re
stituire all'INAIL. Solo ora. 

dopo due anni, pare che 
l'INAIL potrebbe prestarli di
rettamente " alle cooperative. 
Come e quando? 

Ci sarebbero 600 miliardi 
inutilizzati in • questo .. modo 
secondo il relatore. La situa
zione degli enti e casse di 
previdenza non è però egua
le a quella delle compa
gnie. ; Un . progetto di legge 
pluripresentato dal governo 
prevede la unificazione degli 
enti e l'utilizzo graduale del 
loro patrimonio per riequili
brare le gestioni. Non ha 
senso, dal punto di vista del
la manovra finanziaria, tap
pare buchi da una parte per 
aprirne dall'altra. II gover
no a quanto pare non sa co-

- Amor a nessuna decisione 
per le nomine bancarie 

ROMA — Il comitato interministeriale per il credito non ha 
potuto decidere .nemmeno ieri sulle nomine nelle Casse di 
risparmio. La decisione verrà presa venerdì, per un primo 
gruppo (Casse dei capoluoghi di provincia) mentre ieri si è 
continuato a discutere sui criteri: le nomine avverranno in 
base a indicazioni della Banca d'Italia ma non, a quanto 
pare, fra una terna bensì in una «rosa» di nomi, il che 
vuol dire che il governo allargherebbe il numero delle per
sone su cui fare la scelta. Sarà seguito il criterio di una sola 
riconferma di persone già nell'incarico e gli anni passati in 
a prorogatio » saranno computati nel calcolo dei mandati. 

Il Comitato si -è occupato dellltalcasse decidendo che 
la sua attività venga « ricondotta nell'ambito di quella propria 
degli istituti di categoria ». il che significherebbe fare opera
zioni solo con le casse socie, limitando ogni altra attività 
che comporti rischio. Dovranno essere adottate ulteriori mo
difiche statutarie. Mentre si preoccupa di limitare l'attività 
dell'Italcasse il governo non spende mia paroia per chiarirne 
la natura di ente pubblico e i poteri degli amministratori. 

I! Comitato ha ascoltato una relazione sul disegno di legge 
per la modifica dell'ordinamento bancario. Terrà conto, si 
dice, anche della «direttiva» della CEE sull'esercizio delle 
attività bancarie, 

sa vuole. Nel caso delle com
pagnie ciò emerge in modo 
ancoj-a più clamoroso: stanno 
preparando lo smobilizzo dei 
patrimoni (anche TINA, che 
dipende dal Tesoro e dall'In
dustria), vale a dire a mette
re centinaia di migliaia di 
appartamenti nell'arengo del
la speculazione, sottraendoli 
al già quasi-inesistente mer
cato degli affitti. 

Se il governo approva, lo : 
dica esplicitamente, chiarisca 
qual è à tipo di mercato — in 
pratica si tratta della scom
parsa del mercato, .almeno 
per gli affitti — che vuole. 
Oggi il ministro Compagna, è 
stato annunciato all'incontro 
promosso dalle compagnie su 
questo argomento. forse 
«•metterà la sentenza. Lucchi. 
a nome delle cooperative, ha 
una proposta: si trasferisca
no i mezzi finanziari diretta
mente a società cooperative a 
proprietà indivisa, le quali 
sono in grado di offrire una 
certa mobilità degli inquilini-
soci, quindi un più raziona
le uso del patrimonio immo
biliare. Ad ascoltarlo c'era
no il presidente dell'ANIA. 
Pier Carlo Romagnoli, ed al
tri esponenti di compagnie. 
Una risposta però non è ve
nuta. 

Al convegno erano presen
ti banchieri, come Antonino 
Occhiuto, ed esponenti dei 
partiti. Forse un ripensamen
to è in atto in mezzo a tan
te resistenze. Martedì prossi
mo il PCI presenterà un pro
getto di .risparmio-casa che 
sollecita egualmente una svol
ta in tale direzione. 

Bisaglia senza proposte per l'auto 
L'Iri dà il via al piano dell'Alfa 

i 
ROMA — Il comitato di pre
si ienza dell'In ha approvato 
ieri il piano di sviluppo del
l'Alfa che prevede, nei perio
do 1980-1990. il pareggio e poi 
l'attivo della casa automobi
listica, Il piano, come è noto, 
prevede un accordo joint ven
ture con la casa giapponese 
Nissan. Ora l'Ili trasmetterà 
subito il piano alla commis
sione bicamerale sulle PPSS 
e al Cipi che dovranno pro
nunciarsi. 

Quali sono le intenzioni del 
governo per frontegg.are uv 
crisi del settore dell'auto? E' 
vano cercare la risposta a. 
questa domanda nelle dichi.i-
razioni rese dal ministro dal
l'Industria Bisajrlia davanti 
alie commissioni Bilancio e 
Industria del Senato riunite 
ieri in seduta comune por 
ascoltare, appunto, le -omu-
nicazioni de1 governo fu!Ti-
<-ia..nente annunciati, ma as

senti. i ministri del Bilancio 
La Malfa e delle Partecipa
zioni statali De Michelis). 

Il ministro dell'Industria 
Antonio Bisaglia ha saputo 
soltanto ripetere cose fin 
troppo note: c'è una crisi in
ternazionale dell'auto con un 
calo della domanda nei primi 
quattro mesi di quest'anno di 
circa il 20 per cento (rispefto 
allo stesso periodo del 1979); 
gli effetti di questa crisi in 
Italia sono leggermente ri
tardati nel tempo, ma sono 
in arrivo* e il calo della do
manda è destinato ad accen
tuarsi nei prossimi mesi, so
no. quindi, necessarie « con
crete politiche governative » 
per «sostenere e razionaliz
zare » il settore. Difficile in
ventare frase più ovvia di 
questa: Blsaglte c'è invece 
riuscito. Tutto viene rinviato 

al piano di settore che. però, 
non potrà avere tempi brevi. 
Dal canto suo, il Senato a-
prìrà una indagine conosciti
va sul settore dell'auto. 

Penna e severa la reazione 
dei comunisti alle vuote di
chiarazioni del ministro del
l'Industria. Il compagno se
natore Napoleone Colajanni 
ha ricordato che il gruppo 
comunista « aveva richiesto le 
comunicazioni del governo 
per conoscere se lo stesso a-
veste delle idee e deUe inten
zioni per una politica nel set
tore dell'auto. Il ministro 
dell'Industria. — ha aggiunto 
il vice presidente del gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma — si è presentato nelle 
commissioni riunite per dire 
soltanto che il governo ci sta 
pensando. La cosa non può 
che lasciare sconcertati dato 
l'incalzare degli avvenimenti 

e dopo rampio contributo 
che le iniziative dei partili. 
dei sindacati, della cultura e-
conomica e dello stesso go
verno (si veda la Commis
sione Prodi) hanno dato per 
approfondire i termini della 
questione ». 

A proposito della decisione 
del Senato di aprire un'inda
gine conoscitiva, i! compagno 
roIajaT»ni avverte che è, però. 
necessario « evitare che ciò 
serva da paravento per giu
stificare i persistenti ritardi 
del governo. In ogni caso ci 
sono decisioni che devono 
essere prese subito, come per 
il caso Alfa-Nissan sul quale 
ormai — conclude Colajanni 
— tutto è stato detto e per il 
quale il giorno ha Tobbliao 
di decidere con un sì o con 
un non. 

g. f* ni* 

viaggi in Cin 
/ 500 porcellane ciri^sfdipin 

2.000 sifoni seltollmd e 1 
•:• originali cinesi (iprite a ma 

Parteapa^éeTaci 
Leggi il re^Qlamerjito 
sul tagliandcrdelle 

;' bottiglie di \ 
.Babarbaro Zucca; 

CREDITO 
INDUSTRIALE 
SARDO 

BILANCIO 

Il 30 aprile, si è tenuta sotto la presidenza det Prof. Paolo Savona, l'Assemblea dei Partecipanti al fondo di dotazione del Credito 
Industriale Sardo che ha approvato all'unanimità il bianco al 31 dicembre 1979 che presenta le seguenti risultanze: 

>v 
ATTIVO: v 

Cassa e disponibilità 
Titoli e partecipazioni v 
Tesoro dello Stato a s/conferimenti . . . 
Mutui 
Finanziamenti per conto Repione Sarda 
Partite diverse 

(milioni di lire) 
165.616 
117.206 
3.000 

556.318 
73.097 
197.596 • 

PASSIVO: 
Fondi patrimoniali e riserve 
Tesoro dello Stato - Fondi Rotazione 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno 
Fondi Regione Sarda 
Obbligazioni in circolazione 
Partite diverse 
Mutuatari per somme da erogare . . . 

TOTALE ATTIVO 

Impegni per finanziamenti deliberati da 
perfezionare 

Per contributi Regione Sarda 
Conferimenti Consorzio Bancario SIR 

S.p.A 
Conti d'ordine 

1.112.833 

130.575 
1.593 

102.228 
185.175 

1.532.404 

TOTALE PASSIVO 

Beneficiari di finanziamenti e contributi 

Conferimenti da versare 

Conti d'ordine 

(milioni di lire) 
224.541 
24.908 
37.833 

103.761 
611.334 
^€1.240 

29.216 

1.112.833 

132.168 

102.228 

185.175 

1.532.404 
Il bilancio si e chiuso a pareggio dopo aver effettuato ammortamenti e accantonamenti ai fondi rischi su crediti per C 6.369 mifoni. 
AL 31 DICEMBRE 1979 L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1.791 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER URE 1.012 MILIARDI. 
N. 2.718 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER URE 295 MILIARDI. N. 15390 FINANZIAMENTI PER URE 1 » MIUARDI 
SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL'ARTIGIANATO E DI ALTRI SETTORI OPERATIVI. A FRONTE DI 
INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 3.621 MIUARDI DI LIRE COMPORTANTI UN'OCCUPAZIONE DIRETTA E 
INDOTTA DI OLTRE 110 000 UNITÀ LAVORATIVE. 
Il Credito Industriale Sardo è a disposizione degli Operatori economici per accompagnar! ed assisterli nela realizzazione di programmi 
di investimento nei diversi settori produttivi, con finanziamenti anche a tassi agevolati nei tenori industriale, commerciale, artigianato. 
aberghiero. navale. 
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GIAMPAOLO PANSA -
t Storte Italiane di violen
za e terrorismo », Latera, 
pp. 278. L. 6.000. 

Questi e Storie Italiane di 
violenza e terrorismo» di 
Giampaolo Pausa, ho comin
ciato a leggerle influenzato 
dalla presentazione pubblici
taria e anche da quanto mi 
aveva amichevolmente antici
pato l'autore: sapevo, in
somma, che ai trattava di in
terviste, alcune già pubblica
te. Di Pansa si conoscono le 
doti professionali e la pas
sione civile. Anche una « rac
colta » di servizi giornalistici, 
dunque, non deluderebbe. Ma 
questo libro è qualcosa di 
più. E* una testimonianza 
consapevole del cammino 
percorso dall'Italia democra
tica, dall'Italia che tiene gli 
occhi aperti e non vuole ar
rendersi alle forze oscure eh» 
da tanto tempo la insidiano. 

Se un ragazzo mi chiedesse 
che cosa leggere per capire 
cosa sono stati questi anni 
attraversati 8 segnati dal ter
rorismo, come hanno sotto
posto a tensioni i nostri sen
timenti e le nostre idee, ali 
metterei in mano questo li
bro sicuro di far del bene 
alla sua educazione civica. 
Potrei fermarmi qui, avendo 
detto la sostanza, se queste 
pagine non intervenissero an
che in modo semplice, ma 
tutt'altro che superficiale, in 
un dibattito sul terrorismo di 
cui l'autore è puntualmenta 
al corrente. Ciò è possibile 
grazie alla dichiarata inten 
zione ài raccontare la storia 
del terrorismo italiano attra
verso la storia delle sue vit
time. E Pansa dimostra che 
la scelta di questo punto di 
vista non è soltanto ineccepi
bile sotto il profilo morale e 
civile, ma anche la più fe
conda per una esatta inter
pretazione storico-politica del 
terrorismo stesso. 

Sono voci che parlano e 
ragionano. Pansa le ascolta e 
le ripropone in modo tale 
che è impossibile anche al 
più restio non ascoltarle. Di 
più; le inserisce in un tessu
to connettivo di fatti, rigoro
samente obiettivo e docu
mentato. che dà alle voci ri
salto e significato grande. 

La sua ricostruzione, in più 
di una occasione (ad esempio 
nella lettura incrociata della 
deposizione di Fioroni e dei 
documenti dei giornali di Po
tere Operaio), diviene quanto 
mai eloquente e istruttiva. 

Cronache del terrore 
Chi vuol capire e chi no 

M I L A N O — Dopo l'assassinio del professor Guido G a l l i , in un corridoio del l 'Universi tà Statale 

Tanto che ci si sorprende a 
domandarci: come mai \n 
quegli anni, mentre queste 
cose venivano fatte e scritte, 
non ce ne siamo accorti o 
non vi abbiamo prestato la 
dovuta attenzione? 

E' la domanda che si pone 
e pone anche Pansa nella 
breve introduzione, e che ri
volge alla sinistra. E' un in
vito alla autocritica al quale 
non si deve sfuggire e al 
quale noi non vogliamo sfug
gire. Per questo bisogna es
sere precisi e non lasciare 
spazio ad equivoci: una 
quantità di cose giuste che 
Pansa dice riguardano sì la 
sinistra, ma una parte della 
sinistra, quella estremistica, 
ferocemente polemica contro 
il PCI. E' in questa area che 
si è coltivato il mito della 
avanguardia armata, che i 
terroristi sono stati chiamati 
€ compagni che sbagliano ». 

Per noi, per i comunisti — 
e il libro ne dà conto attra
verso molte testimonianze — 
si deve parlare d'altro: non 
abbiamo capito subito, anzi 
abbiamo capVo tardi la spe
cificità. l'originalità del ter
rorismo, la forma nuova * 

pericolosissima dell'attacco 
alla democrazia e al movi
mento operaio. Ci sono limiti 
soggettivi, di analisi e di cul
tura politica, all'origine di 
questo ritardo. Ma ci sono, 
anche e pesanti, fatti oggetti
vi. Pansa ricorderà, come ri
cordo io. cosa è stata, in 
particolare a Milano, la pri
ma metà degli anni '70. Qua
lificare fascista f. nero il ter
rorismo non era, in quel 
momento, presunzione ideo
logica, ma cronaca di tutti i 
giorni. Perché concedere, 
come Pansa fa nella introdu
zione, alla « borghesia mode
rata italiana la straordinaria 
capacità di riconoscere all'i
stante i propri nemici? ». 

Ma quella borghesia ha 
sempre avuto una sola cosa 
chiara in mente: dare addos
so alla sinistra e al movi
mento operaio. Forse che 
non ha cercato di dare la 
colpa alla sinistra anche di 
Piazza Fontana, della prima 
stagione del terrorismo che 
di « rosso » certo non aveva 
nulla? E se non ci fossero 
stati gli operai, le forze de

mocratiche. i magistrati e i 
giornalisti intelligenti e co
raggiosi, non si sarebbe mos
sa di un centimetro dalla tesi 
che fra bombe terroristiche e 
scioperi operai non c'è una 
gran differenza. Quindi mo
derati e conservatori non 
hanno capito proprio niente 
OPI terrorismo. Perché, in 
fondo, a loro non interessa 
tanto capirlo davvero, quanto 
trarre dalla esistenza del ter
rorismo rosso tutti i possibili 
vantaggi contro la sinistra, 
dopoché il tentativo di trarre 
vantaggi contro la sinistre 
dalla esistenza del terrorismo 
nero, non aveva dato frutti. 

Colpisce il fatto che nel 
libro non trovino posto, e 
certamente non per settari
smo dell'autore, riflessioni 
sul terrorismo che non siano 
di uomini di sinistra. 

Sono d'accordo dunque con 
Pansa nel dire che il pro
blema terrorismo debba es
sere visto come problema 
della sinistra; nel senso, per 
quanto ci riguarda, di capire 
con sempre maggiore convin
zione che la liquidazione del 
terrorismo può essere perse
guita e conseguita solo con 

Insieme alle voci 
di alcune vittime 

della violenza, 
Giampaolo Pansa 

ci offre una 
significativa 

testimonianza 
sulla grande 

tenuta dell'Italia 
democratica 
Gli attacchi 

vecchi e nuovi 
al movimento 
operaio e le 
riflessioni 

della sinistra 

un impegno diretto della si
nistra e del movimento ope
raio. Questo è stato vero per 
il terrorismo nero; questo è 
vero, a maggior ragione, per 
il terrorismo rosso che porta 
al movimento operaio e alla 
sinistra un attacco ancor più 
insidioso e articolato. 

E' questa la ragione per 
cui, in altre occasioni ho fat
to osservare che concessioni 
anche solo verbali ai terro
risti, come il definirli < t'eri 
rivoluzionari », fanno cadere 
nelle trappole che il terro
rismo tende. Ricordiamocene 
tutti, anche quando scrivia
mo. Perché è purtroppo vero. 
come osserva Pansa. che 
€ anche i killer assaslini. an
che gli addetti alla bassa 
macelleria del terrorismo. 
ebbero diritto al titolo di mi
litanti rivoluzionari e persino 
a quello di comlmUenti 
(contro chi? contro le vittime 
dei loro omicidi?) ». Per noi 
che scriviamo, allora, chia
mare le cose e i fatti con i 
loro nomi è il primo e dove
roso atto ài onestà. 

Claudio Petruccioli 

Beppe Fenogtio, un caso letterario ancora aperto 

Il viaggio involontario 
del marinaio Bobby Snye 
Presentato dalla Stampatori un inedito del narratore pie
montese - Situazioni tipiche della narrativa marinaresca E 

BEPPE FENOGLIO, Una crociera agli an
tipodi, Stampatori, pp. 44, L. 3.800. 

Il destino editoriale di Beppe Fenoglio. scom
parso a Torino nel 1963, all'età di 41 anni, è 
uno dei più controversi e contraddittori del 
dopoguerra. In un primo tempo ignorato da 
Einaudi, lo scrittore piemontese vide inserite 
le sue opere, per decisione di Elio Vittorini 
nella collana / gettoni, riservata a giovani 
narratori. Il primo volume pubblicato fu I 
ventitré giorni della città, un romanzo breve 
che della Resistenza offriva una immagine 
non retorica, carica di quegli interrogativi 
che avrebbero poi costituito l'originalità del
l'opera di Fenoglio. 

Einaudi, negli anni di vita dello scrittore, 
pubblicò La malora (1954), bozzetto esempla
re di neorealismo e Primavera ài bellezza 
(1950). Uscirono poi. presso Garzanti, Un gior
no di fuoco e Una questione privata, nel 1363, 
già postumi. Nel 1958 fu la volta dell'opera
zione di composizione di vari manoscritti in 
un romanzo. JI partigiano Johnny, curata per 
Einaudi da Lorenzo Mondo; nel 1969 usci La 
paga del sabato. Lo scorso anno, la casa edi
trice torinese ha affidato a Maria Corti il com
pito di una edizione critica dell'opera omnia 
di Fenoglio. che ora è reperibile, in 3 volumi 
e cinque tomi. 

Una piccola casa editrice torinese, la Stam
patori. ha messo le mani recentemente su un 
inedito del narratore. Una crociera agli anti
podi e lo pubblica nella sua collana per ra
gazzi Il cerchio. 

Questo raccontino, di sapore sospeso tra il 
Kipling di Capitani coraggiosi e certa narra
tiva « picaresca » (e qui veramente il giudi
zio critico di Calvino si rivela calibratissimo) 
dell'Ottocento inglese. La storia è quella, in 
prima persona, di un certo Bobby Snye, die 
avvia il suo racconto all'avvenuto imbarco su 
una formazione della marina militare inglese, 
comandata dal commodoro Earlwood. Subito 
colpisce la durezza gergale e di situazione ti
pica della narrativa marinaresca: « Questa è 
un'antica storia, che ormai sa più di polvere 
che di salsedine... ». 

Snye è un pessimo marinaio, soffre di ver
tigini. non sale che sul primo pennone. Nel 
bel mezzo di una tempesta farà conoscenza. 
nelle visioni, di un vecchio lupo di mare, cer
to Harry Bell. Alla fine, contrariamente a 
quanto credono i suoi compagni di ciurma. 
Snye rivelerà di non essere stato imbarcato 
da* una « press gang » (la ronda che arruolava 
di forza per il servizio navale) ma a causa di 
una fortuita corsa per sottrarsi ad alcuni cre
ditori. Il tema della fuga, che è pure quello 
che conclude l'incompiuta Questione privata, 
diventa cosi spunto per una avventura agli 
antipodi. 

E', questo un libro che viene a cadere nel 
cuore del dibattito critico sulla vena inglese 
delia scrittura di Beppe Fenoglio e. pur nella 
sua godibile brevità rappresenta una ulterio
re occasione per riesaminare un narratore 
ancora ben lontano da facili accomodamenti. 

Daniele A. Martino 

Johnny delle Lunghe 
imparò l'inglese 

M A R I A C O R T I , Beppe 
Fenoglio, Storia di un 
e continuum » n a r r a t i 
vo , L i v i a n a , pp. 86. L i 
r e 3.000. 

I l a perfettamente ragione 
Mar ia Cor t i , qaando nel p r i 
mo dei tre saggi che com
pongono questo suo l ibro sn 
Fenoglio sottolinea come i l 
punto essemiale e d 'onore, 
i l ruolo d i p r im 'ord ine della 
f i lo logia, ria quel lo d i « aprir 
ei le porte verso i l conl innm 
• f r i t to r io d i alcuni autor i , 
Terso quel processo d i espan
sione e d i scrittura da un 
t*»-to a l l 'a l t ro per cui ogni 
te«to è insieme chiuso e a-
pcr lo . . ubbidisce al la pro
pria legge e a quel le del m i -
c r n r m m o artistico del l 'autor» 

in cui è immerso ». Purché, 
s' intende, ri abbia la sensi
bi l i tà e l'acutezza cr i t ica, ap
punto, d i una Mar ia Cor t i . . . 
Sta d i fatto che questo volu
metto costituisce, a l d i là 
del le specifiche questioni fi
lologiche, che possono in t r i 
gare semmai lo specialista, 
una vera e propria guida u t i 
le , in grado d i fornire indica
zioni e percorsi d i lettore 
del l 'opera del grande scrit
tore piemontese. Anche per
ché proprio in Fenogl io quel -
l'espandersi del l 'opera da un 
testo a l l 'a l t ro , quel crescere 
continuamente e quasi senza 
interruzione come nn unico 
l ib ro , « particolarmente im
portante ed è i n qualche mo
do anche prova del l 'autenti 
c i tà , del la necessità — termi

n i abu«ati nei qual i comun
que è ancora i l caso di cre
dere — del la sua narrativa, 
dagli esiti maggiori a i mo
ment i d i passaggio o d i for
mazione. 

Osserviamo Fenogl io. come 
ricorda la Cor t i , quando ne l 
le Langhe e andava a caccia 
del quotidiano e del ritualiz
zato, cioè degl i osi del la v i 
ta regolata dal la natura del 
tempo ». Eccoci dunque alla 
tematica contadina; temati 
ca che, con quella bel l ica, è 
notoriamente al cen!ro del 
suo lavoro. I l cui metodo, 
tornando a citare M a r i a Cor
t i , • consiste in un processo 
d i estrazione, dalla serie dei 
f inti real i osservati o «d i t i 
narrare, d i alcuni su evi fis
sarsi per farne ««.getto del 

Beppe Fenogtie 

racconto ». U n metodo sul 
quale interviene i l grosso 
problema della Unga, la 
e questione del la l ingua » fe-
nogliana. cioè, essendo questo 
ten i tore nn • dialettofono e 
narrare, d i alcuni su cui fin
che si innamorò del la l ingua 
inglese. Da buon provincia
le . certo, in cerca anche di 
una dimensione culturale e 
linguistica, « altra », ideale e 
privi legiata. U n o strumento, 
la « sua » lingua », che potè 
tra l 'al tro consentirgli d i sot
trarsi totalmente ai possibili 
ricatti o agli equivoci de l 
tempo neorealista. Una co
stante stilistica, l'oso d e l l ' 
inglese che, e frequente ne l 
le pr ime stesure, cala ne l 
le tuccesisve a e che e da 
intendersi, tornando al le pre
cise segnalazioni del la Cor
t i , come uso d i ama insolita 
l ingua « mediatr ice del l 'atto 
creativo ». 

A l t re costanti de l lavoro d i 
Fenogiio sono indrr idaabi l i 
nel l ' inquietudine del suo pro
cedere, per cui « ogni pagi

na va soggetta a mol t i , talo
ra frenetici rifacimenti ». sia 
a l ivel lo tematico, che so
prattutto (natura lmente) a 
l ivel lo stil istico; e inoltre nel 
presentare ogni stesura di un 
l ibro di Fenoglio un carat
tere più asciutto. « scarnito ». 
rispetto alla stesura prere
dente. Al la luce d i tutto que
sto. osservato ne i dettagli i l 
laboratorio stilistico dello 
scrittore, la complessità varia
bi le e appunto inqueta. pro
blematica del venire al la l u 
ce — della parola narrativa 
d i Fenogl io , acquista part i 
colare esattezza e puntualità 
quest'altra affermazione del 
la C o r t i : a Pochi autori han
no saputo come Fenoglio par
lare sempre del le stesse co
se, emettendo messaggi tanto 
di f ferent i » . Sta d i fatto che 
Fenoglio resta un caso uni 
co nel panorama della no
stra narrat iva; un caso uni 
co e un grande, fondamen
tale. capitolo. 

Maurizio Cucchi 

OEOROE L. MOSSE, e II restiamo 
In Europa dalle origini all'olocau
sto », Laterza, pp. 786, L. 12.000. 

I l punto centrale di questo l ibro sul 
razzismo europeo appare chiaro quan
do Mosse racconta l 'atteggiamento del 
nazisti protagonisti del genocidio degli 
ebre i : « Tu t t i gli artefici della soluzio
ne f inale si euardarotio allo s|K-coliio 
della loro rispettabilità e si compiar- , 
qtiero per quello che vi videro ». Lo 
specchio mostrava l ' idealizzazione che 
la classe media della società tedesca 
aveva prodotto di se stessa, una imma
gine di uomini produtt iv i , onesti, so
b r i , continenti , spir i tual i , pu l i t i , tutta 
virtù che esteriormente vestivano il 
manichino del l 'eroe nordico. Ma più 
che l'alta statura e i biondi capelli 
contava questa effige interiore come 
forma perfetta della vita. 

A questo stereotipo corrispondeva ne
cessariamente un opposto: l 'uomo p i 
gro, sessualmente incontinente e lubri 
co, sordido, avido d i ricchezze, esti
matore di pregi mater ia l i , sporco e fon
te di « cattivo odore ». E ' chiaro che 
questi stereotipi sono volgarità intellet
tua l i , ma tuttavia si tratta di immogini 
o edificanti o negative in grado di in
dir izzare sentimenti sociali molto vio-
lent i . Su questo meccanismo il l ibro 
di Mosse avrebbe for«e potuto ti nere 
presente l'analisi di taglio psìenannli-
lico che diede Sartre tanti anni fa del-
l*anli«eiiiiti«nio. per non dire del «olito 
R c i r h . 

L'irlcolozia ili riconoscimento della 
classe media tedesca (ma in una mi
sura molto minore il discorso vale per 
inple*» e francesi) è da una parte il 
precipitato di una serie di temi della 
tradizione culturale che percorre l 'Eu
ropa d a i r i l l u n i i n i i m o al Novecento. 
Dal l 'a l t ra parte è i l presupposto mate
r iale, la forma occulta di consenso del
la politica di persecuzione desì i ebrei 
decisa da H i t le r nella seconda metà 
desì i anni trenta, diventata poi geno
cidio di massa cui) l'estate del 1942. 
Questa considerazione può e«sere utile 
ppr dare oeei una risposta sensata alla 
domanda che nel dopoguerra è stata 
particolarmente in«istente: « è possibile 
— si diceva — che il tede«eo medio 
non vedesse nessune del le operazioni 
che erano connesse con la "soluzione 
f i n a l e " r>? La ri«po«ta è che « si ve
de « il «i>n«o degli oggetti che è nerce-
pibi le attraverso i propri precludici e 
nnindt «r «i vedono » le co*e attraverso 
i l «en«o che hanno per noi . 

Negl i stereotipi della classe media 
tedesca si roncentra in modo sommario 
e volgare una I rad i / inne intel lettuale. 
Mn?sr «esine molto Itene le fi la d i 
que«la vicenda con una te««itnra più 
piena di quanto non r a p i t a l e nel l i 
bro d i LuKar* . La di<truzinnf> della 
ragione, dove i l «elettore del l ' i r razio
nalismo filosofico era un poco stretto 
e ne usciva esaeeratn la continuità del
la tradizione e la sua forza causale sul 
piano poli t ico. Nel la storia tedesca vi 
sono una serie di segmenti che si inta-

L'Europa e il razzismo 

Dal 
WalhaUa 

ai 
nipotini 

di 
Lombroso 
George L. Mosse presen
ta un'attenta ricostru
zione delle origini di pre
giudizi e aberrazioni teo
riche che servirono da 
supporto ideologico al 
genocidio degli ebrei 

grano. U n o è certamente quel lo ro
mant ico: unità di popolo, di storia, d i 
l ingua che tiene unite una serie d i 
esperienze da Herder agli Schlegel a 
F ichte . Cose che già si potevano leg
gere nel vecchio l ibro di Viereck Dai 
romantici a Hitler. 

U n altro segmento importante che 
lascia un se^no nella storia intel lettua
le tedesca è l ' importazione del la teo
ria razziale della storia di Gobineau 
(dove razza ha già un significato idea
l izzato) via Wagner , e quindi i l cir
colo di I le i reulb frequentato anche da 
Chamber la in autore de / fondamenti 
del XX secolo, dove la razza d iv iene 
un mistero spirituale, i tedeschi der i 
vano dai greci e la lotta contemporanea 
è un confronto mortale tra tedeschi ed 
ebrei per una supremazia spir i tuale. 

Gobineau non era ant isemita, ma re
galava un termine fondamentale , mela-
politica, per indicare la potenza pol i 
tica di una unità intel lettuale che com
prendeva gli dei de l W a l h a l l a , la selva 
di Teotoburgo, Lutero, la missione spi
r i tuale del popolo attraverso testimo
nianze mit iche, storiche, artistiche, sto
riografiche e una dose sicura di ciar
lataneria intel lettuale e di ovvio catti
vo gusto. 

I n Francia negli slc-»«i a n n i , d inante 
l'affaire Dreyfus aveva luogo il cele
bre falso dei Protocolli dei saagi arnioni 
di Sion un immaginar io e secreto pro
getto ebraico per il domin io sul inondo 
( l 'ant ico modello polit ico del « com
plotto ») che servì a tu l l i per perse
guitare gli ebrei e farsi un a l ib i . 

Dopo il 1918 il razzismo stabilisce 
la nuova -ol idarietà Ira ebrei e bol
scevismo dopo che i francesi monar
chici e cattolici vi avevano veduto 
l 'ateismo, il l iberal ismo, il capitale f i 
nanziario. A questo punto vi sono solo 
mater ial i per la propaganda e l'aggres
sione. Mosse mol lo giustamente mette 
in luce come nessuno avesse mai pen
sato che quel lo arsenale di volgarità 
dovesse servire per uno sterminio. M a 
fi\ì strumenti hanno una loro « IraM en-
denza » rispetto agli inventor i . 

Se da questo luoeo cosi i rr imedia
bi lmente tragico per la storia europea, 
iHinrdinmo a una retrospettiva * storia 
delle idee » come fa Mo««e nel «uo 
l ibro, allora possiamo vedere tutta una 
«erie ili repertori cul tural i che sono 
stati via ria ut i l izzal i dal razzismo, 
anche se non avevano inscritti grosso
lani scopi razzisti . Certamente W i l k e -
mann non voleva con il suo mito del
l 'arte greca fornire uno stereotipo raz
zista: eppure la sua idea del « bello » 
contribuì a costruire uno stereotipo. 
Lo stesso può valere per le ricerche di 
frenologia di Gal i o per quel le di f i -
sioanomica di Lavaler o, in f ine , per 
Lombroso. 

Quanto poi alla connessione tra bio
logia, eugenetica, darvinismo, certa
mente essa fu inquinata da gravi pre
giudiz i . m a . dice Mosse, non si trattò 
di un razzismo programmato polit ica
mente. D P I resto l 'organo tedesco di 
questi studi VArrhìv fur Rassen und 
Geielschnftbiotogie (come di re i socio-
biologi di al lora) certamente discuteva 
di razze in termini d i ereditarietà, se
lezione. «onravvivenza. ma del l ' in fer io
rità desìi ebrei cominciò a parlare solo 
nel 1935 due anni dopo l'ascesa d i 
H i t l e r . Sono connessioni che bruciano 
ancora e hanno avuto certamente i l 
loro peso nel giudizio negativo dato 
su'ta sociohiolozia conlemnoranea. al 
ili là delle crìtiche specifiche. 

Dall 'esperienza di questo l ibro direi 
rhe si i argomenti razzisti sono sempre 
a disposizione di qualche violenza so
ciale. Tut tavia la sua maeeiore o m i 
nore virulenza dipende dal 'a forma del 
potere politico e dai suoi f i n i . 

Fulvio Papi 

RIVISTE 

Un dizionario per i media 
Il fornitissimo panorama di dati sulle comunicazioni di massa offerto da 
e Ikon » - In questo numero un'esemplare analisi del «e territorio immaginario » 
Ikon, n. a, pp. 130 + 110, 
L 4.800. 

Cominciamo dal somma* 
. rio. in sintonia col vecchio 

trucco del recensore privo 
di argomenti che ricorre 
all'elencazione dell'Indice. 
Il tema monografico di 
quest'ultimo numero di I-
kon, rivista di documenta
zione e ricerche sulle co
municazioni di massa, è 
dedicato a // territorio 
immaginario, con brillante 
introduzione di Giovanni 
Cesareo, e contributi di 
Terni. Bodo, Mollnari, 
Gregori, Casetti, IseppL 
Crispoltl, Cirri e Cipriani. 
La sezione degli interventi 
e dei contributi prsenta 

, saggi di Schiller sulla 
< comunicazione controlla
ta >, di Miège sul e mercato 
culturale >, di Manca sul
l'esportazione delle tecno
logie educative. Lungo e 
importante è il saggio di 
Bertolazzl e Barile, per la 
sezione « processi e pro
blemi», che indaga la si
tuazione dell'industria di
scografica italiana. Per il 
resto, un articolo di Fa-
rassino su Jean-Luc Go-

j dard televisivo, e le con 
suete rubriche Informati
ve: un panorama sulla ri
cerca venezuelana sui me
dia, la rassegna dei libri e 
quella delle riviste. 

La densità, come si vede, 
è tale che diventa difficile 
la sceHa di un tema speci
fico su cui soffermarsi. 
Procediamo, allora, in due 
sensi: uno generale, per 
fare il punto su come Ikon 
si va sviluppando dopo un 
anno e mezzo di vita; ed 
uno particolare, che ri
guarda questo numero con 
l'avvertenza che l'argomen
to del discorso si farà tut
to personale. 

Per definire 11 lavoro di 
Ikon, sarà bene partire 
proprio dalla parte dei 
panorami. In questo nu
mero, ben 74 pagine di in
formazione critica, su 230. 
Cioè, poco meno di un ter
zo. Ed in ogni numero la 
proporzione è più o meno 
rispettata. Ciò significa u-
n'opera di rastrellamento 
di dati e notizie, e di rior
ganizzazione e presenta
zione degli stessi, che non 
ha paragone, per quel che 
mi risulta. In nessun altra 
rivista del settore al mon
do. Volete sapere quel che 
è uscito negli ultimi 

tre-quattro mesi in Italia, e 
quali sono i libri più inte
ressanti usciti all'estero? 
E' un servizio che solo /• 
kon riesce ad offrire, in 
modo esauriente e didasca
lico. Se l'aggettivo < dida
scalico » serve per mostra
re il pregio, esso però ma
nifesta anche il difetto. 
Se una accusa alle rasse
gne si può fare, infatti, è 
precisamente quella di non 
tagliare criticamente di 
più i contributi. E' proprio 
necessario sapere tutto di 
tutto? Non è meglio giudi
care! E. quando si giudica. 
non è meglio fare emerge
re con chiarezza una posi
zione. piuttosto che lasciar 
galleggiare individuali ii-
diosincrasie? 

Il didascalismo, poi. In
forma anche il resto della 
rivista. sostanzialmente 
fatta di dossier su grossi 

argomenti nel settore delle 
comunicazioni di massa, 
con un netto privilegio per 
la descrizione dei fenome
ni. e per la loro spiegazio
ne in termini di organizza
zione produttiva. La dop
pia valenza della didasca* 
licita, cosi, prosegue, ma 
stavolta i meriti la vinco
no nettamente sui demeri
ti: i materiali offerti alla 
riflessione sono infatti 
sempre scelti con illumi
nazione. e arduo sarebbe 
pretendere la loro soluzio
ne preconfezionata. Quel 
che guasta, caso mai, è un 
eccesso di descrittivismo 
privo di metodi: un ecces
so di fiducia nell'analisi 
empirica, senza confron
tarsi con strumenti che 
probabilmente non servo
no a nulla, ma che sarebbe 
bene dimostrare che non 
servono a nulla. 

Il ritorno 
del «Caffé 

« I l C a f f è » , n. Hi. pp . 104. l_ 4J000. 

Dopo due anni di interruzione ritorna « Il Caffè ». rivista. 
ora trimestrale, di «letteratura satirica, grottesca ed ec
centrica» che mutua il proprio nome dal famoso giornale 
lombardo del "700 diretto da Pietro Verri. Il «Caffè» con
temporaneo. fondato nel 1953 da Giambattista Vicàri, era 
stato da lui guidato sino alla morte, nella primavera del 
"78. In passato le pubblicazioni erano cessate una prima 
volta dal giugno *75 al marzo "77. 

Questa nuova serie, diretta da Carlo Contreras — nel 
comitato di redazione lo stesso Contreras con Bellingien. 
Frassineti. Landrini, Mazzucco. PaolinL Scialoja, Vollaro. 
Zavattim e Zveterenuch — nasce con iì sostegno della 
Officina Edizioni e fin da questo numero intende ribadire, 
nella nota editoriale e poi nei fatti, la continuità con una 
esperienza che in passato ha inteso proporre «schegge 
di letteratura impazzita», con una satira, ed una auto-
ironia, che è rimasta però spesso tutta interna al mondo 
di «far letteratura». 

Per la rentrée si pubblicano in apertura brani della tra
duzione di Augusto Frassineti del Garajantua et Parità-
gruel di Rabelais, che apparirà tra breve per i tipi della 
Sansoni; a commento visivo dieci disegni di Maria Luisa 
Ricciuti. E poi, tra l'altro, I fjrandl fatti avanzano, versi 
«animaleschi» di Totl Scialoja; venti Altra Centuria 
di Giorgio Manganelli; Poesia del compianto Gianni 
Rodar!; una «conversazione senza problemi» (o esercita
zione di Panta-Gcclesia) di Saverio Vòllaro, Anno WOOt 
Tacuàtucu, Il Papa antartico: e di Renzo Butani I Gazzit
terò, storie di scienziati, idraulici di Vaglia a intagliatori 
di arachidi. 

• • • 
ISPANOAMERICANA, n. 1. inverno 1960. pp. 118. L 4000. 

Il primo numero della rivista trimestrale curata dalle 
facoltà di Lettere e Filosofia e Magistero dell'Università 
di Roma, presenta II naufragio come metafora fa propo
sito delle relazioni di Cabeza de Vaca) di Luisa Pranzetti; 
Modelli e frontiere nelfilite argentina di Vanni Blengino: 
L'evasione impossibile: note su *Los paso* perdidos* di 
Carpentier di Dario Puccini; Destinatone il nulla: « Et 
otro cielo» di Cortàzar di Ro&Alba Campra; La selva dallo 
stupore al riso f* Pantaleón y la* visttadorasw di Vargas 
L1o*al, di Francesco TarquInL t 

Detto questo, con una 
vaga punta polemica, sono 
costretto però a smentire 
subito. Il numero in corso. 
infatti, sembrerebbe di
mostrare proprio il con
trario: nell'ultima parte si 
svolge una analisi a più 
voci del termine-ombrello 
«territorio» e delle sue va
lenze nel dibattito politico-
culturale degli ultimi anni. 
che è esemplare di un mo
do nuovo di organizzare 
un tema. Del « territorio * 
si tentano infatti le coor
dinate storico-politiche, al
la ricerca dei suoi signifi
cati originali e di quelli 
simbolici. Si percorre poi 
la strada della definizione 
- ridefinizione, e si cerca 
di capire il contenuto dei 
suoi più vari traslati. Che 
cosa vuol dire « territorio » 
in campo teatrale? Che 
significa il legame pericolo
so fra «territorio» e « de
centramento» nel campo 
della produzione di cultura 
delle istituzioni? Quale è 
stato il senso della più 
importante delle operazio
ni in questo filone, la Bien
nale del 76? Che signifi
ca « territorio » rispetto 
alla progettazione della 
Terza Rete televisiva? Ed 
esiste un « territorio » nel
la sperimentazione delle 
arti visive? Variando II 
punto di vista il «territo
rio» del «territorio» co
mincia anch'esso a variare. 
ed assume i caratteri della 
definizione immaginaria. 
del verbo di servizio, come 
l'inglese to get, che a se
conda delle combinazioni 
prende valenze le più di
verse. Di più: giustamente 
sottolinea Cesareo che 
l'individuale invenzione dei 
territorio costituisce sol 
tcr.;« ùa aiiol. quello di e-
vitare il riferimento al rea
le oggetto del discorso. 
cioè il corpo sociale. L'ope
razione di necessaria chia
rezza giunge così al punto 
chiave, attraverso una po
lifonia di interventi che 
castitulscono Infine l'unità. 

Nessun altro giudizio. In 
questa sede, se non quello 
che un tale lavoro di dis
sezione andrebbe prosegui
to su molti e molti altri 
termini ombrello della ri
cerca e del dibattito poli
tico attuale, alla ricerca 
del molti immaginari vuoti 
che bloccano, col linguag
gio, la riflessione. 

Omar Calabre*» 

" t t t & . l t £ & À » > j , ft . r v i^VHÌ 
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Bettina Brentano, 
sfidando la noia 
e le consuetudini 

Nella biografia, curata da Gisela Dischner, la storia di una 
ribellione ininterrotta - L'amicizia con Goethe e Novalis 

GISELA DISCHNER, Bet
tina Brentano, La Tarta
ruga, pp. 196, L. 5.000. 

Nel ritratto stampato in 
copertina ha grandi occhi 
tcuri. bocca larga, nato for
te. Una immagine che po
trebbe benissimo Indossare 
abiti maschile (e infatti h 
indossava spesso); una fisio
nomia ambiguamente in bi
lico, quanta a sesso, fra ma
schile e femminile. D'al
tronde. Schlegel, per elimi
nare la prigione dei ruoli 
naturali, aveva, in Lucinde. 
tratteggiato un maschile dol
ce e un femminile attuo; 
e più o meno tutti i primi 
romantici andavano tratteg
giando le peculiarità dell'in
dividuo contro il tedio del 
la istituzionalizzazione ses
suale. 

Bettina Brentano, il cui 
ritratta è appunto sulla co 
pertina del volume curato da 
Gisela Dischner, nasce a 
Francofnrte sul Meno nel 
1785. Cresciuta nei salotti 
letterari romantici, di quelli 
che, animati da straordina
rie donne, già nel '700 ebbe
ro un peso determinante per 
la diffussione della cultura 
(vedi l'Habermas di Cono
scenza e interesse), la giova
ne Brentano scambia confi
denze e idealità con Goethe; 
con Novalis; con Ticck; con 
i due fratelli Schlegel. La 
Ragione ha fatto il suo tem
po: ara c'è il sogno, l'oscu
rità della sera. In sponta

neità dei sentimenti, la cri
tica ai rapporti finalizzati al 
profitto. Tuttavia, in questa 
rappresentante del Romanti
cismo critico tedesco, la 
chiave illuminista è, fortu
natamente, ancora presente; 
così ne rischiara le polemi
che. ad esempio quelle intes
sute contro il matrimonio, 
Polemiche già se n'erana sen
tite, da parte di Mari) Wol-
lestonecraft, di George Sand, 
e poi di più giovani icono
clasti alla Hoffman, che 
scardinavano gli imperativi 
sacrificali di Hegel. Ma le 
polemiche di Bettina Brenta
no sono tutte aopuntate, con 
grande sapienza politica, sul
le pastoie del matrimonio. 
sui confini stretti della sfera 
privata, sulla necessità di 
rompere la solitudine attra
verso una socialità che col-
leghi l'arte con la vita. « Sì 
madre, così sono divenuta — 
scriveva Bettina — sono fat
ta in modo che provo orro
re di fronte a tutti gli uomi
ni se mi sarprendo e pensa
re che debbo appartenere lo
ro: che devo sacrificarmi a 
loro con tutto il mio es
sere... ^. 

Moltissimi i temi affron
tati nel frammento, nel dia
logo, nella lettera: alla ri
cerca di una fonila comuni
cativa che serva alla parte
cipazione del lettore; un se
gno femminile di scrittura, 
il sua. giacché « Non ebbe 
mai l'ambizione di scrivere 

come un uomo » (G. Sim-
niel). 

Lo stile tiabocca senza or
dine e saltella continuamen
te da un argomento all'altro; 
dà sfogo alle libere associa
zioni; passeggia fra volute e 
arabeschi; vuole una esisten
za romanticizzata e poten
ziata dall'atto della produ
zione intellettuale. 

Parla dello Stato: « Lo Sta
to è uomo, la sua storia fisi
ca è formare l'unità innal
zandola alla libertà. Esso 
porta con sé i germi della 
malattia e deve liberarsene. 
Quando l'umanità è fanciul
la, talento e salute sono in 
germe. Lo Stato deve svi
luppare in essa questo ger
me di libertà o in caso con
trario è una madre snatu
rata che procura cibo perni
cioso >. Prospetta una teo
ria della devianza; difende 
la pazzia di Holderlin; attac
ca la borghesia: e II ricco 
non sa nulla del povero; egli 
dipende dalle cose esteriori. 
non dalla patria. L'esteriore 
è una cosa sola con lui... >; 
si batte in difesa degli e-
brei, del popolo polacco, dei 
contadini poveri, degli ope
rai: « La ricchezza, il pos
sesso dell'operaio consiste 
nella possibilità di sentire 
che la propria azione è par
te del tutto e parte parte
cipe dei bisogni generali ». 

Intanto si è sposata con il 
poeta von Armin e ha con
cluso l'appassionato amore 
per la poetessa Karoline von 

Bettina Brentano 

Giinderode, la « carissima 
Gunderodine », di cinque an
ni più anziana di lei. < Suv
via, fondiamo una religione. 
tu e io, siamo frattanto sa
cerdote e fedele; in assolu
to segreto, conformiamo ad 
essa rigorosamente la nostra 
vita ». La Giinderode, segna
ta da una ritrosia ascetica e 
monacale, ha risposto ora 
sfuggendo, ora cedendo agli 
slanci della più giovane cor-
teggiairìce. ti yuo cupa pro
testantesimo e la depressio
ne per l'abbandono dello sto
rico Creuzer la spingeranno 
al suicidio: « Una volta an
dai a farle visita ed ella mi 
mostrò un pugnale con l'im
pugnatura d'argento... quan
do si pugnalò il cuore, cad
de riversa e così la trovò un 
contadino fra i salici ». 

Ma Bettina reagisce al do
lore: « No, che ella abbia 

abbandonato la bella terra 
è cosa che mi offende »; con
tinua a scrivere, a polemiz
zare. I tempi sono agitati: 
la censura e la repressione 
dello stato prussiano si ina
spriscono. Nel 18110 a Parigi 
scoppia la rivoluzione di Lu
glio. Poi, alla rivolta dei 
tessitori, l'esercito prussiano 
risponde sterminandoli. Nel 
1847 Bettina viene condan
nata a due mesi di carcere 
mme cospirrtfriee. Nel 1848, 
a Parigi, rivoluzione di Feb
braio. Marx e Engels, nello 
stesso anno, pubblicano il 
Manifesto del Partito Comu
nista. Bettina Brentano in
terviene a favore dei com
battenti polacchi. E scrive. 
fino a quando muore, a set-
tantatrè anni, undici volumi 
di opere. Ha messo al mondo 
sette figli. 

Letizia Paolozzi 

L'età felice delle donne di Salerno 
Il trattato di Trotula de Ruggiero, una protagonista dell'antica scuola medica - L'immagine di 
una società vivace e aperta, in cui l'individuo e la sua felicità hanno ancora un peso determinante 

TROTULA DE RUGGIERO, «Sulle 
malattie delle donne »r La Rosa, Li
re 4.500. 

L'editoria di questi ultimi anni è 
particolarmente interessata alla pub
blicazione di opere medievali e di 
libri di storia sul Medioevo, due ge
neri complementari per la conoscen
za di un passato tuttora vivo nella 
realtà culturale d'Italia e d'Europa. 
Al primo gruppo appartiene il trat
tato di Trotula de Ruggiero. Sulle 
malattie delle donne scritto in latino 
intorno al Mille: è un vero e proprio 
trattato di ginecologia che attinge 
alla scienza della scuola di Salerno, 
che la dotta Trotula frequentava. 

Al di là delle ricette d'erbe — erbe 
a noi ormai sconosciute e quindi mi
steriose —, al di là degli strani stru
menti per irrigazioni fatti di lana 
triturata e altre stranissime cose, ai 
di là anche di quel margine di super-

dizione predominante nei momenti 
del pericolo — il parto era sempre 
per la donna un pericolo mortale — 
il trattato si fonda, come nella medi
cina moderna, sulla scienza e sul
l'esperienza. 

L'esperienza viene dalla pratica 
quotidiana della cura dei mali e del 
l'assistenza al malato: ricorrono fra
si come e più d'una volta ho gua
rito... » e « m'è capitato di cura
re... », che indicano il valore attri
buito ad una lunga conoscenza uma
na prima che intellettuale: ma non 
manca l'apporto scientifico, comun
que oggi lo si voglia giudicare, cnc 
viene dalla scuola medica di Salerno 
*> che si estrinseca soprattutto nel 
ricercare la causa del malanno, al 
quale poi la pratica suggerisce il 
rimedio. 

La scuola, come spiega Trotula. è 
aperta alla partecipazione femmini
le. A Salerno insomma ci sono donne 

che studiano ed esercitano una pro
fessione difficile e rispettata. Ma la 
lettura del libretto dice ancora di 
più: dice che non solo la vita e la 
sopravvivenza della . donna hanno 
qui un'importanza pari a quella del
l'uomo, ma che importante è anche 
la soddisfazione sessuale nel rapporto 
amoroso, il benessere fisico, la bel
lezza delle varie parti del corpo che 
vanno opportunamente curate (e una 
ampia parte del libro è dedicata alle 
cure igieniche e estetiche): né meno 
importante è. al momento del par
to e dopo di esso, la vita af"ttiva 
tra la madre e il bambino. Chi ab
bia un po' di esperienza di storia me
dievale è sorpreso dal ruolo che qui 
ha la figura del bambino, tanto tra
scurata dal mondo medievale da 
essere quasi totalmente assente dal
la letteratura. ' 

Tl trattato di Trotula ci restituisce 
una società in cui l'individuo e la sua 

felicità hanno un posto preminente, 
non ancora intaccato da ideali asce
tici, da crociate contro la vita ses
suale. dal disprezzo della felicità 
terrena. Ma nell'Italia meridionale 
intorno al Mille sopravvivevano 
ideali e costumi di matrice la
tina e bizantina, che nell'Italia 
centro-settentrionale erano già stati 
sopraffatti dalle culture germaniche. 
mentre la società manteneva ancora 
quelle strutture del tardo impero che 
consentivano alla donna dignità giu
ridica e libertà proresisonale e il ca.-
tolicesimo non aveva ancora assunto 
in materia sessuale aspetti repressivi. 

Cent'anni più tardi, nella stessa 
Salerno, il libro di Trotula non sareb
be stato possibile: la dominazione 
normanna avrebbe profondamente 
mutato, con la società, la condizione 
della donna. 

Laura Mancinelli 

Con Mozart 
e Verdi 

alla 
scoperta 

della lirica 
J E A N V I C T O R HOC-
QUARD, « Don Giovanni » 
di Mozart, Il Formichiere. 
pp. 232, L. 8.000. 

Anche una piccola ca^a edi
trice come II Formichiere si 
è data alla musica classica. 
Con questo Don Giovanni di 
Mozart inizia infatti la pub 
blicazione di una nuova col
lana di monografie sull'opera 
lirica. 

Si tratta di un'agile guida 
all'a^olto. in cui l'opera ^ ie
ne inquadrata storicamente 
nella biografia dell'autore: i 
personaggi vengono analizza-
ti uno a uno; la musica e il 
libretto 

La ca-a editrice milanese — 
che sinora si è occupata di 
spettacoli teatrali, di cinema 
e di jazz — entra dunque, 
autorevolmente, nel campo 
della letteratura musicale. I 
progetti sono significativi. Nei 
programmi per T80 81 sono 
altre otto pubblicazioni. Ver
ranno presentati tre saggi su 
opere di Mozart affidate al
lo specialista Jean-Victor Hoc-
quard: Il flauto magico. Le 
nozze di Figaro. Così fan tnt 
le e po> quattro monografie 
\erdiane curate da .-studiosi 
italiani: Aida. Traviata, Ri 
goletto e Trovatore. 

Sempre su Verdi uscirà a 
settembre un \ ohimè di oltre 
400 pagine (a cura di Mar
cello Conati): riporterà le in 
terviste al grande musicista 
apparse sui più importanti 
quotidiani del mondo. 

re. g. 

Ne Gli ultimi fuochi, il romanzo di Fittgerald su Hollywood, il produttore Monroe Stahr risponde perentorio alla domanda 
di un principe straniero in visita agli • studios »: e L'unità artìstica sono io ». Ad osservar* le immagini di questo libro 
(B.ar.co 4c Nero. Electa editrice, pp. f i ) che raccoglie, • cura di Giuseppe Turroni, esempi significativi della fotografia nel 
cinema americano dagli anni trenta ai nostri giorni, appare evidente piuttosto soltanto una cosa: che l'e unità artistica > i 
nelle mani del regista. Le più belle fotografìe (ed i più bei film) in questa rassegna sono proprio quelle tratte dalle opere 
di registi di talento che seppero sottrarre la direzione artistica dalle man: dei produttori hollywoodiani, guidati da criteri 
commerciali non sempre conciliabili con esigenze di espressione e di qualità culturale. Nella foto: Woody Alien in Manhattan 

Novità 
! STORIA 

ALAN JOHN PERCIVALE TAYLOR - « Storia della Ger
mania > — Scritto nel 1*45 e ora ripubblicato in edizione 
economica, il libro ripercorre il cammino della Germania 
da Carlo Magno a Hitler cercando di rispondere alla do
manda: perché una nazione, per tanti aspetti cosi civile. 
non è riuscita a creare un equilibrio politico e ha avuto 
sbocchi di barbarie?. (Longanesi, pp. 289, L. 4.500). 

ECONOMIA 
GRACCHUS - «Guerre fiscali* — Un «pamphlet» sul 

privilegi, le disuguaglianze e il corporativismo del sistema 
fiscale italiano, corredato da un ampio «dossier» dei fatti 
più scandalosi. <De Donato, pp. 172, L. 3.800). 

IAN STEEDMAN - «Marx dopo Sraffa» — Come si 
presenta la teoria marxiana del valore dopo la rigorosa 
analisi di Piero Sraffa. (Editori Riuniti, pp. 226. L. 6.500). 

SAGGISTICA 
LUCIANO NANNI - « P»r una nuova oemlologla dell' 

arto» — Una discussione dell'estetica li.ngui*t:co semiolo-
gica quale si è configurata da Jakobson fino, in Italia, a 
Umberto Eco. (Garzanti, pp. 365, L. 5000). 

REINHARD BENDIX • • Re e popolo» — L'emer
gere della sovranità popolare dalle strutture politiche ma-
narco-aristocratiche in uno studio della storia mondiale del 
passate filtrata attraverso le categorie dell'analisi socio
logica. (Feltrinelli, pp. 590, L. 18.000). 

LETTERATURA 
ELWIRA WATALA • WIKTOR WOROSZYLSKI - «Vita 

di Sorgo] Eaanin» — Accanto alla vita del grande poeta 
russo, quella di Majakovskij — quasi due biografie paral
lele — e degli altri protagonisti dei primi decenni di storia 
letteraria russa del Novecento. (Vallecchi, pp. 525. L. 12.000). 

GERTRUDE STEIN - «La storia «««grafica dall'Ameri
ca » — I pensieri della Stein, che tornano e ritornano nello 
stile della ripetizione ossessiva, in un manifesto filosofico-
letterario che per tanta parte è «un libro giallo su come 
scrivere». (La Tartaruga, pp. 175, L. 6.000). 

J O S r MARIA ARGUEDAS • «Il Soxto» — Del grande 
scrittore peruviano, un violento romanzo tutto concentrato 
nell'inferno di un carcere. (Einaudi, pp. 192, L. 8.000). 

J. RODOLFO WILCOCK - POESIE — L'opera poetica 
di un grande allievo di Borges. Un canzoniere d'amore mo
derno che enuncia in versi pensieri condensati In aforismi, 
(Adelphi, pp. 233, L. 5000), N 

Una corrida 
contro la memoria 

Narrazione in terza persona, diario e sogni del prota
gonista si intrecciano nel « Segno del toro » di Renzo 
Rosso - Dopo il ritorno al paese, il rimpianto « malsano » 

RENZO ROSSO, e II segno del toro i Mon
dadori, pp. 234, L. 7.000. 

Una domenica pomeriggio del novembre 
1972. in una camera d'albergo di una città 
del sud-est asiatico, un operatore televisivo 
legge la notizia di una sciagura avvenuta a 
Reviago, la cittadina dell'Italia del nord che 
egli ha lasciato da una decina di anni per 
recarsi a Roma. Una diga è saltata e una 
enorme massa d'acqua ha travolto un gruppo 
di case. Massimo Noas (questo il suo nome) 
torna allora in Italia e inizia il suo viaggio 
in un presente che è anche il suo passato: la 
corsa in autostrada, l'arrivo in prossimità del 
paese e l'incontro con un vecchio professore, 
il primo impatto con i ricordi, la casa pater
na con i suoi odori e il vecchio cane e la zia. 
e poi il paese in agitazione per l'inchiesta, al 
tri incontri... 

In questo ambiente e clima esplode una 
notizia: un toro della locale azienda è scap
pato. E* affetto da una grave malattia che 
può renderlo « pazzo > e imprevedibilmente 
pericoloso. Di lì a poco si apprende che ha 
ucciso un uomo, e si organizza perciò una 
caccia resa ancor più difficile dalla nebbia. 
Anche Noas vi partecipa. Incontra il toro 
senza riuscire a colpirlo, vive una breve e 
intensa esperienza amorosa con l'ex amante 
del padre, ha nuovi e inquietanti incontri; 
mentre l'animale continua la sua marcia omi
cida. finché non viene abbattuto. 

La « trama » del romanzo di Rosso non 
può renderne che in minima parte la interna 
complessità e ricchezza problematica. In un 
intreccio tra narrazione in terza persona, dia
rio e sogni del protagonista, con una scrit
tura lucida e tersa che lo ha reso giusta
mente famoso. Rosso colloca al centro del suo 
discorso un simbolo ambiguo e polivalente, il 
toro: considerato ora un pretesto dei sospet
tati per distogliere l'attenzione del paese dal
l'inchiesta e dagli oscuri retroscena del di
sastro; ora alternativamente assunto a em
blema del male e a incarnazione di un bene
fico giustiziere, da chi ha colpe .sociali da 
nascondere e da chi di queste colpe è invece 

vittima: ora infine oggetto di un misterioso 
rito, che a quella sua missione di giustizia 
sembra sottilmente alludere (« lo sa che cosa 
ha visto uno degli stallieri, giù. nei campi. 
in tre punti diversi? Dei cumuli di fieno. QuaJ-
cuno ha pensato di dover nutrire e ricom
pensare questa bestia. E' una casa assurda. 
Un'offerta, capisce? dice infatti verso la fine 
un personaggio). 

Ma a ben vedere il toro, pur nella sua pre
gnanza di significati, rimanda a qualcos'altro 
ancora: è la chiave, forse, che porta Noas ad 
addentrarsi sempre più profondamente, non 
soltanto in quel paesaggio nebbioso, in quel 
microcosmo di sordi conflitti, ma anche in 
un passato rivisitato senza miti e senza no
stalgie. Nel mezzo della caccia, infatti, Noas 
si sente preso nella rete di un inganno, « al 
centro di un disegno » che ancora non "capi
sce. E' una graduale presa di coscienza, an
che questa, che può avere molti significati: 
non ultimo quello di un passato che ottunde 
la lucidità critica verso se stessi e verso gli 
altri, verso i « conti » rimasti In sospcvi ne
gli ultimi dieci anni e verso i problemi esplo
si dopo la rottura della diga. 

Scrive ad un certo punto Noas nel suo dia
rio: «Secche quanto si vuole, là io avevo 
alcune delle mie radici ». Ma dopo aver vis
suto le esperienze centrali della drammatica 
e inquietante vicenda, parlerà del « taglio cri
ticabile e malsano del rimpianto » e della ne
cessità di rimuoverlo, per far posto al «ram
marico » e al « dubbio ». Tutta l'esperienza 
del protagonista, allora, prende il scn&o di 
un seppellimento critico del passato, del mon
do di ieri, che si colora volta a volta ài de
solazione e di follia, di mediocrità e di men
zogna. di vecchiezza e di morte. Fino a far
gli concludere: « Le cose avevano tutta l'aria 
di manifestarsi in modo scostante come un 
ostacolo duro, una lezione ostile, ed egli pro
vò acuti due desideri simultanei e. al fondo. 
uguali, di avere la sua macchina da presa 
con filtri penetranti e di tornare ad essere 
uno straniero perfetto ». 

Gian Carlo Ferretti 

Vi racconto di Trieste 
città del mondo 

CAROLUS L. CERGOLY, 
Latitudine Nord, Monda
dori. pp. 244, L. 8.000. 

Non è certo un caso se le 
poesie di Carolus L. Cergo-
ly, ora . raccolte in Latitu
dine Nord, sono state scrit
te in lessico triestino. Les
sico, dice una avvertenza, e 
non dialetto, perché è pro
prio con questo strumento 
che Cergoly si mette in con
dizione. oltre ad acquistare 
un margine di linguaggio 
sempre più largo e giocabi-" 
le. di ricollegarsi a quella 
tradizione culturale mitte
leuropea da cui deriva. 

Sarebbe tuttavia un erro
re cercare in questo libro 
una poesia scopertamente 
«colta»: Cergoly. soprattut
to. racconta e riporta pun
tualmente le date, gli awe-
nimerti con i loro luoghi. 
l personaggi. L'accaduto, al
lora. precipita e schiude 
In uno spazio linguistico che 
fa assumere ai versi, solo in 
apparenza occasionali o di
messi, lo spessore e la di

mensione del canzoniere: 
a Acqua de mar / indemo 
niado verde / un tormentar 
/ de barche a la cadena / 
cussi mi omo / ligado a la 
viennese ». 

Eppure, nonostante questo 
preciso riferirsi alle cose, 
Cergoly sembra mantenere 
una sorta di inafferrabilità. 
e il suo canzoniere non si 
appiattisce mai alla sempli
ce narrazione: perfettamen
te consapevole di riportare 
nel verso gli aspetti di un 
tempo che, se passato, man
tiene intatta la sua vita
lità e la sua irripetibilità. 
riesce a sottrarsi a ogni for
ma di schematismo non solo 
culturale, ma anche lingui
stico. E possiamo allora ve
dere il tema fondamentale 
che Cergoly mette continua
mente in scena: Trieste: 
«Hohò Trieste / città del 
mondo / balorda e coccolo-
na / senza creste / zufoli flà 
Ha / O Trieste / Vestida 
a la birbona (...) ». 

Ma, nei fatti, anche 11 let
tore « sprovveduto » Intra

vede dietro la presenza di 
Trieste storie, e comprende 
come questa città appare a 
Cergoly alla stregua di un 
centro attorno a cui ài ri
compongono . e ruotano i 
grandi temi della vita • e 
della storia, fino ad arri
vare ad una sorta di trasfi
gurazione per cui appare 
chiaro che la città è, nel 
modo più classico, mitteleu
ropea: periferia e centro, ca
pitale e provincia: «E digo 
/ strenzi el tutto / e slarga 
el Ponterosso / ombelico del 
mondo / o mia Trieste / 
stupida e cattiva ». 

Eppure, in questa affa.hu-
lazione. si muove un mondo 
concreto, in carne ed ossa. 
fatto di amore, guerra, tra
gedie. ironie: «Esser be-
stiuzza / ruga / idea matta 
d'agosto ' e star sul vesti tin 
/ de giò verde lattuga- / 
come fermaglio / fra la scol
latura / de sta biondina / 
tutta bronzo sol / e salso de 
marina ». 

Mario Santagosttni 

Il bersaglio 
è lo scienziato 

GIORGIO PRODI, Il 
neutrone borghese. 
Bompiani, pp. 196. Li
re 6.300 

Giorgio Prodi, medico n 
scienziato, nonché autore di 
un saggio di argomento se-
miologico (Le basi materia
li della significazione, Bom
piani. 1977) fa con questo 
volume il suo esordio nella 
letteratura creativa. Si trat
ta di dieci racconti, di lun
ghezza omogenea ma abba
stanza vari per tono e ma
teria. 

Un primo gruppo ili neu
trone borghese. Colloquio del 
Rettore col suo calcolatore 
ferito a morte. Come al prof. 
Scala apparve Hegel, lì no
stro' ateneo ha un nuovo 
istituto) ha carattere net
tamente satirico; figure, si

tuazioni e contraddizioni 
suggerite dalla realtà con
temporanea sono spinte al 
limite della bizzarria e del 
paradosso. Alcuni fisici, 
preoccupati di dare contenu
to politico alla ricerca scien
tifica, abbandonano i labo
ratori («la sperimentazione 
è l'oppio dei fisici ») e ac
cusano il neutrone di esse
re una particella borghese: 
un docente universitario, che 
per affrontare il rapporto 
masse-potere ha proclamato 
il ritorno a Hegel, viene 
folgorato dalla rivelazione 
e fonda una setta' mistico-
hegeliana («Noi ti preghia
mo. benché indegni, o He-
zel. di accoglierci nel cielo 
del tuo pensiero. Tesi, anti
tesi e sintesi pregate per 
noi ») ; un cancerologo, ri
dotto per mancanza di sedi 
più idonee a condurre le sue 

ricerche In un canile, va
gheggia di istituire un di
partimento di cancerologia 
occupando le fogne della 
città. 

Un po' meno convinti so
no i casi in cui Prodi affron
ta temi sociali o esistenziali 
più vasti (Narciso. Il farao
ne), con toni quasi tenden
ti all'apologo. La scimmia 
è invece una fluida noveEla 
di esatte proporzioni, centra
ta sulla psicologia di una 
aspirante uxoricida che s'ac
corge di avere ucciso una 
persona sbagliata. Gli esiti 
più interessanti si trovano 
forse nell'ultima sezione 
(Sogni e osservazioni sui so
gni). una serie di brevi bra
ni intesi a dare consistenza 
visuale e materiale a proces
si psichici. 

Mario Barenghi 

Posso passo 
accanto a Freud 

FREUD, e Antologia di 
scritti >, a cura di Emo 
Funari, Il Mulino, pp. Ut, 
L. 3.MI. 

Sia nelle varie dimensioni 
«culturali» che nelle situa
zioni più comuni di vita 
quotidiana, ci imbattiamo 
spesso in termini e concet
ti derivanti dall'ipotesi freu
diana. 

E questo non sarebbe cer
to un male se non si fosse 
contemporaneamente diffu
sa la tendenza a fagocitare 
il messaggio di Freud an
nullandone il senso, per ri
proporlo, vuoto e scheletri
to. attraverso il filtro della 
superficialità, A questa ope
razione è giusto opporsi con 
decisione, qualsiasi posizio
ne si assuma nei confronti 
della psico analisi. 

Il lavoro di Enzo Funari 

va meritatamente in questa 
direzione. L'antologia da lui 
curata è infatti uno stru
mento utile a chi volesse 
concBcere questo aspetto del
la storia della psicologia an
che solo per puro interesse 
culturale; il lavoro di Funa
ri. cioè, non si rivolge esclu
sivamente agli psicologi, ma 
è soprattutto un discorso a-
perto verso i giovani e ver
so chi vuole ampliare il 
proprio bagaglio di cultu
ra senza correre 11 rischio di 
imbattersi in «sintesi» e 
«riassunti» riduttivi e im
propri. 

Ci si avvicina cosi, e si se
gue, la «vicenda» di Freud 
fin da quando, nel 1873. stu
dente, si iscrive alla facol
tà di Medicina di Vienna 
per arrivare al 193S. anno 
della morte del grande scien
ziato. 

Le poche pagina che pre

cedono l'antologia vera e 
propria, soddisfano del re
sto proprio perdhé immer
gono il pensiero di Freud 
nella storia, evidenziando i 
collegamenti tra ipotesi teo
riche e ambiente cuituraBe. 
L'uomo-Freud ritorna ad es
sere sintesi viva delle gran
di tensioni degli anni tra la 
fine dell'Ottocento e l'inizio 
del nostro secolo e il suo 
pensiero si proietta, attuane, 
fino ai giorni nostri. 

Il confronto diretto con 1 
brani tratti dai lavori di 
Freud (dall'« Interpretazio
ne dei sogni* del 1899 al 
« Tramonto del ' compleuo 
edipico*, a «La perdita di 
realtà» entrambi del l9H^ 
costituisce un valido soste
gno dell'ipotesi di «lettu
ra » che dei brani stessi sug
gerisce Funari. 

Silvio Morganli 

Testi 
scolastici, 
riciclaggi 
e novità 

// dibattito sulla funzione 
del libro di testo ha subito 
in questi ultimi anni una 
significativa evoluzione: da 
una posizione di violenta po
lemica nei confronti del libro 
di testo, inteso come stru
mento di autoritarismo e di 
trasmissione della cultura 
dominante — contestazione 
che, tuttavia, aveva come o-
biettivo ultimo la scuola di 
classe, repressiva e nozioni
stica — si è passati ad una 
più attenta considerazione 
del problema nella sua com
plessità. Superato, quindi, il 
dilemma, posto in termini 
semplicistici, adozione sì-ado
zione no, l'atteggiamento oggi 
prevalente nel corpo inse 
gitante sembra essere quello 
di domandarsi se, ed even
tualmente quali testi, sceglie
re e il problema è partico
larmente vivo in questo me
se, destinato alle adozioni 
in relazione alla programma
zione didattica che si intende 
realizzare, cogliendo così del 
libro di testo i diversi aspet
ti: culturale, pedagogico, di
dattico, e, non ultimo, quello 
economico-commerciale. 

Se infatti sono risapute le 
pressioni e le lusinghe eserci
tate dalle case editrici rispet
tivamente sul ministero della 
Pubblica Istruzione perché 
ribadisca l'obbligatorietà del
l'adozione, e sui collegi dei 
docenti, perchè ottemperino 
alle disposizioni di quest'ul
timo. è però meno noto che 
il fatturato complessivo del
l'editoria scolastica è di circa 
140-150 miliardi, pari a quasi 
il 25 per cento dell'intero fat
turato editoriale. 

Qualora si rifletta sul costo 
medio di ogni opera, 5358 li
re, e sull'alta concentrazione 
del mercato da un'indagi
ne sul 75 per cento delle 
scuole medie risulta che i 
primi tre editori coprono il 
18.6 per cento della richiesta 
e i primi dieci il 47,6 per 
cento ci si rende perfet
tamente conto di quale vo
lume d'affari graviti intorno 
al libro di testo. La necessità 
quindi, di mantenere una po
sizione che potesse reggere 
la concorrenza ha stimolato 

• le maggiori case editrici sco
lastiche — e certamente tra 
le prime quelle più serie e 
culturalmente impegnate — 
ad aggiornare e a rinnovare 
la propria produzione al fine 
di proporre testi che fossero 
in sintonia con le esigenze 
degli insegnanti e che ne re
cepissero i suggerimenti e le 
critiche. 

Così, qualora sì assumano 
come punto di riferimento i 
nuovi programmi della scuòla 
media, il campo dell'editorìa 
si presenta nettamente diviso 
in tre settori: case editrici 
che hanno offerto testi nuovi 
in corrispondenza dei nuovi 
programmi; altre che hanno 
giudicato la propria produ
zione più recente già in linea 
con i nuoci programmi; altre. 
infine, che hanno continuato 
la pratica poco nobile di ri
ciclare. vestiti a nuovo, vec
chi fondi di magazzino. Le 
novità, tuttavia, non sono 
state poche: precisa F. Ghi-
lardi (« Scuola e città ». 1979; 
n. 9. pp. 410-411) che da 26 
sulle 93 maggiori case editrici 
sono stati editi un centinaio 
di testi nuovi: 14 grammati
che. 11 antologie, 11 testi di 
stnìia. 11 di scienze. 11 di 
educazione artistica, 10 di e-
ducazione tecnica, 7 di geo
grafia. 7 ài educazione civica, 
7 di inglese. 6 di matematica. 
5 di francese. 5 di educazione 
musicale. A titolo indicativo 
sono da segnalare tra le no
vità positive due testi di sto
ria: di Mario Vegetti e Marco 
Caccino « Senso storico » 
(Zanichelli) e di Giuliano 
Procacci « Storia e civiltà » 
(Editori Riuniti) e inoltre lo 
splendido «Geografia e A-
tlante di lavoro » (La Nuova 
Italia) di Giulio Mazzetti. 

Non esistono regole univer
salmente valide per ricono
scere la validità o meno di 
un libro di testo: tuttavia al
cuni criteri molto generali 
possono essere avanzati. Te
sti che. per la complessità 
dei contenuti e la difficoltà 
del linguaggio impiegato, so 
no scritti più per • gli inse
gnanti che per gli allieti; te
sti, ancora, che forniscono di 
ogni contenuto una trattazio
ne sistematica, nei quali tut
to è già stato trattato e risol
to e che quindi non riman
dano a nessun altra fonte di 
informazione e di ricerca, so
no solo apparentemente nuo
vi. Non è allora paradossale 
affermare che un buon libro 
di testo è quello che, jvr la 
sua impostazione problemati
ca, per la ricchezza e la 
complessità degli stimoli e 
dei quesiti posti, esige conti
nuamente di essere superato. 

Paolo Chiosa 
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Giorgio Gaber è tornato in teatro per uno special TV 
MILANO — « / bisogni 
vanno sempre sorvegliati 
perché, si sa, i bisogni so
no furbetti, si insinuano, 
si riproducono, reclama
no, si fingono veri. Il solo 
modo per riconoscerli è 
la fedeltà a noi stessi >. 

/ / signor G. al secolo 
Giorgio Gaber, si è uffi
cialmente congedato da
gli anni Settanta (di 
fronte al pubblico del Li
rico di Milano e alle tele
camere della Rete uno, 
che hanno registrato lo 
spettacolo) cosi: ripro
mettendo a se stesso di 
entrare negli anni Ottan
ta portandosi dietro un 
bagaglio il più essenziale 
possibile. Troppe vacue 
cianfrusaglie, troppi pesi 
superflui hanno gravato 
le spalle del signor G du
rante il suo faticoso itine
rario attraverso dieci an
ni di speranze e di delu
sioni, di domande e di 
mezze risposte. 

I giacconi militari, le 
sciarpe rosse, le barbe-
stendardo, i libri inutili, 
gli slogan parolai, i de
p l i a n t turistici che pro
mettono fughe impossibi
li, il riso integrale e le 
pappette macrobiotiche, i 
vezzi culturali di un ceto 
intellettualgoscista sem
pre disponibile a civetta
re con i sogni e a referen-
dare contro la realtà, i 
miti della sessualità e del 
corpo come veicoli neutri 
per propagare all'infinito 
l'Io Assoluto. 

Bisogni, appunto. Biso
gni di sicurezza, di iden
tificazione, di certezza i-
deologica, di autoricono
scimento. Bisogni che il 
signor G, da sempre, ha 
voluto assaggiare fino in 
tondo, per digerirli o per 
vomitarli, di fronte a tut
ti, là sul palcoscenico, do
ve lui apriva i bauli per 
fare la conta di tutti i ve
stiti e gli effetti perso
nali, per cercare di ripar
tire un po' più leggero e 
vn po' meno finto. 

< Se potessi mangiare 
un'idea avrei fatto la mia 
rivoluzione >. E quello che 
lo stomaco rifiuta è me
glio sputarlo prima che 
sopravvenga la nausea. 

Stomaco difficile, certo. 
quello del signor G. E gu
sti selettivi anche nel ve
stire, se è vero — come è 
vero — che lui si ve\te 
sempre e solo di blu. Il ri
schio è quello di mangia
re poco (a costo di sem
brare schizzinoso) e di 
apparire troppo livido e 
austero, con quel volto 
pallido e magro e quei 
pullover scuri. Il rischio è 
che l'anoressia del signor 

Il signor G ha fatto 
indigestione di idee 

Presentata al Lirico di Milano la prima di due retrospet
tive del fertile e tormentato artista milanese - Gli anni 
Settanta come lunga sequela di miti < 

G. ideologicamente denu
trito e fisicamente assai 
parco, lo riduca a una 
maschera preconcetta-
mente antitetica a quelle 
già note: Arlecchino ser
vo di ìiessun padrone, 
Pulcinella refrattario a 
qualunque arrangiamento 
che gli acquieti la pancia. 
Pierrot che ghigna delle 
sue proprie lacrime. 

Rischio teatralmente 
produttivo: dopo tante 
maschere della sopravvi
venza, vitali come anima
li guidati dall'istinto, ec
co una maschera che non 
scende a patti coii la bio
logia elementare, una ma
schera dell'intelligenza a 
tutti i costi, che chiu
de la bocca al ci

bo e l'apre alle pa 
rolc. La maschera della 
Tievrosi umana, quella ne
vrosi basilare e inguari
bile che nasce dal con
flitto tra volontà di cono
scere e istinto di vivere. 

Riascoltare al Lirico le 
canzoni dei primi spetta
coli di Gaber. rivedere 
quella sagoma blu ondeg
giare tra le luci e le note. 
restituisce tutto intero 
questo senso di angoscia 
e di impotenza. Il corpo 
è un nemico feroce, spie
tato e ingovernabile. V 
amore è un campo di bat-
taolia sul quale nei nome 
dell'autoaffermazione si è 
capaci di commettere le 
più squallide jneschhiità 
e le più ottuse violenze, 

disinganni 

la politica è una grotte
sca pantomima recitata 
da ometti stupidi e vani
tosi. 

La maschera-nevrosi re
cita con consumata mae
stria il suo contro cano
vaccio. dissacrando le bat
tute scontate, offuscando 
le certezze smaglianti, de
ridendo le pensate serio
se. E se le maschere clas
siche della commedia del
l'arte riescono sempre a 
« sciogliere = j nodi > e a 
« fare piena luce », dipa
nando con mano felice e 
ottimismo sicuro l'intrigo 
della traina, ti signor G 
ingarbuglia i nodi e fa ri
piombare le cose della vi
ta nell'oscura confusione 
che loro compete. 

PROGRAMMI TV 
0 Rete 1 

rubrica del TG 1 
12,30 VISITARE I MUSEI 
13 GIORNO PER GIORNO. 
13.25 C H E T E M P O F A 
13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DOVE CORRI JOSE? - «La vecchia s ignora» 

3. 2, 1 , _ CONTATTOI 
GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
« LA DAMA DI MONSOREAU »: «Le spade e ìa dama 
bionda » 
T G 1 - CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi. 
Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE TG 1 
22,35 FRONTIERE MUSICALI 
23.1C TELEGIORNALE - OGGI 

TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 LA BUCA DELLE LETTERE - Set t imanale di 

spondenza della Rete 2-TV 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 LE STRADE DELLA STORIA - « Dentro larcheologia ». 

« La società romana » 
14 TRENTAMINUÌ 1 GIOVANI 
14,50 63. GIRO D'ITALIA: Genova - Prologo cronometro 

individuale in eurovisione 
17 L'APEMAIA - Disegno animato « Limbroghor.e » 

17 
18 
18,30 

19 

20 
20.45 

conduce 

« Festival africano » 
AL PARLAMENTO - CHE 

corri 

17.30 
18 

18.30 
18,50 

19.45 
20,40 

21.20 

22.25 
22,45 
23.20 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCEGLIERE IL DOMANI • Che fare dopo la scuola 
dell'obbligo? 
DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORT SERA 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI. con 11 tele 
film « La ragazza di Barbarino » 
TG2 • STUDIO APERTO 
IL GIORNO DEL TERREMOTO - Telefilm con Jakie 
Cooper. Cleavon Little e William Windom. regia di 
R. Mtcae! Lewis. 
RITRATTO DI ORNELLA - Autobiografia musicale di 
Ornella Vanoni 
TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelh 
16.35 QUINDICINALE DI CINEMA 
TG 2 STANOTE 

Q Rete 3 

Ma al malessere « natu
rale » che la retrospetti
va del Lirico provoca, se 
ne aggiunge, sette anni 
dopo F a r f i n t a di essere 
s a n i e cinque anni dopo 
A n c h e per oggi n o n si vo
la. anche un altro, tutto 
nuovo e legato, se non 
alla storia, alta cronaca 
di oggi. Un malessere al 
quale, probabilmente, non 
è estraneo lo stesso Ga
ber, come si può inten
dere dal suo ' appello fi
nale alla « fedeltà a noi 
stessi ». 

Si tratta di questo: vuo
tati i bauli, buttati i pan
ni sporchi, strappati i baf
fi finti, si avverte un for
tissimo desiderio, insieme 
viscerale e intellettuale, 
di ritrovare una propria 
fisionomia. E la mancan
za di questo aspetto « in 
positivo», sottolineata dal
le battute finali dello 
spettacolo, comincia a ri
sultare quasi fastidiosa 
per chi conosce già da ( 

tempo l'itinerario artisti
co di Gaber. 

In questo senso, la re
trospettiva del Lineo (cui 
ne seguirà una seconda 
incentrata su L ibe r t à ob
b l iga tor ia e Polli d 'al leva
m e n t o ) ha un fondamen
tale pregio: che oltre a 
far conoscere al pubblico 
televisivo la produzione di 
Gaber. finora presentata 
esclusivamente in teatro, 
suscita una vira attesa 
per «la prossima punta
ta t>, dalla quale ci si a-
spetta di sapere se e co
inè i detriti e i cocci del 
passato serviranno a co 
struire nuove proposte ar
tistiche Togliere dalla va
ligia il compromesso sto
rico e ripartire solo con 
lo spazzolino da denti può 
essere un punto di parten
za. non un approdo. Ades
so è interessante e utile 
sapere dove si andrà a 
sbattere, e un tipo curio
so e analitico come il si
gnor G avrà sicuramente 
un parere in proposito. 

Il signor G e stato, du
rante il decennio trascor
so. un prezioso compagno 
di strada per un vasto 
pubblico di sinistra atten
to. polemico e persuio au
tocritico. Sarebbe molto 
bello se continuasse a es
serlo anche durante gli 
anni ' Ottanta. magari 

• (perdonateci l'inevitabile 
iniezione di * ottimismo ì 

delta volontà •>) aiutando 
se stesso e tutti noi a di
stinguere le bruiie dalle 
belle bandiere. 

Michele Serra 

G TV Francia 

Q TV Montecarlo 

John Travolta è protagonista dei « Ragazri del sabato sera » 
in onda nel programma e Buonasera con... » » 

Ore 16.30 Montecarlo news; i6.45. La commedia all ' i taliana: 
18.15 Un peu d'amour...: 19.10: Il r i tomo di Gundam; 19.40: 
Telem?nu: 20: Telefilm; 21: La paura fa 90 - Film - Regia 
di Giorgio C. Simonell: con Silvana Pampanini ; 22.35: Chrono 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI KADlO: 6: 615. 
Ò.45; 7; 7.45; 8. 9. 10. I I . 12, 
13; 14; 15. 17: 19. 21. 23. 
6 30: Ieri al Par lamento . 7.35. 
EdicoU del G R 1 . 8..*). Con
trovoce: 8.50 Un pretore per 
voi. 9.03- Radioanch'io 80; 
1103: Quat t ro quar t i . 12.03: 
Voi ed io 80: 13 25 La dili 
cenza; 13.30 Spettacolo con 
pubblico; 14 03 «Le inven
zioni di un originale»; 1430: 
Sulle ali deinppogrtfo: 15 03 
Rally; 15 25. Errepiuno; 17 03 
Patchwork. 18 35 I nove cer
chi del cielo, 19.15. Speciale 

sul Giro d 'I tal ia; 19.30: In
tervallo musicale, I9.o0. So 
cieta alla sbarra . « Femmina 
zione»; 21.03. Europa musi 
cale 80; 21.50. Discocontro; 
22.10. No: come voi. '22.35: 
Musica di ieri e domani; 
23.10. Oggi al Par lamento; 
23.15: Buonanotte con la te 
lefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
630: -7.30; 8.30. 930. 11.30; 
12 30 13 55. 16 30. 17.30. 18 30. 
1930. 20 30. 22.30 - 6. 6.06. 
6 35. 7.05. 8: 8.45 I giorni 
con V. Cravet to; 7 55. Giro 

d'Italia; 9.05: a II roaso e il 
nero» di Stendhal; 9 32; 10.12; 
15: 15.42. Radiodue 3131; 
1132. Le mille canzoni; 12.10; 
14: Trasmissioni regionali; 
12,50. Alto gradimento, 1335" 
Musiche e cinema: 16 34: In 
Concert; • 17.32: «Mamma 
mia, che carat tere! » di S. 
Rossi; 18- Le ore della mu 
sica: 18.32- Sportello infor
mazioni, 19.50- Ventiminuti 
scuola: 20 10: Spazio X; 22. 
Nottetempo; 22 20. Panorama 
par.amentare. 

D Rad?o 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6,45; 

La morte 
di Hugh 
Griffith 
attore 

diabolico 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con E Pasqumelli, 
presentazione dei programmi del pomeriggio 

18.30 PROGETTO TURISMO - Umanità in vacanza: « I n 
albergo » 

19 T G 3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO - Pr imat i olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con E Pasqumelli 
- Presentazione dei proerammi della sera ta 

20.05 NON CANTA NAPOLI 
21 TG3 - SETTIMANALE 
21.30 TG3 - NAZIONALE 
21.40 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - A cura di 

Jader Jacobelli - T G 3 - REGIONE PER REGIONE 

D TV Svizzera 
Ore 15-17: Ciclismo: Giro d 'I tal ia: 17.40: Il coraggio di Lassi. 
Film con Elizabeth Tavior: 19: Per i più piccoli: 19 50: Tele
giornale. 20- Scuola aper ta : 20.45: St. Kilda; 21.45: Lo 
specchio delia vita - Film con Lana Turner. 

D TV Capodistria 
Ore 20.50: Punto d'incontro: 21.05: L'angolino dei ragazzi. Il 
r:torno d: Yro Favola a canon i animati della sene - Don 
Chuck. il castoro - Zie Zag: 21.30 Telegiornale: 21.45: 7 pi
atole per : Mac Gregor - Film; 23.15: Cinenotes; 23.4o: Musica 
=""va conf"ni 

Ore 15- Il capitano - Film: 16.40. L ' inv ia to del g-.ovedi: 
17.52- Recré A 2: 18.50: Gioco dei numeri e lettere: 19.17: 
Art nouveau: 19.43. Assemblee parlamentari : 20: Telegior
nale: 2035: Carmen - Musica di Georges Bizet. 

7.25; 9.45; 11.45: 13.45: 15.15; 
18.45. 20.45; 23.55; 6: Quoti
diana radiotre; 6.55. 830 
10.45. Il concerto del matti
no; 7.28: Prtma pagina, 9.45: 
Succede in Ital ia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Antolo
gia openstica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR3 -
Cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Dal gioco del
l'oca al calcetto elettronico; 
17 20: Spaziotre: musica ed 
att ività culturali: 18.45: Ku 
ropa 30: 21: «L'Orfeo» di 
C. Monteverdi: 23: Jazz; 
23.40. Il racconto di mezza 
notte. 

LONDRA — E' morto ieri a Lon
dra. all'età di 6S anni, ratiere 
teatrale e cinematografico Hugh 
Griffith, vincitore di un Prandio 
Oscar, nel 1959 , quale m gì.ore 
attore non protagonists. per il film 
» Ben Hur » di William Wyter. 

Gli spettatori cinematografici dì 
tutto il mondo, non appena vede
vano Hugh Griffith sullo schermo, 
con quel suo portamento severo • 
quello sguardo terribile, dovevano 
certo pensare a un attore shake
speariano purosangue. Invece, Hugh 
Griffith, prima di darsi in pasto 
alla cinepresa, non stediava all'Old 
V i e Era molto semplicemente un 
impiegato di banca, dalle sue parti, 
nel Galles. Ma era più cocciuto 
di Fantozzi, e seppe portare quel 
suo corpo ingombrante alla ribalta 
del mondo dello spettacolo. 

Del resto, Hugh Griffith era un 
personaggio unico proprio per via 
di quell'ironia ple'iea che inaspet
tatamente trasaliva dal suo aspet
to falsamente aristocratico. Gonfio 
di un umorismo demoniaco, Grif
fith era un caratterista insostitui
bile in una certa Hollywood, per
che ì registi spesso lo usavano 
come un asso nella manica per 
spezzare la monocorde tensione dei 
foro film. 

In America, Griffith era appro
dato dopo cimenti tradizionali in 
film britannici di serie, tra cui 
un adattamento dell'* Opera da 
tre soldi » ( 1 9 5 2 ) non proprio 
memorabile. In America, Hugh 
Griffith si era distinto partecipan
do volentieri ai kolossal (« Ben 
Hur ». appunto, « Ezodus ». 1 9 6 1 , 
e « Otiverì >, 1968 ) preferibilmen
te tratti da opere letterarie. Ma i 
suoi ritorni in Europa erano pun
tuali e frequenti: in quell'epoca, 
lo rivediamo in Inghilterra per 
« Tom Jones • ( 1 9 6 3 ) e « Le av
venture di Moli Flandcrs » ( 1 9 6 5 ) . 

Negli anni '70 . anziché fossiliz
zarsi nel suo seppure ambiguo per
sonaggio, Hug Griffith si rende 
disponibile a nuove esperienze. Ac
cetta offerte da Pasolini (* I rac
conti di Canterbury ». 1972) e da 
Roman Polanski (> Che,? ». 1 9 7 4 ) , 
dimostrandosi capace di giunger* 
•I terzo atto della carriera di un 
grande attore: quello dedicato ella 
presa in giro di se slesso, (d. g.) 

« Kagemusha », un'ipoteca sulla vittoria a Cannes 

Kurosawa e la storia 
fino all'ultimo sangue 
Un grande film sul Giappone seicentesco — Le lotte tra due famiglie per 
la. supremazia — Il gusto della bellezza dei quadri e la scelta del costume 

Dal nostro inv ia to 
CANNES — Parlavamo ieri 
del tiro mancino giocato dal 
Festival di qui alla manife
stazione cinematografica ve
neziana. con l 'anteprima (per 
l'Europa occidentale) del nuo
vo film di Andrei Tarkovski, 
Stalker. Qualcosa di non trop
po dissimile si era verificato 
per Andrei Rubliov. Ma 
avremmo potuto aggiungere 
che fu Venezia, e non Can
nes. a rivelare, nel 1962. il 
Tarkovski 'de\Y Infanzia di 
Ivan. 

Anche un altro grande del 
cinema mondiale, e di una 
precedente generazione, il 
giapponese Akira Kurosawa. 
tro\ò a Venezia, nell'ormai 
lontano 1951. l'anno di Rashn-
mon. il primo clamoroso pun
to di contatto con critica e 
pubblico dell'ovest. E ancora 
Venezia (e Berlino o\est. e 
Mosca) lo avrebbero accolto 
e riconosciuto, nella buona 
come nella cattiva sorte, men
tre Cannes, tutto sommato. 
continuava a snobbarlo. 

La celebrazione del settan
tenne regista, officiata ieri 
nella massima sala del Pa
lai? con tre proiezioni di Ka-
gemusha, e con una doppia 
conferenza stampa, per quan
to gradita a Kurosawa e ai 
suoi molti ammiratori, aveva 
anche l 'amaro retrogusto di 
un tardivo atto riparatorio. 
Del resto, non siamo affatto 
sicuri che tanto slancio prò 
mozionale si sarebbe accen
trato sullo smagliante (e co
stoso) lungometraggio. <=e non 
ci fossero di mezzo Francis 
Ford Coppola. Georee Lucas 
(mediatori della grossa par
tecipazione finanziaria statu 
nitense. nonché supervisori 
deìl'edi'ton*1 in lingua ingle 
se) e la Fov. 

Ciò premesso, diciamo subi
to che Kagemusha è opera 
personale, di ampio respiro 
non soltanto produttivo, e ben 
degna del suo autore. L'uni
co elemento sul quale gli ame
ricani possono aver pesato. 
almeno a giudicare dalla co
pia originaria (lunghezza tre 
ore) qui mostrataci, è la mu
sica. inutilmente pomposa nel 
suo insieme, e che a momen
ti ricorda, ahinoi, la sisla 
di Guerre stellari. Peccato 
eiaeehé all'inizio, per un bre
ve tratto, si avvertiva un rap
porto dialettico suono-imma
gine che poteva ricordare auel-
li sDen'mentati da Eisenstein 
e Prot-ofiev (Dart'eol'Tmen-
te in Alektandr Nevskil. o. 
mpf.Ti. da Lnurence Olivier 
e William Walton nelle loro 
imnrp^e s)i"kesoeariane. 

Ci è accaduto, così, di ci
tare già qualcuno degli alti 
modelli che Kagemusha ri
porta alla mente. Che Shake
speare sia t ra gli ispiratori, 
diretti o indiretti, di Kuro
sawa. è comunque risaputo. 
E non pochi riandranno col 
pensiero al suo Macbeth nip
ponico. noto in Italia come 
Il trono di sangue. E ' pure 
probabile che. traducendo i 
dialoghi come si deve, vi si 
riscontrerebbero echi o ri
flessi delle tragedie e dei 
drammi storici del sommo 
poeta britannico. 

Ma la vicenda del film, 
che elabora liberamente even
ti e personaggi reali , si ra
dica poi nella storia nazio
nale del Giappone, tra il 157? 
e il 1575. in un secolo «"an
che laggiù) di ferro e di fuo
co. di spietate lotte per la 
supremazia. Da esse uscirà 
vincitrice, all'alba del Seicen
to. la famiglia Tofcugawa. 
dando avvio a una dinastia 
destinata a regnare sul pae
se fino a quel 1868. che se
gnerà l'ingresso nell 'era mo
derna. 

Le stesse ambizioni dei To-
kugawa nutre il clan dei Ta-
keda: il cui signore, Shingen, 
sogna di piantare le sue ban
diere sulla capitale. Kyoto. 
ma ha intanto da vedersela. 
su più fronti, con accaniti 
avversari. Ieyasu Tokugawa 
in testa. Shingen si è crea
to fama di onnipresenza (se 
non di ubiquità), usando il 
fratello Nobukado come pro
prio alter ego. Poi il caso gli 
mette a disposizione un vero 
e proprio sosia: un volgare 
ladro, costui, sottratto alla 
pena capitale, e che verrà 
addestrato come controfigura. 

Ma Shingen rimane ferito 
a morte, durante l'assedio di 
una fortezza. Prima di spi
ra re . impone al suoi di te
nere nascosto per t re anni il 
decesso. Il Kagemusha (cioè 
il < guerriero ombra >) lo so
stituirà. Dapprima riottoso e 
maldestro, l'ex delinquente si 
immedesima quindi nella par
te. seguitando ad imporre ai 
nemici il temibile prestigio 
e l'originale strategia « im
mobilistica * del defunto; dal
la quale traligna invece il 
figlio bastardo di Shingen, 
Katsuyorì. che. mal consiglia
to e affiancato da smaniosi 
generali, condurrà infine al 
disastro la sua armata Scac
ciato, nel frattempo, dal suo 
posto, per essersi lasciato 
smascherare presso la corte. 
a causa di uno stupido inci 
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Un'inquadratura del film e Kagemusha » presentato ieri a Cannes 

dente (lo ha disarcionato il 
destriero di Shingen, sdegno
so di altre cavalcature che 
quella del padrone scompar
so). il Kagemusha assiste al
la battaglia decisiva, cercan
dovi poi il colpo che porrà ! 
termine anche alla sua vita. | 

Questa la t rama, ridotta 
all'osso. Ma in essa si ad
densano. tra differenti epi
sodi e spunt' nemmeno tra
scurabili. come quello che ri
guarda la « teatralità dell'azio
ne politica ». motivi di fon
do. e costanti nel lavoro di 
Kurosawa: la sua visione tra
gica della storia è tutta per
corsa da dolorosi interroga
tivi esistenziali. E se ad al
cuni dei protagonisti « mag
giori » egli attribuisce un'in 
dubbia nobiltà, la sua sim
patia umana va per intero 
ai minori e minimi, ai me
schini. agli oscuri: alle «om
bre *, insomma. Raccontano 
che. durante le riprese di 
Kagemusha. egli tenesse sul 
comodino Guerra e pace di 
Tolstoi. per rileggerne qual
che pagina ogni sera. Ma il 
suo personaggio principale si 

avvicina forse di più agh 
Umiliati e offesi di un altro 
scrittore a lui grandemente 
caro. Dostoiev^ki (pure osses
sionato. per inciso, dal tema 
del «doppio») . 

Vogliamo sottolineare che 
Kagemusha non si esaurisce 
davvero nella evocazione del 
periodo rappresentato, ma 
prolunga i suoi dilemmi e ro
velli sino all 'attualità, seb
bene Kurosawa abbia spesso 
l 'aria di farsi prendere la 
mano dalla bellezza del qua
dro. dal piacere della com
posizione pittorica, affrontan
do qui. per la prima volta 
insieme, il * costume » e il 
colore; e lo schermo pano
ramico. nelle scene di massa 
come negli interni, è domi
nato con assoluta padronan
za tecnico-formale. 

Ma non solo tecnica, o for
ma raffinatissima, ravvisia
mo, ad esempio, in quel bal
letto di pupazzi nel quale sem
bra trasformarsi il sacrificio 
delle guardie del corpo rac
colte a difesa del loro falso 
signore, e che cadono a ter
ra come marionette cui sia 

! stato reciso il filo. La pla-
J sticità dinamica e figurativa 
| non è qui. davvero, fine a 
'• se stessa, ma restituisce il 
! senso di una lancinante pa-
j rabola. 
i Solitudine e morte dell'ito-
[ mo: è uno degli argomenti 
[ che ricorrono in Kurosawa. 
| Ma è anche, in aspetto as

sai diverso, il nodo proble-
! matico di Lightning over iva-
ì fer («Barbagli su l l ' acquai ) , 
[ presentato come « un film di 
1 Nicholas Ray e Wim Wen-
! ders »: in realtà il resocon-
l to, impietoso e partecipe, del 
! colloqui svoltisi, in vista di 
I un vago progetto, t ra il gio-
I vane cineasta tedesco-occi-
I dentale e il regista america-
[ no. spentosi lo scorso anno e. 

all'epoca delle riprese, già 
gravemente malato di cancro. 
Il protagonista unico è però 
lui: che. provato dal morbo. 
cosciente di esso, lotta con 
umorismo e coraggio per tor
nare a lavorare, per soprav
vivere o. in ultima analisi. 
per morire con dignità. 

Aggeo Savioll 
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Eduardo compie 80 anni: l'Unità gli fa gli auguri così... 

Uno sguardo, una voce, 
la storia di una gente 

Da oggi fino al 24 maggio pubblicheremo una serie di contributi per tracciare 
un profilo del grande uomo di teatro - Comincia il sindaco di Napoli, Valenzi 

Tn un contesto sociale 
e culturale cosi drammati
co — quale la Napoli di 
ques to secolo — Eduaido 
De Filippo campeggia co 
me uno dei suoi interpre
ti fondamentali . Dramma
turgo e poeta, indaga»»»-
re dell 'animo e delle real
tà popolari, Eduardo si 
presenta come attore in
confondibi le dalla acuta 
struttura razionale, che 
«tagl ia» e seziona inlei i 
blocchi dell'umanità napo
letana. Col suo potei e di 
s intesi , con la sua commo
zione fatta di un impeicet-
tibile sguardo, un'infles
sione di \ o c e , un m o \ i m e n -
to della mano, egli è più 
che l'interprete, la « stim
ma » della storia di una 
gente. 

Eduardo è un napoleta
no verace, in g i i o pei il 
mondo. 

Recitando a Milano c i 
me ad Edimburgo, a Mo
sca c o m e a Parigi, -.em
pie parlando come se stes
se al suo teatro San Fei-
dinando. si fa capire ila 
tutti. Ma è da Napoli che 
prende forza. Le sue com
medie sono state tradotte 
e recitate in tutti i paesi 
del mondo , mol to più di 
quanto molti italiani non 
sappiano. 

Oltre dieci anni fa e i o 

Il 24 maggio Eduardo compie 80 anni. La sua è 
una vita che abbraccia tutto intero il nostro se
colo. Testimone d'epoca ma anche protagonista. 
E nella forma che parla più direttamente ai sen
timenti popolari: la rappresentazione delle imma
gini e della realtà della nostra vita quotidiana. 
Attore, grande attore, su un palcoscenico che si 
è sempre più allargato f ino ad accogliere nelle 
sue quinte nuove espressioni, nuove contraddi
zioni, nuovi gesti, nuovi problemi. L'Unità ha 
scelto di non fare ad Eduardo auguri formali 
ma di ospitare, fino al 24 Maggio, alcune ri
flessioni sul merito della sua personalità e del 
suo lavoro. Articoli, ricordi, contributi critici. 

Per costruire insomma un piccolo profilo del 
grande uomo di teatro napoletano. Ci è sem
brato questo il modo migliore perché il nostro 
augurio riuscisse il meno formale e il più sincero. 

in Ucraina con una dele
gazione di partigiani ita
liani e quando arr ivammo 
a Vorosci lovgiad assi
s t e m m o alle prove nel 
principale teatro locale di 
Fìlumena Marturano. Con 
Eduardo De Filippo il no
me di Napoli si è dilatato 
a comprendere una socie
tà, una storia ed una cul
tura dai confini assai am
pi, lontana da trionfalismi 
piovinciali , da vitt imismi 
di maniera. Eduardo con
tribuisce costantemente a 

fai ossei \ ai e Napoli io 
nie città europea, pi elì
dendo dalla sua cult ira 
e dalla sua stoi ia quanto 
può essere d e n o m i m t o r e 
comune per tutte le pla
tee. 

E cosi la lingua napo
letana di Eduardo De l'i-
lippo, quella che l ' a u o i e 
straordinario ha c i c a l o 
per le sue commedie e 
che dispone oltre che vlcl-
le nos t i e cinque noi nat i 
vocali, anche di UUA se 
sta: Yen francese. \ n n è 

un dialetto, è l i c c n c z a 
lessicale, oi iginalità di 
espressione, assenza di le-
toi ica, è comprensioi le a 
tutti, anche ai non napo 
Ictani che t iescono a 'cg-
ge ie sul suo \ o l t o ogni 
sfumatura 

La sua storia inizia ila 
mol to lontano. E' già po
polare in moment i oscu-
rissimi della \ ita del Pae
se: felici i napoletani ^he 
videro quei primi lavoii 
al Kuisaal . e conobbero, 
sin d'allora, lo stupore di 

quella recitazione secca, 
di quei silenzi, di quella 
figura spettrale. 

E, sin d'allora, lo segue 
l 'entusiasmo della folla, 
l'esulta?ione dei critici C J 
me Renato Simoni, l'affet
to profondo di Pirandello, 
e, poi, l'ammirazione dei 
più grandi ai (isti, registi , 
ed attori da Lawrence Oli-
\ e r ad Alberto Soidi , da 
De Sica a Fcllini. Poiché 
la lez.ione di Eduardo è 
an7.itutto questa: di acci 
e l iminato per sempre il 

\ i e t o sent imental ismo. Da 
Eduaido — che sia l'at
te! ice magico, il trasogna
to amico dei fantasmi, o 
il • mit ico s indaco di un 
quartiere o l'eterno sogna 
tote di pranzi luculliani o 
I'innamoruto de'!̂ » donn.i 
del balcone dirimpetto — 
viene mestizia e riso e 
consolazione. 

Ma da lui \ iene ancne 
il senso umano dell'im
pegno civile. Eduardo in 
segna e ammonisce ad j v 
sei e consapevoli . Alcwne 

tua battuta sono ormai 
entrate nel less ico politi
co nazionale c o m e •« Adda 
passa 'a nuttata > oppure 
« Gli esami non finiscono 
mai ». 

Ho incorniciato ed ap
peso alla parete del mio 
studio una sua poesia O 

• vico stretto, l'ha scritta e 
'. me l'ha dedicata una se

ra "di uno • del m o m e n t i ' 
più difficili della mia fa
tica di sindaco. 

In versi mi dice J i e il 
ca\allo^corre megl io quan
do la via è diritta e libera 

, ma che a guidare nel ,*ico 
stretto « c'è più sfizio ». 
Mi \oIeva consolare ed av-
\ert ire . 

Essere il s indaco della 
città e per me in questo 
momento , grande ventura, 
mi offre una delle <>• ca
stani più care della mia 
attuale esperienza noliti-
ca: esprimere ad Eduar
do, in forma ufficiale, l'af
fetto e la gratitudine di 
Napoli. 

Eduardo è un singolare 
intei prete e creatore d'ar
te della sua città, attento 
osservatore dei fenomeni 
che \ i accadono, crit ico 
acut iss imo delle sue de
bolezze e delle sue con
traddizioni. Esperto, v.-n-
sibile. conoscitore del
l'animo di questo popolo 
e dei «aci itici e delle in
giustizie subite nei seto
li. Eduardo ne ha fatto il 
protagonista delle «ite 
commedie , in una produ
zione ricchissima, che an
cora, s iamo certi, ci darà 
frutti preziosi. 

Eduardo s tesso ha det
to recentemente di s'ai ? 
da tempo lavorando ad 
una sua nuova commedia 
che spera di mettere in 
scena nel pross imo anno. 
Voi ci auguriamo di tut
to cuore che possa essere 
Vanoli a tenerla a batte
s imo 

Maurizio Valenzi 

Perché i giovani riscoprono i classici della drammaturgia 

Nel magico antro del teatro 
anche il pubblico è «attore» 

L'esigenza di non essere spettatore passivo - Il successo di Goldoni e di Molière j 

« Maria e Laura » alla Rassegna degli Stabili 

Di testi nuovi, di nuovi au
tori non sentono il bisogno. 
Da poco tempo appena han
no scoperto i classici e dico
no che « vanno benissimo ». 
Inaspettato e magico ritorno 
di Goldoni, di Molière, di Pi
randello. Insomma, in antite
si col _binomio Codignola-
Gassman, almeno per quel 
che riguarda l'ai di qua del 
palcoscenico: il teatro fa be
ne. E' il risultato di una pic
cola indagine die abbiamo 
condotto tra gli studenti di 
liceo di una scuola romana. 
Alla domanda « Perché ti 
piace i! teatro? » le risposte 
sono state ovviamente diver
se, ma identico nella sostan
za il significato. 

I giovani vanno a teatro 
per essere non soltanto spet
tatori. La loro e una gene
razione che viene sottoposta 
di continuo a un bombarda
mento ài immagini: esse ri
guardano prodotti già b/f/i 
e confezionati. Il bambino 
vuole guardare, la curiosità 
è innata in lui. Oggi invece 
è « costretto •> a vedere un 
po' di tutto e tutto insieme 
ed ecco che il gusto della 
scoperta, della scelta si ap
panna. A mano a mano che 
cresce sente, magari incon 
inamente di dover accet
tare il molo che altri qìi 
ha destinato, quello dello 
spettatore: un personaggio 
che. alla lunga, non può 
che diventare passivo. 

E allora il teatro: dove lo 
spettatore è sempre attivo e 
per una semplice ragione: 
che l'i. enh è indispensabile. 
Sev.za di hi: il teatro non c'è. 

La commedia preesiste alla 
rappresentazione che se ne 
dà dinanzi al pubblico? E' 
strano che venga fatto di 
domandarselo. O ' forse no. 
Giacché se la storia « non si 
fa al momento » è come se 
non fosse mai stata. E in 
tempi come questi il pia
cere. il bisogno di « smon
tare il meccanismo » si fan
no sentire, imperiosi. Pro
prio perchè tutto è sempre 
già inventato, già costruito, 
già pronto. Una volta, forse, 
i giovani si sentivano dentro 
la vita, bella o terribile- che 
fosse. Oggi, nella grande fol
la dove così numerosi sono 
gli urti e così rari i contatti. 
il senso dell'identità si di
sperde. Il teatro diventa una 
occasione, un modo di es
serci. 

« L'attore sta lì davanti ai 
tuoi occhi, in carne e ossa. 
E tu gli dici in faccia quello 
che pensi di lui. Con gli ap
plausi. O coi fischi ». 

e II teatro mi piace per
ché mi sembra che ogni re
cita sia unica. L'attore è 
ogni volta diverso. A secon
da delle reazioni. del pub
blico dice la battuta in un 
modo piuttosto che in un 
altro ». -

« Secondo me l'attore di 
teatro rassomiglia al mago, 
al sensitivo... ». . 

« Il teatro è vero, il cine
ma è falso ». 

Sono alcuni dei tanti giu
dizi che esprimono in modo 
efficace la ragione più im
mediata della riscoperta del 
« tempio » o « antro magico » 
o « bottega dei miracoli », 

Come cambiano i gusti 
« E' anche uii modo, per 

questi ragazzi, di appropriar
si di una cultura che un 
tempo era soltanto di él ite » 
dice la professoressa di let
tere Nini Carovita. « Si trat
ta, almeno per il momento, 
di un approccio epidermico, 
chiassoso, combattivo quasi. 
Prima che questo contatto 
rudimentale col teatro si tra
sformi in vera acquisizione, 
che avvenga in modo perso
nale, attivo, critico, penso 
che debba passare un po' 
di tempo... ». 

Ma perché l'attenzione e 
l'interesse si appuntano di 
preferenza su Goldoni, su 
Molière, insomma sul « tea
tro in costume »? 

La locandiera, Il bugiardo 

sono stati quest'anno tra gli 
spettacoli più seguiti da' ra
gazzi. Al di là del gusto del 
travestitismo o del travesti
mento (neW indossare una 
maschera c'è sempre il pia
cere di infrangere un tabù, 
basta pensare al Carnevale) 
occorre considerare le pos
sibilità che ha la scuola di 
influenzare gusti e prefe
renze. Talvolta in maniera 
condizionante. E nelle nostre 
scuole, a giudizio dei ragaz
zi. gli insegnanti si soffer
mano più sui secoli passati 
che non sul tempo presente. 
Ce poi il desiderio che i gio
vani provano di evadere da 
un presente rìssuto in modo 
ossessivo, maniacale. 

« Goldoni sarà anche un 

rivoluzionario » dice qualcu
no » però almeno è in co
stume ». Riproponendo le 
tragedie greche in abiti mo
derni nel tentativo di attua
lizzarle. il Living Theatre 
in un certo senso dà scan
dalo. I ragazzi hanno voglia 
di dire onnj tanto: non ci 
riguarda. E la tendenza dif
fusa ài leggete ogni opera 
in una chiave moderna, an
ziché arricchire un autore. 
gli toglie sovente freschez
za. se non addirittura veri
dicità. 

Gli attori preferiti sono 
quelli • bravi •- Quest'anno 
applauditissimi, Carla Gravi
na, Gassman, Fo. Proietti. 
E il « Gruppo della Rocca ». 
la cooperativa alla quale si 
indirizza il favore quasi una
nime de: giovani. 

Rito sociale, per lo più 
borghese, il teatro è anche 
un luogo di riunione di ri
trovo. dove il tempo, per 
qualche ora, torna a scor
rere con un ritmo più uma
no. un ritmo che i ragazzi, 
e non soltanto loro. « fuori » 
non trovano più: e dove ven
gono favoriti lo scambio e 
il gioco. 

« Annuserò la platea per 
sapere se stasera mi vuole 
vincitore o vinto... e poi farò 
il contrario di ciò che aspet
ta ». E* una delle ultime bat
tute di O Cesare o nessuno 
che Vittorio Gassman mise 
in scena nel 1974. 

L'attore che si fa spet
tatore del suo pubblico. Ècco 
il segreto. Tutti sono « pre
senti ». E fo sanno-

Maria Teresa Rienzi 

Dalla parte delle 
bambine, con 
un po' d'ironia 
Nostro servìzio 

FIRENZE _ La soluzione del 
« mtcroteatro » (monologhi. 
dialoghi sottovoce, tecniche 
da cafe-thèatre, distanze rav
vicinate tra platea e attori) 
continua a presentarsi come 
la più naturale per la dram
maturgia che si ispira alla 
vita quotidiana e di cui la 
III Rassegna di Firenze sta 
presentando vari .semplari. 
Diciamo naturale perchè la 
conversione in spettacolo del 
le fette di realtà sociali o 
introspettiva - che IUFSIO 
teatro tenta, non può fare a 
meno di ricercare un collo
quio con il pubblico che r.-
spetti la normale fisiologia di 
chi ascolta e guarda. 

Impraticabile la dramma

turgia tradizionale dello 
scrittore (ma parleremo tra 
qualche giorno di un ;nteres-
sante autore ungherese) cosi 
come è praticata dagli imp11-
cabtfi francesi e da alcuni 
tedeschi, la scrittura deli'ai-
tore è garanzia di comun'ea-
bilità. Nel senso cioè che la 
percezione dello stato di sa
lute del pubblico consente a 
protagonisti in scena di va 
riare l'intensità dei loro 
scontri verbali a seconci di 
quella che è l'esigenza del 
momento II testo che ne ri
sulta. per quanto ori innato 
dal Mondo, non delude 

Esemplare per metodo è m 
questo senso ti lavoro espo
sto dallo Het Werkteater e: 
Amsterdam, una creazione 

collettiva Intitolata Maria e 
Laura, senza regista. ;on tip 
tecnici e tre attori. Maria 
Kok. Shireen Strooker e 
Franciscus Bernardus. Si e 
recitato addirittura in Italia
no, rispettando al massimo i". 
principio dell'adeguamento 
alle esigenze del pubblico, i: 
tema è quello della condizio
ne femminile (altre volte, per 
lo stesso gruppo erano stail i 
carcerati, gli ospedali psi
chiatrici e gli anziani). Assi
stiamo a una specie di A pic
cole donne crescono » svolto 
dalla parte delle bambine ma 
con distacco ironico. Dulia 
bambina di coniugi seoarati 
che sopraffatta più dalle cure 
compensative dei genitori che 
dalle incurie, finisce per 
« bucarsi », alle tensioni psi
cologiche e dell'età puberale. 

" fino • alla seconda terza e 
quarta eia. Più le due reci
tanti si accostano alla loro 
età anagrafica, e più lo spet
tacolo acquista mordente. 

Infatti la duttilità del co
pione si presta a un gioco di 
tensioni e di atmosfere, sug
gerendo uno spazio scenico 
come libero recipiente in cui 
muovere i liquidi e gli angoli 
delle emozioni, non del per
sonaggio. ma dell'attore. 

Oli attori si cercano senza 
troppe ansie, non si attacca
no al copione previsto, la
sciano che gli spazi vuoti del 
dialogo si aprano tra di loro. 
rischiano di apparire impac
ciati. balbettano magari aual 
che battuta che non vip:ie t»l 
momento giusto. Colpa di 
una mancanza di regia? An
che. ma soprattutto merito di 
una preminenza, qui. dei tem
pi lunghi femminili adoperati 
senza retorica. C'è aperto il 
varco alla tristezza per 'e 
povere donne, una delle 
quali finisce sulla sedia a ro
telle inebetita, ma anche al 
riso oer il comico di una pa
rabola cominciata fra Vanda-
re e venire da un genitore 
all'altro e conclusa con senili 
varrtDate di amore «chiac- ! 
chierato J> a caffè. : 

Il pubblico, diviso, rideva o | 
taceva forse commosso Era ' 
una modesta oroDosta per ! 
suggerire ;1 dubh :i. J 

Siro Ferrone } 
NELLA FOTO: un* scena di ; 
• Maria e Laura > presentata j 
a Firenze 

'sconcoN c o m p a g n a /scontos 

*~ ) speciale 1980( >• 
v40.000/ ', , L. \40.ooq, y abbonamenti v 

abbonamento cumulativo a 

i l fisco 
la rivisto tributario più diffuso 

45 numeri nel 1980 
in edicola o L 2.500 

impresa 
commcrciole industriale" 

quindicinale giuridico per l'oziendo 

2 2 numeri nel 1 9 8 0 

in edicola a L 2 . 5 0 0 

con diritto agli arretrati pubblicati da l l ' I . 1.1980 
L 6 0 . 0 0 0 (invece di L 100 .000) da rimetterci con 
assegno bancario o versamento sul c/c postole n. 
6 1 8 4 4 0 0 7 intestato a C.T.I. s.r.L - Viale Mazzini 2 5 -
0 0 1 9 5 Roma 

Sconta valido fino al 30 giugno 1980 

Orario estivo 
Il nostro orarlo estivo del 1* aprile al 30 ottobre 
si presenta con circa 40 destinazioni nel 
quattro continenti. 

due voli settimanali 
lunedi e venerdì alle 16.50 da Mllano-Unata 
In entrambi I giorni da Berllno-Schoenefeld 
alle 14.00 

Via Berlino collegamenti favorevoli per 
Karatschl e Hanoi, Havana, per Tripoli, Lago*, 
Luanda • Maputo, Khartum ad Addis Abeba. 

Informazioni e Prenotazioni: 
INTERFLUG 
Via Maurizio Gonzaga, 5 """ 
20123 Milano, Tel. 8052873/861325 

COMUNE DI MORCIANO 
DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Questo Comune Indirà quanto prima due distinte liei* 
tazioni private per l'appalto del seguenti lavori: 
1) Costruzione della Scuola Materna statalei 

Importo a base d'asta L. 164.503.330. 

2) Potenziamento dell'acquedotto Comunale • !. Stralcio! 
Importo a base d'asta L. 187.859.000 

Per laggiudicazione d! entrambi 1 lavori si procederà 
con le modalità di cui alla legge 2 2/1973 n. 14 art 1 
lettera A. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Co
mune possono chiedere di essere invitati entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino UfficiEle della Regione. 

COMUNE DI MISAN0 ADRIATICO 
PROVINCIA DI PORLI' 

Avviso di gara 
I l Comune di Misano Adriatico (PO) Indirà quante 
prima una licitazione privata per appalto dei lavori di 
costruzione del serbatolo di riserva da me. 1.200 al ser
vizio della rete Idrica cittadina a della condotta addii* 
trtea al servizio della località « Brasile >. 
L'importo dei lavori a base di appalto è di L 214.000.000. 

Per l'aggiudicaz.one dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di cui allo 
art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Le Ditte interessate, le Cooperative ed l Consoni di 
Cooperative dovranno far pervenire domanda indiriz
zata al Comune di Misano Adriatico, di essere invitati 
alla gara entro e non oltre giorni 20 dalla pubblica
zione del presente avviso. 

I L SINDACO Semprlnl Rag. Antonia 

Ford Escort PLUS II 

super equipaggiamento, 
super risparmio. 

Una vettura alla quale non si può 
chiedere nulla di più.in fatto dì robustezza, 
economicità e confort. 

Oggi, in una versione tutta super: 
con motore 1100cc, ti dà ancora di più: 
• Sedili Ghia con poggiatesta i 
• Contenitore portaoggetti imbottito ' 

e con chiusura 

Cinture di sicurezza ad inerzia 
Lunotto termico 
Pneumatici sportivi a sezione larga 
175/70SR 
Vétri atermici bronzati 

o Rostri sui paraurti 
o Retrovisore estemo con comando 

intemo 
Fòrmidabite! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 

UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA 

Affrettati. H tuo Concessforario Ford ti aspetta. 
Tradizione di fòrza e sicurezza LAT^C/ 
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Le proposte, le iniziative, le idee dei comunisti per il recupero delle borgate e il governo del territorio 

Perché non nasca un'altra Roma illegale 
Oggi la scelta è tra programmazione e speculazione - Conferenza stampa coi compagni Petroselli, Ciofi, Speran
za, Bencini e Natalini - Una risposta capace di tagliare le gambe al nuovo abusivismo - La salvaguardia dell'agro 

Tra le case 
c'è spazio 

anche per i campi 
Accorpamento, permuta e convenzione 

Si torna a parlare di bor
gate. Non solo di quelle sto 
riche. « tradizionali », per le 
quali l'opera di risanamento 
è ormai da tempo avviata, 
ma anche di quelle possibili, 
« future ». Qualcuno ha parla
to di una minacciosa, incojn-
bente seconda città illegale. 
Di una nuova Roma abusiva 
in grado di stravolgere piani 
e disegni di amministratori e 
urbanisti. 

12 mila lotti già frazionati. 
circa 2 mila ettari di terreno 
compromessi o in via di 
compromissione, una novan
tina- di agglomerati (alcuni 
già densamente edificati) che 
prefigurano altrettanti poten
ziali * quartieri selvaggi » 
fuori di ogni legge, anche di 
quelle recentissime che han 
no sanato grandissima parte 

della periferia romana. Che 
fare? Oltre a reprimere il 
nuovo abusivismo, è possibile 
dare una risposta alla do
manda di case che viene dai 
lavoratori, dalla gente, al di 
là dei giochi speculativi dei 
grandi proprietari? 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
PCI ha avanzato una serie di 
proposte. Per 64 delle 88 lot
tizzazioni censite (anche sulla 
base delle indagini svolte dal 
Comune) la risposta è positi
va. I comunisti propongono 
tre tipi di convenzione in 
grado nello stesso tempo di 
salvaguardare il territorio 
(un territorio prezioso, in 
molti casi anello di congiuri 
zione tra la città e la cani 
pagna) e di governare, pio 
grammare una edificazione 

equilibrata, rispondente alle 
esigenze di uno sviluppo mo
derno della città. 

Per le altre 2-1 il no è deci
so. Si tratta di aree « prozio 
se » ora per la presenza di 
reperti archeologici (parco 
dell'Appia o, ad esempio, 
Castel Porziano) ora di falde 
idriche, ora di inderogabili 
vincoli urbanistici. I/alterna
tiva in questi 800 ettari « in
toccabili » è la permuta dei 
lotti, l'autorizzazione a co 
struire altrove, anche nelle a 
ree della « 167 *. 

Alla stampa le proposte del 
PCI sono state illustrate dal 
compagno Speranza, della 
segreteria della Federa/ione. 
Le riportiamo in dettaglio nei 
loro aspetti tecnici in questa 
stessa pag'na. All'incontro e 
nino presenti, fra gli altri, il 

vice presidente della giunta 
regionale Paolo Ciofi, il sin
daco Petroseili, l 'assessore 
comunale Heiicini. la com
pagna Anversa, urbanista e i 
rappresentanti dell'Unione 
borgate. 

Speranza è .stato chiarissi
mo. L'obiettivo per il quale 
si battono i comunisti è quel
lo di creare le condizioni per 
un governo programmato del 
territorio, per superare defi
nitivamente lo scempio dei 
decenni di gestione de. Dun
que, da un lato, uno sforzo 
gigantesco sul piano finanzia
rio. tecnico, normativo per 
recuperare alla città le 130 
borgate « storiche » (800 mila 
abitanti. 1.130 aziende inse
diate. un terzo circa dell'in
tera area urbana). dall '?ltro 
una lotta tenace, testarda 

contro le manovre speculati
ve di ogni specie, il nuovo 
abusivismo il ricrearsi di un 
blocco di interessi favorevole 
alla « liberalizzazione » del 
mercato edilizio, fuori dai 
« vincoli » della programma
zione. Una lotta, però, intesa 
a colpire i promotori econo
mici e politici dell'abusivismo 

Ciofi ha oottolineato come 
in questa opera di risana
mento k' amministrazioni lo 
cali si siano trovate sole, in 
assenza quando non in con 
trapposizione, con il governo 
centrale. E come solo ora si 
riconosca il valore perfino e-
semplare delle miziative le
gislative e finanziarie della 
giunta regionale del Lazio e 
di quella capitolina. 

Petro-elli ha sostenuto che 
le proposte del PCI rappre

sentano per l'anniiinistrazio 
ne comunale un contributo 
importante. Saranno affidate 
al dibattito e al confronto 
con le altre forze politiche e 
culturali. In animino è pre
vista una seconda conferenza 
urbanistica cittadina. Una se 
de, non certo l'unica, per Ta
re il punto, per una rifles
sione complessiva su l'opera 
avviata dalle giunte .li sini
stra (una vera e propria ri
fondazione della città, ha 
detto). Anche oggi di fronte 
al problema specifico del 
nuovo abusivismo l'alternati
va resta: programmazione e 
speculazione, governo « ma
novra clientelare e di potere. 

Questa unificazione al più 
alto livello possibile della cit
tà — ha detto Bencini — fa 
delle borgate vecchie e nuove 

come dei borghetti, non una 
questione settoriale, specifica, 
ma centrale nella trasforma
zione del tessuto urbano. 

Natalini. a nome dell'Unio
ne borgate, si è detto sostan
zialmente d'accordo con le 
proposte. Per chiudere i! *.er-
chio. |H?r mettere la parola 
fine all 'abusivismo, ha ribadi 
to (in precedenza l'aveva fat
to anche il sindaco) che è 
necessario difendere la voca
zione agricola e produttiva 
dell 'agro romano.- mst : i re 
ogni intervento di risanamen
to in questo più ampio qua
dro di riequilibrio. Infine la 
compagna Anversa, ha soste
nuto l'esigenza di uno studio. 
di una analisi, anche da 
prospetive nuove, delle stesse 
tipologie edilizie delle borga
te romane. 

Le cifre di un'opera gigantesca 
Regione e Comune hanno speso in questi anni 700 miliardi per opere pubbli
che e servizi - Cinquecento chilometri di fognature - La rete idrica, le scuole 

Un'opera gigantesca, di valore storico. Il recupero dellfi | 
vecchie borgate romane è, per giudizio unanime, uno dei j 
meriti più grandi delle forze democrat iche della capitale. | 
Ieri Petroselli l'ha definita una scelta che ha salvato la j 
città, tu t ta la città. Le giunte di sinistra hanno saputo racco-
gliere. sul piano amministrat ivo come su quello urbanistico, j 
una spinta popolare che ha origini lontane. Ciofi ha defi- j 
nito la legge regionale per la sanatoria delle borgate. « una 
vittoria ». La legge permet te : 

— di dare la concessione edilizia in sanator ia a tu t t e 
le costruzioni ul t imate alla da ta dell 'ottobre 1979: 

— di ridurre del 95* <• per le costruzioni sorte prima del 
1967 e del 75'e per quelle sorte dopo il 1967 il contributo di 
urbanizzazione previsto dalla legge Bucalossi; 

— è di qualche giorno fa il varo del piano Atac. 
In particolare. Il piano Acea è s ta to in teramente comple

ta to per 40 mila abi tant i serviti . E r t r o il 1981 gli abi tant i 
serviti con le opere del piano sa ranno 188 mila. Il primo 
piano per l 'illuminazione, vara to nel '76. è completato nel 
72 per cento delle s t rade previste. Il 41 per cento delle aule 
scolastiche in costruzione a Roma è nelle borgate. Sono 
stat i costruiti 12 asili nido (6 miliardi di spesa) . 2 so ro 
«anda t i in appa l to» . 10 sono programmati <5 miliardi». 
E' prevista la costruzione di 4 nuovi centr i culturali a Castel-
verde. Morena sud. Trigoria e Casalott i e la r is t rut turazione 
delle sedi di Torsapienza. Vermicino. Prima Porta . 

Se si tiene conto, inoltre, del più ampio problema del 
r i sanamento della ci t tà non si deve diment icare che l'animi-

di applicare una ulteriore riduzione del contributo. nistrazione comunale ha assegnato in sei mesi 2.669 alloggi 
portandolo fino ad un prezzo simbolico, per gli alloggi abitat i 
s tabilmente dal proprietario e dai familiari; 

— di rateizzare il contributo fino a 48 ra te mensili: 
— di dare un al tro lotto edificabile ai proprietari il cui 

lotto di terreno è s ta to dest inato ad uso pubblico. 
Sul piano finanziario ai 190 miliardi s ta rz ia t i daha Re

gione Lazio per le borgate romane, vanno aggiunti i circa 
500 miliardi investiti dal Comune di Roma, che ha impe
gnato sulle borgate circa il 50 per cento dei suoi programmi 
di opere pubbliche. At tualmente sono in esecuzione nelle 

.borgate: 

popolari, molti dei quali ad a l t r e t t an te famiglie che abita
vano in borghet t i ora abbat tu t i e. a differenza del passato. 
non più « risorti ». Un ult imo dato: la Regione Lazio ha 
impegnato sul fronte della casa 1.800 miliardi che consen
tono la consegna di 6 mila vani l 'anno. La precedente ammi
nistrazione non ha mai supera to i mille vani l 'anno. ' 

Infine una parola sul « metodo ». Le amministrazioni 
democrat iche hanno sempre ribadito la necessità di proce
dere al r i sanamento ado t t ando una continua strategia di 
confronto e di discussione con le organizzazioni di massa. 
con la gente. La stessa vicenda della var iante al piano rego-

. i 

1384 aule scolastiche per un importo di 137 miliardi: i latore è da questo punto di vista indicativa. Ieri Speranza 
— 539 chilometri di rete fognante e 495 chilometri di rete 

idrica per un totale di 220 miliardi; 
— 250 miliardi per collettori e depurator i ; 
— 344 chilometri di illuminazione pubblica per un totale 

di 28 miliardi: • 
--- centri culturali polivalenti per una spesa di 9 miliardi 
— il piano per la metanizzazione; 

ha de t to : »< E" un metodo faticoso e complesso, ma è l'unico. 
Per quan to ci r iguarda è anche l'unico per correggere i 
limiti rigoristici con cui anche noi comunist i abbiamo spesso 
difeso e applicato certe leggi, anche nelle part i che hanno 
rivelato il loro s t r idente contras to con la real tà e sulle 
quali, peraltro, avevamo in Pa r l amen to manifes ta to il nostro 
dissenso ». 

Sono oltre 2 mila (per l'e
sattezza 2.100) gli et tari lot
tizzati fuori dalle borgate pe
r imetrale e già venduti. I lot
ti sono 12 mila, ni? i lottisti 
nei fatti s n o molti di più. Il 
30 per cento dei lotti risulta
no parzialmente edificati. Ma 
costruzioni vere e proprie in
sistono solo su un 10 per 
cento. Le proposte presentate 
ieri dal PCI riguardano tre 
tipi di possibili convenzioni 
per introdurre le nuove lot
tizzazioni all ' interno delle 
previsioni di espansione resi
denziale della città. 

A) Per le lottizzazione più 
piccole o più edificate si 
protrane un accorpamento 
che preveda la cessione gra
tuita delle aree relative al 
fabbisogno di verde e servizi. 

B» Per le lottizzazioni più 
estese, libere o poco edificate 
e, in generale, più periferiche 
si propone un accorpamento 
che prevede, oltre alla ces
sione al Comune delle aree 
relative al verde e ai servizi. 
anche una quota pari circa al 
30-40 per cento dell 'intera lot
tizzazione da utilizzare per 
attività produttive agricole 
(l 'amministrazione provvede
re ad assegnare le aree avute 
in cessione a cooperative). 

C) Per le lottizzazioni mol
to estese, poco o nulla com
promesse, e con caratteristi
che ottimali sia per l'accessi
bilità che per j costi di ur
banizzazione. si propone un 
accorpamento che preveda. 
oltre alla cessione delle aree 
per verde e servizi, anche u-
na quota pari a circa il 3040 
per cento dell 'intera lottizza
zione da utilizzare per edili
zia economica e popolare con 
carat terist iche estensive da 
assegnare in linea di massi
ma in permuta a lottisti e-
spropriati nelle borgate pe
r imetrale o a lottisti di lot
tizzazioni limitrofe non con-
venzionabili. 

Le 64 lottizzazioni da con
venzionare r iguardano una 
superficie complessiva di 
1.300 et tari , per un totale di 
7.500 lotti. Per le al tre la 
convenzione è esclusa. 

Per quanto riguarda la lot
ta al nuovo abusivismo il 
PCI propone l'introduzione di 
un principio normativo che 
impedisca' definitivamente le 
nuove lottizzazioni. Ogni fra
zionamento di terreno in zo
na edificabile deve essere 
considerato come trasforma
zione del territorio e. come 
tale, soggetto a regolare au
torizzazione comunale. Gli 
stessi a t t i notarili di com

pravendita non devono essere 
considerati validi senza la 
pieventiva autorizzazione del 
Comune. 

Per ì tempi e gli oneri del
le procedure si chiede di in
dividuare con precisione e 
realismo i termini temporali 
della sanatoria. E' importante 
inoltre — è detto nella pro
posta del PCI — definire l'e
senzione degli oneri delle 
concessioni in sanatoria e le 
norme per lo snellimento del
le procedure tecnico-ammi
nistrative per l'approvazione 
degli s t rumenti urbanistici. la 
stipula delle convenzioni, il 
rilascio delle concessioni. 

Un altro aspetto del prò 
blema del r isanamento delle 
borgate riguarda il recupero 
delle aziende produttive abu
sive. Il PCI propone entro la 
fine riell'80 un provvedimento 
di perimetrazione entro il 
quale possono essere trasferi
te le unità aziendali irrecupe 
rabili (in tut to le aziende a-
busive sono 1.130). 

Non più « fuori 
legge » le cose 
rurali dell'ex 

Ente Maremma 
Settecento case rurali, 

stalle, silos e via dicendo, 
costruiti t ren ta anni fa, 
sono « legali r> solo da 
ieri. La giunta capitoli
na. infatti, ha deciso la 
sanatoria per i fabbricati 
agricoli, costruiti dall'ex 
Ente Maremma at torno 
agli anni '50. senza alcuna 
licenza (succedeva anche 
questo pr ima) . La sana
toria sarà realizzata con 
il rilascio della concessio
ne edilizia. 

Insomma tut t i quegli 
edifici che si trovano a 
Borgo S. Maria. Traglia-
ta, Tragliatella e Testa di 
Lepre ora sono in regola 
e in questo modo, chi ci 
abita potrà anoji» re
staurarl i . 

' Dal pagamento dei con
tributi . sa ranno esonerati 
i contadini che hanno so
lo in affitto i campi e 
quindi anche gli edifici 

- agricoli. 

Per 170 famiglie, da lunedì, la firma dei contratti con l'Iacp e poi la consegna dei nuovi alloggi 

Giù (tempo un mese) gli ultimi 
vecchi lotti di Tiburtino III 

« 

A colloquio con Nanni loy, candidato indipendente nella lista comunista 

La splendida voglia di parlare 

Lunedì i contratti, poi. do
po qualche settimana. !a con
segna delle chiavi. Per altre 
170 famiglie di Tiburtino III 
si chiude in questa maniera 
la strada difficile del passag
gio dai lotti cadenti alle abi
tazioni civili. Le scadenze di 
questo « trasloco » sono state 
definite nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro t ra il 
presidente e il vice-presidente 
dell'IACP e una delegazione 
di cittadini. La stipula dei 
contratti — abbiamo detto — 
comincerà dal 19 e questi a-
^Tanno decorrenza dal 1. lu

glio. Ma la consegna effettiva 
degli appartamenti potrà co
minciare anche prima e di 
conseguenza — visto che le 
operazioni sono contempora
nee — potranno essere demo
liti anche gli edifici del vec
chio Tiburtino III che stanno 
ancora in piedi. 

Il tempo necessario per fi
nire i lavori, quelli indispen
sabili almeno a rendere abi
tabili gli alloggi, è di un paio 
di settimane durante le quali 
potranno essere allacciati il 
gas. la luce e l 'acqua. L'IACP 
ha anche fissato un calenda

rio con tanto di priorità. Ec
colo: per primo partirà il 
lotto 11 (sei edifici), poi il 
numero 6 (un edificio), il 15 
(quattro costruzioni interne). 
lotto 14 e 13 (completamen
to). quindi il lotto 12 (un 
edificio). 

L'Istituto case popolari, in
somma. vuole ridurre al mi
nimo i tempi ed ha pronte 
tutte le pratiche. Ma non 
manca qualche rischio, la 
possibilità di intralci e rinvìi 
che sono assolutamente da e-
vitare. Per farlo occorre la 
collaborazione di tutti, della 

circoscrizione, del comitato 
di quartiere e — soprattutto 
— della gente. Tra i problemi 
più grossi ce n'è uno almeno 
che si può superare con un 
po' di buona volontà e di 
impegno. Sinora infatti i la
vori sono stati rallentati — e 
talvolta bloccati — dal fatto 
che sul piazzale dove si af
facciano gli edifici da ultima 
re e consegnare restano par-
clieggiate giorno e notte mol
tissime auto. Il cantiere tra
sformato in caotico parcheg
gio non può certamente fun
zionare a pieno ritmo. Per 

questo s'è perso del tempo e 
sono stati sprecati soldi del
l'IACP. ovvero di tutti. 

Altri problemi — dice l'I
stituto in un suo comunicato 
— vengono dal fatto che al
cuni commercianti non hanno 
ancora accettato di definire 
le pratiche per il trasferi
mento nel centro commercia
le di nuova costruzione, e di 
conseguenza non vogliono 
sgomberare i locali nei vec
chi lotti. Se la soluzione non 
si troverà subito, dice l'IACP. 
si dovrà fare ricorso alle or
dinanze di sgombero. 

che la gente continua ad avere » 

COMITATO REGIONALE 
Ls r.unìon» de. parlamentari del 

L?jlo convocata per ogg prss;o 
l i Ferfo.-a/'ons e r nviata a mar-

- tedi 20 rnsge'o a.le ore 9 .30 . 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 
Danari, alle 9 .30 .n Fcd. r.unio-
r» del CD. de.la Fediraz'or.e. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — GRUP
PO GIUSTIZIA alle 2 0 « Maz-
z ni (R.rel Parola). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPA
GNO PETROSELLI ALLA FIAT 
VAGLIANA. A . e 11 .30 incon-
:-9 con •! comsagro Lu gi Pe-
:-c«e.:i, de. a D rez.o.-.s: MARIO 
CIANCA a .e 20 (Fredda): SAN
TO SPIRITO sl.c 9 .30 a::-au:a 
rr;?3i3 < Imbevo.-.*) : GUIDONI A 
*'> 19 aff'va comunale (OltBYia-
-sr): ACOTRAL-ROV.A LIDO alle 
17 f Speranza) ; SEZIONE OPE
RAIA PRENE5TINA a i e 12 (Na-
co'eiano): TIBURTINO GRAMSCI 
*"« 18 ( lembo); CELIO a . e 15 
a V.'l'a Ce! mcnrèr.a (Napoletano); 
PALMOLIVE a. e 12 < Bo.-gr-.a) : 
CELLULA CAMERA a" e- 13.30 
(F»!o-n): ANGUiLLARA ala 17 
( C r t u ' o ) : MANZIANA a l e 19 
CCsrciulo): VILLA GORDIANI -
V.lls Certosa «.le 18 <Morg.a): 
MONTESPACCATO al e 18 a P zza 
Rena (Pro.etri); COLLI AIENE 
«;> 18 al III settore (Falo-n): 
P.ZZA FIUME a:ie 18 davanti a.-
la R r.asce-ite (Meta); PIETRALA-
TA alle 16 30 al c"rco'o soc'ile 
*-!? ?t\ (Ccett ) : TUFELLO a:!c 
18 incontro d lotto (M M^nci-
n ) : SAN BASILIO alle 18 a! 
'otto 19 (Loccarim); SEZIONE 
OPERAIA PRENESTINA aite 7.30 
davanti ai.a ruova Asca t a!'*ltt. 
Teertlco Lig-tr.ge (Rocca): CEL
LULA INTERCOOP alle 16 uni
taria ( M e n i n o ) : COOP. LARGO 
AGOSTA alle 17.30 unitari (Ra-
r,j''i): CAMPO MARZIO a'Ie 18 
d ba'tito a P.zza del Pantheon 
(Sindn - G. Guerra); MORANI-

v a 
km. 
s:); 
LIA 

pi partito") 
NO alle 15 .45 casegg^to (Gian-
nangei:): SAN BASILIO a.le 18 
caseggiato lotto 19 « 16 (G Ro
dano)- ACILIA alle 9 all'Ut! e o 
postale (Sacco): OSTIA CENTRO 
alle 8 .30 davanti alla posta cen
trale (Matteol;); MONTE CUCCO 
allì 13 ai lotto 1* (Isaia): PAR-
ROCCHIETTA alle 1S.30 (Betti): 
MONTEVERDE VECCHIO alle 17 
(Felizarv); PORTUENSE VILLINI 
a* e 16- davanti alla Chiesa S. Sii-* 

(L. Carnevale): BRAVETTA 
3-9 ali* 18 cwe99=»i° (Ros-
CA5TEL DI GUIDO - AURE-
alle 19 .30 casegg alo (Pec-

ch.olI-Ghlnl); AURELIA km. 8-9 
alle 19 (Natalini); NUOVA GOR
DIANI alle 17 caseggiato (Simo
n e ) ; TOR TRE TESTE alle 18 
( Ianni : . ) : SAN GIOVANNI a'Ie 
17.30 a Pzza Lugo (Bario.ucc-
Frassne'.l-*: TORRE SPACCATA 
a' e 20 .30 (Gsla'ano); CIRCON
D A R E ROMANINA al!» 19 (Fer
ro): CINECITTÀ' «ile 17 .30 • 
!a-go Tarquin o ColIat.no (Loy); 
CINECITTÀ" alle 10 .nconlro; AL-
BERONE alle 17 .30 in pazza 
(Conso l ) : TORRE MAURA alle 
12 darai!: al'a scuola (Giordano): 
TORRE ANGELA *l!e 19 in piaz
za (Sg. iorini); VILLAGGIO BRE-
DA alle 17.30; MARINO alle 19 
( R o t i ) : ALBANO alle 18 caseg-
g'ato (V. P"e-agostini-B. Fortln'): 
CECCHINA Cancellieri alle 19 
(Re- iz ) ; ALBANO VILLA FER
RAIOLI a.le 16 caseggiato (Ange-
luce ) ; ROCCA PRIORA alle 9 .30 
al mercato (Pieragostini.Torregia-
ni ) ; ROCCA DI PAPA alle 16 .30 
cisegg'ato (P.eragostin"): LARIA-
NO alle 20 (Rossi): VELLETRI 
al'e 9 al mercato (Fazzi-Pocci); 
POMEZIA al!» 1 7 (Corradi); 
TORVMANICA alle 16 caseggia
to (Ba-tollm); COLLEFERRO alle 
15 cisegg'jto (Ci*sci»n'); RI ANO 

• Ile 16 caseggiato (Romani); VIL-
LALBA alle 15.30 caseggiato (Cor-
didorl): NUOVA OSTIA Assem
blea popolare alle ore 18. 

COMITATI DI ZONA — V alle 
21 a P.etralata attivo CC.DD. 
(Marini): XI alle 19 a Garhatel-
la coord. femminile (Ciprlani); 
XIX elle 20 a Ottavia « Togliatti » 
coord.n. san.tà CC.DD. delie Se
zioni Togliatti. Cervi. Palmarola 
(Palumbo); CASTELLI alle 13 a 

Genzano segreterie sezioni Gen-
zano. Landi. Lanuvio « Nemi 
(Settimi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — UR
GENTE - I responsabili elettorali 
delle Sezioni devono accertare 
con la mass'ma urgenza presso 
l'Ufficio elettorale delia Federa
zione quali Scrutatori non sono 
stati approvat". 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi ilìe ore 

16 in Federazione il Cons i l io de-
g!. Studenti medi. O.d.G.: « Ini
ziative nelle scuole durante la 
campagne eletto-ale» (Sandri). 
I compagni delie ce.-ule sono te-

19 Coord.Pimento 
zione (Leoni) . 

FROSINONE 
CECCANO Contrada Pescara ore 

20 Incontro d. contrai» (Cerrone-
Loffredi): CECCANO Colie An
tico ore 20 Incontro di centrate 
(Campagnone. PapettI Aldo) . 

LATINA 
ASSEMBLEE — SEZZE ore 18 

(Bagnato C polla): TERRACINA 
ore 19 (Vtei l . Pietro-Recchla). 

VITERBO 
Federaz'one ore 17.30 Assem

blea candidate (Gianna P.acentì-
ni ) : Federazione ore 18 .30 riunio
ne comitato dì gestione delle USL 
(A Giovagnoll). 

ASSEMBLEE — CURA DI VE-
TRALLA or* 20 (Barben) : TU-
SCANIA or* 20 .30 (Parroncini): 
CIVITACASTELLANA ore 18 (CT-
mtrra): VITERBO i B.(crani * or* 
19 (Capo). 

%. FACVO or» 
XI Circolerà 

La seduta del Tar continua oggi 

Ancora un rinvio 
(ma solo di un giorno) 
per il centro islamico 

Ascoltati i legali dei cittadini che hanno pre
sentato il ricorso e gli avvocati del Comune 

Un altro rinvio per la moschea di Monte Antenne: questa 
volta però sarà (forse) solo di un giorno. Il tribunale ammi
nistrativo regionale che si è riunito ieri per decidere sulla 
realizzazione del centro islamico ha infatti deciso di aggior
nare a oggi la seduta. La giornata buona per il \erdetto defi
nitivo dovrebbe quindi essere quella odierna, a meno d i e non 
nascano altre difficoltà o siano decisi ulteriori rinvìi. 

Xella riunione di ieri, intanto, il Tar ha a.scoltato i legali 
dei cittadini che. sostenuti da Italia Nostra, sostengono che 
la costruzione del centro «lamico a Monte Antenne stravol
gerebbe l'assetto urbanistico della zona. Al posto della mo
schea si dovrebbe costruire uno spazio attrezzato per servizi 
sociali. Mentre il Comune ha già da anni destinato l 'area per 
il centro islamico. Il risultato concreto di queste battaglie 
legali e alla fine l'aumento vertiginoso dei costi di costru ' 
zione. per cui hanno già versato ingenti somme alcuni paesi 
arabi. I cittadini, insieme ad altre associazioni hanno presen
tato ricorso ed è proprio su questo che il Tar deve in que
sti giorni decidere. Dopo ì legali di Italia Nastra, sempre ieri. 
sono stati ascoltati gli avvocati del Comune che invece di
fendono la costruzione della moschea. Com'è noto, concessioni 
e licenze, e perfino il progetto architettonico, sono tutti in 
regola, si aspetta solo l'ultima parola del Tar . 

e Abbiamo fatto poca pub
blicità alle nostre battaglie. 
Non abbiamo spiegato bene 
quanto dura sia stata, in 
questi anni, la battaglia dei 
comunisti nella Regione e al 
Comune di Roma. La gen'c 
deve sapere tutto quello c/ie 
abbiamo realizzato, pur tra 
mille difficoltà>. La compa
gna che ha parlato si ritira J 
al microfono adesso si arci-
cina lui. ciondolante, con l'a
ria sorniona. < A me mi han
no preso proprio per questo. 
per fare pubblicità al Parti
to > dice scherzando, e intor
no si ride. Ma si capisce che 
in realtà parla sul serio. An
che la politica, la vita dei 
Comuni e delle Regioni de
vono richiamare l'intercise di 
tutti. In un certo senso come 
un grande spettacolo popola
re. 

E lui. Nanni Loy. 54 anni, 
regista tra i più noti t i Ita
lia. di spettaroìo è maestro._ 
Lo dimostra anche ora da
vanti ai compagni e ai citta
dini di Ostia riuniti sulla ro
tonda del litorale per un in
contro dibattito con i emidi-
dati comunisti alle prossime 
elezioni amministrative. L»»H 
è uno di questi. ìndipender'e 
nelle liste per la Regione. 

Spiega subito perché ha 
accettato « con entusiasmo >. 
scegliendo il Pei: « Non lutti 
i partiti sono uguali. Bisogna 
farlo capire alla gente. Di
ciamoglielo chiaramente: è 

•sbagliato lamentarsi, è un er
rore ripetere che tutto va 
peggio, anzi sempre peggi). 
Occorre lottare, perché non 
ti regalano niente ». 

Ma come si svolge la cam
pagna elettorale di Nanni 
ìjog? Decine di incontri nelle 
piazze, nei quartieri, nelle 
borgate della periferia roma
na. Nessun comizio tradizio
nale. Solo brevi colloqui, bot
ta e risposta, con i cittadini. 
assieme ogli altri compagni 
candidati. 

e Mi piacciono gli incontri 
brevi ed efficaci, in cui è 
possibile far parlare quanta 
più gente possibile. La gente 
i "schiacciata", ma ha una 

Decine di incontri popolari 
nei quartieri e nelle borgate 

Le domande dei cittadini 
« Una democrazia complicata, 

difficile da far capire » 

L'attere-regista Nanni Loy 

voglio quasi disperata di par
lare. Non è questione di 
campagna elettorale: è un 
grande problema generale e 
culturale del nostro tempo. 
Radio e televisione di stato. 
radio private: siamo tutti 
bombardati per ore e ore, 
ogni giorno. Bisogna invece 
soprattutto parlare, dare a 
tutti la possibilità di espri
mersi ». 

A stare in mezzo alla gente, 
Nanni Lo]/ è abituato. Fin 
dalla famosa trasmissione 
« Specchio segreto > degli an
ni '60, che tutti ancora ricor
dano. L'anno scorso, in Sar
degna, la sua regione d'origi
ne. ha girato tutta l'isola, ha 
partecipato a incontri e di
battiti per la campagna elet
torale dei comunisi, senza 
però essere candidato. Perché 
proprio ora Q gran salto, la 
prova elettorale nel Pei? 

e Ho avuto la sensazione 
che in questo momento ci 
fosse bisogno di impegnarsi 
direttamente, pubblicamente. 
FT la mia risposta, per quello 
che posso, alla indifferenza, 

al cin'ismo. E' il mio tentati 
vo di invitare i delusi, quelli 
reduci dal '6$ e quelli più 
giovani, a resistere. Anzi, a 
riprendere la lotta. E il re
cupero della gente alla politi
ca e alla partecipazione non 
può che essere fatto assieme 
ai comunisti >. 

Che cosa chiedono a Nanni 
Loy. che cosa chiedono ai 
comunisti i cittadini, nei tan
ti incontri nei quartieri ro
mani che si fanno in questi 
giorni? 

€ Il dialogo è facile, gli in
terventi tutti interessanti, e 
molto sinceri. Ci sono anche 
dubbi, perplessità, indecisio 
ni. incertezze. I giovani forse 
sono quelli che parlano di 
meno. Ma vengono in molti, 
anche se troppo spesso, pur
troppo, stanno li a guardare. 
senza dire nulla >. 

Che cosa pensa, che cosa 
sa la gente delle attività della 
Regione? 

* Riconosce gli sforzi fatti. 
le realizzazioni concrete, ma 
spesso è impaziente, esige 
che si faccia ancora di più. 

E' difficile spiegare che que
sto provvedimento è stato 
bloccato da intoppi burocra
tici. quell'altro non è stato 
reso possibile per le inadem
pienze. talvolta l'ostruzioni
smo. perfino il boicottaggio 
del governo nazionale. iRiesce 
difficile spiegare il rapporto 
dello Stato accentrotore con 
la Regione che cerca di r.iare 
il più vicino possibile alle e-
sigenze di tutti. Insomma è 
una democrazia complicata. 
Ma accettare questa sfida. 
riempire questi spazi che si 
sono aperti, regione per re
gione. comune per cornute. 
è. secondo me. l'unica strada 
da seguire. Così soltanto si 
possono contrastare le ten
denze a isolarsi, in sé stessi, 
nella propria casa, in famì
glia. Essere presentì nella vi
ta pubblica è anche tunico 
mezzo per battere la violenza 
che serpeggia nelle cit'.à, e 
soprattutto nei terribili quar
tieri di periferia ». 

Per Nanni Loy. naturai 
mente, hanno vna importanza 
fondamentale i problemi del
lo spettacolo e della cultura. 
Come valuta le iniziative de' 
la Regione, oltre che del 
Comune, in questi settori? 

« Tanfi progetti ottimi. 41 
cuni già iniziati, altri da fare 
andare avanti. La giunta re 
gionale di sinistra è quiVi 
che ha deciso di spemlere 
nove miliardi per i centri pò 
liralenti nei quartieri iorioni 
(biblioteca, animazione per 
bambini e per gli anz;ori. 
lotta alla droga). Per la pri 
ma volta ha portato U c;ve 
ma e il teatro nelle scuole e 
nelle fabbriche. Bisogna o r 
tinuare. Lo gente ha fame di 
cultura. Non è vero che tutti 
sono disposti a stare '."ch'ri 
dati solo doranti alla Ti*. Si 
sogna fare arrivare il buoi 
cinema. U buon teatro, la 
buona musica fra la o^nte. 
Nonostante paure, ansie, un 
gosce c'è voglia di stare in
sieme. Lo spettacolo, come hi 
politica, deve servire anche n 

.questo*. 

Marina Marasca 

« • 
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Ripescato Filippo De Jorio nello schieramento democristiano 

C'è anche il golpista nella lista de 
Lo scudo crociato è « riuscito » a conquistare l'ultimo posto sulla scheda elettorale - Nella « te
sta » l'ex guardaspalle di Michelini - Si parlava anche di una candidatura di Luigi Turchi - Si
lurato all'ultimo momento Todino - La « bagarre » fra le correnti e veti della direzione nazionale 

15 le liste 
depositate 

ieri in tribunale 
E' scaduto ieri a mezzo

giorno il termine per la pre
sentazione delle liste eletto
rali. per il voto dell'8 e del 
o giugno. Sono state deposi
tate. con tanto di simboli ed 
elenco dei candidati 15 liste. 
Il primo simbolo ir alto a 
sinistra nella scheda, per 
tutte e cinque le circoscri
zioni del Lazio è il PCI. Poi 
la Lega socialista rivoluzio 
nana (ex Stella Rossa), il 
PdUP. il PLI. Alleanza ci
vica, Democrazia proletaria, 
il Partito socialista, il PSDI. 
il POE (partito operaio eu
ropeo). il PRI. Lista di Lot
ta, Confederazione dell'uomo. 
Lista del Sole e quindi il 
MSI e la Democrazia cri
stiana. 

Entro 24 ore. nella gior
nata di domani, tutte le 
liste — dopo il controllo e 
l'approvazione da parte del 
Tribunale — saranno inviate 
alla Prefettura 

Davanti al tribunale, a 
piazzale Clodio. ieri i pas
santi hanno assistito a un 
piccolo show. Due redattori 
dei « Male » infatti sono 
stati allontanati daell agen
ti di servizio dell'ufficio elet
torale. Diffondevano la voce 
che l'accesso all'ufficio era 
stato chiuso per favorire la 
DC. L'improvvisa « scenecr-
giata » si è conclusa subito 

A conquistare l'ultimo po
sto ce l'hanno fatta, con una 
lista che era diventata un 
campo di battaglia, e sulla 
quale si sono susseguiti col
pi di scena poco edificanti. 
Parliamo dei democristiani 
naturalmente, che si presen
tano alle elezioni per il rin
novo del consiglio regionale 
con uno schieramento che 
vede tornare a galla vecchi 
nomi, i peggiori. 

Sulla bagarre per la testa 
di lista, si è scritto in questi 
giorno, e anche sulla guerra 
sul nome (figurarsi) di un 
Todini. Ma ieri, che è stata 
resa nota la lista, si è sco
perto che la DC ha avuto 
la faccia tosta di ripresen
tare (è al numero 23) Filip
po De Jorio, l'avvocato im
plicato nel golpe Borghese. 
Era già stato consigliere re
gionale democristiano fino 
al '75 e poi non più ripre
sentato: durante l'inchiesta 
sul tentativo di colpo di Sta
to, saltò infatti a galla an
che il suo nome — insieme 
a quelli di Pacciardi e So
gno —. Cercarono anche di 
arrestarlo, ma una provvi
denziale fuga di voci lo mise 
sull'avviso: da una comoda 
latitanza si difese su gior
nali come II Borghese, lan
ciando accuse feroci ai suoi 
colleghi di partito de. Poi, 
dopo il processo, era scom
parso dalla scena politica. 
Si sperava per sempre: In
vece gli hanno permesso di 
risalire sul carrozzone de. 

E d'altronde nella lista de
mocristiana si trova insieme 
a Vittorio Sbardella, vicese
gretario del comitato regio
nale. che fino a qualche anno 
fa era il guardiaspslle di Mi

chelini: si può immaginare 
quali fossero le mansioni di 
quest'incarico. Ma anche lui 
— felicemente convertito — 
è stato accolto a braccia a-
perte in casa de. Anche se 
pare che la direzione nazio
nale abbia discusso a lungo 
sul suo nome (forse solo per 
ragioni di « corrente ») Sbar
della figura In posizione 
d'onore» fra gli eleggibili. 
nella testa di lista. 

Come se tutto questo non 
bastasse, s'era addirittura 
parlato di una candidatura 
di Luigi Turchi, ex missino 
anche lui. figlio del noto 
Franz e tutti e due transfu
ghi fra le braccia di mam
ma de. Ma almeno lui è 
stato bocciato, come è stato 
bocciato — anche se soltan
to all'ultimo momento — uno 
del più chiacchierati e di
scussi uomini di potere del
la DC romana: l'ex senatore 
Benedetto Todini. la cui ri-
presentazione pare fosse sta
ta sostenuta dall'onorevole 
Evangelisti in persona. 

Per il resto i giochi di cor
rente hanno partorito una 
soffertissima testa di lista 
composta da Rocchi. Mechel-
li. Lazzaro, la Muu Cautela. 
Ponti, e appunto Sbardella. 
Segue poi la « palude » dei 
consiglieri regionali uscenti. 
tutti ripresentati. Più in giù 
al numero 17 viene rispol
verato il nome di Raniero 
Benedetto, che, dopo 11 car
cere, torna a candidarsi con 
poco clamor/ e rilievo. Buon 
ultimo (si fa per dire) Vio-
lenzlo Zikntonl, che dopo a-
ver rinunciato alla carica 
di consigliere regionale e poi 
trombato in Parlamento, ci 
riprova alla Pisana. 

Da avvocato 
a imputato 

nel processo 
Borghese 

« Numero 23 • De Jorio Filippo, avvocato; 
ha pubblicato diveisi libri vi materie gitiri-
diche ». Nella lista de la presenta?ione che 
a(compagna il nome dell'avvocato dei golpisti 
è tutta qui. breve breve. 

Consigliere regionale de dal 11170, conoscili 
to già da allora per Le sue amicizie di estrema 
destra, per i suoi articoli reazionari sulla sua 
rivista «Politica e strategia», per alcuni ap
poggi che godeva nell'esercito. De Jorio non 
ebbe esitazioni a prendere la difesa di Remo 
Orlandini, il braccio destro di Borghese. 

Ma il suo ruolo iwll'inchiesta sul « golpe » 
passò presto da quello di avvocato a quello 
di imputato: nel 7S fu infatti raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria per il tenta
tivo di colpo di Stato del 70. L'anno succes
sivo. invece, gli arriva un secondo avviso 
di reato: è per i due nuovi tentativi eversivi 
die avrebbero dovuto trovare sbocco a gen
naio e agosto del "H. 

Naturalmente De Jorio si difese, con nu
merose conferenze stampa, affermando che 
era un tentativo di impedirgli di difendere 
Remo Orlandini. Peccato però che qualche 
mese dopo l'ormai ex consigliere regionale 
democristiano fu raggiunto da un mandato 
di cattura. Anzi non fu mai raggiunto: perchè. 
guarda caso, riuscì a dileguarsi prima che 

le manette gli scattassero ai polsi. Dalla la
titanza all'estero, le sue critiche spostarono 
il tiro: l'ex segretario di Rumor, e poi uno 
dei « fedelissimi » di Andreotti sparò a zero 
sullo stato maggiore della DC. dicendo per 
esempio che « Andreotti era uno dei padri 
del golpe ». E scelse. 

Ecco, questo è il personaggio che oggi la 
DC ha il coraggio di ripresentare alle elezio
ni. Allora i democristiani lo chiamarono « un 
disertore ». e si scambiarono accuse vele
nose, e naturalmente lo scaricarono del tutto. 
Il suo nome — dopo il processore del golpe 
che è finito come è finito — sembrava final
mente destinato a uscire di scena. Invece. 
dopo un paio di anni di silenzio, eccolo 
rispuntare fuori. « Quello che è stato è stato. 
scordiamoci il passato >: la DC, più che rin
novarsi. si ricicla. 

Presa d'assalto un'autorimessa al Nomentano 

Rapinano ancora auto: 
i terroristi rinnovano 
il «parco-macchine»? 

Erano in due armati di pistola e a viso scoperto • Hanno pre
so due vetture - Volantini BR trovati in una scuola a Centocelle 

Ancora una rapina in ga
rage: terroristi di nuovo in 
azione. Questa volta è toc
cato ad una rimessa di via 
Camia, al quartiere Nomen
tano. Le bande di terroristi 
che operano in città — hanno 
detto In questura — hanno 
evidentemente bisogno di rin
novare il loro « parco mac
ch ino . L'altra notte due gio
vani, tutti e due armati di 
pistola automatica, sono en
trati nel garage che è ge
stito da Giuseppe Sabatini, 
di 40 anni. Nel locale in quel 
momento non c'erano clienti. 
Nel gabbiotto c'era solo Sa
batini, clie stava guardando 
la televisione. Con estrema 
freddezza i due sono entrati 
nel box ed hatnio intimato 
al garagista di non muover
si. Lo hanno fatto cercando 
di tranquillizzarlo. « Non spa
ventarti — gli hanno detto — 
che facciamo presto. E se 
non fai storie non ti succederà 
niente». Poi uno di loro è 
rimasto lì con la pistola pun
tata contro il gestore del ga
sare: l'altro è andato ne! 
salone dove, a colpo sicuro. 
ha messo in moto una Alfa 
Romeo Giulietta di color cre-
ca». targata Roma Z 25822. ' 

A distanza di pochi secon
di, anche l'altro, che fino 
a quel momento era rimasto 
con la pistola puntata contro 
Sabatini, s'è diretto verso 
un'altra auto, una « 127 Rusti
ca ». targata Roma 25822. 

E' stato a questo punto che 

il guardiano ha tentato di 
reagire. S'è alzato dalla se
dia ed ha provato a seguire 
il secondo bandito. Questo, 
però, è tornato indietro e lo 
ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Poi gli 
ha legato le mani e i piedi. 

E* stato cosi che i due sono 
riusciti a fuggire senza essere 
minimamente disturbati. Qual
che minuto dopo Giuseppe 
Sabatini si è ripreso ed ha 
tentato di rialzarsi. E' riusci
to a trascinarsi fino al tele
fono ed ha chiamato il «113». 

Sul posto sono allora ac
corse numerose « gazzelle » 
dei carabinieri e « volanti » 
della polizia. Qualcuno è ri
masto nel garage per i rilie
vi, qualche altro ha accom
pagnato il garagista all'ospe
dale. Al pronto soccorso del 
Policlinico l'uomo è stato vi
sitato dal medico di turno e 
poi giudicato guaribile in ot
to giorni, salvo complicazioni. 

Gli agenti di polizia e dei 
carabinieri hanno quindi isti
tuito alcuni posti di blocco 
in tutta la zona, nel tentativo 
di rintracciare i due rapina
tori. Ma tutto è stato inutile. 
Più tardi i funzionari della 
Digos sono andati all'ospeda
le per interrogare il gestore 
dell'autorimessa. L'interroga
torio è durato a lungo, tanto 
che è stato possibile anche 
tracciare un identikit sulla 
base delle descrizioni che il 
garagista ha fatto dei suoi 
aggressori. 

La preoccupazione dimo 
strata dagli agenti e dai fun
zionari della Digos sembra 
davvero confermare il timore 
che, anche in questo caso 
si possa trattare di una ra
pina portata a segno da « ma
novali » di qualche organiz
zazione terroristica che, pro
babilmente, sta preparando 
qualche azione più grave. 

Non è detto — hanno af
fermato alla Digos — che 
quelle auto saranno usate pre
sto. E non è nemmeno detto 
che (sempre se teniamo per 
buona l'ipotesi che a pren
derle siano stati terroristi) non 
è detto — dicevamo — che 
verranno usate per forza a 
Roma. E' capitato, infatti. 
che alcune vetture rapinate in 
altre città, fossero poi ritro
vate nella capitale, subito do
po un attentato. E viceversa. 
D'altra parte è anche possi
bile che di quelle vetture ven
gano usate soltanto le targhe, 
e che le auto, invece, venga
no distrutte. - -

Intanto, sempre ieri, trenta
sette volantini delle BR sono 
stati travati nel giardino in
terno della scuola Boata, in 
viale della Primavera a Cen
tocelle. Uno di questi volan
tini era stato invece trovato 
nell'androne di uno stabile 
in via Alberto Trionfi, al Ti-
burtino, da un condomino del 
palazzo. Si tratta dei messag
gi con cui le BR « rendono 
onore» ai quattro terroristi 
uccisi a Genova il 28 marzo 

«Abbordata» alla fermata del bus, in un quartiere «mostro» 

Tossicomane, 13 anni, 
drogata e violentata 

su una spiaggia 
di Nuova Ostia 

In due l'hanno fatta salire in macchina, poi le hanno iniettato 
una dose di eroina - Aggredita sul lido - La denuncia alla po
lizia - Le contraddizioni di una borgata voluta dalla speculazione 

M.P.S., 13 anni, drogata e 
\ .dentata su una spiaggia 
deserta di Ostia. Due giovani 
(.i uno coi baffi sottili e la 
camicia bianca, l'altro con 
il naso grande ». ha raccon
tato la ragazza alla polizia) 
l'hanno « abbordata » davan
ti al Luna Park, in piazza 
della Stazione Vecchia. Lei 
aspettava il bus — lo 01 — 
che l'avrebbe riportata a ca-
->a. nella borgata di Nuova 
Ostia. Erano le nove e mez
za di martedì sera. M.P.S. 
aveva un forte mal di denti 
e i due. a bordo di una mac
china rossa, si sono offerti 
di accompagnarla alla più 
vicina farmacia, per compra
re un analgesico. Ma la pa
stiglia bianca che le hanno 
offerto le ha fatto perdere 
conoscenza. Non ricorda più 
nulla, solo la spiaggia, la 
tabbia. la violenza, ripetuta 
riù volte. Ora è ricoverata 
al reparto tossicodipendenti 
del San Camillo. Ha due bu
chi sulle braccia. 

Una ragazzina di 13 anni. 
da quattro tossicomane. Vi
ve assieme alla madre, al 
fratello, ai nonni e a qualche 
zio in un piccolo apparta
mento dcll'IACP di Nuova 
(Mia. Il padre ^e ne è an
dato da un po' di anni, dopo 
che si era separato dalla ma
dre. A scuola M.P.S c'è an
data poco, s'è stancata e ha 
lanciato tutto La stessa stra-

Pistola in pugno 
tenta di rapire 

la ragazza 
dall'ospedale 

Un uomo di 29 anni. Um
berto Primo, ha tentato di 
portare via la sua fidanza
ta di 17 anni. L.R.. dalla cll
nica neuropsichlatrica del
l'ospedale Policlinico, dove è 
ricoverata, minacciando un 
infermiere con una pistola. 
Quando la giovane si stava 
allontanando dalla corsia è 
intervenuto l'infermiere con
tro il quale Primo ha pun
tato l'arma. A questo punto 
sono intervenuti altri infer
mieri e alcuni ricoverati i 
quali, dopo una zuffa, han
no disarmato l'uomo 

Umberto Primo, che è co
rone uto dalla polizia per 
reati comuni, è stato arre 
-Mto p denunciato alla prò 
( ura della Repubblica per 
porto r-hus;vo di armi e mi 
narri.! a m:«no Rimata. 

da ha seguito il fratello. Una 
vita di stenti, insomma, so
stenuta dal magro stipendio 
che la donna, sola, riusciva 
a racimolare lavorando in 
una pizzeria della zona. Nel 
suo palazzo, vecchia « per
la » del palazzinaro Armelli
ni. la gente sa già ogni co
sa. Ma non vuole parlare. 
Qualcuno nega die la ragaz
za si « bucasse ». altri esclu
dono (ma in base a che co
sa non si capisce bene! che 
sia stata violentata. II « fat
taccio ». comunque, per loro 
è meglio dimenticarlo. Non 
parlarne affatto. Forse. insi 
nua qualcuno, se l'è andata 
a cercare... 

E* una storia drammatica. 
Quando M.P.S. è tornata a 
casa, verso mezzanotte, bar
collava. era in uno stato 
confusionale. La madre l'ha 
accompagnata al pronto soc
corso. E lì. con particolari 
scarni, la ragazza ha raccon
tato ciò che ricordava. Ma 
i seeni sul suo corpo, sui 
suoi indumenti, non lascia
vano dubbi. Era stata drogata 
e violentata. La sabbia tro
vata sulle vesti ha dimostra
to anche che era stata con
dotta su una spiaggia. Ora 
sono partite le indagini, la 
polizia ha cominciato a gi 
rare nei bar. nei posti di ri 
trovo della e mala » locale. 
Finora niente. E sarà ben 
difficile riuscire a trovare un 
uomo coi baffi sottili e con 
la camicia bianca e un altro 
col naso grande. Ce ne son 
fin tropni di tìoi co^ì. Nes
suno nelì't ambiente » si so
gna di parlare, di dare in
dicazioni. di aiutare la poli
zia a rintr?cciare i due stu 
pratori. C'è connivenza. Si 
preferisce coprirli fino in 
fondo. Un? logica aberran
te. purtroppo comune. Molti 
<ono convinti che la eoloevo-
le sia lei. M.P.S.. perchè se 
ne andava in giro da sola 
alle nove e mezza di sera. Tn 
una « città » lontana dalla 
città, dove dopo le otto c'è 
il cr-nrifuoco. 

E Nuova Ostia della metro
poli ha tutti i mali, tutti i 
euasti. quelli peggiori. Gli 
scippi ormai sono all'ordine 
del giorno, i furti in apparta
menti non si contano, gli cpi 
«odi di violenza si ripetono 
con una frequenza allarman
te. specialmente nel periodo 
estivo. Anche sotto questo prò 
filo è una « borgata mostro ». 
dentro la quale ribollono, m 
continuazione, contraddizioni 

laceranti. La droga comincia 
a girare dappertutto, con una 
facilità estrema. Anche qual
che bambino, a otto anni, di
venta tossicomane. M.P.S. ha 
cominciato a nove. Il proble
ma è riuscire a capire perché 
qui la violenza ha assunto di
mensioni terribili. Perché ci 
si buca agli angoli delle stra
de. si ruba Io « stereo » dalla 
macchina, si entra dentro una 
casa e si fa man bassa. Per
ché si « adesca * una bambi
na. la si intontisce con !a 
eroina e poi la si violenta, co
sì. senza pensarci, su una 
spiaggia deserta. 

• Qualche dato, scarno, aiu
ta a capire. Nuova Ostia è 
una borgata di 27-28 mila abi
tanti Il 99 per cento dei gio
vani "— secondo i compagni 
della sezione del PCI — è di
soccupato, moltissimi non han
no mai lavorato. E* una zona 
disgregata, venuta su nel '71 
dopo una grande lottizzazione 
di Armellini e dopo la vendi
ta al Comune di una parte 
delle case costruite. Apparta
menti piccoli, stretti. « risica
ti » che hanno la caratteristi
ca della seconda casa - (al 
mare) ma che per molti sono 
diventati la prima e l'unica. 
Ci sono andati ad abitare ì 
baraccati, quelli di Pietrala-
ta e del Tiburtino III. Nasce 
già male, insomma, .senza ser
vizi. senza fogne, senza nien
te. Una * città » a misura del
la speculazione, «enza pensa
re alla eente che ci avieb 
he ahitato dentro. E così i 
bambini crescono in strada. 
agirono qualche falso « mi 
to » e poi cominciano a scip 
pare. Scippo e droga. La dro
ga per trovare coraggio a 
scippare, lo scippo per com
prarsi la dose. Un circolo 
vizioso che è difficile spezza
re. Qui dentro, dentro questo 
« mostro » è ruta e cresciuta 
M.P.S.. sono nati e cresciu
ti i suoi violentatori, è nata 
e cresciuta la gente che non 
vuole parlare. Un fatto è im
portante: una ragazza di 13 
anni, sola, è riuscita a tro
vare il coraggio di denuncia
re i suoi aggressori. Non ha 
avuto paura dei giudizi, del 
marchio che molti le mette
ranno addosso. Gli struprato-
ri sono liberi, stanno in giro. 
forse sono tra quelli che non 
vogliono parlare. Hanno una 

* imtwmità » tutta particola
re. Un'impnnita che solo uni 
città diverga, un omrtiere più 
itmano. possono definitivamen 
te spezzare. 

La vittima è una giovane di ventisei anni, soccorsa inutilmente da due amici 

Due «overdose»: una ragazza è morta, un'altra è grave 
In fin di vita una giovane ventiduenne ricoverata al Santo Spirito - Liliana Meloni, stroncata da una dose ecces
siva d'eroina, si «e bucava » da almeno un anno - La madre ha .saputo la notizia mentre stava lavorando 

Una aveva ventisei anni. 
l'altra ne ha ventidue. Due 
storie diverse, ma imite dal
l'eroina. La prima Liliana 
Melloni, l'ennesima vittima 
di un'overdose. La seconda, 
Gioia Tonelli. forse si salverà, 
anche se le sue condizioni 
sono disperate: è mantenuta 
in vita con la tenda a ossige
no in un reparto <kl Santo 
Spirito. 

Due espisodl avvenuti nel 
giro di appena ventiquattro 
ore. appena due giorno dopo 
la manifestazione spontanea 
delle madri dei tossicodipen
denti, scese in piazza dome
nica a chiedere misure, su
bito. per salvare altri ra
gazzi. 

Liliana Meloni è stata tra
sportata ieri mattina al
l'alba al pronto soccorso del 
San Camillo, quando ormai 
era priva di vita. Ce l'hanno 
accompagnata due suoi ami
ci, Alessandro Clementi di 
27 anni e Mario Siiteli di 22, 
che hanno raccontato di 
averla trovata sotto casa in 
condizioni gravissime. Pro
prio dai due ragazzi si è po
tuto sapere qualcosa di più 
sulla vita della giocane. Li
liana Meloni da tempo ave
va abbandonato il marito e 
aveva iniziato una nuova 
relazione con uno dei due 
giovani che poi l'hinno soc

corsa. Abitava con Alessan
dro Clementi in un piccolo 
appartamento di via Leopol
do Nobili a San Paolo. 

Da quanto tempo si «bu
cava* però, nessuno l'ha sa
puto o voluto dire. Di lei 
si sa soltanto che l'anno 
scorso, dopo l'ennesima fuga 
da casa, fu ricoverata per 
un'overdose. Rischiò la vita 
ma il giorno dopo, passata 
la crisi, firmò e se ne andò. 
E riprese la solita vita di 
sempre. Ovviamente dopo il 
primo ricovero era stata se
gnalata dalla polizia come 
tossicodipendente. Aveva gli 
occhi puntati addosso, nu» 
non le hanno mai trovato 
grosse partite di droga. In
somma non era una spaccia-
trice. Si bucava con i soldi 
che raggranellava laceuuo 
nuile mestieri, lavoranuo so-
io quuicne giunto. 

Una stona diversa quella 
dea altra ragazza, ora rico
verala in coma. Gioia Tonel
li, £l anni, viveva ancora a 
casa cou i parenti agiati. 
Ieri mattina slava passeg
giando. forse andava alla ri
cerca di droga, vicino a 
piazza Santa Maria in Tra
stevere. All'improvviso, si e 
fermata, si è portata la ma
no sulla testa, ha vacillato 
per qualche istante ed è crol
lata sull'asfalto. Purtroppo 

— c e da riflettere anche su 
questo — i passanti, nume
rosi a quell'ora, non sono 
intervenuti. Nessuno l'ha 
raccolta e accompagnata al 
pronto soccorso. Qualcuno si 
e . Umltat<> a telefonare al 
«113» e una volarte è ac
corsa sul posto. Fortunata
mente gli agenti hanno fatto 
in tempo e ' sono arrivati 
quando Gioia Tonelli an
cora respirava. Ora è al 
Santo Spirito. E' sotto la 
tenda a ossigeno, forse si 
salverà. 

La madre ha saputo della 
tragica notizia molte ore 
più tardi, mentre stava tran
quillamente lavorando nel 
suo ufficio. 

Dall'inizio dell'anno i gio
vani uccisi dall'eroina solo 
a Roma sono dodici. Tra 
loro c'è il «ragazzo bene». 
c'è l'operaio, c'è il ragazzo 
di borgata. La polvere bian
ca. insomma, è arrivata 
ovunque, in ogni ambiente 
sociale. E per combatterla 
c'è una legge ancora arre
trata. ancora troppo e solo 
« punitiva ». A cambiarla 
sono d'accordo tutti, gran 
parte dei giovani, i partiti 
della sinistra, gli stessi geni
tori dei tossicodipendenti. 
Ma la legge è ancora quel
la: inadeguata e quindi 
inutile. 

Domani 

assemblea con 

i lavoratori Rai 

a via Piava 

Appuntamento domani po
meriggio con il PCI per i la
voratori della RAI nei pressi 
di viale Mazzini, a via Piava. 
L'assemblea popolare col ca
polista compagno Adalberto 
Minucci, col compagno Luca 
Pavolini della sezione RAI-TV 
Informazione della Direzione. 
col compagno Maurizio Fer
rara della Commissione par
lamentare di vigilanza sarà 
un'occasione preziosa per di
scutere cosa significhi oggi la 
comunicazione radiotelevisiva. 
quali contenuti, quali metodo
logie. Ma si parlerà anche 
delle «spartizioni* che si pro
spettano all'interno di questo 
servizio pubblico, contro ogni 
logica dei mass-media come 
mezzo di informazione demo
cratica e pluralista. 

contro la logica 
delle spartizioni 

alla Rai e nel paese 
contro una 

"sana ventata 
reazionaria" alla Rai 

per un servizio 
pubblico moderno, 

efficiente, pluralista 

VENERDÌ 
16 MAGGIO 
ORE 17,30 

ASSEMBLEA 
POPOLARE 
A VIA PLAVA (Viale Mazzini) 
PARTECIPERANNO 

Adalberto MINUCCI 
della Segretena N J rioni!» del Partito 
Capolista del PCI jRe elezioni r»g oruli 

Luca PAVOLINI 
Respcntabile dela Seiior» Rai-T« l-ifot-mjno-ie 
della Direzione del PCI 

Maurizio FERRARA 
Senatori, 
d*!U Commissiona Parlamentar* di vig-ianza m 

FederazTOrve rcr-a-v* del PCI - Sedere Pa -Tv « 3 J <3O Ressa," *f-

E' il caposcalo dell'Alitalia all'aeroporto di Tripoli 

Funzionario arrestato 
in Libia: rappresaglia 

per le indagini a Roma ? 
Continuano le indagini della squadra mobile per identi-

f.c«ire gli assassini di Abdallah El Khzmi. il libico ucciso 
sabato scorso nel fcar dell'hotel «Torino» da due killer. 
L'attenzione degli inquirenti si è concentrata soprattutto 
sull% persona di un cugino della vittima, dallo stesso co 
gnome, arrestato »*r favoreggiamento. L'uomo, un grosso t 
commerciante di tubi di Tripoli, era giunto il giorno pre- i 
cedente l'assassinio nella nostra città e ha dichiarato di ' 
aver incontrato il parente consigliandogli di tornare in I 
Libia. La polizia scientifica, da parte sua, sta cercando di I 
tracciare l'identikit dei due sicari che subito dopo la spa- I 
ratoria sono fuggita fra la gente. 

Intanto la procura romana ha deciso di unificare le in
dagini per i tre dehtti che sono avvenuti a Roma in meno 
di due mesi e di cui sono rimasti vittime altrettanti citta
dini libici. La DIGOS, a questo proposito, ha disposto un 
censimento da cui risulta che in Italia vivono circa 1500 cit
tadini libici Alcune centinaia risiedono nella nostra città. 
La maggior parte possiede un regolare visto e alcuni hanno 
addirittura impiantato fruttuose attività commerciali 

L'altro ieri il capo dello Stato Sandro Pertini, preoccupato 
per l'impressionante sequenza di omicidi, ha chiesto chiari
menti al ministro Rognoni sollecitato anche da alcuni libici 
esuli in Egitto che si dicono « perseguitati » dal colonnello 
Oheddafi che avrebbe scatenato ovunque una caccia contro 
i t nemici del popok» » sparsi in vari Paesi. 

Tn questo quadro, probabilmente, va collocato anche l'ar
resto avvenuto a Tripoli il 27 aprile ma la notizia si è avuta 
solo ieri, di Frane» Corsi, caposcalo dell'Alitalia. 

L'episodio, del quale ancora non sono stati chiariti molti 
aspetti, sarebbe avvenuto il 23 aprile quando il funzionario 
della nostra compagnia di bandiera ai è avvicinato • a un 
><creo militare francese, avendolo scambiato per italiano. 
franco Corsi, ternano di 42 anni e dipendente dal "73 del
l'Alitalia. in quell'occasione venne fermato per « spionag
gio» e rilasciato subito dopo Dopo quattro giorni il nuovo 

Il cugino del 
commerciante 
ucciso nega le 
proprie 
responsabilità 
Unificate le 
indagini sugli 
ultimi tre 
omicidi 
In Italia vivono 
1500 libici 

Chiusa la Vianini: 400 a spasso? 

« Serrata » perché 
il sindacato vuol 

discutere la mobilità 
L'azienda di Aprilia dice che non è 
più in grado di governare la fabbrica 

Abdìilah El Khami, il lìbica 
uccisa 

arresto. Adesso della vicenda si sta interessando la Farne
sina attraverso il nostro ambasciatore nella capitale libica. 

Il fatto, da qualcuno, è stato messo in relazione con la 
catena di omicidi di cittadini libici nel nostro Paese. Infatti 
il 22 aprile a Roma fu arrestato 11 direttore delle linee aeree 
libiche Marganl Mohaùed Megrani per favoreggiamento nei 
confronti degli assassini di Abdul Jalll Aref che fu freddato 
a via Veneto mentre sedeva a un caffè con la famiglia. Il 
giorno dopo a Tripoli Franco Corsi viene accusato di spio
naggio per essersi avvicinato al velivolo francese ingannato 
— come lui stesso ha dichiarato — dalla somiglianza dei 
simboli stampigliati sulla carlinga (un cerchio a tre colori, 
col blu el posto del verde). Il 27 scorso, come abbiamo detto. 
il caposcalo dell'Alitalia viene di nuovo arrestato e questa 
volta trattenuto dalla polizia libica In prigione. Ora il mini
stero degli Esteri sta cercando di saperne di più. ma c'è già 
chi dice trattarsi d) una sorta di «ritorsione» da parte del 
governo libico per l'arresto del direttore delle linee aeree 
locali avvenuto in Italia. 

Intanto domenica scorsa sono rientrati in Italia la moglie 
• 1 nue figli del funzionario. 

• A seguito del rifiuto op
posto dagli operai— di osser
vare gli orari e l'organizza
zione si è determinata una 
situazione d'ingovemabilita 
dello stabilimento,, pertanto 
questa direzione, anche a 
scanso di responsabilità per 
il possibile insorgere di si
tuazioni di pencolo fra le 
persone e per gli impianti, si 
vede costretta a sospendere 
l'attività della fabbrica». 
Firmato: la direzione della 
Vianini. H linguaggio è un 
po' burocratico e va « tradot
to*: visto che il sindacato si 
è opposto alla «mobilità sel
vaggia», ma avrebbe voluto 
discutere gb spostamenti da 
reparto a reparto, la società 
ha scelto la strada della pro
vocatone e ha fatto una 
« serrata » 

Tutto questo avviene alla 
«Vianini» di Aprilia, uno 
stabilimento con quattrocento 
dipendenti, che opera nel set
tore metalmeccanico. In par
ticolare, su commesse pub
bliche, produce traversine 
ferroviarie, tubi in cemento 

Nell'azienda, una delle più 
forti sindacalmente, da tem

po è avviata la trattativa per 
il contratto aziendale. Una 
trattativa che non si è mai 
riusciti a sbloccare. Improv
visamente. qualche giono fa, 
la direzione fu una strana 
proposta: vuole spostare fla 
un reparto all'altro gruppi di 
operai aggiungendoci anche 
altri dipendenti di vari servi
z i Insomma, cosi, senza dire 
nulla a nessuno, voleva costi
tuire un quarto turno di 
produzione, n motivo l'aveva 
spiegato in poche parole: ho 
difficoltà in un settore e 
punto su un altro. Niente dt 
più. Cosa significasse ceri
ci», quali prospettive ci taste
rò, come l'azienda volesse In
tervenire per invertire la rot
ta, al sindacato non è stata 
data occasione di saperlo. 
Ecco perchè — e non per un 
rifiuto pregiudiziale della 
«mobilità» — il consiglio di 
fabbrica ha dato indicazione 
agli operai di restare al loro 
posto. Prima si discute della 
politica aziendale, poi si trat
ta. La direzione invece dt 
discutere ha chiuso la fah 
brica. E I lavoratori da lari 
la presidiano 
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Chiuso il clmma e transennata parte della galleria Colonna 

Uno straccio annerito dal fumo 
è l'unica traccia per l'incendio 
scoppiato dentro l'Ariston due 

Per il momento gli inquirenti escludono l'ipotesi dell'attentato - Nella 
saletta dove cono divampate le fiamme distrutte una ventina di poltrone 

Non si sa ancora se l'in
cendio che si è sviluppato 
la scorsa notte all'interno del 
cinema « Ariston due », sia di 
origine dolosa. Si è pensato 
ad un attentato dopo che i 
vigili del fuoco che sono ac
corsi per spegnere 1 incendio 
hanno trovato nel magazzino 
dove sono divampate le fiam
me. uno straccio che con tut
ta probabilità doveva essere 
imbevuto di un liquido in
fiammabile. Ma i funzionari 
della Digos che stanno svol
gendo le indagini, sono più 
cauti sull'ipotesi dell'attenta
to: l'incendio potrebbe esser
si sviluppato per il solito moz
zicone di sigaretta lasciato 
cadere inavvertitamente da 
qualcuno, o per un corto cir
cuito. 

L'allarme è scattato alle 
21.30. A quell'ora una ses
santina di persone stavano 
assistendo alla proiezione del 
film « Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco > di Mei Brook. 

Uno degli operatori che in 
quel momento era di servi
zio nella cabina si è accorto 

che una densa nube di fumo 
usciva da una saletta atti
gua, una specie di deposito 
di poltrone inutilizzate e ten
daggi. Senza perdersi d'ani
mo Sergio Sorace ha imme
diatamente avvertito con il 
telefono interno la cassiera 
di quanto stava accadendo. 
Dopo aver telefonato al 113 
ha mandato l'addetto al con
trollo ad avvertire gli spet
tatori che nel frattempo non 
si erano accorti di nulla. 

Tutti si sono precipitati fuo
ri dalla sala in preda al pa
nico mentre davanti alla gal
leria Colonna a sirene spiega
te arrivavano i mezzi dei vi
gili del fuoco. All'interno tre 
agenti del primo distretto di 
polizia che per caso si tro
vavano nel cinema, tentava
no di circoscrivere l'incendio 
con gli estintori in dotazione 
al cinema. Dalla sala hanno 
raggiunto il deposito, e dopo 
aver sfondato la porta, han
no diretto il getto di due 
estintori sulle fiamme. 

Dopo pochi minuti, nel lo

cale entravano i vigili con 
le pompe e l'incendio fortu
natamente veniva domato. I 
danni sono gravi: una ven
tina di poltrone che erano ac
catastate nella saletta sotto 
la galleria sono state com
pletamente distrutte e le lin
gue di fuoco hanno lambito 
una parte del solaio. 

L'unico attimo di tensione 
c'è stato per la sorte del
l'operatore: le fiamme toglie
vano la possibilità d'uscita 
dalla caina di proiezione, e 
si è pensato al peggio anche 
perchè le fiamme e il fumo 
impedivano di iniziare le ri
cerche. Invece Sergio Sorace, 
non potendo scendere le sca
le aveva già trovato scampo 
nel terrazzo dove si era ri
fugiato in attesa dei soccorsi. 

Dopo il primo sopralluogo 
una parte del cinema è sta
ta dichiarata inagibile e ieri 
l'Ariston 2 ha sospeso gli 
spettacoli. Per precauzione 
anche una parte della galle
ria Colonna è stata transen
nata. 

lettere-— 
al cronista 

Le sortite 
antiunitarie 

del PSI 
in provincia 

Caro compagno direttore, 
mi chiedo quali rapporti 

bisogna avere col PSI. Stai 
a sentire. Sono segretario 
della sezione comunista di 
Monte Porzio Catone e con
sigliere comunale d'opposi
zione da dieci anni del co
mune alle porte di Roma con 
quasi 5.000 residenti, ma con 
un numero molto superiore 
di domiciliati e con problemi 
Eeri d'ordine amministrativo. 

Per via della legge mag
gioritaria, come sai. occorre 
giungere alla formazione di 
liste che prevedano l'alleanza 
fra più forze politiche se si 
vuole avere la certezza di 
vincere le elezioni ammini
strative. 

Alleati fino al 1960 col PSI 
in liste che finirono sempre 
per pochi voti all'opposizio
ne. nel 1965 il PSI aderì a 
liste di centro sinistra la
sciandoci soli. Nel 1975 si 

tentò di raggiungere un ac
cordo ma inutilmente, in 

__ quanto i rappresentanti della 
locale sezione socialista non 
vollero rischiare di finire 
nuovamente ali ' opposizione. 
Alle elezioni regionali PCI -r 
PSI ebbero il 48 % di voti 
e la lista PCI alle comunali 
(da sola contro tutti) sfiorò 
la vittoria. I cinque anni 
passati hanno visto la coali
zione DC-PSI-PSDI frequen
temente percorsa da fre
quenti lotte intestine e da 
spaccature, superate solo 
perché la DC si era garan
tita nella lista ben undici 
consiglieri su 20. 

In vista delle prossime co
munali già da tempo abbia
mo svolto una serie di con
tatti bilaterali, come gli altri 
partiti, e siamo giunti ad 
un'intesa aperta col PSDI ed 
il PRI. mentre il PSI ha 
tenacemente teso all'accordo 
esclusivo con la DC, rin
viando ogni contatto con noi 
(da dicembre chiedevamo un 
incontro) e rompendo un 
accordo già sottoscritto col 
PSDI, accordo che preve
deva la possibilità di un 

accordo di sinistra con noi 
ed il PRI. 

Ebbene, nonostante che da 
oltre 10 anni mi interesso di 
politica, non riesco a capire 
quali possano essere le ra
gioni per cui il PSI (che a 
più riprese ci accusava an
che in sede locale di collu
sione con la DC nei tre anni 
passati) caparbiamente sia 
giunto ad alleanze con la 
DC. quando ormai PSDI e 
PRI si erano schierati per 
una lista di sinistra che ga
rantisse finalmente un*< alter
nativa » al potere trentarin-
quennale della DC. E sì che 
da parte della federazione 
romana del PSI ci si era 
fatto chiedere anche di met
tere un capolista socialista. 
richiesta che avevamo accet
tato. 

Vorrei che tu pubblicassi 
questa mia lettera perché i 
politici e gli intellettuali del 
PSI che leggono quotidiana
mente il nostro giornale ri
flettano e mi facciano sanere 
dove in Italia, senza alcun 
motivo e quando già si con
cretizza la prospettiva di una 
coalizione di sinistra (con la 
certezza di una vittoria) ca
pace di porre fine al sopruso 
democristiano, il nostro par
tito abbia mai buttato a mare 
gli alleati di sinistra e con
voli a e felici » nozze con la 
Democrazia Cristiana. 

Antonio CupelHni 
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Per il professore nessuna comunicazione giudiziaria 

Le accuse a Basaglia 
tutte inventate da 
un noto fascista 

Solidarietà al dirigente dei servizi psi
chiatrici - «Vogliono colpire la riforma» 

Un bluff, una volgare mon
tatura che non è durata 
neanche una settimana. Le 
accuse contro il professor 
Basaglia, che si diceva fosse 
stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria pur 
aver protetto un gruppo di 
terroristi, erano state Inven
tate di sana pianta da un no
to fascista, Ugo Fabbri, già 
dirigente di Ordine nuovo. Il 
personaggio giorni fa aveva 
inviato una cinquantina di 
cartelle al sostituto procurato
re della Repubblica di Trie
ste, compiendo una sua « a-
nallsi sul terrorismo» (sic!). 
Tra le tante idiozie, il fasci
sta sostiene che il professor 
Basaglia, nell'ospedale psi-
chiatrico dì Trieste che diri
geva, aveva offerto ospitalità 
ad alcuni giovani tedeschi. 
sospettati di far parte di 
gruppi eversivi. Un'accusa 
assolutamente campata in a-
ria. tanto che ieri si è avuta 
la conferma che nel confronti 
del sanitario non è stata mai 
aperta nessuna indagine. E 
stavolta la smentita è di fon
te ufficiale. Il dottor Staffa, 
sostituto procuratore ha di
chiarato a una agenzia che 
non «intende occuparsi del 
dossier ». 

Ecco come si costruisce u-
na montatura. Da «pendant» 
con la «rivelazione» di Ugo 
Fabbri nel Lazio — dove Ba
saglia è stato chiamato a or
ganizzare i servizi psichiatrici 
— l'avvocato missino Paolo 
Andriani, sul fogliaccio di 
Rauti, « Linea », ha rilanciato 
le accuse, subito riprese da 
altri quotidiani di destra, il 
«Tempo» e «Vita Sera». 

L'attacco questa volta non 
era più alla persona, ma al
l'intera amministrazione de
mocratica della Regione. 

Ecco perchè le calunnie 
fasciste hanno ottenuto l'et-
fetto opposto. Al prof. Ba
saglia 6ono arrivate in po
chissimo tempo decine di at
testati di solidarietà. 

Tra i messaggi più signifi
cativi c'è quello del eindaco 
di Roma, il compagno Luigi 
Petroselli e del prosindaco, 
Alberto Benzoni. « Deside
riamo confermarti di fronte 
alle note speculazioni poste 

in atto in questi giorni da 
alcuni quotidiani — è scritto 
nella nota — i sensi della 
stima profondo che l'ammi
nistrazione comunale ripone 
nel tuo operato di dirigente 
del servizi psichiatrici del 
Lazio. Attraverso la tua per
sona si tenta, come già nel 
passato, di colpire una espe
rienza professionale, culturale 
e sociale di avanguardia, nel 
campo dell'assistenza psi
chiatrica che ha acquistato 
grande prestigio a livelle in
ternazionale. La coincidenza 
di questa che consideriamo 
una vera e propria provoca
zione con la campagna elet
torale In atto rende evidente 
il tentativo di mettere, per 
questa via. in difficoltà le 
amministrazioni democratiche 
da quella provinciale di Trie
ste a quella regionale del La
zio ». 

Anche la dichiarazione del
l'assessore regionale alla Sa
nità. il compagno Ranalli, è 
chiara. «Riaffermiamo — ha 
detto — la solidarietà umana 
e politica al professor Basa
glia fatto oggetto di un at
tacco canagliesco di fonte 
fascista, che non può e non 
deve in alcun modo incrinare 
la positiva collaborazione che 
è in corso da gennaio e che 
ha portato il professor Ba
saglia alla direzione della 
riorganizzazione dei servizi di 
tutela della salute mentale». 

A nome della giunta, ha 
poi espresso la solidarietà al 
professor Bisaglia 11 presi
dente Santarelli, il quale ha 
precisato la necessità di re
spingere le accuse mosse al 
responsabile del servizi psi
chiatrici. 

Intervistato da una agenzia. 
pochi istanti prima di prende
re l'aereo che lo ha portato a 
Francoforte per un conve
gno. Bisaglia ha detto che 
«gli ambienti e i giornali da 
dove provengono le accuse le 
qualificano da sole. Sono di 
estrema destra e quindi so
spetti di partigianeria». Poi ha 
aggiunto: «Se negli ospedali 
triestini ci sono persone che 
lavorano come volontari è 
chiaro, che prima di Iniziare 
la loro attività, debbono ave
re presentato i documenti al
le autorità competenti. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tem

perature registrate alle ore 
11: Roma Nord 14 gradi; Vi
terbo 12; Latina 14; Prosino
ne 13; Monte Terminillo 7. 
Tempo previsto: molto nu
voloso, con tendenza ad at
tenuazione dei fenomeni. 

NUMERI UTILI • Cara-
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4S0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso etra-
viabilità ACI: 4212. 
date ACI: 116; Tempo e 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazl 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
II: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
ria Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 

numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
J21. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedì chiuso Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedì chiuso. 

(jfotefà'aomcar) 
POESIA POLACCA 

Una serata di poesia dedi
cata allo scrittore e poeta po
lacco Jaroslaw Iwaszkiewicz. 
SI terrà domani alle 18 nel
la sede dell'associazione ita
liana per i rapporti culturali 
con la Polonia. Al dibattito 
interverranno: Irena Conti, 
Elsa de Giorgi, Mario Lunet
ta e Maria Luisa Spaziarli. 

ANPI - TIBURTINA 
Tre giornate dedicate alla 

dorma, al teatro e alla mu
sica sono state indette dal-
l'Anpl della zona Tiburtina 
nell' ambito delle iniziative 
contro la violenza e il terro
rismo e per la pace. Le ma
nifestazioni cominceranno og
gi nella sede del circolo Car
lo Levi (via Diego Angeli. 
n. 122) e si concluderanno 
domenica. Ecco il programma 
degli spettacoli: oggi, gior
nata dedicata alla donna, al
le ore 18 il complesso musi

cale Eugène Pottier presenta 
i canti della Resistenza inter
nazionale. Alle 19 tavola ro
tonda sulle donne, la Resi
stenza e i problemi d'oggi. 
Sabato 17 alle 19.30 la com
pagnia la « Recita » presenta 
« Carclof f ola ». Domenica 18 
alle ore 17,30 il complesso 
«L'imbuto» si esibirà hi un 
concerto di musica contem
poranea. 

FESTA A MONTEVERDE 
Gli anziani della Lega di 

Monteverde Nuovo hanno in
detto per domenica prossima 
una festa che si terrà hi Lar
go Ravlzza. L'iniziativa ini-
zterà alle 10 del mattino con 
un torneo di scacchi, dama 
e scopone e si concluderà al
le 20,30 con un gran ballo. 
Nel corso del pomeriggio ci 
sarà anche un Intervento hi 
video-tape sui problemi del 
quartiere e un dibattito con 
l'assessore «Ha sanità Argiu-
na Mazzetti. 

Di dove in quando 

Fabrizio Clerici - Roma; 
Galleria « I l Gabbiano», 
via della Frezza 51; f ino al 
31 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Nel 1970, Fabrizio Clerici 
realizza per la Propylàen 
Verlag Berlin un'edizione 
del « Milione » di Marco Po
lo con 40 tavole In nero e 
a colori e 12 litografie ori
ginali. Che si tratti di fru
gare nel sonno romano del
le antiche statue o di inse
guire sonde spaziali e mo
ti stellari, oppure di metter 
costumi alle note di Ali Ba
bà di Cherubini o di « illu
strare » favolosi percorsi 
della poesia come Orlando 
Furioso e altrettanto favo
losi viaggi con?^ i7 Milione 
di Marco Polo, o addirittu-
ra di farci planare su pia
neti lontani con 1 suoi « Mi
raggi » e «Templi dell'Uo
vo» e con la medesima le
vità con la quale scivola la 
barca che ci porta a rivisi
tare l'Isola dei Morti di 
Arnold Bocklln; sempre Fa
brizio Clerici ci fa entrare 
in quella « profondità me
tafisica » che fu spalanca
ta da Giorgio De Chirico e 
ci rida stupore per la di
mensione sterminata dell'I
gnoto e gioia dell'avventura 
del sensi e della cultura 

Pino Reggiani 
aila « Medusa » 

Egitto, 
desiderio 

di uno spazio 
umano 

sconfinato 
e sereno 

Pino Reggiani * Roma; Gal
leria « La Medusa >, via del 
Babuino 124; f ino al 31 
maggio; ore 10-13 e 17-20 

Un viaggio in Egitto mai 
fatto. Tante sculture e pie
tre viste nei musei e nei 
libri. Una serie di dipinti 
splendidi e enigmatici dove 
l colori della terra e dei 
desiderati ruderi egiziani 
sembrano quelli della carne 
di capra o di pecora scuola-
ta di fresco ed esposte alla 
luce bruciante di un azzurro 
meridiano. 

Perché l'Egitto delle pira
midi e delle statue colossali 
in tutte queste immagini di 
Pino Reggiani? Scrive, fra 
l'altro, nel catalogo il pit-

s II Calapranzi, del 1960. è 
uno dei migliori testi del
la prima produzione di Ha-
rold Pinter, forse il più va
lido drammaturgo inglese 
contemporaneo. La realizza
zione di questo atto unico 
da parte del gruppo «I tea
tranti B» viene replicata 
in questi giorni al Teatro 
Ateneo, nella città Univer
sitaria. 

Due kitters, in un conti
nuo alternarsi tra consue
tudini e situazioni scono
sciute e imprevedibili, at
tendono nella cucina di un 
ex ristorante che il loro 
capo invil ordini precisi cir
ca l'omicidio da compiere. 
Durante l'attesa accadono 
cose strane: da sotto una 

Fino alla fine di maggio, 
tutti i martedì a vìa dei 
Greci, si svolgono concerti 
organizzati dalla Provincia 
di Roma nell'ambito di una 
più ampia serie di mani
festazioni musicali che vo
gliono offrire, anche attra
verso iniziative decentrate, 
un diverso modo — come 
dice anche il titolo della 
iniziativa — di «fare mu
sica nella scuola ». Dopo 11 
concerto di Gazzelloni che 
ha aperto la serie, marte
dì scorso è stata la 7olta 
della chitarra classica di 
Bruno Battisti d'Amarlo. 
Le due prossime settimane 
vedranno la partecipazione 

Fabrizio Clerici alla galleria «Il Gabbiano» 

Marco Polo fa 
un viaggio spaziale 
in un mondo nuovo 

Fabrizio Clerici: « Lungo la .strada di Campiciù » 

Anche nel Milione di 
Marco Polo si conferma il 
grande disegnatore e il 
grande lirico metafisico. 
Scrive Alberto Moravia nel 
catalogo: « Ora Clerici con 
le sue litografie ei suoi di
segni ha cercato non già di 
illustrare il Milione, ma 1' 
effetto che il libro a suo 
tempo ha fatto al suoi let
tori. Cioè, in altri termini, 
ci ha fornito un'illustrazio

ne dell'incoscio collettivo 
del Medioevo per quanto 
riguardava l'Asia e soprat
tutto l'Estremo Oriente... 
resterebbe da dire fino a 
che punto l'incoscio collet
tivo medioevale si è inscrit
to nel segno di Clerici cosi 
nervoso, così capriccioso, 
così intellettuale, così niti
do e cosi lantastico. Ma a 
noi deve bastare quello che 
abbiamo già detto: questo 

Pino Reggiani: e Egitto », particolare 

tore: «Nella geometria im
ponente del mondo egizio 
si ricerca una fiducia, una 
protezione. Non c'è nulla 
di più semplice e misterioso 
della geometria di una pi
ramide. Anche al fondo di 
essa si può leggere una am
bivalenza, non solo sul pia
no geometrico ma anche in 
un senso magico-mlsterico. 
Nel mondo egizio la vita e 
la morte avevano una loro 
continuità Indissolubile ma 
serena A. 

E' da una profonda ansia 
per il presente che muove 
questo desiderio e questa ri 
cerca di geometria e di se
renità e di calma relazione 
tra vita e morte. Il sogno 

delle forme e dei colori del 
paesaggio e delle sculture 
dell'antico Egitto — l'inter
rogazione che c'è in ogni 
figurazione — è come 1' 
aprirsi dello sguardo all'in
terno di sé, nell'abisso dei 
propri sensi e pensieri. Qui, 
noi siamo il flusso, dentro 
un flusso che sembra non 
poter trovare geometria chia
ra di forme: lontano un 
flusso bloccato in forme ar
chitettoniche e plastiche as
solute. immani cristalli che 
furono lambiti e formati dal 
flusso antico della vita e 
della storia. Solo apparente
mente l'archeologìa egiziana 
non ci appartiene più: in 
quelle costruzioni, In quelle 

segno rappresenta con e-
strema precisione tutto ciò 
che la precisione di Marco 
Polo esclude ma lascia im
maginare nelle pagine del 
Milione ». 

Ben detto. Ma c'è da ag
giungere un'osservazione 
fondamentale: che il Millo-
re è soltanto l'occasione, la 
fiammella che fa divampa
re le Immagini dai carboni 
di Clerici che dà forma, col 
suo segno fecondo e che ar
riva dove i sensi tutti dell' 
uomo possono arrivare, non 
soltanto a ciò che Marco 
Polo lascia immaginare ma 
a tutto l'immaginario pos
sibile, storico, organico e 
poetico, che può infiam
mare la mente dell' uo
mo, oggi, vuoi rompendo 
antichissimi spessori e av-
vicinando spettrali lonta
nanze, vuol anticipando for
me nel tempo e nello spazio 
penetrati dalla più avanza
ta e terribile tecrologia. 

E il segno di cui si serve 
Clerici per figurare luoghi 
e uomini mai visti ha la po
tenza di rendere concreto 
l'immaginario in un giuoco 
poetico davvero favoloso tra 
ciò che è sepolto e ciò che 
dobbiamo ancora scoprire. 
Il segno tocca la carta e 
anima folle che ha genera
to la pietra e folle lontane 
miliardi di anni luce. 

Tra surrealisti e metafisi
ci c'è stata una straordina
ria generazione di reggerti. 
di pittori che hanno fatto 
trasparenza nell'opacità del 
mondo (son parole di 
Eluard per Ernst). Fabrizio 
Clerici, oltre a fare traspa
renza in un tempo assai o-
paco e che ama l'opacità, 
ci mostra quale sia 11 potere 
dell'Immaginazione e quar
to poco sondato il mondo. 

Dario Micacchi 

forme c'è una sfida umana 
alla morte e al cosmo che 
bisogna saper vedere. 

Pino Reggiani ha cercato 
di vedere spinto ' dal suo 
desiderio di serenità medi
terranea, affascinato dallo 
spazio geometrico e dall' 
immobilità assoluta delle 
forme che sembrano sottrar
si all'usura e porsi come co
se eterne. Dunque un Egit
to fantasticato e misterioso 
almeno quanto è tormenta
ta e inappagata l'immagina
zione del pittore 

Vien fuori un colore la
vico, violetto, rosso terre. 
cenere rosa, verde, azzurro 
solare e sì versa In pira
midi. statue, palme, cammel
li, figure umane egizie di
pinte. Dario Bellezza ha 
scritto una bella e malin
conica poesia per «Una vi
sita allo studio di Pino Reg
giani "in Campo de' Fio
ri"»: «„.Ecco, per darti 
omaggio, Pino / io guardo 
il cielo serale / e inquina
to di una Roma mortale / e 
piango sulla comune sor
te / di rimanere dentro 1' 
umano ». 

E* da Campo de' Plori che 
si libera questo angoscia
to desiderio della geometria 
egizia e degli sterminati 
spazi liberi per l'avventura 
umana e, più segreto, l'in
terrogativo che circola per 
le forme tutte dentro il co
lore: come restare umani? 
Con la pittura «spellata», 
carne al vivo. Pino Reg
giani accenna a dire la ve
rità: e non è poco. 

mi. da. 

« Il Calapranzi » di Pinter all'Ateneo 

Quando non c'è più frontiera 
tra fatti consueti e sconosciuti 

porta arriva una busta con
tenente dei fiammiferi, il 
calapranzi del vecchio loca
le inizia a mandare ordina
zioni alle quali 1 due per-
sonaggf sempre più ansiosi 
e stupiti risponderanno in
viando gli oggetti più stra
ni e disparati- Alla fine 
giunge l'ordine del capo. 
la vittima è proprio uno 
dei due assassini, giusto 
quello che era rimasto mag
giormente colpito dalle ri
chieste del calapranzi e che 
più aveva iniziato a «ribel
larsi» della lunga attesa. 

Delle opere di Pinter que
sta appare tra le più com
plete ed emblematiche, sia 
per la vastità del temi uma
ni trattati, sia per la raf

finatezza e l'inventiva sce
nica con le quali questi 
vengono sottoposti all'atten
zione degli spettatori. Nel
la nostra società, ricca di 
continui e rapidi rivolgi
menti umani i confini del 
• conosciuto » sono sempre 
più ristretti e vulnerabili. 
sempre più facilmente pre
da dello «sconosciuto»; chi 
si ribella a tale convenzio
ne verrà «(risucchiato» dal 
frenetico ritmo vitale cui 
tutti siamo sottoposti quo
tidianamente. 

Lo spettacolo in scena al
l'Ateneo, diretto da Marco 
Lucchesi e interpretato da 
Stefano Milazzo e Stefano 
Mure, pur nella sua fedel

tà al testo, affievolisce, in 
parte, gli acuti toni del
l'analisi pimeriana, focaliz
zando, il complesso della 
messinscena, principalmente 
sulla lenta ma continua ri
volta del personaggio alla 
sua abitudinaria prassi di 
lavoro. Anche questo, na
turalmente, è uno dei fon
damenti del Calapranzi, ma 
l'ampio respiro dello «stu
dio» compiuto da Pinter 
non permette la suprema
zia di un tema su un al
tro. altrimenti il clima ge
nerale del testo rischia di 
cadere nel vago e nel su
perficiale. 

n. fa. 

Battisti d'Amario ai concerti della Provincia in via dei Greci 

La chitarra classica di Paganini 
giunge fino all'America Latina 

del cantautore calabrese 
Otello Profazio (20 maggio) 
e del Trio di musica afro-
brasiliana di Luis Agudo (27 
maggio). 

n programma presentato 
da Bruno Battisti d'Amario 
si apriva con la produzione 
chitarristica italiana del
l'Ottocento — rappresenta
ta da Paganini e da Giulia
ni — aveva poi come mo
mento centrale alcune mu
siche di Isaac Albeniz per 
concludersi con uno sguar 
do alla musica per chitarra 
dell'America Latina nel 
nostro secolo: tre «bandie
rine» sono state piazzate 
dal nostro valido chitarri

sta: quella messicana con 
Manuel Ponce; la venezola
na con Antonio Lauro (ma 
è di orìgine italiana, la sua 
famiglia è di Maratea), e 
naturalmente la brasiliana, 
con tre « Preludi » di Villa 
Lobos, 

Paganini (di cui il chitar
rista ha eseguito «Tre ghi
ribizzi») ha scritto per la 
chitarra 43 pezzi, segno 
questo di un Interesse note 
vole del genovese per tale 
strumento; anche se I pez
zi presentati non hanno 
l'arditezza delle sue musi
che per violino e sono sur
classati. per possibilità 
espressive dì impiego dello 

strumento, dalla « Grande 
ouverture» op. 61 di Mau
ro Giuliani. 

Dopo i pezzi di Albeniz 
(tutte trascrizioni, tra cui 
una, «Autunno», dello stes
so Battisti d'Amario) è sta
ta la volta dei sudamerica
ni, tra i quali ha spiccato 
la densa interpretazione 
della bella «Sonata Messi
cana » di -Manuel Ponce: 
per ironia del caso l'autore 
di armonie cosi ricche e 
complesse il grosso pubbli
co lo conosce solo grazie 
ad « Estrellita ». una can
zone di successo 

c. cr. 
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Lirica 
Gigli, 8 - te'e-TEATRO DELL'OPERA (Piana B. 

tono 463641) 
Alle 20.30 (in abb. alle « Prime Serali ». ree. 69) 
prima rappresentazione di « Lucrezia Borgia > 1 
prologo e 2 atti. Musica di Gaetano Donizetti. 
Maestro concertatore e direttore Richard Bonynge, 
maestro del coro Vittorio Rosetta, regia di J. Co-
pley ripr. da C. Renshaw, scene di J. Pascoe. 
costumi di M. Stennett. Interpreti principali: Joan 
Suthcrland, Luigi Roni. Piero Visconti, Elena Zilio. 

Concerti 
ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la < Saletta » di Via Astura n. 1 (Piaize 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18,30: « Evolu-
zìone del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia >. 
Tutti i giovedi alle 19: « I fondamenti della teo
ria musicale ». La partecipazione è gratuita. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli n. 1 1 • tei. 346607) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci • tei 6793617 • 6783996) 
Domani alle ore 21 
Concerto del Quartetto « Academica • (tagl. n. 2 3 ) . 
In programma: Haydn. Webern, Debussy. Biglietti 
in vendita domani delle 9 alle 14 in V i * Vittoria 
e do:ie 19 in poi in Via de: Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - telefo
no 6543303) 
Ore 21.15 
Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Italo La
tino Americano - Piazze Marconi n. 26, EUR) 
Concerto del chitarrista Leonardo Mascagna. Al 
pianoforte Donella d'Alessio. In programma mu
siche di Castelnuovo Tedesco. Biglietteria ore 21 
presso Auditorium. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA » (Via 
dei Greci. 10 - tei. 6789520) 
Domani alle ore 21 
Net Palazzo della Cancelleria: concerto del pia
nista Giorgio Sanguinetti. Musiche di Schubert, 
ChoDin, Brohms. 

I SOLISTI D! ROM* 
Ore 21.15 
Presso il Teatro II Politecnico - Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a - « Avanguardia Italiana ». Musiche di 
Madama, Evangelisti e Pennisi per quartetto d'or
chi. Ingresso gratuito. Per informazioni rivolgersi 
al n. 7577036. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino 20 /a - tei. 6540422) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - te!. 3601752) 
Alle ore 20 e alle 21,30 
La Coop. Teatromusica presenta: « L'itola disa
bitata » di P. Metastasio. 

TEATRO OPERA APERTA (Via di Vigna Rigacci 
n. 13) 
Ore 21 
Presso la Sala Baldini (Piazze Campiteli)). Con
certo del coro d' voci bianche aureliano. Vinci
tore del Concorso per cori di voci bianche città 
di Prato Maggio 1980. Direttore Bruna Valenti 
Liguori. Mus.che di Procaccini, Gabbiani. Bac-
che.it. Kodgly. 

ARCO-MUSICA 
Ore 11 
« L'organo in Palestra ». Musiche d. F. Germa
ni. B. Marcello, F. Lecuona. Organista M. Gildo 
Tagliaferri. Scuola Media Statale A. Rosmini 26. 
Distretto - XV I I I Circoscrizione. 

SALA ACCADEMICA DI VIA DEI GRECI 
Ore 21 
L'associazione Ars Musica (tei. 893691) presen
ta un Concertò di chiusura della stagione 1979-80. 
Con Monica Berni (flauto), Antonio Di Pofi (pia
noforte). Musiche di Bach, Haydn, Mozart, Pou-
lenc. Ingresso L. 3.000. Ridotto L. 1.500. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 tei. 3598636) 

Ore 17.30 
La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di Aido Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia, 11/e • tei. 5894875) 
Ore 21 (fam.) 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Dopo la luna », novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della Scharoft. Regia di Aldo 
Rendine. 

BAGAGLINO (Vie dai Out Macelli. 67 - Mieto
no 6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, Isabella Biagìni in: * A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castellaci 
e Pingitore. 

BRANCACCIO (Via Meruiana n. 244 • Tel. 73725S) 
Ore 17.30 
Luigi Proietti in: • A me f li occhi p l n M », due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Ce:sa. 6 - tei- 6797270) 
Ore 17.15 (fam.) 
La Compagnia de» Teatro Comico di Silvio Spac-
cesi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novità 
in due tempi di Giuiio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atnca. 5/a tei. 736255) 
Ore 17 
La Effe e Gi presenta: « La moglie ideal* » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenogl:o. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Ore 17 (fam.) 
In collaborazione con l'ETI - Coop. Teatro Sud 
presenta: « L'onorevole » di Leonardo Sc:asc.a. 
Regia di Michele Mirabella. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 5795130) 
Ore 17,45 

. Le Cooperativa De' Servi presenta: • Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
giini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - te'. 862948) 
Ore 21.30 (Prima) 
La Compagnie I Cavernicoli presenta: e Cabarè-
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino, 
Leandro Pariavecchio, Pio Pollicino, Mario Marino. 

DEI SATIRI (Zia Grotrapinta 19 tei 6565352) 
Ore 21.15 (ultimi 4 giorni) * 
La Com sgn.a del Pepe presenta: « Edipo SO », 
novità ^soluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 133 • te!. 462114) 
Alfe ore 17 e alle' 21 
L'Assocazione Cuitura:* Amie' del Teatro Eliseo 
presenta i fantasiosi • divertenti « Momowa-
tenari* », spettaco o di mimi e maschere. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele
fono 465095) 
Ore 21,30 
La Compagni? di Prosa dei Piccolo Eliseo pre
senta « Non c'è da ridere se una donna «ad* » 
di Franca Valeri (da Henry Milton) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • tei 6794585) 
Ore 17 (fam.) 

. E.R.T. presenta: « Il gabbiano » di Anton Cecov. 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-VAI.LE (Via dei Teatro Va,le 23/a - 'eie 
tono 6543794) 
Ore 17 (fam.) 
Lo Stabile di Prosa di Mess'na presenta- « L'aria 
del continente » di Nino Martoglio. Regia di Pino 
Pass>alacqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele
fono 353360) 
Ore 21.15 
Mario Scaccia in: e Trilussa Bazaar » di Ghigo 
De Chiara. Regia di Nino Mangano. 

MONGIOVINO (Vis Genocchl 15 - tei. 5139405) 
Ore 18 (ultima replica) 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pretenta: 
« Recital per Carda Lorca a New York • lamento 
per Ignacio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via 5. Simone, 73 - tei. 6564192) 
Ore 21,15 
La Compagnia Teatro Aperto presenta Erio Ma-
sina in: « Senza trucco, tutta In nero » da « Col
loquio co! tango » di C. Terron. 

PORTAPORTESE (Via Nicolò Bettoni. ang. Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 
Ore 18.15 
II Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: • Oh Dostoevskij? - SI Dostoevskij! », due 
tempi di Merle Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vico'o S. Francesco a Ripa n. 18 • 
Te!. 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia di Prosa Ripagrende presenta: « Sa 
musica è d'amore II nutrimento ho. seguitate! » 
due tempi di Steiio Lanzetta e Kay McCarthy. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - tei. 573089) 
Ore 21 
Fulvio Ottaviano presenta: « Foresta ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 10 
I I I Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran
cia. Patrocinio Teatro per l'Unicef/Comitato Ita
liano - Provveditorato agli Studi di Roma - 'n col
laborazione con la provincia di Roma - Assesso
rato Cultura, Ambasciare di Francia e Centro Cul
turale Francese: « La ponimi verte » presenta: 
« Sul bordi del mare » (per le scuole medie). 
Prezzo unico L. 1.500. Adulti L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n 1 - tei. 315373) 
Alle 10: I I I Rassegna internazionale Teetro Ra
gazzi: Assessorati alle Scuole e alla Culture del 
Comune di Roma, Patrocinio Teatro per l'Unicef 
Comitato Italiano: Provveditorato agli Studi di 
Roma, Provincia Assessorato Cultura in collabora-
zion« dell'Ambasciata di Francia e del Centro Cul
turale Francese. La nuova Opera dei burattini e 
il Teatro di Roma presentano: e Signori, la Ma
rionetta! » (scuole medie e superiori). La melo
dia di cui morì la vecchia mucca, Cielo azzurro, 
Romeo e Giulietta di Edwin Gordon Greig. prez
zo unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - telefono 
S422779) 
Domani alle ore 21 
Concerto rock-reggae della Busch Band. Posto 
Unico L. 3.0O0. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini - Tel. 393969) 
Oggi e domani aite ore 21,15 
IV Rassegna di Teatro Popò are II Bai etto Na 
z'onale delle Filippine presenta- « Bayanhian ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - telefono 
6568711-6541043) 
Ore 21,15 
La Compagnia alle Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: « Sette pianeti, tette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - tei., 6561156) 
Ore 17 
« The music cure » di George Bernard Shaw. 
« Shake* versus Shan » di George Bernardshaw. 
Regia Fances Reiily. 

ALBERICHINO (Via Alberico II • Tei. 6547137) 
Ore 20 
Dorato Sannìni in: • lo • Maiakowskij ». 
Ore 21 (ultima settimana) 
Giancarlo Palermo in « La sarta dell* signora 
Coriconi ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Ore 21.45 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pi
sce: in regalia ». un lavoro teatrale di Demetrio 
Giordeni. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fono 6569424) 
Ore 21.30 
• Le tre donne e più di Adamo ovvero i tra 
uomini a più di Eva a altre storie ». di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 • te- 576162) ' 
Ore 21.15 
La Cooperativa Teatromusica presenta: « I l ba
gno di Diana », omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regie di Giorgio Marini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 -
tei. 5895782) 
Sala Pozzo - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre
zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia... • 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto 
Saia C - Ore 21.30 
La Compagnia Teatro presenta « Blng!!! • di 5 
Beckett. Regia di Martino Natati. 

POLITECNICO (Via G. B. Tlepoio n. 13 • Telefo
no 3607559) 
Saia B • Ore 21,15 
La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 
• Amleto • le intuizioni del dubbio • con Si
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Sa!a C - Ore 21,15 
L'Odradek 2 presenta- • Correrò immobile muto 
gridando • performance di Luigi Di Sales. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria. 22 -

tei. 3611240) 
Ore 22 
« Cheese » d: Alessandro C2cone. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri Tei 5895974) 
Ore 21.15 
Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: « Dar 
Golem ». Regia, elaboreztone scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Te.e-
fono 334334 • Piazza Mancini) 
Ore 18 
« Gli untori » di P. Cam. Rag* di M.T. Montice.il. 

TORDINONA (Via Aequasparta. 16) 
Ore 21.30 
• Scena di conversazione ». Regia di Robert Kleyn. 

TEATRO LA BILANCIA (Via MontebeJlo. 76 - tele
fono 4754478) 
Domani alle ore 21,30 (Prima) 
Sagfo spettacolo del. a scuola di recitazione 
e Mario Riva ». 
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VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
# « A ma gli occhi plesso * (Brancaccio) 

CINEMA 
• « Il cavaliere elettrico a (Appio, Gar

den, Smeraldo) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» 

(Atlantic) 
• « Soldato blu » (Ausonia, Planetario) 
• «Cane di paglia» (Bologna) 
• « Apocalypse now» (Cola DI Rienzo, 

Le Ginestre) 
• «1941» (King, Savola) 
• « Un uomo da marciapiede» (Quat

tro Fontane) 

• « Ali American Boys «(Quirinetta) 
• « Il lenzuolo viola» (Rouge et Noir) 
t> « Supertotò » (Trevi) 
• « I lautarl » (Esperò) 
• « Butch Casstdy » (Harlem) 
• « I guerrieri della notte» (Madison) 
• «Stop a Greenwlch Village » (No-

vocine) 
• « Donna Fior e I suoi due mariti • 

(Nuovo) 
• «Bulli e pupe» (Palladlum) 
• «Fuga di mezzanotte» (Rubino, 

Tr'anon) 
• « La calda notte dell'Ispettore Tibbs » 

(Libia) 
• • Il monello» e «Giorno di paga» 

(Riposo) 
• « Il prigioniero della seconda stra

da » (Traspontlna) 
• « Terrore dallo spazio profondo » 

(Trionfale) 
• « Uno sparo nel buio» (Il Labirinto) 

TEATRO SCIENTIFICO (Vie Sabor.no. Vi» Pia
va Tel 3389614) 
Alle 21.15 la Compagnia dei Benandenti presenta: 
« Rtmilkizloni ». opero di M:mo e Maschere di 
Aurelio Gatti 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63. Ouartiere 
5. Lorenzo) 
Domani aile ore 22 
Inaugurazione con « Action Poeting » d Andrea 
Petrin:, Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. 8odoni) 

Domani alle ore 17 '^ f i 
La Compagnia Agorà 80 présente: a Capitine £ « 
un uomo In cielo » di Gianni Rodari a Maurizio 
Costanzo. Regia di Antonio De Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 - Tel. 733601) 
Ore 16 
« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tate di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Tel. 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestino) 
Ore 10 
Scuola media Vallani di Pofi. In collaborar one 
con la Provincia di Frosinone ed il Teatro di Ro
ma. Seminario per ragazzi. « Gioco organizzato e 
Rapporto Ludico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 
Cooperativa di servizi culturali. 
Laboratorio di costruzione maschere presso la 
scuola media di Atina (Frosinone). In colobo-
razione con il Teatro di Roma. Alle 17 laborato
rio di costruzione maschere presso In scuoia P. 
Maffi di Via Borromeo (X IX Circoscrizione). 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 - Tele
fono 582049) 
Ore 9.30 
• C'era una volta un bosco » di A. Giovarmeli. 
Spettacoli per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico 
n 32 Tel 8101887) 
Ore 18 
Seminario laboratorio per insegnanti • operatori 
culturali. 

Cabaret 
BATACLAN (Vie Trionfale n. 130/a - Tei 310749) 

Ore 21.30 
I divi in Crak spettacolo vario musicale con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. Ai ter
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • Teletono 
5895540) • . L - • _ . 
Ore 21.30 ( 

« Così come siamo, overo... • cebirat in due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 
Valentin!. 

IL PUFF (Via G. Zsnozzo n. 4 - Tel. 5810721 • 
5800989) 
Ore 22,30 ' -
Otello Beiardi in « Chissà perché » con France
sce Maggi e Paola Rinaldi Testi e regia di Fra-
betti-Belerdi. Musiche di Maurizio Marcilli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82» telefono 
737277) 
Ore 21.30 
Gastone Pescuccf e Lucia Cassini Hr. «Maliziosa 
mente vostri », cabaret In due tempi di Veiler-
Pescucci-Fusco-Cessini 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 • te. 7784838-
8441561) 
Tutte le sere alle 22,30 e al:e 0.30 superspetta-
colo musicale: « Moonlight paradise » di Paco Bo-
rau. Apertura locale 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei. S894667) 
Ore 22 e 0.2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sue 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Ore "2*2 
Francesco Forti ed il classie iazz Team con Aibe
rico Di Meo, Pino Liberati. Alla chitwra Carlo 
Loffredo. 

FOLK STUDIO (V:a G Sacchi. 3 te- 589237) 
Alle 21,30 «cantata per aria», avventura musi
cale per soie voci con il gruppo « Centinpiazze ». 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentini n. 33 tei. 589237) 
Ore 21,30 
Concerto per pianoforte: E. Pierannunzi. 

SELARUM (Via dei Fienaroii. 12 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 2 1 . Musica latino-americana con 
gli • Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI V:a Fonte dell'Olio. 9 
tei 5895928) 
Alle 22: Carme o. folklorisra spagnolo; Dakar, 
foiklorista peruviano; Emiij, foiklorista naitiano: 
Said. foiklorista internazionale. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico - Piazza Risorgimen
to - Tel. 5540348) 
Alia 21 «Lady day» (ingresso gratuito aKe don
ne) concerto di iazz mainstream con il gruppo 
di Piero Montatiti. Blue Syndrome (sax baritono 
alto). Cinzia Gizzi (pianoforte) • Aldo Abete 
(batterìa e contrebbasso). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34) 
Per i g'ovedì Musicali del Grauco-Rassegn* < La 
Chitarra Folk »: Historical BaKeds. 

* • • 
LUNEUR - Luna Park pei Manente (Via del e Tre 

Fontane EUR Tel. '5910608) 
Il posto idea e por trascorrere une piacevole serata. 

Cineclub 
L OFFICINA (Vie 8enaco 3 - tei. 862530) 

Aiie 16.30-20.30: e La rivolta dei Gladiatori» di 
V. Cottsfev-: ( I t . 1958 ) . Alle 18,30-22.30: «Le 
Legioni di Cleopatra > di V. Cottafavi ( I t . 1959) . 

F ILMslUOlO 
Studio 1 • Ai:e 18,30 20,30 22,30 « Ameri
go, nascita di oaa cooiono » di Pier Farri, con 
P. Guccini. - « Albata Concerto • (film concerto 
con Guccini ed ì Nomadi). 
Studio 2 • Alle 18.30 « La strada a di F. ral
lini; allo 20.15 «Giuliette degli spiriti • di F. 
Feliini; aHe 22.30: • La strada >. 

CR.S, IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 31223) 
Alle 17. 18,50, 20.40, 22,30: • I la» spere sei 
baio • di B. Edwards, con P. Seller». 

POLITEAMA (Vài Garibaldi, 56) 
Aile 21 l'Associazione CA.RI.MO. La Luna Ne
gata presenta Anna Freddi in: « ™Veetiitl»Hfe » 
di e con Gabriella a Beatrice Di Lai. 

AUSONIA (Vie Padova. 92 • Tel. 426160 • 429334 
Ouart. Nomenteno Italia). 
Alle 16,30-22,30: e Soldato ahi » di R. Nelson, 
con C. Bergen ( 1 9 7 0 ) . 

LA FEDE (Via Sabotino • Via Piava) 
Mostra fotografica di Marco Zimmermann, spunti 
sociologici su Viale Angelico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 rei 3662837) 
Alle 17. 19. 21 per II ciclo "Cinema e guerra": 
• Quando volano lo cicogne ». Regia di T. Sa-
moilova. Drammatico. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere - tele
fono 5816379) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: » l soliti Ignoti» con Vit
torio Gassman. Comico. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Da!le 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
musiche brasiliane. Dalle 21 funziona il servizio 
ristorante. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) L. 3500 

Qua la mano con A Celentano e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.JO) 

ALCYONE (vìa L. Lesina, 39, f. 8380930) L. 1500 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 
VM 14 

ALFIERI (via Reperti, 1) t_ 1200 
Colpo segreto di Bruce Lee 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Les depravees du plalstr 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 
L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano 
Sat.nco 
t 15.30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 
L. 2500 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18 tei. 890817) L. 2000 
Blue erotik movie 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con M. Serrauit - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia, 56. tei. 779638) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tei. 7594951) l_ 1200 
Quella pornoerotica di mi» moglie con W. Mer-
gol Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) L. 2000 
Escape from Alcatraz (Fuga da Alcatraz) con 
C. Aestwood - Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 3S3230) L. 3500 
Dimmi quello che vuoi con A. Me Graw - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Celerina, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wildsr • 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37, tei. 3603546) 
L. 2500 

I porno amori di Eva 
(16-22.30) 

ASTORI A (via di V. Beiardi. 6. tei. 5115105) 
L. 1500 

Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio, 225. tei. 8186209) L. 2000 
- Super rapina a Milano 

(16-22.30) 
ATLANTIC (via Tuscolan». 745. tei. 7610656) 

L. 1500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) L. 1200 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - V M 14 

BALDUINA (p. Balduina. S2. tei. 347592) L. 2000 
Cafè express con N. Manfredi - Satirico 
(16,15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tal. 4751707) L. 3500 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 
(16-22.30) 

•ELSITO (p.lc M. d-Oro. 44. tei. 340887) u 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico - V M 14 
(15.30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei. 481336) 
l_ 4000 

Una donna particolare 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 
Cane di paglia con D. Hoffma™ - Drammatico -
V M 18 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L- 2000 
I I cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capraniea. 101 . tei. 6792465) 
L. 2500 

La derobade • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
Le strada del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16,30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Apoealipie no*» con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za JL Pilo. 39. tei. 588454) 

L insegnante al mare con tutta la claaaa 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestlna. 23. taf. 295606) 

* . . . . . ' . . L , s o ° 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

DIANA (via Appia H.. 427. te». 780146) L I 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

DUE ALLORI (via Cesilina, 506. tei ^7J207) 
•=JL laek ° ° * * » " •Mtoatrada con A. Sordi - Satirico 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
« ] * • » ' » c o p p i * •f*0**1» eof» C- Segai - Sentimentale 
k M B A » Y (via Stopparti. 7, t*V 870245) t J0OO 

Assassinio di un allibratore cinese (Prima) 
(16,15-22,30) 

EMPIRE (v ie R. Margherita. 29. teL 857719) 
L. 3500 

Tom Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 
(16-22,30) 

ETOILE (p-za in Lucina. 4 1 . tal. 6797556) L. 35O0 
(16-22,30) 
Kramer contro Kramer con O. Horfman - SeritS-
menta.'e 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672, te! 6991079) L 1300 
Erna a i tuoi amici 

EURCINE (via LISTI, 32. tei. 5910986) L 2500 
Assassinio di un allibratore cineee (Prima) 
(16,15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tei. 865736) L 25CC 
Czlactica l'attacco dei Cytoo con L. Bridges 
(16 .30-2230) 

FIAMMA (via Bissoiati, 47 . f*J 4751100) L. 3000 
(16-22.30) 
Lo citta dotto Scapa di F. FeMM • Oiaaamalico 
V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tdtentln©, 3, tale-
fono 4750464) L. 2500 
Assassinio di •*) alliararora ctstaee (Prima) 
(16.20-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tal. 58284S) L. 2000 
I l cavallaro elettrico con R. Redford • Senrlmentola 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p jza Vulture, tal. 894946 L- 2000 
Febbre di donna con I Sari! - Sexy - V M 18 
(16 22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tal. 864149) L 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson • Satirico * 
V M 14 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con i . Dora Ili • Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. rei. 6380600) 
L. 2500 

Mangiati vivi con J. Agren • Drammat.co • V M 18 
(16. i 5-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. H off man - Senti
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Beluihy - Av
venturoso 
(16.45-22,30) 

INDUNO (via G. Induno, 1. tei. 582495) L. 2000 
La collina dei conigli, con M. Rosen - D'ani
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093638) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(16-19-22) ' 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. tei. 786086) 
L. 3000 

Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

MA1ESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli, 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 44, tei. 6561767) L. 1500 
Il caldo corpo di femmina 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 , tele
fono 6090243) L. 1500 
Attimo per attimo con J. Travolta • Sentimentale 
(20,45-23) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Macabro con L. Bava • Horror • VM 14 
(16.20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Gioie morbosa del sesso 
(16,20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico • V M 18 
(16,20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti. 16. tei. 6273247) L. 1500 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Guerre stellari (vers. org.) con G. Lucas - Av
venturoso 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tei. 789242) 
L. 1500 

Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei. 3962635) 
L. 1500 

Il —s!st= Immaginario ce» A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso ' 
PARIS (via Magna Grecia. 112. tei. 754368) 

L. 2500 
Star trek con W Shatner - Fantascientifico 
(16.330-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Heaven can wait ( I l paradiso può attendere) con 
W. Beatty - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontine, 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Horfman - Dram
matico VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Sunburn. bruciata dal sola con C. Grodin • Av
venturoso 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

All'American Boys con P. Yates - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tei. 464103) 
L. 2000 

Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
VM 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
. L'ultima coppia sposata con G. Segai - Sentimcttala 

(16-22.30) 
RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 

I gladiatori con V. Matura • Storico-mitologico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una donna coma Eva con M. Schneider • Dram
matico - VM 18 
(16.45-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
l_ 3000 

I I lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico 
- VM 18 
( 16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L. 3000 

I gladiatori con V. Maturo • Storico-musicale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Betushy • Av
venturoso 
(15.45-22,30) 

SISTINA 
I! pirata con 1. Garland * Musicala 
(16.10-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, te). 351581) 
L. 1500 

I I cavaliere elettrico con R. Redford • Sontiment. 
SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) L, 3000 

L'incredibile Hulk (Prima) 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tot. 462390) L. 2500 
Porno erotic movie 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliane, 8, teL 8380003) 
L. 1800 

La collina dei conigli di M. Rosen - Disegni anim. 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354. tei. 4337444) L. 1000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 85S030) e 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E- Montesano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p^a Vertano. 5. tei. 851195) L. 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

VIGNA CLARA (?^a S. Sacini, 22. teJ. 3280359) 
L. 2500 

La spada nella roccia • D'animazione 
(15.30-21.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

I gladiatori con V. Matura • Storico-mitologico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
•BASAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

Non pervenuto 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli e e S-dama. 18. ttlefono 

8380718) L. 1000 
Alta tesatone con M. Brooks - Satirico 

APOLLO (via Cairoti, 98, tei. 7313300) L 800 
Diango con F. Nero - Avventuroso - V M 18 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. S30521) 
L. 1000 

Interceptor con M. Gibson • Drammatico - V M 18 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 

L. 1500 
Immacolata a Concetta l'altra gelosia con M. 
Michelangeli - Drammatico - V M 18 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Mariti con J. Cassavetes - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950. tei. 7615424) 

L. 1000 
Morbosità proibita con P. Pascal - Sexy - V M 18 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 
L. 1200 

Interceptor con M. Gibson • Drammatico • V M 18 
CASSIO (via cassia. 694) L 1000 

Remi e il suo cane Kapy - Disegni animati 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3S9a657) l_ 1000 

Dieci con D. Moore • Satirico - V M 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 
DORI A (via A. Dorle 52, tei. 317400) L. 1000 

Klss Phantoms con G. Simmons • Musicale 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tei. 5010652) 

Il Porno shop della settima strada 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 
ESPERO L 1 500 

I lautari con D. Chebeseescu 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de] Fiori 56) 

Gang con K. Carradine - Drammatico - VM 14 
HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 

Butch Cassldy con P. New man • Drammatico 
HOLLYWOOD (via de! Pigneto 108, tei. 290851) 

L. 1000 
II vizio in bocca con A. Arno - Sexy • V M 18 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
L'Insaziabile 

MADISON (via G. Chlabrera, 121 , tei. 5126926) 
L. 1000 
I guerrieri della notte con W. Hill • Drammatico 
VM 18 

MISSOURI (via Bombellt 24. tei. 5562344) L. 1200 
Dracuta con F. Lengelia - Drammatico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Tutti probabili assassini con E. Sommer • GlaHo 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 
II commissario di ferro con M. Merli - Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Vai 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Stop a Greenwich Village con L. Baker • Dram
matico - V M 14 

NUOVO (via Aseianghl 10. tei. 588116) L. 900 
Donna Fioor e I suoi mariti con J. Wllker - Sati
rico - V M 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) l_ 800 
La moglie del professore 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Bulli e pupe con M. Brando - Satirico 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - V M 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
Le sensitive 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
Tre donne immorali con W. Borowczyk - Satirico 
V M 18 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Lady Chatterly junior con Me Brlope - Drammatica 
V M 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Porno vergine con A. Grete - Sentimentale - V M 18 

TRIANON 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL! (p.zra G. Pepe, tei. 7313306) 

L 1000 
" Perverslon e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Avventure erotiche e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei feUottinl, telefono 6603186) 
L. 1000 
Il gioco degli avvoltoi con J. Collins • Drammatico 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Prima ti suono poi ti sparo con G. Hilton - Av
venturoso 

DELLE PROVINCE 
Un tipo straordinario con H. Winkier • Comico 

EUCLIDE 
Paperino Story - Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
Prima ti suono poi ti «Tare con G. Hilton - Av
venturoso 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

LIBIA 
La calda notte dell'ispettore Tibbs con S. Poitìer 
Creilo 

ORIONE 
Spettacolo musicale 

RIPOSO 
I l monello con C Chaplin - Dramemtico e Gian»» 
di paga 

TIBUR 
Scacco matte • Scotland Yard con P. Falk - Giallo 

TRASPONTINA 
Prigioniero dello seconda strada, con J. Lem
mon - Satirico 

TRASTEVERE 
CicHo o Franco o H pirata Baibaweia 

TRIONFALE 
Terrore dallo spezio prefondo con D. Sutheriend 
Drammatico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
•race Lee il dominatore 

MONTE ZEBIO 
Arfomaa 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

http://che.it
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La Commissione Disciplinare come previsto non ha fermato il processo contro calciatori e società 

Già stasera le prime sentenze? 
Sentiti ieri alle 15 i difensori delle parti accusate, dopo aver respinto tutte le eccezioni presentate (eccetto quella di Wilson il 
cui «caso» è stato stralciato) il presidente avvocato D'Alessio ha ascoltato tutti gli imputati - Oggi toccherà ai testimoni 

MILANO — In meno di tre 
ore la giustizia sportiva ha 
sepolto ogni iniziativa della 
difesa per sospendere o rin
viare il processo che ieri si 
è aperto a Milano. La Com
missione disciplinare proce
de dunque senza intoppi, né 
formali né giuridici, il suo 
procedimento nei confronti 
di Milan, Lazio, Perugia e 
Avellino. L'unico fatto di un 
certo rilievo, al momento, è 
lo « stralcio » del « caso » 
Wilson, che non verrà dun
que giudicato nel procedi
mento in corso: la racco
mandata che notificava al 
laziale il reato e il giorno 
di convocazione in Lega è 
arrivata con un paio di gior
ni di ritardo. Era dunque 
nel pieno diritto del gioca
tore (difeso dall'avvocato 
Calvi) chiedere la revoca 
del dibattimento per il suo 
caso che verrà discusso tra 
una quindicina di giorni. Per 
le quattro squadre coinvolte 
e per i diciotto tesserati ri
masti invece la giustizia 
sportiva procederà spedita
mente e le sentenze, quasi 
certamente, si conosceranno 
addirittura con un anticipo 
imprevisto (già domani?): e 
la pioggia di squalifiche a 

Da domani a Lipsia 

Girone di ferro 

per gli «azzurrini» 

negli europei jr 
LIPSIA — Contro avversari di 
grosso calibro come Spagna e 
Ungheria e di medio valore co
me Norvegia, I3 nazionale azzurra 
juniores di Italo Acconcia tenta 
la difficile carta di qualificatone 
nel campionato d'Europa juivores 
di calcio, che diviso in qujt'ro g"-
roni (soltanto le vincenti accede
ranno alle semifinali) si dispu
terà da venerdì prossimo 16 mag
gio per Io più in cittadine della 
RDT per concluders' domenica 25 
maggio a L'psia con la finale 

Sedici sono le nazioni parteci
panti, fra le quali la Jugoslav'a 
che si impose Io scorso anno a 
Vienna, battendo in finale per 1-0 
la Bulgaria. 

Si preannunci una volta anco
ra una lotta incerta proprio per 
la scarsa conoscenza che si ha 
delle formazioni nonché dei sin
goli giocatori. Comunque la squa. 
dra di cesa e quelle in gene-aio 
dell'Est dovrebbero avere, alms-
no sulla carta, maggiori possibilità 
di successo. 

vita e di retrocessioni in se
rie B sarà fitta. 

L'indagine sul « pallone 
truccato » non doveva, nelle 
previsioni e nei propositi 
dell'avvocato D'Alessio, pre
sidente della Disciplinare, co
noscere soste. E le poche ore 
spese per verificare gli in
cartamenti dei difensori e 
per respingere le eccezioni 
ne sono una tangibile testi
monianza. Le carte federali, 
del resto, così come sono con
cepite, e pur discutibilissime, 
arcaiche e da rivedere, non 
potevano far sorgere dubbi 
in proposito. 

In fondo poi la partita più 
grossa, che avrebbe potuto 
provocare lo slittamento del 
dibattito, era rappresentata 
dal « caso Wilson ». Era le
cito cioè eliminare dall'attua
le procedimento atti riguar
danti un imputato che nel 
caso delle « partite trucca
te » ha avuto una parte tan
to rilevante? La laconica ri
sposta della Disciplinare alle 
insistenze dell'avvocato Cal
vi e dell'avv. Crespi (difen
sore del Milan) assicurava 
che « non sussiste alcun mo
tivo di inscindibilità delle 
posizioni degli incolpati da 
quella di Wilson ». Nel pro
cesso in corso saranno in tal 
caso tenuti buoni i verbali. 
Ovvio che i difensori abbia
no poi rilevato come alla fi
ne il dibattimento presenti 
un considerevole «vizio» e 
non solo di forma. D'altron
de però la giustizia sportiva, 
al momento, è quella che è. 

Cancellata dunque tale ipo
tesi non normativa ma essen
zialmente pratica, il resto del
le eccezioni, più corpose nella 
forma ma meno concrete nel
la sostanza, non avevano pos
sibilità di resistere all'impat
to della rigidità delle norme 
federali. Così era per l'arti
colo 3 del Codice di procedura 
penale (invocato dall'avvocato 
Ledda del Milan e fatto pro
prio anche da Avellino e La
zio). Tale articolo dice che 
un procedimento penale ha la 
precedenza su atti ammini
strativi analoghi. Occorreva 
allora stabilire se gli atti della 
Federcalcio fossero ammini
strativi. cioè se l'ente fosse 
« pubblico ». visto che tra l'al
tro dipende dal CONI, che per 
statuto è un organismo pub 
blico. La Disciplinare ha in
vece ribadito che la FIGC è 
un organo privato, e che quin
di ha ampia autonomia di de
cisione. prescindendo da qua
lunque atto ordinario. E col 
CONI come la mettiamo? Nes
sun problema, dice la Discipli
nare. Il carattere « pubblico » 

• GIANNI RIVERA a colloquio con PORCEDDU e DE BIASE davanti agli uffici della Lega 

delle Federazioni si ferma i l 
fini che si devono perseguire 
(l'esercizio dell'attività sporti
va) e non ai mezzi per rea
lizzarli: e l'organo di discipli
na è appunto un « mezzo ». 
dunque uno strumento «pri
vato ». 

Stessa sorte per la richiesta. 
avanzata dagli avvocati difen
sori Leone e Corbi. che chie
devano l'acquisizione degli 
atti penali perché fortemen
te contraddittori con quelli 
in possesso dei magistrati 
sportivi. soprattutto per 
quanto riguarda ad esempio 
la « credibilità » di Trinca e 
Cruciani. In tal caso l'arti
colo 164 del CPP dice che 
occorre attendere l'inizio del 
dibattimento in aula (in tal 
caso il 13 giugno, cioè l'av
vio del procedimento ordina
rio) per poter esibire tali 
atti. La Disciplinare ha re
spinto la richiesta proprio 
in virtù dello stesso articolo: 
gli incartamenti devono es
serci subito, altrimenti, co

me si è fatto, si dice un sec
co no. E anche il tentativo 
di riunificare le procedure 
per Lazio e Avellino (impli
cate qui per i due incontri 
col Milan e col Perugia, e 
coinvolte pure per il proces
so del 23 maggio), come 
quello di coinvolgere l'incon
tro Pescara-Fiorentina (in fa
se istruttoria) sono stati re
spinti. 

Processo senza soste, rapidi 
interrogatori degli imputati, 
procedura snellita: le senten
ze si avranno in fretta. Milan. 
Perugia e Avellino forse do
mani saranno già in serie B. 
una buona parte dei tesserati 
(Morini, Albertosi. Colombo, 
Rossi. Casarsa. Della Marti-
ra. Zecchini. Manfredonia, 
Giordano. Garlaschelli. Cac
ciatori. Viola. Dì Somma, Cat
taneo. Stefano Pellegrini e 
De Ponti) saranno squalifica
ti a vita. Una parte, perché 
per altri (è prematuro fare 
nomi) la radiazione potrebbe 
anche non venire, alméno da 

quanto si «sentiva» ieri in 
Lega. 

Potrebbe essere forse il ca
so di qualche giocatore del 
Perugia i cui avvocati anche 
ieri non hanno fatto che ri
badire la convinzione che nel 
caso che il procedimento fos
se stato in qualche modo so
speso avrebbe chiesto la re
voca dei provvedimenti disci
plinari a carico dei tesserati 
(i due mesi di sospensione 
cautelativa). Forse anche il 
caso di qualcun altro. Oggi 
saranno sentiti i testimoni. 
Non ci saranno Trinca e Cru
ciani. che per ovvie ragioni 
non saranno davanti alla giu
stizia sportiva: temono di ca
dere in qualche contraddizio
ne. Un controsesnso per chi 
dovrà essere giudicato? Non è 
un'ipotesi fantascientifica, ed 
è anche uno dei tanti motivi 
per cui la giustizia sportiva, 
quando avrà finito il suo cor
so. dovrà pur essere rivista. 

Roberto Omini 

Milan, Lazio e Avellino puntavano sulla sospensione del dibattimento 

Come la Disciplinare ha respinto 
tutte le eccezioni dei difensori 

Riconfermata la natura privata degli organi della Federcalcio - Ci saranno assoluzioni? 

MILANO — E* stata una 
giornata che non ha portato 
alcuna novità nel quadro or
mai arcinoto delle scom
messe clandestine e delle 
partite truccate. La commis
sione disciplinare, presieduta 
dall'avv. D'Alessio ha, in 
pratica, soltanto avuto con
ferme delle deposizioni rila
sciate dagli imputati nella 
fase istruttoria e respinto 
tutte le istanze di sospensio
ne del processo. Già da ieri 
sera, volendo, si poteva arri
vare alle sentenze e se ciò 
non è avvenuto è perchè il 
copione prevede per oggi 1' 
ascolto dei testimoni. Ma ri
passiamo le note che ci ri
cordano la cronaca di que
sta prima giornata. 
L'ARRIVO — I più solerti a 
presentarsi in via Filippettl 
sono stati i giudici. De Bia
se, Porceddu e Manin Carab-
ba, praticamente il «colle
gio» degli accusatori, sono 
arrivati verso le 8,30. Ad 
attenderli pochi cronisti che 
loro hanno dribblato con 
buon slalom. Solo Porceddu, 
anticipando le prevedibili 
domande, sbottava un « sa
rà una giornata pesante per 
tutti», poi di corsa verso le 
scale, che portavano al pri
mo piano degli uffici della 
Lega. Stessa tattica seguiva
no anche i protagonisti del 
processo: Albertosi, Morini. 
Chiodi, Cattaneo, De Ponti, 
Di Somma. Stefano Pellegri
ni. Viola. Della Martira. Ca
sarsa, Zecchini, Giordano. 
Manfredonia. Garlaschelli. 
Cacciatori e il presidente mi
lanista Colombo. Rossi inve
ce appariva più disponibile. 
WILSON — Erano ormai le 
9.30 e il ritardo sull'inizio 
dei lavori era già di mez
z'ora. Mancavano all'appello 
solo Wilson e il suo difenso
re avvocato Calvi. Fiorivano 
le congetture. Qualcuna dì 
cattivo gusto. In verità. Wil
son e l'aw. Calvi non erano 
spariti. Stavano solo, ponen
do in pratica la prima mos
sa della loro linea difensiva. 
Wilson se ne stava comoda

mente in albergo e da noi 
raggiunto così spiegava il 
suo agire: a Non mi presen
to, A Milano sono solo di 
passaggio e stasera andrò a 
Torino. Non intendo fare di
spetti alla Disciplinare. Il 
fatto è che non ho ricevuto 
nei termini previsti la comu
nicazione del presunto reato 
e la notifica della convoca
zione ». In aula, frattanto, 
era l'aw. Crespi, difensore 
del Milan, a sollevare la 
« questione Wilson ». L'aw. 
Calvi, comunque, poco dopo, 
si presentava anche lui in 
Lega e illustrava ancor di 
più la motivazione del «for
fait» del suo assistito. I giu
dici gli dovevano dare ampia 
ragione. Il fascicolo riguar
dante Wilson e il tecnico 
laziale Lovati, nell'identica 
posizione del giocatore, ve
niva stralciato. Per loro ver
rà fatta un'altra citazione. 
LE ECCEZIONI — La mossa 
dell'avv. Calvi, si presume, 
abbia ringalluzzito lo stuolo 
di avvocati difensori. E' sta
to un fiorire di eccezioni al 
metodo procedurale. Il di
battimento avveniva, com'è 
noto, incomprensibilmente a 
porte chiuse, ma era abba
stanza facile sapere cosa av
veniva all'interno della sala. 
L'aw. Ledda, difensore del 
Milan. come previsto chiede
va la sospensione del proces
so sbandierando l'art. 3 del 
codice di procedura penale. 
La richiesta veniva respinta. 
La motivazione, come era fa
cile prevedere ma poco con
divisibile. era che la Feder
calcio non è pubblica auto
rità bensì soggetto privato. 

Un'altra eccezione veniva 
presentata dagli avvocati 
Corbi e Longo. rispettivamen
te difensori del perugino Del
la Martira e dell'avellinese 
Stefano Pellegrini. A questa 
s'aggiungeva un'altra richie
sta presentata dai legali di 
Lazio e Avellino tendente a 
unificare i procedimenti ri
guardanti le partite La^io-
Milan, Avellino-Perugia e 
Lazio-Avellino. Era chiara 

l'intenzione di rallentare i 
lavori della Disciplinare. La 
sensazione diveniva certezza 
quando giungeva la richiesta 
di acquisire al procedimento 
anche gli atti relativi alla 
partita Pescara-Fiorentina. 
Una richiesta ardita, in quan
to su questa gara si è ancora 
alla fase istruttoria. Tutte le 
istanze venivano respinte do
po una riunione durata circa 
tre ore. Bocciata dalla Disci
plinare anche l'istanza di 
acquisire al processo sporti
vo copia degli atti penali, 
ovvio, in questo caso, il rife
rimento al segreto istruttorio. 
GLI INTERROGATORI — 
Esaurita la battaglia delle ec
cezioni. dopo una pausa per 
il pranzo, la Disciplinare 
tornava a riunirsi verso le 
16 per iniziare la fase di
battimentale. In pratica si 
trattava di chiedere agli im
putati se volevano aggiun
gere, o negare, quanto stava 
scritto sui verbali degli in
terrogatori. Il primo a sedere 
di fronte all'avv. D'Alessio 
era Mauro Della Martira, cui 
facevano seguito con spedi
tezza Zecchini e Rossi. Fi
nito l'interrogatorio Rossi 
abbandonava l'aula. Appariva 
ancor più sicuro e tranquillo 
rispetto alla mattinata: «Mi 
hanno fatto solo due doman
de alle quali, credo, di aver 
risposto m maniera esau
riente. Non credo di aver 
altre grane. Sono anche 
contento della rapidità con 
la quale si svolge il dibat
tito. 

Il fascicolo riguardante la 
partita Avellino - Perugia si 
concludeva con gli interroga
tori di Casarsa. Pellegrini, 
Di Somma. Cattaneo e dei 
presidenti delle due società, 
D'Attoma (Perugia! e Sara 
(Avellino), identica la for
malità espletata per chi li 
aveva preceduti. Non veni
va chiesto, insomma, nessun 
confronto. Gli imputati, tut
ti. confermavano quanto di
chiarato nella fase istrutto
ria. Era un dibattimento che 
proseguiva sì con passo spe

dito, ma privo di qualsiasi 
novità importante. 

MILAN — Verso le 18.30 
entravano io scena gli im
putati del Milan e della La
zio. Era Colombo, presidente 
rossonero ad « inaugurare » 
la nuova tornata degli inter
rogatori. La sua posizione era 
ormai pregiudicata. Pochi ì 
cavilli ai quali aggrapparsi: 
una confessione esplicita del
la sua responsabilità nel ver
samento di venti milioni al 
book-maker Cruciani rendeva 
quasi insostenibile qualsiasi 
difesa. Colombo veniva in
terrogato per quaranta mi
nuti e dopo di lui seguivano 
Albertosi, Morini. Chiodi. Cac
ciatori, Giordano. Manfredo
nia, Viola. Garlaschelli, Ri
vera (come legale rappresen
tante pro-tempore del Milan) 
e l'avvocato Persichellì (le
gale della Lazio) e Montesi. 

Anche con oMntesi il di
battimento non subiva im
pennate. Al giocatore al cen
tro di controverse situazioni 
che ammettevano la tentata 
corruzione e la conseguente 
smentita, mancava però la 
controparte, ovvero Pino Wil
son accusato da Montesi di 
aver tentato di corromperlo 
prima di Milan-Lazio del 6 
gennaio 1980. Sarebbe stato 
interessante, e importante. 
procedere al confronto tra i 
due ma ciò non è stato pos
sibile visto che Wilson, a que
sto processo non ha accetta
to di partecipare. Il confron 
to tra i due dovrebbe comun
que avvenire il più presto 
possibile. 

TRINCA — Oggi si potreb 
be avere la sentenza. Per 
giungervi manca solo l'ascol
to dei testimoni. In questa ve 
ste sono stati convocati per 
l'Avellino i giocatori Claudio 
Pellegrini. Piotti. Cordova e 
l'allenatore Marchesi; per il 
Perugia il giocatore Nappi: 
per la Lazio: il medico so 
ciale Ziaco e il massaggia 
tore Morelli. 

Lino Rocca 

Iniziano oggi le prove ufficiali del Gran Premio di Monaco di F.l 

Il pronostico esclude le Ferrari, ma 
la sorpresa a Montecarlo è d'obbligo 

Ligier e Williams da battere - A Mar anello e a Fiorano si è lavorato sodo 

SCHECKTER è alla ricerca della prima vittoria della stagione 

" spònfìasl^pórtirà'sh4-%6rtflash "• spot tf lash 

% CALCIO — Jnergen Cabrowski. 
ala tornante nella RFT campione 
dei mondo 1974. è stato costretto 
• ritirarsi c>""*itività. Il g;ocatere 
militava nclI'Eintracht e ne: corso 
della partita di Coppa UEFA coa
tro il Borussia. Gabrcwiki subì un 
grave infortunio: ano strappo dei 
legamenti del collo del piede si
nistro. 
0 TRIS — Diciotto cavalli sono 
annonc^ali partenti ne! Prenvo Cre-
valcore, in Program—.a .enerdì pros
simo a!l'Arcbvesg.o di Bologna. 
Eccco il campo: Premio Creva'eor» 
(L. 15.000.000, handicap ad in
vito), M. 20S0: Calceliro, Urano, 
Lonelj, Big Biurst, Puskas, A nei. 
Dundaro: a M. 20S0-. Forianino, 
Perfer, Cacharel, Erdeborn, Fulvo, 
Dentice, Carlisle Leti, Valgrar.de. 
Actrill; a M. 2100: Siginda. Nes
sun rapporto di scuderia. 
g) PUGILATO — Discussioni tra 
Londra • Milano per s'ungere ad 
un accordo sulla tema arbitrale del 
combattimento p«r il titolo mon
diale dei superwelter, fra Maurice 
Hope • Rocco Mattioli, che si ter
rà il prossimo 12 luglio • Londra. 
Gli inglesi hanno proposto che i 
giudici siano uno inglese e l'altro 
italiano, con arbitro neutrale. Il 
procuratore di Mattioli, Branchini. 
vuol* invece neutrali • di paesi 

extraeuropei, si» l'arbitro si» i 
due «iodici. Questo perché, come 
ha detto lo stesso Branchini, in oc
casione del rinnovo dell'abbinamen
to pubblicitario tra la sua scude
ria ed il Totip, l'influenza inglese 
nell'ambiente pugilìstico è forte 
anche su altri paesi europei. 

• MOTONAUTICA — Giovanni 
Fiorenza, campione mondiale- di 
motonautica dei fuoribordo corsa 
350 ce domenica prossima difen
derà il suo titolo ad Hannover, 
nella Germania Federale. 
• CAUSIO — Lo juventino 
co Causio ha vinto per ìa 
da volta consecutiva il trofeo do 
« Il rifinitore dell'anno », abbina» 
to al premio istituto dalla rubri
ca del TG-2 « Domenica sprint > 
con la collaborazione dei quotidia
ni sportivi ed il patrocinio del-
l'Alitalia. Al secondo posto sono 
finiti Antognoni, B. Conti • Moro. 
• ATLETICA — Lasse Vìren, il 
quattro volte campione olimpico 
nei 5.000 e 10.000 metri, si sta 
attivamente preparando per le 
Olimpiadi di Mosca. L'asso fin
landese, riferisce la Tass, ha com
pletato una delle fasi della pre
parazione durante al quale ha par
tecipato a varia competizioni. 

Dal nostro inviato " 
MONTECARLO — Domeni
ca il Gran Premio di Mo
naco, la corsa del fascino e 
del rischio. Ormai sembra 
inutile discutere sulla peri
colosità di questa gara, an
che perché negli ultimi an
ni. grazie alle misure di si
curezza adottate dagli orga
nizzatori, o alla « prudenza ;> 
dei piloti, o più semplicemen
te alla fortuna, tutto è an
dato liscio o quasi. Certo che 
il giorno in cui dovesse suc
cedere qualcosa di grave tut
ti diranno d'aver sempre det
to che queste stradine non 
sono l'ideale per ie Formu
la 1 e chi avrà la colpa d'aver 
insistito a correre qui sarà 
difficile stabilirlo. 

Montecarlo è specialissimo 
in tutto. A differenza dei pro
grammi degli altri week-end 
di Formula 1, qui si comincia 
a far le prove il giovedì, per
ché non c'è solo il Grand 
Prix. ma ci sono una miria
de di corse, tra cui il G. P. 
di Formula tre. che qui di
venta anch'esso specialissimo 
e carico di allettanti presagi: 
chi vince in F. 3 a Montecar
lo diventerà di sicuro un cam 
pione, vedere l'albo d'oro per 
credere. 

Dunque oggi prima sessio
ne di prove ufficiali, prece
duta da allenamenti liberi in 
mattinata, e subito bagarre 
perché i tempi odierni posso
no anche essere decisivi e si 
sa quanta importanza hanno 

i ìe posizioni acquisite nello 
schieramento di partenza in 
questa corsa. Molto dipende
rà pure dal tempo, piuttosto 
mutevole in questa stagione 
qui sulla riviera te un po' 
dovunque, in verità). E biso
gnerà quindi darci dentro nei 
momenti di asciutto, se mo
menti di asciutto ci saranno. 
come si spera. In caso di 
pioggia sarà la solita lotte
ria, con raggiunta di ricchi 
davvero preoccupanti. 

Data la particolarità della 
corsa ci sono speranze per la 
Ligier come per la Williams. 
per la Brabham di Piquet co
me per la Ferrari. E pure la 
Renault potrebbe fare più di 
quanto in generale si preve 
de. considerato che questo 
sembra il tracciato più osti 
.co per 11 motore turbo. La 
Ferrari l'anno scorso si è Im 
posta nettamente con Jody 
Scheckter. anche se nel fi 
naie c'è stato uh impresalo 

nante ritorno di Clay Regaz-
zoni con la Williams. Quest' 
anno le vetture di Maranello 
non sono state fin qui entu
siasmanti, però il percorso ap
pare per loro più favorevole 
di altri. 

Nei giorni scorsi sulla pi
sta di Fiorano si oono studia-

i te accuratamente le soluzio 
1 ni più idonee per questo spe-
t delissimo Gran Premio e può 
j darsi che si sia trovata una 
j buona soluzione. E" stato ac-
| corciato il passo delle vet-
! ture ed è stato portato più 

avanti l'elettone posteriore, 
mentre lo spoiler anteriore 
appare di minore ampiezza. 
Non si sa se per questa ga
ra la Michelin abbia già ap
prontato le gomme di diver
se dimensioni richieste dalla 
Ferrari, che non esclude pos
sano essere i nuovi pneuma
tici la causa del minor ren
dimento delle T5 . I tecnici 
di Maranello, insomma, ri
tengono che per la loro vet
tura andassero meglio le 
gomme dello scorso anno. E" 
il caso di ricordare che le 
nuove gomme sono state co
struite più in funzione del 
turbo Renault che non per 
!e monoposto modenesi, an
che se probabilmente si pen
sava che potessero rivefarsi 
vantaggiose per entrambi i 
team. 

Le maggiori favorite seni-
brano restare per ora Ligier 
e Williams, ma è comunque 
azzardato fare pronostici per 
una gara come queste. Qual
cosa di più. forse, si potrà 
dire dopo le quattordici di 
oggi, allorché si sarà conclu
sa la prima sessione di prove 
ufficiali. 

Giuseppe Cervetto 

Italia-Svezia 82-79 
Azzurri di basket 

qualificati per Mosca 
GINEVRA — Nella fase finale del 
torneo dì qualificarono olimpica di 
pallacanestro, in corso di svolgi
mento a Ginevra, l'Italia ha otte
nuto ic terza vittoria su tre incon
tri battendo gli svedesi per 12 a 79 
{48-40) . Gli azzurri restano dun-

i que al comando a punteggio pieno 
; vantando otto punti in classiiica. I 
i ragtzzi di Gamba inlatti avevano 
' già bàttuto a Ginevra la Cecosto-
• vicchia e la Francia e in più vanta 

il successo sulla RFT ottenuto nel 
girone eliminatorio di Lugano e 
acquisito ai fini del punteggio fi-

•- naie. A questo punto gli azzurri 
sono praticamente qualificati par le 

I Olimpiadi di Mosca, 

In questo modo il Milan 
conta ancora di salvarsi 

MILANO — Non si sono al
lontanati sino al sciogliete le 
righe proclamato dal presi
dente D'Alessio. I giocatori. 
i presidenti Colombo, D'Atto
ma e Sara e lo stuolo di av
vocati sono rimasti sino alle 
ultime battute del processo. 
Poche, sintetiche e piene di 
diplomazia, anche le succes
sive dichiarazioni. 

Colombo, per esempio, ha 
tenuto a }ar sapere perchè 
il suo interrogatorio è durato 
piti a lungo degli altri: «Du
rante la mia deoosizione. ho 
confermato quanto dichiara
to durante gli interroga
tori. Ho aggiunto solo delle 
osservazioni riguardanti il 
difficile momento psicologico 
che stavo attraversando in 
quel momento e la paura—». 

Il termine paura, forse, è 
il meno adatto per esprimere 
la situazione. Di fatto, Co
lombo ormai cosciente che 
il Milan si trovava coinvolto 

in una sporca faccenda deve 
aver valutato giusto aderire 
(e la confessione sul versa
mento dei venti milioni ne è 
la prova) alle richieste del 
duo Trinca-Cruciani. 

Più esplicito Ledda, difen
sore della società rossonera. 
La sua tesi basata sull'appli
cazione dell'art. 3 del codice 
di procedura penale, è stata 
respinta, ma l'avvocato non 
si è mostrato per niente pes~ 
simista sugli sviluppi del pro
cesso: « Abbiamo quattro mo
tivi per essere ottimisti e non 
ho nessun timore ad antici
parli: 1) venerdi 4 gennaio 
Albertosi aveva risposto pic
che alle offerte del Cruciani: 
2) domenica, 6 gennaio, al 
termine di Milan-Lazio, secon
do il memoriale pubblicato 
dall'Espresso, lo stesso Trinca 
afferma che «il mio primo 
pensiero fu di telefonare al 
presidente Colombo dopo 
aver perso soldi con la « mar
tingala»; 3) Cruciani am

mette che la domenica ha te
lefonato ad Albertosi per con
vincere lo stesso ad «inter
cedere » presso Colombo a 
sborsare i, soldi: 4) Colombo 
non ha mai conosciuto Cru
ciani ». 
- Ovvio, a questo punto, che 

il Milan punti a dimostrare 
di essere in « peccaton solo 
per omessa denuncia. In pra
tica si tenta a dimostrare 
che le offerte di Trinca tro
varono consenzienti solo i 
giocatori della Lazio, mentre 
il Milan ha sempre rifiutato 
di entrare nella «combine». 

L'aw. Ledda ha sottolinea
to anche che l'istanza rela
tiva all'applicazione dell'ar
ticolo 3 era suo dovere pro
fessionale e che un altro 
punto a favore del Milan so
no le evidenti contrapposi
zioni nelle deposizioni del 
Trinca e del Cruciani. 

I.r. 

Per la finale di Coppa Italia all'* Olimpico » 

Liedholm fa il misterioso sulla 
formazione che affronterà il «Toro» 

ROMA — Cresce la febbre 
per la finale di Coppa Italia 
tra la Roma e il Torino, in 
programma sabato prossimo. 
allo stadio Olimpico, alle ore 
17.30 (diretta TV. Rete 2. an
che per la zona di Roma). 
Ieri il maltempo ha rallenta
to le vendile dei biglietti 
presso la sede della Roma. 
Comunque finora in sede so
no stati incassati 150 milioni 
(la Tevere numerata è esau
rita), mentre presso le altre 
rivendite vi sono in dotazione 
biglietti per 150 milioni di 
incasso. E previsto il tutto 
esaurito e il conseguente re
cord degli incassi di 400 mi
lioni, che batterebbe quello 
precedente, stabilito nel pri
mo incontro di campionato 
Roma-Milan, dove si raggiun
sero i 375 milioni. Il Torino 
ha acquistato un numero esi
guo di biglietti, appena mille, 
per cui il pubblico sarà pra
ticamente tutto giallorosso. 

Sul piano della preparazio
ne un contrattempo ha messo 
in allarme Liedholm. Il ma
lanno al piede di Turone si è 
riaffacciato. Il dott. Allcicco 
gli ha applicato una fasciatu
ra rigida e ieri il giocatore è 
rimasto a riposo. Il medico 
non si è sbilanciato, ma ci 
pare di capire che il suo re

cupero sia alquanto proble
matico. Ma Liddas non avrà 
che i! problema della scelta. 
Forse è probabile che giochi 
Pecceninì. Ma guai a parlare 
di formazione con lo svedese. 
Dice che Di Bartolomei è in 
crescendo, che Rocca ha gio
cato bene ad Avellino, che 
non è sicuro il ruolo nel qua
le giocherà Ancelotti. In
somma, mescola le carte, fa 
pretattica, per cui la forma
zione possiamo soltanto pro
vare ad abbozzarla: Tancredi. 
Maggiora. De Nadai; Benetti, 
Peccenlni, Santarini; B. Con
ti, Di Bartolomei. Pruzzo. 
Ancelotti. Scamecchia. Ma 

Squalificati Causio 
Tassoni t Ufolotti 

MILANO — n «iodio aoorthro 
•afta Lego aailaniata calcio ha 
«•salificato por «Ha alenala cia
scuno in urla « A », Cavai* (Ju
ventus), Plrcher (Ascoli). Taaaotti 
(Lazio). Za tana (Floreali»»), l a 
nini (Catanzaro), PatMtra* (Catan
zaro) • litofoni (Roa»a). I R se
rie B ba eeoooao por on tomo cia
scuno Cannata ( f isa) , LoriaJ (Ca
noa). Sangota (LR V i e t a » ) . Tad-
doi (lawbanadillaaa) a Manilio 
( C O M O ) . I l «ritenta *# Verona 
Lodano Vicentini. è «tato inibito 
fino al M wllawbia «unirne. • 

> potrebbe essere anche altn-
| menti, perché in ballottaggio 

I restano Rocca e Giovannclh. 
sperando che Turone recuperi. 

Per quanto riguarda il To
rino, problemi anche per Ra-
bitfi. Non è sicuro il recupe
ro di Pulici. Per cui dovreb
be restare Marini Ovvio che 
Graziarli voglia vincere il 
«duello» con Pruzzo che è 
l'attuale capocannoniere della 
Coppa (sei gol come Damia
ni). Ma il bomber giallorosso 
sta attraversando una splen
dida condizione di forma che 
gli varrà la chiamata nella 
lista dei «40» da parte del 
CT azzurro Enzo Bearzot. 
Rabitti, pef cercar di con
quistare la Coppa fa affida
mento non soltanto sul suo 
centravanti ma anche sul ro
busto centrocampo, anche se 
mancherà Claudio Sala colpi
to da squalifica. La forma-
rione del Torino potrebbe es
sere la seguente: Terraneo; 
Volpati. Vullo: P. Sala. Da-
nova. Masi: Greco. Pecci, 
Graziani. Zaccarelii. Marini. 
Il regolamento prevede che 
in caso di parità, al termine 
dei 90 regolamentari, si gio
chino i « supplementari ». Nel 
caso il risultato dovesse re
stare ancora fissato sul pa
reggio. verranno tirati i calci 
di rigore, 

Mentre. Trinca ho deciso di testimoniare 

Cruciani non andrà 
al pro tesso sportivo 

Nella prossima settimana il confronto 
fra il fruttivendolo e Fabrizio Corti 

ROMA — Dal tribunale di 
piazzale Clodio agli uffici del
la Lega calcio a Milano. Lo 
scandalo delie partite trucca
te cambia per un po' di 
giorni il suo centro d'interesse. 
Ieri nel capoluogo lombardo 
è iniziato il processo sporti
vo; per gli implicati nella vi
cenda si -tirano le prime 
somme, dopo due mesi di in
tense indagini. 

Per l'inchiesta giudiziaria 
dunque una giornata di stasi. 
Niente interrogatori sugli 
stralci, tutto è rimandato ai 
prossimi giorni. Uno stop 
dovuto anche agli impegni di 
abituale «routine» dei due 
sostituti procuratori. 

A questo punto ormai tutto 
l'interesse è accentrato sugli 
stralci del troncone centrale 
dell'inchiesta e cioè Bolo
gna-Juventus. Bologna-Napoli. 
Pescara-Fiorentina. Palermo-
Bari. 

Sulle prime due partite 
praticamente non esistono 
particolari controversie. Cru
ciani e Trinca seguono una 
linea comune di accusa Le 
loro versioni si integrano alla 
perfezione. Tocca ora agli ac
cusati tirarsi fuori dagli im
picci. Su queste partite, cioè 
Bclogna-Nanoli e Bologna-Ju
ventus il sostituto procurato
re Monsurrò. ci tornerà so
pra la prossima settimana. 

Su Pescara-Fiorentina e Pa
lermo Bari. la matassa è in
vece molto più ingarbugliata. 

Le improvvise rivelazioni 
fatte la settimana scorsa ad 
una tv privata e ribadite da
vanti al sostituto procuratore 
Roselli da, Fabrizio Corti con 
l'appoggio di Alvaro Trinca e 
di suo cognato Nando Espo
sti hanno fatto molto scalpo
re. soprattutto perchè nessu
no si aspettava che altre par
tite potessero essere messe 
sotto inchiesta. 

Secondo il «clan* Trinca 
entrambe le gare sarebbe 
state truccate da Massimo 
Cruciani con l'aiuto di Negri-
solo e Antognoni -per quanto 
concerne Pescara-Fiorentina, 
Magherini e Menicucci per 
Palermo-Bari. 

Cruciani invice ha smentito 
seccamente nell'interrogatorio 
di martedì ogni cosa. Su 
quelle partite non ha- fatto 
arrivare la sua lunga mano: 
sono «pulite», cosi come le 
persone chiamate in causa. 
Questo fatto, molto contro
verso a dir la verità ha spin- • 

to il magistrato a mettere 
Cruciani e Corti a confronto. 
Qualcuno chiaramente sta 
mentendo e Roselli che cura 
personalmente questo stralcio 
è intenzionato ad andare a 
fondo, per arrivare alla veri
tà. Non è escluso che uno 
dei due personaggi potrebbe 
anche al termine del confron
to. che dovrebbe avvenire la 
prossima settimana finire a 
Regina Coeli. Cruciani rischia 
l'imputazione per reticenza. 
Corti per falsa testimoniansa. 

A proposito di Massimo 
Cruciani. il suo legale Franco 
Coppi ha confermato ieri. 
che il suo assistito non andrà 
a Milano a testimoniare al 
processo sportivo. 

Il motivo ufficiale è che al 
difensore del fruttivendolo 
non è permesso poter seguire 
il suo assistito nel processo. 
Ma in verità il motivo po
trebbe essere un altro. Si vuo
le evitare di darlo in pasto 
agli avvocati sin dal processo 
sportivo. Si vuole soprattutto 
evitare che nel dibattimento 
di Milano possa uscire fuori 
qualcosa che una volta verba
lizzata. possa essere poi 
sfruttata dai difensori dei Io 
ro accusati nel processo pe 
naie. 

Ci sarà invece Trinca e il 
supertestimone Fabrizio Cor 
ti. L'oste e il suo amico han 
no accettato di deporre. Ieri 
erano già nel capoluogo 
lombardo ins:eme ai ?uoi av
vocati D'Ovidio e Lorenzani. 

p. C. 

Il Valencia vince 
la Coppa delle Coppe 

battendo l'Arsenal 
(54) ai rigori 

BRUXELLES — Il Valencia ha vin
to la Coppa delle Coppe. La squa
dra spagnola allenata dai grande 
Dì Stefano l'ha spuntata però solo 
ai calci «fi rigore sugli inglesi del-
l'Arsenal. dopo che 120 minuti di 
gioco non erano riusciti a schiodare 
le due squadre dallo 0 a 0 ini
zi t le. Per la verità la partita e 
stata tntt'altro che bella e se una 
squadra ha marcato una certa supe
riorità di gioco è stala quella lon
dinese. Alla fine i penalty hanno 
deciso a favore degli spagnoli che 
vantano nelle loro file due fuori
classe stranieri — l'argentino Kem-
pes e il tedesco Bonhol. — ap
parsi ieri rutt'altro che in gran 
vena. 
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7/ 63' Giro d'Italia comincia oggi a Genova con un già avvincente prologo a cronometro 
# 

Moser, Saronni, Hinault: s'apre la sfida rosa 
A colloquio con Alfredo Binda - Un tris d'assi per un pronostico che poco concede agli «outsider» - Baronchelli, 
Battaglili, Beccia, Knudsen e Contini i nomi dell9« alternativa » - I pericoli di una possibile guerra «intestina» 

Ottimista Hinault alla punzonatura 

«Sono qui 
vincere» per 

Dal nostro inviato 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Ieri Bernard Hi
nault è stato il più esplicito. 
il più ciarliero, il più alle
gro dei campioni in lizza nel 
Giro d'Italia. « Sono qui per 
vincere, per arrivare a Mi
lano in maglia rosa ». ha det
to il francese sotto il tetto 
del palasport di Genova. Kra 
un pomeriggio grigio, il cielo . 
minacciava acqua, ma nello j 
sguardo di Hinault sembrava j 
ci fosse U «ole. Bernard si ac
calorava. rispondeva ad ogni 
domanda, distribuiva saluti a 
tutti. Solo per un attimo il 
suo volto è diventato serio. 
pensieroso: è stato quando 
gli hanno chiesto di Berna-
deau, il migliore dei suoi scu
dieri. « Povero ragazzo: ha 
perso un fratello di 22 anni la 
scorsa domenica. E' annegato 
mentre andava in barca. Una 
tragedia, un bruttissimo col
po... ». 

Bernadeau è giunto in se
rata dopo un viaggio solita
rio. Il grande assente è De 
Vlaeminck che già dallo scor
so marzo aveva dichiarato 
di aver chiuso con le prove 
di lunga durata. « Nemmeno 
per tutto l'oro del mondo fa
rei il Giro e il Tour ». disse 
il belga durante la Tirreno-
Adriatico. e nonostante le 
pressioni di questo e di quel
lo ha mantenuto la parola. 

Oltre a De Vlaeminck la 
squadra fiamminga sostenuta 
dalla « Studio casa » manche
rà anche del giovane De 
Wolf. <1 miei saranno tutti 
capitani e tutti gregari, tutti 
cacciatori di traguardi », ha 
commentato il direttore spor
tivo Driessens come se voles
se addolcire l'amara pillola 
dello sponsor italiano. 

Oggi, al tocco delle 12.30 
inizierà il prologo a cronome
tro e Saronni (alludendo a se 
stesso, a Moser e Hinault) 
confida: e Penso che nessuno 
di noi tre vorrebbe indossare 
la prima maglia rosa perché 
poi dovrebbe spendere ener
gie preziose per difenderla. 
Non sarà nemmeno possibile 
tirare i remi in barca e cosi j 

f ognuno di noi cercherà di ot
tenere il miglior risultato. 
Forse avrà la meglio Moser, 
forse Knudsen... ». . 

Il giro parte con 216 mi l ioni 
di premi . A l vincitore andran
no 20 mi l ion i , a l secondo 7 
mi l ioni 360 mila l i re, al terzo 
5 mi l ioni 152 mi la l i re . Come 
da consuetudine chi percepirà 
queste c i f re le div iderà coi 
compagni di squadra. I l pr i 
mo lascerà tutto ai gregar i e 
avrà modo di mettere a pro
f i t to i l t r ionfo con ben a l t r i 
provent i . Un tr ionfo che al-
l ' incirca f rut ta un centinaio 
di mi l ion i . E' comunque una 
cavalcata in cui pochi gua
dagnano f ior di quat t r in i e 
mol t i fat icano per poco. 

GENOVA — Il grande cicli
smo è a Genova, nel cuore 
di una città marinara, per 
dar vita al sessantatreesimo 
Giro d'Italia. Ieri l prelimi
nari, una vigilia con sorrisi, 
strette di mani e auguri, og-
yl la prima maglia rosa. Sul 
circuito di Lido d'Albaro è 
in programma un prologo che 
a prima vista sembra una 
passerella e invece conta per 
la classifica. Se poi andate 
a chiedere il motivo per cui 
que.sta breve cronometro è 
esclusa dalla distanza com
plessiva del Giro, vi rispon
deranno che si tratta di una 
scappatoia per uscire dalle 
strette del regolamento il 
quale concede un massimo 
di ventidue tappe pari a quat
tromila chilometri di gara. 
insomma, una concessione, 
diciamo pure un trucchetto 
a vantaggio dei padroni del 
vapore. E veniamo al dun-

! que. 
j 11 Giro è sul piede di par

tenza. Kinault ha ribadito le 
sue pretese vincendo il « Ro-
mandia » a spese di Saronni, 
lo stesso Saronni un pò ac
cusa il colpo e un pò rimane 
dell'idea che 11 francese è 
superabile. Moser è stato lon
tano dai due per respirare 
a pieni polmoni l'aria delle 
sue valli, per imporsi brìi-

s» i lantemente nel Giro del Tren-

i 

21 22' 

Il profilo altimetrico delle tappe del Giro 

tino. I vari Baronchelli, Bat- ! che vanta una carriera esem-
taglin, Beccia, Knudsen e 
Contini promettono cose In
teressanti, si parla di uno 
spagnolo (Faustino Ruperez) 
forte in salita, c'è anche il 
redivivo Bertoglio. c'è un e-
lenco di centotrenta concor
renti nel quale potrebbe na
scondersi più di una rivela
zione, e davanti ad una bel
la situazione, ad un bel qua
dro. ad una bella cornice. 
il vostro cronista chiacchiera 
con un campione del pas ato. 

Ormai è una consuetudine 
anche perchè la voce di Al
fredo Binda ha sempre col
to nel segno. Un Indovino? 
No, un competente, un uomo 

piare, vuoi come corridore. 
vuoi come tecnico. Per dirne 
una, l'anno scorso Binda pro
nosticò a chiare lettere la 
sconfitta di Moser con una 
argomentazione che... stonan
do con quella degli altri os
servatori. alla fine risultò 
perfetta. E allora comincia
mo da Hinault, dal favorito 
principale. 

«Signor Binda: se la sen
te di andare controcorrente 
anche a proposito di Hi
nault? ». 

« Controcorrente non è 11 
termine esatto. Cerco di ra
gionare e quindi di prevede
re. A differenza di Moser, 

Da Genova a Milano in 22 tappe 
Un « cronoprologo » e due « cronometro » in
dividuali all'isola d'Elba e da Saronno a Tur-
bigo — Una giornata di riposo all'isola d'Elba 

O G G I : Genova - Prologo a cronometro individuale k m . 7,5 
| D O M A N I : 
I 17 maggio 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

I 26 
i 27 
; 28 
! 29 
30 
31 

» 

» 
» 

> 
» 

» 
» 
> 
» 
» 
» 

1. tappa GENOVA - IMPERIA 
2. tappa IMPERIA - TORINO 
3. tappa TORINO • PARMA 
4. tappa PARMA • MARINA DI PISA 
5. tappa PONTEDERA - PISA cronometro ind 

riposo al l ' Isola d'Elba 
6. tappa ISOLA D'ELBA circuito 
7. tappa CASTIGLIONE DELLA P. - ORVIETO 193 
8. tappa ORVIETO - F IUGGI 
9. tappa F IUGGI - SORRENTO 

10. tappa SORRENTO - PALINURO 
11. tappa PALINURO - CAMPOTENESE M 
12. tappa VILLAPIANA LIDO - LECCE 
13. tappa LECCE - BARLETTA 
14. tappa FOGGIA - ROCCA RASO 
15. tappa ROCCARASO - TERAMO 

1 giugno 16. tappa G1ULIANOVA - GATTEO A MARE 
2 » 17. tappa GATTEO A MARE - S IRMIONE 

» 18. tappa SIRMIONE - PECOL/Valzoldana 
» 19. tappa LONGARONE - CLES/Val di Non 
> 20. tappa CLES/Val di Non - SONDRIO 
» 21. tappa SARONNO - TURBIGO cron. indlv. 
> 22. tappa GIRO DI MILANO 

Totale km. 4.001 La planimetria complessiva del e Giro » 

il francese è un fior di spe
cialista nelle prove di lunga 

- resistenza, è un tipo che ha 
già vinto due Tour e quindi 
si presenta come 11 princi
pale candidato al trionfo di 
Milano. Però non dovremo 
meravigliarci qualora il ri
sultato finale fosse diverso. 
I rivali di Hinault. in parti
colare Saronni e Moser, so
no ben dotati. Probabilmen
te assisteremo ad un Giro 
fantastico, meraviglioso se l 
tre decideranno di esprimere 
il meglio di se stessi. Diver
samente... ». 

«Lei sta prospettando un* 
altra soluzione... ». 

« Si, quella del quarto che 
gode a spese di un terzetto 
di litiganti. Faccio due no
mi: Baronchelli e Battaglin. 
ma potrei arrivare a quota 
cinque. Naturalmente, costo
ro dovranno spendere nel mi
gliore dei modi le loro ener
gie per poter cogliere la pal
la al balzo ». 

« Moser Insiste nel lasciare 
a Saronni il compito di at
taccare Hinault ». 

«Guai se Moser e Saron
ni si guarderanno in faccia, 
se cadranno nel tranello dei 
dispetti... ». 

« E' opinione generale che 
Hinault abbia dalla sua i cin
quanta chilometri a cronome
tro del penultimo giorno. Fi
no a quel momento, forse 
al francese basterà difender
si per dare poi la botta de
cisiva ». 

« Hinault rlschlerebbe trop
po aspettando la cavalcata 
individuale da Saronno a Tur-
blgo per avvantaggiarsi. E 
se quel mattino alzandosi a-
vesse una piccola indisposi
zione, se nel pomeriggio il 
suo fisico non fosse al mas
simo del rendimento? Inol
tre, ben altro è il morale di 
chi monta in sella con la 
maglia rosa sulle spalle». 
- a Chi è sulla carta l'avver
sario numero uno di Hi
nault? ». 

«Moser sino ai piedi delle 
Dolomiti. Saronni dopo». 

«Lo Stelvio. pur lontanis
simo dal traguardo, può pro
vocare scosse in classifica? ». 

«Dipende da come si giun
ge in cima. Se chi è davanti 
ha le idee lucide, non dovrà 

temere la lunghissima pic
chiata su Sondrio ». 

« Le piace il tracciato di 
Torriani? ». 

« Mi place perchè le dif
ficoltà sono ben distribuite. 
E' un invito alla battaglia, 
e ripeto: questo Giro dovreb
be entusiasmare, dovrebbe 
portare acqua al mulino del 
ciclismo... ». 

Alfredo Binda ha risposto 
alle nostre domande con la 
saggezza del nocchiero. CI so
no anche del consigli, per 
chi li vuole accettare, i con
sigli di chi ha vinto cinque 
Giri d'Italia (e sarebbero sei 
se nel 1930 non lo avessero 
profumatamente pagato per
chè rimanesse a casa), di 
chi ha indossato tre volte la 
maglia iridata, di chi ha gui
dato Coppi e Bartall. di chi 
essendo fuori dalla mischia 
e al disopra delle correnti, è 
amico di tutti. E adèsso si 
alza il sipario, inizia una sto
ria che è nel cuore della 
gente semplice e solidale con 
l'uomo In bicicletta, una fa
tica che dal 15 maggio an
drà al 7 giugno, un romanzo 
popolare firmato simpatia. 

Gino Sala 

MOSER e SARONNI alla punzonatura 

GLI ISCRITTI 
GIS GELATI 

1 . SARONNI 
2. CERUTI 
3. CERVATO 
4. FRACCARO 
5. FUCHS (Svi) 
6. LANDONl 
7. LUALDI 
8. PANIZZA 
9. PASSUELLO 

10. ZUANEL 
D.S.i Pieroni • 

Chiappano 

BIANCHI - PIAGGIO 

1 1 . Baronchelli G.B. 
12. Baronchelli G. 
13. CONTINI 
14. DONADELLO 
15. KNUDSEN (Nor) 
16. PARSANI 
17. POZZI 
18. PRIM (5ve) 
19. TORELLI 
20. VANOTTI 

D.S.i Ferretti 

CILO • AUFINA 

2 1 . SCHMUTZ (Svi) 
22. AMRHEIN (Svi) 
23. BOLLE (Svi) 
24. DEMIERRE (Svi) 
25. GEROSA (Svi) 
26. GROBLI (Svi) 
27 . LIENHARD (Sv) 
28. LUTHI (Svi) 
29. Summermatter 
30 . WEHRLI (Svi) 

O.S.: Franceschi 

FAMCUCINH 

3 1 . VANDI 
32. COLOMBO 
33. D'ALONZO 
34. DONADIO 
35. FATATO 
36. PARECCHINI 
37 . ROSSI 
38 . SALVIETTI 
39. SANTONI 
40 . TOSONI 

O.S.i Pezzi 

HOONVED 
BOTTECCHIA 

4 1 . SECCIA 
42 . BORGOGNONI 
43 . CAZZOLATO 
44. CRESPI 
45. DE CARO 
46. FAVERO 

47. LORO 
48. MANTOVANI 
49. MORANDI 
50. SANTIMARIA 

D.S.t Zandegù 

INOXPRAN 

5 1 . BATTAGLIN 
52. BERTO 
53. CHINETTI 
54. DAL PIAN 
55. FORESTI 
56. LEALI 
57. Mareu»»en (Dan) 
58. PUGLIESE 
59. SCHUITEN (01) 
60. SGALBAZZI 

D.S.I Boifive 

KONDOR 

6 1 . BETZ H. (RFT) 
62. BETZ W. (RFT) 
63. KEHL (RFT) 
64. Hindelang (RFT) 
65 . SCHUTZ (RFT) 
66. FREI (Svi) 
67. KELLER (Svi) 
68. TINCHELLA 
69. DONATI 
70. Scheunemann Ol 

D.S.: Putchel 

MAGNIFLEX • OLMO 

7 1 . GAVAZZI 
72 . JOHANSSON Svi 
73. AMADORt 
74. ALGERI 
75. NORIS 
76. CASIRAGHI 
77. NATALE 
78. PALEARI 
79 . MAGRINI 
80. D'ARCANGELO 

D.S.t Crlbìorì 

MOBILIFICIO 
S. GIACOMO 
BENOTTO 

8 1 . MASI 
82 . ANDREATTA 
83. BERTACCO 
84. BORTOLOTTO 
85. CONTI 
86. CORTI 
87 . MAERTENS Bel 
88. MARTINELLI 
89. VISENTINI 
90 . BERTINI 

D.S.I Manicagli 

RENAULT-GITANE-
CAMPAGNOLO 

9 1 . ARBES (Fr) 

92. BECAAS (Fr) 
93. Bernaudeau (Fr) 
94. BERTIN (Fr) 
95. DIDIER (Luti ) 
96. HINAULT (Fr) 
97. U> Gullloux (Fr) 
98. OUILFEN (Fr) 
99. Villemlane (Fr) 

100. Vlncendeau (Fr) 
D.S.i Gulmard 

SANSON-
CAMPAGNOLO 

101 . MOSER 
102. BARONI 
103. BERTOGLIO 
104. BRAUN (Ger) 
105. DE WITTE (Bel) 
106. EDWARDS (GB) 
107. MASCIARELLI 
108. MAZZANTINI 
109. POLINI 
110. ROTA 
D.S.: Bartolo»! • 

Vannucct 

SELLE ITALIA-ZOR-
VERECO-CAMPAGN. 

111 . ARROYO (Sp) 
112. MUNOZ (5p) 
113. Fernandex J. SP 
114. Fernandei V . Sp 
115. HERRANZ (Sp) 
116. Ladron De Gue-

vara R. (Sp) 
117. LAS A (Sp) 
118. Lopei Cerron Sp 
119. RUPEREZ (Sp) 
120. PENA (Sp) 
D.S.i Mingile» 

STUDIO CASA-FIN-
ITALCASA-COLNAGO 

1 2 1 . DE VLAEMINCK 
(Set) 

122. VAN KATWIJK 
(Bel) 

123. VAN HOUW1-
LINGEN A. (Ot) 

124. VAN HOUWE-
LINGEN J. (Ol) 

125. DE CNI1F (Bel) 
126. DE BEULB (BeO 
127. DB MEYER (Bel 
128. VAN VLIER-

BERGHE Iteti 
129. ALGERI 
U 0 . VAN HAERENS 

(Bel) 
D.S.t DrlwMiw 

Iveco per il trasporto leggero IVECO 

OM Grinta. Ha convinto l'Europa 
O r m a i si f o n t a n o a rì#»rinp Hi miol iaia ì (Grinta r h p r i r r o l a n o n*»r I*» «trarli» d ' F u r o n a . > • • Ormai si contano a decine di migliaia i Grinta che circolano per le strade d'Europa. 
Un successo senza precedenti che il Grinta ha riscosso fin dalla sua comparsa. E non è difficile scoprire il perché 
li Grinta - infatti - è potente, robusto, affidabile, confortevole, silenzioso, facile da assister; e da allestire, 
economico nei consumi come nel costo dei ricambi ed in più - per guidarlo basta la patente B. 
Insomma, ha tutti i numeri per essere il miglior "collaboratore" di chi ha esigenze di trasporto: 
mantiene quel che promette e... vi dà anche qualcosa in più. 
Allora, fate pure tutti i confronti che 
volete con certi camioncini che ci sono Ji* 
in giro e poi... vedrete che vi farete 
convincere anche voi dagli OM 
Grinta. 

, , v v * * * * 
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Momento cruciale: la scelta è tra la ripresa del dialogo e il duro scontro 

Gromiko e Muskie 
domani a tu per tu 

E' il primo contatto USA-URSS dopo Kabul - L'occasione 
della celebrazione a Vienna del 25° del trattato sull'Austria 

Giunse da Vienna 
un primo segno 
della distensione 

Venticinque anni fa la necessità e la 
possibilità del dialogo est-ovest 
prevalsero sulla guerra fredda 

' Quel lontano 15 maggio d d 
1955 fu per l'Austria un gior
no fortunato. Tutto avvenne 
in poche ore, senza intoppi. 
Il giorno precedente, un sa
bato, erano arrivati a Vienna 
i ministri degli esteri delle 
quattro grandi potenze I" cui 
truppe occupavano dalla fi
ne della guerra — e cioè da 
ben dieci anni — il territo
rio austriaco. Molotov rap
presentava l 'URSS, John Pos
ter Dulles gli Slati Uniti, Mac 
Millan la Gran Bretagna. Pi-
nay la Francia. L'atmosfera 
era distesa, cordiale; esaurita 
la discussione, non restavano 
che delle firme da apporre. 
L'indomani, domenica, il mi
nistro degli esteri austriaco, 
Leopold Figi , uscì con i suoi 
espiti sul balcone del palazzo 
del Belvedere ed esibì davanti 
a una folla giubilante il trat
tato di Stato che sanciva la 
piena sovranità del paese, il 
suo impegno di neutralità per
manente e la pro«ima fine 
del regime d'or-upazione. 

Fu un momento fortunato 
— possiamo dirlo, dopo un 
quarto di secolo, con valide 

ragioni — anche per l'Europa 
e per il mondo, come sono 
sempre i momenti in cui i sol
dati tornano a casa, essendosi 
i loro governi trovati d'accor
do nel preferire al loro sta
zionamento oltre frontiera i'n 
reciproco impegno di natura 
politica. Un risultalo, in quel 
caso, tanto più importante se 
si considera quanto corpose e 
radicate fossero ancora, in 
quella fase storìra, le istanze 
della guerra fredda e quanto 
contrastato il cammino di ipo
tesi diverse. Nell'aprile pre
cedente. con la conferenza di 
Bandung. avevano fatto la lo
ro irruzione sulla scena mon
diale ì popoli ex-coloniali, con 
le loro istanze di coesistenza 
pacifica, di indipendenza na
zionale e di «viluppo «m/a 
condizionamenti. Ma in F.nro-
pa la stes«a settimana che si 
concludeva con l'incontro di 
Vienna aveva registrato pas-
*i avanti sostanziali nella po
litica dei blocchi militari: a 
ovest, l'ingresso della Germa
nia federale nell'Alleanza 
atlantira. a est la nascita del 
Patto di Varsavia. 

Unità nazionale 
e unità politica 

Anche il negoziato sul trat
tato austriaco era stato lungo 
e travagliato. Diversamente 
dalla Germania. I*Austria ave
va potuto conservare, anche 
sotto l'occupazione quadripar
tita. la tua unità nazionale e 
tra le sue forze politiche esì
steva nn consenso sull'impor
tanza vitale di questa acqui
sizione, inconciliabile ' con 
l'ipotesi di un'adesione ad 
alleanze militari unilaterali; 
una posizione che ('allora se
gretario di Stato e attuale can
celliere Bruno Krei 'ky. espo
nente dì quel partito sociali
sta che per la neutralità si era 
impegnato fin dall'ottobre del 
"47, espresse con chiarezza 
nel '54, alla conferenza di 
Berl ino, in risposta alle «ol-
lecitazioni <r atlantiche » d»»plì 
Stati Unit i . Dal canto loro, le 
potenze occupanti avevano 
chiaramente definito, al di là 
delle questioni specifiche in 
sospeso. i loro interessi fonda
mentali. Per gli anglo-franco-
americani si trattava di assi
curare la ir «labilità » della po
r z i o n e dell'Austria nell'equi
librio tra est e ore«t; per 
P U R ? ? , dì zarantirri contro 
nna p o « i h i l e riputinone del
l'esperienza del *38 e desìi 
anni seznenti ; r a n n c « i o n c 
dell'Austria alla Germania 
(.•tn$rhliis*1 e il suo roinvo'-
gimento in nna cnerra di 
espansione a e-=t. Da qui il rnl-
leeamento ctahilito tra qne-
stione austriaca e questione 
tedesca, nel senso «-he fa pre
senza militare in An«trìa 
avrebbe dovuto protrarsi fino 
alla firma d» nn trattato di 
pace con la Germania confor

me alle esigenze di sicurezza 
sovietiche. 

Come si arrivò a sbloccare 
la situazione? La risposta de
ve essere molto probabilmente 
cercala nella discussione che 
si aprì a Mosca dopo la morte 
di Stalin e che vide contrap
porsi a una visione rigida e 
immobile dell'interesse nazio
nale una linea più aperta e 
dinamica, sorretta da una nuo
va fiducia nella forza del pie-
se e nella possibilità di mo
dificare con l'iniziativa poli
tica e diplomatica lo scenario 
internazionale. Significativa
mente, il primo « segnale a 
venne in un discorso pronun
ciato al Soviet Supremo J'8 
febbraio del '55, il giorno 
slesso in cui Matenkov cede
va a Bulganin la direzione 
del governo. A tenere quel 
discorso fu ancora Molotov. 
nella sua qualità di ministro 
degli esteri, e le formulazioni 
furono cante: restava, enun
ciato in termini generali, il 
nesso con la questione tede
sca. ma la conclusione del 
trattato austriaco era ripropo
sta come nn obbiettivo urgen
te e rapidamente realizzabile. 
La risposta di Vienna fu pron
ta e positiva. Le basi del fu
turo %tntit% neutrale poterono 
essere così definite in poche 
settimane, attraverso trattati
ve bilaterali prima, quadripar
tite poi. Vi fnrono anche, da 
parte sovietica, ulteriori con
cessioni. A Dulles. che lo in-
terroeava. a Vienna, sul sen
so di quella ir svolta ». Molo
tov do ieva rispondere: « Gli 
nomini della mia zenerazione 
hanno esaurito la loro opera ». 

Quando 
diventò 

l'Austria 
neutrale i 

Gli ultimi soldati delle quat
tro grandi potenze lasciarono 
l'Au'tria in ottobre, nello stes
so Kiomo in cui r.A"emhlea 
nazionale austriaca approvava 
la lezge sulla neutralità. Uno 
«pazio di paté veniva a errar
li ro«l al centro del continen
te. interrompendo la linea dì 
contatto tra zìi e«erriti dei dne 
blocchi rivali. !S"el quinquen
nio sncres*ivo e nei primi 
anni «es«anta. la diplomazia 
dei pae«i socialisti non avreb
be trascurato di esplorare la 
possibilità di ampliarlo, lan
ciando e sottenendo iniziati
ve come i piani polacchi per 
la limitazione desì i armamen
ti nucleari e convenzionali 
nell'Enropa centrale, destina
li ad avere un'eco forte e po
sitiva in seno alla sinistra. 
Quelle iniziative, purtroppo, 
non ebbero segnilo. La for
mula trovata per l'Austria. 
invece, come Kreisky ha ri
cordato in nn artirolo di que-
«ti giorni, ha superato prove 
anche assai dure, come il '56 
nnghere«e e il "oR cecoslovac
co, e si è rivelala fratino*» 
per la prosperità «testa del 
paese. 

Venticinraie anni dopo quel-

| la stretta di mano fra i qual-
! tm ministri «ni balcone del 
I Belvedere, nella qnale molti 
j salutarono il primo segno del-
! la dimensione, la cronaca quo-
j tidiana e l'incertezza «lessa 

rimarla a lungo snlla dispo-
: nibilità dei loro successori a 
i partecipare alle celebrazioni 

di Vienna consentono di mi-
i «orare l'entità dei rischi che 

l'intransigenza, la rinuncia a 
cercare con pazienza e con co
raggio soluzioni costruttive, il 
ricorso alla forza fanno pesare 
sulla comunità mondiale. Ma 
il cancelliere austriaco non ha 
mai cessato di indicare nella 
esperienza del sno paese un 
m convincente motivo di otti
mismo ». « Non abbiamo ra
gione. noi austriaci — era la 
conclusione dell'articolo già ci
tato — di celebrare? E non 
ha ragione il mondo di cele
brare con noi? In questi gior
ni di crescente tensione inter
nazionale. di oscure apprensio
ni e di terrore, questo anni
versario giustifica la convin
zione che esiste un'altra 
strada a. 

Ennio Polito 

Dal noslro invialo 
VIENNA — « Chiacchierare è 
meglio che guerreggiare »: 
così si espresse Winst m 
Churchill l'indomani de'l ac
cordo interalleato sull'Austria 
che sancì il 15 maggio 1055 la 
fine della tutela delle quattro 
potenze vincitrici dell'ultimo 
conflitto mondiale sul paese 
E da oggi, a venticinque ai:ni 
esatti di distanza da quella 
storica data, tutti i protago
nisti di allora, ma soDraitut-
to i sovietici e gli americani, 
si ritrovano a Vienna per ce
lebrare quellavvenirnento che 
rappresentò il primo atto 
concreto di distensione tra 
Est ed Ovest dopo gli anm 
più bui della guerra fredda 
E si ritrovano per « chiac
chierare », appunto, dopo li 
drammatizzazione dei rappor
ti Est-Ovest e Mosca Wa
shington esplosa per le vi
cende afghane. E' il secondo 
incontro a più voci in pochi 
giorni; segue infatti i contatti 
di Belgrado nell'occanims 
dolorosa dei funerali di Tito. 

Accuratamente preni'ato 
dal cancelliere austriaco, il 
socialista Kreisky, che hi of
ferto a Muskie e Gromiko 
l'occasione di incontrarci in 
terreno neutro sfruttando u-
n'occasione squisitamente 
protocollare, il piccolo verti
ce soviet icoamericano inizia 
e si conclude nella giornata 
di domani. Non è molto, se 
si pensa alla mole di pro
blemi accumulati nelle reta 
zioni tra i due paesi in que
sti mesi. Ma è comunque 
significativo che, dopo tanti 
rinvìi e polemiche, si sta 
giunti alla decisione di parìa-
re 

E non è tutto. Anche se, 
ovviamente, l'interesse di tut
ti è rivolto alla ripresa dei 
contatti ad alto livello tra 
Mosca e Washington, tra oggi 
e domani si svolgeranno a 
Vienna tutta una serie di in
contri e colloqui altrettanto 
significativi. Difatti, oltre ai 
ministri degli Esteri dei pae
si firmatari del trattato di 
Stato austriaco (Francia, 
Gran Bretagna, Unione Sovie
tica e Stati Uniti), sono atte
si in queste ore anche i 
rappresentanti dei paesi con
finanti con l'Austria; e cioè i 
ministri degli Esteri di Ger
mania federale. Italia, Ceco
slovacchia, Ungheria, Jugo
slavia e Svizzera. 

E' stato il cancelliere 
Kreisky a volere un'estensio
ne degli inviti. In questo 
modo egli è riuscito a mette
re insieme per due giorni a 
Vienna t rappresentanti di 
tutti gli schieramenti dell'Est 
e dell'Ovest: dalle due super
potenze ai paesi neutrali 
(Austria e Svizzera), dal mo
vimento dei non allineati 
(Jugoslavia) ad alcuni dei 
protagonisti delle ultime riu
nioni della NATO (RFT e I-
talia) e del Patto di Varsavia 
(Ungheria e Cecoslovacchia). 

L'agenda dei colloqui è 
stracolma. E questa volta U 
perno ruota attorno al mi
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko. Dopo il neo segre
tario di Stato USA, egli si 
incontrerà, infatti, con il te
desco Genscher (in discus
sione la visita del cancelliere 
Schmidt a Mosca), con lord 
Carrington e con Emilio Co
lombo; mentre è escluso un 
suo colloquio con il francese 
Francois- Poncet. 

Denso anche il programma 
di Edmund Muskie che con
tinua a Vienna le consulta
zioni con gli alleati europei 
iniziate a Bruxelles. ZI segre
tario di Stato americano in
contrerà poi U ministro degli 
Esteri jugoslavo, Josip Vrho-
vec, con cui dovrebbe con
cordare la visita, che ormai 
sembra certa, del presidente 
Carter a Belgrado. 

L'atmosfera ieri era di at
tesa nella capitale austriaca, 
anche se è notevolmente 
cresciuto nelle ultime ore 
l'interesse verso i risultati 
che si potranno realizzare in 
questi due giorni di intense 
consultazioni e di incontri. A 
Vienna, comunque, si ha fi
ducia. Ancora ieri, alla televi
sione, il cancelliere Kreisky, 
organizzatore e regista di 
questo vero e proprio vertice 
Est-Ovest, ha ricordato che 
<fl trattalo ài Stato austria
co, considerato un accordo 
tra le due grandi potenze 
maggiormente coinvolte nella 
guerra fredda, fu il primo, 
grande, visibile atto di di
stensione nella politica mon
diale. E qualora non esistano 
altri casi per provare che le 
grandi potènze possono rag
giungere risultati utili me
diante la trattativa e il dialo
go quello dell'Austria pu3 es
serne un esempio*. 

Franto Patrono 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Le decisioni 
prese ieri dai ministri degli 
esteri e della difesa della 
NATO, riuniti in seduta con
giunta. rischiano di rendere 
ancora più difficile la ripre
sa del dialogo fra Est e Ovest. 
Le pressioni americane non 
hanno ottenuto, è vero, tutto 
ciò che si prefiggevano nel 
senso di impegni militari di
retti degli europei nell'area 
del conflitto del sud ovest 
asiatico. Ma sono riuscite a 
far inserire nel comunicato 
finale l'affermazione che « la 
stabilità delle aree esterne 
alla zona NATO, in partico
lare nell'Asia sud occidenta
le, così come la sicurezza 
degli essenziali approvvigio
namenti di materie prime pro
venienti da quella parte del 
mondo, rivestono un'importan
za cruciale ». 

La formulazione è. chiara
mente. il frutto di un com
promesso fra la volontà de
gli USA di impegnare diret
tamente gli alleati nell'area 
asiatica, e le resistenze che 
ad ogni idea di estensione 
della zona di intervento del
l'Alleanza hanno sempre op
posto la maggioranza dei go
verni europei, tedeschi in te
sta. Ma la formulazione del 
comunicato lascia intendere 
che. all'interno di tale com
promesso le pressioni USA 
hanno avuto la meglio, e i 
margini di un'azione autono
ma dell'Europa si sono ristret
ti: gli alleati europei si im
pegnano infatti, data < l'alte
razione della situazione stra
tegica nell'Asia sud occiden
tale » ad « una solidarietà to
tale e una coesione accre
sciuta. per far fronte alle 
tsigenze venutesi a creare ». 

Sul piano militare, tutto 

Dalla NATO solo decisioni 
di rafforzamento militare 

Il comunicato di Bruxelles parla di « impegni supplementari » per far fronte 
all'accresciuta responsabilità USA nell'Oceano Indiano - Divergenze di Bonn 

ciò si traduce in precisi Im
pegni dei paesi europei, I cui 
governi, dice a questo pro
posito il documento e sono 
d'arco do di impiegare tutte 
le loro possibilità per far 
fronte agli impegni supple
mentari che verrebbero crea
ti per la sicurezza della NA
TO dall'aumento delle respon
sabilità americane nell' Asia 
sud occidentale ». 

Sempre nel campo degli at-
mamenti. si è deciso concre
tamente di andare avanti con 
spedite7za nella modernizza
zione delle forze nucleari di 
teatro a lunga gittata (mis
sili Cruise e Pershina). e di 
accelerare il rafforzamento 

del potenziale militare au
mentando di almeno il 3% al 
l'anno il valore reale delle 
spese militari. Un pas.so del 
comunicato sottolinea inoltre 
e la importanza strategica del 
bacino mediterraneo ». accre
sciuta dai recenti avvenimen-

• ti internazionali. Di qui la ne
cessità « di rafforzare le ca
pacità economiche e militari 
dei paesi membri del fianco 
sud » accordando sostanziosi 
aiuti militari ed economici al
la Turchia e al Portogallo. 
Il piano dovrebbe essere rea
lizzato in due tempi: a breve 
termine, 1' accelerazione dei 
piani nazionali di difesa già 
esistenti; per la riunione del 

comitato dei piani di difesa 
del dicembre prossimo, do
vrebbe invece prendere il via 
il programma di preparazio
ne e di mobilitazione delle ri
serve, l'aumento del munizio
namento. la difesa maritti
ma, l'aumento dei mezzi di 
trasporto aereo, l'aiuto mili
tare al Portogallo e alla Tur
chia, il potenziamento delle 
infrastrutture. 

Con queste premesse, il se
gretario di Stato americano 
Muskie, nella conferenza 
stampa finale, ha lasciato 
poco spazio alle speranze per 
una ripresa del dialogo e del-

! la trattativa. L'incontro con i 

Gromiko a Vienna — ha det
to — si presenta « molto dif
ficile », e sarebbe un errore 
attendersene risultati spetta
colari. Ha richiamato gli al
leati a < rispondere in modo 
comune quando sono minac
ciati i nostri comuni interes
si » e ad « uno sforzo supple
mentare di tutti >. L'Unione 
Sovietica che con il suo in
tervento in Afganistan ha sov
vertito la stabilità in quell'area 
— ha aggiunto — deve con
vincersi che il perseguimento 
del vantaggio unilaterale costi
tuisce una sfida alla quale 1' 
Occidente deve rispondere con 
fermezza e capacità di dissua-

Sugli impegni dell'Italia \ Attesa per la decisione 
! 

interrogazione del PCI ! del CO tedesco - federale 
ROMA — Un'interrogazione al presidente del Consiglio, al 
ministro degli Esteri e al ministro della Difesa è stata pre
sentata ieri dai senatori compagni Franco Calamandrei. Piero 
Pieralli e Giuliano Procacci e per sapere se i termini delle 
richieste formulate da tfrown siano stati quelli di cui si è 
appreso dalla stampa e dalla TV, nel senso di un impegno 
militare dell'Italia a fianco degli USA nell'area del Golfo 
Persico e dell'utilizzazione di basi in Italia come punti di ap
poggio per l'azione americana nella stessa area, e in quale 
modo, a giudizio del governo, tali richieste si possano con
ciliare con la delimitata portata difensiva degli impegni esi
stenti per l'Italia nell'ambito della NATO ». 

BONN — La TV tedesca trasmetterà ogsi. In diretta. 
la ripresa della riunione del Comitato olimpico nazionale 
che deciderà definitivamente prò o contro la partecipa
zione tedesca alle Olimpiadi di Mosca. 

Alla vigilia della decisione il presidente delia repub
blica Karstens ha Illustrato ai massimi rappresentanti 
dello sport tedesco federale la raccomandazione del governo 
e del parlamento di « non andare a Mosca ». Secondo 
l'agenzia «DPA» la situazione In seno al CO è questa: 
delle 23 associazioni sportive (ciascuna con tre voti), dieci 
sono per partecipare alle Olimpiadi, otto sono contrarie, 
quattro sono tuttora Incerte e una ha deciso che si asterrà 
dalla votazione. Ma è quasi certo che la decisione sarà 
favorevole al boicottaggio. 

sione, e che ogni possibilità di 
negoziato è subordinato al ri
tiro delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. Anche se, ha 
concluso, a Vienna con Gromi
ko « cercheremo di rivedere 
gli avvenimenti di questi ulti
mi tempi nel tentativo di ri
prendere una trattativa ». 

Molto più disponibile al ne
goziato si è mostrato il mini-
.stro degli esteri della Germa
nia federale Genscher. che 
partendo dalla precarietà 
della situazione in molte aree 
esterne all'Alleanza Atlantica. 
ha sostenuto la necessità di fa
re ogni sforzo per rilanciare 
il processo di distensione e 
per riprender" il dialogo sul 
controllo degli armamenti. Per 
l'Afghanistan Genscher si è e-
spresso per « una soluzione po
litica a definire la quale oc
corre chiedere la partecipazio
ne e la cooperazione dei pae
si non allineati ». 

Il ministro Colombo, che nel
la sua veste di presidente di 
turno della CEE si incontrerà 
di nuovo venerdì a Vienna con 
Muskie e vedrà sabato Gromi
ko. ha voluto ancora sottoli
neare l'accresciuta importanza 
strategica del bacino mediter
raneo. 

Colombo non ha mancato di 
aggiungere un filo di polemi
ca richiamandosi alla < chiara 
riaffermazione della necessità 
che ogni iniziativa sia prece
duta da approfondite ed esau
rienti consultazioni » ed ha 
insistito sulla < piena disponi
bilità negoziale > della NATO. 

Tale disponibilità dovrebbe 
favorire una risposta positiva 
dell'URSS all'offerta di nego
ziato in materia di riduzione 
degli armamenti. 

Arturo Barioli 

Martini. Eastman. Ferrari 
Porsche. Agusta. 
Ford. Buitoni. 
Edison. Zanussi. 

Zanussi? 
& 

Sì. Zanussi. Inventiva e tecnologia avanzata in 30 società, 
41 stabilimenti, 32.800 persone che fabbricano 
prodotti all'avanguardia in 5 settori: Elettrodomestici, 
Elettronica, Collettività, Componenti e Casa. 
Oltre 1.000 miliardi di fatturato all'anno fanno sì 
che l'ultima lettera dell'alfabeto 
risalga al primo posto. 
Ogni tanto gli ultimi sono i primi. 

-\ 

gente che bvtxo perla gente 
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Ulteriore svolta a destra 

Cambio della guardia 
a El Salvador: dimesso 

il colonnello Majano 
Gutierrez capo dell'esercito - Libero 
l'ex responsabile dei servizi segreti 

SAN SALVADOR ~ L'esercito salvadoregno, cedendo alle 
pressioni dell'estrema destra, ha destituito dal comando delle 
forze armate il colonnello Adolfo Majano nominando al suo 
posto un altro esponente della giunta di governo, il colonnello 
Jaime Abdul Gutierrez. Il cambio della guardia al vertice 
della giunta militare che governa il Salvador costituisce una 
ulteriore svolta a destra e una vittoria delle forze che hanno 
lanciato una spietata repressione nel paese contro ogni ten
tativo di riforma. 

Alla destituzione di Majano si è accompagnata ieri la 
liberazione del maggiore in pensione Roberto D'Abuisson — 
ex capo dei servizi segreti delle forze armate — che era 
stato arrestato sabato scorso sotto l'accusa di aver tentato 
un colpo di stato di estrema destra. D'Abuisson. il cui arre
sto era stato ordinato da Majano. è noto per i suoi stretti 
legami con i latifondisti espropriati dalla riforma agraria e 
con le « squadre della morte » che hanno assassinato in questi 
mesi centinaia di contadini e di militanti di sinistra. 

Una testimonianza 
sulla repressione 
MILANO — « Quello che ci 
hanno chiesto con più insi
stenza è di mobilitarci per 
impedire un intervento stra
niero, comunque camuffato 
in El Salvador ». Leonardo 
Banfi, della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano 
è appena tornato dal paese 
centroamericano. Vi si è re
cato su invito delle organiz
zazioni sindacali del Salva
dor con Alberto Tridente del
la FLM e Sandro Belgni della 
FULC e vi è rimasto dal 30 
aprile fino a martedì scorso. 

€ Gli Stati Uniti, dice an
cora Banfi, hanno già instal
lato tre basi nel Salvador per 
un intervento militare. Per 
loro questo paese centroame
ricano è di grande importan
za strategica, è il collega
mento tra nord e sud. E. do
po il Nicaragua, una vitto
ria rivoluzionaria nel Salva
dor risrhierebbe di far esplo
dere l'intera zona, l'Hondu 
ras. il Guatemala ». 

La sensazione dominante 
che si coglie nel Salvador è 
quella di guerra: « Siamo ar
rivati il 30 aprile e mentre 
dall'aeroporto andavamo in 
città siamo stati fermati per 
strada da una sparatoria. 
Siamo andati poi all'univer
sità e alla facoltà di diriHo; 
nell'aula magna, era in corso 
un'assemblea con circa 1.500 
studenti nella quale le orga
nizzazioni studentesche deci
devano di entrare nel Fronte 
democratico, cioè l'organizza
zione politica unitaria. A me
tà assemblea si sono sentite 
tre violentissime esplosioni. 
colpi di bazooka. Poi, per 
lunghi minuti, raffiche di mi
tra. spari da ogni parte Sul 
terreno molti feriti e tre 
morti ». 

Banfi racconta poi il pri
mo maggio, un primo mag
gio impensabile in Italia. 
drammatico. « Quando il cor
teo di 3 o 4 mila persone. 
soprattutto giovani, si è for
mato, è giunta notizia che 
in Plaza de la Libertad. dove 
la manifestazione avrebbe do
vuto terminare con i comizi, 
erano stati visti dei franchi 
tiratori appostati a varie fi
nestre. Lo spettro del massa
cro della Piazza della Catte
drale ai funerali di monsi
gnor Romero si è subito ad
densato sidla manifestazione. 
Gli organizzatori hanno allo
ra deciso di cambiare per
corso e piazza dove tenere 
i comizi. Siamo partiti e do
po una decina di minuti ab
biamo sentito esplosioni da
vanti e dietro al corteo No
nostante tutto la manifesta
zione è continuata e i diri

genti sindacali hanno tenuto 
i comizi aei primo maggio ». 

Atri nura uei òaivuuur ce 
un uupieòu uuiiunu, tu tu-
ucrrtit ai Miianu, aie ola 
cuòiruuidu una utga. un ui-
nyenie ruccuuia tua un giur
ili» cinque suiuucattsli del òal-
vudur sono entrali nei suo 
ujjicio per aprire una verten
za aziendale. Dopo qualche 
minuto limino fatto iriuzione 
alcuni elementi della Guardia 
nacionai che hanno scostato 
t uuuunu eu fiutino cu umilia
lo u picchiale òeiuayytuiiteiuii 
l Cinque ilfiUULUllall. ÙULU l' 
miei ovulo uci utiiueMe tla-
iiunu ita puialu jei mare la 
UnUiuiu nutiuiiut, ma prima 
ut uituai òeim yu suirn si ÒUIIU 
iiLunt ai cinque uiceiiao io-
io. su non la sPieueie con 
la mi lenza veniamo a casa 
vublra e uno per uno vi Jac-
ciumu Juuri ». 

In Salvador non è una mi
naccia tana. Ugni giorno e-
òerciiu, uuutdla nacionai, po
lizie varie, squadre deda mor
ie della destra ammazzano 
da 20 a 40 persone. « La stra
da aie abbiamo fatto da San 
Salvador al nord — dice Ban
fi — era piena di croci, so
prattutto di contadini ammaz
zati, torturati, fatti sparire ». 

L'accentuarsi della repres
sione ed anche della lotta per 
l'indipendenza ha provocato 
in questi ultimi mesi un pro
cesso unitario tra le diffe
renti forze sindacali e quelle 
politiche. Sono nati il Fronte 
e, nel campo sindacale, la 
« Coordonadora de masa ». Vi 
fanno parte praticamente tut
te le forze politiche e sinda
cali. dalla sinistra ad una 
parte considerevole della DC. 
a forze cattoliche importanti ». 

Obiettivo proclamato di tut
te queste forze è quello di 
abbattere ormai la giunta al 
potere, che si è dimostrata 
senza la capacità e la vo
lontà di contrastare le forze 
militari di destra e di con
quistare una vera indipen
denza per il paese, e di pas
sare € dalla resistenza popo
lare all'insurrezione ». La 
battaglia è difficile e sangui
nosa. Resa ancora più dif
ficile dalla spaccatura che 
si è prodotta nella DC. una 
parte della quale partecipa 
al governo e un'altra è nel 
Fronte. 

Le forze sindacali italiane 
con questa visita hanno con
tratto con i sindacati e H po
polo del Salvador un impe
gno di solidarietà che onore
ranno. 

Giorgio Oldrinì 

LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 
(ariti o nome dell'Italia) 

E' TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 
L'Associazione 

enoarca club 
ricollegandosi all'Arca di 
Noè. che porto in salvo 
le pianticelle della vite. 
ha indetto una 

Af^a 

enoarcaclub 

CAMPAGNA SOCI 
Associarsi rappresenta certamente un salto di qualità 
nella scelta dei vini Oltre ai motivi culturali, tecnici. 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre. 
va- -> ottolmeati i temi economici e sociali che nascono 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 
I p.-" ->i >otranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trov.-.re la « spinta » a migliorare. 
SD Jendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita-
mei te un numero della rivista sociale e il regolamento. 

Nei rfornl 13 e 15 maggio ENOINCONTRI dellfnoarca 
Club presso « Berardo • • Viale Liegi 18/C • Roma. Ver
ranno degustati vini scelti per i soci dal Comitato Tecnico 
dell Associazione con la presenza di un Enotecnico. 

D»!'-tero r ' t fvcf fratuiUmtnta r.v sta toc-Va • rcgolimtnto di 
ENOARCA CLUB 

COGNOME NOME 

INDIRIZZO 

CAP. CITTA' 

Compilar», ritagliar» • »»*«lr» m tn—rtm 
0019$ Roma 

CI»*, 
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L'Iran resta ancora senza capo del governo 

Bani Sadr e integralisti 
ormai ai ferri corti 

Bocciati dal Consiglio della rivoluzione i candidati del 
presidente - Khalkhali si dimette dall'incarico per protesta 

TEHERAN — Gravi con
trasti tra Bani Sadr e il 
consiglio della i ivoluzio-
ne stanno esplodendo do
po le elezioni parlamen
tari che hanno dato la 
maggioranza dei seggi al 
partito degli integralisti 
islamici. II Consiglio del
la rivoluzione ha infatti 
negato ieri al presidente 
l'autorizzazione a nomina
re un capo del governo 
prima die il parlamento 
si insedi. 

Bani Sadr aveva an
nunciato pubblicamente la 
sua intenzione di nomina
re « immediatamente » il 
primo ministro, ma il go
verno e il consiglio del
la rivoluzione, in una riu
nione congiunta hanno 
giudicato che « tale pre
cipitazione » era inutile. 

Negli ultimi giorni, due 
posizioni si erano deli
neate in seno agli organi 
dirigenziali del paese. La 
prima, appoggiata da Ba
ni Sadr, sosteneva la no
mina da pane dello stes
so Bani Sadr di un primo 
ministro ad interim in ca
rica per due mesi, con la 
speranza che il parlamen
to islamico, al termine di 
tale periodo, rettificasse 
tale scelta. 

Requisiti 
richiesti 

Dal canto suo il parti
to della Repubblica isla
mica, consapevole della 
vittoria elettorale, si è in 
un primo tempo opposto 
radicalmente alla nomina 
di un primo ministro pri
ma della costituzione del 
parlamento. 

In tal senso, il partito 
ha fatto sapere che a-

' vrebbe accettato la nomi

na del primo ministro, a 
condizione che fosse di 
suo gradimento. 

Ma lunedì, senza met
tersi in aperta opposizio
ne al capo dello Stato, 
gli integralisti hanno ri
fiutato tutti i candidati 
che sono stati loro propo
sti. in quanto nessuno di 
essi è sembrato loro ave
re i requisiti richiesti aa 
Khomeini. 

Ma il contrasto tra gli 
Inteeralisti religiosi e Ba
ni Sadr si è accentuato 
con la decisione da parte 
del consiglio della ri\o-
luzinne di attuare nei pros
simi giorni un rimpasto 
ministeriale, in seguito al
la elezione a deputati di 
sei ministri dell'attuale 
governo. 

Secondo le ultime valu
tazioni il partito della re
pubblica islamica avreb
be ottenuto 110 seggi sui 
227 finora assegnati, il che 
fn prcsnmprf f*he f*sso esi
gerà una partecipazione 
non trascurabile nel nuovo 
governo. 

Contemporaneamente, lo 
ayatollah Khalkhali, che 
eia stato nominato dal 
presidente iraniano Bani 
Sadr capo della commis
sione per combattere la 
diffusione della droga, ha 
lasciato l'incarico a cau
sa di alcune divergenze 
col presidente, in merito 
ai suoi poteri. 

Polemiche tra i due c'e
rano già state nei giorni 
scorsi per la distruzione 
di un monumento del pas
sato regime ordinata da 
Khalkhali malgrado Bani 
Sadr avesse impartito di
rettive contrarie. 

< 
Il governo iraniano ha 

annunciato ieri che dal 2 
al 5 giugno a Teheran si 
svolgerà una conferenza 

internazionale sul recente 
blitz americano. Ahmad 
Salamatian è stato nomi
nato direttore geneiale 
della conferenza e alcune 
organizzazioni internazio
nali sono già state invitate. 

Dopo il fallito tentativo 
americano di liberare gli 
ostaggi, il presidente Ba
ni Sadr disse di volere 
una conferenza internazio
nale dei paesi non alli
neati, di altre organizza
zioni e della commissio
ne delle Nazioni Unite pei 
discutere dei crimini ame
ricani contro l'Iran com
preso il fallito blitz. 

« Decisioni più 
importanti » 

Per quanto riguarda di
rettamente la sorte degli 
ostaggi, il responsabile 
della giustizia, ayatollah 
Beheshti ha detto che ci 
vorrà un po' di tempo pri
ma che il Majlis (Parla
mento) prenda in esame 
la questione, e Abbiamo da 
prendere molte decisioni 
più importanti. Anzitutto 
il Parlamento deve sceglie
re il primo ministro e il 
Gabinetto e discutere i 
programmi del nuovo go
verno compresa la pub
blica istruzione e la ri
voluzione culturale isla
mica. Ciò non significa 
che vogliamo rinviare la 
discussione sul problema 
degli ostaggi. II Parla
mento se ne occuperà 
appena possibile ». 

Tempo fa Beheshti ave
va detto che la questione 
degli ostaggi sarebbe sta
ta dibattuta prima della 
metà di giugno. Le sue 
dichiarazioni di ieri sem
brano indicare che il di
battito avverrà dopo quel
la data. -' 

Negoziato o duro scontro ? 
(Dalla prima pagina) 

aggiunto significativamente il 
leader polacco, c'è un solo ra
gionevole modo di sviluppare 
i rapporti Est-Ovest: è la stra
da del dialogo politico, della 
distensione, del disarmo, della 
sicurezza e della cooperazione 
in tutti i settori ». 

Gierek ha ricordato che la 
riunione si tiene in un mo
mento diffìcile della situazio
ne internazionale, mentre < il 
processo distensivo è minac
ciato da un aumento della at
tività delle forze imperialiste 
e dalla guerra fredda », e in 
cui < sono ancor più pericolo

se le attività tendenti a rove
sciare gli equilibri militari ». 

Gierek è. come è noto, l'au
tore di una proposta per la 
convocazione di una conferen
za europea per il disarmo. A 
questa proposta ha fatto si
gnificativamente cenno ieri la 
Pravda. nell'articolo dedicato 

alla presentazione della riunio
ne di Varsavia. Dopo aver ri
cordato la degradazione dei 
rapporti internazionali, che il 
commentatore fa risalire alla 
ripresa della corsa agli arma
menti da parte della NATO, la 
Pravda scrive: « Di grande 
importanza e urgenza in que

sto contesto, è la proposta del 
Patto di Varsavia per la con
vocazione di una conferenza 
sulla distensione e il disarmo 
in Europa, e per la prepara
zione e la convocazione, in u-
no spirito costruttivo, della 
riunione di Madrid ». 

< La distensione — conclu
de la Pravda — ha profonde 
radici. Essa è sostenuta da po
tenti forze ed ha ogni possi
bilità di restare il tratto fon
damentale delle relazioni fra 
gli stati. E' in questa direzio
ne che i paesi del Patto di 
Varsavia stanno lavorando ». 

Le premesse e i segnali di 

una volontà di apertura non 
mancano. Tale volontà potreb
be manifestarsi già concreta
mente qui a Varsavia, con \s 
formulazione di una precha 
proposta di negoziato, che 
Gromiko potrebbe recare per
sonalmente al segretario di 
stato americano a Vienna. Al
meno il tono delle prime bat
tute dell'incontro di Varsavia, 
e le aperture che si sono ma
nifestate nell'immediata vigi
lia sulla stampa e negli am
bienti politici di alcuni paesi 
dell'Est europeo, socchiudono. 
dopo mesi, uno spiraglio alla 
speranza. 

Indifferenza per i grandi accusati del calcio 

La capitale 
ugandese 
torna alla 
normalità 

KAMPALA — La situazione 
sta tornando alla normalità 
a Rampala dopo il colpo di 
Stato militare. Le banrhe. 
l'ufficio postale, il mercato 
centrale hanno riaperto '.eri 
sotto la sorveglianza dell'eser
cito. 

A auanto si è appreso, il 
presidente destituito God-
frev Bfnaisa si trova tuttora 
nelli sua residenza ufficile 
di Entehbe. Di portavoce mi
litare ha smentito le voci 
secondo cui verrehbe proces 
sato Der corruzione. 

A Nairobi, fonti informate 
hanno riferito che il ministro 
degli Esteri tanzaniano Ben 
Mkana è giunto nella capita
le del Kenia per colloaui con 
il presidente Arap Moi. Se
condo le fonti, il presidente 
sudanese Nimeiri ha chiesto 
a Moi e al presidente tanza
niano Nyerere di cercare il 
modo di disinnescare la si
tuazione in Uganda, 

Nilde Jotti 
riceve 

ex-ministro 
di Allende 

ROMA — Nel quadro di una 
missione che va conducendo 
in tutte le capitali europee in
contrandovi esponenti parla
mentari e di governo, è In 
questi giorni a Roma 11 pro
fessor Manuel Sanhuesa. mi
nistro della Giustizia nel go
verno cileno di Salvador Al
lende e che oggi presiede, in 
Cile, la Commissione di studi 
costituzionali, attorno alla 
quale agiscono esponenti di 
tutte le forze democratiche 
che si oopongono al regime 
di Pinochet. 

Sanhuesa si è incontrato 
ieri mattina con il presidente 
della Camera. Nilde Jotti. sol
lecitando un contatto con il 
Parlamento italiano ed un so
stegno attivo alle iniziative 
per liberare il Cile dalla dlt-
tautra militare. La compa
gna Jotti ha rinnovato la pie
na solidarietà con la causa 
del popolo cileno che si batte 
per la riconquista dei diritti 
di libertà. 

L'Egitto 
riprende 

i negoziati 
con Israele 

IL CAIRO — L'Egitto è di
sposto a ' riprendere i nego
ziati con Israele per la co
siddetta « autonomia palesti
nese» in Cisgiortiania e Ga
za ma ha escluso che un ac
cordo possa essere raggiun
to prima del 26 maggio. Lo 
ha annunciato ieri il presi
dente Sadat in un discorso 
al Parlamento. 

Nell'anniversario della co
siddetta « correzione rivolu
zionaria » del 15 maggio 1971, 
quando Sadat fece arrestare 
1 pia stretti collaboratori del
lo scomparso presidente Nas-
ser, diverse voci si sono le
vate in Egitto e nel mondo 
arabo per chiedere la fine 
della repressione in Egitto. 
Da Roma, la Lega degli stu
denti arabi unitari nasseria-
ni (sezione Italia) ha lancia
to ieri un appello per la 
liberazione di Ali Sabri. Mo-
hamed Faiq. Saml Sharaf e 
Parid Abdelkarim. tutti con
dannati a pesanti pene 

(Dalla prima pagina) 

sportiva) e assume le sue reali 
dimensioni di « caso nazio
nale ». 

Dice Calvi: « Vogliamo una 
giustizia che sia rapida ma 
non sommaria. Questo è un 
tiro al piccione, e io. l'ho det
to ai giudici, non ci sto a fare 
il piccione. Questa è una vi
cenda che è iniziata in una 
osteria ma che deve finire 
a Palazzo Chigi. Spiego per
chè: il calcio, lo sport, sono 
beni comuni e come tali van
no tutelati dal Coni, dal go
verno, dal Parlamento. Altro 
che le stramberie del ministro 
D'Arezzo! Questo non è un 
" affare " che possa interes
sare solo ì cronisti sportivi e 
gli avvocati. Questo è un 
" caso " politico, nel senso 
più ampio del termine. Qui è 
in ballo la struttura del cal
cio, società e federazione. 
Cosa credono? Di poter risa
nare l'ambiente con dieci ra-

(Dalla prima pagina) 

venire, con. forza. Ed è que
sto che stiamo già facen
do. e che ci proponiamo di 
fare ancor più nei prossimi 
giorni. Provocheremo di
battiti in Parlamento, sulla 
crisi di alcuni settori indu
striali, sull'energia, sul
la situazione particolar
mente grave di certe zone 
del Mezzogiorno (in primo 
luogo, Napoli). Non molle
remo sui contratti agrari, 
e chiusa la battaglia al 
Senato, la riprenderemo 
con eguale forza alla Ca
mera, facendo appello ai 

'mezzadri, coloni e fitta
voli di tutt'Italia, e alle lo
ro organizzazioni. Ricerche
remo il confronto con i 
compagni socialisti sulle 
Questioni programmatiche 
più importanti, per giunge
re a conclusioni unitarie e 
a decisioni comuni di ini
ziative nel paese. 

L'appello che rivolgiamo 
a tutte le nostre organiz
zazioni e a tutti i nostri 
compagni — di accrescere, 
in auesti giorni, la loro ini
ziativa sui problemi più 

Mezzi blindati presidiano le vie della capitale sud coreana 

Ventimila studenti in piazza a Seul 
per la revoca della legge marziale 

Gravi scontri tra universitari e polizia - Numerosi feriti 
L'opposizione appoggia le richieste in parlamento 

SEUL — Migliaia di studenti manifestano 
da due giorni nelle università e per le stra
de di Seul mentre il più Importante partito 
d'opposizione. <1 Nuovo partito democratico 
(NPD), ha deciso di appoggiare le loro ri
vendicazioni deponendo in parlamento una 
mozione in cui si chiede l'abolizione lamie 
diata della legge marziale nel paese. 

I leader studenteschi delle più importanti 
università dì Seul hanno avuto un incontro 
durato tutta la notte In cui è stata chiesta 
l'abolizione della legge marziale entro do
mani ed è stato deciso il trasferimento della 
protesta dalle università alle strade per so 
stenere l'accelerazione del processo di de
mocratizzazione iniziato dopo l'uccisione del 
presidente Park Chung Hee 11 26 ottobre 
scorso. Le forze di polizia nel paese sono 
state poste in stato di allerta. 

Circa 7 mila studenti hanno Inscenato va
rie dimostrazioni al lume delle torce nei 
«campus» di otto università della capitale, 
mentre 5 mila giovani dell'università stata 
le Seul National University hanno organiz
zato una marcia di protesta fuori dell'uni 
versità. Gli studenti dell'università Yonsei, 
dove erano iniziate le dimostrazioni, hanno 
accusato il governo di tentare di distogliere 
l'attenzione dalle loro richieste mettendo in 
guardia contro movimenti sospetti di truppe 
della Corea del Nord in prossimità del con 
One e organizzando, come ha fatto ieri, ma

novre con l'impiego di carri armati nel cen
tro di Seul. 

Il primo bilancio delle dimostrazioni in 
corso a Seul parla di decine di feriti e nu
merosi arresti. Da fonti degli studenti si 
apprende che all'università Yonsei 14 stu
denti sono rimasti feriti, di cui quattro gra 
veniente. Secondo testimoni oculari 20 po
liziotti sarebbero rimasti feriti, tre grave
mente, quando duemila studenti hanno so
verchiato trecento poliziotti al lancio di pie
tre e armati di bastoni. 

La radio dell'università Yonsei, gestita da
gli studenti, afferma che duemila giovani 
di questa università hanno rotto i cordoni 
di polizia attorno all'ateneo e hanno rag
giunto la principale stazione ferroviaria di 
Seul occupandola. Una quarantina di stu
denti sarebbero stati arrestati. 

Secondo testimoni oculari gli studenti ten
tano di raggiungere le zone industriali della 
capitale per convincere 1 lavoratori a mar
ciare con loro verso il centro. 

Per fronteggiare la crescente pressione del 
le migliata di dimostranti, le autorità htnno 
fatto Intervenire nella zona del palazzo del 
governo due plotoni di soldati e un certo 
numero di mezzi blindati. Secondo fonti mi
litari. altri rinforzi sono in arrivo. La truppa 
ha preso posizione sull'arteria che porta al 
palazzo, n numero dei dimostranti viene cal
colato a oltre ventimila. 

(Dalla prima pagina) 
che ha portato in carcere il 
questore Russomanno è sta
ta esaminata dal Comitato 
parlamentare per ì servizi di 
informazione e di sicurezza. 
in una riunione alla quale 
hanno partecipato il presi
dente del Consiglio Cossiga 
(come aveva sollecitato il 
Compagno Pecchioli, vicepre
sidente del Comitato), il mi
nistro Rognoni e il sottose
gretario ai servizi di sicurez
za. Mazzola. Al termine della 
riunione il presidente del Co
mitato palamentare. il de 
Pennacchini. ha dichiarato: 
« n fatto riveste un caratte
re di particolare gravità, da
ta la precipua funzione del 
SISDE. Al riguardo il Comi
tato intende avvalersi dì tutti 
i poteri che la legge gli con
ferisce ». 

I membri del Comitato par
lamentare. a quanto si è ap
preso. durante l'incontro han
no avuto dai rappresentanti del 
governo - l'assicurazione che 
verranno prese queste iniziati
ve: 1) la sospensione immedia
ta del questore Russomanno 
dalle sue funzioni: 2) l'apertu
ra di un'incniesta amministra
tiva parallela a quella della 
magistratura: 3) la convoca
zione. a breve termine, di 
una nuova riunione tra il co
mitato parlamentare e il pre
sidente del Consiglio per fare 
il. punto sulla situazione dei 
servizi di sicurezza e sullo 
stato di attuazione della leg
ge di riforma. 

In mattinata, durante una 
riunione a Palazzo Chigi del 
Comitato interministeriale per 
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diazioni? Questa faccenda è 
stata positiva come lo è la 
febbre quando segnala la ma
lattia. Ma se tu mi dai un 
farmaco che elimina la /eb
bre e non curi la malattia 
che c'è dietro la febbre, ag
gravi le cose. Non si risana 
niente con dieci condanne. E' 
un fatto importante, la gente 
si interessa. Ho fatto proces
si di grande rilievo ma non 
sono mai stato avvicinato, in
terpellato da tante persone 
come per questa storia. Bi
sogna dire chiaro e tondo che 
al calcio manca un'organizza
zione che sia pari alla re
sponsabilità e all'entità degli 
interessi economici in gioco. 
L'ho detto e lo ripeto: è pos
sibile che Trinca e Cruciani 
possano mettere in crisi la 
seconda industria italiana? E' 
chiaro che c'è qualcosa che 
non funziona. Paghi chi deve 
pagare ma non illudiamoci 
che dopo aver colpito una de
cina di giocatori le cose si 

rimettano a posto. Ci vuole 
altro! Non parlo come avvo
cato, parlo come cittadino ». 

Ogni personaggio che scen
de la scala compare in un 
cerchio di cronfsti, di foto
grafi. di operatori deUa tele
visione. Fuori, anche nel po
meriggio inoltrato, non ci so
no più di 60-70 persone com
presi molti bambini con in 
mano il foglietto di carta che 
vogliono autografi. Molto me
no del previsto (del temuto). 

E' arrabbiato Calvi, è ar
rabbiato l'avvocato Ledda. le
gale del Milan. <Che diffe
renza c'è tra la giustizia or
dinaria e quello sportiva? La 
stessa che passa tra quella 
esercitata in Argentina e quel
la praticata in Italia ». 

Poi serpeggia (inevitabile) 
la voce: « Vogliono trovare 
una soluzione che salvi Rossi 
per gli europei ». Un tifoso 
(uno) si rivolge alle finestre 
della sala dove sono riuniti 
giudici e « incolpati » e gri

da: « Se mandate il Milan in 
B non venite a giocare gli 
europei a Milano >. 

e Più andiamo avanti in que
sto modo e più la faccenda 
si ingarbuglia > dice Calvi. 
« Vogliono fare presto per sal
vare • i campio/iafi europei? 
Ebbene, non ci sto *. 

Il * processone > è comin
ciato oggi con Avellino-Peru
gia. proseguirà con MUan-
Lazio. Poi, sotto gli altri. Ar
riveremo alla verità o ad 
« una » verità, in mezzo a 
tante voci, accuse, controac-
cuse. € Voci »? C'è chi giura 
che Cruciani e Trinca si con
traddicono perchè hanno liti
gato fra di loro per la divi
sione dei soldi recuperati e 
che lo stesso poco nobile an
che se comprensibile motivo 
muove gli altri tardivi accu
satori. Affiora, inevitabilmen
te, la < dietrologia >. 

L'indifferenza è già un giu
dizio, e severo. 

Come si lasciano marcire i problemi 
scottanti della vita delle 
grandi masse popolari e di 
organizzare la pressione 
popolare unitaria per la lo
ro giusta soluzione — non 
è un appello strumentale 
ed elettoralistico. Esso è 
legato alla nostra convin
zione profonda della neces
sità di un intervento imme
diato perché i problemi 
non marciscano, perche 
non vinca la tattica del 
rinvio, perché siano adot
tati orientamenti giusti. 

Su tre questioni richia
miamo, in particolare, e a 
mo' di esempio, l'attenzio
ne: la riforma delle pen
sioni. la politica della casa, 
la disoccupazione giovani
le. Deve ottenersi, in que
sti giorni, un impegno chia
ro e netto del governo a 
favore di una riforma del
le pensioni, che respinga 
le manovre di socialdemo
cratici e democristiani per 
svuotare punti essenziali 
di questa rifórma: e In que
sti giorni devono ottenersi 
quelle misure che garanti
scano un funzionamento 
mialiore dell'INPS così da 
consentire, nelle prossime 

settimane, il pagamento di 
quei miglioramenti che ab
biamo strappato qualche 
mese fa. Così per la casa, 
è un affare di questi gior
ni, per masse grandi di 
cittadini, strappare impe
gni precisi per la riforma 
e la riorganizzazione degli 
istituti delle case popolari, 
per la sanatoria degli abu
sivismi della povera gente, 
per il risparmio-casa, per 
assicurarsi un'abitazione a 
fitto equo: ed è quindi di 
questi giorni la necessità 
di esercitare una pressio
ne di massa per sconfig
gere i tentativi in atto di 
buttare a mare ogni pro
grammazione e ogni mi
sura di equità, e di anda
re alla licenza più sfre
nata. Garantire, come noi 
vogliamo, i diritti dei pic
coli proprietari e più in 
generale la funzione delta 
proprietà edilizia non può 
e non deve significare inau
gurare il regno della giun
gla. che già comincia a 
farsi sentire in città come 
Roma e che significhereb
be. per tantissimi, una di
sperazione senza riparo. E 

così per i problemi della 
disoccupazione giovanile: 
l'altro ieri, con un artico
lo sMZl'Unità, abbiamo in
vitato a un dibattito aper
to ma anche a una campa
gna di massa, da sviluppa
re in questi giorni, attorno 
alle proposte, che ci sem
brano assai ragionevoli, 
della FGCI. Una tale cam
pagna deve servire anche 
a sconfiggere varie forme 
di demagogia che vergo
gnosamente vengono avan
ti, ancora in questi gior
ni, attorno a un problema 
tanto drammatico, in va
rie parti d'Italia, in Sicilia, 
a Napoli, altrove, per ini
ziativa di notabili demo
cristiani o di gruppi estre
mistici. 

Ancora una volta, su 
queste e su altre questioni. 
lottando contro la nefasta 
politica del rinvio e per 
rispondere a esigenze dram
matiche. opereremo per la 
giusta soluzione dei prò-
bìemi. per l'avanzamento 
dell'unità dei lavoratori e' 
del popolo, per creare le 
condizioni di un effettivo 
rinnovamento democratico. 

Russomanno in cella nega tutto 
la sicurezza (l'organo gover
nativo cui fanno capo le di
verse branche dei «servìzi 
segreti ») è stata appunto de
cisa la sospensione del que
store Russomanno, ratificata 
da un decreto del ministro del
l'Interno. 

Le prese di 
posizione 
dei partiti 

ROMA — Stamattina il go
verno farà conoscere la data 
del giorno in cui risponderà 
alle numerose interrogazioni 
parlamentari presentate sulla 
vicenda dell'arresto del que
store Russomanna 

I deputati comunisti Spa
gnoli, Fracchia. Gualandi. 
Violante, Caruso e Martorel-
li. chiedono tra l'altro al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Interno « quali sia
no le valutazioni degli inter
rogati in ordine ai criteri se
guiti per garantire il funzio
namento dei servizi e la asso
luta affidabilità del personale 
che ne fa parte, di fronte ad 
un fatto che ha eccezionale 
gravità perchè può configu
rare una vera e propria de
viazione della correttezza isti
tuzionale cui i servizi sono 
tassativamente tenuti». 

Inoltre i deputati comuni
sti chiedono al governo quali 
iniziative intende assumere 
« per la piena sostanziale at
tuazione della riforma previ
sta dalla legge n. 801. parti
colarmente per quanto riguar
da il SISDE. la cui completa 
strutturazione e messa in ef
ficienza sta tuttora subendo. 
come risulta anche da quan
to denunziato al Parlamento 
dal Comitato parlamentare 
di controllo, inammissibili ri
tardi e resistenze». 

Il deputato de Costamagna 
chiede al presidente del Con
siglio di sapere «chi nel go
verno può avere autorizzato 
o spinto il funzionario del 
SISDE a violare le leggi sul 
segreto istruttorio, tra l'altro 
compromettendo cosi delicate 
operazioni contro il terrori
smo». 

Un gruppo di deputati so
cialisti chiede al governo di 
conoscere le ragioni che a-
vrebbero indotto il vice capo 
del SISDE a divulgare 1 ver
bali. 

Oli Indipendenti di sinistra 
Galante Garrone e Rodotà 
chiedono al governo quali ini-
BtatlT* Intenda prendere di 

fronte a questa «ennesima 
deviazione dei servizi di si
curezza». 

Tra le altre interrogazioni. 
infine, c'è quella del depu
tato radicale Melimi, che chie
de di sapere «se sia in atto 

un profondo contrasto, anche 
al di là delle solite contro
versie tra SISDE e SISMI. 
tra DIGOS e carabinieri». 
che assumerebbero «due li
nee di condotta della lotta 
al terrorismo». 

Nuove polemiche tra i radicali 
sul caso Donai Cattin 

ROMA — Nuove polemiche 
tra i radicali sul caso Donat 
Cattin, L'on. Melega — che 
si è rifiutato di sottoscrivere 
l'interpellanza presentata ie
ri dai deputati del PR sull' 
arresto del vicecapo del 
SISDE e la fuga di notizie 
sul figlio del vicesegretario 
della DC — è chiamato in 
causa dal direttore dell' 
Agenzia «Notizie radicali*, 
Walter Vecelllo. 

Come è noto nel giorni 
scorsi i radicali avevano sot
toscritto una interrogazione 
nella quale si affacciava 1' 
ipotesi di una corresponsabi
lità penale dell'on. Donat 
Cattin. che sarebbe stato te
nuto al corrente dal generale 
Dalla Chiesa sugli sviluppi 
delle indagini a carico del fi
glio Marco. Successivamente 
il gruppo radicale aveva at
tribuito questa interrogazio
ne ad una iniziativa persona- I 
le dell'on. Melega. * 

Vecellio, ih un primo mo
mento, aveva sostenuta in 
polemica con alcuni giornali. 
che non vi era alcuna con
traddizione tra l'iniziativa di 
Melega e la posizione espres
sa dallagenzia radicale. 

Ieri, invece. Vecellio, con 
un brusco voltafaccia, in una 
dichiarazione alla ADN Kro-
nos. sostiene che «oggettiva
mente» l'iniziativa di Mele
ga va «in senso diverso, se 
non opposto da quanto ha i-
spirato fino ad ora le note 
che sono state pubblicate 
dalla agenzia che dirigo». 
Melega viene invitato a rife
rire al magistrato «quanto 
sa e conosce», senza «atten
dere soddisfazione» da parta 
del governa 

L'agenzia radicale, intanto. 
anche ieri, sempre sulla ba

se di oscure allusioni, conti
nua a sostenere la tesi di 

una congiura de contro l'on. 
Donat Cattin. 

Recita del « Simon » sospesa 
per lo sciopero dei coristi 

ROMA — Sospesa ieri sera 
all'Opera la recita del «Si
mon Boccanegra», per l'agi
tazione selvaggia di una 
parte del coristi. Nonostante 
la direzione del teatro si 
fosse impegnata a un incon
tro per risolvere la questione 
sollevata dai lavoratori in 
agitazione — incontro che 
era stato già fissato —, alle 
20,90. a sipario ancora chiu
so. la direzione aziendale ha 
annunciato al pubblico l'im
possibilità di dar luogo alla 
rappresentazione stigmatiz
zando l'atteggiamento di net
ta chiusura degli autonomi 
aderenti allo sciopero. 

In un volantino distribuito 
all'uscita del teatro gli scio
peranti tentano di giustifi
care Il loro comportamento 
con argomentazioni prete

stuose. In esso si parla di 
programmazioni (quelle della 
direzione artistica del teatro 
dell'Opera) che « rendono 
apatico il pubblico e lo al
lontanano», il che contrasta 
nettamente col fatto che la 
recite di ieri sera — come 
sempre più spesso accade al
l'Opera — aveva registrato 
il «tutto esaurito». 

Tanto più provocatoria ap
pare tale inconsulta azione 
in quanto si manifeste rei 
momento in cui si va verso 
un definitivo assetto del 
teatro, e rischia inoltre di 
compromettere stasera l'at
tesissima « prima » della 
« Lucrezia Borgia », che vede 
la partecipazione di un so
prano prestigioso a livello 
Internazionale come Joan 
Sutherland. 
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Dopo l'uccisione dello studente Bertrand 

Un'altra giornata 
di scontri e violenze 
nel centro di Parigi 

Brutale intervento della polizia contro una marcia di 
migliaia di giovani - Provocazioni degli autonomi 

Il governo tenta la prova di forza anche contro i sindacati 

Mezza Inghilterra paralizzata dalla « giornata d'azione » del TUC 

La sfida sindacale contro la Thatcher 
Isolata nel paese la politica economica del governo conservatore - Tentativo dei mezzi di in
formazione di sminuire il significato della protesta - Dimostrazioni e comizi in tutte le città 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Parigi ha vissuto 
un'altra giornata di scontri e 
di violenze dopo le ore dram
matiche di martedì all'uni
versità di Jussieu ed i di
sordini che si sono sussegui
ti nel centro cittadino per 
quasi tutta la notte sulla scia 
dell'emozione suscitata dalla 
morte del giovane Alain Ber
trand durante il brutale in
tervento della polizia nel 
campus universitario di Pari
gi VI e Parigi VII. 

La polizia, sfruttando l'azio
ne di disturbo di gruppetti 
di autonomi che con le tecni
che ormai note si inserisco
no puntualmente in ogni ma
nifestazione. ha trasformato 
in vari momenti in guerriglia 
la marcia ordinata e calma 
di una quindicina di migliaia 
di studenti delle università pa
rigine sces«" per le strade per 
protestare contro le violenze 
dj_ Jussieu. Dalle 15 fin quasi 
aìie 19 le vie del centro, il 
« Quartiere latino », boulevard 
Saint Germain e giù fino al
la spianata degli Invalidi sono 
stati percorsi da un compat
to corteo preceduto e fian
cheggiato da un efficiente 

Ieri primo 
incontro 

tra Pertini 
e Eanes 

ROMA — La visita ufficiale 
in Italia del presidente della 
Repubblica portoghese, gene
rale Ramalho Eanes, e ini
ziata ieri poco dopo le 15, 
quando l'ospite è atterrato 
con un elicottero al Quirinale, 
dove era ad attenderlo il pre
sidente Pertini. 

I due capi di Stato hanno 
avuto un breve colloquio, di 
circa 30 minuti. Contempora
neamente, il ministro degli 
Esteri portoghese, Freitas do 
Amarai, si è incontrato alla 
Farnesina con il collega Emi
lio Colombo per un primo 
colloquio, nel corso del qua
le è stato firmato un accordo 
che abolisce la doppia impo
sizione fiscale fra i due 
paesi. 

Nel colloquio di ieri Colom
bo e Freitas do Amarai a han
no brevemente preso atto del
le ottime relazioni bilaterali, 
ed hanno analizzato i proble
mi di politica internazionale 
con particolare riferimento 
alle situazioni di crisi», in
forma un comunicato. 

Due sono stati ì temi es
senziali: la sicurezza (il Por
togallo è un paese NATO) e 
la richiesta di ingresso nella 
Comunità europea (a questo 
proposito, si è appreso an
che che il primo ministro, 
Sa Carneiro. toccherà Roma 
nel corso di un viaggio in 
Europa, probabilmente il 17 
giugno. 

Oggi, dopo un nuovo incon
tro al Quirinale, il capo di 
stato portoghese sarà ricevuto 
dal presidente del Consiglio, 
Cossiga. e, nel pomeriggio. 
incontrerà personalità dei 
mondo economico, finanziario 
e sindacale. Domani Eanes 
sarà ricevute in Vaticano dal 
Papa. 

Pertini ha offerto ieri sera, 
un pranzo in onore dell'ospi
te al Quirinale. Nei brindisi 
che si sono scambiati i due 
capi di Stato, è stato fatto 
riferimento al ruolo della 
Comunità europea, 

II presidente della Repub
blica portoghese, riferendosi 
all'attuale situazione di ten
sione intemazionale, ha sot
tolineato «che le condizioni 
di difesa integrata e allar-
eata dell'Europa non dipen
dono unicamente dagli equi
libri militari, ma anche dalla 
s-.curezza economica e poli
tica ». 

n presidente Pertini. da 
parte sua. ha ribadito * l'im
pegno dell'Italia ad adoperar
si xi modo attivo perché la 
partecipazione a pieno titolo 
del Portogallo all'impresa co
munitaria si realizzi entro i 
prossimi anni J>. 

Trattative 
rotte tra Cuba 
e le Bahamas? 

L'AVANA — Rotte le trat
tative tra Cuba e le Baha
mas? Il ministro degli Este
ri cuoano Isidoro Malmier-
ca ha inviato un messag
gio al governo di Nassau 
annunciando che un previ
sto incontro tra delegazio
ni dei due paesi era stato 
annullato per dar modo & 
Cuba di studiare nuove in
formazioni in mento al
l'incidente di sabato scorso. 
La data del prossimo incon
tro — ha aggiunto Malmier-
ca — verrà comunicata en
tro la settimana. 

A Nassau e stato intan
to annunciato che il gover
no delle Bahamas si riser
va il diritto di portare la 
que«Mone davanti al Consi
glio di sicurezza dell ONU. 

servizio d'ordine che non è 
stato in grado tuttavia di con
trollare i gruppetti di faci
norosi che uscendo dai ran
ghi sono riusciti in più punti 
a sfasciare vetrine, attaccare 
commissariati di polizia, in
cendiare auto. La marcia dei' 
dimostranti ha tuttavia conti
nuato alcune ore scandendo 
lo slogan « Immigrati, fran
cesi, solidarietà > e il corteo 
si è sciolto come dicevamo 
sulla spianata degli Invalidi 
dopo un ennesimo duro scon
tro con la polizia che presie
deva in forze tutto il centro 
cittadino in una atmosfera 
che in alcuni momenti faceva 
riandare a scene del maggio 
di dodici anni fa. Che ciò sia 
avvenuto in maggio, 12 anni 
dopo la rivolta studentesca e 
lo sciopero generale che fece 
vacillare il regime, non è 
ovviamente che una coinci
denza e il richiamo a quegli 
avvenimenti è sollecitato es
senzialmente dalla data. 

E' un fatto tuttavia che il 
malessere sociale cresce e si 
manifesta in maniera massic
cia a scadenze sempre più 
ravvicinate. Alla grande gior
nata di lotta del 24 aprile 
scorso è seguita a distanza 
di nemmeno un mese quella 
ancor più imponente del 13 
maggio che ha segnato uno 
dei punti più alti della lotta 
dei lavoratori contro la poli
tica economico-sociale del go
verno Barre. 

La manifestazione che po
trebbe aprire una nuova fase 
più acuta ed estesa dell'azio
ne rivendicativa (e quella de
gli studenti universitari non 
la si può vedere come del 
tutto staccata da questo con
testo) con il programmato 
incontro al vertice tra CGT 
e CFDT cui sembrano dispo
ste oggi le segreterie delle due 
maggiori organizzazioni sin
dacali dopo il successo dello 
sciopero di martedì, che ha in
dotto il governo a sospendere 
la presentazione del progetto 
di legge di riforma sanitaria. 
Ed è un fatto che per ri
spondere a questo malessere 
il governo, dopo aver cerca
to di farvi fronte con formali 
offerte di trattative, sta ora 
imboccando la via della pro
va di forza e della violenza: 
quella verbale, del primo mi
nistro ^Barre, che ha parlato 
ieri di « deprecabile politiciz
zazione » della lotta sindacale. 
dando degli avvenimenti una 
spiegazione semplicistica e al 
limite provocatoria: e quella 
più concreta del ministro de
gli interni Bonnet e della po
lizia che in queste ultime set
timane non hanno mancato 
occasione per intervenire con 
la consueta brutalità sino a 
provocare il morto di marte
dì. L'impressione è che il go
verno stia cercando di creare 
il « caso » per un atto di for
za. Dinanzi alla protesta e 
alla lotta ordinata e pacifica 
dei lavoratori di tutte le cate
gorie, che a centinaia di mi
gliaia hanno partecipato alle 
recenti giornate d'azione sin
dacale. si è scelto il punto 
forse più facile e più debole: 
quello della lotta studentesca 
esasperata da misure autori
tarie xenofobe e razziste e 
agevolmente quindi riconduci
bile nel ben noto ciclc delle 
provocazioni gauchiste dei 
gruppuscoli di autonomi, più 
o meno manovrati dalla poli
zia. Nella mattinata di mar-
tedi. poche ore prima del 
dramma, il ministro degli in
terni. parlando a una riunio
ne del partito repubblicano 
(quello di Giscard). aveva 
detto: e Se si vuole fermezza 
ebbene l'avranno ». E effetti
vamente sono passate tre ore 
per passare dalle parole ai 
fatti: un uomo è morto, vit
tima delle provocazioni della 
polizia che entrava di forza 
nel campus universitario; e 
questo dopo tre giorni di bru
talità e violenze contro i ma
nifestanti che si battono non 
solo contro il decreto razzista 
che mira a impedire l'ingres
so degli stranieri all'universi
tà ma anche contro l'angustia 
dei mezzi a disposizione degli 
atenei e della ricerca scienti
fica. contro la condizione pre
caria in cui gli studenti, co
me i lavoratori, sono costret
ti a vivere. 

» 
La protesta e la condanna 

dell'opposizione è stata una
nime. aperta ed esplicita sia 
con l'invito agli studenti e 
ai giovani democratici delle 
università parigine a parteci
pare in massa alla marcia 
odierna, sia con le interro
gazioni presentate in parla
mento dove nel pomerìggio 
si è svolta una seduta ple
naria tra le più accese. So
prattutto quando è stato chie
sto conto al governo del com
portamento della polizia, ac
cusata di aver < deliberata
mente \ioIato a Jussieu l'im-

[ munita universitaria » e di 
j « utilizzare gruppi di auto

nomi, i cui legami ' con la 
polizia sono ben noti (il ri
ferimento va alla manifesta
zione del 23 marzo 1979 in 
cui 20 autonomi con in tasca 
documenti appartenenti alla 
polizia furono intercettati e 
"catturati" dal servizio d'or
dine dei sindacati), per giu-

' stificare la repressione ». 
Intanto il movimento di pro

testa studentesco pare ben 
lungi dallo spegnersi. La ten
sione continua a regnare in 
tutte le università parigine e 

negli atenei di Rennes, Nantes. 
Caen e Grenoble. Le autorità 
governative hanno addirittu
ra ventilato ieri sera la mi
naccia per i tre ultimi di 
« sospendere fino a nuovo or
dine » i turni di esame. 

Franco Fabiani 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — 7 sindacati bri
tannici hanno ieri dato voce 
al dissenso della maggioran
za del paese contro la po
litica del governo conserva
tore rinnovando il loro appel
lo per un significativo muta
mento di indirizzo che valga 
a risollevare le sorti della 
produzione nel segno della 
giustizia sociale e della par

tecipazione democratica. 
Il TUC. come ha detto il 

suo segretario generale Leu 
Murray, ha inteso risvegliare 
l'attenzione e qualificare il 
dibattito sui grandi problemi 
da cui dipendono le prospet
tive dell'economia e della so
cietà britannica. Questo era 
l'obiettivo, ed è stato rag-

I giunto grazie alla grande e-
) co prodotta dal giorno di prò-
I testa organizzato dal TUC 
| nell'ambito di una continua 
, campagna di iniziativa demo-
| erotica. 
I Ieri, in tutta la Gran Bre-
i tagna, non si è parlato d'al

tro. Le questioni di fondo 
che determinano la vita quo
tidiana di milioni di cittadi
ni sono state poste in risal
to e discusse ovunque. Con
temporaneamente però una 
fitta cortina di silenzio, in
formazioni distorte, commen
ti sfavorevoli, è scesa da ra
dio e tv (come già nei gior
ni scorsi dalla grande stam
pa) nel tentativo di .sminui
re e denigrare la « ninrnnta 
d'azione » indetta dal TUC e 
ricavarne n»t<id> il nii'dizio 
sommario del c/allimenfo» e 
del « distacco dei dirigenti 
sindacali dalla volontà degli 
iscritti ». 

L'iniziativa 
dei sindacati 

7/ fatto è che il TUC non 
aveva in alcun modo dichia
rato lo < sciopero generale » 
per il 14 maggio, ma aveva 
fatto appello alla partecipa

zione volontaria attorno alle 
varie manifestazioni in pro
gramma in tutto il paese la
sciando libere le singole or
ganizzazioni di categoria di 
decidere caso per caso la for
ma più opportuna di protesta. 
Nonostante questo, il quadro 
generale, mentre ancora sta
vano affluendo i dati alla se
de centrale del TUC di Lon
dra. si presentava in questi 
termini: la quasi totalità del
le miniere di carbone è ri
masta chiusa; non c'è stata 
attività nei porti marittimi, 
sulle banchine o nei cantieri 
navali; la rete ferroviaria di 
tutto il paese è stata prati
camente paralizzata salvo al
cuni servizi locali essenziali; 
i nove quotidiani nazionali 
che si pubblicano a Londra 
non sono usciti: importanti 
rami dell'industria dell'auto 
sono rimasti fermi: l'indu
stria dell'acciaio ha subito 
una forte riduzione operativa; 
tutto il settore dell'impiego 
pubblico ha risentito il con

traccolpo della diffusa asten
sione; molte scuole hanno 
chiuso i battenti; autobus e 
metropolitana in molte loca
lità. compresa la capitale. 
hanno funzionato solo su sca
la ridotta. 

Il significato 
della lotta 

7 canali di informazione uf
ficiali sostengono comunque 
che « malgrado l'appello del 
TUC, due terzi della forza la
voro ha continuato l'attività ». 
71 TUC dire invece che « ben
ché non avessimo dichiarato 
lo sciopero, più di metà del 
paese si è bloccata ». Ma e-
videntemente non è su que
ste basi che deve essere va
lutato il significato politico 
della giornata di ieri che è 
a tutti gli effetti, il più pò-, 
lente richiamo contro la < di
sastrosa politica dei conser
vatori», e rappresenta in ogni 

zinne di massa che si sia 
realizzata, su scala naziona 
le, da molti anni a questa 
parte in Gran Bretagna. 

Come si deve intendere il 
concreto gesto d'opposizione 
compiuto dai sindacati con
tro l'attuale governo conser-

| ' vatore? Lcn Mvrrai;, ieri po
meriggio, ha spiegato: « 7 con-
sei valori brunii >> leivi'o il 
responso delle urne un an
no fa ma non sono stati e-
letti per raddoppiare l'infla
zione e la disoccupazione, per 
tagliare gli investimenti so
ciali. per sottrarre assicura
zioni e garanzie e capacità 
decisionale alle grandi masse 
lavoratrici. E' questo i' foro 
"fallimento" che, con la no
stra utiziafirci, vogliamo e 
sprimere e ribadire presso la 
cittadinanza del nostro pae
se ». La battaglia per l'infor
mazione, corretta ed esau
riente. non riguarda soltan
to i dati della uartecipazione 
alla giornata di protesta di 

caso la più ampia dimostra- ieri (che, ripetiamo, ha re

gistrato dovunque l'afflusso 
più alto) iva il livello del di
battito pubblico che, contro 
ogni tipo di pressione e di
storsione. sarà possibile su
scitare — sottolinea Lcn Mur
ray — nelle prossime setti
mane e mesi allo scopo di 
chiarire e modificare la si
tuazione di un paese davanti 
ad una sua « crisi » che vuo
le e deve saper superare in 
modo costruttivo. Dimostrazio
ni e comizi si sono svolti in 
tutte le città britanniche. Si 
tratta, globalmente, di cen
tinaia di iniziative su scala 
nazionale. Data la paralisi 
dei trasporti pubblici, tutte 
le manifestazioni si sono 
svolte su base locale. Tra i 
grandi centri, si è manifesta
to a Birmingham, Manchester 
Liverpool, Coventry. Leeds, 
Neivcastle e Glasgow. Nella 
sola Londra c'erano ben 19 
punti di raccolta, cortei e co
mizi in varie parti della cit
tà e della sua perif"ria. 

Antonio Branda 
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Un nugolo di polemiche dopo la presentazione in extremis delle liste 

I candidati de in Calabria: facce 
vecchie per una politica vecchia 
Il fatto più rilevante è l'esclusione dell'ex segretario regionale Pietramala, sa
crificato sull'altare dell'andreottiano Accroglianò - La « rinuncia » di Ferrara 

CATANZARO — Si è chiusa ieri a mezzogiorno anche in Cala bria la fase della presentazione delle liste dei candidati per II 
rinnovo del Consiglio regionale e dei numerosi consigli comunali e provinciali. Si è chiusa lasciandosi dietro un nugolo di 
polemiche che soprattutto nella DC non tarderanno a farsi sentire nella campagna elettorale già apertasi sabato scorso. 
Se ne sono viste — si diceva ieri negli ambienti politici calabresi — di tutti i colori e a menare la danza — come al solito — 
è stata la DC, in cui la lotta per un posto di candidato nelle varie liste ha toccato in effetti punte difficilmence raggiungibili. 
Ne lia fatto le spese l'immagine esterna di questo partito che, ad una prima sommaria analisi delle liste, si riconferma come 

il partito di sempre, con le 

Coltivatori e allevatori verso lo sciopero generale 

Programmazione agricola 
in Sicilia: «no» ai rinvìi 

Assemblee e comizi in preparazione della manifestazione del 22 a Pa
lermo - Incontro tra Confcoltivatori e presidente del governo regionale 

PALERMO — Coltivatori ed 
allevatori preparano in tutta 
la Sicilia, con assemblee e 
comizi, la loro grande mani
festazione regionale, -p rev ia 
a Palermo'giovedì 22 maggio. 

Per tutta risposta l'assesso
re al ramo, il de Giuseppe 
Aleppo. riconfermato nel go
verno tripartito presieduto da 
Mario D'Acquisto, chiede un 
rinvio ulteriore dell'avvio del
la programmazione agricola. 

Il concentramento dei col
tivatori. indetto dalla Conf
coltivatori siciliana, avverrà 
alle 9 di giovedì a piazza Tre
dici Vittime. Un'ora dopo da 
o.ui muoverà un corteo aper
to da trattori agricoli, auto
carri carichi di bestiame, cui 
seguiranno gonfaloni di de
cine di comuni siciliani. A 
piazza Politeama il comizio 
del vice presidente Raffaele 
Calcatemi, di Salvatore Ami
co della presidenza regionale 
e di Renato Ognibene. vice 
presidente nazionale dell'er
ga niz7azione. Poi il corteo ri
partirà e per le vie del cen

tro verranno distribuiti ai 
cittadini i prodotti agricoli 
che costano sempre di più ai 
produttori, cui vengono pa
gati per poche lire e che ven
gono acquistati dai consuma
tori a caro prezzo.-Due gior
ni prima, martedì 20 maggio, 
la presidenza regionale della 
Confcoltivatori si incontrerà 
con D'Acquisto. L'organizza
zione chiede che alla riunio
ne partecipino anche l'asses
sore all'agricoltura e quello 
alla Sanità. 

Ma cosa accade, intanto? 
L'assessore Aleppo. lo rileva
no i deputati comunisti al
l'ARS con un'interpellanza al 
presidente della Regione, di 
cui è primo firmatario il com
pagno Ammavuta. ha chiesto 
il rinvio delle riunioni indet
te dalla direzione e dal co
mitato regionale per la pro
grammazione e impegnati a 
predisporre i programmi di 
settore per l'agricoltura pre
visti dalla legge quadrifoglio. 
Gli interpellanti chiedono al 
pesidente della regione di sa

pere se egli non giudica tale 
iniziativa come un ulteriore 
ostacolo che l'azione di gover
no frappone all'avvio della 

• politica di programmazione. 
Un ostacolo che impedisce. 
peraltro, di spendere a favo
re dell'agricoltura siciliana 
qualcosa come 215 miliardi. 

I deputati comunisti rile
vano che lo schema di pro
gramma agricolo regionale 
previsto dalla «quadrifoglio» 
non è stato ancora approvato 
dalla giunta di governo, seb
bene sia stato licenziato dal 
comitato regionale per la 
programmazione fin dal no
vembre scorso. Né tale sche
ma è stato inviato alla com
missione agricola dell'ARS. 
Ogni ritardo nella formazio
ne degli atti di programma
zione . agricola — proseguo
no — impedisce di dare alla 
agricoltura siciliana un posi
tivo quadro di riferimento 
per il suo sviluppo, perpe
tuando abusati metodi di spe
sa pubblica dispersivi e clien
telar!. 

Torneranno 
a lavorare 

gli 
« imboscati » 
dell'ospeda
le di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assurda azio
ne di protesta negli * imbo
scata dell'Ospedale civile len
tamente si spegne, mentre at
torno la reazione degli altri 
lavoratori, delle organizzazio
ni sindacali della CGIL e del
la L'IL. del nostro partito, de
gli stessi degenti del nosoco
mio. rimane ferma e decisa. 
Probabilmente siamo alle ul
time fasi dì una vertenza ver
gognosa che ha dato, se ce 
r.e fosse stato bisogno, una 
riprova ulteriore della spre
giudicatezza della DC nelle 
manovre " clientelar!. Pur di 
procacciare altri \oti. i vec
chi amministratori dell'ente 
ospedaliero {allontanati per 
indegnità, sotto incintala dal
ia commissiono Sanità del Con
siglio regionale, e alca li di 
essi presentati dallo scudocro-
ciato alle prossime elezioni co
munali) non avevano esitato 
a sottrarre all'assistenza de
gli ammalati almeno 200 di
pendenti. dirottati ai servizi 
generali e amministrativi. 

Ripristinata la legalità, con 
un provvedimento del commis
sario straordinario, è scoppia
to il finimondo. I dipendenti 
« imboscati > non volevano tor
nare più alle mansioni « le
gali >: mantenimento dell'igie
ne nelle corsie, terapia agli 
Qjr.malati. ecc. 

C'è da comprenderli: dopo 

aver provato il dolce ozio, per 
mesi e anni interi nei sovraf-
follati uffici, tornare al « la
voro vero » è una esperienza 
dura. Ma era una vertenza 
troppo assurda per durare. Di 
qui l'ammutinamento, con oc
cupazioni e proteste scompo
ste. 

Constatata l'ostilità e la 
condanna dei loro compagni 
di lavoro, della cittadinanza, 
dei sindacati e dei degenti. 
gli e imboscati » sono ora co
stretti a porre fine all'ignobile 
farsa. 

Ma c'è proprio da stupirsi 
per tutta la vicenda? E' tutto 
così assurdo? A noi non sem
bra proprio. Riportiamo qual
che dato assai eloquente — 
ricordato in un documento del
la segreteria della Federazio
ne del PCI di Cagliari — sul
la situazione del personale del 
nosocomio del capoluogo. 

Negli ultimi sette anni, dal 
1973. la disponibilità comples
siva di posti letto è diminui
ta di oltre 150 unità (da 1.823 
a 1.670), mentre è aumentato 
di oltre mille il numero dei 
dipendenti dell'ente ospeda
liero, Sintomo di maggiore ef
ficienza? Assolutamente no. 
Gran parte dei dipendenti, in
fatti. sono stati dirottati ver
so gli uffici amministrativi. 
do\e. senza titolo e concorso, 
svolgono mansioni di dubbia 
utilità. Nei reparti dell'ospe

dale invece il disagio è enor
me. 

« Anche per questo l'ospe
dale cagliaritano — denuncia 
il PCI — è diventato un caso 
nazionale di inefficienza e di 
malgoverno. Anche per que
sto nel novembre del 1979 la 
Regione ha decretato lo scio
glimento del consiglio di am
ministrazione (composto da 
sette democristiani), respon
sabile di gravi e persistenti 
irregolarità e violazioni di 
legge nella gestione dell'ente 
ospedaliero ». 

Siamo all'ultimo atto della 
vicenda. Con la nomina del 
commissario straordinario, si 
procede al ripristino della si
tuazione di legalità. Gli e im
boscati » vengono scoperti, e 
rispediti immediatamente al
le loro mansioni < legali > di 
assistenza agli ammalati. 

L'azione di protesta rabbio
sa e scomposta causa nuove 
difficoltà nei reparti. Ma e 
una vertenza senza sbocco. 
Assurda, come erano assurdi 
i privilegi concessi dagli am
ministratori democristiani. La 
DC cagliaritana, in un comu
nicato. difende le ragioni de
gli < imboscati >. E' l'ultima 
squallida trovata del partito 
che ha fatto precipitare an
che l'importante ente ospeda
liero cagliaritano in una si
tuazione drammatica. 

Paolo Branca 

solite vecchie facce, senza un 
minimo dì rinnovamento a 
Cosenza, a Catanzaro e a 
KeBglo. - , 

Il fatto più clamoroso è 
l'esclusione dell'ex segreta
rio regionale Pietramala la 
cui presenza nella lista regio
nale era data per certa fino 
all'ultimo e che invece è sal
tata dopo le pressioni sulla 
direzione nazionale scudocro-
clata che ha preferito mette
re In lista un esponente an
dreottiano della Piana di Si-
bari, Accroglianò. Ma per lo 
stesso posto dì numero uno 
In provìncia di Cosenza la 
discussione è andata avanti 
fino a ieri mattina cosi co
me a Catanzaro clamorosa è 
stata la rinuncia del presi
dente della Giunta Aldo Fer
rara che si è visto scavalcato 
dal solito assessore all'agricol
tura Pulja. 

A Reggio il nome « nuovo » 
nelle regionali è Piero Bat
taglia. il sindaco della rivol
ta. mentre l'ex presidente del
l'amministrazione provinciale. 
Francesco Libri, trombato nel
le ultime fasi, ha pensato 
bene di candidarsi nel PSDI 
così come il fratello Deme
trio che era già inserito in
vece nell'elenco scudocrocia-
to- delle comunali. Per le re
gionali a Reggio l'inserimento 
dell'ex segretario provinciale, 
il fanfanlano Diego Versace, 
deciso da piazza del Gesù, 
è costato il posto alla dele
gata del movimento femmi
nile mentre per il collegio 
provinciale di Taurianova è 
stato clamorosamente rican
didato don Ciccio Macrì, rin
viato già a giudizio per lo 
scandalo dell'antimalarico. 
Sempre a questo proposito la 
DC presenta a Reggio sia il 
cugino del boss mafioso De 
Stefano che il figliolo dell'as
sessore Cardea, arrestato per 
una sparatoria aila sezione 
Pei di Pellaro mentre per il 
resto sembra puntare sui nuo
vi notabili della città. In 
ogni caso una lista divisa a 
metà fra i due big Lìgato e 
Quaitrone. 

A Catanzaro città la DC ha 
riconfermato 11 90 per cento 
dei consiglieri comunali 
uscenti, compreso quel Maz-
zacua condannato per lo scarf-
dalo della variante al Piano 
Regolatore mentre a capeggia
re la lista è stato chiamato 
"w*p ri* fi T**i 

Insomma nulla di nuovo 
sotto il sole, la DC non cam
bia registro e ricandida tut
ti. proprio a cominciare dai 
suoi uomini più chiachieratì 
e colpiti perfino da ordini di 
cattura se non già condan
nati. Problemi seri nella for
mazione delle liste ha avuto 
pure il PRI mentre lo stesso 
partito socialista ha registra
to uria vittoria della corren
te manciniana che piazza nel
le tre province e nei tre co
muni tutti rappresentanti del
la corrente di « Presenza ». Il 
fatto nuovo è il numero uno 
nelle regionali di Catanzaro 
del segretario della federazio
ne socialista Rosario Olivo 
mentre a Cosenza numero u-
no sarà il presidente uscente 
del consiglio regionale, Con
salvo Aragona. 

I temi veri e propri del 
dibattito politico elettorale 
— in questo marasma conclu
sosi solo ieri — tardano ad e-
mergere e solo il PCI, che ' 
ha chiuso venerdì scorso le 
sue liste e che dovunque — 
dal Consiglio regionale ai 
consigli comunali — ha rin
novato profondamente apren
dosi al contributo di forze e-
sterne e di indipendenti sia 
di sinistra che dell'area cat
tolica. mantiene aperto il dia
logo vero e proprio con la 
gente. Quale è la posta in 
gioco in Calabria 1*8 giugno? 

e La DC — ha risposto con
cludendo un attivo provincia
le a Cosenza il compagno 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della commissione 
meridionale — ha innestato 
la marcia indietro e cerca di 
creare la convinzione dell'im
possibilità del cambiamento. 
cercando di far rifluire ogni 
spinta innovatrice. Il tenta
tivo — ha detto Ambrogio — 
è quello di ricostruire e ren
dere permanente il vecchio 
ordine e tutto ciò nel Mez
zogiorno ha una sua specifi
ca gravità. Per il Sud signi
fica infatti cancellare ogni 
ipotesi di programmazione 
dell'economia, significa la di
fesa strenua del sistema di 
potere clientelare e mafioso. 
Proprio per questo sono prive 
di significato le posizioni pa
rolaie di alcuni esponenti ca
labresi della DC». 

Ecco perché — ha detto an
cora il vice responsabile del
la commissione meridionale 
— è necessaria la sconfitta 
della DC. Per cui un voto di 
opposizione ma un voto che 
Dossa anche consentire una 
svolta radicale nella vita del
la regione. 

« La DC e il centro-sinistra 
hanno portato all'attuale si
tuazione della Calabria: oc
corre cambiare — ha detto 
Ambrogio — la natura del 
potere, eliminando il sistema 
clientelare e mafioso, affer
mando ed allargando la de
mocrazia. facendo emergere 
in funzione dì governo nuo
ve forze sociali.-Tutto ciò si 
può avere se si crea su que
sti contenuti uno schieramen
to unitario delle forze di si
nistra in grado di aggregare 
il più vasto arco di forze so
ciali e di liberare consistenti 
forze popolari e di progresso 
del mondo cattolico oggi con
dizionato e mortificato dal 
sistema clientelare della 
DC». 

Chiare manovre elettorali dietro la vicenda dei mutui - casa 

A Cagliari c'è chi cerca voti 
speculando sul dramma della casa 
Sessantamila richieste mentre i fondi messi a disposizione sono per un numero di 1212 finanziamenti — Ma 
la giur.ta regionale continua a stampare moduli -~ Il rischio di alimentare nuova sfiducia nelle istituzioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sessantamila 
moduli per la richiesta dì 
mutuo regionale per la casa 
sono spariti nel gire dì 43 
ore. In fretta e furia ne so
no stati stampati altri Stimi
la: spariti anche questi. La 
corsa al mutuo dimostra 
quanto sia drammatico il 
problema della casa in Sar
degna. Un problema ch2 non 
risolverà certamente la leg
ge 25 sui mutui agevolati con
cessi dalla Regione a chi vuo
le costruire o acquistare la 
casa. Sarà una nuova delu
sione di massa, una vera e 
propria beffa. La legge met
te a disposizione della Re
gione Sarda 1.212 mutui: una 
goccia nel mare delle ri
chieste. 

Chi saranno i fortunati? 
Sarà fatta una graduatoria 
a punteggio: avrà maggio 
re punteggio chi vuole acqui
stare la casa dove abita at
tualmente in affitto e chi 
vuole costruire un alloggio 
non di lusso e non più gran
de di 95 metri quadri. 

Quanti ce ne sono in Sar
degna in queste condizioni? 
Certamente la maggioranza 
delle famiglie isolane, soprat

tutto a Cagliari e ne&ll altri 
centri. 

Ed allora? « Sarà some vin
cere alla lotteria — ^a detto 
il compagno Franco Casu, 
segretario del SUNIA —. 
Questa legge è stata fatta 
per cercare di tamponare 1' 
emergenza. Ma è chiaro che 
risolve ben poco, perché il 
dramma più grosso è l'onda
ta degli sfratti, le coabita
zioni, le coppie che non pos-
sono sposarsi perché non tro
vano una casa. A parità di 
graduatoria, cioè fra chi ha 
lo stesso punteggio, si proce
derà al sorteggio. Appunto, 
una lotteria »-. 

La lotteria della . Regione 
per il mutuo rischia quindi 
dì provocare una gigantesca 
aspettativa che verrà sicura
mente delusa. Ma la giunta 
non sembra accorgersene: 
per illudere la gente fa stam
pare altri moduli. E' conve
niente in periodo elettorale. 

I rischi dell'operazione 
« mutui-casa » sono stati sol* 

' levati da uria interrogazione 
i urgente del gruppo del PCI 
' al consiglio regionale. « C'è 
• il rischio che questa vicenda 
• alimenti nuova sfiducia nelle 
' istituzioni, anche perché i va-
j ri assessorati stanno utillz-
! zando in modo clientelare la 

i gran mo5»a dei moduli»: os
serva il compagno Roberto 
Pischedda, primo firmatario 
della Interrogazione. 

Gli uffici dei vari assesso
rati vengono tempestati da 
varie telefonate da tutta la 
Sardegna. La gente chiede 
informazioni: vuole sapere 
come si fa ad avere il mutuo, 
quali passibilità reali esisto
no per ottenerlo. Piovono le 
promesse di interessamento: 
tutto diventa facile, anzi cer
to per i galoppini democri
stiani! 

«C'è anche un altro ri
schio — denuncia il compa
gno Pischedda —. Questo sta
to di cose finirà ner far lie
vitare in modo artificioso il 
prezzo delle abitazioni nei 
centri inclusi nel bando di 
concorso per il mutuo. La spe
culazione potrà perciò asse
stare un altro colpo durissi
mo alla crisi degli alloggi ». 

L'interrogazione del PCI 
chiede che la Regione chia
risca a tutti i cittadini la 
reale portata della operazio
ne « mutui-casa ». Soprattut
to bisogna smetterla di ali
mentare il clima di « corsa 
al modulo». Bisogna fare al
tro, quello che la Regione 
Sarda non ha mai fatto; una 
politica organica della casa. 

Ovvero l'attuazione del pia
no decennale, l'avvio dei pro
grammi di edilizia economi
ca e popolare, i piani di zona. 

« La giunta regionale deve 
prendere altre iniziative — 
conclude il compagno Pi
schedda — anche di caratte
re legislativo, per dare una 
risposta questa volta efficace 
alla domanda di erse, di 
fronte alla quale la conces-
pione di 1.212 mutui non ap
pare altro che una vera e 
propria beffa ». 

A Cagliari la situazione è 
più drammatica, quasi senza 
via d'uscita. Non ci sono aree 
per costruire abitazioni, e 
neanche per i servizi più es
senziali. Sono tutte occupa
te dal cemento per i palaz
zoni. ed una abitazione costa 
un occhio. Trovare una casa 
in affitto è impossibile. -Sol
tanto pagando fuori-equo ca 
none si può riuscire a trova
re qualcosa. La gente che 
ha ricevuto lo sfratto o che 
ha bisogno di una casa gira 
inutilmente per le agenzie: 
non si affitta. Anche il giro 
per i quartieri, per !e stra
de alla ricerca della casa li
bera da affittare è ormai 
senza speranza. 

Antonio Martis 

A Matera fino 
al 29 maggio 

la mostra 
« Arte e mondo 

contadino » 
L'apertura della mostra 'Ar

te e mondo contadino » inau
gurata il 27 marzo scorso nei 
saloni della Fondazione Levi 
presso !'ex seminario, «ara 
prorogata fino al 29 maggio. 

I 15 mila visitatori che fino 
ad oggi hnno varcato il porto
ne di Palazzo Duni hanno in
dotto a rimandare la chiusura 
della mostra per consentire 
le centinaia di visite già an
nunciate per i prossimi gior
ni. 

Sempre drammatica la permanenza delle guardie di custodia nel supercarcere dell'isolo 

Gli agenti all'Asinara, vita da reclusi 
Miglioramento delle condizioni di lavoro e dei servizi, potenziamento dei mézzi di trasporto con la 
terraferma, definizione dell'avvicendamento: problemi ignorati dal governo - La costante inizia
tiva del PCI integrata da una nuova interrogazione di Giovanni Berlinguer e Toti Mannuzzu 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Cinquantadue 
chilometri quadrati di suoer-
fice. Alcune decine di chilo
metri di coste, incontaminate 
e ricche di vegetazione tipi
ca mediterranea. Non è la 
descrizione di una località tu
ristica, che pure in Sarde
gna sono numerose, ma quel
la di uno dei posti allo stes
so tempo più incantevoli e 
più squallidi dell'isola. 

Si tratta dell'Asinara, nota 
per il suo carcere di massi
ma sicurezza e balzata re
centemente nelle vicende del 
terrorismo per la scoperta di 
un progetto di un assalto dei 
brigatisti rossi al penitenzia
rio. Questo particolare serve 
da termometro dello stato di 
tensione e di precario equi
librio in cui versano situa
zioni all'interno delle eelle di 
Fornelli e Case bianche. In 
particolare preoccupa Io sta
to di agitazione degli agenti 
di custodia in servizio nel
l'isola del golfo di Porto Tor
res. Il problema non è sal

tato fuori adesso. Preceden
temente alcuni deputati co
munisti sardi avevano rivolto 
interrosazioni al governo Der 
saperne di più sulle condizio
ni del carcere e sul lavoro 
delle guardie di custodia. 
Queste interrogazioni e. que
sti tentativi di ricevere im
pegni e risposte da-parte del 
governo sono stati regolar
mente. e naturalmente, senza 
riscontro. \ - . , 

Il malcontento all'Asinara 
non è però diminuito col pas
sare del tempo e con l'indif
ferenza degli organi compe
tenti. Due sono i punti che 
rendono improrogabile una 
nuova - disciplina del lavoro 
per le guardie del supercar
cere dell'Asinara. La prima 
si riferisce alle condizioni di 
vita dell'isola. « Chiediamo, 
afferma una nuova interro
gazione dei compagni Giovan
ni Berlinguer e Toti Mannuz
zu, che il governo come pri
mo intervento renda più age
voli i collegamenti fra l'Asi
nara e la Sardegna mediante 

nuove imbarcazioni destinate 
a questo scopo». 

Questo è il primo punto 
dolente. Da mesi il ministero 
competente» aveva promesso 
nuove imbarcazioni destinate 
a questo scopo. Ancora non 
sono " arrivate e sono scom-

i parse anche le residue spe-
j ranze di vederle in servizio. 
t Queste grosse insufficienze 
| creano una situazit ne para-
I dossale: ai detenuti nel car-
j cere.-ve ne seno comuni e 

politici, dei più pericolosi, si 
, aggiungono le guardie che 
• possono essere definiti ù t r i 
! reclusi.- Privi della possibili

tà di avere collegamenti con
tinui con la terraferma, co
stretti a vivere negli uffici 
fatiscenti e «indegni di aspi-
tare forme di vita umana », 
con vitto di pessima quali
tà. In questi termini si può 
descrivere la condizione di 
questi lavoratori. A ciò si 
affianca un altro grosso pun
to nodale della questiono' 
l'avvicendamento. Sembra 
sconosciuta alIAsinara la ro

tazione per gli agenti di cu
stodia. L'isolamento e la pe
ricolosità di molti detenuti. 
che comporta uno stress psi
cologico non indifferente, con
siglierebbe l'avvicendamento 
del personale di guardia ogni 

; pochi mesi. Nel carcere del
l'Asinara, niente di tutto que
sto. Gran parte dei carcerie
ri vi rimangono per 9-10 an
ni, con conseguenze facilmen
te immaginabili. E il mini
stro che atteggiamento ha as
sunto in merito? Naturalmen
te promesso la rotazione, co
si come aveva assicurato l'en
trata in servizio delle nuove 
imbarcazioni, che non è mai 
arrivata. 

Potenziamento dei traspor
ti. miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro 
e definizione dell'avvicenda
mento. questi sono gli inter
venti necessari, richiesti daJ-
l'interrogazione comunista, 
che per forza di cose sono 
anche limitati. Una risoluzio
ne definitiva è demandata ad 
uno strumento più comples

sivo, che la situazione del
l'Asinara simile ad altre car
ceri di massima sicurezza, 
richiede ormai con estrema 
urgenza. Si parla della fi-
forma penitenziaria che deve 
prevedere la smilitarizzazio
ne del corpo degli agenti di 
custodia, la possibilità che es
si stessi possano gestire la 
loro vita e il loro lavoro. 

Sono queste le esigenze più 
complessive del. settore. At
traverso questi punti passa 
la riforma dei sorveglianti 
dei penitenziari. Ma può un 
sistema carcerario gestito 
verticisticamente, con una 
spaventosa situazione edilizia, 
con uno staff di custodi sem- -
pre inalterato (di tutto que
sto ne è un valido esempio 
l'Asinara) adempiere ad un 
ruolo educativo e di corre
zione dei detenuti? A questo 
interrogativo deve rispondere 
il governo e il ministero com
petente. 

iv. p. ' 

-- _ Nostro servizio 
- CAGLIARI — Solite eserci

tazioni militari attorno al 
poligono di Teulada. Solite. 
perché da tempo immanca
bilmente si ripetono, e ogni 
tanto superano i limiti del 
lecito, mettendo in pericolo 
le popolazioni. Come è ac
caduto anche l'altro giorno. 
quando nel corso di una bat
taglia simulata una quantità 
di spezzoni di bombe sono 
piombati intorno all'abitato 
di Sant'Anna Arresi, terro
rizzando donne, uomini, vec
chi e bambini. 

La lotta per la pace in 
Sardegna si è sempre me
scolata a questa drammati
ca situazione della nostra 
isola. Ci si sente un po' par
te in causa di ogni sommo
vimento militare. 

Quando la parola «pace» 
esce dai discorsi oratori e 
si sente invocare nelle piaz
ze dalle donne è il segno 
che la distensione nel mon
do sì trova in pericola 

Nell'isola, circondata dal 
filo spinato e disseminata di 

- basi militari NATO, le mas
se femminili negli.anni ot
tanta manifestano per la 

- pace, compromessa ancora 
una volta dalle mire impe
rialistiche degli USA e dai 
gesti inconsulti di Carter. 
Proprio in questi giorni, in 

r occasione • dell'anniversario 
' della fine della seconda 

guerra mondiale, il PCI ha 
promosso una campagna per 
la pace, con manifestazioni 
in decine di centri, raccolta 
di firme e la mobilitazione 
di giovani e donne. La lot
ta per la pace è stata sem
pre una prerogativa delle 
donne. 

« All'indomani della secon
da guerra mondiale la di
stensione era già minaccia
ta — ricorda Bianca Sotgiu 
— dalla guerra fredda e dal 
passaggio del 38, parallelo. 
Quel passaggio verso la Co
rea da parte degli america
ni avrebbe significato la 
guerra atomica. Si passaro
no notti in piazza, in ango
scia, a manifestare per sai-

Le « radici » dell'odierno impegno contro la guerra 

Donne e pace in Sardegna 
La loro è un'unica storia 

Da quando le masse femminili gridavano: «Una casa 
in più, un cannone in meno'» fino alla lotta per il Sinis 

vare la pace e impedire al
tri rovinosi eventi ». 

In Sardegna — continua 
la compagna Bianca — ave
vamo un'economia disastra
ta, erano ancora vivi i se
gni della malaria, e non 
c'erano scuole, case, ospeda
li. Si occupavano le terre. 
si manifestava nei municipi 
per i servizi, ma prima di 
tutto si lottava per la pace. 
Si organizzavano comitati 
per la raccolta di firme, si 
battevano i quartieri casa 
per casa. « Una casa in più. 
un cannone in meno», ur
lavano nelle piazze le masse 
femminili. 

Non fu una battaglia sen
za speranza, se bene o male 
ci ritroviamo tutte a lotta
re per la pace, molto più 
forti di prima. Gli anni era
no quelli a cavallo tra il 
'45 e il "55. «Tre risultati — 
conferma la compagna Na
dia Spano — si poterono mi
surare solo in seguito in 
tutta la loro importanza. Il 
prima l'interesse nuovo del
le donne sarde per le que- * 
stioni intemazionali. 

«La coscienza dei pericoli 
per la Sardegna davanti ad 
un aggravarsi della tensione 
mondiale, ebbe inizio pro
prio durante la raccolta del
le firme contro le armi ato
miche. Insieme sali la pro
testa nostra contro l'utiliz
zazione dell'isola per instal
lazioni missilistiche, per 
esercitazioni pericolose e 
inutilL La lotta memorabi
le delle donne di Orgosolo 
per impedire che venisse 
installato un poligono mi
litare nei pascoli di Prato-
bello e la recente lotta ca
peggiata dal sindaco di 

Ales Maria Fenu e da altri 
sindaci dell'Oristanese, per
ché la penisola del Sinis 
non venga trasformata in 
una breve base di guerra. 
ma lasciata alle opere di pa
ce. hanno appunto una ori
gine lontana: nel rifiuto di 
considerare la Sardegna una 
portaerei nel cuore del Me
diterraneo, come la defini
rono un tempo Hitler e Mus
solini. 

«Ed infine l'iniziativa per 
la pace ha stabilito un nuo
vo rapporto, spezzando la 
soggezione e la paura di 
fronte alla legge, avvicinan
do le donne alle istituzioni 
autonomistiche e repubbli
cane. La repressione contro 
le partigiane della guerra, 
faceva schierare le donne 
non solo a difesa della pace 
ma anche del diritto costi
tuzionale di un intervento 
popolare nelle grandi scelte 
del Paese. Cresceva in tal 
modo la coscienza che. le 
masse erano per la legge. 
perché volevano l'applicazio
ne della Costituzione e dallo 
Statuto Sardo. 

« Erano contro la legge co
loro che volevano continua
re nella pratica della re
pressione, della discrimina
zione, del clientelismo e del
la prepotenza». 

Agli inizi degli anni ses
santa, la corsa al r iarma i 
missili, sempre la guerra 
fredda, mettevano di nuovo 
a repentaglio li. pace. La 
Sardegna andava sempre più 
diventando una grande ba
se militare della NATO. 
« Quando le donne dellTJDS 
organizzarono la prima gran
de manifestazione per la pa
ce che io ricordi — raccon
ta Giuliana Lecca — la se

de in piazza Martiri sembra
va un laboratorio. Io ed al
tre ragazze dovevamo cuci
re quaranta bandiere nuo
ve. dieci con tutti i colori 
dell'arcobaleno. Era l'anni
versario dell'ultimo bombar
damento su Cagliari. l'8 mag
gio del '43 quando la città 
venne distrutta al 75 per cen
to e si contarono, tra tutte 
le incursioni delle "fortez
ze volanti", seimila morti. 
Per ricordare sì parti a mi
gliaia: tante ragazze, ma
dri, bambini, marciarono da 
San Benedetto fino al cimi
tero di San Michele. 

« Parlarono contro la guer
ra Aldo Capitini. Antonio 
Pigliaru e Giuseppe Dessi. 
Furono ricordati i morti dei 
bombardamenti ma anche i 
pericoli immediati. Già al
lora si verificarono inciden
ti provocati dalla "guerra 
simulata» delie truppe NA
TO. Mitragliamenti a pesca
tori. le bombe sganciate per 
errore in zone densamente 
popolate, le cannonate sui 
campi dei contadini. Si era 
già in guerra, in tempo di 
pace». 

Ed oggi? Cosa vuol dire 
per le donne sarde che han
no già conquistato tanti di
ritti. lottare per la pace ne
gli anni Ottanta? Risponde 
la compagna Anna Sanna, 
della segreteria regionale del 
PCI: «La storia della don
na è estranea alla logica del
la guerra e della violenza. 
Nelle guerre non vi è mai 
stata un'attiva partecipa
zione femminile, a meno che 
non sì trattasse di battaglie 
dì popolo e di movimenti di 
liberazione nazionale, come 
la Resistenza in Italia, l'Al
geria, il Vietnam. 

« Fu molto positiva la mo

bilitazione delle donne negli 
anni Cinquanta e Sessanta 
soprattutto in Sardegna. Riu
sci a far capire a larghissi
me masse che era inscindi
bile il binomio "pace-rina
scita". Rispetto ad allora, la 
donne sarde hanno scavato 
più in profondità. Oltre al
le ragioni generali di so
pravvivenza oggi la lotta per ' 
la pace si arricchisce di con
tenuti nuovi e specifici. 

Negli anni Ottanta la don
na non conduce più una 
battaglia viscerale ed istin
tiva contro la guerra, per il 
fatto di essere portatrice del
la vita. La maternità non è 
più un destino, è una scelta. 
Questa consapevolezza porta 
le donne a combattere un 
mondo violento che pone in 
pericolo le loro possibilità 
di scelta». 

« Dagli anni Cinquanta a4 
oggi conclude Anna Sanna. 
un punto, rimane fermo al
l'interno delle diverse moti
vazioni: senza la pace non 
c'è spazio alcuno per la bat
taglia democratica, senza la 
pace la donna non può farà 
ulteriori passi avanti nat 
cammino della sua emanci
pazione e liberazione». 

Mentre le donne sarde ma
nifestano contro il riarmo. 
raccolgono firme, fanno pe
tizioni. la classe dirigente 
regionale tace sulle guerre 
simulate nelle nostre coste, 
che continuano a provocare 
danni alle cose e alle per
sone, e non muove un dito 
per evitare che tutta la par
te orientale dell'isola venga 
assalita da mezzi anfibi e 
sia campo di sbarco dei ma-
rines in allenamento. 

Questa evidentemente è la 
Sardegna che piace ai da-
roocristiani: mitra, carri ar
mati, affondamenti, bombar
damenti. L'agricoltura e la 
pastorizia, l'industria e l'ar-
tìgianata la pesca e il ra-
rismo nonché tutte le altra 
attività produttive dei sardi 
sono cose buone per i di
scorsi di principio e i comi
zi elettorali. Ma quando si 
decide, la solfa è sempre la 
stessa. Disoccupazione, ma-
rines e guerra in tempo di 

pace-

Rossana Coppa* 
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I l gruppo regionale comunista ha presentato il rendiconto 

Dalle cifre del PCI 
la vera realtà 

della Basilicata 
A Verrastro che sbandiera i dati economici del '79 i comuni
sti ricordano che l'occupazione è diminuita dell ' I ,5 per cento 

Nostro servizio 
POTENZA — Trentaquattro 
proposte di legge (di cui 14 
andate in porto, 4 respinte 
pregiudizialmente dalla mag
gioranza DC-PSI-PSDI, 16 
non discusse) 35 documenti 
e ord'ni del giorno approva
ti ed altri 50 con il voto de
terminante dei consiglieri co
munisti, 25 mozioni, 100 in
terpellanze, oltre 200 inter
rogazioni: questo è il rendi
conto di attività del gruppo 
regionale del PCI. 

Il rendiconto della giunta 
è iniziato con la propagan
da a buon mercato, cifre e 
dati truccati, quello del PCI 
invece appare seriamente 
preoccupato sulla situazio
ne economica complessiva 
della Basilicata. Del resto 
segnali allarmanti proven
gono proprio dal settore eco
nomico: il reddito procapite 
che era nel 1951 pari al 59 
per cento di quello naziona
le, dopo trent'anni, è diven
tato appena del 61 per cen
to con un incremento insi
gnificante; dal 1871 al 1971 
su ogni cento nati in Basili
cata 85 ne sono partiti; ri
spetto al 1951 si sono perdu
ti 53 mila occupati, attual
mente vi sono 60 mila di
soccupati e 20 mila giovani 
senza lavoro. i 

A Verrastro che sbandiera 
1 dati dell'economia regiona- \ 
le per il 79 sostenendo che 
è aumentato il reddito lor
do, i comunisti ricordano che 
l'occupazione è diminuita 
nello stesso anno deH'1,5 per 
cento. Quanto all'attività 
del gruppo nella • trascorsa 
seconda legislatura regiona
le la politica delle intese 
ha portato a tre risultati: 

1) la definizione del pro
gramma di sviluppo '77-'81 
approvato in Consiglio re
gionale nel luglio '77, che 
delineava le linee dell'inter
vento programmato nell'eco
nomia regionale; 

2) l'approvazione in consi
glio regionale di un com

plesso di leggi delega che 
puntassero a spostare i cen
tri di decisione verso i co
muni e le comunità mon
tane; 

3) l'avvio di un confronto 
superando chiusure ed iso
lamento, con il governo e 
con i centri di direzione po
litica economica nazionale 
sui problemi della occupazio
ne e dello sviluppo regionale. 

Va sottolineato il grande 
fatto politico nuovo rappre
sentato dalla direzione dello 
ufficio di presidenza del con
siglio regionale, per la pri
ma volta, da parte di un co
munista, il compagno Gia
como Schettini che ha pro
fuso un notevole impegno 
sul piano del dibattito cul
turale e politico. 

Quando però si è trattato 
di tradurre in fatti concre
ti gli accordi di programma 
sottoscritti insieme ni PCI 
la DC ha opposto ostacoli 
e resistenze, scegliendo la 
strada dei rinvìi e delle Iner
zie. Di qui la decisione del 
PCI di condurre una net
ta opposizione nei confron
ti della giunta DC-PSI-PSDI 
per nulla scalfita dagli av
venimenti politici nazionali 
e regionali. 

Valgono per tutti due 
esempi: la giunta regionale 
e stata incapace di utilizza
re le risorse finanziarie di
sponibili (su ogni cento li
re ne ha spese e male solo 
38 l'anno, in agricoltura ap
pena 20); le vicende del-
1ESAB, dell'ARSA. dei con
sorzi di bonifica dimostrano 
come la giunta e in primo 
luogo la DC si siano arroc
cati a difendere le proprie 
posizioni di potere. 

Il gruppo del PCI è stalo 
sempre al fianco delle nume
rose delegazioni di lavorato
ri. braccianti, edili, giovani 
che quotidianamente hanno 
manifestato sotto il palazzo 
della giunta. Si è trattato di 
un lavoro serio e produtti
vo che ha visto un impegno 
costante dei consiglieri re

gionali comunisti 1 quali a 
tempo pieno hanno dedicato 
tutte le loro energie all'at
tività del consiglio regiona
le, per la soluzione del pro
blemi delle popolazioni lu
cane. Sul piano legislativo 
fra le proposte più rilevan
ti presentate dal gruppo co
munista quella relativa al
la formazione professionale, 
alla tutela del patrimonio 
storico, linguistico e cultu
rale delle popolazioni luca
ne di origine albanese; per 
la costituzione in comune 
autonomo delle frazione di 
Marconia; per l'incentivazio
ne alla ricerca e all'impie
go dell'energia solare; sulle 
norme per la formazione dei 
quadri intermedi; sulla isti
tuzione dell'IRSEF; per 
provvidenze a favore degli 
emigrati che rientrano per 
votare. 

La proposta politica che il 
PCI avanza adesso all'elet
torato è quella di una svol
ta nella direzione politica 
regionale con la costituzio
ne di una giunta nuova fon
data sull'unità delie forze 
di sinistra e che avvìi un pro
fondo mutamento della po
litica economica regionale. 

La lista del PCI per 11 rin
novo del consiglio regiona
le prevede la presenza di 
ben quattro donne, ammini
stratori locali che in que
sti anni hanno svolto una 
positiva esperienza in comu
ni piccoli e grandi della re
gione, sei consiglieri regio
nali uscenti, operai di azien
de da anni alla testa del 
movimento sindacale, espo
nenti del mondo della cultu
ra, della scuoia. A capeggia
re la lista, per 20 seggi della 
circoscrizione di Potenza è 
stato chiamato il compagno 
Giacomo Schettini presiden
te del Consiglio regionale a 
Matera per i 10 seggi della 
circoscrizione il compagno 
Rocco Collarino segretario 
della federazione comunista. 

a. gì. 

La speculazione all'assalto della «Timpa », la costa di Acireale 

Che belle spiagge, sembrano alberghi! 
Una storia di pastette e di giochini clientelari per deturpare uno dei paesaggi più belli della Sicilia - Si è per
sino favorita la nomina di un commissario ad acta per varare un piano regolatore scandalosamente permissivo 
La rigorosa e limpida battaglia che i consiglieri comunisti hanno condotto dall'opposizione al monocolore de 

MONOPOLI — Una assurda 
situazione creatasi a Monopo
li lungo tutto il litorale rende 
impossibile ai cittadini il li
bero accesso al mare. Ostrui
to da ville, complessi alber
ghieri, catene, filo spinato e 
pedaggi, è diventato di fatto 
un bene privato. 

Le numerose licenze di 
costruzione di ville e di com
plessi alberghieri, concesse 
dal Comune di Monopoli sul
la fascia costiera al limile 
del demanio marittimo, sono 
state rilasciate sul piano del
la discrezionalità da parte 
degli amministratori di 
sempre, i democristiani. 

Da questa situazione di 
completa privatizzazione della 
costa, 6 nata una protesta in 
Monopoli. Sin dal 74 per ini
ziativa del PCI. della FCI e 
di tutte le organizzazioni 
democratiche cittadine, si è 
costituito un comitato per 51 
libero accesso al mare che 
ha lottato per l'abolizione dei 
privilegi e degli abusi sui 
demanio marittimo, per la 
salvaguardia del territorio e 
la realizzazione delle struttu
re di pubblico interesse. Og
gi, a pochi giorni dall'inizio 
della stagione balneare, an
che quelle conquiste ottenute 
come l'individuazione di al
cuni passaggi pedonali di ac
cesso, restano lettera morta 
di fronte alla barriera di filo 
spinato, eretta come sempre 
durante il periodo invernale. 

Alle decine di costruzioni 
abusive già esistenti e per 
cui il comitato aveva chiesto 
invano l'abbattimento, se ne 
sono aggiunte altre rendendo 
di fatto impossibile l'accesso 
al mare per decine di chilo
metri. In questa ottica il 

I guasti del cemento « selvaggio » 

A Monopoli c'è il mare 
ma (grazie alla DC) 

lo si intravede appena 
Vil le, alberghi, f i lo spinato e pedaggi hanno di fat
to trasformato chilometri di litorale in bene privato 

comitato amplia ora il pro
prio campo di azione intro
ducendovi nuovi contenuti di 
lotta e mira alla mobilitazio
ne, controparte di sempre 
della Democrazia cristiana 
(venti consiglieri comunali su 

quaranta) che in trenta anni 
a Monopoli non solo ha per
messo il saccheggio del terri
torio, ma non è stata un solo 
istante in grado di assicurare 
una sana e continuata gestio
ne del Comune. 

La presenza della peggiore 
DC a Monopoli e in genere 
in tutto il sud-est barese, va 
spiegata individuando i me
todi o meglio i mezzi con cui 
essa è tenuta in vita. Sarebbe 
facile fare subito ricorso alla 
categoria del clientelismo. 
certo la DC organizza estesis
sime clientele fondando le 
sue azioni sull'intervento a 
pioggia, sull'assistenzialismo 
più parassita, ma accanto a 
ciò la DC riesce anche a ge
stire lo sviluppo tipico del 
Mezzogiorno garantendo mi
glioramenti economici e so
ciali ai destinatari del suo 
clientelismo assitenziale. 

Tutte le energie democri
stiane vengono impiegate nel

la mediazione fra le correnti 
e fra gli interessi di catego
ria e personali che esse 
rappresentano: è questo il mo
tivo di fondo della incapacità 
d governare da parte della 
DC. Il PCI, nonostante la sua 
esigua rappresentanza consi
liare con la sua posizione 
stringente, costruttiva e do
cumentata, mai demagogica 
né declamatoria, ha mandato 
più volte in tilt le giunte 
democristiane, ha scongiurato 
truffe ordine da assessori ai 
danni della comunità costrin
gendoli alle dimissioni. 

Di fronte alla incapacità di 
governare della DC. anche se 
in possesso dei grandi nume
ri. è necessario quindi assi
curare una alternativa al suo 
potere, ciò è possibile nell'a
nalisi della proposta dei co
munisti di Monopoli, a due 
condizioni: ricerca di una u-
nità della sinistra, penetra
zione organizzativa nei settori 
monopolizzati dalla DC. E' 
questa la prospettiva entro 
cui si muovono i comunisti 
anche durante la campagna 
elettorale. 

Filippo Serafino 

Pienamente riuscito lo sciopero generale di tutta la zona 

Tanti in piazza a Lamezia 
a fianco degli operai SIR 

Un imponente corteo 
delegazioni di Orfana, 

ha attraversato le principali strade cittadine - La presenza delle 
Porto Torres, Milano e Battipaglia - Occorre una svolta decisiva 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Piena
mente riuscito oggi lo sciope
ro generale di tutto il Lame-
tino. Un imponente corteo ha 
attraversato le principali 
strade cittadine. In testa 
c'erano gli striscioni delle de
legazioni dei consigli di fab
brica della SIR di Ottana. Por
to Torres, Milano e Battipa
glia, venute qui a testimonia
re che la lotta degli operai 
in cassa integrazione della 
SIR di Lamezia è parte inte
grante della piattaforma di 
lotta di tutti i lavoratori del 
settore chimico. Poi c'erano 
moltissimi giovani disoccupati 
della zona, edili minacciati 
dalle continue chiusure dei 
cantieri, lavoratori dell'agri
coltura e studenti medi. La 
disoccupazione, la SIR. la 
Cassa inteerazione. il gover
no nazionale e regionale, so
no stati i bersagli privilegiati 
dagli slogans della manife
stazione. 

Il settore industriale, dopo 
la chiusura dell'unico impian
to SIR funzionante, ma anche | 
tutti gli altri settori dell'eco- < 
nomia della zona, sono stati I 
Investiti da una grave crisi, j 

I 

Disegno 
di legge PCI 
sul teatro 
di prosa 
in Sicilia 

! 

PALERMO — Il gruppo par
lamentare comunista all'ARS 
ha presentato ieri un disegno 
di leg^e per il sostegno alle 
attività del teatro di prosa 
In Sicilia. Il progetto legisla
tivo stanzia 30 miliardi nel 
triennio '80-"82. e considera 
Il teatro un bene culturale da 
salvaguardare oltre che un es
senziale mezzo di espressione 
e di comunicazione. 

Secondo i deputati comuni
sti — primo firmatario del 
disegno di legge è il compa
gno Cagnes — il teatro è uno 
strumento importante di for
mazione Individuale e socia
le e a questo scopo la Regio
ne deve garantire e promuo-
rere una diffusa ricerca e 
produzione in Sicilia, tutelan
do la più ampia libertà di 
espressione artistica e l'auto
nomia professionale. 

Nella sola area-SIR dei 1500 
lavoratori che erano impie
gati fino a due anni fa. ne 
sono rimasti appena un centi
naio (per lo più impiegati e 
guardie giurate) che presidia
no le imponenti strutture in
dustriali che hanno occupato 
invano oltre 600 ettari dì pia
nura. La cassa integrazione 
ha rosicchiato man mano in 
questi anni prima 700 edili e 
meccanici che lavoravano per 
le ditte appaltatici nella co
struzione degli impianti, poi, 
qualche settimana fa. anche 
i 204 operai chimici addetti 
all'unico impianto che era 
entrato in funzione. 

A fronte di questa situazio
ne i sindacati hanno dovuto 
registrare, in un incontro a 
Roma, il 24 aprile la totale 
mancanza di proposte e di ri
medi della direzione SIR. del 
Consorzio bancario che ammi
nistra l'azienda e del gover
no. Nessun impegno è stato 
preso ;nfatti nel deludente in
contro romano circa l'imme
diata riapertura dell'impianto 
chiuso per il crollo di due 
forni, né per l'avvio degli al
tri tre impianti completali, e 
neppure. « ovviamente ». per 
la prospettiva più complessiva 
de<*Ii stabilimenti di Lamezia. 

Da parte governativa ci so
no stati addirittura pesanti 
giudizi di perplessità sulla va
lidità economica della SIR di 
Lamezia espressi, così, con 
leggerezza, senza neppure en
trare nel merito desìi undici 
impianti che pure TIMI, ap
pena 5 anni fa. aveva giudi
cato validi, ridimensionando 
il progetto originario che pre
vedeva 21 impianti dieci an
ni fa. all'epoca del pacchet
to Colombo. 

Oggi con Io sciopero e una 
manifestazione così combatti
va, i sindacati hanno ricevu-
in una adesione di massa al
la linea di lotta decisa all'in
domani dell'incontro col go
verno. La riapertura dell'im
pianto chimico chiuso recen
temente. la ripresa dei lavo
ri di completamento degli al
tri impianti e un chiarimen
to di fondo sulla prospettiva 
della SIR di Lamezia (che 
nella piattaforma nazionale 
della FULC rappresenta il 
polo fondamentale di chimi-
ea-fine), sono gli obicttivi ir
rinunciabili del movimento. 

Riassorbire nella produzio
ne fili onerai chimici in cas
sa integrazione e gli edili e 1 

meccanici per i quali a giu
gno scadrà definitivamente 
ogni proroga di assistenza, so
no stati stamani i « passag
gi » più applauditi dei comi
zi di Trucchi della segreteria 
nazionale FULC e Bova. del
la segreteria regionale CGIL. 
Con questi impegni i sinda
cati incontreranno il 23 pros
simo a Roma il governo, la 
SIR e il consorzio di banche, 
dai quali non si è più disposti 
ad ascoltare proposte fumose 
e promesse che «di questi 
tempi — ha detto Camillo Tra
puzzano del consiglio di fab
brica SIR di Lamezia — han
no solo sapore elettoralisti
co > 

Ma l'adesione massiccia del
le altre categorie della zona 
allo sciopero e alla manife
stazione di stamane, non è sta
ta un fatto formale. Anche 
gli altri settori sono stati re
centemente colpiti in modo 
grave. Decine di cantieri edi

li sono stati chiusi negli ul
timi mesi. I lavori di com
pletamento di Importanti ope
re pubbliche come l'ospedale. 
la superstrada per la valle 
del Savuto, la centrale di smi
stamento delle poste, sono 
fermi proprio mentre si regi
stra una crisi della edilizia 
privata. 

Decine di miliardi destina
ti al rispetto dì impegni di in
vestimenti nel settore agrico
lo sono pure bloccati dalle i-
nadempienze della giunta re
gionale calabrese che batte 
ogni record italiano per i re
sidui passivi. Anche contro 
l'immobilismo della giunta re
gionale si è lottato quindi oggi 
a Lamezia; i! quadro dramma
tico degli oltre 13 mila disoc
cupati della zona, tra i qua
li circa 5 mila giovani, esige 
una svolta significativa della 
direzione politica regionale. 

Gianfranco Manfredi 

Ieri sciopero, manifestazione e comizio 

Gioia Tauro in lòtta 
perché il porto 

non resti un progetto 
Cinquecento operai dell'impresa Trevisan 
del consorzio sono in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sciopero e 
manifestazione ieri mattina 
anche a Gioia Tauro sulla 
delicata questione del porto. 
Un corteo è sfilato per le vie 
del centro della Piana e si 
è concluso in piazza Matteot
ti dove hanno parlato Car
melo Bagnato, segretario del
la CISL e Francesco Costan
tino, responsabile di zona del
la CGIL. 

La protesta dei lavoratori 
— che si sono astenuti dal 
proprio turno per 4 ore — na
sce dallo stato di cassa inte
grazione per un gruppo di ol
tre 500 operai della impresa 
Trevisan, una delle aziende 
impegnate nel consorzio per 
la costruzione del porto. Inol
tre al centro della protesta 
c'è il progetto di variante del 
porto giacente da tempo pres
so il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e della quale 
non si ha ancora notizia co
sì come non c'è ancora voce 
sulla realizzazione dei 900 me
tri di banchina. 

Sulla questione Gioia Tau
ro — riproposta per l'ennesi
ma volta ieri dallo sciopero 
dei lavoratori del porto — c'è 
da segnalare poi la risposta 
del ministro per gli interven
ti straordinari del Mezzogior
no, Nicola Capria. alla lettera 
inviatagli dalla CGIL della 
zona della Piana. Capria non 
parla di « pacchetti » e « pac
chettini B e dice che a Gioia 
Tauro esistono le condizioni 
per impostare un program
ma complesso che- coinvolga 
la regione, le partecipazioni 
statali, !a Cassa del Mezzo
giorno e i comuni. 

Capria insiste molto nella 
sua lettera sul ruolo delle au
tonomie locali, sulla mobilita
zione dei comuni per favorire 
— scrive il ministro — anche 
una loro associazione. Sul 
ruolo dell'intervento straor
dinario però e della indispen
sabile azione dello stato. Ca
pria non è altrettanto preci
so e rimanda ad un incontro 
per approfondire gli argo
menti accennati nella lette
ra della CGIL. 

Nostro servizio 
ACIREALE — E' terra di 
limoni, di « pupi e pupa
ri >, di dolci, di chiese (ol
tre 50) che t rasudano ba
rocco da ogni parte. E' an
che uno degli angoli più 
belli della Sicilia, con un 
mare azzurro limpido che 
si protende a distesa ver
so l'infinito. Ma è anche 
terra democristiana, di 
quella più becera e retri
va, ant icomunista viscera
le, ar roccata nella difesa 
del privilegi e grande a-
mica dei gruppi della spe
culazione edilizia organiz 
zata. E' la patr ia di Alep-
po, chiacchieratissimo as
sessore regionale all'agri
coltura. e di Urso. deputa
to nazionale, ex presiden
te dell'ESA (ente di svi
luppo agricolo siciliano), 
bonomiano della prima 
ora. 

Ad Acireale, < primo cu-
mune per abi tant i (oltre 
50 mila) nella provincia di 
Catania, queste elezioni 
amministrat ive rappresen
tano una grande occasione 
per ridimensionare la DC, 
l suoi personaggi, per da
re più forza alla sinistra 
nel suo complesso, al PCI 
in particolare che in Que
sti 5 anni ha condotto una 
vigorosa e limpida opposi
zione al monocolore de. 
Una opposizione che si è 
caratterizzata in una bat
taglia a difesa della costa. 
della « T i m p a » . un para
diso incontaminato su cui 
fino a poche set t imane fa, 
come ha fatto per a n n ' t 
anni , la DC ha operato per 
favorirvi l'assalto del ce
mento. per deturpar la per 

j sempre. 
Si è perfino arrivati al 

punto di favorire la nomi
na di un commissario ad 
acta per il varo del piano 
regolatore, con il fine sot
tinteso di permet tere che 
uno degli scempi più. ver
gognosi subiti dalla urba
nistica siciliana ' nel la ' sua 
travagliata storia (e di e-
sempi se ne possono cita
re tant i e t an t i ) , si realiz 
zi. Quali sono infatti i pro
getti de per questo territo
rio? E* presto de t to : tra
sformare questa zona in u-
na immensa distesa di al
berghi. residence, villini. 
cosi come è accaduto ed 
una ventina di chilometri 
di distanza, a Giardinl-
Naxos. 

Per a t tuale questo dise
gno non si va molto per il 
sottile. Esiste < una legge 
votata dalla regione, che 
Impedisce di costruire alla 
distanza dal mare inferio
re - ai 150 metr i? Niente 
paura : basta far apDarire 
che in questa striscia vi 
siano insediamenti già pre
esistenti e tut to diventa 
cosi regolare. < E' uno dei 
tant i metodi che 1 de usa
no per favorire ì Dotenti 
gruppi imprenditoriali ca
tenesi che da ann i hanno 
messo l'occhio su Acireale 
— commenta il compagno 
Benito Cerra. capolista del 
PCI per queste -ammini
strative —: metodi su cui 
non si ' DUO tacere P che 
noi denunciamo pubblica
mente. Né tan tomeno tut
to ciò si può contrabban
dare per sviluppo turisti
co. come fanno eli espo
nent i de. Anzi ciò allonta
na questa prospettiva >. 

La lotta dei comunisti 
non si limita solo alla di
fesa delle coste, allo svilup

po di un turismo organi
co, alla ripresa di una e-
dilizia agonizzante da an
ni (e i riflessi si notano 
subito con i prezzi degli 
affitti degli alloggi sali
ti alle stelle). ( 

C'è infatti una crisi dell' 
agricoltura che può avere 
gravi ripercussioni sull'eco
nomia dell ' intero Catane-
se. Dalla stazione ferrovia
ria d i Acireale, dove parti
vano 6-7 mila vagoni di a-
s rumi per tu t ta l 'Europa, 
questo anno vi è s tato un 
«sensibile calo. Così come 
per la prima volta nella 

storia dell'economia acese, 
cento operai stagionali, che 
lavoravano l 'agrume, sono 
rimasti disoccupati. Cosa 
sta accadendo, che signifi
c a r » questi campanelli d* 
al larme? Risponde il com
pagno Cerra: «Siamo di 
fronte ad una agricoltura 
che non regge più il passo 
dei tempi, che ha bisogno 
di profonde trasformazio
ni. Ma il primo ostacolo a 
questi mutament i sono gli 
Àleppo, gli Orso, la DC tut
ta Insomma ». 

Enzo Raffaele 

I dipendenti «Nervi e Bartoli» 

Gli edili occupano 
il Comune di Matera 

da quattro giorni 
La crisi del settore precipita e non si 
intravvedono provvedimenti adeguati 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Nonostante le 
lotte portate avanti dai lavo
ratori edili del Materano 
(l'ultimo sciopero generale ri
sale al 7 scorso) non si in
travvedono fatti nuovi che 
facciano sperare in un bloc
co della «emorragia di licen
ziamenti » nel settore. Ormai 
se non intervengono misure 
urgenti da parte in primo 
luogo della Cassa per il Mez
zogiorno, della giunta regio
nale per i lavori del primo 
stralcio della legge 457 e dal
l'Ente irrigazione, perderemo 
nel Materano oltre 100 posti 
di lavoro nel giro di due set
timane. 

Da quattro giorni, trenta 
operai della Nervi e Bartoli 
stanno occupando la sede del 
comune di Matera: con l'e
saurimento dei lavori per l'in
terramento della ferrovia Ca
labro-Lucana nel tratto cit
tadino. sono arrivati anche 
gli avvisi di licenziamento. 
Quello che si chiede è l'ap
palto dei lavori per la co

struzione di una nuova sta
zione ed un deposito vagoni 
a Villa Longo e la realizza
zione della galleria tra Venu
sto e Marinella. 

Sono impegni presi dalle 
Calabro-Lucane nel gennaio 
scorso, quando dopo 25 licen
ziamenti il commissario delle 
PCL assicurò che i lavori 
sarebbero iniziati entro mag
gio. L'incontro promosso per 
l'altro ieri in municipio si è 
risolto in un nulla di fatto 
per l'assenza dei rappresen
tanti della Nervi e Bartoli. 
della PCL e dell'assessore ai 
trasporti. Covelli. 

Non più rosea è la situa
zione dei lavoratori della fab
brica di laterizi Annunziata. 
Qui, per un conflitto sorto 
fra gli attuali proprietari, gli 
eredi Annunziata e gli acqui
renti (un gruppo di imprendi
tori potentini facenti capo al
la costituenda società « Mil » 
che dovrebbe rilevare l'opifì
cio). è messa in serio perico
lo la stabiliti dei 40 posti 

m. p. 

Il Molise attraversa una gravissima crisi produttiva 

Un'isola felice, ma per chi? 
A Termoli la Fiat ha chiesto la cassa integrazione per 1200 • Le difficoltà alla Sam di Boiano - Da 
un anno il lavoro in perìcolo al Pastificio Fontanavecchia - Disimpegno degli amministratori regionali 

CAMPOBASSO — L'< isola fe
lice > come preferiscono chia
marla i democristiani (il Mo
lise) sta attraversando uno 
dei più difficili momenti di 
crisi produttiva. Le poche 
fabbriche che si trovano sul 
territorio regionale non rie
scono a trovare stabilità nella 
produzione e chiedono la cas
sa integrazione. Guardiamole 
una per una, iniziando dalla 
FIAT che però ha una pro
pria specificità in quanto in
teressa tutto il gruppo a li
vello nazionale. 

Per lo stabilimento di Ter
moli. il e colosso torinese » 
ha chiesto la cassa integra
zione per circa 1200 lavorato
ri dei reparti di Termoli 2 
dove si producono i cambi 
della 128 e della 131. n prov
vedimento entrerà in vigore 
dal prossimo 13 giugno e du
rerà per cinque venerdì. Gli 
operai lo hanno già defin.io 

un provvedimento di pressio
ne contro l'accordo Alfa-Nis
san. La considerazione parte 
dal fatto che anche a Ter
moli, come in altri stabili
menti FIAT, anche sabato e 
domenica scorsi sono conti
nuati gli straordinari. Diver
si lavoratori sotto la minaccia 
del ricatto padronale si so
no fatti intimorire ed hanno 
accettato di varcare i cancel
li dello stabilimento anche du
rante i giorni festivi. 

Sempre nel nucleo indu
striale di Termoli, alla Ste
fana. un'azienda che produ
ce Acciai, i 200 operai da lu
nedi scorso e fino a domeni
ca sono in cassa integrazio
ne. L'azienda parla di man
canza di rottami di ferro e 
della impossibilità di accapar
rarseli sul mercato in uno 
stretto giro di giorni. 

La FLM — abbiamo inter
pellato il segretario provin

ciale Angelo De Luca — af
ferma invece che è vero che 
vi è l'esigenza di reperire ma
terie prime per la produzio
ne. ma vi sono delle que
stioni mollo più importanti 
che riguardano la produttivi
tà e di cui ha responsabilità 
la direzione dell'azienda. A 
riguardo alla FLM si affer
ma che vi sono degli errori 
della direzione aziendale per 
le scelte produttive e l'inca
pacità della stessa ad utilizza
re le risorse finanziarie. Di-
fatti la produzione è andata 
«-•alando notevolmente in que
sti ultimi mesi a differenza 
di quanto sta avvenendo nel
le altre aziende dei settore 
nel resto del paese dove inve
ce si chiede il ripristino dei 
turni soppressi. 

Spostiamoci nel Medio Moli
se. in piena arca interna, do
vi sono altre due fabbriche 

; che hanno messo i lavoratori 
J in cassa integrazione. La pri-
! ma è la SAM di Boiano (So-
; cietà Agricola Molisana) 
j azienda «rilegata alla cate-
| na del Pollo Arena di Verona. 
• dove sessanta lavoratori, da 
' oltre 20 giorni sono interes-
{ sati da cassa integrazione. I 
• reparti interessati al prov-
; vedimento non sono quelli dei 
: surgelati, che sul mercato 
I continuano a tirare, ma una 
\ nuova produzione, quella de-
. gli e hamburger;. Inoltro. 
. sempre in questa azienda. \ i 

è quasi una mezza rivoluzio-
i ne da parte dei contadini alle-
• va tori che sono collegati alla 
J SAM attraverso un contratto 
i di Soccida (capestro) e non 
< si vedono ben remunerati. Gli 
j allevatori sono legati tra loro 
! attraverso una cooperativa 
! gestita da un erte di svilup-
| pò che fino ad oggi non ha 
I fatto niente per fare valere 

gli interessi di essi nei con
fronti dell'azienda. 

Poi il pastificio Fontana-
vecchia di Campobasso. Gli 
operai (sessanta in tutto; per 
questa città terziaria sono 
tanti) del pastificio Fontana-
vecchia. da oltre un anno ve
dono in pericolo il loro posto 
di lavoro. L'azienda aveva un 
mercato che travalicava i 
confini nazionali, ma una ge
stione padronale « allegra > 
lo ha ridotto sull'orlo del fal
limento. 

Da febbraio scorso sono in 
cassa integrazione. Intanto 
continua la loro lotta per sal
vare lo stabilimento e soprat
tutto l'occupazione. Cosi dopo 
svariate giornate di lotta so
no tornate alla carica e la 
settimana scotsa si sono in
contrati con ilvpresidente del
la giunta regionale. E' sta
to formato un comitato inter
partitico per vagliare il pro
blema. S: è chiesto l'interes
sa nwmu del presidente della 
giunta - regionale Florindo 
Daimmo (DC) per un intcr-
\ento della GEPI e martedì 
pomeriggio ci si doveva mio 
vamente incontrare nella sede 
della giunta di via XXIV 
maggio per fare il punto sullo 
stato delle case. Ma Daimmo 
non si è fattu trovare, né è 
stato possibile rintracciarlo in 
nessun angolo della terra. Co
si gli operai, insieme ai diri

genti sindacali, verso le ore 
16 hanno occupato la sede e 
affermato che da qui non 
usciranno se non con la ga
ranzia di aver risolto il loro 
problema. Ieri mattina vi è 
stato anche un Incontro in 
prefettura. 

Sempre ieri si è appreso 
anche che il ministro compe
tente hr firmato il rinnovo 
della cassa integrazione per 
altri tre mesi. Questo prov
vedimento comunque se ri
solve in parte il problema 
contingente delle famiglie 
degli operai, non risolve mi
nimamente quello a medio e 
a lunso termine che rimane 
la difesa dei 60 posti di lavo
ro. 

In questi difficili giorni per 
gli operai non sono mancate 
le strumentalizzazioni politi
che da parte dei de che subi
to hanno rivendicato la pa
ternità del provvedimento di 
cassa integrazione attraverso 
i microfoni compiacenti del 
Gazzettino regionale RAI del 
Molise. 

Diffìcile permane la situa- ; 
7i'one anche nel nucleo in-
dustrale di Vcnafro dove gli 
operai della Fonderla e smal-
terla del Tirreno sono da 
giovedì scorso in sciopero 
contro le lettere di richiamo 
alla produzione inviate dalla 
direzione aziendale a 90 ope
rai. 

I dirigenti del sindacato af
fermano che il padronato 
continua s scaricare sui lavo
ratori un problema che è del
l'azienda. Infatti si dice che 
la produzione delle vasche da 
bagno è bassa e non si dio» 
invece che i macchinari ap
partengono all'anteguerra. 

Pesante in questa fabbrica 
è anche l'ambiente di lavoro. 
Già ci sono stati cinque casi 
accertati di artrosi ossea e di 
disturbi epatici: ma quanti 
casi simili si potrebbero 
scoprire se tutti gli operai 
andassero ad una visita mo
dica? I lavoratori su questi 
temi hanno chiesto e ottenu
to un incontro tra le parti 
all'ufficio del lavoro di Iser-
nia che si è svolto ieri alle 
ore 15. 

E" questa la mappa reale 
del Molise o quella dell' Iso
la felice > dei de? Noi pen
siamo che in una situazione 
così drammatica per diverse 
centinaia di famiglie molisa
ne. a nessuno è permesso 
scherzare e proprio in virtd. 
di tale considerazione pen
siamo che chi cerca di pro
pagandare una immagine di
versa dal reale della regloM 
è corresponsabile di tutto 
quanto sta accadendo. 

Siovanni ManciiwtHi 

u 
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Una conferenza stampa della federazione unitaria 

La questione che più 
ci preme è quella 

della partecipazione 
Le questioni che il sindacato ritiene prioritarie per il con
fronto - Al primo punto il terrorismo - I ritardi della Regione 

ANCONA - - La Federazione 
unitaria CG1L-CISL-UIL au
spica che dal voto del pros
simo 8 giugno esca una mag
gioranza stabile e in grado 
di governare realmente la 
Regione con una politica di 
programmazione e di rifor
me. E' l'augurio che i rap
presentanti delle tre organiz
zazioni dei lavoratori hanno • 
espresso più volte nel corso 
della conferenza stampa di 
ieri mattina per presentare 
il « documento sulle elezioni 
regionali e amministrative » 
che verrà inviato ai vari par
titi e distribuito tra i lavo 
r a tori. 

Di che si tratta? Non tan
to di una sorta di piattafor
ma rivendicativa quanto di 
un « riassunto », per altro 
molto esplicito, delle questio
ni che il sindacato ritiene 
prioritarie e sulle quali chia
ma quindi le forze politiche 
ad esprimersi e confrontarsi. 
Al primo punto, ovviamente, 
c'è la difesa della democra
zia « contro il terrorismo e 
la violenza ». Seguono poi 
quattro capitoli che racchiu
dono in sé tanto un impe
gno di lotta della CGIL-CISL-
UIL, quanto un giudizio (im
plicito. ma non tanto) sulle 
cose fatte e su quelle non 
fatte durante questa seconda 
legislatura. 

Citiamo, per brevità, i ti
toli: per lo sviluppo delle au
tonomie locali; per superare 
1 ritardi e affermare piena
mente l'istituto regionale; per 
programmi chiari e concre
ti: sviluppare l'occupazione e 
avviare la programmazione; 
per rinsaldare il rapporto isti
tuzioni-cittadini. 

Problemi ardui, come si ve
de. ma problemi che sono di 
fronte a tutti e non ammet
tono più ritardi. Ne abbia
mo quindi discusso con chia
rezza. senza evitare domande 
anche « scabrose » per un'or- -
ganizzazione autonoma e uni-
tana come la Federazione 
sindacale. 

— Che tipo di governo pre
ferireste vedere alla Regione 
Marche? 

Un governo vero, cioè ba
sato su una maggioranza rea
le e solida, e che non si 
limiti ad amministrare ma 
sia in grado di compiere scel
te complessive di program
mazione e di sviluppo. 

— Nella regione è possibile, 
e probabile, una maggioran
za di sinistra, e quindi una 
giunta di sinistra, o comun-
que una coalizione che veda 
la DC all'opposizione. Che ne 
pensate? 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL auspica un governo lo
cale cui partecipino, con pa
ri diritti, tutte le forze de
mocratiche. Ovviamente deve 
essere una unione su un pro
gramma preciso e riforma
tore. Non è un modo di ag
girare la questione, ma un 
fatto reale: a noi interessa 
vedere i partiti discutere su 
un progetto reale. Chi lo vuo
le applicare lo faccia; chi 
non è d'accordo fuori. 

— Che giudizio date di que
sti ultimi cinque anni? 

Nel complesso non molto 
buono, ovviamente. Nella pri
ma fase, quella della mag
gioranza di solidarietà demo
cratica, i rapporti erano 
decisamente soddisfacenti. 
C'era un colloquio reale e 
una consultazione autentica. 
Si sono fatte alcune leggi 
che, sulla carta erano deci
samente buone. Quando c'era
no problemi nascevano, se
condo noi, da una sorta di 
contrasto di competenze tra 
assessorati e commissioni 
consiliari. 

— Questo perchè i comu
nisti erano nella maggioran
za ma non nella giunta. Per 
controllare in qualche modo 
che gli accordi venissero sem
pre rispettati avevano ottenu
to un po' più di potere alle 
commissioni. Però dopo, ma
gari. qualche assessore osta
colava o ritardava l'applica
zione dei provvedimenti. E* 
cosi? 

Più o meno si. 
— Ce una questione r*'" ri 

tta particolarmente a cuo e? 
Ce ne sono tante. M.i so

prattutto la partecipa/zone. 
Le cosiddette a consultazioni » 
non bastano, non servono a 
niente, cosi come sono fatte. 
Vogliamo essere ascoltati da 
commissioni consiliari o as
sessori prima della compila
zione delle leggi, non dopo. 
Cosi non serve a niente e 
troppo spesso abbiamo la sen
sazione che quello che dicia
mo non viene neanche ascol
tato. Intendiamoci, non vo
ghamo sovrapporci o sosti
tuirci al Consiglio regionale. 
Ognuno fa il suo mestiere. 
com'è giusto. Chiediamo solo 
una forma di partec:pazionp 
p.ù autentica. Questo è un 
problema eh;? non riguarda 
solo noi ma tutte le associa-
z:oni di massa e di catego
ria. i Comuni ecc. 

— Che cota sperate da que
ste elezioni nmwinistrative. 
oltre uni giunta regionale 
itabilc e riformatrice? 

Che costituiscano un mo
mento di rafforzamento rea
le della nostra democrazia. 
Che ridiano alla gente fidu
cia nell'istituto della Regio
ne (se ne è persa parecchia 
di fiducia, sai) e nel suo va
lore di governo locale. 

f.C. 

«Ancona sismica: 
problemi e prospettive» 

ANCONA — «Ancona sismica: problemi e prospettive »,, è 
il tema di un convegno indetto per domani dal Comune 
di Ancona d'intesa col Centro Nazionale delle Ricerche, 
il quale ha svolto, tramite il suo Istituto per la Geofisica 
della Litosfera, un'accurata indagine sulla « Microzonizza
zione sismica >>. All'appuntamento, alla Sala Consiliare del 
Comune, parteciperanno amministratori tecnici; i lavori 
saranno divisi in tre fasi: introduzione ai lavori, caratteri 
ed effetti degli eventi del 72, riduzione del pericolo sismico. 

Alle 10,30, il Convegno si aprirà con l'apertura dell'asses
sore all'Urbanistica Giancarlo Masoero («la collaborazione 
tra Enti Locali e Istituzioni di Ricerca»); dopo di lui. il 
professor Rampoldi farà la « presentazione generale ». La 
seconda parte della giornata (dalle 11 alle 13) comprende 
interventi dei professori: Stucchi («Analisi in chiave sismi
ca del danneggiamento degli edifici»), Nanni («Il contri
buto dell'Università di Ancona»), Crespellani («Classifica
zione dei suoli in chiave sismica»). Marcellini («La rispo
sta sismica dei suoli»). Stucchi («Il confronto tra danneg
giamento e analisi delle osservazioni Geologiche e Stru
mentali»). Nel pomeriggio, invece, il programma comprende 
altre tre relazioni, a cui seguirà un dibattito finale del 
professor Puccioh 

A un anno e mezzo dall'approvazione e a sei mesi dall'entrata in vigore 

Non prende il via la riforma sanitaria 
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Grazie al piano investimenti del Comune sempre più stabile l'occupazione 

C'è una città senza crisi: è Fano 
Alle strumentali critiche democristiane risponde una pubblicazione sull'operato della amministrazione nell'ultimo quinquen
nio - Dati precisi e le opere realizzate - A colloquio con il vicesindaco, compagno Lucarini e il responsabile di zona Giampaolì 

lustrati a Pesaro i programmi ai cittadini 

Nomi nuovi e tante donne 
tra i candidati del PCI 

PESARO — Quando ancora 
metà dei partiti in lizza per 
la prossima consultazione e-
lettorale non aveva presen
tato liste e simboli presso 
gli uffici comunali, il PCI. 
che aveva adempiuto all'ob
bligo fin dal 9 mattina, con
quistando così il primo po
sto, presentava alla cittadi
nanza nella sala del Consi
glio comunale di Pesaro pro
grammi e candidati per il 

Comune capoluogo e per i 
dieci consigli di circoscri-' 
zione. 
' Molto pubblico, sala affol

latissima l'altro giorno fin 
dalle prime battute. Soltan
to nel capoluogo i candidati 
sono duecento. Si è giunti al
la loro designazione dopo un 
ampio dibattito e la consul
tazione popolare con questio
nario e scheda. 

Il profondo rinnovamento 

delle liste comuniste è testi
moniato dall'alto numero di 
donne candidate, di giovani 
e di indipendenti che hanno 
raccolto l'invito del PCI. Nel
le liste figurano anche rap
presentanti del PdUP-MLS, la 
formazione con la quale si 
è raggiunto un accordo elet
torale per i comuni, consi
glio provinciale e circoscri
zioni. 

Nella lista del capoluogo. 
la cui composizione è stata 
illustrata in apertura di as
semblea dal compagna Gior
gio Tornati; sindaco uscente 
e capolista, figurano sei in 
dipendenti. Tutti nomi nuovi 
tra cui due donne. Essi so
no gli avvocati Carlo Alber
to Bondei e Guido Chiocci. 
gli insegnanti Paolo Catelli 
e Gustavo Ferretti. Rosalba 
Sebastianelli operaia del Ma
glificio Serafini- e Marzia 
Braussi, biologa. 

Tutte le categorie sociali 
sono - rappresentate nella li
sta per il capoluogo. Due i 
giovani sotto i vent'anni: An
tonella Romani e Tiziano Bar-
toccini. 

Dopo che il compagno Tor
nati ha delineato i program
mi elettorali del PCI. seno 
intervenuti il compagno Er-
mando ' Ottani del gruppo 
PdUP-MLS e l'avvocato Car
lo Alberto Bondei. 

L'assemblea è stata con
clusa dal segretario regiona
le del PCI Marcello Stefani
ni. candidato capolista nella 
circoscrizione di Pesaro e Ur
bino per il Consiglio regio
nale. 

Le novità nelle liste de 
sono identiche... 

a quelle precedenti 
ANCONA — La lista dello 
scudo crociato comparirà ai-
l'ultimo posto della scheda 
elettorale come era preve
dibile e come è ormai tra
dizione. 

Nelle quattro circoscrizio
ni le liste della DC sono ca
ratterizzate dalla riconferma 
totale dei consiglieri uscenti. 

La Direzione nazionale ha 
sciolto negativamente i casi 
pendenti che riguardavano 
le candidature di Monachesi 
di Civitanova e Ferdinando 
Foschi, fratello del ministro 
e sindaco di Recanati: nes
suno dei due è entrato in li
sta. 

Nella circoscrizione dì An
cona sarà capolista il dottor 
Domenico Giraìdi. segretario 
regionale e sindaco di Fa
briano. 

Da questa posizione il se
gretario regionale della DC 
può avere qualche chance in 
più rispetto all'affollamento 
di forlanian; vecchi e nuovi 

,che presenta la lista nella 
circoscrizione di Ancona; si-

' curamente ha qualche punto 
in più rispetto a Paolo Po
lenta. 

La battaglia delle prefe
renze comunque sarà molto 
dura se si considera die Pie
tro Tombolini. appoggiato 
anche dal •* nuovo centro >. 

ha un plafond di voti anco
nitani intoccabili, che l'ac
coppiata Tinti Dario e Ful
vio Montillo molto probabil
mente farà quadrato »e non 
a caso hanno sacrificato la 
candidatura di Alfredo Tri
fogli per non indebolire le 
possibilità del presidente del
l'ospedale regionale: l'agnel
lo sacrificale potrebbe quin
di essere Aroldo Palombini 
che con la presenza in lista 
di Tesei direttore della Col-
diretti. in questa occasione. 
non avrà più tutto l'appoggio 
della potente associazione 
contadina, con il probabile 
risultato della non elezione 
né dell'uno né dell'altro. 
Sempre ad Ancona non va 
sottovalutata la presenza del 
delegato giovanile David 
Zacconi che alle comunali 
ha mietuto un buon successo 
di preferenza ed anche lui 
è dell'area forlaniana. 

Nell'Ascolano si dà per 
' scontata la non rielezione 

dell'uscente Puzzo che sosti
tuì Nepi e l'entrata in Con
siglio dell'ex segretario pro
vinciale Paoletti dell'area 
Zac; nel Pesarese non do
vrebbero esserci sorprese an
che se non va sottovalutata 
la forza elettorale del can
didato Giannotti legato a 
Comunione e Liberazione; 

anche l'avv. Giuliani di Fa
no viene accreditato signifi
cativamente. 

Nel Maceratese, dove tut
to sembra apparentemente 
più tranquillo con la riele
zione certissima degli uscen
ti. invece si giuoca una par
tita non secondaria per piaz
zare il primo dei non eletti. 
Il e nuovo centro » lavorerà 
certamente per collocare in 
questo posto l'architetto Cri-
stini. mentre i tambroniani 
cercheranno di fare altret
tanto con il civitanovese Or
landi. 
- E' nota la disponibilità di 
Messi per la presidenza del
l'Ente di sviluppo che com
porta la decadenza da con
sigliere. ma non si esclude 
anche un probabile ritorno 
di Ciaf fi in Parlamento ir, 
un futuro non molto distante. 

Come si vede, si lavora da 
parte dei de giuocando su 
ipotesi diverse e in qualche 
caso anche contrapposte di 
risultati elettorali. 

E' certo comunque che il 
nuovo gruppo regionale della 

t DC. dopo il 9 giugno potreb
be risultare politicamente di 
segno diverso: la presenza 
forlaniana potrebbe risulta
re ridotta, ci sarà da vedere 
però se Giachini di Ascoli 
ed Alfio Tinti di Pesaro, for-
zanovisti di stretta osservan
za. metteranno a disposizio
ne la propria presenza per 
creare una « maggioranza 
preambolista >. 

b.b. 

FANO — « Abbiamo attivato 
lavori per miliardi e spesso 
le ditte che vincono gli ap
palti non trovano mano d'o
pera disponibile, neppure per 
i lavori più leggeri ». Il piano 
di investimenti messo a pun
to dal Comune di Fano sta 
creando, man mano che si 
realizza, una situazione di 
pieno impiego mai riscontra
ta in passato. Non si parla 
certo della disoccupazione in
tellettuale presente anche a 
Fano, ma operai o manovali 
oggi non se ne trovano. 

L'amministrazione comuna
le continua a lavorare ai 
ritmi soliti, tanto che co
gliamo l'occasione di una 
riunione di giunta per in
contrare, una mezz'ora prima 
della seduta, il vice sindaco. 
compagno Giuliano Lucarini. 
- La prima domanda viene 
spontanea: come valutare 
l'accusa di «scarso dinami
smo» rivolta alla giunta dal
la minoranza de? Lucarini 
risponde porgendomi il volu
metto, fresco di stampa, che 
contiene il bilancio dell'atti
vità amministrativa comuna
le dell'ultimo quinquennio. 
L'elenco dei lavori appaltati 
e dei mutui perfezionati per 
il finanziamento di opere 
pubbliche è imponente. 

II volumetto si appresta ad 
entrare in tutte le famiglie 
senesi, una risposta carica di 
dati precisi, numeri, cose 
realizzate. Di fronte' a tutto 
que*-4 • l'opposizione dovrà 
ag^.;. .are il tiro, inventarsi 
qualcosa d'altro. Ma rie è ca-. 
pace, nonostante il monopo' 
lio assoluto ' esercitato sulla 
pagina locale del Resto del 
Carlino? ' 

Affrontiamo la questione 
parlandone con il responsabi
le di zona del PCI. Giuliano 
Giampaolì. « La dinamica po
litica a Fano si è modificata 
senza dubbio con l'ingresso 
nella giunta di sinistra del 
PSDI. Questo partito si è as
sunto le responsabilità di go
verno "con comunisti e socia
listi in una situazione anche 
difficile per gli enti locali. O-
ra. in fase di bilanci, credo 
che quella scelta sia da valu
tare in tutta la sua positivi
tà». 

E gli altri? «Questo è il 
punto. Gli altri (DC e PRI-U-
nione cittadina) non rnnno 
fatto di meglio che inasprire 
la loro polemica. Salvo qual
che rara occasione (e mi ri
ferisco allo scudocrociato dal 
momento che il rappresen
tante repubblicano ha mo
strato in ogni momento un 
livore che sicuramente con
trasta con lo stile del suo 
stesso partito) la minoranza 
ha perso la sfida a cui il PCI 
e le altre forze di governo 
l'avevano chiamata: quella di 
confrontarsi sui problemi. 
con serietà, nell'interesse del
la gente. Credo che questo 
atteggiamento non costruttivo 
sarà attentamente vagliato 
dall'elettorato a. 
' A questo punto è giusto i-

noltrarsi nel contenuto del 
volumetto che testimonia le 
realizzazioni di cinque anni 
del Comune di Fano. 
' ' Le opere pubbliche, si di
ceva. Lavori estesi per i ser
vizi igienici sanitari (fognatu
re. depuratori), nuove sezioni 
di scuole mattme. metaniz
zazione. asfalta'.ura. illumina
zione e così via. 

Il Comune si è dotato di 
tutti gli strumenti urbanisti
ci: dalla variante al Pìa'no 
regolatoT*» generale, al Piano 
del e " ' ro storico, allo stesso 
PV.r.o vunale agricolo. Ciò 
<=: . l t:'ica che I programmi di 
fondo dell'amministrazione 
per il prossimo quinquennio 
sono già chiaramente delinea 
ti. Il compagno Lucarini tie
ne a focalizzare alcune que
stioni, ere considera debbano 
rappresentare il grosso del
l'impegno futuro. « Ambiente, 
asili nido e anziani Qui c'è 

ancora molto lavoro-da fa
re». 

Sulla questione aella difesa 
dell'ambiente, della natura e 
del paesaggio, sulla battaglia 
all'inquinamento, gli ammi
nistratori hanno speso ener
gie e con buoni risultati. La 
questione è assai sentita a 
Fano, e i tasselli di un inter
vento a vasto raggio si stan
no ricomponendo con egregi 
risultati. La rete fognante a. 
mare è completata, il depura-
ore di Ponte Sasso è termi
nato, quello di Ponte Matau-
ro entrerà in "funzione nel
l'estate. Come dire che nel
l'Adriatico finirà soltanto ac
qua depurata, non inauinan-
te . 

L'utenza negli asili nido è 
stata quadruplicata nell'ulti
mo quinquennio, ma è anco
ra insufficiente rispetto ad 
una richièsta molto estesa. 
Qui appunto l'amministrazio
ne compirà uno sforzo im
portante. 

Nel bilancio gli stanziamen
ti a favore degli anziani sono 
stati aumentati in maniera ri
levante. Le vacanze a Mon-
tegrimano organizzate dal
l'amministrazione comunale 
saranno ripetute ed estese aa 
un numero maggiore di per
sone. Gli anziani meno ab
bienti viaggiano gratis nel 
bus dell'AMAF, al cinema pa
gano il biglietto a meta prez
zo. Piccole cose? Forse, ma 
si tratta di iniziative concrete 

che hanno incontrato molto 
lavore. 

Nell'ambito dell'edilizia 
convenzionata, sull'esempio 
di Pesaro, saranno costruiti 
alcuni appartamentini protet
ti. Ancora due obiettivi per il 
prossimi quinquennio: com
pletamento della rete d! me
tanizzazione e riapertura de! 
teatro della Fortuna. 

Il quadro che ci ha trat
teggiato Lucarini dà tutto 
fuorché l'idea di una ammi
nistrazione comunale malata 
di «scarso dinamismo». Ki 
aggiunga poi che all'accre
sciuto numero di servizi ha 
fatto riscontro dal 1976 una 
riduzione drastica (un centi
naio di unità) del personale, 
e si comprenderà come certe 
critiche siano più il frutto di 
una verbosità che vuole ma
scherare il disimpegno che di 
uno stimolo a fare meglio e 
di più. come dovrebbe fare 
una opposizione che si ri
spetti. 

Ma a ' Fano. purtroDpo, 
l'opposizione è nelle mani di 
un partito, la DC. che non si 
rinnova e nel quale cresce lo 
scollamento tra vecchi nota
bili e giovani che non riesco
no ad emergere, e di un per
sonaggio. il consigliere del 
PRI-Unione cittadina, più 
impegnato a far parlare di sé 
che a contribuire a risolvere 
t problemi della città. 

Giuseppe Mascioni 

Da ieri 
guardia medica 

a casa 
anche di notte 

Passata l'agitazione dei me
dici regionali addetti ai ser
vizi di guardia medica si è 
fatto in questo settore un ulte
riore passo in avanti. La Co
munità montana dell ' Alta 
Valle dell'Esino. il cui terri
torio coincide con l'Unità sa
nitaria locale n. 11 e ne ge
stisce il servizio, ha istituito 
a partire da ieri il servizio 
domiciliare di guardia medica 
notturna. 

L'istituzione si aggiunge alla 
guardia medica festiva già 
operante nel territorio. Le 
chiamate, che dovranno avere 
carattere di assoluta urgenza, 
potranno essere effettuate 
dalle ore 20 alle ore 8 di ogni 
notte telefonando alle sedi 
ospedaliere di Fabriano. Sas-
soferrato. Matelica. Arcevia 
e all'ambulatorio comunale di 
S. San Quirico. 

Ad Ancona il via 
alla costruzione 

di scali 
di alaggio 

ANCONA — Con la definizione. 
l'altra sera in Consiglio Comu
nale dorico, del mutuo di 400 
milioni con la Direzione Gene
rale degli Istitutf di Previ
denza. si è completata così. 
dopo tante battaglie politic'ie 
e sindacali, e peripezie ammi
nistrative, l'intera fase e pre
liminare » alla costruzione ef
fettiva degli scali di alaggio 
e varo per la cantieristica mi
nore, in un'area della ZTPA. 
appositamente prevista dagli 
strumenti urbanistici cittadini 
e portuali. 

Proprio in questi giorni alla 
Provincia di Ancona (che ha 
curato il grosso dell'iniziativa. 
accendendo un mutuo di oltre 
un miliardo) si sta procedendo 
alla gara d'appalto che -ÌT-
vrebbè concludersi fra un paio 
di settimane circa. 

Il mutuo del Comune pre
vede un tasso d'interesse del 
9.75^ con ammortamento ven
tennale. 

Nei seminterrati di Palazzo 
Bosdari una mostra 

sullo « spazio possibile » 
ANCONA — Ancora un'interessante iniziativa culturale nel 
capoluogo marchigiano, organizzata ed allestita dalla Pina
coteca-Galleria d'Arte Moderna comunale «P. Podenti». 

Nelle sale seminterrate dell'antico Palazzo Bosdari, in
fatti, a partire da domani alle ore 18, si aprirà infatti una 
mostra dedicata a giovani artisti marchigiani intitolata a 
«Lo spazio possibile». 

La mostra raccoglie opere di venti pittori (Beato. Ponci. 
Brugiamolini. Burini. Capponi, Carboni. Ceechi, Colonnelli, 
D'Addario. Diamantina, Giusepponi. Marcacelo, Muzi. Pen-
nacchioni. Reali, Recchì, Torcianti. Valeri. Ventura e Vitan-
geli) ed è stata concepita cor. un taglio sperimentale che, 
invece di privilegiare un'impostazione critica univoca, pre
ferisce indicare una metodologia di avvicinamento alla 
comunicazione artistica fra pittore e pubblico, come stru
mento di riconoscimento di una realtà di fatto. 

Le sale ospitanti costituivano in passato le scuderie del 
Palazzo: la loro scelta è stata compiuta per poter verifi
care la pratica possibilità di interrelazione fra opere e 
spazio, specie se appositamente studiate. 

ANCONA — 305 miliardi nel 
'79, 410 nell'80: queste le ci
fre, impressionanti per la lo
ro grandezza, del bilancio 
sanitario nelle Marche. I 66 
ospedali operanti assorbiva
no da soli, l'anno scorso )82 
miliardi, mentre altri 106 
sono andati alle spese mu
tualistiche. 

Sono numerosi che non 
possono non far riflettere: 
soprattutto, per domandarsi 
se nelle Marche, ad un an
no e mezzo dalla approva
zione della legge 833, la fa
mosa « Riforma Sanitaria », 
e a sei mesi dalla sua uffi
ciale « entrata in vigore », sì 
cominci effettivamente a de
lineare quella svolta fonda
mentale nella concezione ed 
erogazione dei servizi. 

Il quadro di fondo che 
emerge non è confortante, 
specie se si fa mente loca
le al fatto che le Marche 
sono una delle regioni, in 
Italia ma anche in Europa, 
più spedalizzate e specializ
zate. I ritardi e gli errori 
accumulatisi, infatti, hanno 
fatto si che, sostanzialmen
te, le Marche si trovino an
cora calate appieno nella 
struttura sanitaria antica. 
«ente-riforma»: con tutti 
gli squilibri, territoriali e di 
organizzazione, oramai triste
ménte noti. 

La riforma sanitaria, è un 
dato acquisito, non è cosa 
che si concretizzi nel breve 
volgere di qualche mese od 
anno: ed è anche vero che, 
nel periodo dell'intesa demo
cratica C75-78), a legge na
zionale ancora non approva
ta. si cominciò a discutere di 
alcune misure atte a porre 
solide basi al processo di rin
novamento istituzionale che 
andava aprendosi. 

Da allora ad oggi, però, 
la chiusura pregiudiziale del
la DC, conseguente anche 
ad una decisa svolta politi
ca più generale, e la debo
lezza e contraddittorietà del
le forze laiche (PSI-PSDI-
PRI) poi entrate a far parte 
di un'anomala giunta tripar
tita condizionata dal solo 
appoggio de. ha prodotto 
una politica a metà strada 
fra immobilismo e esclusivo 
soddisfacimento di interessi 
particolaristici. 

Tutto comunque, si è svol
to all'insegna del « fuori 
tempo massimo ». sprecando 
per intero l'annata di « tran
sizione » del '79 e rischiando 
altrettanto per l'80: quelie 
poche leggi, fatte e votate 
all'unanimità (delimitazione. 
istituzione e organizzazione 
delle ULSSS) infatti, sono 
state quasi tutte varate nelle 
ultime, convulse, settimane 
di legislatura e dopo una 
pressante iniziativa del 
gruppo comunista e dei sin
dacati. 

Alla data del 1. gennaio 
scorso, per quando cioè "do
veva essere applicata la leg
ge di riforma, il Consiglio 
aspettava ancora di votare 
almeno una delle 30 leggi d* 
applicazione necessaria. 

A tutt'oggi, le Marche non 
hanno potuto disporre una 
adeguata sistemazione del 
personale, utilizzando anche 
coloro che provenivano dagli 
enti disciolti, perché, non si 
è provveduto né a trasferire 
questi ultimi ai Comuni (pu
re gestori di numerosi ser
vizi delegati), né (cosa tanto 
più grave per il malcontento 
creato fra i lavoratori) ad 
istituire il « ruolo unico re
gionale », strumento fonda
mentale per un completa
mento della visione nuova 
del sistema sanitario. 

In compenso però, si sono 
favorite, con leggi e leggine, 
atti amministrativi i più va
ri. le richieste di questo o 
quel gruppo di operatori. Sal
vo poi, a non condurre una 
seria opera di riqualificazione 
del personale, a cominciare 
dagli infermieri generici: sui 
400 miliardi di bilancio, infat
ti alla formazione professio
nale sono andati nel 79 ap

pena 570 milioni. Il problema 
di fondo è nella volontà di ap
plicazione della riforma. 

Occorre cioè informare con 
campagne di massa la gente 
sui rischi che si corrono ogni 
giorno, fornire loro un'assi
stenza decentrata, analizzare 
e risanare gli ambienti di 
lavoro, organizzare una rete 
di servizi decentrati e, solo 
in ultima istanza, usufruire 
dei nosocomi. Ma quanto di 
tutto questo è stato fatto? In 
questi mesi, la Giunta non 
è stata in grado nemmeno 
di garantire una efficace 
campagna propagandistica 
sulle SAUB (strutture Am
ministrative Unificate di 
Base). 

In compenso si può dire 
che, a dispetto dei dettati 
di legge ed a fronte di un 
pericolo di vuoto di gestio
ne, non si è ancora riusciti 
a sciogliere quei famigerati 
enti ospedalieri che, da 
sempre, sono centri di pote
re, dei partiti al governo. Es
si anzi, proprio nel momento 
in cui maggiore era la ne
cessità di una campagna di 
crescita « culturale » di mas
sa sui temi sanitari, sono 
stati spesso i fomentatori 
delle popolazioni contro un 
non meglio preciso « potere » 
che avrebbe tolto l'Ospedale 
a questo o quel paese. Una 
prova di più, quindi, di come 
non sia ulteriormente rinvia
bile il passaggio di gestioni 
da queste mani a quelle del 
rappresentanti democratica-

I mente eletti dalle a<;=;pmblee 
j elettive, nelle ULSSS. 
i Quello del numero degli o-
| spedali (generici, zonali, co-
! mimali) è un fatto reale: 66 
I sono certamente tanti. Quel 

che però non è ammissibile 
è che si parli genericamente 

I ed accademisticamente di »1-
j duzioni di posti letto e chiù-
I sura di interi nosocomi sen-
i za alcun progetto: è dal 75 
| che si discute di piani sani-
I tari regionali e solo oggi, do

po che la stessa legge di ri
forma lo richiede, la Giunti 
è stata in grado di presenta
re uno (che pure sembra ?-
vere spunti interessanti). 
auarda caso ad appena quin
dici giorni prima dello scio
glimento del Consiglio. 

L'elenco potrebbe continua
re ancora, perché deficienze 
e storture ce ne sono a biz
zeffe: basti pensare al disin
teresse mostrato ai problemi 
della prevenzione sanitaria 
sui luoghi di lavoro, argo
mento sul quale, da due an
ni, il PCI ha presentato, inu
tilmente, un proDrio disegno 

. di legge (ed è tuttora il 
solo). 

Per non" parlare poi dei 
rapporti con le 12 cliniche 
private esistenti (che spesso 
non garantiscono il serviiio 
nella qualità dovuta, o sono 
doppioni di servizi pubblici). 
dell'assistenza psichiatrica 
(dove si sono mosse solo le 
Provincie, ad eccezione del
la « bianca » Macerata), dell' 
edilizia ospedaliera (da Li 
giorni è iniziato il nuovo o-
spedals di Torrette di Anco
na e da 19 quello di Ascoli! 
o. ultimo non certo per im
portanza, della assistenza 
agli anziani. 

Di fronte a questi enormi 
vuoti politici, il PCI. al suo 
programma elettorale, ha in
dicato quattro filoni su cui 
sviluppare un'azione di go
verno. generalizzazione dei 
servizi di prevenzione; poten
ziamento e creazione dei ser
vizi di base; riconversione e 
qualificazione delle strutture 
ospedaliere; valorizzazione 
sul ruolo degli operatori. . 

Il tutto, in un'ottica com
plessiva di lotta al particola
rismo clientelare, per affer
mare un principio, creare uno 
strumento, di programmazio
ne complessiva sul territo
rio. Per far questo però, oggi 
più che rrìai ed a ragion ve 
duta, non si può prescindere 
dalla conquista di una mag
gioranza di sinistra alla' Re
gione Marche. 

Marco Basfianelli 

I PROGRAMMI Jje 17 30: La pollria è sconfitta (RW.l 
„ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ 1 9 : U n dilemma p e r Margret, della sene: Pipa 
D I T E L E P E S A R O ha ragione (telefilm); 19,30: Soperclasstfica 

show; 19,45: Rubrìca di presentazione dell'En
ciclopedia Garanti; 20: I nostri programmi; 20,05: Cartoni animali; 
20.30: Telepesaro giornale; 20,50: Obicttivo sport; 21,45: AmicHc-
volmente; 22,55: Quando la verità scotta ( f i lm); 0,15: Night park. 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

Grecia-Iraq-Iran 
servisio regalare 

cidùaiica Xxa. tfped. yvL 
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I socialisti «ripescano» Belardinelli 
In casa DC clamorosa rinuncia di Baldelli 
Accordo raggiunto nel PSI con la mediazione di Nevol Querci, inviato speciale della direzione - La 
dura lettera del fanfaniano - A Terni presentate anche le candidature per le elezioni circoscrizionali 

PERUGIA — Il reinserimento 
da par te della commissione 
elettorale del tr ibunale di Pe
rugia di Mario Belardinelli 
nella lista del PSI e la eia-
morosa rinuncia a presentar
si nella lista de da par te di 
Vinicio Baldelli, sono stat i i 
l a t t i che hanno caratterizzato 
l'ultima giornata valida per 
la registrazione delle liste e-
lettorali : una giornata con
vulsa, a t ra t t i anche dramma
tica, tesa. 

La commissione (presidente 
RoM Cappellani) ha accolto 
l'istanza di sostituzione del 
nominativo di Marco Berto/zi 
con quello di Belardinelli. La 
richiesta era stata formulata 
nuovamente ieri mat t ina da 
Nevol Querci, inviato speciale 
della direzione del PSI . che 
ha esibito una documentazio
ne, f irmata dallo stesso Cra-
xi, con la quale si a t tes ta che 
11 responsabile provinciale 
del PSI non era da conside
rarsi il segretario provinciale 
Giuliano Cellini. ma lo slesso 
Querci che in questn qualità 
poteva chiedere la sostituzio
ne di un candidato. 

Per tu t t a la giornata, da
vant i alla s tanzet ta della 
commissione, hanno staziona
to esponenti dei due «par t i 
ti » interni al PSI che, codici 

di legislazione elettorale alla 
mano, .smentivano e smonta
vano le rispettive tesi lan
ciandosi accuse pesanti. 

Il clima era tesissimo Su 
tutto, poi, pesavano i fatti di 
Spoleto (due liste del PSI in 
contrapposizione t ra loro, 
come diciamo in al tra par te 
della pagina) e di Città di 
Castello. dove, all 'ultimo 
momento, la locale maggio
ranza craxiana ha fatto salta
re un accordo per il reinse
rimento in extremis di espo
nenti della sinistra. Nella 
tarda serata, il responso del
la commissione elettorale, e 
la decisione sull ' inserimento 
dell'assessore regionale al
l'agricoltura. A sentire però i 
suoi avversari, pars che le 
polemiche non siano ancora 
finite. 

La ci imo rosa rinuncia di 
Vinicio Baldelli è s ta ta co
municata al par t i to con una 
lettera inviata al segretario 
provinciale Mario Roich. E' 
una lettera molto dura, che 
mette sotto accusa l ' intero 
gruppo dirigente della Fede-
razione. Baldelli lamenta t ra 
l'altro che il part i to non ha 
« condotto avanti in nessun 
modo serio ed efficace il 
processo di coinvolgimento di 
nuove energie», ed auspica 

che questo processo possa 
ricevere dalla sua rinuncia 
un «chiaro e convinto con
tributo ». 

Nella - lettera ' l 'esponente 
fanfaniano richiama il suo 
« decennale servizio nella 
massima istituzione regiona
le », sostiene di « aver rap
presentato e di rappresentare 
per la realtà regionale un 
punto di riferimento » e 
conclude amaramente dicen
do: «Con questi sentimenti 
che vogliono superare qual
siasi particolarismo e cancel
lare {e conseguenze di com
portamenti che purtroppo, 
ancora una volta hanno feri
to la vita del partito, ti pre
go di accogliere con altret
t an ta serenità la mia decisio
ne ». 

Come si può vedere, sono 
accuse precise, lanciate con 
precisione. Interrogato dai 
cronisti, che gli chiedevano 
se la lettera contenesse at
tacchi diretti — come si di
ceva a Perugia — contro An
gelini e Roich, l'on. Baldelli 
ha risposto In questa manie
ra : «pot re i anche essere du
ro... ma il discorso politico è 
qui contenuto: spero di es
sermi collocato una spanna 
sopra qualcun altro ». 

Questi fatt i convulsi, in

somma, danno il senso di 
quanto aspra s ia s t a t a la lot
ta interna alla Democrazia 
cristiana. Ciò potrebbe pro
vocare anche conseguenze 
pesanti : non solo nella lotta 
per le preferenze (oltre ai 
consiglieri uscenti Angelini, 
Pistoni, Mariani, Picuzzi e 
Ricciardi ci sono i candidat i 
Alessi, Aleandri. Castellani. 
Brenna, Frondut i , che ,punta
no a Palazzo Cesaroni), ma 
anche della gestione del par
tito. Erano in molti, ieri, a 
dare per certa la decisione di 
Roich di dimettersi all'indo
mani della consultazione elet
torale. 

I giochi di potere, insom
ma, ancora una volta h a n n o 
prevalso nella DC (anche 
l 'a l tret tante clamorosa rinun
cia di Sergio Ercini può es
sere in questo senso inter
pretata cosi come l'esclusione 
del sindaco di Cascia, candi
dato poi per la s inis t ra) . 

Per la cronaca, le liste pre
sentate per le regionali sono 
otto. Oltre a quella del PCI, 
presentata senza problemi e 
che avrà il primo posto in 
alto a sinistra nella scheda. 
ci sono quelle del PSI {capo
lista Potenza). PdUP (Castel
l ina) . PSDI (Fortunell i) . PLI 
(Giuseppina Anione!!?), P R I 

(Tiberi), quella fascista del 
MSI (con a capo Laffranco) 
e quella della DC aperta dai 
cinque consiglieri regionali 
uscenti. 

Sempre per la cronaca, gli 
elettori umbri che 1*8 giugno 
si • recheranno alle u rne sa
ranno 643.600, pari a circa i 
due terzi della popolazione. 

Walter Verini 
TERNI — Allo scadere del 
tempo utile per la presenta
zione, questo l 'ordine delle 
liste presenta te per il co
mune di Tern i : PCI, PSI, 
MSI. PRI . PSDI, PLI, DC. 
Per la ' l ista regionale l'ordi
ne dei simboli sulla scheda 
è invece il seguente: PCI, 
PSI. PDUP. MSI. PLI, PRI , 
PSDI e DC. Per il consiglio 
provinciale la scheda sarà 
del tu t to simile con l'unicR 
eccezione che non sarà pre
sente il PDUP che per il con
siglio comunale, provinciale 
e di circoscrizione ha invi
tato a votare PCI. A Narni 
le liste sono sol tanto sei e 
sono nell 'ordine: PCI, PSI , 
PSDI. DC, PRI , MSI. Al co
mune di Tern i sono s t a t e 
presentate anche le liste 
per l'elezione del 180 consi
glieri di circoscrizion". 

À Spoleto spaccatura nel PSI: due liste 
La prima si presenta con il simbolo ufficiale del partito, la seconda con la «A» dell'Avanti! 

SPOLETO — Grave spacca-
, tura nel PSI spoletino dopo 

le note vicende che hanno 
• investito nei giorni scorsi la 

formazione e poi la presenta-
' zione della lista del PSI pel

le elezioni regionali senza la 
' conferma delle candidature 
: degli assessori uscenti Berar-
dinelli e Mercatelli. 

Riflesso spoletino di queste 
vicende è stata la presenta-
zone per le elezioni comuna
li di due liste socialiste, la 
prima con il Simbolo ufficia

le del partito con capolista 
l 'assessore regionale uscente 
Giancarlo Mercatelli. seguito 
dall 'assessore comunale u-
lcente Tulipani, la seconda 
depositata stamane in Comu
ne pochi minuti prima della 
scadenza t'.e» termini di legge, 
avente r-.r simbolo la * A » 
dell 'Aranti con falce e mar
tello e la scritta « Lista socia
lista ». capeggiata dall 'ex se-
gretaro regionale Luciano Li
sci, 

E ' accaduto insomma che 
il gioco delle esclusioni elet
torali tra maggioranza e mi
noranze interne del PSI ha 
determinato in scile locale. 
in una situazione di partito in
versa a quella di Perugia, la 
lacerazione che era stata evi-
fata sul piano regionale, ed a 
nulla sono valsi a Spoleto gli 
interventi direzionali, che 
hanno fino all'ultimo tentato 
di scongiurarla. 

Quali saranno le conseguen
ze dell 'accaduto . all'inter

no del PSI si vedrà nei pros
simi giorni. Quello che è cer
to è che non può non susci
tare amarezza quanto sta ac
cadendo nel PSI con fatti che 
non costituiscono elementi di 
chiarezza in una campagna 
elettorale, nella quale l'unità 
della sinistra ha un ruolo fon
damentale nella battaglia per 
il rinnovamento ed il cambia
mento della direzione politi
ca del paese, e per il conso
lidamento del potere locale 
delle forze di sinistra. < 

A Spoleto, dunque, per il co
mune. saranno in lizza per le 
elezioni dell'8 giugno nove li
ste e precisamente, in ordi
ne di presentazione: PCI. 
PRI, MSI. PSI. PSDI. PLI. 
Dissenso di sinistra. Lilta so
cialista e DC. 
La lista Dissenso di sinistra 
raccoglie prevalentemente 
elementi che si richiamano a 
movimenti extraparlamen
tari . 

g. t. 

Il giallo 
dei telegrammi 
di Berlinguer 

Nella aggrovigliata trama del giallo delle liste non poteva 
mancare il giallo dei telegrammi. Ha cominciato Craxi, figu
riamoci se Berlinguer poteva essere da meno. E injatti non 
si sono fatte attendere « voci » circa un telegramma di Berlin
guer al segretario nazionale socialista per la reinclusione di 
un noto assessore nella lista del PSI per le regionali in Umbria. 

Si dirà: « Ma che c'entra Berlinguer con la lista del PSI? ». 
E invece la cosa è plausibilissima.- Presentate le liste del PCI 
in tutta Italia, al primo posto e senza problemi, Berlinguer 
— improun"same;2fe disoccupato — ha cominciato ad impic
ciarsi delle liste degli altri, con una particolare propensione 
per quelle dell'Umbria. 

Siamo in grado di aggiungere che l'altissima intercessione 

non ha riguardato solo la Usta del PSI. Se Pienti prima e 
Ricciardi poi sono rientrati nella lista DC è perché anche 
l'onorevole Piccoli ha ricevuto i suoi bravi telegrammi. Se 
Ercini entrerà al Parlamento europeo (espresso) e Sbrenna, 
fallita l'università per stranieri, arriverà all'ONU (cablo
gramma) sappiamo chi dovremo ringraziare. 

E sé Tiberi sarà capolista del PRI e Fortunelli del PSDI 
è perché, diciamolo chiaramente, Spadolini e Longo di tele
grammi ne hanno ricevuti due a testa e con risposta pagata. 

Tornando al serio, ìe < voci » in parola devono essere state 
messe in circolazione per gli allocchi. Se né parla tanto che 
di allocchi in giro ce ne devono essere proprio-tanti. 

PP;TT. 

À Gubbio una festa popolare che non sa di riesumazione turistica 
k. — 

Corsa dei Ceri e rivive I'Umbria matta» 
Enormi macchine di legno portate a incredibile velocità - Una dimensione religiosa vissuta intensa
mente ma con un rapporto familiare - Una gara senza antagonismi, come momento di vita collettiva 

PERUGIA — «Tu t t i mat t i , 
non c'era da dubi tarne : ma 
più degli a l t r i quelli di Gub
bio e di Ci t tà di Castello... 
tu t t i cosi, tu t t i mat t i . Erano 
uomini pieno d'estro e di co
raggio meravigliosi e insieme 
di pazienza. Ma anche quella 
s t raordinar ia pazienza era u-
na forma della loro pazzia. 
Non si lamentavano mai . né 
per la fame, né per la sete. 
né per gli s tenti , né per le 
ferite... Non davano una 
grande importanza alla mor
te. e neppure alla vita in sé 
stessa... 

<; Erano così poco preoccu
pa i : e ansiosi della vita futu
ra ( tan to gli umbri sono di
versi da come se ìi immagi
nano gii inventori della mi
mica Umbria) che parlavano 
di morire come se si fosse 
t r a t t a t o di anda re in licenza 
Invernale. Discorrevano di 
Dio e dei sant i con una sin
golare familiarità, ma senza 
ombra di sacrilegio: come di 
persona di famiglia, come di 
compaesani. P e r quelli 'd i 
Gubbio. Dio era di Gubbio *. 

Cosi parlava dei suoi com
pagni d 'a rme alla pr ima 
guerra mondiale Curzio Ma-
laparte. :n un elzeviro dal ti
tolo « Umbria ma t t a », pub

blicato sul Corriere della .Se
ra de! 3 luglio 1938 (e ren
diamo così anche noi omag
gio alla recente riscoperta. 
chissà quanto effimera, del
l'irrequieto scrit tore tosca
no). Nell'articolo, pieno di ì-
stmtiva e sanguigna ammira
zione per « la - meravigliosa 
pazzia di quei contadini delt 
l'Umbria » che aveva fermato 
il nemico a Bligny, Malapar te 
non parlava della festa dei 
Ceri. 

Chissà se l'avesse rrni vi
sta . o ne avesse letto qualche 
ricostruzione. Eppure nelri 
esperienze di quei duri giorni 
di tr incea lo scrittore aveva 
colto elementi che puntual
mente si ri trovano, esaltati a 
Gubbio il 15 maggio li ogni 
anno (del resto, lo avevano 
impressionato soprat tut to eh 
eugubini, col loro umor: >mo 
«stranianteJ> e paradossi le) . 

La « follia » è la forte cari
ca di entusiasmo e di parte
cipazione collettiva che rende 
diversi -la c i t tà e i suoi abi
tan t i (ed è motivo di >dent :tà 
storico<:ulturale. oltre che 
spiegazione-transfert del l i 
peculiarità dell 'evento). 1 co
raggio temerario e lo sprezzo 
dei pericolo con il quale > 
enormi macchine di legno 

vengono portate con incr.^Ji-
bile velocità, sia in t ra t t i di 
progressiva discesa che sulla 
ripida salita del monte Jngi-
no. 

La religiosità profonda, au
tentica, senza orpelli, pgrehé 
è più ant ica delle stesse sue 
forme moderne. E" rappoito 
schietto, familiare (a qualche 
sprovveduto potrebbe a p p i ri-
re irriverente) con i sant i . 
invocati e incitati in qU2lIe 
che sembranp loro macchine 
semoventi come amici e 
«compaesani» , e soprat tut to 
con S. Ubaldo, simbolo miti
co della comunità. Una co
muni tà che vive una s tornata 
di passione e tensioni intende 
(quelle della corsa, ma la 
festa è più lunga, ha momei-
ti di preparazione e appendi
ci) . con uno spirito unitario 
che stupisce. 

Si t r a t t a di una « cor^a » 
ma non c'è incognita sul vin
citore alla meta. La dimen
sione competitiva esiste, ma 
non è quella del consueto a-
gonismo individualistico o di 
gruppo. Si compete coprat-
tu t to con sé stessi, can le 
proprie energie e la propria 
abilità. I Ceri si rincorrono, 
senza risparmio di fiato e 
con irrefrenabile determina

zione, ma non mirano a su
perarsi, mantengono la di
s tanza . E' u n a norma non 
scritta, ma presente nel pro
fondo della coscienza collet
tiva. 

Qualche tentat ivo di In
frangerla c'è (la passione è 
rovente) m a r ient ra subito. 
dopo rumorosi e coloriti 
r imbrotti . « Vincere » signifi
ca non cadere, far bene la 
corsa, r ispettare tempi e mo
di scandit i da una secolare 
tradizione. 

11 rispetto taci to di pa t t i 
stabiliti dopo un periedo 
burrascoso della storia della 
ci t tà? Una specie di «con
t ra t to sociale ». insomma — 
afferma qualche studioso —, 
per ribadire l 'unità nella dia
lettica dei ceti e propiziare 

i metaforicamente la fertilità 
della terra (in Una simbiosi 
primaverile di na tura e socie
t à ) . 

Quel che è certo è che il 15 
di maggio a Gubbio sopisco
no le passioni di par te e si 
interrompono le campagne e-
lettorali. I Ceri non devono 
dividere perché la comuni tà 
non vi si riconoscerebbe 
(verrebbe infranto un mito 
che fa tu t t 'uno con essa). Se-

i coli di storia non sopportano 

strumentalizzazioni di par te e 
se ne è accorto, di t an to in 
tanto , qualche dis t ra t to mal
capi ta to alla ricerca di con
sensi elettorali. 

Chi partecipa all 'evento 
s traordinario della corsa dei 
Ceri s'accorge di trovarsi di 
fronte ad u n a delle poche 
(ma quan te ce ne sono di 
pari intensi tà e autent ic i tà? , 
Forse il Palio di Siena, il cu i ' 
t ra t to « mercanti le ». denari , 

tat t iche, ' mercanteggiamenti . 
contrasta però con l 'austera 
povertà eugubina) feste popo
lari che non siano il frutto 

{ della riesumazione turistica. 
j Ed en t rando nello spirito del-
j la festa, gli accadrà forse di 

provare verso quei « mat t i » 
il sent imento che descriveva 
Malapar te : « Una simpatia 
cordiale e misteriosa, come 
se io pure fossi preso dalla 
loro stessa pazzia ». 

Il tu t to si svolge in una 
città così bella che — come . 
diceva un visitatore fui finire 
dell 'Ottocento — « vi invade 
una grande melanconia nel
l 'atto di abbandonar la» . Dio 
non sarà di Gubbio, ma 
qualcuno in cielo deve aver 
sorriso nel vederla costruir-, 

Stefano Miccolis 

A Terni atti 

vandalici 

contro una scuola 

e la sede Adi 

TERNI — Due gravi a t t i di teppismo sono stati compiuti 
la not te scoi sa a Terni . Alcuni ignoti hanno dato fuoco 
alla porta di ingresso della sede provinciale delle ACLI. 
:n via Tiacci al n. 6. i n t o m o alle 2330. Più tardi è s ta ta 
effettuata una scorribanda all ' interno dell'istituto tecnico 
industriale di viale Cesare Battisti . 

I teppisti sono penetra t i all ' interno dello stabile di via 
Tiacci e~. al primo piano dove si trova la sede dell'asso
ciazione dei lavoratori cattolici, hanno versato sulla porta 
d'ingresso del liquido infiammabile — quasi cer tamente 
benzina — al quale h a n n o poi appiccato il fuoco. Le 
fiamme h a n n o immedia tamente avvolto la porta carboniz
zandola, e sono poi penetra te all ' interno minacciando il 
mobilio che si trovava nel l 'appartamento. Ad impedire che 
l'incendio si propagasse in tu t te le s tanze è s ta to l'inter
vento immediato dei vigili del fuoco accorsi grazie alla 
ch iamata di alcuni inquilini residenti nello stesso stabile, i 

Poche ore più tardi , poi. i teppisti sono penetrat i all'in
terno dell ' istituto tecnico industriale 

Gli Inquirenti — polizia e carabinieri — lasciano chia
ramente intendere che possa t ra t tars i degli stessi che 
hanno compiuto l 'at to vandalico nella sede delle ACLI. 
All 'interno della scuola non è s tato danneggiato pratica
mente nulla, t r anne l'ufficio della presidenza. Scri t te con 
pennarelli, gessetti e bombolette di vernice spray rossa 
sono s ta te fat te un po' da per tutto. Siogans come « Distrug
giamo la scuola dei padron i» e stelle a cinque punte sono 
s ta te disseminate nei corridoi dell ' istituto. 

In un volantino" — distr ibuito ieri ma t t ina — i giovani 
comunisti dell ' ITIS denunciano come provocatori gli a t t i 
compiuti nella loro scuola e alla sede delle ACLI. Sono 
sintomo di una provocazione — dicono — che qualcuno cerca 
di portare avant i da tempo nella r o s t r a città. Nel mesi 
scorsi si verificarono — come si ricorderà — at t i di vanda
lismo nei confronti della federazione e d i una sezione comu
nista. Circola voce che i gesti siano collegati alla venuta 
A Terni, oggi, dei caporione missino Abiurante. 

Il decentramento sarà completato entro il 1° lùglio 

«Qui la riforma 
sanitaria non ci 

ha colto di sorpresa» 
. l'KIHJGIA 
ri la\ orami. Il 

La riforma in Lniliiia \i»iu-
ripullulo e imlida la no-Ira re: 

.la l< ila lontano. Simo più di dirci anni clic anmiiiii-lratoii, comimi-li in prima fila. 
;ionr ail un prima lo attil l i lo nel sei loro della «.mila e più in generale nella « ninna 

culi uni ili-Ila Milulc u. Al ilipjilimeulo redimitile MIMO lejiillima melile fieri o sciorinano una serie di le^»i. approdile dal Con
siglio, considerale di assodila avanguardia. Cominciamo roi i -gl i alti applicativi della riforma. « I.i abbiamo approntati tutti 
- - uficrinu il coiii|iaj!iin Cecili, u-*<.•««ore al ramo — a parlile dalla lejige die iMilui-ie le LSL, a quella che piowede a 
finanziarle, sino al provi (.'dimenio die Ira^l'erKro a que-le tul l i i potori. I l primo di luglio il prore-io di deieiilranienlo -ari 

completalo ». l/elenco delle 
novità è lungo: sono già .«ta
ti sciolti gli enti lopedalieri. 
le ca»*i» mutue, i consorzi. Gin 

della l'io-Ira-feriti i poteri 
\iucia ii; materia di psichia
trìa e di laboratori di anali
si. • K' ini/iato il traiferimeib 
lo del personale. Le unità MI-
Milane locali ' Ì I IMI I IUUU già 
funzionano a pieno ritmo e 
nel giro di poco tempo do-
v rehhero e»«ere in grado di ge
stire tulle le Imo rompetcn/.c. 

Delle frammeiila/.ioiii del 
(•.(«Mito, dei vecchi carro//o-
ni non «e ne parla già più. 
.Ma c'è di più: ipic-lo compli
cato e (h'Iicalo prore»!) è -la
to ni('"ii in piedi in pieno ac
cordo con ìe confedera/ioni 
sindacali e con le »le«>e orga-
ni/za/.ioiii mediche. 

Guardare i dati di raffi oli
lo con la situazione ili altre 
regioni produce .-oddi-Taziouc. 
Kpptire iiLT'tiiH; ani;; fare de! 
trionfalismi), il primo a-non 
nhliamloii,ir?i a qucMo -r.lleg-
giumento è il compagno Ce
rati che prefcrNro piiiltii-to 
ricostruire Li « Moria «.inil.i-
ria » ileU'L'mliii.i in que«lii 
decennio. , j 

•i 'Veniamo da lontano » af
ferma subito e fa due riferi
menti di grande rilievo ri
spetto allo lr.i>foruiazioni av
venute nel settore della p«i-
chiatria e in quello della me
dicina del lavoro, prima che 
intendi:-«ero loir-ji iia/.ionali ». 

La fine degli anni Se.»»anta 
segnano, almeno in questi 
campi, dei momenti di rifor
ma profonda. Si anticipano 
con (pieMc due e-perienze le 
tematiche (IcIl'asM-truza «iti 
territorio e quelle della pre
venzione. Mentre da una par
te si chiudono i manicomi. 
dall'altra iniziano grandi lot
te alla a Terni » e numerose 
gros*e falibirhe, che portano 
modificazioni profonde noli' 
ambiente di lavoro. 

Le battaglie di allora non 
restano episodi - separati e 
chiusi in ipialche azienda o 
città di avanguardia, diventa
no invero patrimonio di tul
l i . vengono generalizzale at
traverso atti amministrativi e 
leggi regionali. 

Per questo rimpallo in 
Umbria della 180 o della ri
fornì..' sanitaria non è rosi 
traumatico, rome in altre zo
ne. Per questo non si verifi
cano ritardi clamorosi pure 
presenti in numerose regioni 
italiane. Se il lerrcno era 
già stato preparalo dai buon 
governo e dalla lotta del p a 
cato. il presente è d'altra par
ie testimonianza di efficien
za, di volontà di confronto. 
di democrazia. 

Prima d ogni altro 'vale I* 
impegno dimostrato dalla mag
gioranza di « Ì I I Ì M M nel per
correre fino in fondo la stra
da del decenlraniciito. Del re
sto la Krgionc tm atteggia
mento analogo lo ha avuto un 
po' in ludi i settori: ha in
fatti già provveduto a dele
gare lutti i propri poteri agli 
enti locali. 

Ma lasciamo M I quo-lo pun
to la parola al compagno Co
ral i ; « Furavamo e «iamo ron-
\ in l i che una riforma ro«ì 
complessa non può svolgersi 
in modo coerente td «rdina-
lo. «e non riesco a coinvol
gere la ro-pon-aliililà piena 
ed immediata di lutto lo i—ti— 
tiiziuiii. a cominciare dai To
rnimi ». Tutto è puxito in
somma per far funzionare la 
riforma, non manca nemme
no l'attenzione e la volontà 
di risolvere problemi più 
particolari, che pure hanno 
crealo non |MH-he cotnplirazio- j 
ni altrove. j 

I n esempio | K T tul l i : la ! 
«cella «lei l y d i r o ,]\ fiducia. 1 
gli elenchi delle opzioni «lei j 

'cittadini sono già pronti. 
adesso si -la lavorando per far ; 
rientrare i profo-ioni-l i più • 
indicali nei nia««iniali previ- j 
Mi dalla leste. Anche in quo- ! 
sto campo -i é trovato un ac- . 
cordo: o i medici offriranno j 
i! loro «ervizio all.i clientela ;" 
eccedente in modo gratuito. 
o decideranno di creare desìi 
ambulatori di gruppo nei qua
li si stabilirà una collabora
zione Ira diver-i sanitari. Que
sto ultimo viene giudicalo al 
dipartimento regionale un -
e-perimcnto intere—ante «ni > 
quale puntare anche in . fu
turo. J 

Gli ammini«traiori infino i 
hanno s i i preparato un piano ! 
Iricnnaie. che trattc- t i j le l i - j 
nee di condotta fino al l ' ft.1. 
C'è di lutto in-omnta: una I 
solida tradizione, un pre-en- J 
le che ha già introdotto mol- ! 

. . i 

te novità e un progetto per ; 
gli anni ottanta. ; 

Gabriella Mecucci ! 

Ingrao 
visita 

l'Alta Valle 
del Tevere 

P E R U G I A — Il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI , sarà questa mat
tina nell'Alta VaHe del Tevere per una 
visita alle strutture del movimento demo
cratico della cooperazione, uno degli aspètti 
più significativi ed emblematici del cam
biamento della nostra regione. 

In particolare, il compagno Ingrao visi
terà il Centro di propulsione zootecnica di 
Pistrini e tutt i gli stabilimenti e gli im
pianti delle varie fasi della lavorazione del 
tabacco: dalla raccolta alla essiccazione 

(tramite i pannelli solari) fino alla trasfor
mazione del prodotto -

Pietro ingrao, inoltre, martedì 20 maggio 
parteciperà ad una grande manifestazione 
del PCI a 'Perugia , assieme al compagno 
Germano Marr i . I comunisti di Perugia, le 
sezioni del comprensorio stanno preparan
do la manifestazione distribuendo al citta
dini un volantino con il quale si invitano 
tutt i a formulare domande alle quali Ingrao 
e Marr i risponderanno in piazza della Re
pubblica. 

Il monte Pennino epicentro del sisma 

Trema ancora una volta 
la terra in Valnerina 

La prima scossa valutata. intorno al sesto grado della 
Scala Mereàlji..-Nonisi sono registrati danni rilevanti 

• - i ,r "*" - -• -.— > ' _ - - „ ^ - - - iV-

NORCIA — Ù k ' 4 t r a K t e Ì Q & ? ! 
ta d i .paura in-Valhé'rinà. Ièri j 
mattina, al le o r e ' ÌLOÌ . una t 
scossa di terremoto valutata j 
intorno al sesto grado della I 
scala Mercalli ha di nuovo 
costretto la popolazione . di 
Norcia e Cascia a rifugiarsi 
nelle s t rade. 

Dopo questa prima scossa. 
ne sono state registrate al
tre * due dall 'osservatorio si
smologico di Perugia : una 
alle ore 16.14 con epicentro 
sul monte Pennino del terzo 
grado, e un'altra alle 16.46 
con epicentro a Norcia, sem
pre del terzo grado. 

Secondo padre Martino Si
ciliani. il fuoco sismico è sta
to molto profondo e questo 
spiega perchè non si sono 
avuti danni rilevanti: solo 

dopo )Fiìpparente tregua" ini
ziata '"IT, 22-- rnarzo. In una 
frazione di Norcia. Casali di 
Serra valle, nella casa del par
roco. è crollato un cornicio
ne. A peggiorare la., già cri
tica • situazione ci si- è mes
so anche il tempo: è piovuto 
per tutta la giornata. 

Erano quasi due mesi che 
!a vita in Valnerina era ri
cominciata abbastanza nor
malmente. anche il- fatto di 
non sentire più il terremoto 
era registrato dagli abitanti 
della Valnerina come un cat
tivo presagio. Convivere per 
tutto questo tempo con il ter
remoto comporta paure di 

[ questo genere. Sono pochissi
mi quelli che abitano nel cen-

; tro storico di Norcia: la mag
gior parte , e sono quelli che 

l 'allargamento di qualche ere- j hanno avuto la casa lesiona-
pa e la caduta di calcinacci, j ta . vivono nei prefabbricati. 
E ' dal 12 maggio che l'osser- ! In queste ultime domeni-
vatorio registra microsismi i che anche il turismo si era 

di nuovo affacciato in Valne
rina e. cosa strana, era un 
turismo di giovani con il sac
co a pelo. E' di ieri la noti
zia di un incontro t ra gli 
operatori economici e turisti
ci di Norcia e Cascia con 
l 'assessore regionale Provan-
tini: chiedono che anche per 
loro ci siano fondi da utiliz
zare per il ripristino o il rin
novo delle strutture rovinate 
dai terremoti. 

Dai dati forniti dal centro 
di coordinamento regionale, i 
prefabbricati sono circa 1.600 
per tutto il comprensorio. In
tanto è già operante la legge 
di attuazione regionale a fa
vore della Valnerina: anche 
per il futuro una fattiva col
laborazione t ra Regione e Co
muni può far superare tutte 
le difficoltà dell'opera di ri
costruzione. 

Alessandro Vergari 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 
Noi della Edi Iter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 

. Noi deSa Ed.ìter le case le facciamo sena.-r.ente. 
Otre aH'espenecza ed a! grosso potenziale tecnco-
procWtrvo. !e ragoca sono queste godano della fiducia di 
numerose banche n ogni zona dove costruamo. openamo. 
sempre, soìtanto entro le condizioni contrattuafe 
normative, nspettamo scnjpoiosimentó i termini e le 
modaStà (S consegna 
Reafizziamo quanto richiestoci, cor. sp-nto dì 
coitaDorazcme e <* fiducia reciproca con la comm-senza. 
tenendo mnanzì turo presenti !e es^erue àeofi uUiaaton 
deT-e nostre case. 

Occorre aggiungere, poi. che gh oSre 1700 occupati Eotlter 
non lavorano per fini speculativi, ma per una equa 
retribuzione del lavoro. ra*argamento detta base produttivi 
e l'acquisizione di nuove capacità tecnologiche. 
Dove costruisce. EcSBer si *tfegra con te strutture produttiv» 
toca*. interne ed esteme ai movimento cooperativo. . 
E d'Iter è una realtà nazionale. 
Che opera concretamente per risolvere i probIerna de'Ja 
casa per tutti. 

dr Coop Edilter 
Impresa Generale -
di Costruzioni . 
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Tensione nell'ultima giornata utile per la presentazione delle liste 

I socialisti « ripescano » Belardinelli 
In casa DC clamorosa rinuncia di Baldelli 
Accordo raggiunto nel PSI con la mediazione di Nevol Querci, inviato speciale della direzione - La 
dura lettera del f anf aniano - A Terni presentate anche le candidature per le elezioni circoscrizionali 

PERUGIA — Il reìnserimento 
da parte della commissione 
elettorale del tribunale di Pe
rugia di Mario Belardinelli 
nella lista del PSI e la cla
morosa rinuncia a presentar
si nella lista de da parte di 
Vinicio Baldelli, sono stati i 
la t t i che hanno caratterizzato 
l'ultima giornata valida per 
la registrazione delle lb te e-
lettorali: una giornata con
vulsa, a t ra t t i anche dramma
tica, tesa. 

La commissione (presidente 
ROM Cappellani) ha accolto 
l'istanza di sostituzione del 
nominativo di Marco Berto?/.i 
con quello di Belardinelli. La 
richiesta era stata formulata 
nuovamente ieri matt ina da 
Nevol Querci, inviato speciale 
della direzione del PSI. che 
ha esibito una documentazio
ne, firmata dallo stesso Cra-
xi. con la quale si attesta che 
11 responsabile provinciale 
del PSI non era da conside
rarsi il segretario provinciale 
Giuliano Cellini. ma lo stesso 
Querci che in questa qualità 
poteva chiedere la sostituzio
ne di un candidato. 

Per tu t ta la giornata, da
vanti alla stanzetta della 
commissione, hanno staziona
to esponenti dei due «parti
ti » interni al PSI che, codici 

di legislazione elettorale alla 
mano, smentivano e smonta
vano le rispettive tesi lan
ciandosi accuse pesanti. 

Il clima era tesissimo. Su 
tutto, poi, pesavano i fatti di 
Spoleto (due liste del PSI in 
contrapposizione tra loro, 
come diciamo in altra parte 
della pagina) e di Città di 
Castello, dove, all'ultimo 
momento, la locale maggio
ranza craxiana ha fatto salta
re un accordo per il reinse
rimento in extremis di espo
nenti della sinistra. Nella 
tarda serata, il responso del
la commissione elettorale, e 
la decisione sull'inserimento 
dell'assessore regionale al
l'agricoltura. A sentire però i 
suoi avversari, pare che le 
polemiche non siano ancora 
finite. 

Là clamorosa rinuncia di 
Vinicio Baldelli è s ta ta co
municata al parti to con una 
lettera inviata al segretaiio 
provinciale Mario Roich. E' 
una lettera molto dura, che 
mette sotto acclusa l'intero 
gruppo dirigente della Fede
razione. Baldelli lamenta tra 
l'altro che il partito non ha 
« condotto avanti in nessun 
modo serio ed efficace il 
processo di coinvolgimento di 
nuove energie », ed auspica 

che questo processo possa 
ricevere dalla sua rinuncia 
un «chiaro e convinto con
tributo ». 

Nella lettera * l'esponente 
fanfaniano richiama il suo 
« decennale servizio nella 
massima istituzione regiona
le », sostiene di « aver rap
presentato e di rappresentare 
per la realtà regionale un 
punto di riferimento » e 
conclude amaramente dicen
do: «Con questi sentimenti 
che vogliono superare qual
siasi particolarismo e cancel
lare {e conseguenze di com
portamenti che purtroppo, 
ancora una volta hanno feri
to la vita del partito, ti pre
go di accogliere con altret
tanta serenità la mia decisio
ne ». 

Come si può vedere, sono 
accuse precise, lanciate con 
precisione. Interrogato dai 
cronisti, che gli chiedevano 
se la lettera contenesse at
tacchi diretti — come si di
ceva a Perugia — contro An
gelini e Roich, l'on. Baldelli 
ha risposto in questa manie
ra: «Potrei anche essere du
ro... ma il discorso politico è 
qui contenuto: spero di es
senni collocato una spannr. 
sopra qualcun altro ». 

Questi fatti convulsi, in

somma. danno il senso di 
quanto aspra sia s ta ta la lot
ta interna " alla Democrazia 
cristiana. Ciò potrebbe pro
vocare anche conseguenze 
pesanti : non solo nella lotta 
per le preferenze (oltre ai 
consiglieri • uscenti Angelini, 
Pistoni, Mariani, Picuzzi e 
Ricciardi ci sono i candidati 
Alessi, Aleandri. Castellani. 
Brenna, Fronduti, che punta
no a Palazzo Cesarono, ma 
anche della gestione del par
tito. Erano in molti, ieri, a 
dare per certa la decisione di 
Roich di dimettersi all'indo
mani della consultazione elet
torale. 

I giochi di potere, insom
ma, ancora una volta hanno 
prevalso nella DC (anche 
l 'altrettanto clamorosa rinun
cia di Sergio Ercini può es
sere in questo senso inter
pretata cosi come l'esclusione 
del sindaco di Cascia, candi
dato poi per la s inistra) . 

Per la cronaca, le liste pre
sentate per le regionali sono 
otto. Oltre a quella del PCI, 
presentata senza problemi e 
che avrà il primo posto in 
alto a sinistra nella scheda, 
ci sono quelle del PSI (capo
lista Potenza). PdUP (Castel
l ina) . PSDI (Fortunelli) , PLI 
(Giuseppina Antonello. P R I 

(Tiberi). quella fascista del 
MSI (con a capo Laffranco) 
e quella della DC aper ta dai 
cinque consiglieri regionali 
uscenti. 

Sempre per la cronaca, gli 
elettori umbri che l'8 giugno 
si • recheranno alle u rne sa
ranno 643.600, pari a circa i 
due terzi della popolazione. 

Walter Verini 
TERNI — Allo scadere del 
tempo utile per la presenta
zione, questo l 'ordine delle 
liste presenta te per il co
mune di Te rn i : PCI , PSI, 
MSI. PRI . PSDI, PLI, DC. 
Per la lista regionale l'ordi
ne dei simboli sulla scheda 
è invece il seguente: PC!, 
PSI. PDUP, MSI. PLI, PRI, 
PSDI e DC. Per 11 consiglio 
provinciale la scheda sarà 
del tu t to simile con l'unica 
eccezione che non sarà pre
sente il PDUP che per il con
siglio comunale, provinciale 
e di circoscrizione ha invi
ta to a votare PCI. A Narni 
le liste sono sol tanto sei e 
sono nell 'ordine: PCI, PSI, 
PSDI, DC, PRI . MSI. Al co
mune di Terni sono s ta te 
presenta te anche le liste 
per l'elezione dei 180 consi
glieri di circoscrizione. 

À Spoleto spaccatura nel PSI: due liste 
La prima si presenta con il simbolo ufficiale del partito, la seconda con la «A» delFAvanti! 

SPOLETO — Grave spacca-
, tura nel PSI spoletino dopo 

le note vicende che hanno 
• investito nei giorni scorsi la 

formazione e poi la presenta-
' zione della lista del PSI per 

le elezioni regionali senza la 
conferma delle candidature 

: degli assessori uscenti Berar-
dinelli e Mercatelli. 

Riflesso spoletino di queste 
vicende è stata la presenta-
zone per le elezioni comuna
li di due liste socialiste, la 
prima con il Simbolo ufficia

le del partito con capolista 
l'assessore regionale uscente 
Giancarlo Mercatelli, seguito 
dall'assessore comunale u-
Icente Tulipani, la seconda 
depositata stamane in Comu
ne pochi minuti prima della 
scadenza ^dei termini di legge. 
avente per simbolo la « A » 
dell'Aranti con falce e mar
tello e la scritta « Lista socia
lista », capeggiata dall'ex se-
gretaro regionale Lucipno Li
sci, 

E' accaduto insomma che 
il gioco delle esclusioni elet
torali tra maggioranza e mi
noranze interne del PSI ha 
determinato in sede locale. 
in un a situazione di partito in
versa a quella di Perugia, la 
lacerazione che era stata evi
tata sul piano regionale, ed a 
nulla sono valsi a Spoleto gli 
interventi direzionali, che 
hanno fino all'ultimo tentato 
di scongiurarla. 

Quali saranno le conseguen
ze dell'accaduto all'inter

no del PSI si vedrà nei pros
simi giorni. Quello che è cer
to è che non può non susci
tare amarezza quanto sta ac
cadendo nel PSI con fatti d i e 
non costituiscono elementi di 
chiarezza in una campagna 
elettorale, nella quale l'unità 
della sinistra ha un ruolo fon
damentale nella battaglia per 
il rinnovamento ed il cambia
mento della direzione politi
ca del paese, e per il conso
lidamento del potere locale 
delle forze di sinistra. 

A Spoleto, dunque, per il co
mune. saranno in lizza per le 
elezioni dell'8 giugno nove li
ste e precisamente, in ordi
ne di presentazione: PCI. 
PRI. MSI. PSI. PSDI. PLI. 

Dissenso di sinistra. Lilta so
cialista e DC. 
La lista Dissenso di sinistra 
raccoglie prevalentemente 
elementi che si richiamano a 
movimenti extraparlamen
tari . 

9*. 

Il giallo 
dei telegrammi 
di Berlinguer 

Nella aggrovigliata trama del giallo delle liste non poteva 
mancare il piallo dei telegrammi. Ha cominciato Craii. figu
riamoci se Berlinguer poteva essere da meno. E infatti non 
si sono fatte attendere « voci *• circa un telegramma di Berlin
guer al segretario nazionale socialista per la reinclusione di 
un noto assessore nella lista del PSI per le regionali in Umbria. 

Si dirà: « Ma che c'entra Berlinguer con la lista del PSI? >. 
E invece la cosa è plausibilissima.- Presentate le liste del PCI 
in tutta Italia, al primo posto e senza problemi, Berlinguer 
— improvvisamente disoccupato — ha cominciato ad impic
ciarsi delle liste degli altri, con una particolare propensione 
per quelle dell'Umbria. 

Siamo iti grado di aggiungere che l'altissima intercessione 

non ha riguardato solo la lista del PSI. Se Picuii prima e 
Ricciardi poi sono rientrati nella lista DC è perché anche 
l'onorevole Piccoli ha ricevuto i suoi bravi telegrammi. Se 
Ercini entrerà al Parlamento europeo (espresso) e Sbrenna. 
fallita l'università per stranieri, arriverà all'ONU (cablo
gramma) sappiamo chi dovremo ringraziare. 

E se Tiberi sarà capolista del PRI e Fortunelli del PSDI 
è perché, diciamolo chiaramente, Spadolini e Longo di tele
grammi ne hanno ricevuti due a testa e con risposta pagata. 

Tornando al serio, le e voci > in parola devono essere state 
messe in circolazione per gli allocchi. Se ne parla tanto che 
di allocchi in giro ce ne devono essere proprio tanti. 

PP:TT. 

A Gubbio una festa popolare che non sa di riesumazione turistica 
i — _ — _ ^ — — — — — . ^ — — — — _ _ — 

Corsa dei Ceri e rivive I'Umbria matta» 
Enormi macchine di legno portate a incredibile velocità - Una dimensione religiosa vissuta intensa
mente ma con un rapporto familiare - Una gara senza antagonismi, come momento di vita collettiva 

PERUGIA — «Tut t i matt i , 
non c'era da dubitarne: ma 
più-degli altri quelli di Gub
bio e di Città di Caste l lo-
tut t i cosi, tut t i matt i . Erano 
uomini pieno d'estro e di co
raggio meravigliosi e insieme 
di pazienza. Ma anche quella 
straordinaria pazienza era u-
na forma della loro pazzia. 
Non si lamentavano mai. né 
per la fame, né per la sete. 
né per gli stenti, né per le 
ferite... Non davano una 
grande importanza alla mor
te. e neppure aìla vita in sé 
sfessa... 

« Erano oc -ì poco preoccu
pati e ansiosi della vita futu
ra ( tanto gli umbri sono di
versi da come se li immagi
nano gii inventori della mi
stica Umbria) che parlavano 
di morire come se si fosse 
t ra t ta to di andare in licenza 
Invernale. Decorrevano di 
Dio e dei santi con una sin
golare familiarità, ma senza 
ombra di sacrilegio: come di 
persona di famiglia, come di 
compaesani. Per quelli 'di 
Gubbio, Dio era di Gubbio ». 

Cosi parlava dei suoi com
pagni d'arme alla prima 
puerra mondiale Curzio Ma-
Ispane . :n un elzeviro dal ti
tolo « U m b r a matta », pub

blicato sul Corriere della.Se
ra del 3 luglio 1938 (e ren
diamo così anche noi omag
gio alla recente riscoperta. 
chissà quanto effimera, del
l'irrequieto scrittore tosca
no). Nell'articolo, pieno di i-
sunt iva e sanguigna ammira
zione per « la - meravigliosa 
pazzia di quei contadini del
l'Umbria » che aveva fermato 
il nemico a Bligny, Malaparte 
non parlava della festa dei 
Ceri. 

Chissà se l'avesse m i i vi
sta. o ne avesse letto qualche 
ricostruzione. Eppure ne! 1-2 
esperienze di quei duri giorni 
di trincea lo scrittore aveva 
colto elementi che puntual
mente si ritrovano, esaltati a 
Gubbio il 15 maggio li ogni 
anno (del resto. Io ave^-ino 
impressionato soprattutto eh 
eugubini, col loro umor: . nn 
« s t raniante » e paradossile) . 

La « follia » è la for t i cari
ca di entusiasmo e di parte
cipazione collettiva che rende 
diversi -la ci t tà e i suoi abi
tant i (ed è motivo di 'der.vtà 
storico-culturale, oltre che 
spiegazione-transfert del l i 
peculiarità dell'evento), .1 io-
raggio temerario e lo sprezzo 
de! pericolo con il quale > 
enormi macchine di legno 

vengono portate con incMJi-
bile velocità, sia in t ra t t i di 
progressiva discesa che sulla 
ripida salita del monte Jngi-
no. 

La religiosità profonda, au
tentica, senza orpelli, perché 
è più antica delle stesse sue 
forme moderne. E' rappoito 
schietto, familiare (a qu.ilcl'e 
sprovveduto potrebbe ap.nr i -

! re irriverente) con i sa i r i . 
invocati e incitati in quelle 
che sembrano loro macchine 
semoventi come amici e 
«compaesani», e soprattutto 
con S. Ubaldo, simbolo miti
co della comunità. Una co
munità che vive una ^iornaia 
di passione e tensioni intende 
(quelle della corsa, ma la 
festa è più lunga, ha mome-v 
ti di preparazione e appendi
ci) . con uno spirito uni 'ar .o 
che stupisce. 

Si t ra t ta di una « cona » 
ma non c'è incognita »ul vin
citore alla meta. La dimen
sione competitiva esiste, ma 
non è quella del consueto a-
gonismo individualistico ? di 
gruppo. Si compete coprat-
tu t to con sé stessi, con le 
proprie energie e la propria 
abilità. I Ceri s! rincorrono, 
senza risparmio di fiato e 
con irrefrenabile determina

zione, ma non mirano a su
perarsi, mantengono la di
stanza. E' una norma non 
scritta, ma presente nel pro
fondo della coscienza collet
tiva. 

Qualche tentativo di in
frangerla c'è (la passione è 
rovente) ma r ientra subito. 
dopo rumorosi e coloriti 
rimbrotti . « Vincere » signifi
ca non cadere, far bene la 
corsa, rispettare tempi e mo
di scanditi da una secolare 
tradizione. 

Il rispetto tacito di pat t i 
stabiliti dopo un periodo 
burrascoso della storia della 
ci t tà? Una specie di «con-

| t ra t to sociale», insomma — 
afferma qualche studioso —, 
per ribadire l 'unità nella dia-

| lettica dei ceti e propiziare 
i metaforicamente la fertilità 
I della terra (in una simbiosi 
I primaverile di na tura e socie-
! t à ) . 

Quel che è certo è che il 15 
di maggio a Gubbio sopisco
no le passioni di par te e si 
interrompono le campagne e-
lettorali. 1 Ceri non devono 
dividere perché la comunità 
non vi si riconoscerebbe 
(verrebbe infranto un mito 
che fa tut t 'uno con essa). Se
coli di storia non sopportano 

strumentalizzazioni di par te e 
se n e è accorto, di t an to in 
tanto, qualche dis t ra t to mal
capi ta to alla ricerca di con
sensi elettorali. , 

Chi partecipa all 'evento • 
s t raordinario della corsa dei 
Ceri s'accorge di trovarsi di 
fronte ad una delle poche 
(ma quante ce ne sono di 
pari intensi tà e autent ic i tà? 
Forse il Palio di Siena, il cui 
t r a t to « mercanti le ». denari . 

tat t iche, mercanteggiamenti . 
contrasta però con l 'austera 
povertà eugubina) feste popo
lari che non siano il frutto 
della riesumazione turistica. 
Ed en t rando nello spiri to del
la festa, gii accadrà forse di 
provare verso quei « mat t i » 
il sent imento che descriveva 
Malapar te : « Una simpatia 
cordiale e misteriosa, come 
se io pure fossi preso dalla 
loro stessa pazzia ». 

Il tu t to si svolge in u n a 
ci t tà cosi bella che — come, 
diceva u n visitatore fui finire 
dell 'Ottocento — «vi invade 
una grande melanconia nel
l 'atto di abbandonar la» . Dio 
non sarà di Gubbio, ma 
qualcuno in cielo deve aver 
sorriso nel vederla costruir?. 

Stefano Miccolis 

A Terni atti 
vandalici 

contro una scuola 
t la sede Adi 

TERNI ~- Due gravi a t t i di teppismo sono stati compiuti 
la notte scorsa a Terni. Alcuni ignoti hanno dato fuoco 
alla porta di ingresso della sede provinciale delle ACLI. 
in via Tiacci al n. 6. in tomo alle 23,30. Più tardi è s ta ta 
effettuata una scorribanda all ' interno dell'istituto tecnico 
industriale di viale Cesare Battisti. 

I teppisti sonò penetrali all ' interno dello stabile di via 
Tiacci e. al primo piano dove si trova la sede dell'asso
ciazione dei lavoratori cattolici, hanno versato sulla porta 
d'ingresso del liquido infiammabile — quasi certamente 
benzina — al quale hanno poi appiccato il fuoco. Le 
fiamme hanno immediatamente avvolto la porta carboniz
zandola, e sono poi penetrate all ' interno minacciando il 
mobilio che si trovava nell 'appartamento. Ad impedire che 
l'incendio si propagasse in tut te le stanze è s ta to l'inter
vento immediato dei vigili del fuoco accorsi grazie alla 
chiamata di alcuni inquilini residenti nello stesso stabile. 

Poche ore più tardi , poi. 1 teppisti sono penetrat i all'In
terno dell'istituto tecnico industriale 

Gli inquirenti — polizia e carabinieri — lasciano chia
ramente intendere che possa t ra t tars i degli stessi che 
hanno compiuto l 'atto vandalico nella sede delle ACLI. 
All'interno della scuola non è s ta to danneggiato pratica
mente nulla, t r anne l'ufficio della presidenza. Scri t te con 
pennarelli, gessetti e bombolette di vernice spray rossa 
sono s ta te fatte un po' da per tutto. Siogans come « Distrug
giamo la scuola dei padroni » e stelle a cinque punte sono 
s ta te disseminate nei corridoi dell ' istituto. 

In un volantino" — distribuito ieri ma t t ina — ì giovani 
comunisti deUTTTS denunciano come provocatori gli a t t i 
compiuti nella loro scuola e alla sede delle ACLI. Sono 
sintomo di una provocazione — dicono — che qualcuno cerca 
di portare avanti da tempo nella nos t ra cit tà. Nei mesi 
scorsi si verificarono — come si ricorderà — at t i di vanda
lismo nei confronti della federazione e di una sezione comu
nista. Circola voce che i gesti siano collegati alla venuta 
a Terni, oggi, del caporione missino Almirante. 

Il decentramento sarà completato entro il 1° lùglio 

«Qui la riforma 
sanitaria non ci 

ha colto di sorpresa» 
«la lonl.tiio. Sono |iiii di dicci anni the i i i i i ini i i i - l iatori , comunisti in pr ima f i la . 
ioni' ad un pr ima lo a--ciluto noi settore della sanila e più in generale nella « n i n n a 

ina -c l ic di lt-^^i. apprn \a l f dal 
« LÌ uiiii iaimi . ip|inii i i , i i i lutti 
di I t ^ i . appi m a l e dal Con 

r i forma. 
il compagno Local i . a w — o r e al lamo — a - p a r l i l e dalla Iej:;:c d i e Ì - I Ì I I I Ì M C le I S L , a quella che p rowc i l e a 
sino al | i i t t \ \c( l i ;nci i lo elie lr.i«.fcri»re a ipie-le t u l l i i poteri . I l pi imo ili luglio il procedo ili tlcceiilramentn sarà 

Ingrao 
visita 

l'Alta Valle 
del Tevere 

l'KHUGIA — La rifui ina in Umbria \iene 
ci lavorano. I l risultato candida la no- l ia I T 
cultura della sa lu te» . A l i l ipai i imei i to regionale -ono legittima incute f ie l i e M-inriiiano 
Miglio, coiiMilcrale di assoluta avanguardia. Cominciamo con ^li al l i applicativi della 
— afferma il compagno ( lecali , a w w i r e al 
f inanziar le, 

completato u. L'elenco delle 
novità è lungo: .sono già sta
l i sciolti gli ent i ospedalieri . 
le ca-.se mutue, i consoi/.i. Già 
trasferiti i poteri «Ioli» l'ro-
vincia in materia di psichia
tria e di laboratori di auali -
M . • K' inizialo il trasferimen
to del perdonale. Le unità -u -
ni larie locali • ingomma già 
f tm/ ioi iano a pieno r i tmo e 
nel giro di poco tempo do-
vteliltoro e«-eie in grado d i ge-
slìio tulle le l ino compelen/e . 

Del le f ia iumcnla / iou i del 
paca to , dei vecchi carro/./.o-
ni non -e ne parla già più. 
Ma c'è di p iù : que-to compl i 
calo e delicato proce—o è - la 
to iuc-M> in piedi in pieno ac
cordo con le confederazioni 
sindacali e con le -.|o->-e orga
n izza / ioni mediche. 

Guardare i dali di raffron
to con la - i l i ia / ione di altre 
regioni produce soi ldUfa/ inne, 
Kiijuire iii»»«unn ama fare de! 
tr ionfal ismo, il pr imo a - non 
abbandonar?'! a quc>to allog
giamento è il compagno Gu
fa t i clic . preferisce piuttosto 
ricostruire la « --Inri.i sanita
ria v de l l 'Umbr ia in «picelo 
decennio. > 

« -Veniamo da lontano » a l 
lenila «ubilo e fa due r i fer i 
menti di glande r i l ievo r i 
spello al le trasforma/ioni av
venute nel settore della psi
chiatria e in quello della me
dicina del lavoro, pr ima che 
intervenissero lesini nazionali ». 

La f ine degli anni Sessanta 
segnano, almeno in que»ti 
campi , dei momenti di rifor
ma profonda. Si anticipano 
con queste due esperienze le 
tematiche deH"as»is|pnza .»u| 
territorio e ipielle della pre
venzione. Aleni le da una par
te si chiudono i manicomi , 
dal l 'a l tra iniziano grandi lu i -
te alla o Tern i » e numerose 
grosse fabbìche. che portano 
modif icazioni profonde ne l ! ' 
ambiente di lavoro. 

Le battaglie d i al lora non 
re.-i;mo episodi separati e 
chiusi in qualche azienda n 
città d i avanguardia, divonta
no invere patr imonio di lut
t i , vengono generalizzale at
traverso atti amministrat ivi e 
leggi regional i . 

Per questo r i m p a l l o in 
Umbr ia della 180 e del la r i 
forma sanitaria non è rosi 
traumatico, come in altre zo
ne. Per questo non si •verifi
cano r i lard i clamorosi pure 
presenti in numcro-e regioni 

PERUGIA — Il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI , sarà questa mat
tina nell'Alta Valle de! Tevere per una 
visita alle strutture del movimento demo-

' cratico della cooperazlone, uno degli aspetti 
più significativi ed emblematici del cam
biamento della nostra regione. 

In particolare, il compagno Ingrao visi
terà il Centro di propulsione zootecnica di 
Pistrini e tutti gli stabilimenti e gli im
pianti delle varie fasi della lavorazione del 
tabacco: dalla raccolta alla essiccazione 

(tramite I pannelli solari) fino alla trasfor
mazione del prodotto 

Pietro Ingrao, inoltre, martedì 20 maggio 
parteciperà ad una grande manifestazione 
del PCI a Perugia, assieme al compagno 
Germano Marri . I comunisti di Perugia, la 
sezioni del comprensorio stanno preparan
do la manifestazione distribuendo ai citta
dini un volantino con il quale si Invitano 
tutt i a formulare domande alle quali Ingrao 
e Marri risponderanno in piazza della Re
pubblica. 

Il monte Pennino epicentro del sisma 

Trema ancora una volta 
la terra in Valnerina 

La prima scossa valutata intorno al sesto grado della 
Scala Mercalli.-.Nonisi sono registrati danni rilevanti 

i ta l iane. Se i l terreno era 
già slato preparalo dal buon 
governo e dalla lol la del pas
sato, i l presente è d'altra par
te testimonianza di eff icien
za, d i volonlà d i confronto. 
d i democrazia. 

Pr ima d ogni altro vale 1' 
impegno dimostrato dalla mag
gioranza di sinistra nel per
correre f ino in fondo la stra
da del dcreiUraiucnto. De l re
sto la Regione un atteggia
mento analogo lo ha avuto un 
po' in lutt i i settori : lia in 
fatt i già provveduto a dele
gare m i t i i propri poteri apli 
enti local i . 

.Ma lasciamo su «pie-lo pun
to la parola al compagno Ce
r a t i : M Kravaino e siamo con
vit i l i che una r i forma rosi 
comple*-a non può svolgersi 
in modo correli le «il «irdina-
to. se non riesce a coinvol
gere la responsabilità piena 
ed immediata di tul le le isti
tuz ioni . a cominciare dai co
muni ». T u l i o è privi lo in 
somma per far funzionare la 
r i forma, non manca nemme
no l'attenzione e la \o lon ià 
i l i risolvere problemi più 
part icolari , che pure hanno 
crealo non poche complicazio
ni altrove. 

U n esempio |wr l u t t i : la 
scelta ilei ipeilico i l i f iducia. 
el i elenchi delle opzioni i lei 

'c i t tadin i sono già pront i . 
aile?«o *• sia lavorando per far 
r ientrare i pmfes-ioni»l i p iù 
indicali nei massimali p r r \ i -
sli dalla lesse. Anche in que
sto rampo »i è trovalo un ac
cordo: o i niedir i offr iranno 
il loro servizio alla clientela 
eccellente in rnoilo t ra in i lo . 
o derideranno il i crvare desìi 
ambulatori d i groppo nei qua
l i si stabilirà una collabora
zione Ira i l ìver- i sanitari . Que
sto ul t imo viene r indicalo al 
i l ipar l imenlo r rz ionale un 
e-perimento intero-santo »ul 
quale puntare anche in . fu
ni ro . 

G l i amministratori inf ine 
hanno eia preparato un piano 
tr iennale, che t r a t t o r i a I r l i 
nee ili condona f ino a l l ' ft3. 
C'è di lutto insomma: una 
*olida tradizione, un presen
te che ha già inlr inlol lo mol 
le novità r un progetto per 
gli anni ottanta. 

Gabriella Mecucci 

NORCIA - Un^ltra^toBà-
ta d i ,paura in-Valnè'rinit. I e r i ' 
mattina, al le ore 1UÒ1, una 
scossa di terremoto valutata 
intorno al sesto grado della 
scala iVIercalli ha di nuovo 
costretto la popolazione . di 
Norcia e Cascia a rifugiarsi 
nelle s trade. 

Dopo questa prima scossa. 
ne sono state registrate al
t re due dall'osservatorio si-.> 
smologico di Perugia: una 
alle ore 16,14 con epicentro 
sul monte Pennino del terzo 
grado, e . un'altra alle 1C.46 
con epicentro a Norcia, sem
pre del terzo grado. 

Secondo padre Martino Si- . 
ciliani. il fuoco sismico è sta
to molto profondo e questo 
spiega perchè non si sono 
avuti danni rilevanti: solo 
l 'allargamento di qualche cre
pa e la caduta di calcinacci. 
E ' dal 12 maggio che l'osser
vatorio registra microsismi 

dopo-:>!*apparente tregua" ini
ziata *fl" 22- tnarzo. In una 
frazione di Norcia. Casali di 
Serravalle. ne l l acasa del par
roco. è crollato un cornicio
ne. A peggiorare la., già cri
tica situazione cf si è mes
so anche-il tempo: è piovuto 
per tutta la giornata. 

Erano quasi due mesi che 
la vita in Valnerina era ri
cominciata • abbastanza nor
malmente. anche il- fatto di 
non sentire più il terremoto 
era registrato dagli abitanti 
della Valnerina come un cat
tivo presagio. Convivere per 
tutto questo tempo con il ter
remoto comporta . paure di 

! questo genere. Sono pochissi-
| mi quelli che abitano nel cen-
| tro storico di Norcia: la nidg-
| gior parte, e sono quelli che 
i hanno avuto la casa lesiona-
! ta. vivono nei prefabbricati. 
! In queste ultime domeni-
i che anche il turismo si era 

di nuovo affacciato in Valne
rina e, cosa strana, era un 
turismo di giovani con il sac
co a pelo. E" di ieri la noti
zia di un incontro t ra gli 
operatori economici e turisti
ci di Norcia e Cascia con 
l'assessore regionale Provan-
tini: chiedono che anche per 
loro ci siano fondi da utiliz
zare per il ripristino o il rin
novo delle strutture rovinate 
dai terremoti. 

Dai dati forniti dal centro 
di coordinamento regionale, i 
prefabbricati sono circa 1.600 
per tutto il comprensorio. In
tanto è già operante la legge 
di attuazione regionale a fa
vore della Valnerina: anche 
per '1 futuro una fattiva col
laborazione tra Regione e Co
muni può far superare tutte 
le difficoltà dell'opera di ri
costruzione. 

Alessandro Vergari 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 
Noi della Edi Iter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 
Noi ctefla Edlter le case le facciamo serA-netnte 
Otre al'espenenza ed al grosso potenziale tecruco-
prcduttivo. le ragoti sono queste godiamocela fiducia di 
numerose banche «i OO/N zona dov e costruiamo operiamo. 
sempre, soltanto entro le concbzoni contrattila*! e 
normative, nspettiarrio scrupotosàrnente i termini e le 
modalità cS cor-segna 
Realizziamo quanto richiestoci con spinto di 
coRabcrazxxve e ds fiducia reeproca con la committenza. 
tenendo innanzi turo presenti le esigenze deg'i uMizzaion 
defle nostre case. 

Occorre aggiungere, poi. che gh oSre 1700 occupati Edflter 
non lavorano per firn spacuUrtrvì. ma per una equa 
retribuzione del lavoro, ratergamento ctefla base produttri* 
e l'acqmsizione di nuove capacità tecrioJogche 
Dove costruisce. Ediaer s> ntegra con te strutture produtth,* 
locaS. inteme ed esterne al movimento coopera-jvo. 
E fletter è ima realtà nazionale. 
Che opera concretamente per nsorvere I proWema de*!a 
casa per tutti. 

& 

Coop Ediiter 
Impresa Generale 
di Costruzioni 

Soc Coop. i r L 

Smó» cocotti df*i-
v i » a < w C « i D » i i s » » J8 
Bologna • tot OS! TC1336 
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E* finito il lungo periodo delle perdite e dei « saldi in rosso » 

I conti alla Centrale del Latte 
Bilancio in pareggio nel 1979 

Un risultato significativo raggiunto in una azienda pubblica che ha ormai im
boccato la via del risanamento e dello sviluppo - Mezzo miliardo di investimenti 

Nel 1979 II bilancio della Centrale del latte si è chiuso in pareggio. Dopo anni di saldi in rosso, anche se l'entità delle 
perdite non ha toccato i livelli di altre aziende, finalmente i conti tornano. E il risultato è tanto più significativo in quanto 
è stato raggiunto nel settore delle aziende pubbliche che spesso a molti è apparso come inevitabilmente condannato a perdite 
croniche. Oggi in Italia solo tre centrali del latte hanno il bilancio in pareggio: Firenze, Milano e Salerno. I l risultato 
raggiunto è quindi un motivo di orgoglio per gli amministrai ori dell'azienda fiorentina; non solo è scomparsa la perdita 
che nel 1978 ammontava a centoventinove milioni; contemp oraneamente sono stati compiuti nuovi investimenti per qùat-

trocentosettanta miljoni. 

Appaltati 
i lavori 
per il 
« Protone » 
di via 
Morandi 

Il -i pratone » di via Morandi è all'ultimo atto. L'area di 
circa 3000 metri quadri situata nella zona delle Tre pietre. 
tra via Morandi. via Brilli, via Jervis e via Barbieri, è con
tornata da numerosi edifici di sei-sette piani. Fu salvata dalla 
speculazione edilizia — vi era già prevista la costruzione di 
altri tre palazzi — dalla mobilitazione e dalla lotta dei cit
tadini che intorno agli anni '70 erano organizzati nel Comi
tato di quartiere « Tre pietre ». 

Il Consiglio comunale si occupò subito della sistemazione 
a verde pubblico dell 'area e adesso l'Amministrazione comu
nale dopo aver recentemente espropriato il « pratone » ha 
assegnato l'esecuzione dei lavori di giardinaggio e opere edili 
alle ditte Menotti, Melani e Paolini. 

Con questo atto si conclude positivamente una lotta, che 
trovò impegnati tanti abitanti del quartiere per la salva
guardia. a verde pubblico o servizi sociali, delle ultime aree 
rimaste libere dalla speculazione edilizia che colpì in modo 
massiccio la zona delle Panche - Tre pietre. 

Rodotà, 
Spagnoli 
e Boato 

a Scienze 
Politiche 

«Diri t t i Civili e Lotta al i 
terrorismo» sono le temati- . 
che al centro di un pubbli- I 
co dibatti to organizzato dal- i 
la Federaziqne Giovanile co- j 
munista per domani alle 15 \ 
e 30 nell'aula della facoltà di ; 
Scienze Politiche. A discute- ! 
re dello scottante argomen- ; 
to parteciperanno l'onorevo* ' 
le Stefano Rodotà, indipen- J 
dente, eletto nelle liste del j 
PCI. Ugo Spagnoli vice pre- | 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera e Marco Boato • 
deputato radicale alla ca- i 
mera. J 
• Stefano Rodotà, con il com- ! 
pagno Gianluca Cerrina. de- • 
putato del PCI. parteciperà 
inoltre, domani alle 21. ad j 

* una manifestazione pubbli
ca su « Lo sviluppo della de
mocrazia quale garanzia con
tro il terrorismo», organiz
zata dalle sezioni del PCI del 
quartiere 2 nei locali del cir
colo Vie Nuove. 

Domani alle 21.15 in piaz 

Indagine 
sul movimento 
dei pendolari 
nel « nodo » 
di Firenze 

Il nodo di Firenze, come 
tu t t i gli altri grandi nodi 
della rete ferroviaria Italia-

Provvedimenti 
urgenti 

della Regione 
a favore 
del vino 

Il vice presidente della 
Giunta regionale. Gianfranco 
Bartolini. ha partecipato 

na. è oggetto di studi e di | questo pomeriggio a innaugu-
progetti di ampliamento che | razione della mostra del vino 
sa ranno ovviamente verifica- di Pontassieve, il Toscanello 
ti da par te degli Enti locali 
interessati . 

Gli interventi previsti sul
le linee affluenti ed il con 
seguente aumento della lo 

d'oro. Intervenendo Bartolini 
ha fatto riferimento alle dif
ficoltà at t raversate dalla 
commercializzazione del vino. 

Per quanto riguarda la po
ro potenzialità impongono ! litica nazionale e comunitaria 
miglioramenti delle capacità 
ricettive degli impianti del 
nodo, commisurate alla cre
scente domanda di traffico. 
nonché scelte adeguate di 
r is trut turazione dei servizi 
a t t e a soddisfare le varie 
esigenze dell 'utenza. 

a favore del vino. Bartolini 
ha affermato l'esigenza del 
superamento delle protezioni 
doganali, presenti negli stessi 
paesi della CEE (ad esempio 
in Gran Bretagna) . 

Nell'immediato, però, ha 
precisato Bartolini. sono ne-

L'ampia - documentazione I cessari inteventi a sostegno 
i disponibile sulla funzione e 
j frequentazione di tut t i i tre-
j ni utilizzati non è sufficien

te per l'individuazione delia 
distribuzione capillare dei 
flussi di traffico ferroviario 
nelle aree urbane servite dal 

del settore. La Giunta regio
nale si è fatta carico di que-

| sta esigenza e ieri, il presi-
• dente Mario Leone nel corso 
! di un incontro con i rappre-
! sentant i del'e organizzazioni 
t agricole e de! consorzi vini

coli ha illustrato una serie di 

m , S f f i 3 « ? n S H i U f m V r n n ì ' " A ° U l e scopo, considerato ! Hnee òì intervento 
manifestazione dibatti to con n r i l e v a n t e p £ Q d e l 5 e r V i z io ! 

per i pendolari, verrà effet- j 
tua ta un' indagine origine de- , 
stinazione. a mezzo di sche- ! 
de questionario. j 

La elaborazione dei dati . ! 
r iguardanti l 'orario di lavo- I 
ro. il percorso ferroviario e ; 

la quale il PCI presenterà 
i suoi candidati per la Re
gione. la Provincia, il Co
mune .e i consigli di Quar
tiere e. saranno resi noti i 
risultati del questionario 
compilato dai cittadini. In
terverranno i compagni Gian 

Sono stat i costituiti due 
gruppi tecnici che individue
ranno le aree di azione nel 
campo della s t ru t tura e nel 
campo della commercializza
zione del vino. 

Nel frattempo, a breve 
termine, sono s ta te decise ai-

franco Bartolini. Fernando ' s tradale utilizzato, il set tore j cune iniziative, quali incenti-
di attività svolto da tali 
viaggiatori. consentiranno. 
uni tamente ai dati in pos
sesso sul traffico merci e 
viaggiatori a lungo percor
so. una più razionale pro-
zrammazione e progettazione 
del futuro assetto del nodo 
ferroviario e delle relative 

Cubattoli. Ezio Barbieri e \ 
Patnz ia Fallani. ! 

Sempre domani alle 21.30 
al cine-club presso il teatro 
dell'Unione Sportiva Affrico 
al campo di Marte, sarà pro
iettato il documentario realiz
zato in occasione della mani
festazione nazionale organiz 
z.ata a Firenze dal PCI il | relazioni ferroviarie, anche ( 
14 febraio scorso dal titolo I nell'ottica di una più fun- { sul mercato interno ed este : 
T 200 mila per la pace a Fi- ! zionalc integrazione dei *i- ro. individuando anche alcuni 
renze ». i stemi di t rasporto i settori di consumo di massa 

vare il credito di conduzione 
per consentire stoccaggi 
maggiori, sollecitare le banche 
a concedere mutui a interes
se contenuto per la ricostitu
zione delle scorte, invitare il 
governo ad emanare un 
provvedimento per una più 
estesa distillazione, incentiva
re la campagna promozionale 

Il bilancio e le prospettive 
dell'azienda sono stati pre
sentat i ieri mat t ina alla 
s tampa dal presidente della 
Centrale. Marcello Grazzim. 
dai membri del consiglio di 
amministrazione e dall'asses
sore comunale Alfredo Caiaz-
zo 

Prima di affrontare le cifre 
del bilancio. Grazzini ha tor
nito alcune precisazioni in 
mento alla vicenda dello 
sciopero di lunedi agli im-

I pianti della centrale e al 
l mancato ritiro presso i pro-
i duttori locali di un certo 
| quanti tat ivo di latte fresco. 
i La perdita di una p a n e del 
l prodotto aveva dato luogo 
( l'altro giorno alla stazione di 

raccolta la « Torre del Mugel
lo » ad una manifestazione 
di protesta da parte di un 

I gruppo di allevatori. 
I Grazzini ha detto che la 
| centrale stessa è stata colta 
| di sorpresa in quanto lo 
| sclopeiù è sialo effettuato 

senza Preavviso. Ha fornito 
{ anche precisazioni sulle cifie 
: erroneamente diffuse da al

cuni organi di informazione. 
Il latte deteriorato ammonta 
a quarantadue quintali, i! sei 
per cento dì quello raccolto 
nella giornata di martedì. Il 
presidente infine ha annun
ciato che il consiglio di am
ministrazione si impegnerà 
ad esaminare il caso in aue-
stione e le possibili soluzioni 
per il rimborso dei danni . 

Soddisfazione per la dispo
nibilità dell'azienda è s ta ta 
espressa — in un comunicato 
recapitato nel pomeriggio alle 
redazioni dei giornali — dal
l'associazione de: produttori 
zootecnici e dalla Confcolti-
vatori. 

Ma veniamo ai risultati del 
bilancio. « Non voghamo far
ne un trionfo — ha detto 
Grazzini — perchè non lo è e 
perchè siamo consapevoli del
le numerose difficoltà che e 
sistono nell ' immediato e per 
i prossimi anni », 

Gli amministratori hanno 
lavorato per raggiungere un 
obiettivo fondamentale: il re
cupero della funzionalità dei-
la impresa pubblica, della 
sua economicità. Una gestio
ne quindi che si ispira a cri
teri di efficienza e di compe
titività sul mercato intima
mente collegata ai fini pub
blici che s tanno alla base 
dell 'attività di une azienda 
come la centrale del latte. 

Nonostante le difficoltà di 
questi anni , la concorrenza. 
ed altri l i t i ti. ha sottolineato 
l'assessore Caiazzo, la compe
tenza degli at tuali ammini
stratori non solo ha permes
so di superare il periodo dei 
passivi ma anche di proporre 
programmi di sviluppo per il 
futuro. Oltre al potenziamen
to della produzione base che 
resta quella del « lat te fre
sco >' sarà infatti ampliata la 
gamma dei prodotti con il 
marchio della centrale: a 
quelli già commercializzati 
«mozzarella, burro, formaggio 
ecc.) si aggiungeranno Io 
yogurt, i b idini e i dessert. 

L'azienda quindi dimostra 
serie prospettive di crescita. 

j In questo senso trova una 
conferma la importanza del 
progetto ' di ristrutturazione 
fra le quat t ro centrali del 
latte in Toscana. Il fatto che 
su questo problema non si 

' possano dare ancora delle 
risposte definitive dimostra 
che le difficoltà esistono e I 
che la questione delle perdite ! 
non ha ancora trovato una j 
soluzione. 

La centrale ha migliorato 
notevolmente anche ì rappor
ti con i produttori: il 57 per 
cento del lat te lavorato pro
viene dagli allevatori locali: 
nel "78 si raccoglievano 430 
quintal i : ne! "79 oltre 470. 

Le direttrici su cui si è mossa lo politica dell'amministrazione comunale 

Più servizi e più cultura 
nelle scuole fiorentine 

Sedicimila posti per la refezione con una spesa di circa sei miliardi - Potenziati i trasporti - Alle colonie estive 
si sono aggiunti i soggiorni diurni sulle colline attorno alla città - Una nuova sperimentazione didattica 

Più servizi, migliorati an
che nella qualità, continue 
offerte di occasioni culturali, -
sperimentazione di una nuo
va didattica. In questi cin
que anni la politica scola
stica dell' Amministrazione 
comunale di sinistra si è 
mossa lungo queste direttri
ci con l'obiettivo di fondo • 
di estendere e consolidare 
la scuohi di massa. Una 
scuola aper ta a tut t i che of
frisse al maggior numero 
possibile di ragazzi le stesse 
occasioni didatt iche e cultu
rali. 

Un bilancio di quanto è 
s ta to fatto, le cifre parlano 
da sole: nel 1976 i pasti ero
gati per la refezione scola
stica ammontavano a undi
cimila e quattrocento al gior
no; nel 1980 si arriva a qua
si sedicimila. La spesa per 
questo servizio superava al
lora di poco il miliardo; 
oggi si toccano i sei miliardi. 

Sono stati potenziati i tra
sporti; alle classiche colonie 
estive residenziali si sono 
aggiunti i soggiorni diurni 
sulle colline della ci t tà. Le 
occasioni didatt iche prima 
non esistevano: è s ta to un 
terreno* di lavoro nuovo per 
il Comune che ha stimolato 
tut to il mondo della scuola. 
Dalle visite ai musei e ai 
servizi della città dalle atti
vità estive, alle set t imane di 
scambio: promosse in un 
primo momento per la scuo
la elementare queste inizia
tive sono state richieste an
che dai genitori, dagli stu
denti e dagli insegnanti del 
le medie. Negli ultimi tem
pi. progressivamente si van
no estendendo a tu t ta la 
scuola dell'obbligo. 

Le occasioni offerte, gli 
stimoli proposti hanno un 
fine preciso: mettere il più 
possibile a contat to la scuo
la con le esperienze esterne, 
lo studio con la realtà del 
territorio. E' la sperimenta
zione e l'avvio di una nuova 
didattica che punta in que
sto modo anche al massic
cio inserimento dei ragazzi 

handicappati nella scuola. 
« I servizi erogati dalle 

precedenti amministrazioni 
— dice l'assessore alla Pub
blica Istruzione, Mario Ben
venuti — avevano essenzial
mente il carat tere dell'assi
stenzialismo; non venivano 
concepiti s impostati nell'et 
tica della piena realizzazio
ne del diri t te allo studio; 
non di rado si configurava
no come una serie di aiuti 
a favore dei ragazzi handi
cappati ». 

Cinque anni fa questo 
concetto è s ta to il primo o-
stacolo da superare. In pri
mo luego la refezione. Si 
t ra t tava dì estendere questo 
servizio a tutt i i ragazzi e 
di spingere in questo senso 
per la piena at tuazione del 
tempo pieno nella scuola 
statale. Integrazione tra 
scuola del mat t ino e del po
meriggio promuovendo an
che il superamento della or
mai inadeguata pratica del
l 'educatorio pomeridiano. 

L'estensione dei pasti ha* 
comportato un grosso sfor
zo organizzativo che si è 

mosso sulla linea della cen
tralizzazione delle cucine. 
Già le precedenti ammini
strazioni si erano trovate in 
difficoltà per la eccessiva 
frammentazione e disper
sione di personale. 

Il problema è stato af
frontato in un primo ir.o 
mento attraverso l'appalto 
del servizio ad una ditta 
specializzata. In seguito con 
la realizzazione di due cu
cine centralizzate (scuola 
Don Minzoni e scuola Vit
torio Veneto, in totale tre
milacinquecento pasti, men
tre sono già pronte altre cu
cine come quella dell'ex 
ECA) è stato adottato un 
sistema misto. 

Nel settore dei trasporti, 
sottolinea Benvenuti, oltre 
a mantenere quelli che han
no un carat tere assistenzia
le (ragazzi handicappati e 
scuole materne) , sono stati 
a t t ivat i quelli promozionali. 
necessari per l 'espletamento 
di nuove attività didatt iche 
come le visite. Con i mezzi 
del comune sono stati tra
sportati ventisettemila ra

gazzi nel 197G, sessantamila 
in questo anno scolastico: 
ogni anno inoltre sono state 
distribuite migliaia di tes
serine dell'ATAF. 

Le colonie estive sono sta
te integrate dai soggiorni 
diurni nei dintorni di Fi
renze. Oltre ottocento ra
gazzi alle colonie nel '76. 
più di millecento l'anno 
scorso; sempre nell 'estate 
passata circa mille ragazzi 
hanno partecipato ai sog
giorni diurni e quasi mille-
settecento alle att ività di 
ricerca, culturali e di labo
ratorio che sono s ta te rea
lizzate con il programma 
« Estate-ragazzi ». A queste 
cifre 7 devono essere inoltre 
aggiunti i dati delle inizia
tive promosse da tutt i i 
quartieri nei confronti della 
scuola. 

Un'idea che ha avuto mol
ta fortuna e che ha stimo
lato allievi e insegnanti so
no state le visite guidate ai 
musei. Le ricerche, gli stu
di. l'individuazione dei per
corsi. degli itinerari e dei 
luoghi; insomma tut to un 

lavoro di approfondimento 
swilto collettivamente in 
classe ha permesso di guar
di're al museo non come a 
qualcosa lontano ma inti
mamente legato alla città, 
ali i realtà esterna. 

Alle visite organizzate ai 
servizi della città (impian
ti dell'acquedotto, del gas, 
dei trasporti ecc.) hanno 
partecipato seimila ragazzi 
l'anno scorso e più di die
cimila quest 'anno. ' 

Le « sett imane di scam
bio » (stages incrociati di 
classi elementari e medie 
a Firenze e in al tre cit tà) 
iono state accolte con en
tusiasmo nelle scuole. Visi
te e scambi sono stati ef
fettuati con ventitré comu
ni anche stranieri (Francia, 
Ungheria. Inghilterra. Spa
gna) . 

Per il problema degli han-
dxappat i è s ta ta costituita 
una commissione mista (co
mune, provveditorato, do
centi) che ha sperimentato 
un progetto per l'inserimen
to dei ragazzi portatori di 
handicap e che prevede la 
presenza di personale con 
att i tudini particolari per le 
attività psico-motorie e dì 
socializzazione. 

Qucòta nuova immagine 
della scuola, questa visione 
complessiva, ha fatto matu
rare anche una figura di
versa di operatore scolasti
co: è scomparso l'educato
re per la scuola del pome
riggio. l 'attività dell'inse
gnante comunale si è af
fiancata a quella della edu
cazione permanente e rivol
ta a tutte le fasce di età. 

Le iniziative e le at t ività 
didattiche richiedevano an

ur ie la creazione dì un uf
ficio particolare per le ri
cerche e la promozione. La 
ristrutturazione dei servizi 
e del personale del comune 
permetterà di costituire un 
centro con funzione didat
tica che avrà per il futuro 
un carattere permanente. 

I. im. 

iPàl^ j 
& 

La fabbrica nell'occhio del ciclone 
< • - - « . , - . . > * . * . • - - • • ' -

L'inerzia dell'azienda 
peggiora la situazione 

della Monetti & Roberts 
Dopo l'assemblea dei giorni scorsi, ieri 
manifestazione davanti alla direzione 

«L'Avvenire» dà i numeri 
ma il trucco c'è (e si vede) 

I. im. 

L'Avvenire del 14 maggio 
ha un titolo quasi agghiac
ciante: « La Toscana non 
ha dato il buon esempio nel
la riforma della rete distri
butiva: ben 49 Comuni sen
za piano commerciale >. Che [ 
sfascio! 'Quale livello di ine/- ! 
ficienza si sta toccando'. E • 
tuttavia chiediamoci: Ma se < 
49 Comuni non hanno il pia ! 
no, quanti sono i Comuni che j 
ne sono dotati? Evidente- i 
mente 238. E quante sono le 
Regioni italiane coperte da 
un area così vasta di pro
grammazione urbanistica 
commerciale? aranti, se ne 

faccia l'elenco! E poi quali 
sono questi comuni? Piccoli. 
grandi, medi? Quanta gente 
vi abita? 

Questi comuni sono cosi pic
coli che i loro abitanti non 
superano il 4.5 per cento del
la popolazione dell'intera To
scana. E sono, per lo più, • 
comuni dell'Itola d'Elba, e 
della Garfagnana, cemri co
me Rio Marina, o Coreggine. 
nei quali il bisogno di un 
piano per la distribuzione 
non risulta essere particolar
mente angoscioso. 

Che significa dunque U ti
tolo dell'Avvenire? Significa 

che ci si attacca alle lame 
di rasoio, che si raccatta an
che l'argomento più debole, 
e contraddittorio nella spe
ranza di incrinare l'immagi
ne, della Regione Toscana. 
che è si carica di proble
mi, ma è munita di un go
verno locale che ha lavora
to intensamente, secondo un 
disegno che deve ancora svi
lupparsi. un disegno che. 
proprio nel caso del'urbani 
stica commerciale, ha otte
nuto un particolare succes
so. Diciamo « successo > per
ché ci infastidisce usare il 
termine e primato ». 

•La Manetti e Roberts con
tìnua a vivere giorni diffi
cili .L'inerzia della proprie
tà, infatti, sta mettendo In 
serio pericolo l'avvenire di 
un'azienda che per -anni è 
s ta ta il vanto delle migliori 
tradizioni produttive della no
stra città. Dopo l'assemblea 
aperta dei giorni scorsi, ieri 
mat t ina vi è s ta ta una ma
nifestazione di tut t i i lavora
tori davanti la sede della di
rezione e degli uffici, per ri
chiamare l'azienda alle sue 
responsabilità e per protesta
re contro l 'atteggiamento au
toritario del nuovo capo del 
personale, che tende a ridi
mensionare le conquiste che 
i lavoratori hanno strappato 
negli anni scorsi in iabbrica. 

La situazione della Manet
ti e Roberts. nella sua em-
b!ematicità. è già nota a va
ri settori dell'opinione pub
blica. Vale la pena. però, ri
percorrere ì punti salienti 
dell'intera vicenda, così co
me è stato fatto nel corso 
dell'assemblea aperta. 

Si parte con l'accordo del 
dicembre del 76. che casto 
non pochi sacrifici e lotte al 
lavoratori. L'intesa prevede
va. per un maggiore utilizzo 
degli impianti, che l'azien
da si impegnasse a produrre 
prodotti a basso costo che 
potessero consentire !a con
quista di nuovi mercati. Lo 
stesso accordo prevedeva un 
maggiore impegno nella ri
cerca farmaceutica e la co
struzione di un nuovo stabi
limento farmaceutico a Ca-
lenzano. 

Parecchi di questi impegni 
sono stati però costantemen
te disattesi o stravolti dalia 
controparte e. negli anni suc
cessivi. la cassa integrazione 
è diventata, all ' interno dello 
stabilimento, una realtà co
stante- Nel maggio del 77 
si arriva, addirit tura, alla ri
chiesta di ridimensionamento 
del personale (si par ]* di 
315 lavoratori in meno), 
Drontamente respinta dal la
voratori. La proprietà torna 
nuovamente alla carica nel 
giagno del 79: viene dichia
rato un «surplus» di 450 la
voratori. dei quali solo una 
par te recuperabile alla pro
duzione. 

Le lotte dei dipendenti e 
la costituzione del Comitato 
ci t tadine bloccano però que
sto disegno aberrante: l'ac
cordo de! luglio successivo. 
firmato presso il ministero 
del Lavoro, impegna nuova
mente l'azienda a predispor
re piani concreti e credibili 
e a ricercare i finanziamenti 
per sostenerli. 

Oggi all 'interno dell'azien
da. dalla quale dal 76 in 
poi sono già state espulse piò 
di 400 unità lavorative. L'at
mosfera è diventata confusa 
ed incerta e la situazione ri
schia di aggrav?rs! ogni gior
no. Proprio per questo mo
tivo. nel corso dell'assemblea 
aperta, il comitato cittadino 
ha preso l'impegno dì senti
re in questi giorni la proprie
tà e la direzione, per cer
care di sapere la loro strate
gia e i loro obiettivi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: Via 
G m o n 50. Via della Scala 49; 
Piazza Dalmazia 24: Via G. 
P. Ors.ni 27: Via di Brozzi 
282: Via S t a m i n a 41: Inter 
no Stazione S. M. Novella; 
P:azza Isolotto 5: Viale Ca-
latafimi 6; Via G. P. Orsini 
107; Borgoenissanti 40; Piaz
za delle Cure 2: Via Senese 
2C6: Viale Guidoni 89; V:a 
Calzaiuoli 7. 

INIZIATIVE PCI 
E' prevista per oggi, ade 

17.30 al Nuove Pienone una 
manifestazione sul tema: 
a analisi dell'azione dei par
liti negli ent : locali » parte
ciperà l'assessore comunale 
Stefano Bassi : alle ore 21 al
la Casa del Popolo di Pon
te di Mezzo la compagna An
na Bucciarelli, assessore co
munale e Paolo Pecile parle
ranno sul problema della ca

sa. Sempre alle 11 a Barbe
rino di Mugello il compagno 
Oubles Conti farà un comizio 
elettorale. 
ENERGIA E SOCIETÀ* 

Oggi, alle 17.15. organizzato 
dal consiglio di quart iere 7. 
presso l'ITI Leonardo da Vin
ci -- Via del Terzolle 81 — 
nell 'ambito del programma: 
« L'energia t r a : passa to- pre
sente - futuro » si terrà l'ul
t imo gruppo di studio sul te
ma « Energia e Società ». In
terverrà il professor Ema
nuele Sorace dell'università 
di Firenze. 
SCUOLA E QUARTIERE 

Questa sera, alle 21. pres
so Il consiglio dì quartie
re 12 — Via Luna 16 — sì 
terrà una manifestazione 
pubblica sulla scuola: « pro
grammi. medicina scolasti
ca. mensa, nuove deleghe ai 
consigli di quar t iere» . Sa

ranno presenti gli assessori j 
comunali Papini e Benve- j 
nuti . j 

• CASO OLIVETTI » 
Questa sera, alle 21.15 pres

so l 'Istituto Gramsci — P iaz 
za Madonna degli Aldobran 
dinl — si svolgerà un ineon- j 
t rod iba t t i to sul t ema: «La 
programmazione industriale: 
il caso Olivetti». Le relazìo- J 
ni introduttive saranno te- ' 
nute da Giuseppe Manfredi 
e Carlo Villa. j 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Per lavori delle FFSS dal
le ore 8 di questa mat t ina . 
alle 17 di domani Via dei i 
Loretino sarà chiusa al traf- ; 
fico veicolare e pedonale al- I 
l'altezza del passaggio ferro
v ia r i a . -
TORNEO TENNIS 

A causa della pioggia la 

par t i te del Torneo Interna
zionale di tennis in pro
gramma al Circolo del Ten
nis delle Cascine sono sta
te sospese. Questa mat t ina . 
alle 10. Adriano Pana t ta in
contrerà Maher. Seguiran
no ; : Clerc-Kachel; Ramirez-
G r a n t ; Beitolucci Rafait in; 
Ocleppo-Damiani; Alexander-
Ostoja; Caujolle-Ball; Dent-
Moretton. 

E" deceduto dopo lunga ma
lattia il compagno 

GUIDO GIUSTI 
Ne danno annuncio la mo

glie. le figlie, i fratelli e pa
renti tutt i . Il funerale avrà 
luogo domani Venerdì alte 
ore 11 nelle cappelle del Com
miato in Careggi in forma 
civile. 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitaii 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento En;j-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 

CINEDISCOTECA 

SABATO 17 

NUOVA.*! 
I INNOCCNTH 

NUOVA!! 

IN VISIONE ^ A U T O N O R D 
VIA 1AIACCA 199/N « FIRENZE • TEL 437.31.86 

LA SBERLA 
Lo spettacolo sarà interamente ripreso da Telegranducato I 

CINEDISCOTECA CUPOL - Vicarello (LI) - Telefono 050/61286 | 
I 
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Scaduti ieri i termini per la presentazione delle liste 

Il simbolo comunista 
ovunque al primo posto 

Incontri con gli elettori in tutti i centri — Meno di un 
mese al voto — L'elenco delle iniziative fino a domenica 
E' scaduto il termine per 

la presentazione delle liste 
per le prossime elezioni am
ministrative. Il partito comu
nista si trova al primo posto 
in tutti 1 più grossi comuni 
toscani e nella quasi totalità 
anche di quelli dove si vo
terà con la maggioritaria. 

Dopo questo grosso sforzo 
che ha mobilitato per la for-
mazione delle Uste non solo 
gli attivisti del partito, ma 
anche molti cittadini che 
hanno risposto al questiona
no del PCI, la campagna elet 
torale entra nel vivo. Le ini
ziative pubbliche, nelle sezio
ni ed il confronto con gli 
elettori sui temi cruciali di 
questa campagna elettorale si 
vanno infittendo. Diamo di 
seguito gli appuntamenti dei 
prossimi giorni. 

Oggi — SIENA, ore 21 Ser
gio Segre; POGGIBONSI, 
ore 21 Gianfranco Bartolini; 
EMPOLI, ore 21 Luciano Lu-
svardi; RAI-TV Rete 3, ore 
21.40 Lina Bolzoni. 

Domani — PONTREMOLI, 
or«> 21 Giuliano Pajetta; POG 
GIBONSI. ore 21 Giulio Quer
cini; GALLUZZO, ore 21 Lo

retta Montemaggi; LAMPO
RECCHIO, ore 21. Luciano 
Lusvardi; MARSILIANA, ore 
21 Giancarlo Rossi. 

Sabato — VIAREGGIO, ore 
17.30 Gianfranco Borghini; 
MONSUMMANO, ore 18 Giu
liano Pajetta; QUARRATA. 
ore 21 Giuliano Pajetta; SAN 

PCI, PSI, PRI 
uniti a 

Campagnatico 
GROSSETO — Il PCI, il PSI 
e PRI si ripresenteranno uni
ti nel comune di Campagnati
co. Ribadiscono, in questo mo
do, l'accordo politico del 75 
che ha consentito unR guida 
sicura e efficace, anche in ter

mini di risultati conseguiti, 
nell'interesse della popolazio
ne. Allo scopo di rafforzare 
ulteriormente questo tipo di 
accordo 1 tre partiti hanno 
indicato in testa alla lista, 
li sindaco uscente Piero Ste
fani. Indipendente PRI; 
Osvaldo Biliotti. capogruppo 
consiliare uscente del PCI e 
Leo Niccolini. assessore uscen
te del PSI. 

GIOVANNI VALDARNO. ore 
21 Darlo Valori; RUPINA ore 
21 Giulio Quercini; BARGA, 
ore 21 Vannino Chltl: VER-
NIO. ore 17,30 Paolo Cantelli. 

Domenica — MASSA MA
RITTIMA, ore 10,30 Gianfran
co Borghini; MONTEPUL
CIANO, ore 18 Gianfranco 
Borghini; LUCCA, ore 10,30 
Giuliano Pajetta; DICOMA-
NO, ore 18 Dario Valori; 
ROCCASTRADA. ore 18 Mi
chele Ventura: MONTELAT-
TAIA. ore 21 Giancarlo Ros
si; S. C ASCI ANO. ore 11 
Luciano Lusvardi: LE SIECI, 
ore 11 Enrico Pratesi; GA-
VORRANO. ore 11 Michele 
Ventura. 

Sabato a Monsummano Ter
me per iniziativa delle fede
razioni di Prato, Pistoia, Pi
sa si svolgerà presso la Bi
blioteca comunale un conve
gno sul «Problemi degli emi
grati ». I lavori saranno aper
ti alle ore 9.30 dal compagno 
Mario Olla, presidente della 
Consulta regionale per i pro
blemi dell'emigrazione e im
migrazione, le conclusioni sa
ranno tenute dal compagno 
Giuliano Pajetta. 

I candidati di Sinistra Unita 
indipendenti nelle liste PCI 

Naia Io scorso settembre mantiene la propria identità 
politica - I nominativi per la Regione e per i comuni 

I socialisti toscani 
non hanno dubbi: 

la scelta è a sinistra 
Nessuna novi tà sui nomi ma solo « messe 

| a punto » - Una ind ipendente ex-radicale 

Indipendenti nelle liste del 
PCI. candidati alla Regione, 
alla Provincia ed in molti 
comuni della Toscana. Stru
mentalizzati? Ostaggi sotto le 
bandiere comuniste? Abban
dono della propria identità 
politica? «Niente di tutto que
sto — risponde Guido Bion
di. assessore regionale uscen
te —. Noi candidati di Sini
stra Unita entriamo nelle li
ste comuniste mantenendo la 
nostra autonomia di gruppo 
con l'obiettivo di rafforzare. 
anche dopo 1*8 giugno, i grup
pi indipendenti di sinistra e 
con una forte attenzione a 
tutti quei fermenti che si 
muovono nella società e so
prattutto nell'area della sini
stra ». 

Perchè con il PCI? « E 
stata una scelta scontata — 
hanno detto ieri i rappresen
tanti di Sinistra Unita pre
sentando ì propri candidati 
— perchè i comunisti si so
no espressi in forma DÌÙ chia
ra e netta che altri per man
tenere e rafforzare le giunte 
di sinistra». 

Nata nello scorso settem

bre come associazione. Sini
stra Unita presenta un:» de
cina di candidati come indi
pendenti nelle liste del PCI. 
Per il Consiglio Regionale 
viene riconfermato l'assesso
re uscente Guido Biondi. Al 
consiglio provinciale fiorenti
no Ugo Caffaz; a quello co
munale Paolo Bernabei. Al 
com'sne di Scandicci: Danie: 
le Massa'; alla Provincia di 
Arezzo: Alessandro Giusti: a 
Siena, alla Provincia: Fau
sto Mariotti; ai consiglio co
munale livornese: Aldo Chie
si; al comune di San Gio
vanni Valdamo: Stelano Bec
castrini; al comune di Pisa: 
Claudio Bolelll; al comune 
di Monte San Savino: Gino 
Capasciutti. Vi sono inoltre 
alcuni candidati nelle Uste 
per l consigli di quartiere a 
Firenze ed a Livorno. 

« Il prossimo scontro elet
torale — dice Sinistre Uni
ta — per la prima volta do
po alcuni anni, si sviluppa 
all'insegna di una chiara con
trapposizione tra PCI e DC; 
queste elezioni debbono sot

tolineare l'avanzamento di un 
rapporto unitario di tutta la 
sinistra In Toscana, evitando 
che la presenza del PSI nel 
governo centrale possa ral
lentare il rilancio delle auto
nomie locali ed, in tale con
testo, possa rimettere in di
scussione i risultati acquisiti ' 
sul piano della collaborazio
ne tra tutte le forze di sini
stra ed in particolare tra 
PCI e PSI» . 

Lunità del!e sinistre, nel 
programmi di SU, è dunque 
un obiettivo centrale, la ba-. 
se per la «strategia dell'al
ternativa di sinistra ». Secon-. 
do i candidati di questa as
sociazione. esistono delle for
ze dentro la sinistra che han
no dato nuovo flato a que
sta prospettiva: « Pensiamo. 
ad esempio, ai compagni del 
Manifesto, al dibattito politi
co che si è riaperto dentro 
il sindacato ed ancor più al
la discussione che avanza 
dentro !a sinistra storica (nel 
PSI ma con maggior nettez
za nel PCI) ». 

a. I. 

D PDUP si presenta anche 
per il Consiglio regionale 

La lista insieme all'MLS — E' stata confermata la scelta d i unità 
a sinistra per i l governo del la Toscana - Una conferenza stampa 

l ì PdUP sì presenta an
che al le e lezioni per il 
Consigl io Regionale , rinno
vando la sua a l leanza c o n 
l'MLS. Il pr imo obiett ivo 
del P d U P — è s t a t o affer
m a t o ne l corso di una con
ferenza s t a m p a — è quel
lo della « r iconferma e del
l 'avanzamento del le sini
stre al governo del le Re
gioni ». 

Ne! caso c h e il PdUP ve
da elett i suoi rappresen
tanti nel Consigl io Regio
nale punterebbe quindi al
l'unità del le s in i s tre . 

Il PdUP dà un giudizio 
s o s t a n z i a l m e n t e posit ivo 
sui 'operato della Giunta 
Regionale, m e t t e n d o però 
m luce a lcuni aspett i ne
gativi di gest ione . Per que 
s to il PdUP propone un ri
p e n s a m e n t o s trateg ico del
l ' insieme dell3 s inistra . • 

Nel corso della conferen

za s t a m p a 1 rappresentan- j 
ti del PdUP h a n n o pre
s e n t a t o a lcune proposte 
sul lo svi luppo economico , 
l 'energia, l 'ambiente, l'a
gricoltura. Il P d U P è pre
s e n t e in tut te le Provincie 
toscane. Capolista per la 

Regione a Firenze e Livor
no è Roberto Teroni . se
gretario regionale del 
partito. 

Nelle l iste s o n o presen
ti numerosi esponent i del 
mondo universitario, ope
rai e g iovani . 

Il Centro Studi 

Aziendoli di Firenze 

SMARRIMENTI 
S p e r d u t o bracc ia le c o n 
iscr iz ione 1 9 1 9 8 0 . O f -
f res i r i c o m p e n s a a chi 
lo t r o v a . T e l . 3 5 5 9 0 3 . 

^~£^_ 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L «UNITA r SUL MARE 

UNITA VACANZE 

- . . ' - - n : i * " U J I *-
> |« • v » • M T# - - »• 

— 
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Comunica ai futuri partecipanti del concorsi bancari che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di Tecnica bancaria - Di
ritto ecc. per i concorsi banditi da . 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
hc.iuoitza domande 17-5 residenti Siena e Grosseto 

IST. SAN PAOLO DI TORINO 
scadenza domande 17 5 residenti Toscana 

BANCO DI NAPOLI 
scadenza domande 20/5 residenti Toscana 

Titolo di Studio richiesto: diploma «cuoia media superiore 
Orario delle lezioni a scelta. 

per Informazioni e iscrizioni: 
F I R E N Z E : C S A . Via Calimala. 1 - tei. 055/M31S3 
S I E N A : C/o Istituto € O. Carducci ». via di Città. 132 (1 . p.) 

oppure Via Del Poggio 29 
Il C.S A dichiara di H W C ente autonomo • indipendente dagli 
ìst tutl lopra meris'onati. 

Accenti diversi e più diste 
si ciel segretario socialista Ot
taviano Colzi alla coiueienza 
siampa per la presentazione 
delle liste l iorenuna e regio
nale. Per il prossimo quin
quennio — ha detto presen
tando la lista di Palazzo Vec
chio- — 6i pone uno scatto di 
qualità; da cinque anni di 
stabilita eli governo, che ha 
dato risultati positivi; a cin
que anni di maggiore concre
tezza per risolvere problemi 
già Impostati. I momenti di 
«intenso dibattito e di ser
rato confronto » che ci sono 
stati nella maggioranza — ha 
detto ancora colzi — nanno 
contribuito in positivo alla at
tività di governo. Sono intatti 
avvenuti su problemi reali e 
non artificiosi e se oggi non ci 
sono è perchè non se ne ha 
motivo. 

La conferma dell'unità a si
nistra è venuta ancne dai ae-
gretario regionale Benel-
li che. riferendosi ai quadro 
nazionale, ha sottolineato co
me « a differenza dello sce
narlo del centro sinistra de
gli anni sessanta oggi anche 
la DC ha preso atto di una 
linea socialista che, respin
gendo assurde omogeneizza-
«oni! intende confermare re-
nponsabilità dirette di gover
no delle Regioni e degli enti 
locali laddove esistono espe
rienze amministrative di si
nistra consolidate e positi
ve >/. naturalmente sulla base 
di programmi concreti e di 
pari dignità. 

Renelli ha ricordato come 
per 10 anni si sia assicurato 
«Ha Regione un governo sta
bile ed ordinato ed ria affer
mato che. copo la prima le
gislatura di impianto e la 
seconda di trapasso di poteri 
e di avvio della programma-
mone. la terza legislatura do
vrà essere quella della pro
grammazione realizzata. In
tesa come «patto per il pro
gresso » fra Regione, forze so
ciali. enti locali, forze politi
che democratiche. 

Per quanto riguarda i no
mi. nessuna novità rispetto 
a quanto si era già scritto, 
semmai qualche emessa a 
punto» circa la collocazione 
in lista in rapporto alle re
sponsabilità amministrative o 
politiche o all'equilibrio fra 
le correnti. Per la Regione 
non vi sono problemi: due ca-
pilista, Mario Leone Presiden
te uscente e Paolo Benelli se 
gretario regionale: al quarto 

posto il capogruppo uscente 
Celso Banchelll della sinistra) 
scavalcato da Morando Bal-
ducci. artigiano indipendente. 

In Comune capolista è Ot
taviano Colzi. seguito da Gior
gio Mprales, vicesindaco 
uscente che ha ottenuto il 
secondo posto dopo aver ri-
sciato l'ordine alfabetico. Se
guono il gruppo degli assesso
ri uscenti e il vicesegretario 
della Federazione ' Roberto 
Falugi. Il primo in ordine al
fabetico è Lorando Ferracci 
che fu segretario della fede
razione nnma che il coneres-
so cambiasse la maggioranza 

Per la Provincia troviamo 
al primo posto, con 11 blocco 
di circoscrizioni assegnate, lo 
assessore Righi seguito dal 
Presidente uscente Franco 
Ravà (della sinistra, che ad
dirittura non sarà presente 
neppure alla manifestazione 
pubblica di presentazione del 
candidati). Qualcuno nella 
«vmferenza stampa si è chie
sto se queste collocazioni non 
risultassero « punitive » nei 
confronti della sinistra. La ri
sposta di Colzi è stata preci
sa: non è un mistero — ha 
detto — che la Federazione 
fiorentina è governata da una 
maggioranza che ha ritenuto 
di compiere le sue scelte po
litiche. 

Colzi ha quindi ripetuto sul
la a presenza» socialista in 
Palazzo Vecchio la valuta
zione che già espresse in se
de di Bilancio: una «presen
za » ed un ruolo superiori al 
dato meramente numerico. 
Una valutazione che dovreb
be quindi smentire e tranquil
lizzare quanti vanno espri
mendo preoccupazioni per un 
presunto egemonismo comu
nista. Scorrendo la lista del
la Regione troviamo anche il 
nome della professoressa 
Laura Sturlese. indipendente. 
già presente alle ultime ele
zioni nelle liste radicali. 

Benelli spiega che nei gior
ni scorsi ci sono stati incon
tri fra le segreterie socialista e 
quella radicale e che. al di là 
delle differenze di metodo e 
di merito sui referendum, co
me strumento, esiste sul pia
no nazionale la convergenza 
su tre di essi. D'altra parte 
ha detto — ci sono «affini
tà elettive» nello spirito li
bertario dei due partiti anche 
se c*è uno stile di lavoro di
verso. 

r. e. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel . 287.833 " 
Lulii, di Walenan Borowciyk, tn technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15,35, 17.25. 19.05. 20,55, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 27 • Tel . 284 332 
(Ap. 15.30) 
Lo porno killer*, in techrrcolor, con Carmen 
Bizet, Cinzia Lodetti, Vassiii Karis, Mano 
Cutini. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel 212 320 
Film appassionante: regia di Alberto Lattuada: 
La cicala, a Colori, con Anthony Franciosa, 
Virna Lisi. Renato Salvador! « Clio Goldsmith. 
(VM 18) 
(16.15, 18,15. 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel . 282 687 
Supersexy show, in technicolor, con Doroly 
Mayjns. Ursula Majjger, Paullne Klaus. 
( V M 18) 
(15, 16,20. 18. 19.40. 21,05. 22,45) ; 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23. UC 
Un uomo da marciapiede, di John Schlesinger, 
technicolor, con Oustin Hoffman. John Voight, 
Brenda Veccaro. ( V M 18) - Ried. 
(15,30, 17,55. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Dostin Hotfman, Meryl Streep. Janet Alexan
der e Justine Henry 
(15.55, 18,15, 20.30. 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y MOVIES 
Via M Flnlguerra - Tel . 270.117 
<Ap. 15) 
Una donna particolare, in technicolor, con 
Karyn Schubert, Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pallardy. ( V M 18) 
(15,25, 17,15, 19,05. 20.55. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 215 112 
(Ap. 15,30) 
< Prima » 
Tom Horn, di Williem W'ard in Panavis on 
Technicolor, con Steve Me Queen. Linda Evans. 
(15. 13.15. 20,30, 22,45) 
M E T R O P O L Ì T A N 
Piazza Beccaria - Tel 663 611 
Mangiati vivi, di Umberto Lenzi. technicolor. 
con Robert Kermsnn, Janet Agren. Ivan Ra-
simov (VM 18) 
(15.30. 17,25. 19.15. 20,50. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.954 
I l tamburo di latta (Premio Oscar 1980 qua
le migliore film straniero) (Vincitore del Fe
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
Schlondorff, in technicolor, con Mario Adori, 
Anaela Wlnkier ( V M 14) 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Te l . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Moritesene. Renzo M":ntagnani Philippe Leroy 
e Lilli Caroti Per tuttil 
(15.40, 18.05. 20.15. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 
(Ap 15.30) 
Il « thrilling » mozzafiato di Dario Argento a 
colon: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon. Mimsy Fsrmer e Bud Saen-
cer ( V M 14) - Ried 
(15.30. 17,20 19.10. 2 1 , 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Te l . 272.474 

\ Dissequestrato e in edizione integrale: I pia
ceri privati di mia moglie, colori, con liana 
Glenn (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

- V E R D I 
, Via Ghibell ina - Te l 298.242 

Se ami l'avventura questo è il film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaos. colorì, con Fabio Testi. Florinda Bol
lori, Agostina Belli 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Te l . 483.607 
(Ap. 15.30) 
Baltimore Bullet. di Robert Ellis Miii< ,n 
technicolor, con James Coburn. Omar Sna.-it, 
Rone Biakley. 
(16, 18,15, 20,35. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - T e ! 110 007 
La spada nella roccia, di Walt Disney, in 
technicolor, con il mago Merlino e Re Artù, 
la maga Magò e il gufo Anacleto, al film 
è Bobinato: Tuffy • Toffy orsetti mattacchioni. 
(15,30, 18, 20.15, 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Te l 683 945 
La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni
color. con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per rutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegznte) Da uno strepitoso successo lettera
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell'anno- I l cappotto di astrakan, a Colori, 
con Johnny Dorelli. Andrea Ferreo). Regia 
di Marco Vicario. 
( Ì 5 . 1 5 . 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . O r s i n i . 32 - T e l . 68.10 505 
Bus 3. 8. 23. 31 . 32 33 
Chiuso 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l 587 700 
Caffé Express, di Nanni Loy. .n technicolor. 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marisa Lsu-
rita e Vittorio Caprioli. Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212L178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core rijorosamente vietato a: nvnori di 
18 anni: Femmine infernali, a Colori, con 
Ajita Wilson « D. Stiantai. 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l 225 643 
Un* commed'a d'vertentìsslma: Irma la dolce. 
In techrt"color, con Jack Lemmon, Shirley Mac 
Lai ne. Par tutti! 
(Ult. Spett. 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - T e l 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento d; prima v'sione. Il capo
lavoro dai cartoons in technicolor La collina 
dei cenigli, con i famosi Moscardo. Mirtillo 
«ce Per futtl! 
(Ult. Spett.: 22.40) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Il capolavoro di Sam Pcckimpah in techni
color: Cane di paglia, con Dustin HoHman 
(Oscar 1980) e Sus^n George. ( V M 18) 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 47&.101 
Oggi chiuso 
Dom3ni: La patata bollente 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap, 15,30) 
Il corpo della ragassa, d P. Festa Campanile, 
technicolor, con Enr.co Maria Salerno, Lilli 
Carati, Renzo Montagnani (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 

G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel 222 437 
(Ap. 16) 
La citta delle donne, di Federico Fellini, in 
technicolor, con Ma-cello Mastroianm. ( V M 
14) Platea L 2.000 
(16,30, 19.30, 22.30) 
( R d . AGIS. ARCI. ACLI. ENDA5 L 1.400) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel . 50 706 
La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni
color, con Gloria Guida. Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per tutti' 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap. ore 10 ant.m ) 
Perversità, in techn color, con Anna Belem, 
Frederic De Pascal. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel 366 808 
Ecco noi per esempio, di Sergio Co'bucci. in 
technicolor con Addano Celentano e Renato 
Pozzetto. (VM 14) 
(15,45, 18.05. 20,25, 22,45) 

M A R C O N I 
Via Giannotti • Te l 630 644 
Caffé Express, di Nanny Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi. Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
{Locale di c'osse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film sexy e passionale: Delirio d'amore, 
a colon, con Maeha Meri) e Karen Well. 
(VM 18) 
(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22.45) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
( A D . 16) 
Un film del te-rore di Stuart Rosemberg: 
Amytiville horror, in technicolor, con Rod 
Steigar. Margot K«dder.. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22) 
« U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
{Ap. 16) 
Renzo Montagnani e Edwige Fenech in: L'inse
gnante viene a casa, con Alvaro Vitali e Lino 
Banfi. Comico a colori. (VM 14) 

V I T T O R I A 
Via Paenini - Tel. 480 879 
(Ap 16) 
La città delle donne, di Federico Felllni, tech-
n'co'or. con Marcello Mastroianni. Donatella 
Dam"n . Bernice Steìger. ( V M 14) 
(16 30. 19.30. 22.30) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15,30) 
Eccez ona'.e ritorno del capolavoro di Peter 
Weir. Suspense paura con: Pici.ie ad Hanging 
Rock, con Rachael Roberts. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult Spett.: 22.45) . • - ; ; •[ 

A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - Te l 282 137 
Originale, sconcertante, ricco ' di freschezza: 
Schiava d'amore, di Nikita Michalkov, nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. 
(17. 19, 2 1 , 23) 
Ingresso L. 2.000 ("AGIS L. 1.500) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - T e l 226.196 
(Ap. 16) 
» Ricordo di Pier Paolo Pasolini » 
Si conclude la trilogia della vita con l'indi-
menticabMe: li fiore delle mille e una notte, 
con N. Dsvoli. Colorì. ( V M 18) 
L 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Te l . 215634 
« IL JAZZ NEL C INEMA» 
Ore 13.30: Appunti per un film tal Jan, di 
G Amico, con Don Cherry. ( I t . 1965 ) . Ore 
20.30: Appunti per un'orestiade africana 
(Replica). Ore 22,30: Ascensore per il pati
bolo (Replica). 

I 

ALBA 
Via F. Vezzani fRifredi) - Tel. 452.296 
(Spett. ore 20,30-22.30) 
Donna Fior e I suoi mariti, di B. Barreto, con 
José Mitker. Sonia Braga e Mauro Mendonea. 
( V M 1 8 ) , in technicolor. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
(Ore 20.45) 
Sandra Jullien Bany- in: La ragazza dell'auto
strada. Colori. ( V M 18) 
L A N A V E 
Via Villamagna. I l i 
Chiuso v 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 - 32* 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso: L'isola degli uomini pesce, con 
Barbare Bach. C. Cassinelli e R. Johnson, 
technicolor. Per tutti! 
Rid. AGIS 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Tod3y In Eng.ish: Klute by Alan PakuLa with 
Jane renda, Dona'd Sutherland. 
Shows at: 8.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Ch"uso 
FARO 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
Sibsto: Attenti • quei due. l'ultimo appynfa-
mento. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Un successo comico: Amori miei, divertente 
technicolor, con Monica Vitti e Johnny Dorelli. 
Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Piccole donne, a Colori, per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel . 20.450 
(Ore 21 ,15) : Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con Michey Rooney. Ingresso 
gratuito offerto dalla Federcaccia. 
(Spettacolo unico) 

S.M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Oggi chiuso 

CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. oro 20,30 - 22,30) 
Bud Spencer, Terence Hill: coppia vincente: 
Lo chiamavano Trinità, di E.B. Clucher. ( I t . 
1970) 
Rid. AGIS 

S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
Ciao Pussicat, dì C. Donner. con P. Seller e 
W. Alien (1965 ) . 
L. 800 '600 
C I N E M A ROMA (Peretola) 
(Ore 20.30) 
Jody Ray In: Satisfactlon (Love). Colo*-. 
( V M 18) - (Uit. Spet.i 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETtA 
T e l . 20 11.118 
Oggi chiuso 
C A S A DF.L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino» 
Tel. 442 203 (Bus 28) 
Nuovo progromma • 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • T e l . 640.207 
(Ore 21 ,30) : Il prato, di Paolo e Vittoria 
Taviani, con Michele Placido. Saverlo Marconi 
e Isabella Rosseilin). Per tuttil 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 20 30) : L'ira di Bruce Lee, con Temo, 
Lon nella porte a! B. Lee. Per tuttil 
(20,45, 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Va l di Pesa) 
(Ore 2 1 ) : Divertente a Colori: l | professor 
Kranz. Un film di Luciano Salce, con Paolo 
Villaggio. Per rutti! 

CASA DEL POPOLO C A L D I N E 
(Via Faentina) 
(Ore 21 ,30) : L'infermiera di notte, colori, con 
Gloria Guida e Lino Banli. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti L. 500) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia , 16 - Te l . 216.253 
43 . Maggio Musicale Fiorentino. Questa ae
ra ore 20,30: Concerto sinfonico diretto da 
Carlo Maria Giulini. Musiche di Mahler, 
Beethoven. Los Angeles Philharmonk Orchestra. 
(Abbonati turno « A ») 
ITEATRO N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 213.282 
13. Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabrll. 
Ore 21.15 « I l Teatro di Eduardo in Tv » 

, (in collaborazione con la Radiotelevisione Ita
liana). Proiezione su schermo gigante de: 
e Natale In casa Cuplello », di Eduardo Da 
Filippo. (Ingresso gratuito). 

S P A Z I O C I N Q U E 
Via R. Giul iani 146 " 
13. Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Rajatabla di Caracas (Venezuela) 
presenta: « La morte di Garda Lorca >. di 
José Antonio Rial, regia di Carlos GImenez, 
scene di Ana Rosa Gallego*, costumi e ma
schere dì Elias Martinelli?. 
RASSEGNA/INFORMAZIONI 
(Turno e A » e pubblico normale) 

T E A T R O M A G N O L F I M U S I C A 
Via Gobetti 81 • Prato 
Concerti di musica da camera organizzato dag
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 17 mag
gio ore 21.30: «Angela Gavrlla Dieterie > 
violino, • Marcello Cucirini > pianoforte. Lo
cateli!: Beethoven: Sonata n. 8 op. 30 n. 3; 
Brahms: Sonata n. 3 op. 108. Informazioni 
ufficio Cultura ( 0 5 7 4 : 2 0 6 . 5 4 ) . 
M E T A S T A S I © - Prato 
TeL 0574/26.202 . 33.047 
Ore 2 1 . Il Piccolo Teatro Città di Milano, 
presenta: e Minnie la candida a di Massimo 
Bontempetli. Regia di Carlo Battistorv. Pro
tagonista: Giulia Lazzarinì. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo OrsinL 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 
Alle ore 21,15 il gruppo «Marchingegno» 
presenta: « Infinito ». 
C E N T R O A T T I V I T À ' M U S I C A L I 
A R C I / S M S ANDREA D E L S A R T O 
Via L. Manara. 12 - TeL 672043 
Venerdì 16 ore 21.30 Jazzlncontro Concerti: 
Peter Brorzmann Trio. Ingresso: Intero Lire 
3.000, ridotto ARCI, ACLI. ENDAS. ANCOL, 
A ICS. MCL L .2.500. 
T E A T R O T E N D A 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Sabato 17 Magg'o ore 21.30 spettacolo imifS-
cole: Start Boy Music '80, Voci nuove per la 
discografia italiana con: NUMBER ONE EN
SEMBLE. MARIO LAVEZZI. FRANCO FA
MIGLI ULO e STEFANO ROSSO presenta 
DANIELA di Radio Montecarlo. Posti nume
rati: prevendita ore 16.30-20. 
T E A T R O SCRIBE 
Via delle Seggiole. 4 
Compagnia lirica di marionette 
Ore 2 1 : « R i t a » , di Doniietti. protagonista 
Graziella Sdutti: e I I signor • n a x M m », dì 
Rossini, protagonista Carmelo Maugerì, con 
Elde Ribetti e Renato Capecchi. 

Rubriche) a cura dalla SPI ( S o d a t i par 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • V ia 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 287.T71 - 211.440 

Imminente Imminente 

COMOMI 
CHieSINA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) 41.215 
DIREZIONE! TRINCIAVfLLI 

QUESTA SERA 
rinimitabile presenta
tore ed animatore 

KELLY 
c o n il Ba l le t to c o m i c o 

BULLI E PUPE 

'"'MrVQ'Jf 

' \ 

CAB06LAJHC0 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi, 75 - Tel.-64.23.557-64.38.140 
ROMA - Vìa dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49^.141 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

Sella politica liei partito comunista 
• X A -
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SANTA CROCE SULL'AR
NO (Pisa) — Da una fab
brica metalmeccanica del
la Germania Occidentale è 
partito un «TIR» con ri
morchio diretto a Santa 
Croce. Fra un paio di gior
ni dovrebbe arrivare a de
stinazione. Sul foglio di viag
gio degli autisti, l'ufficio 
spedizioni ha scritto «Piaz 
co del Popolo, Santa Cro
ce sull'Arno. Italy ». 

E' l'indirizzo del comune 
capoluogo del comprensorio 
del cuoio. Sul TIR. smon
tata ed Imballata accurata
mente, c'è una filtropressa 
nuova di zecca destinata al 
depuratore comunale. Per 
I profani, la filtropressa è 
un marchingegno dal funzio
namento oscuro, ma gli ad
detti al lavori assicurano 
che grazie ad essa le acque 
dell'Arno saranno un pochi
no più pulite. Entro la fine 
del mese, se l'azienda forni
trice rispetterà tutti gli im
pegni firmati con il contrat
to. sarà montata ed instal
lata nel depuratore e per
metterà di raddoppiare la 
quantità di acqua «tratta
ta», passando dagli attuali 
ottomila metri cubi giorna
lieri fino a 15-16 mila. Un 
buon passo avanti, anche se 
II costo di questo nuovo 
«pezzo» di depuratore non 
è indifferente: oltre uw mi
liardo. 

La lunga cura disintossi
cante del maggiore fiume 
toscano continua. Siamo 
ancora lontani dall'obiettivo 
finale, eppure in questi ul
timi mesi pesci di acqua dol
ce ed uomini del corso del
l'Arno possono guardare 
con maggiore fiducia al fu
turo del fiume. 

La tendenza è ormai net
tamente invertita; dopo de
cenni di aggressione selvag
gia assedio del cromo e 
dei solfuri è stato rotto. I 

Dall'esaltazione 
del modello 
dì sviluppo 
conciario 
alle lotte 
dei comitati 
antinquinamento 
Quale ruolo 
hanno giocato 
PCI e Comuni 
La legge 
Merli e le 
promesse DC 

veleni, per la prima volta 
nella storia di questo mar
toriato comprensorio, stan
no diminuendo. Si è imboc
cata la strada giusta per 
mettere in discussione i 
« tristi primati » dell'impero 
della concia: il più alto tasso 
di morti per cancro di tut
ta Italia e di mezza Euro
pa, la più alta percentuale 
di inquinamento atmosferi
co e del terreno da prodot
ti chimici, un elevato nu
mero di « incidenti » mor
tali sul lavoro. 

Eppure il 1979 si era aper
to all'insegna dell'esaltazio
ne dell'operoso « sciur Bram 
bilia». Proprio qui. nel com
prensorio del cuoio, nell'eie-

Produrre senza 
cromo è meglio 
che disinquinare 

H problema va risolto alla radice: bi
sogna abolire i veleni nella fabbrica 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
(Pisa) — Ma in conceria si 
continua a morire. L'ultima 
vittima è un giovane sedi
cenne, Alessandro Ferretto, 
morto <per errore*, in una 
notte di aprile, con i polmo
ni bruciati dai veleni spri
gionati da un bottale. Per 
salvare la vita a quel ra
gazzo sarebbe bastato un 
areatore, un dispositivo che 
costa poco più di un milio
ne. Ora la magistratura in
daga. 

e Eppure — dice Angiolo 
Diomelli, responsabile di zo

na del PCI — il problema 
rimane quello indicato nel 
nostro convegno del 1978: 
"Produrre senza inquinare". 
E' inutile continuare a lavo
rare con i veleni, cromo e 
sulfuri, e spendere poi mi
liardi per "cancellarli" dal
le acque di scarico. Il male 
va risolto alla radice, la 
equazione "inquinare-disin-
quinare" va spezzata sul na
scere, dentro la fabbrica >. 

Anche perché i depuratori 
se da un lato scaricano ac
qua pulita, dall'altro lascia
no i « fanghi », un concen-

Come la Toscana affronta il problema-ambiente 

Sciur Brambilla della concia 
ora fa anche depuratori 

gante auditorium della Cas
sa di Risparmio di San Mi
niato, il convegno di zona 
della D.C. aveva esaltato per 
bocca del loro esperto econo
mico nazionale. Piero Bas
setti, il «modello di svilup
po conciarlo », « massima 
manifestazione della creati
vità umana». Nemici della 
ricchezza e del benessere e-
rano quei comunisti che go
vernavano il comune e la 
Regione. Non si creda che 
queste accuse cadessero nel 
vuoto. C'è stata una fase 
In cui «parlare male del
la concia » a Santa Croce 
significava rischiare l'impo
polarità. 

E, infatti, questo era 11 
clima che accolse le propo

ste del comitato di zona co
munista ogni qualvolta veni
vano illustrate nei convegni. 
Neppure la legge Merli sem
brava far paura agli indu
striali. C-i pensava l'on. Pi
no Lucchesi, nei suoi giri 
per la campagna elettorale 
ad assicurare amici ed «a-
mici degli amici» che la 
legge sarebbe slittata per 
l'ennesima volta. 

Gli industriali gli hanno 
creduto, compiendo un gros
so errore. Ad un certo pun
to il gioco delle proroghe si 
è inceppato e la «famige
rata tabella C» è divenuta 
realtà da un giorno all'al
tro. A far « saltare » la pras
si dello slitamento sono sta
te 14.000 firme raccolte in 

pochi giorni di estate tra 
le popolazioni del pisano, 
uno sciopero generale, al
cune decine tra cortei, ma
nifestazioni. blocchi strada
li e delegazioni a Rema. Fu 
l'estate del movimenti con
tro l'inquinamento e dei co
mitati popolari sorti spon
taneamente un po' in tutta 
la provincia. 

Anche con le popolazio
ni della costa tirrenica gli 
amministratori Santacroce-
si non ebbero sulle prime, 
un rapporto «facile». 

«Quando venimmo a sa
pere che a Marina si tene
va una manifestaziore di 
protesta — racconta Adria-
Puccini, sindaco di Santa 
Croce — decidemmo subi

to insieme agli altri com
pagni, di parteciparvi per
ché vedevamo nella gente di 
Marina degli alleati alla no
stra lotta per cambiare lo 
sviluppo delle industrie 
conciarle. Ma quando ten
tai di parlare, durante l'as
semblea marlnese, fui som
merso dal fischi e dalle ur
la. 

Eppure Santa Croce era 
stato il primo comune a co
struire un depuratore, a 
preoccuparsi degli scarichi, 
ad iniziare un braccio di 
ferro per programmare lo 
sviluppo ». 

SI trattava di un impian
to che però non funzionava 
a dovere. 

« Certo — aggiunge Adrio 
Puccini — ma non bisogna 
scordare che fu progettato 
nel 1968, sulla base di de
nunce degli scarichi forni
te dagli imprenditori, che 
sono risultate fasulle. Ma 
allora 11 comune non aveva 
gli strumenti per condurre 
una politica di programma
zione sul territorio, manca
va ogni legge nazionale. An
che In Toscana allora era
vamo gli unici che ci slamo 
preoccupati di costruire un 
Impianto del genere e di fa
re entrare la medicina pre
ventiva dentro le fabbri
che». 

Dopo ìe prime settimane 
1 rapporti oon la gente so
no cambiati di 180 gradi: 
«E* vero — dice la signo
ra Barsantlnl. presidente 
del comitato antinquina
mento di Marina di Pisa — 
passato il primo impatto 

1 rapporti con. gli enti lo
cali sono divenuti ottimi ». 

« Ora qui a Marina — di
ce Franco Martini .presi
dente del consiglio di cir
coscrizione — la gente del 
litorale ha nuovamente fi
ducia nel comune: le cose 
stanno cambiando». 

irato di tutti i veleni che è 
difficile gettare via. I fan
ghi rischiano di divenire 
troppo ingombranti. « Dai 
dati che ci sono stati forniti 
— dice Diomelli — risulta 
che se ci fosse un eVnro di 
terreno destinato alla disca
rica di questi residuti nel-
Yarco di tre mesi verrebbe 
interamente ricoperto per 
un'altezza di 18 metri. 

I fanghi non si possono in
cenerire perché, sembra, 
producono diossina. Non si 
possono seppellire perché po
trebbero inquinare il terre
no e, lentamente, arrivare 
alle falde freatiche. Che fa
re? Per ora siamo nel cam
po delle ipotesi, tutte da ve
rificare e da approfondire. 

II problema si presenta 
complesso. Non si esclude 
neppure l'eventualità di im
pianti di depurazione che de
purino le sostanze prodotte 
dal depuratore, in modo da 
riciclare, almeno una parte 
dei € fanghi*. 

Il problema, anche di que
sto passo, rischia di diveni
re un cane che si morde la 
coda. L'inquinamento ha una 
unica soluzione: l'elimina
zione delle sostanze tossiche 
dal processo produttivo. Si 
tratta di usare nuove mate
rie che non siano pericolose 
né per l'uomo né per l'am
biente già nella fase della 
concia. A questo progetto 
sta lavorando anche l'Uni
versità di Pisa. 

Proprio a Santa Croce sor
gerà una sezione speciale del 
e Centro Nazionale di Ricer-

- ca per la pelle e le materie 
concianti ». Ma prima che si 
ottengano risultati soddisfa
centi in questo campo do
vrà posare ancora molta ac
qua (inquinata) sotto i ponti. 

Mare più pulito 
perché l'Arno 

ha meno veleni 
Quasi tutte le aziende hanno comin
ciato ad uniformarsi alla legge Merli 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Sul fronte dell'inquinamen
to si sono mossi tutti: partiti, 
sindacati, operai, imprendi
tori, amministratori, magi
stratura, . semplici cittadini. 
A che punto siamo? 

Su 270 concerie, 260 hanno 
già installato le ormai famo
se € griglie fisse », una spe
cie di filtro in ghisa che im
pediscono ad una parte dei 
materiali di scarico di finire 
nelle fognature. Circa 140 a-
ziende hanno messo anche le 
e griglie autopulenti », uno 
sbarramento che filtra mag

giormente lo scarico dei bot
tali. In 25 è in funzione l'im
pianto di recupero del cromo 
mentre si contano ancora sul
le dita delle mani le indu
strie dotate di impianti per 
il recupero dei solfuri. 

La creazione di impianti di' 
depurazione a < pie di fab- ' 
brica » è resa difficile dalle 
dimensioni di queste indu
strie conciarie, spesso troppo 
piccole per sopportare U « pe
so » di queste attrezzature 
che vengono costruite per le 
grandi aziende. Per questo 
sono in corso trattative tra 

le associazioni conciarie ed 
alcune ditte allo scopo di 
creare impianti di recupero 
del cromo a livello consortile, 
capaci di set aire gruppi di 
fabbriche associate. 

Entro ' a 1980, grazie a 
questi ed altri accorgimenti, 
l'inquinamento del Santacro-
cese dovrebbe diminuire del 
60% rispetto ai livelli dello 
scorso anno. Nel frattempo, 
la società per azioni creata 
dagli industriali, dovrà aver 
appaltato i lavori per il rad
doppio del depuratore comu
nale. Una spesa di oltre 11 
miliardi che permetterà di 
€ trattare » tutte le acque di 
scarico di Santa Croce, Fu-
eecchio e Castelfranco. 

I risultati si vedono. 1 pri
mi a beneficiarne sono gli 
abitanti di Marina di Pisa. 
e Dalle ultime rilevazioni — 
dice la signora Barzaniini, 
presidente del locale comita
to antinquinamento — l'in
quinamento marino è sceso 
al di sotto della soglia di pe
ricolo costituita dai 100 co
libatteri per centimetro cubo. 
Il divieto alla balneazione 
dovrebbe rimanere solo sul
la foce dell'Arno e su quel
la del Calambrone». , 

Le maggiori preoccupazio
ni vengono da quest'ultimo 
fiume. Nel Calambrone get
tano i lorojcéleni le cartie
re della Lucchesia e. non 
sembra che in questa zona 
si sia fatto mólto per appli
care i dispositivi della legge 
Merli. Nelle acque del Ca
lambrone i colibatteri supe
rano il limite massimo re-
gistrabUp: óltre 1.600 ogni 
centimetro cubo. 

Servìzi a cura 
di Andrea Lazzari 

Grosseto - Spesi dal Comune in cinque anni 

3 miliardi e 300 milioni 
per l'assistenza sociale 
Come si è espressa la « strategia della solidarietà sociale » - Ne 
hanno beneficiato anziani, sfrattati, handicappati e detenuti 

GROSSETO — Una vera e 
propria strategia di solidarie
tà sociale è il risultato della 
attività di legislatura sulla as
sistenza sociale e sanitaria al
la collettività. Questo è il giu
dizio politico che può essere 
espresso, senza ombra di 

smentita dinanzi al dati e alle 
cifre fornite, nella terza con
ferenza stampa di settore, dal 
sindaco di Grosseto Fmetti e 
dall'assessore Pisani. 

Il Bilancio di legislatura 
per l'assistenza sociale desti
nata agli anziani, agli sfrat
tati, ai detenuti e loro fami
glie, minori e handicappati, 
si caratterizza per un inve
stimento « produttivo » com
plessivo di tre miliardi e 300 
milioni. 
Per l'assistenza economica a 
230 persone annualmente so
stenute, la cifra investita è 
stata di 110 milioni. 

8 milioni — dal 77 ad og
gi — per contributi a 59 de
tenuti e loro familiari, men
tre 45 milioni sono stati spe
si per assistenza a 85 mino
ri in particolari condizioni di 
bisogno. Particolarmente si
gnificativa e qualificante l'at
tenzione prestata a cittadini 
appartenenti alla v terza 
e tà»; ultracinquantenni, per 
le quali la politica del comu
ne si è ramificata in termi
ni tali da contrassegnarsi co
me linea di azione sociali e 
non « ghettizzati ». 

Nel quinquennio 1535 perso
ne, compresi i 260 della pros
sima estate, hanno usufrui
to del soggiorni estivi al ma
re, alle terme e in montagna 
con una spesa sostenuta, e 
solo in parte rientrata con la 
compartecipazione di 110 mi
lioni. Per l'assistenza domici
liare cui hanno usufruito 869 
persone la spesa investita è 
stata di 371 milioni; compre
si i costi di i l unità occu
pate: a tale proposito nel 
1977 per assumere 5 opera
tori l'ufficio del lavoro prima 
di fornire i nominativi al co
mune ha dovuto interpellare 
ben 250 disoccupati apparte
nenti & tutte le età. 

37 milioni sono stati desti
nati fino al 31 dicembre al
l'assistenza farmaceutica ad 
oltre 190 persone, ed altri 43 
stanziati per visite speciali
stiche a chi era impossibilita
to a sostenere la «parcella 
dei nominari della scienza 
medica ». 

Inoltre, molto rappresenta
tivo è l'impegno compiuto e 
quello già in cantiere verso 
la casa degli anziani di via 
Ferrucci nel «cuore cittadi
no». 

Con una capacità media ri
cettiva di 120 unità, al costo 
giornaliero di 15 mila lire an
nuo. annuo di 5 milioni e 600 
mila lire, nel corso dei cin
que anni, la cifra stanziata 
per la casa degli anziani è 
stata di 2 miliardi e 430 mi
lioni. Dal 1978 è in fase di 
studio, elaborazione e attual
mente in definizione l'ammo
dernamento e l'ampliamento 
dei locali 

Anche verso gli sfrattati, il 
comune si è sobbarcato 30 
milioni di spesa per garantire 
negli alberghi cittadini un tet
to a chi era stato insensi
bilmente costretto a lasciare 
l'abitazione. Verso gli stessi 
bambini, da zero a tre an
ni, dal 78 ad oggi, sono sta
ti realizzati cinque asili nido 
(4 in città e uno a Marina 
di Grosseto) per 195 posti con 
una ricettività ottimale di 
225 bambini. 

I 361 milioni destinati alle 
scuole per l'infanzia, pari ad 
un costo annuo di 1 milione 
e 600 mila lire per bambi
no, e 721 milioni per la net
tezza urbana, 

p.x. 

Pesanti 
disturbi 
per le 

operaie 
Lanerossi 

AREZZO — La Lanerossi di 
Terontola ha avuto recente
mente gli stessi problemi che 
si presentarono e continuano 
a presentarsi alla Lebole di 
Arezzo: le operaie manifesta
vano disturbi alle corde voca-

I sindacati si sono trovati 
di fronte al dilemma di per
mettere o meno la ripresa 
delle attività. Nel caso in cui 
le attività non fossero ripre
se c'era il rischio di una pros
sima chiusura dell'azienda 

Si è quindi deciso di ri
prendere le attività. Ma il 
calcolo delle probabilità non 
ha dato i risultati sperati: le 
operaie hanno accusato i so
liti disturbi. Le successive 
analisi chimiche hanno dato 
il responso che si temeva: 
5000 parti per mille di for
maldeide quando il nostro or
ganismo può arrivare a sop
portare circa 800. 

Ieri mattina i dirigenti del
la Lanerossi si sono incontra
ti con gli operai si sono di
chiarati disponibili sia a fa
re analizzare 1 tessuti che ad 
altre trattative. 

La Carnet 
di Terontola 

diventa 
una 

cooperativa? 
AREZZO — Stamani a Teron
tola i lavoratori della Carnet 
— l'industria di macellazio
ne di polli che ha messo in 
cassa integrazione tutti i suoi 
72 dipendenti — si sono in
contrati con il sindaco, per 
verificare le disponibilità del
l'amministrazione comunale a 
sostenere le sorti dell'azien
da. 

La Fidi Toscana era dispo
nibile a concedere un mutuo 
di circa 600 milioni a condi
zione che almeno uno del so
ci Investisse 300 milioni pro
pri di capitale sociale. Inol
tre si concedevano finanzia
menti ai coltivatori diretti per 
ampliare gli allevamenti di 
pollame, 

Ma né azienda né i soci 
singolarmente hanno utilizza
to questi mezzi messi a loro 
disposizione. 

Domani, mentre In comu
ne si terrà l'incontro con i 
tecnici e gli amministratori, 
presso l'azienda i lavoratori 
saranno riuniti in assemblea 
permanente dalle 9 alle 13. 

L'Azienda completamente isolata 

Raffica di scioperi 
in tutti i reparti 

del Gruppo Solvay 
Un'altra giornata di lotta è prevista per 
giovedì 22 con l'intervento di Garavini 

ROSrGNANO — La vertenza Solvay è ancora nell'occhio 
del ciclone. Alle 14 di oggi termina lo sciopero di otto ore 
nei reparti di elettrolisi, prodotti colorati, perborato e 
acqua ossigenata, iniziato alle 22 di ieri. Altre otto ore di 
astensione interessano sempre in data odierna, il polieti
lene, le ricerche, il cloruro di calcio e il terminale di Vada 
con gli annessi stoccaggi di etilene. Quest'ultimo è il reparto* 
che. in occasione di un precedente sciopero, ha pagato con 
la denuncia di dieci componenti il consiglio di fabbrica. 

Si asterranno dalle 6 alle 14 anche i lavoratori dei turni 
avvicendati e addetti agli orari speciali di stabilimento. 
il turno a ciclo continuo manovra-spirn. I giornalieri, com
presi anche gli addetti agli uffici della direzione, sciope-
reranno tutta la mattinata, mentre al mantenimento celle 
le maestranze incroceranno le braccia nelle ultime 4 ore 
di lavoro. 

Questo 11 programma negli insediamenti di Rosignano 
Nelle cave di San Carlo oggi scioperano i giornalieri per 
otto ore e i turni avvicendati a ciclo continuo nelle ultime 
4 ore di lavoro. Domani nuova astensione, incluso il reparto 
Spim. sempre per le ultime 4 ore. C'è da perdersi nel labi
rinto degli scioperi articolati che investono i reparti, è 
come sgranare un rosario per chiedere poi la trattativa 
sulla piattaforma aziendale. 

In questi ultimi 5 mesi di lotta un dato è emerso netta
mente: l'isolamento della società. Lo abbiamo visto con lo 
sciopero generale della sona, leggendo i comunicati di soli
darietà alle maestranze nelle assemblee elettive e quelli 
sottoscritti dalle forze politiche sebbene in casa DC. ne! 
corso di una movimentata seduta della direzione provin
ciale, si sia tentato di mettere in discussione le prece
denti posizioni. 

L'assemblea in fabbrica, cioè «il trionfo della violenza». 
come Jo ha definita la direzione Solvay, ha sancito la 
giustezza della lotta. Nei primi giorni della settimana, presso 
l'amministrazione provinciale di Livorno, si sono riuniti i 
parlamentari Tamburini (PCI), Labriola (PSD e Lucchesi 
(DC). gli amministratori provinciali e comunali e i rappre
sentanti delle forze politiche 

Al sindacato si parla di «nuovo corso» della Solvay. ma 
esso deve fare i conti con la capacità di lotta della classe 
operaia e il rispetto della convivenza democratica nei luoghi 
di lavoro. Il 22 prossimo Rosignano vivrà un'altra giornata 
di lotta alla quale interverrà il compagno Garavini, segre
tario confederale della CGIL. 

g. n. 

L'iniziativa coinvolge una ventina di circoli viaregginf 

Parte il progetto per aggregare 
i giovani nelle case del popolo 

VIAREGGIO — Parte con l'i
niziativa di sabato e domeni
ca il progetto-giovani del 
Comitato toscano dell'ARCI. 
Progetto sperimentale che 
coinvolgerà a partire da 
questa data una ventina di 
case del popolo e che si e-
stenderà per un periodo di 
circa un anno. 

Case del popolo, giovani, 
discoteche e musica. Questi i 
temi che verranno toccati e 
che si cercherà di tradurre 
in concrete iniziative in que
sti tradizionali (per la cultu
ra toscana) centri di aggre
gazione. Appunto sperimenta
le vuole essere questo pro
gramma incentrato sul tenta
tivo di trasformare le case 
del popolo, che in questi an
ni hanno subito un processo 
di logoramento soprattutto 
nei riguardi Jel pubblico più 
giovane, in poli di attrazione 
per il mondo giovanile che 
siano qualificati e all'altezza 
delle esigenze e dei bisogni 
manifestati, Una sperimenta

zione che porterà all'interno 
delle stesse case del popolo 
tutta una serie di attività che 
dallo sport potranno arrivare 
alla animazione 

Progetto che parti da una 
assemblea di lavoro tenutasi 
a Viareggio, a cui partecipa
rono tutti i rappresentanti 
delle case del popolo coinvol
te neH'« esperimento >. Un 
confronto molto serrato fra 
le varie esperienze che portò 
però alla individuazione di 
un elemento di conflitto dato 
dal « problema discoteca » e 
dalla secca alternativa: chiu
sura si-chiusura no. 

Con l'apertura del conve
gno viareggino: « I circoli, la 
musica, le discoteche in To
scana >. la riflessione inizia. 
Nella giornata di sabato, a 
partire dalle 16. l'argomento 
affrontato sarà: «Fenomeni 
musicali ed esperienze giova
nili. Quale produzione e qua
le consumo ». Il dibattito sa
rà coordinato da Giaime Pin-
tor « vedrà la partecipazione 

di intellettuali, giornalisti e 
tecnici del settore musicale. 
Saranno ' presenti: Gianni 
Sassi della casa discografica 
Craps, Riccardo Bertoncelli 
critico. Franco Bolelli critico 
musicale di Linus. Roberto 
Gatti critico dell'Espresso. 
Massimo Buda di Paese Sera 
e Franco Malagnini. Invitate 
al dibattito sono state anche 
tutte le radio libere toscane 
per il ruolo che svolgono nel-
l'orientare il gusto e l'ascolto 
musicale. 

Domenica la discussione 
riprenderà alle 9.30 sul tema: 
« La gestione e la vita delle 
discoteche e degli spazi mu
sicali nelle case del popolo: 
una riflessione ed alcune 
proposte ». La relazione e la ! 
conclusione saranno tenute 
dal Comitato regionale ARCI, i 
con la presenza di Elisabetta 
Ramat. responsabile del set
tore giovani per 1 ARCI na
zionale. 

C.C. 

Il PCI è per la immediata apertura 

Centro carni, un monumento nel deserto? 
In una conferenza che si è svolta a Chiusi i comunisti denunciano le respon
sabilità del governo e chiedono che la importante struttura inizi a funzionare 

SIENA — Centro Carni di 
Chiusi: che cosa propone il 
PCL Questo il tema della 
conferenm stampa che si è 
svelta al Teatro Comunale di 
Chiusi. D* tempo infatti si 
parla di render* funzionale 
il frigo macello; ormai sono 
chiare le gravi responsabi
lità del ministero dell'Agri-
coiturm per i ritardi con cui 
l'opera è stata costruita, dai 
difetti di carattere progettua
le, tecnico-funzionale, lgieni-
co-sanlUrio. dell'iupianto, al 
mancato Impegno da parte 
dello atesso ministero del La
voro di raccordo e coordina
mento con le regioni interes
sate, le organlzxaskmt sinda
cali, professionali e coopera
tive degli allevatori, alla 
mancata definizione di un 
programma per la prepara
zione della manodopera • per 
la ricerca di mercato. 

Tutto questo ha impedito 
di mettere in produzione fino 
ad oggi il Centro in tempi 
rapidi e utili per lo svilup
po della zootecnia e l'econo
mia dell'intero comprensorio 

i della Val di Chiana. Sono 

queste le principali irrespon
sabilità del Governo dalle 
quali discendono gli inconce
pibili ritardi, le diverse in
terpretazioni delle Regioni 
sull'ufo e l'utilità del Cen
tro Carni, le posizioni corpo
rative e distorte di alcune 
organizzazioni cooperative, le 
vane strumentalizzazioni. 1 
disimpegni e le lungaggini 
che non hanno certamente 
giovato ad una giusta e tem
pestiva definizione dello sta
tuto per la gestione del Cen
tro Carni, né come rtrumen-
to primario e tantomeno ad 
una diversa politica zootec
nica ed alla difesa degli al
levatori della zona. 

Ti PCI promuoverà i neces
sari confronti con le altre 
forze politiche e sociali inte
ressate, muovendosi cosi per
chè possano essere superati. 
In tempi brevissimi, tutti gli 
ostacoli ancora presenti per 
definire lo statuto che rego
la la vita del consorzio, te
nendo conto pienamente e to
talmente di tutte le varie 
realtà organizzative degli a 
griooltorl. n ministero del

l'Agricoltura. inoltre, dovrà 
impegnarsi a stanziare ade
guati finanziamenti per il 
completamento dell'opera, 1" 
aggiornamento degli impianti 
e dei macchinari, la soluzio
ne delle questioni di caratte
re igienico-sanitario. la dota
zione finanziaria di avvio, il 
credito di conduzione allo sco
po di mettere In grado di 
funzionare il Centro Carni di 
Chiusi, limitando ulteriori 
vuoti di gestione. 

Anche le due Regioni. Um
bria e Toscana, sono state 
sollecitate perchè, tramite 1 
rispettivi enti di sviluppo, i r 
accordo con le organizzazio
ni degli allevatori, provveda
no immediatamente a con
cludere gli atti preliminari 
opportuni Interni ed estemi 
al Centro Carni predisponen
do appositi corsi di prepara
zione della manodopera spe
cializzata che occorre, puir 
tualizzando tutte le misure 
Indispensabili per avviare 
l'attività lavorativa, anche 
parziale, • quelle per realiz- I 

rare l'indagine conoscitiva. 
sulle produzioni locali, sui va
ri punti di approvvigionamen
to della carne, sulle richie
ste del mercato. 

s. r. 

E' morto 
Luigi Fusi 

GROSSETO — Un grave lut
to ha colpito il compagno 
Torquato Fusi, membro del 
comitato direttivo della fede
razione di Grosseto e presi
dente della commissione !e-
derale di controlla per la 
morte del padre Luigi di 83 
anni. 

Al compagno Torquato, ai 
nipoti Flavio e Valeria ai fa
miliari tutti, alla sezione co
munista di Massa Marittima 
vadano in questo momento i 
sentimenti di profondo cor
doglio della Federazione e del
la redazione de runità. 

I funerali di Luigi Fusi, si 
svolgeranno oggi pomeriggio 
alle ora 15. 
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Le prospettive aperte dalle positive soluzioni dei «casi» CFM e R. Ginori 

Si affronta la crisi 
con una nuova 
capacità di governo 

La tenuta produttiva e le possibilità di nuova 
occupazione sono il risultato di un incontro 

progettuale tra classe operaia e comune democratico 

I danni potevano essere as
sai gravi, tino a compromet
tere l'integrità del tessuto 
industriale di Livorno: la cri
si della CMF, mille tra ope
rai e tecnici esperti in car
penteria metallica, e della 
Hichard Ginon. oltre 400 ad
detti. azienda leader nel set
tore dei grandi isolatori. 
hanno fatto temere per un 
attimo l'irreparabile. 

Cosi si è manifestata a Li
vorno, ex « isola felice », la 
crisi più generale che atta
naglia il nostro paese, con 
due colpi di fulmine a ciel 
sereno: crisi di mercato e 
conseguente richiesta eh cas
sa integrazione per la Cmf 
agli inizi dell'estate 79. alla 
vigilia delle elezioni politiche. 
Crihi di pioduttività. di indi
rizzi e di investimenti alla 
Richard Ginori alla vigilia di 
Natale. 

Esserne usciti, risolvendo 
la crisi in favore della conti
nuità e della ripresa produt
tiva. senza chiusure settarie e 
catastrofismi « ideologizzan
ti » sulla crisi è mento di 
un'insieme di forze politiche 
e sociali che. da sempre or
mai. si dimostrano all'altezza 
dei compiti che pone l'e
sistenza e il mantenimento 
del più cospicuo patrimonio 
industriale toscano. « Cosa 
sarebbe successo » dice il 
sindaco compagno Ali Nanni-
pien « se la classe operaia si 
fosse chiusa in se stessa. 
magari disposta anche a lotte 
e sacrifici eroici, ma senza 

possedere un'ispirazione e un 
progetto che sapessero guar
dare al futuro? » Nannipieri 
invita a riflettere sul fatto 
che «questa capacità proget
tuale. da classe dirigente che 
sa cogliere gli interessi più 
generali della città e del pae
se » è stata dimostrata non 
solo nel caso di una grande 
azienda a partecipazione sta
tale come la Cmf del gruppo 
Finsider. ma anche nel caso 
della Richard Ginori senza 
considerare i casi della Pirel 
li de « li Tirreno». 

Anzi, qui, il « ricatto » bru
tale del padrone poteva far 
saltare 1 nervi, favorire ri
sposte «irrazionali » e sopra-
tutto aveva margini su cui 
manovrare: la crisi della Li
quigas e del gruppo Ursini, 
nella cui catastrofe la Ri
chard Ginori poteva essere 
coinvolta o comunque pagare 
prezzi ben più pesanti. « In
vece » aggiunge Nannipieri 
« come nella tradizione più 
che trentennale della nostra 
città, attorno alla classe ope
raia si è venuto a saldare un 
arco amplissimo di forze so
ciali e politiche. Il ruolo che 
ha assunto il Comune e gli 
altri enti locali è stato — 
sottolinea il sindaco — deci
sivo perchè si è avuto un 
rapporto fecondo, di credibi
lità, tra Istituzioni democra
tiche e classe operaia, attor
no a linee di superamento 
della crisi delle due aziende 
che sono risultate vincenti ». 

Nannipieri ha ragione a 

Quali prospettive 
per le aziende 
metalmeccaniche 

Nel complesso delle attività economiche livornesi. 11 set
tore del'.a piccola e media azienda metalmeccanica assume 
un particolare rilievo per la tradizione e le caratteristiche 
della città. Questo comparto negli ultimi anni si è andato 
espandendo e qualificando; in specifico, per il settore na
valmeccanico. ha inciso positivamente la soluzione che è 
stata data all'attività del Cantiere Orlando e l'entrata in 
funzione de! grande Bacino di Carenaggio. 

Di rilievo inoltre è la funzione indotta che in questo 
settore ha esercitato l'espansione delle attività portuali, per 
i crescenti sviluppi della movimentazione delle navi nello 
scalo marittimo. 

Permangono comunque difficoltà per l'espletamento di 
un adeguato servigio di riparazione e si pone l'esigenza di 
individuare aree ed infrastrutture per la P.M.A. nell'ambi
to portuale, tenendo presente che con la costruzione della 
Darsena Toscana si aprono nuove possibilità di sviluppo 
per il porto e le aziende ad esso collegate. 

I settori della manutenzione — rifacimento degli impianti. 
meccanica generale e indotto — sono cresciuti negli anni 
del boom economico, legandosi allo sviluppo del grosso com
plesso industriale e risentendo quindi per primi deile sue 
scelte politiche ed economiche e delle fasi di crisi. 

Questo settore della piccola e med:a azienda metalmec
canica è una realtà che potenzialmente potrebbe conosce
re altri momenti di crescita, se si manifestasse la capacità 
di collegarsi col tessuto produttivo livornese con una visio
ne meno limitata, attivando una diversificazione della pro
duzione. non certamente alternativa, ma di supporto a 
quella attuale, che consenta una qualificazione produttiva 
e una maggiore autonomia rispetto al grande monopolio 
imprenditoriale. 

Una ulteriore strozzatura, che accomuna tutte le piccole 
e medie aziende, impedisce il dispiegarsi delle potenzialità 
esistenti: la difficoltà, per i piccoli operatori, di poter ac
cedere con facilità e rapidità ai canali finanziari, per l'at-
tezg:amento di sostanziale estraneità della intermediazione 
bancaria verso questa realtà economica della città. 

Sarebbe ne • .sario invece, modificando il meccanismo 
delle garanzie editizie. stimolare le attività imprenditoriaii 
nel quadro di uno sviluppo programmatico. 

Altro elemento comune è la mancanza di forza-lavoro al
tamente qualificata, assorbita in buona parte dalla gran
de industria con il conseguente fenomeno del doppio la
voro del lavoro nero e di uno sviluppo che si attua attra
verso un eccessivo processo di decentramento produttivo. 

Un controllo maggiore delia dinamica del mercato del 
lavoro si pone come condizione necessaria per non vani
ficare quegli sforzi che gli Enti pubblici hanno compiuto e 
stanno portando avanti con i corsi di formazione professio
nale, per earantire che un'ulteriore crescita del settore si 
traduca in"nuova occupazione per 1 giovani e le donne. 

parlate di « cultura elevata » 
di «maturità» e di «coscien
za del proprio ruolo e della 
propria forza» che i lavora
tori, il sindacato e l'ente lo
cale hanno mostrato in que
sto frangente delicatissimo 

Come sono andate le cose 
nel dettaglio, ce lo racconta
no due compagni della Cmf e 
della Rirhard Ginori. « Che la 
crisi si stava avvicinando » 
dice il compagno Paolo Ber
telli « lo si poteva capire da 
mille segni: ina sopratutto li
no e decisivo era 11 punto di 
deboleza della Cmf ». « Il fat
to è che la Cmf era nata per 
lavorare in un mercato "pro
tetto". quello legato al mo
dello di sviluppo avviato dal
la De degli anni cinquan-
ta-fessanta » osserva con acu
tezza il compagno Bertelli 
«un mercato incentrato sulle 
autostrade, sul viadotti, sulle 
infrastrutture viarie. Un 
mercato per giunta pressoché 
tutto italiano, gestito quasi in 
"preyi diretta" attraverso il 
complesso delle partecipazio
ni statali e pressoché fuori 
da ogni stimolo delia concor
renza)/. Ma con il 1973 è 
proprio questo modello di 
sviluppo che entra in crisi 
Da qui. tra l'altro, l'impatto 
con la Cmf e il sopraggiun
gere della crisi, sia pure a 
scoppio ritardato grazie an
che ad alcune linee di ripre
sa nelle esportazioni che con 
la crisi iraniana sono però 
state compromesse». 

Per farla breve: è scattata 
la cassa integrazione per 800 
dei mille lavoratori. Una cas
sa intesrazione che cesserà 
solo a giugno e dalla ouale la 
Cmf esce perchè i gruppi di-
ia classe operaia dall'altro 
rigenti aziendali da un lato e 
hanno saputo individuare un 
terreno nuovo: è stata snelli
ta la struttura dirigente: si è 
riqualificata la manodopera 
attraverso corsi finanziati 
dalla Regione e dalla Provin
cia: è stata accresciuta la ca
pacità progettuale dello staff 
dirigente; si è puntato su u-
marketing all'estero gestito 
direttamente e sopratutto si 
è puntato su produzioni più 
complesse e ricche di «valo
re aggiunto». Da qui sono 
emersi i «progetti chiavi In 
mano»; cioè la Cmf è stata 
messa in grado di proporre 
ai paesi sottosviluppati pro
getti industriali e civiii com
pleti. superando ogni inter
mediazione. Tutte proposte di 
cui da anni i lavoratori si 
erano fatti portavoce. 

Diverso il caso Richard Oi-
nori: qui. afferma il compa
gno Enrico Falorni. «slamo 
stati chiamati a pagare gli 
errori altrui, i crak finanziari 
maturati a livello di grandi 
gruppi. Solo la struttura fon
damentalmente sana delle a-
ziende Richard Ginori ci ra 
salvato dalla catastrofe. Ep-
poì — aggiunge — abbiamo 
sofferto e soffriamo ancora 
della carenza di investimenti 
che elevino la capacità oro-
duttiva attraverso il rinno
vamento tecnologico. Invece, 
dopo la crisi del 1978. l'au
mento della produzione è 
stato ottenuto solo attraverso 
la riorganizzazione produttiva 
da noi proposta, ma senza 
miglioramenti dei macchina
ri ». «L'isola di produzione»: 
è questa la proposta attorno 
a cui si è prodotta una pro
fonda riorganizzazione dei 
ruoli dentro la fabbrica: non 
solo si è prodotto di più. ma 
è cresciuto il nostro peso 
come lavoratori e si è data 
una risposta alla parcellizza
zione del lavoro attraverso 
una ricomposizione delle pro
fessioni e delle responsabili
tà ». Questo nodo è stato al 
centro dell'attacco padronale 
nel dicembre "79. quando con 
una brusca comunicazione al 
sindaco, l'amministratore de
legato ha puntato a dramma
tizzare il calo produttivo che 

si era registrato dopo le pun
te raggiunte a metà anno». 

« Ma che l'attacco fosse 
strumentale è emerso quando 
si è chiarito che "la produt
tività" — afferma Falorni — 
non poteva essere solo frutto 
dell'impegno nostro, ma po
teva essere assicurata solo e 
sempre più da investimenti 

che sapessero guardare al fu
turo ». Da qui è scaturita una 
lotta serrata « che ci lift visti 
protagonisti con il sostegno 
indispensabile del nostro co
mune "rosso" e che ha pro
dotto 11 piano triennale dì 
sviluppo con cui la società 
ha preso Impegni seri per 
assicurare una crescita della 

produttività legata a nuovi 
investimenti ». 

Parole chiare, fatti, che 
dimost^no come la tenuta 
produttiva e le possibilità di 
nuova occupazione, di inse
rimento dei giovani, non so
no frutto del caso ma hanno 
nome •? cognome: classe ope
raia e Comune democratico. 

La piccola e media Indu
stria ha sempre rappresen
tato una componente impor
tante del tessuto produttivo 
locale. Questi ultimi anni 
hanno dimostrato che la 
PMA livornese ha saputo mi
surarsi positivamente con i 
problemi acuti e difficili de
rivanti dalla crisi del pae
se. Indubbiamente la crisi 
rappresenterà ancora un 
aspro terreno sul quale la 
minore Imprenditoria dovrà 
dimostrare la propria dina 
micltà e la propria capaci
tà; possiamo però afferma 
re che per una serie di set
tori e di attività gli impren 
ditorl cittadini complessiva
mente già hanno dimostra
to di poter giocare un ruolo 
determinante nella dllesa 
del potenziale produttivo e 
dei livelli occupazionali. 

In alcuni casi, si è reso 
necessario l'intervento fat
tivo degli Enti locali e del 
Comitato cittadino per la di
fesa e lo sviluppo della eco
nomia che hanno permesso 
di risolvere positivamente 
situazioni che apparivano 
preoccupanti (Barcas, Il Tir
reno, Piva, Balcani ecc.). 

Gli sforzi congiunti del mo
vimento operaio, dei piccoli 
Imprenditori, degli enti lo
cali e della città intera han
no permesso tuttavia di re
gistrare una sostanziale te
nuta della piccola e media 
Impresa alla fine del 1976 
gli addetti erano 4305, nel 
dicembre '79 4172. __ 

Risulta comunque eviden
te che molti problemi non 
possono essere risolti nel ri
stretto ambito cittadino, in 
quanto le difficoltà maggio
ri si registrano per gli as
senti o errati indirizzi nella 
politica economica naziona
le e per la linea di condotta 
del sistema bancario. Vi so
no comunque spazi per vali
di Interventi ed iniziative a 
livello locale: in questi spa
ti si è Inserita l'amm. Co
munale nell'impostare una 
opera di programmazione 
che assolva alla funzione 
decisiva di stimolo e di in
dirizzo economico. 

Va in questa direzione lo 
Intervento dell'Ente locale 
nella zona del Picchianti per 
la predisposizione di aree 
urbanizzate da destinare ad 

II ruolo 
determinante 
dei piccoli 
imprenditori 

Nella « zona del Picchianti » 
un piano che vuole affrontare 

problemi diversi: 
dal risanamento ambientale 

allo sviluppo tecnologico 

Insediamenti produttivi ten
denti a favorire lo sviluppo 
e l'espansione dell'artigia
nato e della PMI nella no
stra città. 

Questo plano che ha già 
dato risultati apprezzabili — 
basti pensare alla conven
zione con la Pirelli che pre
vede la costruzione della nuo
va fabbrica — si propone in 
primo luogo di privilegiare 
quelle aziende che Intendo
no sviluppare l'occupazione. 
In particolare giovanile e 
femminile. Questa scelta In
tende inoltre facilitare, nel
l'ambito di un disegno più 
ampio di risanamento Igie
nico e ambientale, lo sposta
mento di produzioni arti
gianali e industriali oggi esi
stenti nel centro della città. 
Inoltre si propone di favo
rire tutti coloro che sono 
orientati ad avviare, all'in
terno della propria azienda. 
un processo di diversificazio
ne ed uno sviluppo tecnolo-
gico che possa permettere 
loro di inserirsi più organi
camente nel tessuto economi
co e produttivo cittadino. 

Chiara appare anche da 
questo la diversa capacità 
di governo tra i comunisti 
ed altre forze politiche: ba
sta confrontare gli sforzi, 

l'impegno, gli atti concreti 
compiuti dalla Amministra
zione di sinistra livornese 
con ciò che è stato fatto in 
questi anni dalle Giunte gui
date dalla DC e con le stes
se incapacità e gli impacci 
dell'attuale governo Cosslga. 

Da un lato la sinistra. 1 
comunisti, che non accetta
no dì seguire passivamente 
la crisi, si adoperano per 
fronteggiarla per sconfigger
la attraverso un'opera di 
programmazione che stimoli 
ed indirizzi il paese verso 
un nuovo ed indispensabile 
sviluppo economico; dall'al
tro le forze conservatrici, la 
DC, inerti, passive, incapaci 
dì comprendere irreversibili 
novità maturate e proprio 
per questo incapaci di go
vernare. 

Anche su questo sono chia
mati ad esprimersi ì citta
dini nelle prossime elezioni. 
Noi siamo convinti, pur tra 
difficoltà e limiti reali, di 
aver fatto fino in fondo la 
nostra parte per la difesa 
degli interessi dei lavorato
ri. delle masse popolari, di 
tutti coloro che Intendono 
operare onestamente e con
cretamente per la salvezza 
e lo sviluppo del nostro 
paese. 

Magari espressa confusamente 
la richiesta è di lavorare in modo diverso 

«La mitologia non serve» 
dice il compagno Lambaxdi 
«guardiamo senza lenti di 
comodo alla realtà: il rappor
to tra giovane e vecchia clas
se operaia è tutt'altro che ro
seo, facile. Anzi, se dovessi
mo soffermarci alla prima 
impressione, quella che han
no- in molti, si direbbe che 
esiste una sorta di « muro di 
incomprensione» tra il gio
vane operaio appena entrato 
in fabbrica e uno come me 
che ha ormai moìte stagioni 
di lavoro alla macchina sulle 
spalle ». 

«Certe volte proprio non li 

capisco » aggiunge Fulvio 
Storpi «vogliono tutto e su
bito e per loro la fabbrica è 
un posto dove starci il meno 
possibile, perchè la vita, 
quella vera, è possibile viver
la solo fuori». 

E' già più di un'ora che 
Storpi e Larabardi, segretari 
di due delle più importanti 
sezioni comuniste di fabbrica, 
della città, quella della Moto-
fides e quella della Spica. 
discutono tra loro. Il quadro 

• della situazione è pessimisti-
i co. il giudizio è preoccupato. 
I Poi la riflessione si fa più 
i profonda ed emergono venta 

più difficili, meno clamorose 
ed ovvie: « Ai giovani non va 
bene come si lavora in fab
brica. A modo loro, magari 
confusamente, chiedono di 
cambiare, di vivere la realtà 
del lavoro diversamente» di
ce Lambardi. « Per molti di 
loro, i soldi non sono tutto. 
quello che guadagnano gli 
basta- t>eì doppio lavoro o 
degli straordinari non ne 
vogliono sapere». Sotto «ac
cusa» finiscono per andare 1 
«loro padri», i quarantenni. 
quel robusto nucleo di classe 
operaia che lavora sodo, fs le 

! lotte, ma poi finisce per fare 

il doppio lavoro, spesso ce
dendo più che ad autentiche 
necessità ad esigenze di ali
mentare consumi più ricchi. 
Su un'altra sponda, ancora, 
stanno l 'p iù anziani, quelli 
che sono entrati in fabbrica 
negli anni cinquanta: « Per 
loro» dice Lambardi «il la
voro ha un preciso valore 
sociale. La fabbrica non è un 
luogo di dannazione, da cui 
fuggire il più presto possibi
le. E neanche è concepibile 
disperdere il tempo libero in 
una seconda attività». «Ec
co» precisa Storpi «proprio 
tra i più giovani e i più an
ziani c'è un ordine di valori, 
diversi, molto diversi, ma 
sempre valori». 

Ecco allora il punto: per 1 
giovani operai il lavoro non è 
un valore in sé, né tanto
meno un'attività da vivere 
oltre le otto ore in fabbrica 
trasferendo competenze ed e-
nergie in una delle tante pic
cole e medie aziende cresciu
te all'ombra dei grandi 
complessi industriali. La spin
ta che viene dai giovani, con
fusa, contraddittoria, incerta 
va in una direzione che fa 
riflettere i comunisti: quella 
di fare della qualità del lavo
ro il punto chiave di ogni 
iniziativa di ogni riflessione e 
proposta sulla organizzazione 
del lavoro. «E* qui che bi
sogna lavorare, che bisogna 
costruire » aggiunge Storpi 
«per ricomporre una nuova 
unità non paternalistica, tra 
giovani e mono giovani den
tro la fabbrica. Qui abbiamo 
ancora dei ritardi». 

Il punto sollevato rapida
mente al centro della discus
sione si nutre di esempi e di 
episodi, di molte cose acca
dute e anche di qualche a-
mara statistica. Un calcolo 
approssimativo, ancora solo 
un'impressione statistica, fa 
dire a Storpi e Lambardi che 

La difficile coabitazione in fabbrica 
di tre generazioni diverse 

« La mitologia non serve » e spesso 
esiste un muro di incomprensione 

tra ì duemila operai della Si
ca e i mille e cinquecento 
della Motofides. più della 
metà fanno il doppio lavoro. 
E tra questi sólo una mino
ranza sono giovani. 

Il confronto tra i due diri
genti operai si sposta rapi
damente sull'altra questione 
oggi al centro della battaglia 
nella fabbrica e nel paese: 
quale risposta dare ai pro
blemi della occupazione gio
vanile. « Sulla legge 285 ab
biamo cercato di impegnare 
la direzione aziendale in un 
atteggiamento positivo» dice 
Lambardi «e alla Spica alcu
ne decine di giovani sono 
stati assunti in base a quella 
graduatoria. Ma non è stato 
facile. Non solo per l'opposi
zione iniziale della direzione, 
ma anche perchè spesso ai 
primi posti delle liste c'erano 
giovani laureati e diplomati 
che hanno preferito attendere 
l'offerta di un'attività più 
gradita ». « Da noi, comun
que ». prosegue Lambardi, 
«l'ingresso dei giovani in 
fabbrica, magari assunti per 
chiamata diretta o dalle pic
cole aziende è un fatto fisio
logico. Abbiamo quasi rad
doppiato il numero degli ad
detti in questi sei. sette anni. 
Oggi abbiamo la fabbrica più 
giovane di tutta l'area livor
nese. Per cui. il problema 
dell'occupazione giovanile si 
è posto da noi in modo di
verso che altrove. Ecco, ma
gari » conclude Lambardi 
«da noi si è posto il oroble-

ma di una nuova unità tra 
giovani e meno giovani in 

modo clamoroso, dirompen
te». «Se dovessi dare un 
giudizio» precisa il segreta
rio della Spica «direi che, 
nelle lotte, nel dibattito i 
giovani ci sono. A modo loro, 
ma ci sono. Il problema è 
quello di far diventare piti 
consapevoli e più precise le 
idee, le esigenze, i valori 
nuovi che si agitano nel fon
do della loro coscienza. Solo 
cosi possiamo andare avan
ti». 

Alla Motofides, il problema 
si è posto in maniera netta. 
Il ricambio c'è stato. Con il 
turn-over, anche qui. negli ul
timi due anni sono entrate m 
fabbrica alcune centinaia di 
giovani. Ma il processo di u-
nità, dentro la classe ope

raia, è andato più a rilento. 
«Sulla 285 siamo riusciti a 
fare ben poco » dice Storpi 
«qualche assunzione l'abbia
mo strappata, ma sono risul
tati di scarso rilievo. La CT-
rezione ha continuato ad as
sumere come sempre, a sua 
discrezione». «Il compito più 
immediato » aggiunge con 
molta franchezza «è quello 
di far crescere una coscienza, 
che si trasferisca nelle pro
poste dì piattaforma di lotta 
dentro la fabbrica, di quelli 

che sono i problemi e i modi 
nuovi di intendere 11 lavoro 
di cui sono portatori i giova

ni. se non facciamo questo 
sforzo» aggiunge «non fac
ciamo bene il nostro lavoro 
di comunisti e di operai». 

Renzo 
Comelato 
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I questionari 
del PCI 

Un 
dialogo 
di massa 
senza 
precedenti 

Un dialogo di massa sen
za precedenti. 45 mila que
stionari distribuiti in pro
vincia di Siena — casa per 
casa, nei luoghi di lavoro 
nelle scuole — per racco
gliere le proposte, le idee 
e le critiche, di cittadini 
di ogni orientr.rre!>te poli
tico. 

Su questa esperienza, e 
sui risultati, sarà necessa
rio riflettere ancora, per 
capire come sia possibile, 
oggi, costruire canali nuo
vi di comunicazione tra i 
partiti e la società. Nel 
frattempo il bagaglio ster
minato di suggerimenti, 
per le cose da fare nei co
muni e per gli uomini che 
le dovranno realizzare, so
no già la base dei pro
grammi e delle liste del 
PCI. 

Hanno risposto davvero 
in tanti. Più o meno il 75 
per cento dei questionari è 
tornato, compilato, nelle 
sezioni. 

Hanno risposto i giova
ni, preoccupati per la di
soccupazione che oscura il 
loro futuro, insoddisfatti 
per un tempo libero consu
mato lentamente in piccoli 
paesi di provincia dove la 
vita si svolge, incerta tra 
i valori della tradizione e 
quelli del mutamento; ma 
anche disposti a darsi da 
fare per affrontare, insie
me ai Comuni, i propri 
problemi. 

Hanno risposto gli anzia
ni — che vivono uno stato 
di disagio per la logica di 
di una società che emar
gina chi non è più in gra
do di produrre — chieden
do ai Comuni di continua
re. e rafforzare, gli inter-
terventi per l'assistenza e 
per la lotta all'emargina
zione. Hanno risposto in 
tanti, dando la colpa della 
crisi italiana al governo 
(74.7°o). e dicendo che c'è 
bisogno del PCI al gover
no per risolvere i problemi 
più gravi della società ita
liana. Hanno dato un giu
dizio positivo sull'operato 
della Regione Toscana 
(75,6%) e dell'Amministra
zione Provinciale (73.2), 
anche se non sono manca
te le manifestazioni di sfi
ducia verso tutte le isti
tuzioni.- Hanno espresso il 
bisogno di essere informa
ti molto di più sulla vita 
degli enti locali. 

E. soprattutto, in tanti 
hanno fatto proposte. Dalle 
più impegnative alle più 
semplici, dall'energia geo
termica di Radicondoli al 
marciapiede sotto casa da 
rimettere a posto. 

I problemi più sentiti, e 
perciò più indicati per i 
programmi delle future 
amministrazioni, sono quel
li del lavoro dei giovani. 
dell'assistenza agli anzia
ni. del verde pubblico e 
della difesa dell'ambien
te. dello sviluppo dell'agri
coltura. In queste pagina 
parliamo di coma le auto
nomie locali — in una 
provincia dove l'unità del
la sinistra è il saldo fon
damento di una politica dì 
buongoverno e di trasfor
mazione — hanno affron
tato questi problemi, e di 
come intendono affrontar
li nei prossimi anni. 

Più voti al PCI per rafforzare ed estendere le giunte di sinistra 
I programmi delle sinistre 
non sono il libro dei sogni 
I rapporti PCI-PSI - Come si è lavorato nelle giunte locali 
L'atteggiamento dei democristiani 

La diffusione dei questiona' 
ri ha rappresentato solo un 
momento di propaganda, op
pure si è trattato di un rap
porto I^GIÌÌÌCQ dì tipo nuovo 
con i cittadini? 

Sì è trattato, prima di tut
to, di un fatto assolutamente 
nuovo e di notevole impor
tanza. Si è creato un rappor
to ampio con la gente che ci 
ha consentito anche di «ta
stare 11 polso » al cittadini su 
alcuni principali problemi e 
soprattutto sul modo di go
vernare delle sinistre. 

Nella provincia più rossa 
d'Italia come hanno gover
nato le sinistre? 

Estendendo i rapporti con 
le categorie del cittadini, non 
solo con quelli di sinistra, ma 
anche con l ceti medi e gli 
imprenditori. Tenendo conto 
dei movimenti nuovi come 
quello femminile e femmini
sta e quello giovanile e delle 
loro rivendicazioni sono stati 
raggiunti risultati concreti. 
SI sono affrontate non solo 
le questioni ri» più stretta 
competenza degli Enti loca
li come l'estensione e la qua
lificazione dei servizi, ma an
che 1 pioblemì della cultura 
ed In particolare dello svi
luppo economico e dell'occu
pazione. SI è poi sviluppata la 
partecipazione democratica 
con la costituzione in molti 
comuni dei Consigli di quar
tiere o di frazione, oltre a 
promuovere incontri con 1 di-

Intervista a RICCARDO MARGHERITI 
segretario provinciale del PCI 

SIEN\ — Su alcune principali questioni eh* emergono 
dai questionari e che comunque appartengono alti vita 
politica di tutti i giorni degli Enti locali e dei cittadini 
della provincia di Siena, abbiamo rivolto alcune doman
de al compagno Riccardo Margherlto, segretario della 
Federazione comunista senese. 

versi etti produttivi, il mondo 
della cultura, le donne e 1 
giovani. 

Qualt rapporto intercorre 
tra il PCI e il PSl. i due 
maggiori partiti della sinistra, 
soprattutto dopo l'accordo re
cente che ha visto il raffor
zamento dell'unità della sini
stra ntl governo locale in 
provincia di Siena? 

L'unità. PCI-PSI non si fon-
da sul rapporti di forza nu
merica, ma sui programmi 
che esprimono una comune 
volontà di risolvere 1 proble
mi dei cittadini in una visio
ne di cambiamento e di tra
sformatone della società. In 
questo ambito rimane ad o-
gnuna delle componenti della 
sinistra il più ampio spazio 
di autonomia, di distinzione e 
di caratterizzazione politica. 
Le scelte e le realizzazioni 
non fono mal 11 frutto di pre-
varie*» fiorii numeriche, ma di 
sintesi xjlitiche e culturali. 
E' questo. .r.el^Jo, nettamen
te diverso dalla concezione 
democristiana delle Intese e 
delle alleanze, che ha con
sentito in questi anni la cre
scita dell'unità e della colla
borazione fri le forze di si
nistra fino al recente rein
gresso del PSI nella maggio

ranza e nella Giunta alla pro
vincia e a quel fatto politico 
nuovo e di grande rilievo che 
è rappresentato dalla scelta 
del PSI di non formare in 
nessun Comune della provin
cia di Siena inferiore ai cin
quemila abitanti liste con 
la DC. 

La DC ha avuto spasso un 
comportamento ambìguo. Ha 
votato favorevolmente, in più 
di una circostanza e in più 
di un Comune, motti prov
vedimenti adottati dalle GÌUJI-
te di sinistra poi, quando il 
voto, come in occasione dei 
Bilanci, è divenuto più « po
litico », ha detto no. Che giu
dizio si può dare della DC 
senese? 

I voti favorevoli alla quasi 
totalità dei provvedimenti 
delle Giunte di sinistra. In
dica la validità di queste scel
te per la Intera collettività 
compresa quella parte c'st si 
riconosce nella Democrazia 
cristiana, per cui la DC, pena 
Il rischio di perdere consensi. 
si è vista costretta a non 
contrapporsi a questi prov
vedimenti. Il fatto poi che la 
DC si astenga e nella mag
gior parte dei casi voti contro 
i bilanci, entrando cosi in 
contraddizione con se stessa, 

Indica che In essa prevale an
cora la pregiudiziale antico
munista e soprattutto che la 
DC senese, priva di una linea 
che la possa raffigurare co
me alternativa credibile aiie 
maggioranze di sinistra, si 
racchiude sempre più spesso 
nel particolarismo a difesa 
di interessi corporativi o mu
nicipalistici. risultando per 
questo sempre più al di sotto 
della sfida democratica dei 
comunisti e delle sinistre sul 
terreno del contenuti concreti 
e del metodo della program
mazione. 

Quali garanzie può dare il 
PCI su come verranno « usa
ti» i voti ottenuti V8 e 9 giu
gno prossimi? 

Una garanzia deriva anzi
tutto dall'esperienza, dal mo
do In cui il consenso è sem
pre state utilizzato. I pro
grammi, con l comunisti, non 
sono rimasti mal «libri del 
sogni »; nonostante le diffi
coltà finanziarie incontrate 
in questi anni dagli Enti lo
cali e nonostante le ricorrenti 
spinte centrallstiche. siamo 
oggi di fronte ad un bilancio 
di attività largamente positi
vo. Questo non lo affermia
mo solo noi comunisti ro? lo 
affermano quelle decine di 
migliaia di cittadini che, ri
spondendo al questionari, 
hanno riconosciuto che gli 
enti che funzionano meglio 
sono proprio 1 Comuni e la 
Regione ed hanno espresso 
lusinghieri giudizi sugli am
ministratori comunisti. 

CHIANCIANO — Più di tre 
chilometri a piedi. In corteo, 
per poi arrivare alla piazza 
davanti al Comune dove par
la Luigi Berlinguer, consiglie
re regionale uscente del PCI. 
candidato ancora per la Re
gione alle prossime elezioni 
dell'8 giugno. Duecento gio
vani della Federazione giova
nile comunista sono arrivati 
un po' da tutta la provincia 
per partecipare alla manife
stazione indetta «per 11 lavo
ro. per un diverso lavoro». 

A Chianclano, città alber
ghiera che gode dei facoltosi 
flussi del turismo termale, è 
molto diffuso, anche tra 1 
giovani, il lavoro stagionale 

« Moltissimi sono i giovani 
che svolgono lavori stagionali 
nel turismo, in agricoltura e 
in altri settori — afferma A-
lessandro Starnini, segretario 
provinciale della FGCI —. 
Spesso sono lavori non rego
lamentati né per le assunzio
ni né dal lato contrattuale. 
Talvolta si lavora dalle dieci 
alle tredici ore al giorno, 
senza riposo settimanale, vi
vendo anche una emargina
zione nel tempo libero. Sa
rebbe sbagliato affrontare 
questo problema — continua 
Starnini — come una secca 
scelta alternativa ti a i giova
ni o gli artigiani. Una cosa, 
però, deve essere chiara: la 
produttività e la competitivi
tà di queste aziende non può 
fondarsi sul f^ipersfruttamen-
to di forza lavoro scarsamen
te tutelata come è quella 
giovanile stagionale o degli 
apprendisti». 

I giovani comunisti pro
pongono perciò di intrapren
dere una battaglia che si 

Per il lavoro, 
per un diverso 

lavorò 
La manifestazione della FGCI 

a Chianciano - Il ruolo 
decisivo delle coop giovanili 

I problemi della 285 
e della formazione professionale 

ponga come obiettivi priori
tari la regolamentazione delle 
forme di assunzione, il coin-
voìgimtnto del giovani lavo
ratori e il sindacato in una 
lotta per l'applicazione della 
nuova legge sul collocamento 
per I lavoratori stagionali che 
prevede il diritto di riassun
zione per l giovani stagionali. 
la regolamentazione del rap
porto di lavoro rispetto al 
contratto. 

«Occorre anche richiedere 
l'impegno del sindacato per 
promuovere una forte azione 
di informazione sui diritti 
contrattuali e sindacali — af-

* ferma Fiorenza Anatrini —. 
Si dovrà anche lavorare per 
organizzare in comitati i gio
vani lavoratori stagionali nel-

j le scuole e nel territorio. 
i costruendo un rapporto con i 
I consigli unitari di zona del 
« sindacato. Un ruolo di avan

guardia possono svo'cerlo eli 
studenti delle scuole alber
ghiere ». 
~ Ma la manifestazione di 
Chianciano dei giovani della 
FGCT w>n era finalizzata solo 

j al lavoro sfeionale In fatH 
i al centro dell'iniziativa si 

trovavano tutti i ttrrl del 
rapporto giovani-lavoro: la 
legge 285. 1 problemi della 
giovane classe operala, quelli 
della formazione professiona
le e del contratto di lavoro 
della formazione, le coopera
tive giovanili. E proprio la 
cooperazione, soprattutto 
quella giovanile, assume un 
valore fondamentale in una 
politica per l'occupazione dei 
giovani ed è in grado di e-
sprimere non soltanto una 
possibilità di lavoro, ma an
che il senso reale di un lavo
ro diverso, qualitativamente 
più elevato. 

Per questi motivi 1 giovani 
comunisti ritengono necessari 
e imprescindibili cinque 
punti fondamentali: 1) lo 
sbocco immediato e la eroga
zione del fondo nazionale di 
24 miliardi per le cooperative 
giovanili costituitesi con la 
legge 285; 2) la definizione di 
un progetto legislativo appo
sito per il finanziamento e 
l'assistenza tecnica alle coo
perative giovanili con lo sco
po di garantire un capitale 
minimo di partenza e una 
formazione professionale a-

deguata; 3) superamento di 
tutti gli ostacoli che si frap
pongono alla assegnazione 
delle terre incolte e malcolti-
ate; 4) superamento di in
giustificabili ritardi e ostacoli 
della Comunità montana'del 
Merso che si frappongono al 
decollo della cooperativa gio
vanile «H Belagaio» nel 
quadro del piano decennale 
Ai sviluppo già elaborato dal
la Comunità montana; 5) la 
individuazione a livello delle 
Associazioni intercomunali e 
in rapporto con il Piano re
gionale di sviluppo, di pieni 
spazi di crescita della coope
razione giovanile in agricol
tura e nei servizi. 

«Noi pensiamo che quello 
del rapporto con il lavoro — 
afferma Stefano Bellaveglia 
— sia uno dei problemi cen
trali. Bisogna aprire una pa
gina nuova dopo l'esito delu
dente della legge 285, mante
nere gli aspetti positivi di 
questo provvedimento (coo
perazione giovanile, contratto 
di lavoro e formazione) e 
sconfiggere la DC che vuole 
ri finanziare la legge cosi co
me è». «Si tratta, più ih ge
nerale — dice ancora Rober
to Bellgni. candidato nelle 
liste del PCI per l'Ammini
strazione provinciale —, di 
operare cambiamenti profon
di affinché la nostra società 
possa assicurare una prospet
tiva di occupazione a centi
naia di migliala di giovani, di 
costruire un rapporto diverso 
tra tempo di lavoro e tempo 
di vita, di elevare la qualità 
di ogni lavoro per farlo cor
rispondere alle aspettative 
sempre DÌÙ elevate dell'animo 
giovanile ». 

SIENA — Dove va l'agricol
tura senese? VI sono elemen
ti che fanno sperare In una 
ripresa? Queste domande, 
soprattutto, ci hanno rivolto 
l coltivatori diretti nel que
stionari e nelle riunioni. Cer
chiamo di rispondere intanto 
alla seconda questione. Le 
novità sono molte, anche po
sitive; la Regione ha Istituito 
le Associazioni intercomunali 
cui dovrebbero corrispondere 
plani zonali e uffici agricoli 
decentrati, ed ha approvato 
Una legge secondo la quale i 
finanziamenti pubblici saran
no concessi, prevalentemente 
sulla base del plani aziendali. 

Ecco il fatto centrale: la 
Regione chiama tutte le forze 
produttive e le Istituzioni ad 
uno sforzo per interventi 
programmati nel territorio e 
nelle imprese; la programma
zione, cioè, sta facendo i 
primi passi concreti. Accanto 
a questo le grandi scelte per 
settori tendono a rimuovere 1 
principali ostacoli produttivi 
e di mercato: il progetto 
speciale agro-zootecnico per 
la vai di Chiana, la gestione 
unitaria delle foreste da par
te delle Comunità Montane. 
la prossima acquisizione del
le terre della ex-Egam sul-
l'Amiata, il piano per le pian
te officinali In Val di Merse, 
si sforzano di creare una ba
se di prospettive meno alea
torie, più utili per elevare 
l'occupazione, anche giovani
le, e per difendere 11 reddito 
contadino. E. infine, gli im
portanti progetti irrigui con 
la costruzione di Invasi: San 
Piero In Campo, Merse. Mon-
tedogllèo, Arbla; la revisione 
e manutenzione delle opere 
idrauliche in Val di Chiana, 
la difesa dei laghi di Chiusi e 
Montepulciano. 

Non tutti questi progetti e 
plani incideranno nell'imme
diato sull'agricoltura senese: 
taluni richiederanno tempi 
lunghi come quelli per l'irri
gazione, altri — come l'aper
tura del Centro carni di 
Chiusi — agiranno più rapi
damente sul tessuto produt
tivo. Ma, nell'Insieme, si de-
linea, un disegno organico, 
di ampio respiro pogramma-
tlco. capace di mobilitare e-
nergle e capitali, e quindi 
di ammodernare le strutture. 
di produrre lavoro e reddito. 

Al centro deve continuare 
ad 'essere l'impresa diretto-
coltivatrice, ma quel disegno 
è rivolto a tutti i tipi di 
impresa senza discriminazio
ni e a tutti i territori, com
presi quelli Interni, slnora 
più svantaggiati. E bisogna 

Le prospettive 
dell'agricoltura 
senese nei piani 
della Regione 

Una serie «di progetti in corso 
d'opera - Le dighe e i piani 

aziendali - Il problema dei finanziamenti 
Battere la volontà 

ritardatrice della DC 
sottolineare che oggi non si 
tratta solo di idee e di buoni 
propositi: molte opere sono 
finanziate molti progetti sono 
approvati; in sostanza ci tro
viamo nella fase In cui co
minciano, concret&rrente. le 
realizzazioni. 

Una politica agraria così 
impegnata e di possibile, du
revole efficacia, richiede uno 
sforzo unitario, un impegno 
nuovo, anche finanziario, del 
sistema bancaJ lo, del privati, 
delle forme associative e 
cooperative, di tutte le stru
mentazioni pubbliche, Questo 
bisogna far capire:" è urgente 
una mentalità • un'azione 

che accompagnino e svilup
pino l'iniziativa pubblica re
gionale. Vi sono delle condi
zioni perchè questo si realiz
zi, per capire che una prò-
spettiva per l'agricoltura se
nese è stata predisposta. 
prima di tutto occorre pro
cedere alla definizione dei 
piani agricoli zonali da parte 
delle associazioni dei Comuni 
e ad una vera e propria on
data di piani aziendali con la 
mobilitazione dell*ETSAP e. 
delle organizzazioni profes
sionali. Eppoi, ma si tratta 
di qucalione rilevante e deci
siva. mobilitare tutte le forze 
in alcune direzioni ben preci

se, tese a conquistare nuovi 
livelli economici e politici. 

Obiettivi di tale mobilita
zione sono la definizione di 
una nuova politica agricola 
comune che salvaguardi le 
principali produzioni naziona
li e consenta lo sviluppo del
la zootecnia; l'acquisizione di 
una legge di riforma del cre
dito agrario; Il varo del pla
no agricolo alimentare tante 
volte promesso e mai concre
tizzato dal governo. In so
stanza si deve affermare una 
linea di politica economica 
che riponga con forza la 
« centralità dell'agricoltura » 
e la collochi nel giusto equi
librio con gli altri settori 
produttivi. 

Un'altra condizione che ap
pare indispensabile è quella 
di battere le posizioni ritar
dat ic i della Democrazia cri
stiana: essa ha ostacolato, sul 
plano nazionale, regionale e 
locale, lo sviluppo delle coo
perative per le terre incolte, 
impedendo così che si co
minciasse a realizzare un po
sitivo intervento fondiario; 
ha votato contro i nuovi as
setti territoriali di Intervento; 
agisce per ritardare movi
menti unitari del contadini. 
Incapace di una proposta or
ganica di politica agraria, la 
DC è tesa a mantenere 11 
consenso del grandi proprie
tari (la vicenda del patti a-
grari insegna); in tal modo 
agisce anche contro la volon
tà e le aspettative del conta
dini cattolici. Vede colpito Ti 
suo vecchio e antistorico si
stema di potere nelle cam
pagne, vede che i contadini 
— con la regione e le Asso
ciazioni intercomunali — 
hanno allargato gii spazi di 
partecipazione; e allora si 
getta ad ostacolare le novità, 
a contrastare i processi posi
tivi. 

Le elezioni dell'8 giugno 
sono, anche per questo, una 
importante occasione di ri
flessione e di dibattito: com
pito dei contadini comunisti e 
democratici — anche quelli 
che altre volte hanno votato 
DC — è votare e far votare, 
con un colloquio attento, uni
tario e capillare, per andare 
avanti, per sostenere la pro
grammazione regionale, per 
difendere e valorizzare le lo
ro stesse Imprese. La strada 
è aperta. Bisogna continuare. 

Emo Bonifazi 
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Presentato il Bilancio consuntivo per il 1979 

SIENA — Domenica 4 maggio 
si è svolta alle Badassi, •? cen-
tro distribuzione del Coned l'as
semblea annuale di bilancio del 
Code* che a Siena e provincia 
riunisce circa 540 soci. L'eser
cizio dello scorso anno ha regi
strato uno sviluppo notevole del 
consorzio: il fatturato di mere» 
ai soci è stato di 16 m"l:a-di e 
419 milioni di tire eoo un au
mento rispetto al 1978 del 44.6 
per cento. Un risultato come si 
legge nella relazione distribuita 
a"; soci «superiore alla media sia 
regionale che nazionale dei Co-
nad ». Analizzando i risultati set
tore per settore, quello at'men-
tare ha realizzato 7 miliardi t 
mezzo di giro di affari con un 
aumento rispetto all'anno prece
dente del 53 °6. l'ortof rutta tre 
nvliardi e 700 mll.oni con un 
aumento del 26 ,2?* . le csmi 
5 miliardi e 200 milioni con il 
4 8 % in più. 

• Le cose quest'ani» tono an
date bene, — ci dice Anelio Fa-
notti, dirigente Conad — i risul
tati ottenuti ci soddisfano. La 
nostra azione di cooperative ten
de a coinvolgere neHa politica 
verso i consumatori, i dettaglian
ti il cui ruolo non deve essere 
di semplici bottegai ma di of
frire servizi moderni e razionali ». 

E' un risultati quello ottenuto 
quest'anno che trova origine, ci
tiamo ancora la relazione ai so
ci, e negli sforzi che da tempo 
caratterizzano il movimento coo
perativo tra dettaglianti nella pro
mozione e nello sviluppo dell'as
soci azlonismo alle vendite con la 
realizzazione di moderne struttu
re e supermercati ». 

Quote significato per i detta-

Per il CONAD 
un giro di affari 
che supera i 
sedici miliardi 

gt lauri partecipare a*la coopera
tiva? Risponde ancora Fanott':. 
- I l fatto p-Iù import»** è che 
alle spalle hanno on'org*r..zza-
z'one che super» llntermecTaxi©-
ne. che si occupa di pobotteiri. 
che sceglie i prodotti, e che 
per questo consente di fa-e su
bito dei risparm' con acqtrsS 
programmati. Essere nel Conad 
inoltre coniente * poter parte
cipare con pieno diritto aHa soa 
polìt'-c» risto che e wuj coope
rativa. Ou«to è ut» periodo d; 
aumento di orezzi? I l Corani con
sente dì attutire questo reoomo-
no. Comunque da parte nostra 
fin dallo scorso gennaio •beia
mo preso l'Iniziativi di vedere 
alcuni prodotti • prezzi biocco
li ». Una politico dunque do l«-
coraggfere and»» perché H pro
blema t motto sentito • livello 
dei conaumarori. 

Oltre ai consuntivo, t i tono 
fatte anche previsioni per i l 1980. 
L'ipotesi di incremento del giro 
d: affari è del 3 1 . 1 ° * pori cir
ca a 21 m'rflecdl a 300 milioni 
di Tre di cui 9 miliardi e 900 
milioni nel seftor generi alimen
tari e vari. 4 miliardi e 400 mi
lioni nel settore deironofruraa • 

7 nel settore delle carni. Un da
to dei 1*80 sta ad indicare che 
•le prer.iooi hanno basi tt*.'.: 
ca ?,£3<nto medio del 40 ?à 
c'è s * Jfato nei primi tre mesi 
di ooess'mno. 

QoaS I* prospettive e sii ob-
bCe*t"-ri }*r H futuro deli* coo-
B>er*::Te Ira dettaglianti? Queste. 
s. afrersa ancora nella re:«-
2 C M et* n« preso in esame 
si esodo approfondito gli «spetti 
e»* qoeJ'o) tipo di attività com
porta» «devono tendere a reai-z-
sxrt seriore mass'ori dimensioni 
ecoocr=5c** «• essere capaci di 
t r o ; ^ , une politica intersetto-
r".*Je * wsrvizìo verso i soci ba
site ss* principio dell'eutogest o-
R* cooperativa, capaci d: evol-
vtre e impilare le proprie besi 
soci».' « eh* sappiano affrontare 
cn raccerto nuovo con i soci 
a*r c*?>« « risolvere le loro 
eVg*-.?e non so*o come soggetti 
attlv» «n'interno dell'imprese coo-
^e. a'Ira "** facendosi semore più 
carico 4»,;« '*"> problematiche 
d; o©ere'»vi commerciali ». Sa al* 
cane qorttioni lo e base ioaaSe • 
deve es*r» chiamata a discutere 
per anifare a soluzioni adegua
te. S (rstta dell'opportunità di 
0% egW*rnfnTo socto^ooperettvo, 
deVra««g»>dtm*mento e deUa ri-
s*ru*Tu-«JÌooe della rete di vm-
47ta' «Tei Problemi finanzieri, det
riti»»»»»—*^ dello base sodale, 
delie) p-tbletnatlca commerciate e 
della poetico di vendita verso il 
pubblica- •unti importami que-
«tì sa evi certo H dibeltitv tara 
«meno « la «ri soluzione potrà 
m e r e f*>da«nenret« per un com-
merc'o •'•verso e adeguato sia 
alle csìftnze dei dettaglianti che 
dei con*in»»torl. 

DELIA 

CALZATURA E 
PELLETTERIA 

c Cammina coi tempi... 
cammina con me! » 

ViaU Cullatone 1 - SIENA 

^«MiUito DISCOTECA - BAR - PIZZERIA 
MONTERONI D'AMIA (SI) 
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Domani alle ore 18 tutti a piazza Matteotti 

Pace: i cittadini domandano 
Giancarlo Paj etta risponde 
La manifestazione organizzata da Pei e Fgci - Anche in campagna elettorale 
il PCI prosegue la lotta contro la guerra e per la cooperazione fra i popoli 

I comunisti non smettono 
di parlare "di pace", nem
meno in campagna eletto'*a-
lo. Domani alle ore 18. a 
piazza Matteotti, ripropongo
no il confronto e la discus
sione su questa fondamentale 
questione e sui temi che ri
guardano la battaglia per la 
coesistenza pacifica e co.it.'o 
ogni pericolo di guerra. 

L'incontro-dibattito è orga
nizzato dalla FGCI e dal PCI 
r alle domande dei cittadini 
e dei giovani ci sarà Gian
carlo Pajetta. Sarà un in
contro a « botta e risposta > 
dove i comunisti risponderan
no agli interrogativi senza re

ti e senza diaframmi. E pro
prio per questo, hanno deci
so di tenerlo in piazza, 

Un giorno dopo a Villa Ro-
sebery si incontreranno i mi
nistri della CEE: discuteran
no di questioni economiche 
ma anche del ruolo dell'Eu
ropa dinanzi agli ultimi av
venimenti che riguardano so
prattutto l'Iran e che hanno 
profondamente colpito - l'opi
nione pubblica del mondo in
tero. 

Su questi problemi i co
munisti hanno le idee chia
re. La pace deve essere sal
vaguardata ad ogni costo e 
per farlo è necessario che 

ci sia più giustizia sociale 
che sia rispettato il diritto 
di ciascun popolo all'autode
terminazione e all'autonomia. 
Una pace non garantita dun
que dal numero delle armi 
nucleari ma dalla capacità 
di dialogare e di cooperare 
fra le diverse nazioni e so
prattutto fra quelle più forti. 
Una pace non basata perciò 
sull'equilibrio del terrore ma 
sul superamento dell'ideolo
gia della spartizione del mon
do e sulla reale volontà di 
contribuire allo sviluppo dei 
paesi più deboli. 

Contro i rinno\ati pericoli 
della guerra che oggi pesa

no sull'Europa e sul mondo 
più che nel passato, i comu
nisti hanno aperto una gran
de offensiva fin dai mesi scor
si, quando una grande mani
festazione ribadì il « no » fer
mo dei lavoratori ai signori 
della guerra e della divisio
ne fra i popoli. Dopo quel
l'incontro i comunisti conti
nuarono nei diversi quartieri 
a discutere con la gente. L'as
semblea di piazza di domani 
con Pajetta è il risultato di 
quei dibattiti aperti in ogni 
quartiere e in ogni Comune 
e ai quali parteciparono cen
tinaia e centinaia di citta
dini. 

Depositate ieri, entro mezzogiorno, da tutti i partiti 

À Napoli saranno 10 le liste 
La De conferma Mil 
mune e De Martino 

anesi capolista al Comune e Cirillo alla Regione - Psi: Capria al Co-
alla Regione - C'è il grave rischio della dispersione di voti a sinistra 

// campo dei partenti è orti. 
completo. Ieri a mezzogiorno 
tutte le liste per le elezioni 
amministrative dell'8 di giu
gno sono state presentate. La 
scheda elettorale del Comune 
di Napoli comprenderà dieci 
simboli, uno in più del pre
visto per la scelta, davveio 
bizzarra, della Lega socialista 
rivoluzionaria di presentarne 
una propria. Un motivo di 
più per richiamare gli elet
tori ad evitare ogni disper
sione di voti che favorirebbe 
soltanto le velleità di rivin-
cita della DC napoletana. 
Stessa cosa alla regione Cam
pania nella circoscrizione di 
Napoli: 10 liste. Nove invece 
le liste in tutte le altre quat
tro circoscrizioni della Cam
pania dote manca appunto 
la LSR. 

Le liste del PCI sono al 
primo posto dappertutto. Nes
suna novità consistente ri
spetto alle previsioni. La DC, 
al Comune di Napoli, apre 
la sua lista con il sindaco 
della sconfitta del 75. quel 
Bruno Milanesi cui la DC ha 
dovuto ricorrere in seguito al 
rifiuto dei tre « nomi nazio
nali » interpellati: Scotti, 
Gaia e Colombo. Segno tan
gibile della difficoltà estrema 
in cui si trova lo svudocro-
ciato dopo cinque anni di op

posizione gretta e barricadie
ra. Magra consolazione per 
Forte, che fino all'ultimo ha 
aspirato al posto numero 
uno. Il capogruppo comunale 
uscente ha avuto infatti il po
sto numero due nel cappello. 
corredato dai nomi di Pepe 
e Fantini, rispettivamente 
numero tre e quattro. Davve
ro poco per un partito che 
pretende di candidarsi al go
verno della città. Deve esscie 
per questo che in casa de la 
euforia iniziale è stata molto 
frenata e sembra prevalere 
atteggiamento cauto e preoc
cupato. 

Nel corpo della lista le cose 
peggiorano. Innanzitutto ci 
sono tre consiglieri comuna
li eletti nelle liste del movi
mento sociale: sono Antonio 
Cannata, Luigi Imperatore e 
Lidia De Stefano. Priva di 
ogni apertura politica o in
tellettuale, la lista è molto 
« interna ». Per vincere le ele
zioni comunali dell'SO. dopo 
cinqife anni di giunta di sini
stra, la DC non trova di me
glio che riproporre pari pari 

i gran parte del personale po
litico dell'ultimo centrosini
stra, quello che culminò nelle 
giornate drammatiche del co
lera e si chiuse con una sono
ra sconfitta elettorale il 15 
giugno del '75: i De Flaviis, 

i Daniele, i Del Barone. 
Il PSI impegna un nome 

nazionale, quello del ministro 
per il Mezzogiorno Nicola Ca
pria, nella battaglia per la 
riconferma della maggioran
za di sinistra clic ha gover
nato Napoli. La candidatura 
non inettn in ombra pero i 
nomi degli assessori socialisti 
più direttamente imneanati 
in questi anni nell'espeiicnzu 
del governo della città come 
Di Donato, Locoratolo, Va
llili. Carpino, divenuto depu
tato, non e candidato. Cosa 
analoga accade net PS DI do
ve l'ipotesi di Longo capolista 
è caduta %er dare realtà, in
vece, ad un cappello di lista 
composto dai due assessori 
del PSDI: Picardi e D'Am
brosio. Per il PRI capolista è 
Galasso. Le forze laiche esco
no quindi rafforzate dall'espe
rienza di governo con i comu
nisti; lo dimostra anche il 
riconoscimento che è giunto 
agli uomini più esposti di 
quella esperienza. 

Per la Regione il PS! apre 
la sua lista con il nome di 
Guido De Martino, figlio del 
leader storico del PSI, rien
trato nella maggioranza tn-
terna del partito solo da po
chi giorni grazie ad un'al
leanza con la r.sinistra» di 
Di Donato. Seguono gli altri 

in oidine alfabetico, compre
so Pasquale Buondonno. 
Scontato il numero uno a Ci
ro Cirillo, la DC mette Cle
mente, segretario regionale. 
al numero due. e De Feo, 
presidente del Consiglio re
gionale al numero tre. Con
fermati gli assessori uscenti 
Amato. Armato e De Rosa, 
le DC non è riuscita a li-
ìiunciate neanche a personag
gi del tipo di Crimi e di Ca-
scetta. 

1 II PRI apre la lista con 
ì Mano Del Vecchio ed il PSI 

con Caria, l'assessore messo 
sotto inchiesta per i lavori 
dati in appalto dalla Re
gione, e Quirino Russo. In
fine una notizia edificante 
da Caserta, dove tre demo
cristiani sono venuti alle ma
ni tra di loro mentre, alle 
12 meno un minuto, presen
tavano la lista. Motivo della 
rissa è l'esclusione di alcuni 
nomi all'ultimo momento dal
la lista per il Comune. Tra 
questi quello di Gianquitio, 
amico di Gava. Pare che i 
supporters degli esclusi si sia
no avveduti all'ultimo istan
te dell'accaduto ed abbiano 
tentato di rimediare facendo 
ricorso alla fona bruta. Ma 
gli altri non hanno mostrato 
l'altra guancia e la cosa è 
finita a calci e pugni. 

Presentata in una conferenza stampa la piattaforma elettorale della Fgci 

«Ai mille bisogni 
dei giovani 

rispondiamo così » 

Martedì prossimo appuntamento alla 
Galleria Principe di Napoli 

con Fumagalli, Valenzi e Bassolino 
Piattezza e grigiore. Dieci 

anni di amministrazioni tar
gate DC hanno fatto dell'isti
tuto regionale, un'entità a-
stratta ed estranea dalla so
cietà civile, dai problemi rea
li della gente. Nei confronti 
delle masse giovanili, poi, la 
distanza diventa astrale. Il 
giudizio politico che i giovani 
comunisti danno dei governi 
succedutisi al vertice della 
regine Campania è fortemen
te critico e calza a pennello 
coi risultati scadenti e spesso 
sbagliati degli interventi, del
le iniziative, delle leggi re
gionali, prodotte in questi 
anni per i giovani. Nessuna 
risposta è venuta ai disagi 
materiali e alle speranze del
le nuove generazioni. Al bi
sogno sempre crescente di 
lavorare, studinre, vivere 
meglio, si è contrapposta la 
vecchia concezione clientelare 
e inaccettabile dell'ammini
strazione della cosa pubblica 
come spartizione calibrata e 
stracciona di mance 

Ieri mattina i giovani co
munisti hanno illustrato pub
blicamente, nel corso di una 
conferenza stampa (presenti l 
candidati al Comune Miniera, 
Sci a ir?, e Pulcrano alla Re
gione Vinci, e numerosi can
didati per i consigli circo
scrizionali) le loro proposte 
(a fianco riportiamo le più 
significative) il loro articola
to programma a favore dei 
giovani napoletani e campani. 
« Progetti e indicazioni — ha 
opportunamente precisato 
Luigi Izzi, segretario regiona
le della Federazione giovanile 
comunista — che non nasco
no ieri mattina a tavolino, 
ma sono il frutto della lunga 
elaborazione, del confronto e 
della lotta che i comunisti 
hanno vissuto in tutti questi 
anni in mezzo alle masse 
giovanili ». 

Proprio mentre era più 
che mai indispensabile un 
impegno eccezionale verso i 
giovani, sono venuti, invece, 
dalla DC e dai suoi alleati, 
solo « brandelli di una politi
ca per la gioventù». 

Le note dolenti delle caren
ze regionali si segnalano pra
ticamente su tutti i fronti. 
Raggiungono però punte dav
vero stridenti sul tema di 
fóndo del lavoro. «La gestio
ne della «285» — ha ricorda
to Izzi — è stata effettuata 
dalla Regione Campania nel 
modo peggiore, senza alcuna 
volontà di sfruttare l'occa
sione del preavviamento co
me leva di propulsione dello 
sviluppo e di una politica at
tiva e produttiva del lavo
ro». 

Su tutto ha negativamente 
pesato la pressione delle 

clientele, la suddivisione delle 
risorse senza nessuna logica 
pianificatrice, ma condiziona
ta dalle rivendicazioni parti
colaristiche di questa o quel
la provincia, di questo o quel 
Comune. Il discorso vale i-
dentico per la formazione 
professionale: « Un settore 
delicatissimo dove le lottizza
zioni diventano purtroppo la 
regola, quando nel contempo 
manca in Campania un piano 
complessivo di sviluppo ». Ri
tardi spaventosi si evidenzia
no nella politica della casa e 
nell'assetto del territorio 
(centinaia di giovani coppie 
non trovano alloggi e sono co
strette alla convivenza; mol
ti fuorisede vivono in abita
zioni fatiscenti pagando affit
ti altissimi), ma anche per il 
diritto allo studio. 

Il giudizio si ribalta di 180 
gradi quando dalla Regione 
si passa ad esaminare ciò 
che il Comune di Napoli na 
pro-dotto in questi anni in fa
vore dei giovani. « L'Ammi
nistrazione di sinistra alla 
guida della città — ha os
servato Sandro Pulcrano. se
gretario provinciale della 
FGCI — nonostante gli intri-

I cati e gravissimi problemi 
che assillano Napoli "non ha 
accantonato le grandi doman
de delle masse giovanili ». 
« Estate giovani ». « Cinema 
Giovani », « Musica città », 
decine di altre iniziative han
no segnato una svolta profon
da rispetto al vuoto del pas
sato e prefigurano gli indiriz
zi per una nuova politica del 
tempo libero rivolta soprattut
to ai giovani. Intere struttu
re abbandonate (la Casina dei 
Fiori, Villa Salvetti, l'Angiul-
li) sono state recuperate e 
restituite alla città 

« Per continuare su questa 
strada — ha detto Pulcrano 
— per fare di più e meglio 

bisogna però consolidare ed 
estendere in occasione delie 
prossime elezioni il voto a si
nistra. confermando innanzi
tutto il PCI come primo par
tito della città ed evitando 
pericolose dispersioni di con
sensi ». « La posta in gioco è 
altissima — ha confermato 
nelle conclusioni il compagno 
Nando Morra, della segrete
ria regionale del PCI — a Na
poli occorre evitare anacro
nistici ritorni indietro e in '. 
Campania voltare pagina una 
volta per tutte, coi governi | 
a direzione democristiana. A j 

-queste scelte di fondo sono i 
oggi chiamate le giovan», il 
cui ruolo centrale nel presen- ! 
te e nel futuro del Mezzo
giorno è sempre stato per 1 
comunisti fuori discussione ». 

Procolo Mirabella 

Lavoro, studio, tempo libero 
Una per una tutte le proposte 
Le proposte che i giovani 

comunisti sottopongono a tut
ti i giovani napoletani e cam
pani saranno al centro di una 
grande manifestazione previ
sta per martedì prossimo 20 
maggio nel corso della quale 
interverranno i compagni 
Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI, Anto
nio Bassolino e Maurizio Va
lenza. Già in questi giorni co
munque sono in corso nelle 
diverse zone, nei quartieri 
della città, in tutta la regio
ne, decine d'iniziative per il
lustrare tali proposte, con
frontarle ed eventualmente 
arricchirle attraverso il con
tributo aperto di migliaia di 
giovani. 

Si tratta di un vero e pro
prio piano complessivo che 
copre in molta parte le esi
genze non solo di emergenza 
ma anche di prospettiva 
espresse in questi anni dalle 
giovani generazioni e tuttora 
in larga parte irrisolte. Que
sti, in sintesi, gli elementi 
portanti della proposta. 

1) II lavoro. La FGCI a 
cartire già dalla manifesta
zione del 20 aprile scorso pro
pone: la radicale "riforma del 
collocamento, l'istituzione del 
servizio nazionale del lavo
ro con la sperimentazione per 
Napoli e la Campania; l'au
mento dell'indennità di disoc

cupazione ordinaria e la sua | 
estensione ai giovani in cer
ca di prima occupazione; pro
grammi speciali per l'occupa
zione giovanile nel mezzogior
no, del recupero delle risorse, 
la formazione professionale 
finalizzata; sostegni soprattut
to per la cooperazione giova
nile. 

2) Lo studio. Si chiede una 
legge regionale per il diritto 
allo studio che garantisca una 
maggiore partecipazione de
mocratica negli atenei, il so
stegno didattico e di servizi 
per i fuorisede e la deconge
stione dell'ateneo napoletano, 
attraverso la riqualificazione 
dell'università di Salerno e 
l'istituzione della terza uni
versità a Benevento. 

3) La casa. Il censimento 
regionale delle giovani cop
pie e degli anziani aspiranti 
a un alloggio di edilizia po
polare; inserimento di una 
quota del 30 per cento di abi
tazioni'con superficie di 45 

, mq. Nel programma del 1 
biennio del piano decennale 
dell'edilizia e assegnazione 
prioritaria di tali alloggi, at
traverso graduatorie, a fami
glie di nuova formazione o ad 
anziani. 

4) Lotta alle tossicodipen
denze. Un piano annuale del
la regione per la prevenzione, 
la cura e il recupero; inter

venti specifici per cai ceri e 
caserme: intervento dell'as
sessorato regionale che ga
rantisca l'agibilità degli ospe
dali ai tossicodipendenti per 
la cura; l'eventuale istituzio
ne di un libretto personale 
sperimentale per i tossicodi
pendenti; il coordinamento 
tra tutti gli organismi di pre
venzione e cura. 

5 Nuova qualità della vita 
cultura e tempo libero. Così 
come ha fatto il Comune di 
Napoli si chiede che anche 
la Regione avvii il censimen
to delle strutture pubbliche 
esistenti e recuperabili per 
l'aggregazione, la realizzazio
ne di centri polivalenti per 
il tempo libero la cultura e 
lo sport; il decentramento 
teatrale e culturale; l'attua
zione della legge regionale 
sullo sport. In particolare per 
Napoli, si chiede di continua
re sulla strada tracciata e di 
andare avanti attraverso, per 
esempio, l'istituzione in via 
sperimentale, almeno per una 
prima fase, di una <: carta 
giovani :>: un tesserino rila
sciato dal Comune, a coloro 
che non abbiano superato i 
26 anni, che darebbe diritto 
a sconti, facilitazioni per l'ac
cesso a servizi culturali e ri
creativi quali le discoteche, le 
manifestazioni e gli impian
ti sportivi, le librerie. 

I soci di due cooperative che hanno già fatto pagare fior di quattrini 

Per la casa raggiro di marca de a 4 5 0 famiglie 
Il democristiano Capacchione, presidente del consorzio Irec, fa il tira e molla da dodici anni - Ogni tanto 
chiede nuovi milioni per « la revisione dei prezzi » - L'altro giorno l'impresa appaltatrice ha chiuso i lavori 

Una famiglia di nove persone fatta sgomberare l'altro giorno 

Tensione alla «167» di Secondigliano 
L'esplosione dei fuochi 

d'artificio avvenuta giovedì 
scorso a Secondigliano aveva 
danneggiato anche la loro a-
bitazione. Ne avevano occu
pata un'altra temporanea
mente e la polizia li ha sfrat
tati a colpi di pistola. Il gra
vissimo episodio è avvenuto 
l'altro giorno alle 22.30 circa 
nella « 157 » di Secondigliano. 

La famiglia Napoli in -=e-
guito all'esplosione, che ave
va causato 4 morti e danneg
giato una parte dell'edificio. 
era stata costretta a sfratta
re: il loro appartamento era 
.«tato dichiarato pencolante. 
Da que". giorno, non avendo 
a'.tro posto dove dormire. la 
famiglia trascorreva la notte 

In una macchina parcheggiata 
sotto la palazzina. La situa
zione era chiaramente in=o-
«ten'.bile e srottesca, tenendo 

conto che nella a 167 » esisto
no ancora decine di appar
tamenti vuoti, o perché non 
ancora assegnati (e la re
sponsabilità di questo fatto è 
della gestione clientelare che 
il democristiano Di Meglio, 
presidente dell'IACP, fa di 
questo ente), o perché ven
duti dagli assegnatari ille
galmente a colpi di decine di 
milioni. 

A questo punto i compagni 
della sezione « Li Causi » di 
Secondighanj. insieme ai 
comoagni del SUNIA. inter
venivano a favore della fa
miglia Napoli, e consigliava
no questa di occupare uno 
degli appartamenti vuoti, do
po a*er avvisato preventiva
mente, però, il quinto di
stretto di polizia. L'occupa
zione sarebbe stata tempora
nea. Sarebbe infatti durata il 

tempo necessario affinché 
l'IACP provvedesse alle ripa
razioni necessarie dell'appar
tamento danneggiato. Gii 
uomini del quinto distretto 
davano il loro benestare, e la 
famiglia, accompagnata da u-
na piccola folla, composta 
dai compagni che si erano 
interessati al loro caso, e da 
curiosi, occupava l'apparta
mento. 

A questo punto avveniva il 
colpo di scena: l'occupazione 
«vale la pena ripeterlo) solo 
temporanea dell'appartamen
to. infastidiva qualcuno, che 
si preoccupava di chiamare il 
a 113 ». Le forze dell'ordine 
accorrevano prontamente con 
quattro « pantere » e scoppia
va subito il finimondo: i po-
ziotti scesi dalle auto, spa
ravano anche dei colpì in a-
ria. Poco dopo la sparatoria. 

come se non fosse bastato. 
giungevano i - rinforzi: G 
« pantere » e due camion del
la Celere. Per diverso tempo 
tutto il quartiere ha vissuto 
un clima d'assedio, quasi un 
coprifuoco. 

I compagni della sezione 
n Li Causi » e quelli del SU
NIA hanno comunque espres
so la loro indignazione per i! 
fatto e denunciato ancora u-
na volta il criterio usato d2l-
l'IACP e dal suo presidente. 
Di Meglio, nella gestione del 
patrimonio abitativo pubbli
co: un criterio privatistico e 
clientelare, che certamente 
non si cura di chi si trova 
un giorno a dover dormire 
per la strada in un'auto. I 
deputati comunisti hanno 
preannunciato un'interroga
zione. 

«Sono 12 anni che aspet
tiamo una casa e finora ab
biamo sborsato soltanto quat
trini. ed altri ancora ce ne 
chiedono, ma non sappiamo 
ancora quando finalmente ci 
sarà consegnata ». Lo sfogo 
amaro è di un folto gruppo 
di soci di due cooperative e-
dilizie. « La /.-.«nobiliare » e 
la € Dante Alighieri ». ade
renti al consorzio IREC, di 
cui è presidente il dott. Ca
pacchione. noto democristia
no. alla guida del movimento 
cooperativo « Bianco » e azio
nista della società editrice 
del « Diario ». 

Una storia tortuosa dove 
incomprensibili ed inammissi
bili ritardi vengono scarica
ti tout court sulle spalle degli 
ignari soci che \ edono co
stantemente delusa la loro a-
spirazione ad avere una casa. 
Ricapitoliamo brevemente la 
vicenda. La maggioranza di 
queste cooperative sono sor
te 12 anni fa. Ma solo sei 
anni fa partono i lavori nel
l'area « 167 * di Secondiglia
no. I lavori — raccontano i 

Presa di posizione del Pei in seguito alle polemiche 

Alfa-Ossari: dove localizzare lo stabilimento? 
Le poicni.che ~ull accordo 

AlfaXu.-an iOno ri: nuovo 
scoppiate m questi giorni. 
nutrite e allargate dalla man
canza eh scelte da parte del 
governo che con il suo atteg-
p.amento agnostico offre lar
go spazio a chi osteggia for
temente l'.nteìa fra la fab
bri; i italiana e quella giap
ponese 

Asnielli !e ha provate tutte 
rd infine, proprio nelle scor
so settimane ha giocato una 
carta importante per rica»ta
re a neon una volta il gover-
F.0 mettendo in cassa inte-

grazme oltre settantottomila 
dipendenti. A ciò c'è da ag
giungere che l'accordo Ai-
fa-Nissan non è ancora nato 
che è già apparsa la lunga 
fila di proposte ciascuna del
le quali tira dalla sua parte 
per la localizzazione della 
nuova fabbrica. 

Ha cominciato Clemente 
Mastella deputato DC del 
Sannio che ha rivendicato 
per la sua zona il « primato » 
della sede per la fabbrica ita
lo-giapponese. Ha proseguito 
Mattina, segretario nazionale 
della PLM che in un intervi-

' sta a a il Mattino » ha e-
1 spresso le sue opinioni al pro

posito. Su queste questioni il 
compagno Nando Morra della 
segreteria regionale del PCI 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

a Enzo Mattina avanza la 
proposta di localizzare — 
qualora si concretizzi l'ac
cordo Alfa-Nissan — il pre-

' visto nuovo stabilimento a 
( Eboli. Potrebbe anche trat

tarsi di una scelta valida ma 
I consideriamo un grave errore 
I di metodo e di sostanza indi-
l care ipotesi di localizzazione 

industriale, che pur tenendo 
conto dei vincoli aziendali. 
competono invece esclusiva
mente alle decisioni delle i-
stituzioni e, nel caso specifi
co della regione Campania. 
Diversamente si corre il pe
ricolo serio di alimentare sia 
pure inconsapevolmente spe- i 
ranze e cortrapposizioni pro-
vlncialistiche delle quali è 
segnata la storia del Mezzo
giorno e della Campania co
me la stessa vicenda di Ebofl 
degli anni scorsi dolorosa
mente dimostra. 

Certo, il fatto che la Cam
pania, per responsabilità dei 
governi a maggioranza DC 
non abbia ancora un piano di 
svilupo e di assetto territo
riale lascia ampio spazio alle 
Improvvisazioni. Da molte 
parti infatti per iniziative di 
alcune forze politiche spinte 
evidentemente dalla ricerca 
del consenso clientelare alle 
prossime elezioni sono state 
affacciate ipotesi di insediare ; 
il nuovo impianto Alfa in a-
ree della regione. 
• Per questa via non si con-

tnbisce all'unità del Mezzo
giorno e della Campania del
la quale c'è assoluto bisogno 
per rilanciare una nuova e 
più avanzata fase di lotta re
gionalista e meridionalista ». 

soci — vengono appaltati al
la ditta « Cassesse » di Nola. 
Ditta che fallisce nel breve 
volgere di un anno. Si ri
prendono le trattative e fi
nalmente ad un'altra ditta 
viene affidato l'incarico di 
costruire: la e Capaldo > di 
Napoli. Ma dopo poco anche 
questa blocca i lavori: 

« A parte il fatto che la 
maggioranza di queste deci
sioni — sostengono adirati 
i soci — non ci vengono for
niti tutti gli elementi utili, 
questo procedere a singhioz
zo dei lavori produce una re-
\ isuJfte costante dei prezzi ». 
Le cifre al proposito sono 
eloquenti: le condizioni inizia
li prevedevano che la quota 
da versare subito si aggirasse 
sui 3 milioni e 200 mila lire 
(in più la rata mensile di 65 
mila lire). Ebbene attraverso 
varie tappe passando prima 
per 9 milioni, e 200 mila (ra
ta mensile elevata a 189.000 
Hre) si è giunti agli attuali 
17 milioni (ulteriore balzo del
la quota mensile: 260.000 li
re). 

« Ogni volta il dott. Capac
chione in seguito alla revi
sione dei prezzi, conseguenza 
della lentezza esasperata dei 
lavori — commentano i soci | 
— ci chiedeva questi aggior
namenti da capogiro: noi sia
mo dei lavoratori che ci stia
mo indebitando fino al collo. 
e per aderire alla cooperati
va non si deve superare il 
tetto annuo di 8 milioni >. 

Verranno da tutta Italia a Torre del Greco 

Precisazione 
tri relazione a quanto pubbli-

caio in dala 6 ottobre 1973 circa 
l'omicidio di cui hi vittima in 
Napoli il giovane Claudio Micce!:, 
diamo atto a seguito di migliori 
accertamenti, che il slg. Enrico 
De Palma, era completamente 
estraneo ai latti indicati. 

La conferenza nazionale 
che il PCI ha promosso per 
affrontare il tema della con
dizione dei marittimi, si a-
pre domani mattina a" Torre 
del Greco. Non a caso per un 
tale dibattito è stata indicata 
la città vesuviana dove la 
presenza dei marittimi ha u-
na lunga tradizione ed oggi 
questa categoria vi conta ol
tre diecimila lavoratori. 

I lavori della conferenza si 
svolgeranno presso il centro 
servizi culturali nella villa 
comunale di Torre e saranno 
aperti da una relazione del 
senatore Antonio Mola. La 
conclusione è prevista per 
sabato con un intervento del 
compagno Lucio Libertini. 
responsabile della sezione 
Trasporti del PCI. 

Quali i problemi che sa
ranno al centro del dibattito 
che. in queste due giornate 
daranno vita i marittimi del
le principali città portuali, aa , 
Genova a Trieste, da Livorno 
a Palermo a Napoli. 

In primo luogo le condi
zioni d: lavoro; Insieme a 
•questi emergono i problemi 
di difesa dell'occupazione e 
della qualificazione profes
sionale. dell'ambiente, del!?. 
sicurezza, dell'assistenza e 
previdenza. Tutti problemi ! 
che. naturalmente, sono con- j 
nessi ad una politica manna- ' 
ra che deve cambiare di se
gno. Per quello che riguarda 
le condizioni di lavoro, basti 
pensare alle peculiarità del 

Conferenza comunista 
sulla condizione 

dei marittimi 
Domani e sabato il dibattito - Una relazione 
del compagno Mola - Concluderà Libertini 

lavoro in mare e agli elemen
ti che vi contribuiscono: il 
tipo, la stazza, l'età dellavna-
ve che influiscono diretta
mente sulla sicurezza e la 
salvaguardia della vita in 
mare. 

Ma anche la rotta ha una 
influenza sul lavoro del ma
rittimo. come ce l'ha il fatto 
che la nave batta, bandiera 
nazionale o bandiera «om
bra»; che l'arma tore sia 
pubblico o privato: che si 
tratti di trasporto merci. 
passeggeri o di imbarcazione 
adibita alla pesca. Si tratta 
di questioni che riguardano 
l'organizzazione del lavoro 
spesso irrazionale; che ri
guardano l'igiene della vita a 
bordo. Mi che soprattutto in
teressano la sicurezza. Se
condo le statistiche nel pe
riodo 1968-1975 si sono avuti 
2.167 morti per naufragi di 
navi appartenenti a paesi oc
cidentali. Ancora maggiori le 

perdite di vite per cause di
verse dall'affondamento. 

Un altro importante tema 
di discussione è quello della 
difesa liei l'occupazione. La 
polit:ca marittima sbagliata 
dei nostri governi ha provo
cato la perdita di 6.000 posti 

- di lavoro negli ultimi anni 
per la sola nstrutturazione 
della flotta Finmare. Recen
temente è sorta il problema* 
dei 1.200 marittimi della ICI. 
una società mista che vien» 
messa in liquidazione. 

Da questa situazione emer
gono due proposte. Prima di 
tutto una azione immediata 
per la difesa dell'occupazione 
dei marittimi e contempora
neamente l'avvio di una poli
tica che guardi più lontano. 
alla programmazione dello 
sviluppo della nostra econo
mia marittima, articolata per 

settori, e che comprenda an
che i porti e i cantieri. 

PICCOLA CRONACA \ ripartito! 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 maggio 
1980. Onomastico: Torquato 
(domani: Ubaldo). 
ESTATE A NAPOLI 

Sono in distribuzione gra
tuita, presso la sala Carlo V 
al Maschio Angioino, dalle 
ore 13.30, i depliant della 
«Estate a Napoli 1979: bilan
cio di un'iniziativa ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148 • S. Giaseppa-
S. Ferdinando • Montecatvario: 
Via Roma 340 - Mercato-Pendi
no: P .n i Garibaldi 11 - Arreca
la: P.ua Dante 71 - Vicaria - 5 . 
Lorenzo Poggioitala: Via Carbo
nara 83: Star. Centrale Oso Luc
ci S; P.rza Nazionale 76; Cala
ta Ponte Casanova 30 - Stellai 

v*:a Foria 201 - 5. Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Ga.-.bai
ti. 21S - Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249 • Vomero ArencIU: Vìa 
M. Plsolalli 138; Via C GiO'da-
no 144; Via M e r l a l i 33: V a 
D. Fontana 37; Via Simone Mer
lin! SO - Fuorigrotta: P.na Mar
cantonio Colonna 21 - Sonavo: 
V a Epomeo 154 - Pozzuoli: Cor
so Umberto 47 - Miano-Secoodt-
gliano: Corso Secondigliano 174 
- Postlfìpo: Via .Manzoni 120 -
•esnoli: Poza Bcgnolì 726 - Pia
nura: Via Duca d'Aosta 13 • 
Chiaiano - Marianella • Piscino
la: Corso Napoli 25 • Mariane!. 
S. Giovanni a Tedaccio: 

10 maggio Cso S. Giovanni 4S0 
11 maqg o -Cso S. Giovanni 909 
12 maggio Ponte dei Granili 65 
13 magg'o Cso S. Giovanni 102 
14 magg'o Cso S. Giovanni 43bis 
15 maggio Cso S. Giovanni 263 
16 maggio Cso S. Giovanni 644 

Portici, ore 19. a piazza San 
Ciro, comizio di apertura eoa 
Morra; Fuongrotta. ore 1S\3\J, 
piazza Italia, comizio sulla 
pace con Impegno: Mercato,, 
ore 17. assemblea deposito 
ATAN Stella Polare con Sciu
pa; S. Erasmo, ore 17,30. co
mizio in piazza con Gere-
micca; Secondigliano Centro, 
oie 18. vicolo Censi, assem
blea su donna casa e con
sultori con Maida; Avvoca
ta, ore 19, attivo sulla cam
pagna elettorale con Ferrav 
iuolo: Palma Campania, OT« 
20. riunione zona Alta Ve
suviano con D'Alò e Cioffi; 
Pendino, ore 18.30. assemblea 
su donna pace e consultori 
con Valentino; Vicaria, 
18. assemblea campagna 
torale con Demat*. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DAME 16 ALLE 2 



Giovedì 15 maggio 1980 NAPOLI - CAMPANIA i*Unità PAG. 13 . i 

Con un corteo ed un comizio 

Oggi a Caserta 
sciopero generale 
dell'industria 
Il concentramento alle 9 in piazza Fer
rovia - Assemblea alla Panzera e Bove 

CASERTA - Ogjji. a Caser
ta, sciopero generale provin
ciale dell'industria, per quat
tro ore. Il concentramento è 
previsto alle 9 in piazza Fer
rovia. La manifestazione si 
concluderà in piazza Reden
tore dove parlerà Borgomeo. 
della federazione unitaria. Si 
tratta di un massiccio mo
mento di lotta per risolvere 
la grave crisi die sta col
pendo nell'industria, sia i set
tori tradizionali che quelli mo
derni, ed insieme l'impegno 
della classe operaia caserta
na per una nuova qualità del 
nostro sviluppo, perchè non 
si torni mai più a marginaliz-
zare il Sud e i lavoratori. In 
preparazione di questa gran
de manifestazione si è tenuta 
ieri mattina una assemblea 
aperta nell'azienda tessile 
Panzera e Bove, i cui 430 la
voratori sono in cassa inte
grazione da oltre due mesi. 
Quello tessile è tra i settori 
tradizionali, insieme al cal
zaturiero, il più colpito dal
l'attuale crisi: 2000 lavoratori 
rischiano il posto di lavoro. 

« E' una crisi strutturale 
— ha detto, intervenendo nel
l'assemblea, il compagno Ric-

Nota del Comune 

Senza-tetto: 
i criteri 
per le 
graduatorie 

Le graduatone recememen 
te elaborate e pubblicate da 
parte del Comune di Napoli 
riguardano le famiglie già 
iscritte nell'elenco dei senza 
tetto del Comune che abbia
no inoltrato domanda entro 
I! 31 gennaio '80. E* quesra la 
replica dell'assessorato ai 
senza tetto alle notizie im
precise apparse in questi 
giorni su taluni organi di 
stampa. Le graduatorie co
munali — nelle quali sono 
compresi gli sgombrati da 
stabili pericolanti, gli assistiti 
o ex assistiti con contributo 
mensile e gli occupanti di 
strutture pubbliche e private 
censiti al 31.12.79 — saranno 
periodicamente aggiornati in 
maniera tale che tutti coloro 
che non hanno inoltrato do
manda nei termini stabiliti 
possano in seguito esservi in
seriti. I 

cardo De Filippo, della se
greteria provinciale della fe
derazione PCI — che mostra 
tutta la precarietà del tipo 
di sviluppo che abbiamo avu
to e al quale bisogna far 
fronte con una politica gene
rale di programmazione. So
prattutto, bisogna battere la 
linea del padronato che tende 
a ridimensionare la forza del
la classe operaia ed a " nor
malizzare " il potere contrat
tuale del sindacato, per an
dare ad un sempre più forte 
decentramento della produzio
ne. al lavoro nero, discrimi
nando il Meridione e parten
do proprio da Caserta che è 
un po' il crocevia tra Nord 
e Sud ». 

In questo senso, il padro
nato e la stessa Panzera e 
Bove vogliono continuare nella 
logica assistenziale e specu
lativa tenuta finora, utilizzan
do le minacce di licenziamen
ti come pressioni sul governo 
per ottenere commesse pub
bliche. Invece è necessario 
andare come chiede la piat
taforma dei lavoratori tessili. 
ad una nuova politica di ricon
versione e di diversificazione 
della Panzera e Bove, con 
l'adeguamento tecnologico de
gli impianti, l'introduzione 
dell'azienda anche nel mer
cato civile e con la sua par
tecipazione alle gare per tut
te le commesse pubbliche e 
non solo per quelle militari. 

Inoltre, i lavoratori lottano 
per una regolamentazione cor
retta della gestione delle com
messe pubbliche. « Esse — ha 
affermato il compagno Mario 
Caccia, segretario nazionale 
FULTA — continuano ad es
sere veicolo di malcostume. 
scandali e mafia. Intorno ad 
essa fioriscono i Crociani, i 
Lefebvre e peché no? anche 
i Panzera e Bove ». Il com
pagno Caccia ha anche de
nunciato l'assenza di tutte le 
forze politiche, tranne il PCI, 
la latitanza del comune di 
Caserta, della Prefettura, del
la Regione che invece deb
bono essere a fianco della 
lotta ' dei lavoratori, piena
mente responsabilizzati. 

« Bisogna smettere — ha 
concluso De Filippo — con 
il vuoto di programmazione 
e con questa imprenditoria 
assistita e stracciona. I pa
droni devono fare il loro me
stiere non per distruggere ma 
per valorizzare le potenzia
lità produttive che abbiamo ». 

Emma Ambrogi 

A piazza Portanova parlerà il compagno Occhetto 

Domani sera a Salerno 
manifestazione del PCI 

Numerosi altri comizi nella regione con i compagni Pajetta, (Sassolino, Alinovi e Li
bertini - Oggi pomeriggio dibattito a Salerno su « La nuova sinistra nelle liste del PCI » 

Decine e decine di assem
blee, comizi e manifestazioni 
si stanno svolgendo in tutta 
la regione in vista della pros
sima scadenza elettorale de!-
l'8 di giugno. Nei prossimi 
giorni e fino a domenica ne 
sono in programma numerose 
altre alle quali prenderanno 
parte anche membri della di
rezione nazionale del Partito 
comunista. A Salerno, doma
ni, in piazza Portanova alle 
ore 20, ci sarà un comizio 
al quale interverrà il com
pagno Achille Occhetto, della 
direzione nazionale. Assieme 
a lui parleranno i compagni 
Franco Calvanese, candidato 
al comune, Ernesto Scelza, in
dipendente, candidato alla re
gione e Flora Calvanese, can
didata alla regione. Sempre 
per la provincia di Salerno 

altre due importanti manife
stazioni sono in programma 
per domenica: la prima a 
Eboli, alle ore 19.30 con il 
compagno Antonio Bassolino. 
della direzione nazionale; la 
seconda a Battipaglia, alle 
ore 19,30 con il compagno 
Abdon Alinovi, vicepresiden
te del gruppo comunista alla 
Camera. 

Il compagno Achille Occhet
to prenderà pure parte ad 
una manifestazione che si 
svolgerà sabato a S. Maria 
Capua Vetere. Sempre saba
to, e sempre in provincia di 
Caserta, ad Alife, si terrà 
una manifestazione alla quale 
prenderà parte il compagno 
Antonio Bassolino. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, invece, parteciperà 
ad una manifestazione previ

sta per sabato ad Avellino. 
Due manifestazioni operaie 
sono previste per domenica 
mattina. Ad entrambe parte
cipa il compagno Lucio Liber
tini. La prima assemblea si 
terrà la mattina e sarà cen
trata sui problemi della In-
desit di Caserta. La seconda 
si svolgerà il pomeriggio a 
Grottaminarda e vi parteci
peranno i lavoratori della 
Fiat di Flumeri. L'assemblea, 
infatti, sarà centrata sui pro
blemi di sviluppo collegati 
all'insediamento Fiat nella 
zona. 

Ma moltissime sono le as
semblee e le manifestazioni 
che stanno vedendo impegna
ti, in questi giorni, le centi
naia di candidati comunisti 
ai comuni, le province e la 
Regione. Oggi a Salerno, per 

esempio, alle ore 18,30 nel
l'azienda di soggiorno e turi
smo si svolgerà un dibattito 
sul tema: «Nuove generazio
ni e movimento operaio: le 
ragioni di un confronto. La 
presenza della nuova sinistra 
nelle liste del PCI >. Al di
battito parteciperanno Vitto
rio Vasquez, indipendente, 
candidato per il comune di 
Napoli, Vittorio Dini, Ernesto 
Scelza, indipendente, candi
dato alla regione nella cir
coscrizione di Salerno, Gian
piero Stabile, indipendente, 
candidato al Comune di Sa
lerno, Franco Alfano, indi
pendente, candidato al comu
ne di Salerno e Gaetano Mi-
lone. indipendente, candida
to al comune di Sarno. 

A Salerno tre giovani dichiaratisi brigatisti 

Aggrediscono agente Ps 
e gli rubano la pistola 
E* accaduto l'altra sera — La polizia li ricerca bat
tendo tutte le piste — Hanno agito con un'auto rubata 

SALERNO — Tre giovani con 
volto coperto — due da pas
samontagna e uno da una bu
sta di plastica — e armati 
di pistola hanno aggredito 
l'altra sera l'appuntato di 
pubblica sicurezza, Giuseppe 
Travaglione, di 53 anni, disar
mandolo. L'appuntato stava 
facendo ritorno a casa alla 
fine del proprio turno di la
voro presso il commissaria. 
to di Torrione, nella zona 
orientale della città, quando 
i tre giovani gli si sono av
vicinati e, chiamandolo 
« sporco servo dello st-ito !•, 
lo hanno costretto a co.ise-
gnare loro la pistola. Imme
diatamente dopo i tre g'ova-
ni lo hanno tramortito e poi 
sono scappati a bordo di un'» 
Fiat 128 bianca. I tre — st-
condo la versione fornita dal
lo stesso appuntato — duran
te l'aggressione avrebbero 

detto di essere brigatisM. 
Le indagini della squadri 

mobile della questura di Sa
lerno e della DIGOS sono 
scattate immediatamente e 
nella stessa serata e .'tata 
ritrovata l'auto usata dai tre 
terroristi per l'azione. Si trat
ta, come detto, di una 128 
Fiat bianca che era stata ru
bata nella tarda serata di sa
bato a Pontecagnano. Al pro
prietario, Domenico Di Maio, 
si erano avvicinati due gio
vani armati di pistola che co
strettolo ad uscire dall'auto 
sono poi fuggiti a bordo del
la 128. La macchina è stati 
ritrovata, come detto, nella 
stessa serata in un luogo peno 
lontano dall'aggressione. \1\A 
128 era stata sostituita la tar
ga con un'altra smontata à.j. 
un'auto anch'essa presumibil
mente rubata. 

In questura, nonostante la 

dinamica dei fatti e la m i n 
dicazione dell'aggressione ial 
ta dagli stessi tre giovani, 
ci sono perplessità circi la 
reale matrice dell'accaduto. 
Non si esclude, insomma, che 
l'aggressione sia stata cum 
piuta da delinquenti comuni 
Ma e mai possibile, che de

linquenti comuni facciano tan
to per rubare la pistola ad un 
agente? 
,E poi ancora: perchè dire 

al poliziotto « siamo delle Bri
gate Ros.-e ». con tutto ciò 
che questo comporta? Fran
camente a nessuno fa piace
re a Salerno, pensare che do
po l'assassinio Giacumbi e do 
pò i vari volantinaggi le BR 
si siano rifatte vive o comun
que si apprestino a compie
re nuove imprese come, di 
solito il tentativo di procu
rarsi in vari modi, armi ." 
munizioni lascia pensare. 

Un gruppo di pastori ha invaso le zone coltivate 

La Regione non fa rispettare gli accordi 
Di nuovo tensione sulle terre di Persano 
Qualcuno soffia sul fuoco per mettere in difficoltà i contadini - Grave la re
sponsabilità dell'assessore regionale che non rispetta la convenzione 

Dichiarato lo stato di insolvenza 

Credito campano 
E' il fallimento 

La sezione fallimentare del 
tribunale di Napoli ha dichia
rato lo stato di • insolvenza 
della banca di'Credito'Cam
pano. 11 provvedimento equi
vale alla dichiarazione di fal
limento e quindi scattano tutti 
i reati previsti dalla legge 
faUimentare. particolarmente 
la bancarotta fraudolenta; es
sa sarebbe addirittura aggra
vata dall'enormità del pas
sivo — oltre tredici miliardi 
— determinando l'obbligato
rietà del mandato di cattura. 

Crolla così malamente l'ul

tima creatura di Gianpasqua-
le Grappone, . .lo.. spericolato 
e operatore» che.dopo le av
venture della Lloyd Centauro 
tentò il colpo di mano col 
credito, per poter più agevol
mente disporre di liquido. Nel 
crollo della banca vengono 
trascinati coloro che la gesti
rono negli ultimi anni. 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
a rimandare la rubrica 
« Dalle fabbriche ». 

SALERNO — Non è ancora 
finita, per i contadini di Per
sano la battaglia per l'utiliz
zazione delle terre — circa 
240 ettari di cui si è ottenuto 
lo scorporo dal demanio mi
litare: è di ieri l'ennesima 
provocazione nei confronti dei 
contadini della coperativa 7 
novembre. Dopo che qualche 
settimana fa l'agrario Guar-
racino aveva mandato alcuni 
trattori a scombinare le col
ture predisposte dai contadi-
pi. ieri qualcuno ha aizzato 
un gruppo di pastori. invian-: 

doli sulle terre 
Dopo che i pastori avevano 

minacciato nella giornata di 
ieri di distruggere il raccolto, 
i contadini si sono riuniti e 
hanno fatto un primo passo 
presso la Prefettura e i cara
binieri per chiedere che la 
concessione dei terreni fissa
ta fino al 31 dicembre, data 
entro la quale dovrà essere 
programmata l'utilizzazione 
produttiva dei 240 ettari, han

no chiesto che venisse rispet
tato. 

Gravissima è in questo sen
so l'indeterminatezza in cui V 
assessorato regionale lascia 
oggi la questione Persano. Es
sa è un diretto o indiretto me
todo di logoramento dei lavo
ratori: a Persano in questi 
giorni circolano camorristi e 
provocatori di ogni genere. 
spesso aizzati. Le minacce ai 
contadini non si contano più. 
Mentre nessuno ha avuto 
scrupolo i però i nell'intervenire^ 
contro' i"-laboratori' il 7 no
vembre del *79. oggi di fron
te a manovre che tendono a 
distruggere il lavoro di deci
ne e decine di contadini e a 
far degenerare l'ordine pub
blico. non si vede intervento 
di alcun genere. E anche qui 
il primo responsabile di quan
to può accadere è l'ente re
gionale, in particolare l'asses
sore Pinto il quale non fa ri
spettare la convenzione che la 
stessa Regione ha firmato. 

Ieri ha mandato a casa 450 lavoratori 

L'Indesit gioca la carta 
dell'assenteismo operaio 

Tenta così di distogliere l'attenzione dalla sua minaccia di licen
ziamenti - Il problema esiste ma non può essere strumentalizzato 

Ieri la Indesit ha mandato 
a casa i circa 450 lavoratori 
dello stabilimento 16. Il mo
tivo? L'elevato assenteismo 
— più o meno questa la giu
stificazione dell'azienda — 
non consentiva 11 normale 
funzionamento dello stabili
mento. Da qui la decisione 
di mandare tutti a casa. In
somma l'azienda prosegue 
nella sua strategia di duro 
attacco sulla questione as
senteismo che stando alle 
cifre fatte circolare avrebbe 
raggiunto ieri punte del 239b-
• Negli • ambienti •• sindacali i. 
non si sottace il < valore in- "' 
quietante del dato ' '"," -

In verità, non si può sfug
gire all'impressione che l'a
zienda tiri fuori dall'arma
dio nei momenti caldi lo 
spettro dell'assenteismo: di
fatti ha minacciato circa 
1500 licenziamenti e proprio 
oggi a Caserta si terrà uno 
sciopero generale dell'indu
stria in difesa dell'occupazio
ne nei punti di crisi, tra cui 
la Indesit. insomma proprio 
nel momento in cui si sta 
costruendo un vasto movi

mento di solidarietà, la In
desit ci riprova. Tenta di 
distrarre l'attenzione dell'o
pinione pubblica sui nodi di 
politica industriale che stan
no venendo al pettine e che 
coinvolgono responsabilità di
rette di questo management: 
non si è saputo andare al 
passo con i tempi; si sono in
stallati impianti fondati sul 
supersfruttamento della ma
nodopera: non si è sviluppa
ta la ricerca come chiedeva
no le organizzazioni sindacali 
che ,lo avevano strappato in 

\ un accordo sottoscri.tto alcu
ni anni fa. • •",••• 
" Allora che fa? Si defila — 
pare che abbia nei suoi pro
grammi stabilimenti in Co
starica ed in nord America 
— e suona la gran cassa del
l'assenteismo. In numerose 
occasioni dirigenti sindacali 
e lavoratori — anche nella 
recente assemblea aperta te
nutasi alcuni giorni fa — 
hanno denunciato le gravis
sime condizioni di lavoro e 
l'assoluta carenza di strut
ture e servizi sociali. 

«In fabbrica — dissero i 

delegati del consiglio di fab
brica — sopravvive una ar
caica organizzazione del la
voro: fondata s , una cate
na rigidissima ». Ma non è 
solo questo. La zona, e l'a
zienda non è certo immune 
da responsabilità, è un ve
ro e proprio deserto <*al 

j punto di vista dei servizi: 
I ciò ovviamente si riflette 

con conseguenze immaginabi
li sul rendimento del 60 per 
cento di manodopera femmi
nile occupata alla Indesit. 
Non funziona un solo asilo 
nido in-tutti., e'19-1 Comuni. \ 
neanche acU Avaria. E« per le , 
scuole materne si fa la lot
ta per conquistarsi quelle de
cine di posti delle "private". 
Per il trasporto poi si è al
l'anno zero. Alla fabbrica n 
ci si va in automobile, altri
menti ci si deve arrangiare. 
Ecco su tutto questo li sin
dacato ha cercato un con
fronto. ma l'azienda non so
lo l'ha rifiutato ed oia. ad
dirittura. per talune produ
zioni vuole abbandonare i' 
campo. 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7 /b 
tei. 081/418886 . 406811 

sede 
80121 napoli 
vìa carducci, 32 
081/417152 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

Avviso agli utenti con forniture per usi domestici 
con potenza impegnata fino a 3 kw 

Recentemente l'ENEL, per facilitare gl i utent i , ha iniziato 
l ' inoltro, per tutte le forniture di usi domestici con potenza im
pegnata f ino a 3 kW, d i un avviso con il quale si invita ciascun 
utente a staccare e restituire, debitamente firmata e per racco
mandata, la unita cartolina prestampata di risposta, solo nel caso 
che la fornitura si riferisca ad una abitazione nella quale l'utente 
NON abbia la propria residenza anagrafica. 

Pertanto e a maggior chiarimento di quanto riportato nel 
suddetto avviso, si precisa che nessun adempimento compete 
agli utenti che utilizzano la fornitura nella abitazione dove hanno 
la propria residenza anagrafica. 

Si ricorda, inf ine, che — per le forniture ad abitazioni nelle 
quali gl i utenti N O N abbiano la propria residenza anagrafica — 
in mancanza della suddetta raccomandata o equivalente comu
nicazione entro il termine del 30 luglio prossimo, qualora venga 
successivamente riscontrato l ' i l legitt imo godimento delle agevo
lazioni previste per la cosiddetta « fascia sociale », l'ENEL, fatte 
salve le più gravi conseguenze anche d i natura penale, oVe il 
fatto costituisca reato, oltre od effettuare il normale conguaglio 
di tariffa a decorrere sempre dal 1. agosto prossimo, addebiterà 
ÌU Ì maggiori importi dovut i anche gl i interessi di mora. 

SCHERMI E RIBALTE 
- t . • -

TEATRI 
CHEA (Tei. 9S9.2S5) . • . ' , 

Riposo 
NA 9ASELE THEATRY (Salita 

Trinità «tali Spagnoli, 19) 
I! Nuovo Teatro Contro pre
senta alle ora 20 • intollere-
ziona a Weimar », di Rosario 
Crescendi. 

roUTEAMA (Via Monte di Dio 
Tal, 401.C64) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasca
l i a Ghiaia, 49 • Tal. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO Vi» ChWa 
TeL 411.72») 
Alle ore 18: « Carnalità », con 
Mastellon!. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.S00) 
Il Teatro dei Restì presenta il 
15-17-18: « In volo da Gorgo* 
gitone a 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.219) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Venato • Torre del 
Greco) 
Ore 18.30: « Quartetto Amati ». 

CRASC (Via Atri 3C/9 ) 
• I l volto e la maschera ». Semi. 
nari laboratorio su storia e 
tecniche di realizzazione della 
maschere. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EM9ASST (eia 9. fi* Ma** . 19 
Tei. 3 7 7 3 4 9 ) 
Ch'orso 

MAXIMUM ( V I * A. Creami. 19 
Tel. 992.114) 
5alto nel vuoto 

NO KINO SPAZIO 
Rassegna Teatro Comico e Ci
nema Fantastico ore 19-22.30: 
Odissea nello spazio (1968 ) . 
Or» 21.45 Intermezzo teatrale 
in diretta dalla RAI con Lucio 
Allocca, Rosanna Benvenuto • 
Renato Carpentieri. 

CIRCOLO CULTURALI PAOLO 
NERUDA (Via Posillioo 349) 
Riposo 

ftlTZ D'ESSAI - (Tel. 219.510) 
Hi, Memi, con R. De Niro -
SA 

SPOT 
Tre donne immorali di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

A9AD1R (Vh> Potetti* Claudio 
ToL 977397) 
Adorabile cannilo 

ACACIA (Tei 4/U.971) 
L'incredibile Hulk 

ALCYONt {Via LOOtoneco. 9 • 
Tel. 499.375) 
Kramer contro Kramer, eoa D. 
Korhnon • S 

AMBASCIATORI (Vie Cria»!, 23 
Tel. 999.129) 
Vljllato speciale, con D. Hoff-
man • OR (VM 14) 

ARISTOM (Tei. S77352) 
Il lenzuolo viola, con A. Gar-
tunkel • OR (VM 18) 

ARi.feCl.HlNl. ( le* . 410.731) 
Tote cerca casa • C 

AUGUSTtu ( n a n a Ooea tf'Ae» 
«to TeL 4 1 5 3 9 1 ) 
Super rapina a Milano 

CORSO (Corso MerUtoejeJo • Te
lefono 3 3 3 3 1 1 ) 
Scusi lei è normale, con A.M. 
Rizzoli - C (VM 18) 

OELifc PALME i virole vetrerie -
TeL 419.134) 
Qua la nano, con A. Cementano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Vie P. Giordani - Tel* 
fono 9 9 1 3 0 0 ) 
Un nomo da marciapiede, con 
O. Hofhnan - OR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 269.479) 
Di aie contro draeo 

FIAMMA (Vie C Poorlo. 49 -
TeL 4 1 9 3 9 9 ) 
Dimmi quello che vuoi, con A. 
Mac Graw - SA 

FILANGIERI (Via rneefterL. « . 
Tel. 417.437) 
L'adorabile canailia 

FIORENTINI (Vi» « , 
Te*. 3 1 9 3 9 3 ) 
L'Incredibile Hulk 

METROPOLITAN (Via Oriolo 
ToL « 1 9 3 9 9 ) 
Supenauiplotie 

PlAXA (Via K< 
ree* 9 7 1 3 1 9 ) 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: « I l boxar e la ballerina > (Vittoria) 
Cinema giovani: e l i dosorto dai tartari» (Maestoso) 
Cinema giovani: e Corruzione al palazzo di giustizia» 

I • Tee» 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) • 8421253 

I l Prof. Dott. LUIGI LZZO 
DOCENTI o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

•Movo oor Battente V t N f « n . URINARI I • SC99UALI 
Cottsuftaelenl eeotuelefkho e consulenaa lettrlmonloia 

NAPOLI - V . Renio. 419 (Spirita tonto) Tel. 319421 (tutti I a!eml) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.79.93 (martedì a giovedì) 

Napoli violenta, con M. Merli -
(VM 14) 

ROXV (Tel. 343.149) 
Qua la mano, con A. Celentano -
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. 69 
Tel. 415.572) 
Cuba, con S. Connery - DR 

TITANUS (Corso Novara. 3? Te
lefono 269.122) 
Giochi erotici In Danimarca 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Telato-
oo 9 1 9 3 2 3 ) 
Porno HolUday -

ALLE GINESTRE (Piata San Vi
tale - TeL 919.303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Immacolata e Concetta, con M. 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

A M t D t O (Via fttatnw* 99 • 
ToL 999-2M) 
Caie Expresa, con N. Manfredi * 
SA 

AMERICA (Vie Tito Angelini. 2 . 
ToL 2 4 9 3 9 2 ) 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ARCORALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 9 9 ) 
Love 

ARGO (Via A. Peerlo, 4 • Te*t* 
fono 224.794) 
Lave erotic love 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Porno hostess, con Maddi • S 
(VM 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 7419.294) 
Jesus Chrìst Super 5Ur, con T. 
Nedey - M 

AZALEA (Via Cumula, 23 • Tele
fono 619390 ) 
Disposti al piacere 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 • 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

CASANOVA (Coreo Gemale! • 
TeL 200.4411 
Quella superpomo di mia figlia 

CORALLO (Piano G. 9. Vie» 
TeL 4 4 4 3 0 9 ) 
Fog, con J. Houseman - DR 

DIANA (Via U Giordano Tele
fono 3773271 
Profondo rosso, con D. Henv 
mingi - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Seetellce te i» 
fono 322.774) 
Quella superpomo dì mia figlia 

EUROPA (Via N.col» Rocca. 49 
^ TeL 2 9 3 3 2 3 ) 

. Mei regno 41 Nspoti, con W. 
Schroeter - DR 

GLORIA • A • (Vie Arenacela, 250 
Tal 2 9 1 3 0 9 ) 
Immacolata e Concetta, di M. 
Michelangeli - DR (VM 18) 

GLORIAV . • . (Tel. 291309 ) 
Pronti ad uccidere, corni R. Lo-
velock • G 

LUX (Via Nicotera, 7 • Telef. 
4 1 4 3 2 3 ) 
Un sacco bsllo, con C Ver-

• dona - SA ' * 
MIGNON (Vie Armando Ola» -

~eL 324.993) 
Love erotic love 

TRIPOLI (Tel. 754.0532) 
Corruzione al palazzo di giu
stizia, ccr, F. Nero - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 999.444} 
16.30 - 18.30 - 22,30 Dal 
rock al rock. Ore 20,30: lo 
confesso 

LA PERLA (Tel. 790-17.12) 
La supplente va in città 

MAESTOSO (Via Menecninl, 24 
(Tel. 7523442) 

I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

MODEKNI5SIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) . 
Arrivano i galli - C 

PIEBROt (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Inferno, con D. Argento - BR 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Remy - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
. Tei. 61692S) 
Intime carezze 

VALENTINO (Tel. 76735.S8) 
Sex Portouze 

VITTORIA iv.» Piscicelll, 8 • Te
lefono 377937) 
Il boxer e la ballerina, con G. 
C Scott - SA 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE Pfff VACANZE E TURISMO 

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno con Radio Città; 9,30: Occhio alla 
stampa: rassegna quotidiana: 10.10: Radio Città notizia 
(1. ediz.); 11,30: Detto tra noi; 14: Radio Città noti
zie (2. ediz.); 15^0: Revival; 16: Spazio scuola; 17: Mei 
z'ora con~: 18: New wave; 19.30: Radio Città ultime 
notizie: 21,30: Ed è subito jazz; 22,30: Le voci del folk: 
23.30: Replica Radio Città ultime notizie; 24: No stop 
music 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Città, cultura, scuola, rubr.ca di 
A. Tognon; 18: Ult'me notizie; 18.10: Film U- tempo); 
18.50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19.40: Per 
qualche chilo in meno, rubrica di dietologia; 20,15: TG 
sera; 20.45: Film; 22.15: Tribuna politica: 23. Spanglass. 
rubrica settimanale di cinema: 23,30: Anteprima con 
«l'Unità» e «Il Mattino)»: 23.45: TG sera (replica). 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del pariiio comunista 
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